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SERENISSIMA 

A  L  TE  Z  Z  A-  <m^> 

3  AL  punto  primiero,  cheìo 
à  quefta  per  me  pur  troppo 
facicofa  imprefa  diedi  prin-' 
cipio  t  meco  fteffo  propoli ,-- 
che ,  fe  da  Dio  tanca  grati» 
mi  veniua  conceduta  di  pò. 
ter  condurre  cjiieftc  mie  àe~ 
boli  faticheà  fegnotale,  chsper  11  (oggetto  al- 
meno  fodero  degne  d'vfcire  coi  rtìezo  dello- 
Stampe  alla  luce  del  Mondo  j  con  altra  dioifa- 
non  vi  doueflero  comparire ,  che  forco  il  rito-i- 
lo fourano  della  proteteione  di  V.  A.  S.  Molti1 
cfanoi  moniui ,  ma  due  più.  principali  ,1'vno,' 
che  trattandoli  in  effe  Je  Gloriole  Vittorie  à't 
FERDINANDO  SECONDO  Impcradore> 
eraancodidouere,che  fofferoprocctce,puteda  ■ 
«no  alerò  FERDINANDO  SECONDO  pei- 
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lorelln'nìpoce  di  così  gran  Monarcha:  l'altro  per  ^ 
ia  gran  parte,che  ci  Ila  bauutola  Serenillìma  flia 
Cala;  lì  per  i  potenti,  ed  opportuni  aiuti  preitati 
di  geme,  edi  danari,-  come  perefTerui  pure  di 
prefente  i  due  Sereniifimi  Mattias ,  &c  Francesco 
Tuoi  fratelli ,  impiegandoti  generofi  indori ,  e 
fpargendoui  con  alta  imitarionc  mille  femi  di 
'• 'quel  martial valore', clieperfingolar  priuilegio  j 
ha  Tempre  fiorito  ne'iuoi  maggiorigli  eifaltatio-  / 
ne  della  Fede  Cattolica  ,6:  ad  eterna  memoria  / 
delle  glorie  d'Italia .  Veniua  nondimeno  com- 
battuta la  mia  mente  -,  poiché  nella  confidera- 
tioncdellapropria  battezza  non  trouauaali,  che: 
peteiTero  arriuare  all'altezza  del  Soggetto, ai- 
quale  confacrarc  le  voleua  .  Quand'ecco  in 
cjBcflpmentre  giunfe  l'aufpicatiiiìmo  giorno,, 
nel  quale  reftò  honorata  la  mia  Patria  co'I 
paflaggio  di  V.  Altezza  Screnift.  Onde  io  più 
voice  nella  folta  liniera  de'  più  curiofì  concit- 
tadini diuoro  le  fecihumili/TImariuerenza,  e  tra 
le  Regie  fue  attrarli  oiTematafi  dame  parcico- 
larmente.la  di  lei  Religiosa  Tietà  ,  &  indicibile 
Benignità,  fù  cagione.che  nella  mia  mente  da£- 
Ubando  ad  ogni  perpleflìtà.eche  non  folorif- 
folueffi d'apprefentax queft'opeia  a'fuoì  piedi,, 
come  faccio  riiwren[iu5mamentejina  che  aH'oia 
per 
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per  Tempre  dedicaflì  me  fteflò ,  appendendo  la^ 
tabella  del  mio  cuore  à  Prencipe  di  canto  effem- 
pio.  Prenderà  dunque  V.  A.  S.  quello  quali!  ila 
reftimonio  d'oflequio  con  quella  Magnanimi- 
tà ,  ch'c  propria  della  Sereniflìma  Cafa  de*  Me- 
dici :  allìcurandomi,  che  I'heroica  fua  virrù  non 
filafcierà  impegnar  ranco  nella  grandezza  del- 
le maggiori  occupationi,  che  prima  vna  fol  vol- 
ta in  quelli  miei  fudoii  non  affini  benigno  lo 
fguardo.il che  farà  appunco  quel  iupremofa. 
aore,  à  cui  ibmmamcn  te  alpiro  :  mentre  numi. 
liffiino  &  reuereB  tilfimo  à  V.  A.  S.  mi  dedico,  & 
confacro . 

Di  Verona  li  3  o.  Marzo  1 6  3  3 . 


D.V.AStrtmfs. 


E>mttfs.&Humi!ifs,Sem. 

vilttfmdrodcNortt. 
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A  I  L  ET  T  O  R  I 

ALESSANDRO  DE  NOU1S, 

■gjtfggh>g^>,  E  Guerre  di  Germania, le  qua-' 
W\  §^t^^V  ^  ^  /'^'^  ^'/0  hauendo 
Ifl  T^PÉs^R?  trattoli  laro  infelice  natale, 
$1 1  twKJfcM  '»  /un  /f w/'o  f^Wo  /■o/?<« 
ìfàl  QkjBÉtMfh  ere/cinte  tanto,  che  hanno  po- 
iSran— i»#'iaP  [i0  m  ru:na  foco  meno  ,  che. 
tutta  ella  gran  Tromncia ,  con  tanta  effu/ione 
di. {angue  >  tanti  faciilegi)  ,  tante  defolalioni  di. 
Paefi ,  &  tante  reuolutìoni  di  Stato,(jiiantofir/e> 
per  molte  centinaia,  d'anni  babbi  matveduto  l'Sit-*. 
ropa,Jono  fiate  deferitte  nella  lingua  ^Alemanna 
(  e  con  p 'articolar  privilegio  Imperiale)  fin' all' an- 
no mtUe  [eicento  -vinti/ette ,  dal  Eccellente  Signor 
NìccWSeUo  ,  ©*  poi  da  altri  fufequentemente  di 
tempojn  tempo .  Hora  di  tutte  quefle  effendome~ 
ne  capitate  le  copie  fiammate  in  Francoforte,  mi 
■venne  penfterc,per  fare  vn  poco  di  egercìtio  in 
quel  linguaggio  apprefa.gta  dame  ne  miei  anni 
giouenili  in  ìKatubona,  di  tr apportarle  nella  no 
(tra  Ungn*.lt altana,  come  mi  è  'venuto  fatto  ■  Et 
perche  conobbi,  che  volendole  dare  alle  Stampe  r 
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'ftt'À  o  nulli  di  fòdisfaitione'  hattrebbero  recato 
à  coloro.cbe fofiero  fiati  non  molto  nella  Geografia, 
tf  Htftorta  ver  fati  ,.fe  ancor  efii  non  hattejfera 
almeno  battuto  cognitione  del  /ito ,  gouemoat 
Germania  ;  come  vi  entrale  l'Herefia,  (Sd'altrt 
particolarità  necejfarie.  Per  tanta  io  rifalfì  cheti 
frimo  libro  contenere  dotte fe  appunto  tutto  quella, 
che  giudicai  espediente  à  fitperfi  per  una  itera ,  e 
reale  cognitione ,  battendo  il  tutto  raccolto  da  de- 
gni, & 'veridici  jiutori:  &lecofc  tra  Kodolfo,e 
Adatttas  fmperadori  fona  fiate dtmfflejfoper  lo 
■più  vedute,ritromndomt  aH'bora  in  quelle  parti. 
Se  ritrouerete,ò  corte/i Lettori,errori  nella  dici  tu- 
ra, parte  fono  miei ,  onde  il  mio  poco  fapere  fcttfe- 
rete.altri  farannodeUa  Stampa,'  quali  pure  con- 
donerete afsicurandoui  ,che  nìio,ne  il  Signor  Gio: 
IPietro  P'melli  Stampatore  di  quel  valore,  cb'ogn'- 
vnobemfsmo  sa  gabbiamo  battuto  altra  inten- 
itone,  che  prima  l'honor  di  fua  Diurna  Maeslà , 
poi  dt  prefentaru  't  cofa  non  meno  dì  guflo ,  che 
di  non  picciolavtilttà:  Adi  [enferanno  parimen- 
te molti  Caualieri  Italiani  ,  fe  qui  non  ritrove- 
ranno i  loro  nomi  deferitti,  ancor  che  io  fappia 
molti ,  (5  molti  di  loro  battere  in  quefie  Guerre, 
motivato  non  meno  il  proprio  valore,  chi  lanobiltà 
della 
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della  nafcità }  pofctache  Unendo  io  fluitogli  or*. 
gina\iAlemanni,nonho  potuto  porui  fe non  quel- 
li ,  che  in  efsi  ho  ritrattato  :  <£Wa  fìano  quefti  Si- 
gnori Jicuri,  che  diri  con  più  alto ,  e  degno  pile  ci 
faranno  al  Mondo  palefi  .  Ricevete  dunque,  be- 
nigni Lettori,  quello  te/limonio  della  mia  ottima 
volontà,  pregando  Iddio  à  donarmi  for^eté  gra- 
fia di  potenti  in  breue  presentare  anco  quanto  e 
fùccejjò  in  quella  travagliata  Provincia  dappoi* 
pace  di  Lubcca,  dietro  ai  che  di  prefente  io  mi  af- 
fatico, ©•  viuete  felici , 
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TAVOLA 

DELLE  COSE 

PIV  NOTABILI 
Comenutenell'Hiftoiia. 

A  Albetiìat  rorrodalTilli  fe  ne  va» 

Moniinio(o'lPalatir.o,fiMan- 
sfelt.  114.it  f^q. 

Alberftat  priuo  del  brado  fiuiilto 
nella  ba  1  tagl  ia  i  n  Braban* a  co  n- 
ria  il  Cordoua.  *1% 

 Entra  pel  Vcfcouato  d'Olia, 

butgb.  154 

 E  ratto  Capiranodelia  Saffo- 

nialnfer.  555  . 

  .  „l'.irtiti>  J';!ij;h;lterraGgionge 

Accordo  fri  il  Palatino.Onglieri.o:      in  Olanda  co'l  Mansfclr.  zoo 
Tranfiluano.  tog.111    Al  legreiie  grandi  per  la  vittoria  di 

Accordo  fri  Bauieta,  & Mansfclt       Praga.  160 
non  olTemato  da  quello,     rei    Altemborgorerico.S:  conduccndo- 
AccordoiràilRèlnglefe.&Iiifan-      Io  prigione  a Calembergomuo- 

AcatioVilingercaliolaio.capode"   A  marciatori  di  Gabor  a'Boemi. 

Acquilo  di  Ballici»  nella  vittoria  Ambaliiata  del  Palatino  all'Elet- 

diPraga.                        ij  8  rore  Magontino.  j4 

Adamo  d'HctberitorfGa u era ato-   DiGaootal  Palatino.  9* 

te  dell'Aulirla.  rio   DelTutcoin  Vicna.i  i:.u8. 

Alcmbs^a  r.;c;'i;i:-;i.its  jj 

bor.  tot   Di  Celare  alle  cittj  Anliati. 

Albi  fiume  in  Germania  co  l  Tuo  che.  111 

corto.  1.7   De'MomuiiCefarir.  \66 

Alberro  Dnca  d'Auiìriaò  corona-   D'Inghilterra  a CefarcAla ri- 
to Rè  di  Boemia.16.iua  motte.  17  (pofia.  154.S1 195 
Alberto  Duci  di  Bauieta  eletto  Re  A  ruba  (ci  a  tori  tic  gli  Fattoli  l;to 

diBocmia.rifiurjlacorona.  li  Itti  ricercano  co  litittuu  da  Csfa 

Alberila!  diitraggi  i  luoghi  doli'-  re ,  che  differirci  ladiiliibuiione 

Elettore  Magotino  jo2.11j.j10'  dell' Elertotato del  l'ai at.  ^147 
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Tauola  delle  cofe 

Amba  [datori  del  Ri  Cattolico  nel  trarratidagli  Imperiali.  «7.68 

eatnpadi  Danimarca.        ;co  AiJjlìj.ncTitodc'Boemi ,  tilmpe- 

Aiiiniotinameriiotif!  Redimento  riali.  ■  04-- 

del  Mansfcìiin  Boemia.  ■  134  _ DelMansfelt,!;  Tilliin  Al- 

Amoneborgoptela  dall' Alberila  t,ò  iatiaeon danno diqueiio.  iis 

come.                           101  B 

 Si  rende  ali  Antiolr.        104  TJAgaglio  dell' Albcrllat  reilato 

Anhalttrattaco'Botmitlidepoiier  Jj  alTilIi.  167 

Ferdinando,  &  ili  elegger  in  loro  Bando  del  conte  ErneflodiMan. 

He  l'Elettore  Palatino.         S7  sfclr,  09 

Anhal(ir,o  co' Boemi  danneggiagli   Del  Palatino,*  adheréti.i^o 

Imperiali.                       ito  Baiche  di  Ibi  dati  affonda  teda  vil- 

Anhiltino  chiede  perdonoi  Cela-  iani.  jJO 

re.pccmnod'un  fuo  Geo nl'huo  Battaglia  fri  Danimarca,  &  Tilli 

mo.St  laliberationedelfiio  figli  con  vittoriadegli Impcriali.jiB 

mio.                            i<jj  &feq. 

Anholtìn  aiuto  dell'Arciuefcotio  Batte  limo  in  Praga  del  figliuolodel 

di  Colonia.                    ali  Palatino.  11» 

AiutidariiCelaredadiuerfi  Fren-  Bauicra  nell'Auilria  fuperiore  ,  et 

Cipi.                                          SJ-L.  gli  f::t>l  ijli 

Aiuto  d'Inghilterra  al  Palatino.il  i   Giunto  to'l  Bucquoi  in  Eoc- 

AnnullationcdelritoladìlUd'On  mia.  151 

gltii prelùdi! Tranfilnano.tós)   Vitiorioforìromanei fuo iìa- 

Anncrla  tentata  dal  PrencipeMaa-  to.  1S1 

ritio.  101   SVnifce  co'I  Tilli  contro  al 

Apologia  de'Pratcllanii  perle  lo-  Mansieltcon  itì.  mille  li  ti  orni  ni 

rbgiuflificiriorw.               (4  InLuiatia.  ipt 

Appiritloned'vna Cometa       S(  Belgrado  adtJiau  daMaumctto, 

Arnhaim  general  Mailcalco  del  Si  la  fiigadiquefto.  M 

Valllain&tto  soufimt     3S0  Bcrltmgabor.Si  fuc  qualità,  oi 

Alprczia  de'  Cofacchi  117.  &  di  Sirice premei  abbruggiata  dal Bue 

Crollali.                       a  63  quor,  84 

ATfliod.Gijilich.                ss,  B.iemii,4ifoofito.  6.7 

AiIi-,lio,  Jiìr'cfj ,  &  prefa  di  Budcfi-  Boemi  li  iilicllanoi  Ferdinando  lo 

noa(ipuguatadaSalronia.  140.  tolte,  ;t  ■ 

Si  f:q.   Siliutnilj'anosl  ri^drl-.-no.  13 

All'alto  del  Traiifiluano  fopra  il   Non  fono  anuntlBm  Franco - 

campo  (JerjreoinOngiiia.ios  Kore  in  tempodell'elettione  di 

Aihlto  de' Villani  dato  ILÌIH.J1J  CWare.  Si 

„  Al'cdi.mula  Città  di  Iins.  !;<>  — .—  Condotti  dal  Conte  Honlac 

Aulìrùd  fi.p^rioriiliindonolana  fonororti  dal  flucquoi,  Scaltri 

ni  '  irij;ic  del  Dannubio.  mal  futecflì.  n^-Stri; 

Effe*. 
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più  Notabili. 

 EiTorrinoi  Sformi  a  renderli  Cardinale  Cleffellio  prigione  con- 

a  telare.                        iSj  dorco  in  TiroIo.il  modo  &  le  ca» 

E^tinofatrodaTutriani.       65  fc. 

Botrf&ie  fi  mette  alUdiuonenedi   Liberato  aia 

ttlire                          jio  Cardinal  d'Araeh  Arciutfcouo  di 

Bredemiorgo  prefa  dal  VaJftain  Praga.  ì7a 

perfotia.                       3S;  CaiprtanoColonntlloinSlefiarcn 

BreJarcUalSninola             ,9i  de  Coiti  illi  Celare!.  jjj 

Breuc  affilio  in  Fraga  ì  bialimo  del  CalTouia,&  altri  luochipreli  daGa- 

Palatmo.                       i<<>  bor.  01 

BrunjinMorau'ioccupatada'Pio  Cal'ddorf.&aliriluDchidcI  Duca- 

teftanri.&come.               ?§  todi  Holilaim  preli  da1  Cefaiei. 

 Raccoglie  il  nono  Rè  di  fio*  J01 

mia.  i  [6  Cafo  noi  

Brurd.iiDrj'telfaimprefedalMan  lodi  Boemia". 

sftlr.                            109  Cafìcllodi  NiclaoBllrgoJirendea, 

Buchin^in  nel  pattarne n rodi  Lon  Moriui.                        1 1;. 

dra  da  conto  del  rifiato  in  Calici  nono  liberato  dall'affedio 

Spagna  co'l  Prcncipe  di  Gatti.  dal  Bucquoi.  177 

j;   !■_  l( 
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 SoItoCalteinouo.  .   ,.  .,.„..„..„, 

BiiJerini)inLufitiasilidrata,S:re  1  obe.^aut nellAUauapttil  Pa 

(aaSaifonia.           1 4U&  feq,.  latino.  .  i-~  • 

•■■J— li  in  Angaria,  &  k  fot  im-  Cimili,  «ccifo  folto  il  Tiili  vi 


"SS* 


tadal  Conte  Tur  Cefi  re  ferme  a quelli dell'-nionein 
',iao-                            it      Rotembergo  moHrando  il  fno  j 
C  deliodipicc.  SII '94 

j-'AIcmbergo ■  fi-rcndeà  Tim  per   Duiii glrOngarialUfuadiuo 

accordo;  !Qi       [i0ne.  ,oj 

Caluinifmo  vietato  per  torto  111»  Chimehi  Raron  Bcemodisa4DO 


cafri  H.untnirijo  a  Lr.brca.-6  t  ChkCi  d'd'.i  VjJ.ina della  Vitro- 
Capi  conarndE  a   epurari  daCela-       ria  fabricaC»  nel  fflon ce  Bianco 

«pKl.oegot.iitdefiaftici.,^      daCelare.  ,75. 

Cal^v.coii.ia-Soliinaoo.       !»  CiccaAnfiaciclieqmii.         ti  a  1 
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Tauola  dellecofe 

"li.        t?7  rem  Boemi».                '  5, 

Citaci  lìrendcall'rencipe  Mauri  ConiediTiili  il  giouene,&  Marche 

tio.                              j9t  lediGranifcritincllabartaglia 

ColmarsbbrnggiaradaCckjrei  3  33  di  Lippa.  aSg 

Coìlalroidanui  d;  i'Ji  tlr.c.ur.i  63  Coiirc;;  il;  I.  ppa  danneggiatadill' 

torri(ii;ìi^;!;.i  di  i  il rdi r.,m ilo  coli  Halberftar.  164. 

il  PilaÌilo&  perche.           Si  Cu  tei  di  Hauensoorgoaflalitiidaì 

Caouncllidi  Bau icra co nirai  Vii-  ColonelloGcnt.  197 

lini.  Cuti  Vantili,  della  Torre.6;  del  Re 

Colonnello  Bandii  in  Gabellili  co  nomarti  nella  fartior.cdel  Mio. 

in  confini  u"  Vogarla.        354  -  sfelr  conerà  Cordona,  551 

Conmiiiiniiiciii  J'ragacontraalno.  Co  neri  turioni  date  al  Spinola  di-. 

uo  Ri.                          107  moire  Signorie.  itìi 

Combattimento  nella  Contea  di  Cornicino  de'  Morauiin  Bruna.  71 

Lipp.1  frjilTiili.&Allxillji.K  Contenti  reumi  111  diuerfilnoclii , 

];i:(i!f.i-lifl'.icii!j.     zdi-Scfeq.  &lecofcpropcilleui.i!9.aireq. 

O'milìi'ij  di  Ci-kirc  in  I.ineborga  Cornette  de'  Boemi  dal  Bucquti  ■ 

&  Stati  della  Saffonia  Interior,  acquillate. 


loFianchen-  « 
39i       tal.  19S 

Coropjgniede' protettami  auania  — L'ifteBb  fc  nerid  EiTer  ne1  Stati 
re  dalliSlcfiain.iltr.ittjtiverki        di  Giuli;'.  17* 

 Inliemc  con  l'Anholt  atlra- 

uerfa  il  MansFclt  nel  riaggio  in 
mi.  7P       Olanda.  131 

Confcrmationc  dell' Imperatore  Cotdebacho  Colone! lodi caoa Ile- 
elcttodipcodedaiPontefice.  5       ciacontrif  Villani.  344- 

Con^cgatione  de'proteftinti  in  Colacchi  danncggianoli  Moraun 
Norimbeiso.e  loro  trattati,  lor       perCelare.  U7.11S 

 DegUadliercntuiill'iUrino  Colei  udii  Meli  j  da  Vsun.i; 

Segembcrga  ,  &  quali  foriero  —«era  dal  Carpezanoagli  Im- 
oaìlli.     0,1          ,7,       penali.  JS) 
 InAgapcrlincgorijdelPala-  Creatone  del  Pontefice  Gregorio 

Coi' fu"!  ratio  ni  di  Baoiera,  EtBnc-  Creatione  del  Papi  Vrb.VIII.  :«i 

ouoi  pei  li  battaglia  di  Praga.  CraifenocS:  Al m in  occupare  dalle 
lij.Stltq.  g::..;.d^'  ~|iiu;>..i  1  -0 

Conte  Tulliano  eapode' folleuati  Crempen  fi  rede  ali  i  Imperiali  j81  . 

inPraga.  57  CromljuoccnpatadalBucquoiJSS 

OiawdjTernpjriiiindawrliCeni-  Ciomace  tentata,  da'  Boemi.  69 


Digilized  by  Google 


più  Notabili. 

CtonatircotTonoIaDirmarlÌa.!tn       Imperatrice  fanno  l'entrats.141 
Cruciata  tontra  Ma  umetto  pubi  i-    Difunione  cauli  di  mali.  17 
caca  da  Galileo  III.  PonreH-   Diueriitàde'PrencìpÌ.inGerm.  6 
ce.  2Q  iDirufione  deXelTeesito  de]  TUli- 

D  doppo  la  rocca  darà  all'  AI  ber  ftat 

DA-nimarca  Capitan  Generalo      serto  Eih  alS. 
dell  '»  ilio  ne  de  prore  (tanti.  171   Dona  uerrap  tela  dal  Duca  di  Bauie. 
—Scorre  pericolo  graue.     s»8  -    «.  48 

 Soccorre  Niéborgn  alTediaro   Dona  Colonnello  inallernitoda'- 

■dal Tilli.sc rompcgli Imper.19^  ■     Polacchi.  3  j+a 

 1- SÌ  riera  in  Sradct,o,*glioi-    Danr.cgijiacodal  Vaimar.      3  17 

-diniche  limette.  3  <rt    l)^:m:i.]t  ncctipiradal  Palatino,* 

 EdisfatopocoTonranodaSra       Maniféle,*  poi  a  bando  naca.»  11 

der.Biegliinpeticolo.        »  j7  -Dragoni  Mofchettieii  4  canal  lo..". 

 Rotto  dinouailal  Vllftain'fi  1*J 

fa)  uaco'l  figliuolo.  585  Ducadi  Bau  lerc  Generale  do*  Cac- 

_)  Emal  riceuuto  in  Capenag-      colici,*  lefueprouilroni.  joj 

gen da' fuoi Stati,  ibid.    DncbiGuillelmodi  Vairaar.S:  Al-  . 

DanubioRedc'flurmeonlatùaoti      temburgg  prigioni  del  Tilli 

gine.  -  i  i6a 

Deirciraintlprtrada'Cerareì  doppo  DuderilatalTediacada  Di 

iirericatapMradalMansrelt.ioo  feniieflerro.  317. 
Demeriri  del  Palatino  propollida,  Durlacs  oppone  alle  gen  ri  cera  ree 

CefareinRarisboiia.  144      condotte  dal  Lippa,  StAnholr.  t 

DeputaridiCcfarc^Tranfiluana.  rn 

in  Haimborgo,  169   Combattecol  Tilli, & Cordo 

 De'  Villani  códocii  in  Vienili       inippriii  vii,frn,aiil  fuccef- 

dall'Oliiero.  jll       fo.  ntì.&ftq.  ' 

 Di  Ce&te.dcl  RcDimmarca,   Luocorenenredi  Danimarca 

&  delia  Lega  in  Lnbeca.      ;9s       èrotcodil  Slic.  jtìi 

_:  Del  Kè  di  SueCianon  fi  am-  T 

idertoluoco.      357  E 
ìpatada  Le ucui borgo.  ' 

.Cda  Gabo'r. 

Echelborgo  luoco,  ouc  gii  Papi  l 
Gìoj:h:ì  xniijrfù  (.anni  prigion 
tentato  dal  Tilli ,  rouinato  dal 

 inMeouùi  145'    Veer.  -  137 

_ — In  Vaiaaeu.  87   EdcmborgoprcradiTtmpir,  104 

__InOngaria  d'ordine  di  Celare.  Editri  de' Villani  Autìruci.  fi- 
«8  ,,8 

uel'InipeT.et  l^twdi  Religione  piiblicto  nella 
  floe^ 
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Boemia.                        349  Mansfeit.  7» 

 Netl-Auftria.               ì  5 1  Fia  Mansfefcii  Cordauane'conh. 

 Nella  Slclii.                190  nidi  Brabanaj.               , 3  t 

EffmingoabaodonKida'VilUni.  Fatto  dì  arme  tri  Halbtrllat,  &L 

!4i  Tilti.  214 

Egri  è  sforzata  a'riti  Cattolici-  Fe«i"undo sletto, &  incoronato, 

jy!  Uè  di  Boemi».  +8.t9 

Eioctre  congionto  col  Tilli  nella  —  fJetto ,  Ot  colonato  d'Oogana. 

Saflbniautfetiore.            ani  51 

Stellione  di  Mattias  inRèdeRo-  parreptr  Fraseofbrtc  per  l  'e- 
mani,&  Jmpttie,               45  lertionc  di no  uo  Cefare.  Si 

Ileitiune  del  ["alitinoli!  Redi  Boe  Eletto,  &  cotonato  Iropetatcrt. 


Elettori  che creano  l' Imperatore. s  ronato  Kc  d'Cingana.  joj.S; 

Eie  erari  ini»  tati  per  crear  nouoJm.  feq. 

petatordoppo- Ma  trias.       70  Ferdinando  Gran  DucadiTofcana 

to  al  follie  de' Boemi.          (3  Filippo  Con  te  Salai  ino  guerreg- 

lucrata  in  Praga  del  Palatino  elct-  già  con  Vitimberga.  29- 

toRei                            91  Forte  fopra  la  ripa  dei  Reno  fi. bri. 

Entntadcll'Imperatot.&hnpo-.i  (..!r,,L-ij  M.iurinf,.             1 .  (. 


.Sic 

tato  li  corona  di  Boemia.     9o  Francefilo  di  Grcuara  mutto  nella 

lilereitodeH'Analtinodiqualmi-  farriane  del  Cordona.  i?i 

meru                            ■  i-'u'irhcnrji  ir.  ni  mio  dell' Infanta, 

-WercììodclValfiaim' verfo  Fran-  Bc  le  condì  rio  si'.  157 

euforie sùl'OJera..            j  55  Frailiacin  fui  Inoccupata  da' Vii  ■ 

F  Ètidelantl  ilei  Braiilmc  occupata 
dalTilli.  aej 

TT^cheridsn  calie  I  lo  occupto  Ftidricfiat  occupata  da'Cefaici. 


Digrlized  by  Google 


pili  Notabili. 

ifclt.  Ji*      rmflario.         -  - 

■pLiiGeneriledeH'artigliariadiDa-  Gouematore  diTropsù  rom| 

apprefloLuter.  3  29  Goiinghen  di  Btanfuich  «Bei 

dllTilIi.Mefaeonjlrrilu 

...  ;    .0  »? 

Granami  de' Vi llani,  ti  loro  dt 

G' 

—  Scorre ,  &  rapina  li  coi 

diVienna.  ibid.       (Ut  jtc 

Germania  detti  Brande-  1   Guerre  di  Sauoia  contri  Ceno-sii. 

Gemeremo  prefa  dal  Til  li      il!  1S0 

Glai.&ClingeoibergofolcperilPa  Guerre  di  Rodolfo  Imperatore 
latinoin  Slefia iìrendonoì  Ue-  conrra  Ottomani.  3}il 
crniftjin.  119-  Gwnealle»oltecaufanobcne,cgp 

Glipllat  danneggia  gli  Impetiilt,      glieflempi.  ibtd.Sc  34. 


Gieiiiitì  banditi  da1  Proiettanti .  TTAiflelbergaaffedùta dal Tilli 

7+  tt.    &  prefa.          ij4-&  kq. 

Gin.  Carlo  primogenito  di  Cefate  Hagfcenaù  preti  da  Mans  rei  t.  110 

mortoiiiGrai.  109   Attediati,  &  poi  a  bandoli  ara 

Giubileo  rnineriile  &  pleiiariopu  da  Leopoldo.                  1 19 

blicarq     Paolo  V.  &  altri  oidi  Halberflat  luocotcnente  di  Datii- 

nidieflo.                       1 1  j  marca.  171 

Gii-.riiijJclab.-ut^lijdi  i-ragi  ao-  Hinn!t  prende  per  accoiii.i  Vidcni 

rablle.                          1 5-7  oergo.                          j  ip 

GiulichirrediitidaJConteJiB^.  ; L^IJoGj-jctnat^-  in  l.iF,-i!ac 

ga.                               i  in  Vjil:.L|;a  fi  Jifindecon  valore 


■a  per  fuecedere  alla  cotonadi 
-.  ijoemia.  iij,. 
1  Henri™  federico  luccede  d  Mauri- 

Henrico  Matteo  della  Torre  lafcia 
Bausemborgo  a  gii  Imperiali^, 
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Hcfuord,  &  Eilefelr  nella  Conte»   Coronata  Regin  a  d'Ongarla ." 

di  Bauensborgo  s'occupano  dal  ug  . 

Cene:  nacqui  foce  dall'Ermete.  Imperiali  alTediari  dal  Traniilua- 

t97  J  i»inMorauia,&conieliberar.i, 

Ilmret.Sc  altri  luochiacqtiiiìatida)  iBo.ist 

Tilli.                           jc-7  InccndionelCampodelMansfelc. 

Holftaim  rotto  da'Villani  appreso  :  ni 

Pofla.                        340  Incoronatione  dell'Imperatrice  in 

■Hohcnzolern  Secretano  di  Celare  ■    Regina  di  Boemia.  5ó9.&feq. 

nella  Congrega  tran  e  dc'Prote-  Incotonatione  dei  Kcd'Ongaria  in 

flauti  in  Norimbergo.        101  RèdiBoemia.  ^i.&leq. 

Hulchi  Colonnello  in  Stranuinr  fi  Infcgne  mandate  da  Valllaio  aCe- 

kiii^iliiaia-uiJcni^oLVr.i  fareprefe  nella  Sldia.          "3  5  5 

Wi.-  --:    '        ■              381  intimatione dell' Imper.Mai [issai 

Hnuianai  conduttore  di  Polacchi  li  Vnaquilii.  Ji 

in  Tran  filnania  per  Celare,  com  Ipi  in  Anilri»  occu pata da'  Prote- 

battcco'lRagcffiii,  &loiompe.  (lanci.  105 

99.100  Ifidam  lfola.o:  Volgafli  in  terraftt 

HurTari  ibldati  del  Bucquoi  rotti  ma  in  mano  di  Danimarca,  381 

dalcontc  Salina.               so  Iudlandia,  ti  Ditmaiiì a  occupare 

i  ■  da'Celarei.                :  .  J6) 

I  Iudlandia  quale  ptouincia.  ;tij 

TErcgentorfcittàpreladalfignor  L 

X    diDona.                     196  T  AdemborgoprefadalMansfelt 

leregcntoif  March  efe  inSIefia  per  J_i  118 

ii  l'.i'.iri  o  occupaalcuni  luochi  Lamenti  dc'Protcflanri  appreffoil 

iS7.Sci96  Decadi Baui era  ,  &  la nipoila. 

_i — Danneggiato  in  Moiauiada'  »)■ 

Celarci.                        1(8  landgrauio.el-EletioicdiSaffonil 

Imagini  la  ere  lcuare  dal  Palatino  prillati  delle  ine  d  ignita  da  Car- 

:inPradp.                       106  loV.  -io 

Imperaròrccipo  diGermania     5  Landgrauio  di  Dormllat  prigii 
_In  Edemborgo  alla  J"~  ' 


Ongaria. 


idi  rimetterà  Palati 


 In  Praga  mGemei 

ritrite,  j68 
 Chiama  gli  Rati  del  Regno,& 

le  fu  e  domande.  ibid.&feq. 


Landgrauio  nega  il  parto  al  Tilli. 

Larte  tnborgo  Colo  nnel  1 0  Impc  ri  3- 
le.  S99 
dichiarato  per  l'Im- 

3'4 

danneggiato  daDa- 
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— L'iileflb  co'l  Prainettotti  da'  Hauti. 

Villani.  _         '            j+S  Jjsfuiioacqniilatada  Vaie 

;  Danneggili  Villani.       541  font*         ,  :n.'S'.' 

L2mi;iK:ic[idcllapre^aBndtiai&..iipllat  in  VcnTjlù  occupi 
*  alni  luochi.                 S54  l'Alberi! ateo  a.  altri  luod 
Leopoldo  Luocorenantedi  FcCdi- 
naudoinVienldirarmali  Citta- 
dini.                            'Si  .71 

 Eletto  Velcoua  di  Magdeboi  Lobels  Colonnello  Impetu 

go.                               jSJ  gcntedcl  VallUin. 

L-iietedelBrjfiruiohalT.lli,  Lad£dcllaC*IQi»r.ia  . 

 -Diil'AltrecftiCiì  Tilli.     2*4  I-on de mboigo  Se.  Sulle nfel 

 Di  Danimarca:.  Celare.  19;  nclii  Moiauicontra  Tcmj 

LeuemborgoDuejocaipa.&djn-  Luocotenentc  d.l  Mansfd 


«-ini.  144   Luochi  prefi  dal  Bucquonn  Mo- 

Librariadel  Palatino  preli  in  Hai-      ramai  ,ui  .1  r^lS*!  ■ 

.'l-I'jotl;.!  «nudati  a  BauieiJ ,  &   Luochi  del  Ticffcmbaeh  occupaci 
da  qneiln  al  Pontefice.       i}6      daTempir.      ',  Sj 
Ikeniadell'linpcratorea  gli  Ad-  Lnmpemboigo  piefa  dal  Tempii. 
licTcuci  del  Palj  tino  di  poter  an-      03  : 
'    a  trattarle  Iul'|i;\;:,.ii::ù'.um    I...kui;'  m-2  no  l'on.i;i<;;MO  s'Om- 
miHarii  del  Palatino,  volendo 
pt:i'..ulo  j  lujmcdefimo.  117 


X.i:;-.ir.Duca,HipiemoCapodis:e-  "\  f  Agdembotgo  attediata,  da..  : 

Via.                           sìì  XVlMansfelc.         -   ,  »jo 

Limbac  nel  fiato  di  Minile.- dan   fi  poi  tela.  11+ 

neggiato  dall'Etuicce  Cefateo.  Mansfeliiu  Boemia  per  il  Palatino 

ijS  fa  nouiprogreflì .       :,  17* 

 ^Rcfla  Prigione  dell'Imperato   Ributaeo  da  Staili .        10»  ,5 

re.,  177   Rotto  dal  Bucquni.  7S 

 Soiliene  l'Afledio  diNiem.   Licentiam  dJ  Palatinnvà 

purgo.                          109  con  l'AlberlUtm  Francia.  230 

Linùó  Circi  fianca  viene  in  mano   Vnlgunoin  ulandi.  ibid. 

di  Celare.                      378  Mansfeltell'orta  gli  Cuoi  Soldacial- 

Lini  aliediarida' Villani  ,&  loco  la  battaglia  contra  al  l  otdo- 
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 Prende  Va itulèn.  in  Veflftlii   Morledi  Rodolfo  Impenrore.  45 

&  poi!»  perde  Ut   Dell'Arciduca  Miffimiliino. 

 InlnghiltetriS;  poiiaFran  <>s, 

di..  1S4   Del  l'Imperi  tri  ce  fcnza  figli- 

 NelftarodiColoniaeonirAl-      uolii  6S 

hwlìar  io*   Ddl-ImperacoreMattiis:  «0 

 In  SIefia,Morauia,Sc:Ong*ria   Del  TempipinPofloni»  J48 

eonpocofrutro-   Del  :Papi  Paolo  V.  i«g 

Mirigli  ìi  no  con  cri  Boemi  perl'In»-  — —Di  Filippo  tene  Redi  Spagiii 
peratore  31:  171- 

Maradas.  tiene  in,  Germinili  con  Del  Palatino.  d'Ongaria  in 

«iati  pccCelare  110      ITrni:  i7f 

di  B»uiera Generale.   Del  Bocqnoi,  iòtrocallcl  no. 

no&iliriiucceOi..  ufi 

 Dell'Arciduca  d' A  ufl  ria  Al- 

Boemia  ij       beilo  Con  re  di  Fiandra  ((; 

Matiias.  Arciduca  d'Aulliia  tenta.   Di.Sultan  Oiman  gran  Tur- 

delTer  Red'Ongaria  j  5.      co.  117 

Manridod'.Orangess'acioilaiaVe   Di  Papi  Gregorio  XV.  atij 

fcl&perche  137   Dell'Arciduca  Cirloin  M*- 

Meffa  celebrata  in  Ambergi-giaSo..      dtil  187 

inninoncelrbrata  391    ,  Del.Preneipe  Maurilio,  aia 

MinirerVefcouara. roulnato.dll-      lodedelib  104 

l'Aberftat.  itfj:   Del  ReGiacomo.  d'Icghilier 

 Da  con rribu  tiene  al.  Viimar      n  jpj- 

JH,   DelFadingerGeneralede'Vil 

MonahimoalTediara^al  Tilli:  ij6:      latit  11) 

Mondernbtrgorelia1:Conce.Pedc.   Dell'Alberftat  in  Volftmpi- 

f  ico  fratello  di  Maurilio-     aor       tel.  Iitf. 

Msneied:Oro&d;  Argento  geriate   D'fn  figliuolo  del  Landgra- 

alpopoIOinPo/lonia  perl'inco.      uiod'Haliia  nella  battaglia  di 
rona  rione  di  Ferdinindo-    ìoy.      Luret  310. 
Moni  torio  di  .Celare,  ai  Palatino  &.   Di  Suaicatdó.elerrore  wagon. 

Monrencro  per  Celare  in .On girili  Del  Vaiolar  >  Minsfelr-,  Se 

*79i  Liefienllain.  549 

Woraui  volendo  ritornar  J  Celare-  Morci& piisioninella  bltuglia  ili 
fonodifTuafiiialTutriano.   105.      Lippa!  367. 

Morga no  Col onellori tiratoi n, Sri,   MUnitioni  Imperiali  occupare 
dcn>  ]di'.     Mansfcknd  Pallonaio.  i«Oi 
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Oderà  Cictarefaa'Safi'omj  ce  Sle- 

Adalìz  luoco  del  Mansfek  fìj.  10J 

_     deltruteodal  Bucquoi.     77  OijtadiMlriiwrrenMMdaLimbac 

NiiburRo ,  (c  Brandemboigo  in  Siedine.  17, 

guerra  Si  da  chi  fluoriti.     iSp  Olandefì  tentinola  liberatione  di 

NaiusretitatjdalBucquoi.      éj  Breda.  191.394 

Natura  dc'Bt.cmi.                  7  OlremborBoarra,Si  Naif!  ar.  prete 

Naccacione  del  facto  d'acmi  alianti  di  Danimarca.  383 

Praga,                       iìs  Ongari  fuggonodil  Clmpo  Cai. 

Nirratione  di  traghichi  fupplicij  reo.  I3.8+ 

diti  ad  alcuni  graudi  in  Praga.  _ — Si  ribellano  le  le  lorodoaian. 

iSi.Sileq.  de.  90.91 

Naufragio  delia  nauc  ,  oue  era  il  — Scorrono  fin  allemuradi  Vien- 

Mansfélc.                       il;  u,  99 

Neutra  in  Slelia  preti  dilGiouene   Danneggiali  &  disfacci  dal 

Tu  cria  no.                       aio  Bucquoi  101 

Nielaoburgo  occupata  di' Mora-  Ongaria  precede  i  Boemii.  105 

""4  Openaincefaal  Spinola.        13 6 

NicolninMnrauiain  vano  tenti-  Oppofi  rione  de' Boemi  contea  Fer- 

cada  Tempie.                   S5  dinando  nell'elettione  di  Cefi. 

Niemborgo  &  Stolzcnaù.  esalate  re.  ji 

dal  TiM.                       }||  Orarioni  in  Vieni  perla  guerci  144 

 AiTediara.&refaall'HanoIr,  Ordini  credi  Germania  Ei  lorodi- 

morco  Limb.1cGouern1core.jS4  uifione.                   1.3  le  4 

3«i  OrdinediCefareal  Ducadi  Saffo  • 

iNiiiaoccupatada'Protticantinri  niaeoncra  i  Boemi.  131 

laSlefia.                         9s  Ordini  di  Guerra  de' Circoli  della 

Nogarola  Veroncfe  Ofliggio  pei  Saflbniaeo 


Noia  luoco  dcll'Hanolc  prefo  da 

Danimarca.  jjo  OHeibergo 

Norraimo  aflediatadal  Conce  fri-  Hanolc 

Hembergo  d'ordine  del  Tilli  01 

poi  re  là.  117 
None  di  Ferdinando  Imperatore 


OrtcmburgoConreinTcflcnli  rcn 
'  :  a' Cerarci  jocj 


OBentriutcV  Mansftita'cUnni  401 
dell'Alfaria.  no    Pagatore  di  Spagni  prendagli  On 

 P«fefériw,&poimor».3oi      gari  con  danari.  109  . 

"    b  3  Pa- 
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palitìnonounRidi  Boemia  'Sin      occupato  da\B  «mi  3t  poiaban 
Campagna  141       donato  77 
 Si  ritira  in  Praga           15S   Popcnaim  Generale  di  Bauieravcr- 

fo  r* 


daidiuerlTPrincipi: 

 ArrinainAgad'Olanda  171   All'alca  liVillani  ìnrn 

 Si  ritrouainHag' 


.Praga  g 
ighilrerra  ef- 

■~     ;vil!ti:  in^iiiru  !■■;;■  I ■  ---- 


Paiano  regio  di  Prjga  inuafo  di  Portino  Maggior  d'Ingh 

Vtraquilli                        51  ped  ito  in  Spagna  per  rrar 

Patlamento  InglcCe  cerca  ire  cole  eV  perii  Pastinato 

dal  Re  agami  di  dichiararti  dr.  j [ioni a  telai  Gabor  03 

(ahi  nego  ti  j  di  Spagna       186   Tentatada  T'empir  Se  il  fuc- 

P.ini-.l  <  i-IKT.il,-  r.U  !U   ì?q;;:l>lic.l  K*i  148 

Venera  accoglie  l'Imperatrice,.   Si  rende  d  Celare  con  molti 

nel  palleggio                  io*  alttilnoghi  T74 

PaurColoncllocon  gente  de  Etbi-  pragidii  in  vano  tentata  da  mari 

poliscilo                      ioo  dasiiB.prefadaBauicra  14J 

Pcciiian  contra  lìiudiine1  confini  Piaga  Cirri  Metropoli  ili  Botimi 

d'Ongaria  ricupera  Gabel  une  o  et  le  Tue  particolari  ri  8.  fi  rende 

354  a  Hauicra  160 

,  Combatte  appretto  Fridem  Pretendenti  al  Regno  diBocmU 

borgocontraclloJo^ii':!,^  ;-p.li  -i 

reltaioorto                    ibid.  P^iciirbnirV  Prateflinti  6', 

rcrJ-;mi!ì;::Mrale  propoltoda  Ce-  Prefiggi  0  delle  moine  del  Palati-  -- 

farcall'Albcrltatfcakri      a6t  nato  87-98 

Felce  MofttuoGj  ri  Erogato  »erfb  Prinileggiodi  Rodolfo  Imperato- 

Colmar  con  lettere  {falere  cofe  no-  rea' Boemi                      30"  ' 

labili.                           31)7  Prigioni  principali  nella  bartaglia  ' 

Piireo  a  [Tediata  ti  poi  abandonata  diPtaga-  ij« 

dal  Manifele                    «io  Prouiucic  cogionrc  alla  Boemia 

 Pre fa  poi  Si  come            «j  nel  goiierno  Politico            10  . 

l'iileshi  riotcupJta  dal  Mansfclc  Promeil'a  di  Confedcrarione  fra 

lofi  Boemiti  Monili  ?< 

Piton  Gouernatorc  di  C.'iJich  in-  I-rocciLi:iC!  non  predano  iiomag- 

ci reerato perla  re  fa  del  la  Cini  gioi Ferdinando  91-9* 

ai!                              ■  Progrefuddla  Religioncnel  Pala- 

P.L-;ibrj«ioKediBoemia      a  1    tinaro infcr.                    J7B  ' 

l\)in;c.-:b  d'oro  Forte  del  Bncquoi  diSolimano.            ■  ■  -ij 

.-:                      ...  .  .. 
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propofirioncde'CefareiinLubeca.  Regina  nona  di  Boemia  pattotifco 

191  inPragaTofigliuolo.  io, 
 Dtll  Imperatore  nella  Dieta.  Religione  diuerla  ,  cauli  di  riniti 

di  Rutisbona.                  >4i  difcordie.  150 

Prouiiioni  di  Cefare  per  la  nouain-  Reno  fiume  &  la  fiia  origine.  % 

uafione  del  Tran  furano.    279  Replicade'  Cefareia.  Deputati  di 

Pumi  dicci  propolli ,  di'  Sifoni  Danimarca.  40» 

in  fer.  a' Cefo  rei.               309  Rei  fi  rende  aU'Analtino  i  patri. 

__De'  Cerarci  a'  Saflonij.    j  lo  n  1 

Ridelaimo  prefa  da'  Cefami.  114 
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DI  GERMANIA 

LIBRO  PRIMO- 


dalla  parte  di  Oriente  termina  coi  li  lUem  di  Onf:e;i.i ,  di 
PolonU,&'  co'l Ducato  diTrufìaìda  quella  da  Occidente  con 
k  Pianine:?  "Schiche,  eoi  Regno  et:  l  'y.mei,!  ,&  Sinceri  ; 
C  Jguefl'h  come  anco  una  parte  de'  Grifoni  fi  potrcLLvio  r,i- 
corporarencUaGerman'iaflìii-.ndfiane-ref 'dell  "iftff  lin- 
ciaggio) da  inerti  giorno  c:,n  l'Ita/:a,f  parte  dell.:  Kitna  ; 
da  Settentrione  rifila  eoi  yuan  Germanico ,  con  la  C:.v.ór:ia 
CherJÒnefloJjora  detta  Iiidlandia,  e  col  mare  Baltico  ;  dentro 
slittiate  'ji.t e r tono  queù '  l/ol: ,  iì:c  coti.junte  alla  l:::ìl:ndi,; 
fmnamd  \c»K-iih  'Dania  ,  ò  volitino  du  e  Damiiiarca  ;  e 
quindi  non  molto /unge  a  fronte  pare  de  Lidi- Germanici  e 
pìtia  la  Scandia  contenente  ltl(egni  di  Succia ,  Neruegia  , 
Corna,  il  gran  Ducato  di  Finlandia  con  altre  promncie  Set- 
untrtonah .  gacf/al^cghnc  ì  r.oit  menu  fènde  eli  granii 
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i  De!!e  Guerre  di  Germania 

^ue  ,  gjr  altre  cefi  prementi  aW^fe  human» ,  di  quello, 
ch'ella  fia  ricadi  ogni  forte  di  metalli ,-  e  npien*  di  bttt$- 
me,  e  ben  popolate  Città  i  abbondante  di  gente  di  ottimo  in, 
gegno  ne/i' 'arti  metaniche,  e  molto  inclinata  al  maneggio  del- 
l'armi  ;  perla  qaalcofadamffunaltra'Vrouincia,ÒRtgno  fi 
cauano  cof,  numero/,  L  egioni  di  foldati,  come  da  quefia .  La 
w  bipiana  molti  fiumi  navigabili,  tri  quali  tengono  il  primo 
KéXnù  luogoil  Omnubio ,  chiamato  Rè  de' fiumi  di  Europa  ;  quefio 
«pi  "  "'ftendo  ne  gli  y  Itimi  confini  della  Sueuia  i  Suòceri  confi, 
«ante ,  col fuo  mnefiofò  corfo  ladmidein  due  partirlo  ftejjà 
fi  dell' Ongberia ,  mentre  difiendendofi  uerjò  Lcuante,  in, 
grofiìtodipm  fiumi, mette caponelmar Maggiore.  I/Reno, 
il  quale  cadendo  giù,  dalle  montagne  de'  Grigioni,  e  feorrendo 
qui  fi  per  retta  linea  dalla  parte  Occidentale  delia  Germania, 
cantina  rvcrfó  Settentrione  ì  rendere  il  fu»  tributo  al  gran 
1>adre  Oceano .  L'cAlbi  anch' egli  fiume  fiam»Jò ,  battendo 
la  /Uà  fcatungme  nella  "Boemia  porta  le  fiue  acque  al  mari 
Germanico.  ^ueBarRegìoBe,dìco,  contienemolte  Frouin. 
cie ,  dominate  da  "Frcncipi  riguardeueli ,  non  tanta  per  taJ- 
tez&a  delta  no/cita  loro  ,  quanto  per  la  grandezza  degli  flati 
LaGcr  pojP^u'i-  Tutta  il  gouerno  politica  della  Germania  è  com- 
nm.ii,  po jlo  di  tre  ordini,  il  primo  à  guifit  dt*Rcpublica  ,  il  fecondo 
aZ     di  Prencipi  ficco/ari,      il  ter%_o  di  PrencipiEcclefiafiicì,  e 
ordini  i\  temparaliinfieme .  Fri  gli  fècolariprimiriJplendonogliAr- 
Caùl*  tìduchid Aufiria  j  feguono  li  Conti  Palatini  del  Reno,  li  Du- 
ftcndpì  «&»  di  Bauiera,  g/ 'pur  anco  quefii  dell»  medefima  famiglia , 
FaS<Gcr'  Vanendo  con  ijfi  Conti  communi  li  titoli,  &/  tarme:  il'Vala- 
minìa.  "  tino  Elettore  però  aggiunge  alt  antico  titola  della  famiglia-' 
quello  delladigmtà  elettorale  ;  e  quelli  di  Neoburga  il  titola 
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Libro  Primo?  3 
delli  Ducati  di  Cleues:  altri  di queftaiflcjf*  famiglia, quan- 
tonqae  inferiori  di flato,vfano  di  aggregarfi  qualche fegno  di 
preminenza,  trobmdota  iddi luogo t  dotti  tolgatela  Jede_,, 
attero  da  altra  p articolar  Signori* .  Dietro  à  quelli  -vengo- 
no lìDuchidiSaffonia, ancor  ejfidiuifùnpìù  famiglia  Ma 
primo  di  tutti  i/iene  Rimato  l' Elettore ,  gli  altri  /vengono 
denominati  della  Città ,  nelle  quali  njiedono ,  e  fra  quefii fo- 
no liDuchi di ZJtimaìr,  che difendono  dal  Duca  Ciò:  Fe- 
derica frinito  da  Carlo  Quinto  della  dignità  Elettorale ,  e 
della  maggior  parte  de' funi  fati,  conferendoli  con  e  fa  digni- 
tà l'Imperarne  nel  Duca  Maurilio,  dal  quale  il  prefentt^j 
Elettore  deriua.  Daquefla  famiglia  parimente  difendono 
li  Duchi  diCaburgo,  Altemburg»,  f£Ì  altri.  Allibiteti 
di  Sofronia  fegumo  quelli  di  Brtnfitith,  di  Vitcmbergo  ydi 
Timer  ama,  di  Michtlemèurip ,  &  altri  di  minar  canditia- 
ne.  Fri  li  Prencipi  grandi  della  Germania  fi  comprendono 
anco  li  &{archeft  di  Btandemburgo  diramati  in  più  cafn_ . 
L'Elettore  tiene  la  ftta refi denotiti  Ter/inanella  Marc*,  j 
que Ila  ds  Aafftsc  mila  Francarti*  <  il  éfrtarchcfè  di  leren- 
gtntorfmlUSlefia.  Hàduo  Landgravi; dtHajfia,  &*  altri 
Marche  fi ,  Canti,  &  Baroni  di  famiglie  degnamente  conjpL 
cut .  1  Prencipi  EcclefiaHtci,  infieme  temporali,  li  quali 
non  poct  parte  occupano  di quefio  gran  Regna ,  fi  dmidona  in 
tArciutfcouati,  Vcfcouati,  Abbatte,  PTcpt>fiture,eFrtorati  : 
quelle  dignità  ^vengano  da'  Capìtoli  delle  Chicfe  dominatiti 
conferite  in  foggettipromojfr,  ma  è  da  *uttcrtire,ihe  non  vie- 
ne eletta  perfona ,  che  non  (ìadefcritu  nelmedefimoCapito-, 
lo ,  attcndendafent  dipoi  la  confermttlone  dall'Imperatore, 
come  capo  de'  Prencipi  fecolari  dilla  Germania ,  e  dal  Tapa+ 
A     1  come 
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4  Delle  Guerre  di  GertoaniaJ 

come  capo  dell*  Ch'ufi  mmutrfdt .  Gli  cArcwefiwi firn 
Mdgonzj ,  Colonia,^  Treueri  tutti  tre  Elettori,  Salpar* 
«a  Leciti:  n  t'Iti  imperio  delia  Sl-iL  Apoflolica  ,  Magdtmburgo 
Primario  di  Germinili ,  Bremen,  e  Praga .  I  Vtji.,:::<  futa, 
Uerbìpolì,  Bambcrga ,  Argenti/in,  Ha/berilat ,  Puf  a,  Hal- 
li mila  Safoma,  ir  altri",  tutti  ricchi  di  graffiarne  entrata 
■n.idiqucfui'.n'.iv.  -u:::.;.>c3  ?■■-[!■  diti  !.  c>  occupati daPrea- 
eh'  li       &  renditela  che  fi. 

giurano  l'alterationi  nelle  cofe  della  religione  ,45"  queflì  non 
reflar.»  di  comparire  .d'e  Diete ,  quando  iri  fino  chiamati  col 
loro  noto.  Seppie  ilter^o  ordine,  il  quale,  comediffi ,  è  for+ 
piato  di  Rcp-Mici;c,ty quefl  e  fino  le  Terre  Franche  commu- 
nemente  cofi  detta  e  ne'  tempipaffati  erano ,»  ma;«ìor  nume- 
ro, che  bora  non  fino,  per  eferf,  alcune  d,  effe  vnìte  co  Sma- 
Z.eri,  lìfr  altre  cadute  fitto  vari pretefti  inmanodiTrencipi 
di  diuerfi.  fìntiene  finalmintc  Li  Germania  -z-uT^è,  £T  * 
\  quello  dì  Boemia,il quale  effondo  Rè  di  elettane,  pire  che  per 
la  più  m  aga  affluito  a/la  corona  il  più  propinquo  di  fingili 
aH'aatcìelfirc,  òii  dell"  per  li  r.iìi,  perche  in  <;>■.:>/  tempo ,  che 
UScrciiffiiìiaCafid'Aiijlrtapdj'tdecontantialtriquaft  he- 
ie.iilar:cq:tc/io  titolo  .  Potrebbeft  anco  porre  il  Rè  di  Dane- 
marca  nella  Germania,  poffedendo  egli  il  Ducato  fOlfitU-* 
pofiodentro,  limiti  diquel/a,& 'per I  mueflitura ,  che d 'effe 


maniagouem^fi  theù^be^iikroè.ffUutopad^ 
nenefuoi  flati,  ni  rieonofit  fiupermitì  «M  «nmmjbui- 
vi  dilli  ;;.'!.<?; ;  tutta  nella  ìguifa  di  ben  regolai.:  li 
iiica^sonfirufjin  tanto  che  eficndo  l'Imperatore  Prenci. 
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Libro  Primo.  5 
peìecapo  fiprtmo,  egli  -viene  da  tutti  per  tale  riconoftiuto ,  ^Jjjjg 
(gr-à  Im  i aspetti  la  agùt'mi ,  e  terminatiom  delle  centro-  pn.™a 
utrfte ,  che  naftono  tra  Principi  minori  del  Sacro  Imperio  s  e 
qualunque -voltai! cafo  porta ,  che  importante  aff "art ditut- 
ni Imperio  muffiti  l Imperatore  ì  penfarui  /òpra,  egli  con 
la  fina  *$ftenza,o  col  mezo  di  perfona  eletta  daini,  «nuoci 
li  Principi ,  &•  fiati  dell'Imperio  in  Cittì  particolare,  $ 
quelle  radunanze  fi  chiamano  Diete,  nelle  quali  dopo  lunghe,  ^Dic 
e  mature  confultatiom  fi  determina  quello ,  ch'i  bene  perh  t=. 
Imperio .  Quefta  firma  di  glùtini  è  antiehffima  irà  Ger- 
mani, accennata  da  Cornelio  Tacito^ .atti' 'opufeolo,doue trat- 
ta di'cojliimi,  rito,  e  popoli  delia  Germania;  /elicne  con 
qualche  ^varietÀ  nell'ordine  .  Viene  l' Imperatore  eletto  da  -^^n 
fétte 'Prcmipi  par:  icolari ,  à  q",.\li  tu» firme  l'antico  ordine  eleggilo 
di  Papa  Gregorio  quinto  s'affisiti  tale  elettione ,  tré  de  qua-  ,™  !.' 
lifi'ij  EccLfiafìiu ,  cioè  t  A/tìntficuo  Magontino  Artkan- 
ctlliereper  Germania  ,1 'tAi\ii:efioao  Cohnienfe  Arcuamel- 
liero  per  Italia,  gd  l' Arciuef intuì -'reuere-fe,  Aicicanceliic- 
ro  per  il  Regno  di  Francia  ;  gli  alt  ri  quattro  fono  fitolari,tfff 
quelli  fono  il  Rè  di  Pioemia,!;  Cinte  Palatino  del%eno,il 
Duca  di  Safm:.i,(-fi  il  Marche/Idi  Brandt  mùurgo;  il  pri- 
mo Ardeoppierc ,  il  fecondo  A.'tiniiiundìere  ,  il  terzi  s/lrà- 
marefiaUo.il quarto  e l^lnmo  Aracamcnere  del  facrolm- 
perio.  Fatta  l elettione pti  della  perfino.  dell'Imperatore, 

ikfiafhche  (che  pur  amo  fi confiauano  nella  Religion  Catto-  S,™*?* 
Ssa  Romana )  fino  fempre  disenfiate  à  perfine  Cattoliche  j  JgJ™  t 
mali  Pr:  «pi  ficolari  finadi'^anc,®  dme.fi  feligioni  : 
ty  per  non  allungarmi  per  bora  .1  raccontare d  origine  cornei 

.....  :  "  @d* 
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($f  da  chi  qutfle  varietà  d opinioni  hebbero  principio  (rifer- 
uandah  i  più  commodo  luogo) porrò  qui  filo,  qual  'Religione 
di  preferite  feguano  i primi  PrencipidiOermania,  quelli 
particolarmente  più  nominati  in  quefie  Guerre  ;  Sono  sdun, 
que  gli  Arciduchi di Àujìriatutti'vni/òrmenieate  Cattoli- 
ci; talee  U DucadiBanìera,& '  il  DutadiNeoburge j  an- 
corché quefto  fo(Se  nato  tUeuata  nell'opinione di  Lute- 
ro ;midoppo  l'acquiSlo  deUìDucacidiCleutj ,ty  Giulie , 
{£/  dihauerbauuto  in  moglie  njna  fireSadelUuca  di  Ha- 
uitrt ,  egli  fi  dichiarò  Cattolico,  introducendo  la  Religione^ 
Cittolìeancgli  fiati  Paterni .  //  Conte  'Palatina  Slettare, 
(9J  altri di queSia  Capita,  chehabitano  al'Reno ,/èguitanoi 
dogmi  di  Calumo .  Tutti  li  Duchi  di  S afonia,  tìt  Elettore, 
i ome gli  altri,  fegmna  quelli  di  Lutero.  L'ifieffò  figuanali 
^Marchefi  di  Tlrondemburgo  j  come  anco  pur  li  Duchi  di 
Branjùich,  e  Vitcmbergo.  IlLangrauìodiDorm{iat,fi. 
gue  pur  Lutero  :  mi  quello  di  Cajfel  Qaluina .  Altri  Princi- 
pi, ffi  ordini  della  nobiltà  fiso  ^variamente  diuerfi  in  quefie 
tre,  cine  nella  Religione  de'  Cattolici,  e  nelle  opinioni  de'  Lu. 
teranì,  &  Ca/uinifiij  le  Città  Franche  poi  parte  feguonola 
Religione  Ternana  ;  altri  le  opinioni  di  L«tero,altri  poi  han- 
nof'vna,  &•!  altra  Religione.  Mi  perche  nel  Regno  di  Eoe- 
mia  hebbe  princìpio  da  picciole  [amile  quel  fuoco,  che  conuer~ 
titofiinhornbilijfmiglobtdi  fiamme  hi  non  filo  accefi ìj  mi 
qua  fi  incenerita  ancora  la  maggtorptrtedellt  Germania,  con 
tanto  ffiargimento  di  fingue  ,  profufion  di  tefiri ,  ey  muta- 
rione  de' flati  ;  Ter  tanto  di  quefio  Regno  ("ritornando  al- 
quanto adietro  )  diremo  alcuna  cofi  j  toccando  l'origine  di 
lutteleriuolutiomdiefio.  É  adunqucla  Boemia  Regno  fi. 

tuato 
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tutto  nelcuoTt  della  Germania  fende  (trattone  t aglio)  di 
quantoalvimhumanoèneccffaiìo;èdi  forma  quafi  circo-  mia  i  fi- 
lare ,  circondato  per la  maggior  farle  dalia  famofafeluA-,™m  ^ 
Emmti  laqualè  di  larghezza  di  quindici  ,& più  miglia 
d'Itati*;  produce  Minerali  d'ogni  qualità;  Vi  fi  ritrouano  art 
co  dimoile  Varietà  di  Gioie  ;  hà  parimente  fiumi,  che  produ- 
cono perle  ;  fi  ben  quefle  gioie  non  riefiono  al  pari  delie  Orien- 
tdheccettuate  le  granatele fo'ioinogniperfettione\abboda 
anco  grandemente  digrammi  greggi,  ffidipefci;  dalie  qua- 
li cofc  cauano  gli  habit atari  graffimi  emolumenti  s  è  di  fila 
affai  rileuato  ;  poiché  non  entrando  sella  Boemia  fiume  alcu- 
no, molti  però  ve  ne  e/cono,  che  in  cfi  hanno  la  loro  origine  ; 
tra  quali  tiene  il  primo  luogol Albi,  che  /correndo  per  la  Safi  L'Altri 
fintala*  fiancar/!  nel  Mare  Germanico;  1 1 fiume  Molda  i°Bùt. 
pur  fiume  nauigabile,  qualentrandoncWAlbi.il  nome  per-  "j^^ 
dei  Vene nafiono  parimente malti  altri  ;  quali  per  lo  più  por-  fiume  m 
tana  el'acque,e'lnomeloro»el/'Albì/udeeto.  Glihuomìni  S J„e 
di  queflo  Regno  fino  grandi  di  corpo  ,dl  carnagione  e  pelo  n'-'!- 
rofio  :  ed  ancorché  pano  nel  centro  della  Germania ,  <-vJàno 
però  per  lingua  naturale  il  linguaggio  fihiauo  commune  co' 
Polacchi ,      con  gli  Schimoni  i  hauendo  la  fila  differenza 
ne  gli  accenti  del/a  pronuncia.  Sono  gagliardi^  robotti,  mi  j^g"" 
moltonemici  della  fatica  : pure la  fertilità  deli»  terra  Jùp-  mi. 
plifiealialoronaturalpigritia.SonofiloamatoridifefleJfi, 
(gr  perciò  nemici  di  tutte  l'altre  mtionì.  fino  anco  oltre  modo 
inilmatiaUi  furti,  carnalità,  &  affinamenti  r  Contiene 
nel  /io  fino  molte  ielle  Città,  ancorché  di  grandezza  di  giro 
{ trattane  'Praga)  ajSai  nfirette,  Alcune  di  quefiefiono  im- 
mediatamente foggette  al  Ri  :  onde  perciò  Città  Regie  fi 
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l         Delle  Gueiretlélla  GèmiankJ 
thitm*w>  !  tr«  quàlìTilfi»,  &  Buduah,  ambe  (itti  molto 
fethelkht .  Altri  rìiomfcom  per  Padroni  eirti  Prelati  r 

al: ee  (fi/  qiiefle  in  inai'i'ior  r.iiìiicro)  fonodominate da  Baro- 
ni particolari:  quali  però  tutti/a  Maefià  Rera/criconof  ino: 
:c  CAìtrti  tutu  le  Città  d;  Boemia ,  primà  è  U  grtnCtttì  dì 
j-  Vra^a,  di  circa  dieci  r^i^lia  d'Italia  di  circuito]  ditti/a, n  due 
pardi  di!  fin., ici-Aolda:  eon«;:t-y  cndof  queHc due  p^rii  eoji 
•x-:.-  Ijtlliljìmo  fiuti  di  pietra,  di  luii?J/c-_\a  d'arda  n-mti- 
q-attn>,di  lar:-hez.pa,ch:  quattro  cani  p-Hrebbono  andanti 
a/pari.  E'  tripartita  la  tri  Città,  chic  Città  j:iccc!a,Qj  quefla 
è  la  parte,  che  firitrouaoltreit  fiume  •verfi  Foniate  :  l'al- 
tra parte  poi ,  ciucila  ,  che  è  filuat.t  alla  ripa  del  fiume  ,  fi 
chiama  Città  secchia  ;  ilriii:ar,entc^i.--;fi  Oriente  Citti 
vuelta  ,  canuti  gran  fifiò ,  cs-  njna  martella  dalia  'vecchia 
dntifa  i  mi  Li  Città  picee!.:  ,-la  p:ù  U  U*,&  laccio  habitat  a 
delie  altri;  hatrciidofòpravn  co/le  il  Pa!a^pRi^:o,^ 
ri  aite  à  questo  i '  Arciucfcouato.  In  q'iefia  para;-.  -.  ale  babita- 
'no  fmn'dic  affai  d,  -ente  firanlera  ..  temè T edefihi  >  Italia- 
u: ,  Fiamminghi,  ed  alia  ;  onde  n.rfe,  che  quella,  hà  più  del 
c',mUdell'altrei,maJfimedillaCittàvàua,ptrilpìithabitata 
dalia barbara,cs-ifcofimnata plebe.  Deiiareltgitwi  di'  Boe- 
invero  non.  fi  può  (few:  con  lucrati:)  raoionare  :  poiché 
dni'i  che  vi  fu  iiitrcd'-ira  ia  i'i/ier,iia  ne /credere da  Ctiuan- 
Hi  Hat  ( come  apruejf  p:u  d-  d;  forame  diremo)  entrarono 
q-:e"  is.firi  popoli  nel  l.ilrdii.to  di  !.;>,:;  cantoni  j  chcìnrpic- 
jii  -'hindi  anni,  velia  Città  di  TV..;;;.:  fi  ritrouare.l'tjfniiio 
palline,  di  feiddf tremi  rc;i:ic-:iì  edfiieduna  h:.ir:ua  Ch'C- 
fe ,  predica,  ti) '  fsceuauo  altre  ccrimordt  p.'bluhe ,  conferme 
alritoloro.  Laprimadii^ucfie  era  lacera,  &  Cattolico^ 
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Religioni  Roména .  Le  fittela ,  I  VjfiU ,  la  Pictarda ,  la-. 
Luterana,  elaQaluma.  Vietano  poi  gli  Htbrei,  quali  ha. 
nevaio  le  fue  Sinagoghe  in  firma  di  Chiefe,  &  à porte  aper- 
te facevano  le  fue  fìtntioni .  Vi  erananco  altre  fette ,  tra 
quali  due  Congregatimi  de'  Fratelli,che  feguendo  le  antiche 
opinioni  di  Eraclito,  &  diUemocrito , gli  'vni  fempreme- 
fii,  &  doglioft  ;  addmendo,  non  eferpoffi bile  il  Starne  fefio- 
fi,  effondo  fhuomoin  tante  m  ferie  auolto  :  e  gii  altri  per  la 
contrario  fempre ftauano  inattegrez.zjt;  diceado,chefeguen- 
do  il  tatto  conforme  ddmin  -volere,  non  effer  necefjam  far- 
Jène  per  accidente  alcuno  di  malavoglia.  MìiqueSli  (fé 
èenenonera prohibito il radanarft  inCafe  particolari,)  no* 
baueuanoperì  luogo publko .  In  fontina  i  tutti  eralecito  cre- 
dere, come  pi»  loro  piaceua  ;  ir  io  ne  liò  -veduto  di  quelli,  che 
non  credeiiano  altro,  che  efserui  iddio  :  adducendoper  ragie, 
ne, uedere  la  gran  varietà  de  Dogmi  i  $  come  tiafiuna-. 
cU'dt  iKìin  ,n,-itc;idi->:Ja  ir, 'fidare - /abiura  iiradadei  Cidi 
(quale  pure  ad  ruVll  pane  fola  può  efer  conccjfa)  che  forfi 
loronon  fedendone  ninna ,  mi  y  menda  carne  più  loro  piate, 
uajhauerebbomritrouata.  Miferi,  &/  infelici  aliena . 
Vi  fono  anco  nella  'Boemia,  $  liberi  fino  Ufiiatì  uiuen  in 
alcuni  luoghi -vei fi la  ^lorauiaji  AnabatttHi, onero  rtbat-  Arabaiti 
texjtti ,  come  li  cogliono  chiamare  i  qualinon  filo  ribattiti-  meffi  nel 
nogli  huomini  di  trent'annì,  mi  viuono  in  communes  0  al.  Jj^,  ** 
ami  giorni  determinati ,  congregando^  nelle  loro( pojjìamo 
dire )  Stalle ,  dopai  certe  dicerie  ammorbando  ì  lumi  in- 
tonando il 'loro  predicante  il  detto  della  Cenefi  :  Creiate,  & 
muIriplicamini,&repI«eterram:%Wfiwo/ej? con- 
giungono infittite ,non  riguardando  à  età,ò cmfangmmtì,  chi 
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fife  tra  di  loro ,  Et  in  fitftt  fieleraggini  iridano  (ciechi  che 
firn)  efferui  il vero  cultaDiuino.  Mifina  inatto  grande, 
che  -on  Regnò  coti  hello,  e  dalla  Diurna  mano  dotato  di  tantt 
iammoditi,refti  mifcramentc  fcpolto  in  così  grani  errori. 
Fiorii  ?(el  gommo  politico  fina  ali*  "Boemia  cangiente  quefle  Pro. 
"  HWCÌt,LSlefia,UM«r*m,1t} '  ambele-Luffatìl^menda 
fitto t  obbedienza  del  Re  di  Boemia;  ancorché  quelle  jiana 
filari  de'  confini  di  quel  Regno ,  (gf  tifino  il  linguaggio  tAle. 
mano :  emendali  la  Slefta  da  Oriente  ver  fi  la  Polonia, la  Ma. 
rauia  pur  d'Oriente  ver/o  f  Ongaria,  (jfr  U  tuffati t  ì  Setten- 
trione. Mà  per  ridurmi  à  quel  che  paco  fià  promifi  sciai  di fir 
nato  i  ehi  legge  £ ondehebbero  quejle guerre  [originai fonda, 
menta, fià  meSlieri  dì  reminìfitnzj  delle  coffe  paffute  per  mol- 
fanni  addietro,  &  di  rìccordarfi  quando,  &l  come  fifiero  in 
quello  Regna  l'herefie  introdotte , poi  carne  dimano  tnmtno 
pullularono  in  diuerfie  partì  ■  Hegnaua  in  qaefto  Regno l'an. 
4oS*  no  dì  no/Ira  fialute  i^oó.Vinciflao  figliuolo  diCarlo quar- 
to Imperatore .  Era flato  yincìfiao fino  in  'vita  del padre  di. 
chiarata  lAuguHe,  anco  dopò  la  di  lui  marte  emanato  Im- 
peratore ,  cioè  tanno  IÌ79-  mà  dopò  alcuni  anni  perla  fita 
dapocaggme,ty neghitofian'ìta,deU 'Imperio fiUprìuatot 'an- 
no ì  400. dando  li  Elettori  quella  dignità  ì  Roberto  di  Ba- 
tter* .  Inqueflotempoauuenne,chefindìandoìnl>ighiltir~ 
rà  nella.  C'ttti  dt  Ofiònìa  *vn  nobile  boemo ,  lì  vennero  allc^, 
mani  (per pitale  rovina  del/a  'Patria)  i  libri  di  ^iclcfi  qua/ 
era  Hate  dannato  pubicamente  dalla  (éttofùtt  Chicfia pa- 
rendo a  coftui ,  che  trattajfero  di  materia  affai curia/a.  ^el 
ritorna,  eh' egli  fcce.fico  gli  partì  in  Boemia  ìinfaaflamen- 
le  al  certa  :  perche  cagiono  poi  tante  perdite,  tanti  ìncendij  , 
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(jiargmtnto  di  fitngut,/àcriUgij  »  Cs*  in  fimma  tanti  mali , 
quanti  ne  haliti  mai  per  tempo  alcune  panato  alcun  T{eg*e  ■ 
Quindi  Jìpuò  ^vedere,  quanta  fiaperniciofi  la  lettura  di  li-  e  r™.- 
Irritali.  Giunto  cofiuià  Praga  fai  leggere quefii  libri à  mal- 
riamiti ,  quali  conofieua  amatori  di  cefi  nuouc       nemici  à  J™™. 
Tede/ibi,  the  aU'hora  il  Dominio  dtl7{cgno  hauenano,  tra  atriul. 
quelli  i/no  ne  fù  Giouannt  Hus ,  huomo  franto  d'ingegno , 
curie  fi  delle  fittilità ,  $  di  malto  eredita  nelia  plebe  :  qud 
confiritoil  astenuto  di  quefii  libri  coni/n  certo  Girolamo 
da  Traga  :  rifilfiro  pubicamente  predicare  ,  l'opinioni  di 
ygicltj 'efferenon  foia  buone,  midouerfianco figuire  datut- 
ti  quelli ,  che  la  falute  delle  anime  laro  bramauana  :  aggìon- 
gendoui  appreso       quello  fù  poi il punto  principale)  che-, 
anco  a'  laici  fi  douejfe  miniflrare  il  Sacramento  dell'Altare 
fitto tnma,  e  t altra  Specie  1  cai  non  fila  FHoSìia  facra,mi 
anco  il  Sangue  ntlQalice .  Da  copro  poi  tennero  cotante, 
diuerfe  opinioni ,  che  per  non  efierilnefiro  fine  di  racco», 
tarlo,  le  tra/afiUremo .  fucila  nuoua  dottrina  in  pochi  gior- 
ni fu  abbracciata  dalla  maggior  parte  del  Regno  ;  nè  quando 
?vi  firvolfe  rimediare fi  puotì  ì  ejfendo  limale  penetrato  pur 
troppo  auaiiti  ;  Congregatofivn  Generale  Concilia  nella  Cit- 
tà di  Qnijlan^nel  quale  accordato  il  grane feifma,!^  elet- 
tofi  per  'vere,     legitimo  Ponte/ice  Martino  quinto,  vi  fu-  >  4 1 4- 
rono  citati  li  prenominati  Giouonni ,      Girolamo , per  dar  CM,v,n 
conto  àque'  Padri  de'  loro  Dogmi.  Ctmparuero  coSìoroi  &  ^  Hrs,  3 
ancorché  refljjfcro  nelle  dispute  eonuinti-,'vollero  nulladi.  m-,  ix 
meno  perfifierc  nella  fila  oHinatione  :  nè  uolendo  cederei  J^|^ 
alla  fattolicayerità  ,parue  al  Concilio  di  recidere  dai  carpo  ri™  da' 
dellaClmHkmtàdue  cosi  perniàoft  membri  ,Ji  che  furo**  d.iSfc. 

Sa  tyne 
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"peni  P'vnodopò  l'altro  mini  abbruciati.  Intefifi nella  Boemia 
doti.  U  morte  di  cofioro, (limati  da  quelle  genti,  per  finti,  &  me- 
'  ridìfiepo/i  di  Ckrijìo ,/ùbito  prefiro  l'arme;  fiuuertendo 
tutto  il  Htgno  con  rapine,  &  occifoni  contro  le  perfine ,  (gf 
beni  de'  battolici.  Fattofi  poi  capo  diqueSli  fblleuati,mn 
Giouaimi  Cifiba , fecero  vna  miferabile  proficritmne  de' Pre- 
lati, Jtfonaflerìj,  &  Chiefè,  cbediqueSli  fi  ne  veggono  per 
lo  Regno  ancor  mifirabUi  mefiigia,  uè  ti  Rè  {cosi  era  gii  da- 
to ad  mnamifira  vita)  cercò  porre  fieno  S  quella  wa/a  gen- 
te, anzj  egli  mede  fimo  mi  bebbe  alcune  Erette,  fèì  '-venendo 
ì  morte  lafciò  il tutto  in  eftrema  confusene  auaolto.  Suc- 
4 1 9-  eeffe  il  fratello  Sigi/mondo ,  mi  rìtrouato  ti  tutto  fitto/Òpra, 
quantunque  egli  fife  flato  quafi  prontamente  coronatoper 
Re  nelCaftclio  di'Praga,  vinto  poi  in  mn  gran  fnttod 'arme 
dalCifica ,  li  conat/tne  vfiire  dalRegno.  Sìgif mondo  ricorfi 
dinuouo  all'  armi ,  fece  m  tempi  diuerfi  molti  tentatiui ,  per 
entrare  con  mano  armata  dinuouo  nella  Boemia  ine  li  venne 
il  Cifca  fatto  ;  &•  poco  li  giouo  l'aiuto  del  Pontefice ,  de'  Crocefigna- 
io™!      $  l'bauerìqueU 'effetto mandato mGermeniavnCar- 
liio  CVc-  dm*!*  L  egato's  e  fendo  tale  il  malore  di  Cifia,  (jf  la  firoci- 
b  p'iiuo  tà  de'  Boemi  {fatti  bormai  formidabili  i  tutte  le  nationi) 
ilrm'ea  c^e  fi"0      M  fi1"  nome,  pofiro  gli  e  fenili  Cattolici  infinga: 
na'ftcc-  ffy  d Cifia  chepriuo  era  d'vn'occbio  da  vnafiez^a  anco  del- 
Vria  ca  l' altre f» prìuau ,nonresTo  di  condurre efierciti,  ed'eSfu- 
-cn\wli'"iT  C<tt*>&  così  cieco  bebbe  fignalate  'vittorie.  Fece 
a  jsliV  coftui  fabbricare  la  Cittì  di  Tabor  in  mn  forte  (ito ,  accii 
X^fofemxricettaco/odefuoi  m ogni  (miftro  mento.  Lt  pofì 
"fnrdu  qutBoneme,  dicendo,  quiuidouerfimeder lag/oriad Iddio, 
mirili    come  gii  nella  Trasfiguratione  di  CbrìfloNoJiro  Signore  fi 
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vidde /opra  il  Munte  Tabor  nella  Pakfiìm  ■  Morto  poi 
eme/htlifieteffi  non  filo  nella  dignità  credito,  apprefi 

'Procopio  Rafi,  tonno  il  quale  bauendof  fitto  d»t grand 
ejpeditìoni  £  ef ertitene  retti  fempri  njittoriofi.fcacciando 
dt  Boemi*  U  Cardinale  di  Sant'Angelo ,  madato  tela  Legato 
dal  Pontefice  Martino,^ altri  Prencipi  Cattolici ,  che  da-, 
diuirfe  parti  adattato  tbaaeuano.  llCardinale  doppi  Ir- 
rotta fi  condufeìBafilea,ouedinuouoper  queSlirmnort 
baueuaSigifmondoproturaton-n  Conditone firon  inala- 
tili -Boimhptr  render  conto  delle  loro  opmhnhajfai  <;refti«te 
dì  quello,che  gii  Hat1  erano  al  tempo  di  Giouanm  Hus.  Com. 
penero  cofloro,hauuto  filuocondotto  dall'Imperatore ;e tra 
quejlilifiejfì  Procopto  molto  riguardeuole  perle  tofe  da  lui 
fitte  in  Guerra .  Dìfiutojfi  per  quaranta  giorni  continui , 
esortandoli  anco  il  Cardinale  pubicamente  ad  vnirfi  con  la 
•  Cbiefi  Romana;  mail  tutto  in  vano;  arxorcbe  nelle  difpute  Cysi 
foSeroìti  ogni  punto  conumtì.  Onde  fen^a  -voler  tonfijjà-  ,\n-.,\ 
reinventi  della! 'ede Qattolka fecero  -ver/ola  Patria  ru 
torno.  Mentre  the  Procopio,  e  Compagni  erano  al  Concilio,  relbf 
Mamardo  Signore  di  Cafanotia  noklijfimo  ,  &  di  molta  aia-  %  m 
uriti  appresi* Nobili  del Regno,  amuocatodiqueSli<vn*  JJJj»; 
gran  parte, e  tutti  Cattolici,  feto  lorouedere ,  cbemolto  me- 
gliofirelibe fiato  l'vbbidlreadvn  Rè,ehe  cjSere  cesìda  Pro-  "  ' 
copio  tiranneggiati,  <*»  varie  ragioni indutendoli  à  fottrarfi 
da  così  duro  giogo:  Laonde  trearono  per  loro  capo  Alcione  dì 
Rofiliesgb  nato  pure  di  noi/ile famiglia;  il  quale  occupata^ 
Traga,andaua  divenendoti  tutto  adottimi  fini.  Ritorna- 
to Trocopm^  ritrouatoquefienouiù;  riprefi  Praga ,  dir- 
deji 
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defi  Ì  perfeguìtare orribilmente  la  parie  de3  Collegati de" 
fM&jifiUì  dal  fio  furore  in  Tièzne  via  gran  parte.-  ma 
hebberoì  vn  tratto  il  nemico  fopra  ;  ti 'quale  pofe  alla  Cittì 
vn flretto afiedio :  HaueuaU  inpochigiorniridottaper  la 
Grettezza  delle  nettouaglie  quaft  all'ultimo  termine  del, 
l 'arrendei ^quando  hauutoauifò  Alcione,  efprfi  di  naouo di 
■Praga  in/ignorito,  Iettato  Cavedio,  colmodt  [degno  ,  verfò 
Praga  fi  moffe-,  li  cui  Cittadini , /emendo  venir ft  quefio  ini- 
mito  fopra  con  tanto  furore  ,  mandarono  alcunidì  loro  per 
operarcene  depofio  lofdegno,no fife  della  Metropoli  del  Re- 
gno l'ultima  roaina .  Mà  il fùperbo  nemico, chiedendo  co/i 
di  troppo prcgmàcio  ì  Cittadini,  $  alla  nobiltà, gli  afirtnfe 
à  nfolutione  di  più  totto  volere  per  la  Patria,  0  Religione 
morirebbe  acconfèatire  i  cosìjìert  dimande:Onde  cbìaman- 
di  sn  l'ira  aiuto  parte  di  Ite  genti  dei  predio  di  Tìb^r  , 
altre  asoldate  con  danari  mandate  loro  da'  'Prelati  congre- 
gati in  Bafilea,- fecero  ed l nemico ,  quattro  miglia  in  circa  di- 
f /onte  dalla  Città,vngrande  ,flj* fangtùnofo  fatto  d'armi  ; 
nel  quale  da  ambe  le  parti 'fu  con fimmoyalore combattuto: 
r.nw.1'-  viU  a  fine  ne  hebberoi  Cattolici  U  littoria  ,  eoa  grandijfima 
^uic'ic-  finge  de'  nemici  ;  e  vi  mori  tifi  e  fio  Procopio ,  combattendo 
'lìwxti-  ynlorofamente .  Con  quefio fatto  d 'arme  fi  conobbe  ,'queffi 
liiCivtii  tuuerfìrinonefier  gente  muincibdcipoicbedt  loro  pochi  n<t__, 
camparono,  fatuando fi  in  certe  Cife  di  paglia,  alle  qttth  br- 
uendo i  vincitori  attaccato  il  fuoco.arfiro  meramente  vi. 
ui,pazando  in  parte  /apena  de' dementi  loro.  Inttfit  l'Impe- 
ratore quitta felice  nuoua:fpedì  Legatim  Boemia, per  efier 
via  volta  accettato  nel  pacifico  poffeffo  di  quel  Regnò  . 
Piacque à  tuttiqutHapropofiaJlanehiormaipiì:  di  ^edu  t 
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col unti rouintì  mkneltrattarfi  deHannioneaSaCattolica  I4Jfl. 
Fede  ,fi compiacquero  i  nemici  renuntìare  à  tutti  gli  artico- 
li difiordanti  da  'ver,  Dogmi  , fatuo ,  che  li  foffe  permefio 
l'ufi  del  Calice  confinato, ante  periLalci,il  che fi  loro  con- 
ccffo,$er4ndo(ì  co' l  tempo  anco  quefiopoterfiaggiufeareifèr 
anco  perche  parimi  quafi  impofibile  per  altra  jìrada  poter 
raddolcire  qui  fa feroce  riattane  :  e  cos'i fi  chiamarono  queSlì 
VfitideBaT{eligionefib  vtraque fietie:  chiamando  fi  li  Cxt- 
tolicipoifib  una  Specie .  Sotto  quefio  nome  vollero  fiben- 
tran  à  tempi  no  fri  t Luterani  ;  onde  ne  fino  pullulate  poi  le 
prefenti guetre,eome  à fio  luogo  dirafi.  Emendo  io  entrato  (n  ^ 
tant 'oltre  nello ftriuere quefte cofe di  Boemia,mi  è  parfi pur  modo  il 
mofirare  ùreutmente, come  venne  quello  Regno  nella  Sere-  ditg£^. 
nifi ma  Cafid'jufiria  ;  fitto  il  cui  Dominio  hoggidì  fi  man-  ™* 
tiene .  riavuto  per  tanto(come fi  e  detto)  Sigifmondo  Impe-  mani'  rfi 
retore  disegno  di Boemia, fitto  hormei  Vecchio  ,primadel  Auflliil, 
fio  morire,  confìttili  per  herede  ne fina  Regni  AlbcrtoDut* 
di  Aufiria fio  generosi  quale  alcuni  anni  prima  batteua  da- 
tommoghe  Elifabettafia  Vntca  figliuole  .  Venuto  pofeia  i^jj, 
à  morte,gli  Origlieri  prontamente  per  loro  Rè  lo  accettarono; 
mi  i  'Boemi  in  due  fat  t  ioni  di  nifi, U  Cattolica  lo  "polena,  C 
i  Vfita  uoleua  Csfimiro  fratello  del  Re  di  PotonU,del  qua- 
le feceropofiia  demone .  Laonde  i  Cattatici  per  dmertirla  , 
mandarono  Ambafctatorttn Polonia  , pregando  quel  'Rè  ,£ 
svoler  diffuadere  da  ciò  il  Fratello:  mi  nano  firn  ilpenfie- 
ro,dichlarandojì  il  Rè  volere  afi/lcrli  con  ogni  fio  potert-j, 
mefime  effondo  li  'Boemi  à  Poloni  vici/,'i,&-  commune  il  Un- 
guaggio,fièenene' co/lumi mu/.-o.'/ji  inìi:<m  ìcfinzjihiucr 
operato  cofà,  che  bramato  lune  fero- fecero  nel  Regno  memo. 
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La  cagione  perche  gli  Vffitinonvoleuana  Alberta  erits  per- 
che 3nel  principio  del  trattar/!  Ufi* elettione  mandarono  al. 
{uni  laro  deputiti ,  per  attenere  da  lui  certo primlegio parti, 
colare;  quale  efendoli  fiato  negato,  fii  potentijfima  cagione 
della  elettione  di  Cafimiro .  ^Alberto  in  quei  giorni  fu  eletto 
Alberto  perfuteeffore al Suocero nell' Imperiom Francoforte j  dopòil 
JìLTcì  d>-  che  trasjeritofi  nella  Morauia,  felicemente  fi  condufe  m 
R^^raga;oueconletitia,^  applaufidebuomfufolennemente 
ih"  mi-  coronato  Rè  di  Baemia;ciò  ceduto  da' nemici,  eleverò  per  lo. 
ti  Rèdi  ro  capota  Pertafione  Vjfita,  quale  mbreue  hauendo  affai, 
in'™*,  dato  molta  gente  ,&rkeuuto  di  Polonia  graffi  aiuti,  diedefi 
S1-'      ìperreiltutto  fiffopra  -.onde  Alberto  cmUretto  daquetta 
così  infoiente  tementi,  unito  alle  fue  forzj  quelle  di  alcuni 
Prencipi  di  Germania  ;  fi  diede  ì  reprimere  £  audacia  de'  ne- 
miei:i  quali  non  conofiendofi  forti  per  refifitrli  in  campagna, 
rìtìratìfi  vicino  olle  mura  della  Cittì  di  Tabor,  entro 
fòrte  alloggiamento  :  quiui  afpett  areno  la  venula  dell'Impe- 
ratore, che  glijcguiua  .  Paforno  traquefii  due  eferci- 
timlte,ffi  afpre fattioni;  mi  fempre  ne  hebbero  ifilleuati 
con  gli  Poloni  la  peggio;  la  doue  ^z/eduto, che  l 'alloggiamento 
loro  era  oltre  modo  danneggiata  dall'  artiglieria  di  Alberto  , 
abbandonandolo  fi  ritirorono  nella  Cittì  s  mi  quefta  effendo 
per  ìlfuofito  forte ,ben  munita^ 'perciò  molto  difficile  da 
ejpugntrfi \rifolfe l'Imperatore, Iettando  l 'offedio ,  ritirai fi  i 
Pra^a  .  I  Poloni  'veduto  il  poco  buon  ejfito  delle  cofi  loro, 
fenejt  danari ,  e fi email  molto  di  numera  sfecero  ritorno  alle 
proprie  cafe.  Il  Ri  Polacco  ,  che  con  graffo  efferato  in  agiato 
de'fuoi  rvemua,intefo  quanto  in  'Boemia  pafato  haueuang 
fiebeggiai!  alcuni  luoghi  della  Slefia,anch  egltnelfùoTìeg  * 
ritornò}  - 
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ritttrnòs  In  qulfla guerra  a tquifioffi  dalla  parte  degli  Vjfiti  no 
me  di  nakrofofotdato  Giorgio  Poggihraccio  ,  che  pochi  anm 
*pprejjò  fucceffe  à  queftt  corona  del  Regno  di  Boemi* .  Sdc- 
gnatofi  Alieno  per qxefii  danni  col  Tfj  di  Polonia ,  gli  ruppe 
la  guerra ,  mandando  molte  /quadre de 'finì  faldati  in  quel 
Regno  à fare  gran  danni,  lafiiando  per  Vicerìdi  Bcemiail 
Conte  di  Cillia.-ilqual Conte  ,-vedatol  Imperatore  fio  Si- 
gnore impegnato  intruda  guerra  co'  Polacchi,  nè  ejfere  tra 
quejli  due  gran  Prencipi  feguit*  U  pace  trattata  dalVefcouo 
Surienfe, mandato  colà  dal  Concilio  di  "Safilea  >  tramò  con  li 
Baroni  mal affetti  ai ^Alberto,  dì  effer  egli  eletto  per Rè  di 
quel  Regno:-!  che  iatefi  f  Imperatore,  fibitofiedì  chi  lo prL 
uo  del  Gouerno ,  c  Ù  diede  parimente perpetuo  ejfilio  dalT{e- 
gno.  Andato pofciaAlbertoinOngartaper certa efpeduhne 
ccmtroTurdn^ùr^dfl^fmEuda^cntrefifaceua 
condurre  wfr  Vicina  fra  Patria  ,  m  -un  picciolo  Villaggio 
mor'ijafiiando  l'Imperatrice  fra  moglie  gracida;  la  quale_  144°. 
pochi  eiornì  dopi,  j:  ;■'«;:!■>  -  ■!;f:;iii1ri!a  m  .if  hi-,,  prenome.  JJ^'jj 
Ladiflao.HaHMafim  'Boemia'lamouadeilamortè  del lor  Alt*™ 
Rì,f\  concretarono  gli  Stati,per  procedere  ìnuoua  elettane:  §£„*' 
mi  mqu\iÙvacan^a  fi  fecero  dtnmmfentire  le  fol,te  ri- 
uolution:  de  tliVffm  contro  Cattolici.  Gli  Stati  adunque  "«<  ptr 
del rifilfm (printtht 4^r^'  3™."" 
ne)  didarne  per  Ambafiiatori  parte  alla  Vedou*  Imperatri- 
ce; 1 quali  giunti  mVicnna furono  da  lei  oltremodo  accarezz- 
asti ,  pregando/i  con  molto  affetto.adoperare  con  qii flati  .ac- 
cio che fopra fide ffro  con  Celettiane,  fin  tanto  che  ella  haueffe 
dato  /or  parte  della  nafiita  del  fanciullo ,  accio  poteffe  efier 
pi-opofioà  quel  Regno^he per  parte  del  Padre ,  $J  dell' Auo 
C  fi 


Digitized  by  Google 


I S  Delle  Guerre  di  Germania-. 

fcglì  conuemua  i  Ritorniti  ù  Praga  quefti  Ambafiìatort  fi- 
cero  ognopra  papille  per  teUltimt  di  qutfio  fanciullo  }  vii 
la  parte  Vffta^dducendo  la  fio*  tenera  etì^pertumtntt  ri. 
nftroeodi^elerlo^r^hrMgMUpmifixdtgUJmia. 
/tutori  di  anguria  ,(  quali  di  già  saettato  t baueuam J  di 
non  douerfi prillare qutilo  bambino  di  quell»,  the  per  leggio, 
human*,  O-  Duma figli  tmutniut:ma  prcual/e  alla  fina  la 
parte  contraria  sfi  che  elefero  per Ut  Alberta  Dncudi  Bu- 
rx,c"™,  ittra  s  al  quali  fecero ,  to'!  mezzo  di  <v»a  nobiliffimu  amba- 
'ìa"'"J  ftiatasmtenderequetlaltroelettione;mHandoH,  douerfi  cu. 
V.(  di  lìfubitotrasfìrire,oueeradatuttidefiderato.  il Ducano. 
irà™*.' gradatili  dilanio  affitto,  che  moftrato  glihaueuano  ,poi  con 
^"ij";  grandezza  di  anime  ,%J  tanfi 'tata  magnanimità  ricusò  Ll- 
cuka  rt  Corona , dicendo  ;non  iiolerp  njfurpar quello  che dtrag'tunt 
Vnf£%  appartener  ad vn  fanciullo^ quale ptr  colpa  dell'età  nonpu- 
a]rf=,|";  teua  dire/afùa  ragione .  Fallita  quefio penfuro  ì  rBocmt , 
fecero propofia  à  Federigo  Imperatore,  ( appnffì  il  quale  fi 
tnm' '  alleutuaLadiflao)atciò  che tome-Tutore  il Regno  ,ò  reggere 
impcta-  dnuejfìj  'vero  laffotuU  Dominili  ne  prendere.  Queftuaf 
filatamente  nega  ,  ni  l'altro  totalmente  conceder  yolfi  ,  mi 
f abili, che  doueffero  ejfi  creart  w  Magistrata, quale  per  no. 
me  del  Pupillo  il  Regno  reggeffi:  e  così  furono  creati  duefup. 
premi  Capi  del  Gouerno ,  cioè  hfopranowmati  mamardv  di 
Religione  Cattolica,®  Pertafione  yfita ,  amèidìnob.lna. 
fitta  Orniti  contraria  fattone.  Sijietteptrpocotempoiir 
pace  s  perde  venuto  à  morte  Feri  afone ,  e  recando  per  m  il 
Dominio  nel  Cattolico  ,  gli  V$li  dubitando  delle  cofi  loro  , 


chi  amarono  per  Capo  il  Poggiacelo,  buono  di  altipenjierr 
-valorofi^ non  mediocremente ftimato}  quattoni1  aiutod- 
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fuoi  partigiani,  occupata  "Praga  ,pofe Mainardoprigione^  i 
rulla  quale  poco  apprejfo,o  di  malinconia ,  ò  di  cenino  finì  U 
tarfidefuoigkrniipóicoe  do! fine  dìquefia  hnomofù  tenuti, 
e  ttm»  è  l'altra  opinione .  Cofi  retti  U  Poggibraccioaf aiu- 
to Governatore  del  Regna,  ancorché  gli  Ongari  buffar  ac- 
cettato Ladijlao:  ve  ne fu  però  ^napartt,che  2 quel  Regno 
chiamarono  Ladijlao  Rè  di  'Poknia  ;  il  quale-chiamato  dt» 
fuoi  partigiani  in  Ondina  centro  Turchi ,  uiandòimanc  re. 
Jìà  in  w  fatto  darmi  con  la  maggior  parte  difuoi  mifìra- 
mentemorto  .  Dopa  la  cui  morte,vnite  le  fatmmdt  Baro- 
ni, madarono  ì  chiedere  all'Imperatore  il  Giouineeto  Ladif- 
lai,  $  perche  glie  lo  nego  ifipofero  li  Onghsrì  ì  farntlpaefe 
dell'imperatore  grandanni,  condotti  dal  Vaimda  Gtouanni 
Huniade  ;  mìpoco  apprefiò pacificati  con  Federico  ritornaro. 
no  in  Ongaria ,  chiedendo  parimente  Ladijlao  gli  Boemi  co- 
me loro  Re,  $  glAujlriaa  come  naturai  Signore;  ì  quali  fi- 
nalmente Federico  lo  confici, per  licitare  molte -rifiutimi., 
che  fi  andavano  macchinano1, .  Fu  il  giovine  Ladijlao  ri- 
ceuuto  con  appUufo  grande ,  nella  Cittì  dì  Vienna,  oue  dagli 
Onghen ,  &  da  Soemi  jùv  fiuto  come  loro  legitimo  Signo- 
ra nel  ^iterno  poi  il  tutto  faceuafi  per  il  Conte  Vlrico  di  Ci/. 
lm,quatriftefo  Rè  àfao  modareggeua .  tAndatopofiia  La- 
dijlao in  Ongaria,quine  più ,  ne  meno  fece  di  quanto  ali  Hu- 
niade piacque:  qualm  effetto  tutto  ilgonerno  haueua  ,  come 
nella  Boemia  il  Toggibraccio  ,rejiandoà  LadtsUofolo il no- 
mi, &>  fafit  Regali .  Trans feritofi  poi  ì  Praga,  fu  quiuifo- 
Itnnimente  coronato  Rè  di  quel  Regno  sdoue dimorato  alcu- 

^     *  '  fi** 
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fiia  grafia,  dt/la  qualeprmatorefihakumgiornìprima;  il 
qualdinuouo  reggendo  il  tutto  à fùo  modo, fi  corte  iti  l' odio  di 
ciifibidmtto!  fi  the  tripartito  da  quel  defidem,  che  per  lo 
più  cvidiicc  gii  ijiroim/ii  à  inifirabile  fine, pensò  di  ottener^) 
per/è  itgouerno  degt Origlieri .  lirapefó  un potente  ofi 'geo- 
io  à fusi  ambitici  pcufinn  Ugi-.mdc^j  dell'i  iuniadc.  Laon 
demcom'mtiollo  con  natie  calunnie i perfeguitare  appreso- 
ti l(i      farebbe qucftogrand'buomocapiia-.omale ,  a/Zt^ 
Calillo  moltereti.ebe  gli  furono  tefitmà  egli  che  pronto,$f pruden- 
te'YS'P"'?H'fi':efitw^^ 
^^ft^dofi  folcii filtraerfi  da  pericoli  preparatili,  InqueBt 
Wnmic'c  tempi  intefa  fallite  Terzo  Somma  Pontefice  lalatrime- 
Turchi ,'  ""^  perdita  di  Confianlinopoli  prefa  da  Maometti/  Ri  de' 
ti  iìf'-  Turc^'  i  &  chc  quttto  Rè  apprefìaua  un  potiate  efferati, 
flit  'l^  per  affittire  l'Ongaria,& far  fi  quindi  la firada  all'acquisi». 
«iti  m t-  ^' X^"'  &  Chrifiiani;  per  tanto  tome  zelante  Pnncipr_  , 
lico&t-  mandò  nella  Germania  un  Legato  Qard'tnale  publitando  la' 
o™.'"  Cruciata,  &  'cvcn itr.de  quei  popoli  contro  Turchin coft'msn 
tò  tì£  irs>cf>efi  fntuano  qnèfieginti,pofe  il  "J^è  Turco  (, affiditi  aU  ■ 
i?  Cui-  la  Cittì  di  Belgridopropugnacòlo  di  quelle frontiere,  ne'Uau, 
Alaòruo  qutl  Città  era  poco  prima  giunto  di  pi 'tfidioH '  ualorofo  Hu- 
™n^?h?c  niadc  con  quelli  Crocefegnati  .quali fin 'a  quel! 'bora fihauc, 
piata  j'.if  anno  definiti  ì  quefla  cos'i  Santa,  gJ  fegnalata  imprefa  . 
la'a'à  D'"^e  dfuperbonemieo  motti,  &  crudeli afs 'alti iella  Città , 
Ito-mi  dU  ?flfl/e Pur       fittnotabildanm  con  le artegliarie ;  ma 
•In  Un-  nel'njno>  ne  l'altro  giano  pcrpoiìrU  ql-npiare  }  cofi  era  ella 
*ìtn^iirfirrs>&'  b""  ^'ff'fr  dall'  lluìììidi'i        the  d giorno  nigefi- 
ftno,  q  mo fecondo  di  Luglio-fortitoconpartedelualorofiprefidio  , 
fuEj.      in  tal  modo  aflaltò  gl'immiti ,  clic  dopò  d'bauerne  tag/iatià 
-  -r-~       -   ■.    —    -  pe^ 
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ptzzì  molte  mig!iarx,cofirinfc  l'ifttfo  Rè  Torco ferito  ipor- 
fi  infida,  l«f.iMid-?c(ntofeffantApt%p,ìS  -rArtegliarie ,  con 
altri  Ini iromen ti  bellici  in  poter  de' Chrisliani .  Tocofopra- 
uiffe  Gioiiannì  Huniade  à  queflafegnalata  -vittori», comt^ 
anca  mori  qua  fi  nel  tntdefimo  tempo  il  'Stato  Giouannida 
CapcSlrano  Frate  Minore  ,quaU  con  le  Trofiche,  (gr  il  ri  tre. 


te  delfHuriiade;  configliato  dal  Conte  di  Cillia  ,fi 
Ongaria,fi  per  vedere  i^.rtiedarmente  Belgrado 


r. (  facilmente  dal  Rè  il gouernode/'Tiegno.  Mi  J  fallaci  pen- 
ftii,  dcifa.dir.d'/w,!  r^a/ij  f.rifai;  fti:!ji  I 
cepate  /furante  ;  poiché  chiamata  iti  Belgrado ,  ai  f«  luogo 
Bice  erano  alcuni  Simon  datari .  lù  dal  figliuolo  magare  di 


li  ne  la  nobiltà,  g ij.  curii ,  l -cu  c:-j^t  ..delle  quali  e ra  dotata  que 
fio  infelice  Gioitene  mfimma  eccellenza, ne  i  molti  meriti  del 
Padre  Hunruadt  apprejSo  ilT(è .  Fu  paflo  parimente  prigio- 
ne rvnfuofrate/lonominato  Mattias ,  qua! ancorché  inna- 
cente  coadufeféco  il  Rè  LadiJIao  i  Fragaglie poto  appreffo fi 
trasferì,*?*  mentre  attendeua  1  preparar  le  nozze,che  cele- 


todelfanipaTarehcfco, &/enemiche  ffoglieij 
ilConte,cheejfendomor,ol Emulo  fuo  ,eglipote, 


Digitized  by  Google 


12  Delle  guerre  di  Germania 

l  rtr  doueua  con  Maddalena  figlino! a  di  Carla  Se  tira  a  Rè  di 
franàa  falle  quali  comparir  anco  doueuano  librimi  Prìncipi 
di  Franiiit,di  Germania)  $ parimente  con alti  penfi  eri  prc- 
parali*  forge , per ondare poi  contro Turchi^enne  i  morte: 
t  g  e  jitfifpettata  U  fan  morte diveneno , datoli(come per lo 
'pìùfù  ireduto)dal  rPoggibraccio;non  ependo  egli  flato  infer- 
mo pia  che  trentafiihore .  Marinella  Eli  fax  di  dieciotto 
amanti  colmo  delle fuc  fiorante  grandezze, lafiianda 
con  la  fua  morte  al  Mondo  vn  tjfempio  deltinfi 'abiliti  di 
quef! e  cofi  terrene,  per  quello,  che  apprefofigai .  Huieua 
battuto  in penfiero  ( cerne  f afferò  fiati  congregati  tanti  Pren  ■ 
cipiallcfìtcnoxzi,  e  raddunate  le  genti  per  andar  contri 
Turchi)  di  voler  io  vn  punto  annichilare  U  perni iiofa fernet- 
te deUl  Vffiti:dcheful>odorato  da  loro,  fu  cagionose  la fua 
morte  acctteraffero.  Ó  quanto/ino incerti  gli  occulti  giudici j 
diurni! poiché non  fi compiacque Iddio per li  peccati  de 'popoli, 
che  ali' bora  così  fanti pen fieri fofferopoflt  m  ejfetto,midi  r  't- 
firbarls  ì  tempi  noflri,pure  ad' uno  della  medefima famiglia, 
come  reggiamo feguire .  Dopò  la  fua  morte  (fé  ci  fojfc  leci- 
M  di  dire)  L fortuna  fece  cedere  tino  de' fuoimarauigliofì 
fatti,  poiché  pretendendo  alla  Corona  di  Boemia  il  Rèdi  'fio- 
Ionia',  Il  Duca  di  Ssfionid  ,  Che  le  Sorelle  del  morto  \è  in 
moglie  haueuano,  {Imperatore per  il  Feudo,  Sigi/mondo,Sd 
cA/berto  Duchi  d'tAuflria  per  antica  conieentione  tri  7(è 
Boemi,  Sd  U  Oucht  d'Atesina  ,  che  chi  di  loro finta  mafchì 
Giorgio  manebsfi 'e, douefUel 'altro fuccedere  jaliafneridottifi perla 
bìSio  elettione  (riftutandoft  i  prenominati,  ancorché  rvihauefero 
«tìnto  buona  ragione, &f effendi  gran fangue)  fu  etetto  Giorgio 
Boemia .  Poggibracciodtmedt<)crenafcìta,& fortuna.  GliVngberi 
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amar»  lori  ruMa  crttùot»  deinamo-K),  tkfimd gméttr*. 
t»  Mattia*  figlimi*  d,Hum*de,t3-  Mh**j*fmf*9T*  "g£ 
gSi  ondi  fedirono  Amiafciàtori  al  Rè  Beemo,acaì  pmeffe  m  ii  \h,m, 
lèmid Rèloro:ef*d* ImmnfiU liberato  d,  prigione,  ma  „cRé^, 
dattdi  anco  la  propria  figluptr  mogli*;  fi  chef*  cmfiletme  JjOjg»- 
pompa  condotto,  Qr-incororuto-TtèdiOngana.  $wft*f»  andAam 
poiqutt  famofi  Mattia*  fraine  ,  cosìperlen^t  vittorie  ™r|r|"™ 
htuattcìmlraTuTckinmmMoniU'Hiawdtqimtttiifis  ^™Hb 
Havevad  Porraccio  seti*  fi*e!ettiontd  Regno pro*ef  Ri  Po„. 
fi,di  non  volere  nelle  cofi  della  Religione  caufire  alcuna  al- 
terMtonc->minont*ntoiloft'VÌd(URèscIxfcordalofil*pro- 
mefl* ,  mcotnmciì  tome  vjftt*  ì  perfeguitare  sfimmtm  h 
Cattolici  .finenti»  filo  quelli  della fu»  Setti  :  Omdt  fu  da 
Pio  Secondo}tpoi  anco  di  Paolo  pur  feconda  Sommi  fontefi- 
cifommunicato,^  del  Regno  privo  jmttfienème  il vdera- 
fi  Rè  di  Chiaria  fio  Genero .  Mi  (fendo  pofiia  morto  la 
Rè,  collo  fifa di  quel  Regno  Signore  Cent- 
ro RìdiPolomaAcl-fireUadelmortoLadiflaohaueua.fi 
che  contro  cojlm  ut  péfià  il  formio  tutto furiofò  m  Boemia  , 
tf  fi feci  con fusi  Gigari  notai/il  danno  :  pur  battendo  egli 
più  -volto  il  gtnerofi  cuore  à  Sparger  /àngue  de'  Turchi,  cbt 
de'ChriflìanXtoJlo  ufccndodi  Boemia,  contro  quelli  fi  mofi 
fe, riportandone  coiì  ipefie,^ fingo/ari  vittorie,quante  mai 
Prenctpe  alcuno  di  quella  nationt  riportajfe;  per  le  quali  inu 
pnfe  fàdi  nuouo  da  Federico  Imperatore  mi  Regno  di  Boe- 
mia confirmato.  Così  ripa/aloni  con  potente  tjfertito  la  fe- 
conda 'voltacene  fece  di  frapparle  patrone ,  prendendo  par- 
ticolarmente "Praga  Metropoli  di  quel  Regno:  ma  intenden- 
do pofcia  venirli  foprtVladitlao  figliuole fii  Cafintm  tea 
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maggior fortj  deStficput  the  di  finta  1UI/4  Boemia  vfea 
donelfuoRegnofiricondufff.infcftatoda'Polacchi  f/noalta 
Cittàdt'Zuda.frapefhftpoinelledifcotdiedicjuditdoiRè 
la  Sere-  laRepublicaVenetaJipofeinpaee^onqueHB  che  agri  urto 
RtjS  M fio  -Regno  gode f e  ;  Caftmiro  la  Boemia ,  da  lui  gii  prima 
nria*&  OCCHPtta>^'^C'ru'nolif''aOngarìa.Spiacceuaaque'prtt~ 
11  le  di-  dentijfimi  Padri  'divedere  impiegato  ilvalore  del Ri  On^a- 
irj'ì  Re  >~oaltroue,clie  contro  à  Turchi,  per  lo  che  anco  ,-gli  pagavano 
«**&t*&™  •  V'wt<>pfi*ìm<xitq«tRv  •wdmfi 

Bornia.  3t*/ '«M»  1490- fatta  figliuoli  ,  tosìonoui  rumori  nacque- 
I49°-  ros  poiché  Mofmitiano-Rè de 'Romam,ricuperataper ordi- 
ne dell'Imperatore  fuo padre  la  deridi  Vienna ,  $  diri 
luoghi già  occupati dal  Cornino  veli' '  ^.iiflua ,  sfrtsffi  parl- 
tncnte{perpoterfsfacilitarcalRcg>iodtOnoaria)di  batter  in 
>;w:'Ì:j  L:  Feduua  Beatrice  fif::i:,!a  ,'t  Fcrdt,i.uuh  Rè  di:\,t 
poli,  già  feconda  moglie  del  moria  Rè  Mattiti:  mi  e  nell'v- 
uoìffi  nell'altro  fu  preatnuto  d,\  l 'Ldistaa  'l(è  di  Boemia, 
fucctfaàCafmirofuopadrc^fiendorejt.itoilRegnodiPo. 
Ionia  ad  Alberto fuo  fratello.  Cos'i  di  nitouofi  •Vetrone  que- 
tln,'"  5'  ^"iue  R*g»i  di  Ongaria  ,  &  di  Boemia  nella perfona  di  un 
Boemi,,  ,fiU gì.  Màocrcbencl' Imperatore,™  ilRÌ  de  Romani  fuo 
figl"">l°  foleuanoftar  quieti  di  quella  elei t ione,  anzi  rio 
™S™6  a'"M"t',4fi &q**ltht  rottura'/*  tra  loro  t;attato,$  an- 
te.       ehtcSclufo  ,  che  VUdilUo  U  Ougana  in  paci  batter doueffè  ; 
màfemancatofen^aftglmolincfoffeJidouefeM.fimha- 
no  /incedere:  alche  amo  hi)  .inm<ddl;cVìa  acconfiatin- 
m.  ParimentefotloquefloRe flette  Lliocmiampace  ba- 
uendo  egli  molto,cbefare  contro  Turchi,  fatti  hormai  in  que- 
fli  tempi  pur  troppo  è  fbrìftisii  formidabili.  Rcffe  vinti- 
due 
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due  anni  quefii%egni-,<§?Vcncndoà  morte ,nt(/'vno, 
ne/l'altro  lafctò  hit  ed» fin  figliuola  Lodouko  affai  giouinet-  ij  16. 
to;cò 'i  quale  éMaffimiliana  non  filo  le  conuentionigiì  fatte 
co'l  Padre  confermò ,  mà  per  iìringerle  anco  maggiormente , 
gli  diede  in  moglie  Maria figline/a  di  Filippo  fio figlinolo  già 
'Rè  di  fattigli*  :  &  Ferdinando  fratello  di  Maria ,  ffl  di 
Caria  (chepoco  appresa  ficee/i 'e  all'Aito  nell'Imperio)  prefie 
lAnnadi  Lodouico fior  eli n  ;  mi  poco  poti  godere  qtteBo  Rè  li 
Regni,      14  cara  moglie  ;  poiché  battendo  intefi ,  come  Soli- 
mano Imperato  de'Tttrclìit  anno  i;  16. entrato tonduccn- 
tornila  perfine  ne/l'Ongaria  ,  iltuttoponeuainrouina ,  &  Solimi-- 
cercando fitbita  aiuti  da  'Prencipi  Alemanì ,  fi  diede  à  raditi  ^FSe 
ttar  gente  daogniparte:  perche  Solimano  ogni  giorno  più  fì_,  Turchi 
gVauuicnaua  ,gU  convenne  intimare  i  Nobili,  &  ì  Prelae,  ™mf 
del  Regno ,  di  armar  fi  co'loroFeudatarij;  $  yficndo  in  Ca- 
pigna  porre  qualche  freno  à  Turchi, fino  alla  giunta  degli  Itnr  l>On 
aiuti  promejji,^  da  lui  molto fillecitati.  Gli  Prelati  ricu- 
filarono  di  uoler  rvfiire  in  Campagna  allaguerra ,  addu/eudo 
l'ohligo loro  ejftrfi/o,  mentre 'z/i'Tjadi la perfina propria  del 
RÌ:onde  conuennili(cosi  ricercandoti  bifignó)andart  inper- 
fona  al  Campo  ;  quale  fendo filo  di  ruintiunque  mila  Salda- 
Barbari  j  ZleniuaLodouieo  confidato  duprmipah  dell'  cf- 
fircito  à  douere  andare  temporeggiando  ,  fin\a  venire  al 
fatto  dell' arme,  fino  the  fofieragiunte  le  molte  genti ,  che  di 
gii  in  aiuto  loro  erano  incarnitine  ;  in  particolare  ilVamoda 
della  TranfiluanU,  hormai poco  lontano;mà  tanto  fece  Paolo 
Thomorea  Vefcouo  di  Colozsjl  già  Frate  Francefiano  è  con 
parole,  e  batter  de  piedi ,  ée  pur  alla  fine fu  contili  fi  il  tom- 
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btttemam  infelicemente fegùi  il  giorno  dilla  dtcohtìoni^. 
diS.Giouanni  BattiftadiqueiTanno.  Attaccato/i  tifato 
d"arme3durò  molte  kart ,  mi finalmeute  ( cedendo  U  virtù 
de'pochi  il numero  maggiore)  furono  i  Chriftiani  micino  al 
tardi  rottile  poSliin fuga ,  re ft andane  la  maggior  parte  aU*_, 
Campagna  efiintì .  Il  Re  dopo  èaner fato  contro  Turchi  quel 
Ladani  ^nomarauìgliofcpraue  ceduto  d/ua  Esercita  di//ipata , 
co  Ri  ti  ancor  egli  al/a  fuga  fi  diede, /èguito  foto  da  ma  fedeltffimt 
inolio  paggio  ,cke  mai  abbandonata  l'haucua  :  mi  nel  poffare  ma 
wzcaX tem fif""  &  v"a palude ,  nelmolerfinc  sbrigare ,  gli  cadi 
io/i  aifuj  di  rouefiio /òpra  ilcauallo;  uè  ilpaggio,ù per  effer filo ,  come 
vn°  fofoperlagrauczjL4delcauallo,tdett'armi,potendoloaiittarZ-j, 
retìJmot  e®""""' ini  all'infelice  Rèreilar  mi feramente  morto  .  No- 
ia r«ro'l  tàilpoggiaquefioluogo,  &  mifìi(doppol'ef er flato  du>u_, 
djjurnli  meflneUapaiudefepolto)pitr caail cauallo morto /òpra  ritro- 
™  ™  W  ttato-.eportatojt  i'cfimto  Cadauera  in  Alba  Regale ,  qaiuifìa 
fcpolto,  eoa  e/iremo  dolore  di  ciafeuao  per  l'inopinato ,  (tf  a. 
rv!um  cerbocafo.  Intefa  Ferdinando  la  morte  dell' infelice  Cagna- 
mei?™1]  "> 'finito  con  la  moglie  pafsò  in  'Boemia  ,oue  conforme  alla 
rrgio  a-  /fatuità,  furono  filtanemente  coronati  Re  di  quel  Tfegno  : 
forma  ma  """ffà  con  felice  fiucsffà:  perche  diuifi  li  Baroni  in  duc_. 
R A"ìe' '  ~Un*        Git""m"' Scpuf«>  Vaiuoda della  TrafiL 
te  pipo  uania,  quale  digli  armato  fi  ritrououa  nel  Regno  ;  l'altra-. 
hp'Xu.  Ferdinanda  per  Rè  iFng/trU  dichiarò:  e  to/lo  pajfarono 
queHifuoi parteggiati  à  Vienna  à  ritreuorlo  ,  con  i  quali  ag- 
giuntoli! anca  molta  gente  affaldata  da  lui ,  /cacciando  ilSi- 
pujto,noa  filo  dal  7{egno,  mìdeUa  Trunftluanìa  ancora  la 
priuhma  Titornatampai  il  Sepujìa  con  graffi aiuti  de  Turchi, 
dinnouorvMfttaltrA'Tromnciaoccup'ò  .  £>acjie  guerre  y 
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eh*  lungo  ttmpa  cm  njutndeuolt  Janni  durarono,  furono 
quelle,  che  aperfira  la  Bradi ì  Solimano  ì  farfi dell* mag- 
giore,*?'miglior  parte  di  quitto  Regno  Signore,  fitto  ilprt- 
telh difauorircprimM.il Rè  Giouarmispofii*  la  Vedoua  T/i-  forre  fi_ 
itila  ce'lfigliuoloì&/  dicandarfi fin/òtto  Vittota  con  trtctn-  J£  '  \«n 
tomUi^trbariiriportandoinConlìantinopolìglorioJe ]}a-  j"-  m"[. 
glie  delle  mifèraoitidifordie  de'  Prencipi  Cbrifiiani.  Dopo  »-o 
molti,  & '  'varij  euenti  re  fio  anco  di quefio  Regno  dOnga-  £JJ>*  m 
ri*  Ferdwando  patrone,  mi  ciò  dopò  alcuni  anni figuì.  Sol- 
to  il gouerno  di  quefìo  Rè  incominciò  nella  Boemia  U  Catto- 
licaT{eligione  ad  auanzarfi  alquanto  ,  offendo  fiata  fino  ì  gifebofli 
quei  tempi  quafi  depreffa-.tratt eie  le  Cittkje  qualimoitaL  - 
loro  ateanfintire  al/a  opinione  degli  Fjfitt  .  Hautua  fin» 
l'anno  1 5  1 7.  rinoitata  Lutberanelia  Città  di  Vitimbtrg* 
alcuni  Dogmun  lutto  difiordantida8aFedeCattotic*,qua- 
li  erano  fiati  molti,  è  moli  anni  prima  in  diuerfi  tempi  dati*.. 
Chiefi,  Romana, e  da  Sacri  Canali]  dannati.  NCmolndu- 
pepali  di  Lutero  -ve  ne furono  alcuni,  che  molto  da  luidi- 
fiordsròiiOi  anrjucne  fitron  dì  quelli,  che  contro  il proprio 
Maef{rofirifero,t@rtraqucfti  Ciauamti€aluino ìfiguito  hoc-r.*.0 
d&'Vgonottie da Zuinglio,& altri s  onde'tnnnl>altn*ÀJ-. 
quefiifimtdidifiordiene  pullularono  tf  eretti  digtnte  ar-  jjjjwj  ■ 
nota, fi  chiL Germama,Francia,Fiandr4,lnglultcrr*,&  poli  rie*. 
EluetUvidderogmtiantrogtnu,rikUitmi^icendij,bomp. 
tidij,ficritegij,&  con  mtferanio  frettatolo,  torfiro  fiumi  di 
piagne bumano,fóreìaranfi nuoui monti dtfiinti cadaveri,  Li  at- 
tuiti bombiti frutti  deU*  difuniont.  Vitti*  molte  opinioni 
di Lutcratnaniene fùtolt* dalli yffitani, cioè chea  Laici  ^jj*?^ 
fi  de  fi  e  anco  la  Qommuntont  fub  vtraque  fpecie.  S'auon-  bo&- 
D    3.  starano 
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:  zanna  qùtfiì  dogmi  in  pachi  giorni  in  cosi  marauigliofi'fo- 
mento,chimnfoto  la  vilplebe,mà  molte  Republiche,e Prin- 
cìpi grandi  ancora  ne  refiarono  perfiafi  ,tra  quali  più  prin- 
cipali per  autorità  >  &•  potentìa  erano  Filippo  Landgrauio  di 
Haffia,  &  Gio:  Federico  Elettore  Duca  di  Sajfoma.  Cercò 
Carlo ^uii2to(fratelIo diFerdinando Rèdi^oeaiaJ  Impe- 
ratore in  alcu»erDiete,di  porre  qualche  buono  ordine -ai 'faK 
to  detta  Religione  s  con  lamio  del  Sommo  Tontefice  ,'mk'd 
tutto  in  Vano,  tanto  erano  ofiinatiquefli  auuer/àri nettici, 
loro  opinioni  j  Una  ne  conuoco  in  Ratisbona. per  ^vedere di 
porre  almeno  qualche  rimedio  à  tanto  mele ,  ma  mentre  fi 
*  3  2'  trattauafipra  di  ciò  hebbe  Ccfire  replicati aumfi3che  Selma 
'nodinmuoarmaua  per  afi altre  le  Terre  di  Ferdinando  /rie 

fi'r'cp.**  nsHa  dignità  Imperiale:  onde  traUfiisHji  il  negato  del- 
glì:<f     R<t'&>'Me  >  e£1'  inttantemente  pregò  quelli  Signori  à 
co.raSo-  *volerlifimmitii£lrar  aiuti,  ptr  poter  fi  opporre  àcofi  potente 
limano.  nmiC0:tfìi{iatuUs(-cn;lfiTmeili  preprù  potere)  promefia 
danari,  &  petite  :  oueinbreue  bebbe  ricino  a  Vienna  IH 
formìdabtUejfcrcito  di  ^alorofi  Soldati .  Il  che  isttfo  So- 
limano,deuiando  dal  primo  penfiero,  altro  nonfece,cbejpin- 
gereneUa Stiriaptrtc della  fua molta cauallaria  ,qual dopo 
hauere  con  incendi},  e finge  fatto  -vedere ,  quanto fiano fiti- 
bondidel fangue  Qirifiiano  ;  furnonel  ritornare  al  loroSi- 
S°}™^gnoreajfaliti  da  CbriBìam  ,0  tagliatila  maggior  parte  a) 
ri»  pe%z>ìficbt  pochi  alcampoTurchejcofecerorìtornoidopò  del 
gnor™;  chetile  nimico  colmo  dtyergogaa/e  di fdegr.o  in  Conjlanti- 
flamin0  ""^""^f^i^ ìntefa  Carlo  la  ritirata  de/nemico,  nngra- 
pòii.      tutto  quei  'Frtntipi  ,1'ejfcrcitolicentio.  Erano  poco  prima. 
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nati  ncllaGtrmania.alcuni  tedienti,  per  la  vanità  de'  quali 
Joueuauiji  venir  alt 'armumàla  tema  de"  Turchi  ne  pralangò 
gli  effetti-,  ciò fi,  perche  hsucua  Olderico  Duca  di  Vitimbtr- 
Zi  afediata  'Tina  Qttà  della  Sueuia ,  onde  le  Città  arconui- 
"cine  rumt  e  le firzo  /ara,  nan  filo  io fcaccmrona  daltajfedio  , 
màancoprafeguendo  U-oittaria,  lo priuareno delpropria  [la- 
toiit  quale  pai  'vendettera  all'  tmperatare^  egli  ne  inueflì 
il  fratello  Ferdinanda.  Ceffata  il  timare  ,che  gl'infedeli  ha-  _ 
i,<fjro^r.ui,lr:y.i.;i,K?drofiì:t:<mt:,fiu?!fi  Filippi  Ì.A'd- 
gramo  aiutato  dall' Eiettore  di  S  afonia ,  f£j  altri  Principi , 
per  riporre  il  Duca  Olderico  nel fio  Rato :  ti  che  ìntefi  da-, 
Ferdinando, mandò  per  opparfil:  Filippo  Conte  Palatino  ;mà  Filipp. 
infitto  d'arme  agenda  alContemorta fittali  eaudb^fl 
ZP-  egli  rimasta  finta,  forano  quelli  di  Ferdinanda  pofli  in 
figa,fi  chi  di  nuouo  Olderico  nel fia  fato  ritornò .  U  Rè  di1  <ffi*x* 
Romanij'volendopure  mantener  fi  il  Dominio  di  quel  Duca-  bcr^i  , 
to,fl  preparaua  ( formando  vnmiaiio  Effereitojper affittar- 
lo  ,  ma  trappaflìji  alcuni  Princìpi  ne  fu  la  pace  eancli.fi  ,  con  condoli 
^ueflo,cbe  Oldericoperfe ,  & ficcefori  viceuefe  dal  Re  in  f'C^r 
feudali  Ducato  di  V, malaria  .  Scacciò  il  Landerauia'?*'*™1 
(■eonl'aiuto  pur  dell'  Eletto, di  Sagoma)  irriga  di  Bran-  ' 
fiich(&  paca  apprtffalofece  anca  prigiane)  del  firn  flato,  per 
Lcuecagione  nata  ira  lora;  Lande  di  tutte  quelle  attieni 
malto  alterato  C.Jan,  cji      1  <  maltrigra. 

uiaffari,  colluttiti:!:  ìi  tutto  dijùiuitare  .  Haucuano  quelli 
prenominati  fm.-^rc  pitoni  Smeli  JdoCitlàdi  Saf- 

fica i>na  camirc-MCone  di  Principi ,  e  Rcpuùticbe  delta  loro  1 5  44- 
fetta.itfine della  quale  fu  il  concluder/i  vnatega  ptr  anni 
ctnqiiata,  sì  ofenf natcome  d\ffenfsua,camrocln  untttoha- 


Digitized  by  Google 


3  o  Delle  Guerrcdi  Germania 

aeftdimoleBaT  alcune  di  loro  ;  ttjfuidofi  cisfchtduno  rulli 
tontrìbutìont  canforati  le  praprit fine  :  ne  altra  i  qntfla-, 
legagli lpi"p>  che  ilduiio ,  the  ejjihaueuano  deli' Imperato- 
re ìfipendo  no»  e  ferii  àlrwuà  dioueff anioni  troppe grate . 
Mojjì  da  quefte ingiurie  l' Imperatore;  rifilfe  yna  netta  vo- 
ler eafligartl*  temerità  di  quefii  Principipoca  btntuoli , 
maggiormente  dubttttndo-,no>i  fif  rre/icret amente  da  Fran- 
Cari?v'  "fC0     ^  F r""*  f******:!*»!***  congregata  l'ama  l  J  ^<s. 
in  mi,  vna  Dieta  in  Ratitùona,nè  à  quella  camparendom  il  Land. 
Raiìsbo-  gr"i"<>  )  "e  meno  t Elei  ter  di  Saffmia  ,dopò fatte  le  tonjùett 
iìlid'rj  Citationi,^ pmtefii ,  furono  e  fvne,  e  l'altro  dichiarati  efi 
grauio.tr  fcrcadutinelpectatodile/à£MaeJlà,dandoliiléandeImpe- 
ifc'Sro-  rialc3& privando GioiFcderico della  dignità elettaralt.Gl. 
lcta'éi  fipwdetticwfcdtrattmtefiquttotenmlm  haueux  l'Im. 
gnirà.p  peratw  e  decretato-.incemmciarana  ad  affidar genti  con penfe 


bXiót  Sat*s  Altrìptrche  odiavano  [alterigia  di  qveflifuptrbi  Pria 
penali.  cipt,fivnWonotonflmptratoreiqualemunitodixarienati<i- 
niyconpoderofo  Eftrcìtotndìyicinoi  Donauerta  nel  la  S ne- 
nia a  ritrovare  i  nemici;  epajfarono  tra  quefli  due  e  ferali  fi- 
lo alcune  fcaramuccie  3  qff  il  campeggiti  f  per  moki  giorni 
l'uno  in faccia  dell' altro, finita  venirne  mai  al fatto  d'arme. 
Hors  mentre  le cefi  paf aitano,  come fi  è  detto  ;  UT^è  de  Ro- 
mani HJBttefi  con  Mam-itioDuca  di  Safonia  ,  nemico  di 
Ciò:  Federico,  af aitarono  le  terrei  Imfoggette ;onde  egli 
haautaneda  Sibilla  fua  maglie  l'auifi ,  partendo^  delCam- 
jo,tausì,cbe f  Efferato de 'Collegati, fenzabauer fatto  enfi. 

alcuna, 
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alcuna,»il  cuore  di/riouernata  fi  sbandafie .  Giunto  Ciò: 
Federico  nella  Sa  (fonìa  .iva  trutta  riprefi  quanto  gli  ir*  SafTbn« 
liuto  occupato  :  iti  contento  di  quello ,  prefe  alcuni  luoghi  di 
Marniti» ,  facendo  unto  aTenantaggio  ribellare  la  Boemia  à  ™£djJ* 
Ferdinando:!^  mah*  fatica  vi  hebbe,efiendo  in  queflo  tem-  do.ftard 
poi  Boemi  di  anima  non  poco  alterato  ti  erfo  il  Rè  lore,pre-  l'^ìl' 
tendendo  e  fiere  da  quelle  aggrauati       affretti  a  cùfico*-  ">'c- 
trol'im-nunitàde'loropriuilegij  :  màfirfila  eagtone prìnct- 
pale  efier  doueua,il 'vedere  quanto  egli  la  Cattolica  Religio- 
nefauorìjfe;ondefiper  queftidijgufli,  come  per  la  loro  natu- 
rale inclinatione  ìcofinmue,nonfùgraueàGio:Federico  il 
Iettarli  dal/a  Regìa  ebidientia.  Cefireintejò  Itmoltedijfi- 
culla  del  Fratello,  non  filo  gli  mandò  gente  per  refiffereaL 
l'rvno,& all' altro  nemico,  mi  rifilfe  anco  l andarvi  in  per- 
fina.  Congmntoji per  tanto  con  Ferdinando ,     con  il  Du- 
ca Maurilio ,contra  il  Duca  Elettor fi  mofii,  $  dopo  olcu- 
nt leggieri fattiom,njn  giorno  affai  per  tempo,  pafiatoàgut-  J 
doli  fiume  Albi ,  affiliò  ijuafi  nelle  proprie  trmeiere  il  nemi-  libelli  i\ 
co,quale  {dopo  batterdaf  -unarotta  fanguìnofi  al 'fio  efier-  £rd,™n 
c'ito)  ferito,^  lordo  di fingnc  ,fei.e  prigione .  Intefique-  RJ.inre- 
Ha  rotta  li  'Boemi ribelli,  dubitando  delle  cofi  loro  ffpediro-  fróicfiVr 
no  Ambofiìatoriì  Cifre  ,acciocbe  con  il Fratello  gli  poHcjfe  ^'"^"jj 
d'accordo:  mi l' Imperatore, che haueua penfiero di figgio^a-  ■■'•■<• 
re  il  Landgravio  tprtuobormai delle  fòrze  de Collegati  ,pri-  Ambt. 
inacberifpondcrlifgl 'andò fempre  trattenendo,  con fperanzA  1 
di fare  quanto  chiedeuano,  mi  po':  iniMili.it-fil!  iju'jfio  nemi-  fonilo 
co, chiamai  ili  ì fiigli  tfiofi  effere fua  mente,  die  depofle  l'ar-  tSfopet 
mifìriponejpro  nella  Clementia  del loro  Signore  ,  al quatta,  °"£""ol. 
non  hauerel/bi  mancato  iti  ogni  eitento-.cfallafi  pa/efi  in  Bot,  di*. 
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tnìala  'Velanti  ìi  Ce/are, ni  putctmU  loro ,  tofio  incomincia- 
rono ì  preparar/!  alla  guerra  s  mi  Ferdinando  eoa  elìraor- 
dmari*celeriticondottofinelCafiellodil>raga(qiialperlui 
fi tene uà  )  gli  ap portò  non  paco  fpauento.  Intendendo  im- 
belli, che  con  foca,  gente  qui  fi fojje  il  Ri  condotta  ,  Micron  fi  ì 
formar  trinciere  -verfi  U  parta,  del Caliello,  &  fortificare 
taQttì  .  Tintàinuano  Ferdinando  di porfi con cofioro di 
accorda ,  fi  che  canuennelì  di  follecitare  le  gemi  mandateli 
&Alemagna ,  non  mancando  intanto  ni  anco  li  Boemi  ifi^ 
jìejfi;mi  quando fipplro,  il  Msrcbefe  di  Olarignanonon 
ejj'cr  da  'Praga  molto  lontano,  con  le  genti  mandate  dall' lm- 
i  Rotmi  peratore ,  perdendo  l'animo,  &  btmil'tandofi  die/èro  perdo- 
Jjj™  jjf  m  dell»  Ribellione  commefia  :  e  perdonò  laro  il  Rè,priuando- 
Y':'-'!'  '  ''r       dell'armi,:^  di  .t'unii  loro  pruóie ■;;.</ '..deli' 'entrate  fa. 

èliche ,  g/  facendo  punire  nella  te  fi*  i  capi  di  quella folleua- 
conine  t,0"e:l  co"  l"  Boemia  ritirilo  tull^l/i.-licìr^a  di  Ferdinan. 
dal  Mai- i/o,  L' annopoi  mille  cinquecento  quaranta  otto  feceegluo- 
y&ttroMftKÌ  di  quel  Regno  Mafmilianofio  maggior  figliuolo, 
™K^\A*nàeU'm  moglie,  con  disenfi  Pontificia,  Maria  figliuola 
FWdinan  dell'Imperatore  fito fratello,  il quale  fette  anni  dappa  anco 
Ri  ,  pei  l'Imperio  i  Ferdinando  rinuncio  .  /  Trotefianti  in  quefie 
SV  ™ntrouerfiedellaRel,gione,fiha«cua„a-  ^ifurpatomoltt^ 
nò.       Chiefe,&  Monafierij,con  tppw, ■■■tur/i le  ricche  rendite  loro; 
.1  /48"  del  che  dolendo  fi  iCattdt'itppnjfi  Imperatore,  finalmen-- 
teperopera  fu*  fi  ridufero  in  l'j/a  i  rD  trai  a  ti  delle  Parti 
l'anno  I5;;.otìf dopò molle  cantefe  ,Hal>;liiono,che  quello,, 
ebedi  gii  era  fiato  occupato  ,  non  fi  douejjè  ragionare  più 
cValcunareBitutione  ;  i'Ma  che  per  l'aiicnirc  non  foffe  lecito 
ad  alcuno  ■vfitrparfi  alami  iffit  fpct'.  ante , dia  Chic/a  Catto-. 

lica,  ' 
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Oca ,  e  coft  fijferoi  Cattolici  par femore  lafiiati  nelTlominb  I  %  7; . 
delle  cofi  loro  :  &  qui  fa  fi  Marnò  :  l'Accordato  dell*  RoMfo 
gtotie in Pofia.  Ferdinand*  poi  alcuni  podi  timi  dopò  ha-  Impera- 
nodo  fam  coronare  Mafimikano  Rè  d'Ongarìa,&-  elegger-  be  „*  _ 
tgRèdeRomam,conlafhiartglilaVÌta(d>uifiprimaatre^> 
fuoi  figliuoli  gli  Bau)  glilafaòanco  l'Imperio.  Mentrere-  [f^] 
gnòMajftmiliano,hauendomoltochefire(ont(oTurchi,mn  \e  mg' 
fig,Anell*Boemianouitàakuna:filol'anho>nille,ecmqus-  f°jf£ 
cento fittanta  cinque  figuì  la coronatane  d, Rodolfi perlai 
d,  quel  Re^no  figliuolo  maggiore  dell' Imperatore}  al  qualc_,  c  h-^t.V- 
tre  anni  prima  anco  il  Regno  d'Ongana  cefo  bava  :  e  Canno  ™ 
che  fegùi,morendo  in  %atishona,anco  l'Imperio  lafiiò  ,  la  cu,  ,  fio 
dimità  concordemente fiì  in  Rodolfo  trasferita}  il  quale  btb-  Nodlifl- 
becontre Imperatori  Ottomani ficcefluamente le  pi»  firmi- 
dal/ih,  &  continue  guerre  ,  che  mai  Principe  alcuno  co»  que-  jò^- 
Sia  natione  bauejfe, come éfufiuituu  m  ir.itt.mo  nelle  loro  p.-.cht™ 
hi(loneil  Campanari  Dionigi, & altri}  Pur  {lanche  ambi ' 
le  partì,  ne  fkconclufa  la  pace  l'anno  I6o6.accordandofi.il 
tatto  in  quindici  principali  capitoli .  Farmi ,  che  la  pace  ,ì  lì„-i(ì'ipa 
^croi/nonhauer  fletta  diguerra,  non  fempre  arrichii 
gran  Principi  quel  bene ,  &  quella  puliti, che  quitta  fai.  c°^rf^ 
nome di  Pace,  e  diTranquiìlitì  fico  portai,  maggiormente  i  Romani, 
quelli,  che  dominano  9(ationi  l/ellicofi,  &■  ali' arai  auexjj;. 
poiché  aumene, che  ulto  àquejìe  il  poter  esercitare  il  loro  na-  u 
tio  evalore  contro  genti  flraniere gettano  per  tantopronù  ad  àvot  di 
■ogni  occafione  di  cofe  nuoite ,  ancorché  tal' bora  fiano  contro  il 
proprio  Signore .  Ne parrà  Paràdoffò  quejlo  ;  poiché  è  certo  s  deroalle 
che  ma^ior  danno  apporto  alla  Republica  Romana  lapaccL-  -,  ^  ' 
c'hel/be  perla  rou'ma  di  CaTtagine,feguendo  il  troppo  rigorofi 
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(}nfglio  delCenfirmo  [atonr,di quello, che ella  mollifico- 
li primt  pati f e  da  Brenon^t  da  'Pino ,  e  nella  feconda  guer- 
ra 'Punica  dalli  flejfo  Annibale -da  doue  efendo  d  Romani  te- 
uatoqueUsfieccodagl' occhi,  fidiedepoipocadopoprmcipiQa 
quelle  guerre  C'uniscili la  mate  reuma  di  caiì grande  Impe- 
ria fico  portarono .  3t(t  m/i  dica,  eòe  fempre  bebbero  ama 
dopo  la  defilatile  di  Cartagine, doue  guerreggiare  ;  dei  ciò 
iariifondo ,  che  filo  con qKe/hnemicocontefiro  dell' Imperio 
del Mondacene  gli  altri  nemici  del  Popolo  di  Roma,  ìmoue- 
uano  l'armi  per fitraei-fì dalgiogo',òperfar  danno  nette  Pro- 
eincìeftdditc,ò  de*li  Amicidc'  Howati:  .-  mi  U  maggior  par- 
tefurono  dagl'iflejf  Umani  prouocali  ( /pinti  dall'ardente 
fitt  di  regnare.) filo  per  pmurli  de'  loro  Stati.  JMì  iie_, 
nodo  io  addicendo  t antico  cffempio  d<  Romani  j  fi  li  noflri 
"Progenitori  hanno  -vedute,  che  non  tinto/io  fipàlapaie  , 
EITcmpti  t**  ledue  Corone  di  FiLppo  Rè  di  Sparita  ,  Cff  di  Henrico  T^è 
Stila'™  ^  Fr'lnc'W'l"  Secondi  di  quella .:  mi;!  quale  fu  anca  flrtt- 
ptriurfo  tornente  annodata  con  nodo  diTti  e  >i:.idu,c  per  allegre^ftt-, 
™fc  Je  delU  quale  figuì  eputU'ìnf.ufio  Torneo ,  che  cofó  efi  caro  al 
umilimi!  R*  Fr**cefi.-noo  rviddero  ejfi(dica)  che  tolto  ì  Francefili  ps. 
a.        ter  contro  genti ftrtniere  efèrcitare  la  loro  naturai ferocità,, 
riuo/firo  quel  farmi  contro  fi  fiejf,  te*  contro  1  propri;      :  e 
qaalfife  poi  quella  orribile  Tragedia,al  Mondo  f  mokoben 
notaiejfendoji  filo  a  nofirigiortu compita Lfua  ritìnta  Sce- 
na. Nefirfi la  Fiandra  haurtbbe  ceduto  tante  turbulcn- 
x.cfehauef!crohaut*tique'pepali,oue  impiegare  la  brama,cbe> 
baaeutno  delle  nouitì .  Tali  e f  etti  parimente  partorì  la- 
Pace  ,  (he  feguì  tra  Rodolfi  Imperatore ,      Aebemat gran 
SigttortdiTurcbhptiche  non  benfatto  tanno  Mattbiai  Ar~ 
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àdmchai 'Uufiriaj>autndogouTrnatotOngar'ias($ l'*4v- 
firiainnome  deb"  Imperatore  fuo  fratelli fino  à  quei 'tempo,  JAnflii» 
favoritodagii  Ongarijtntòcon  Rodolfo  ,  acciò  cedere  gli  do-  fi  Ri  li 
uefel 'a/filato damiwa,nenfilodiijuelRcgno  ,mi*ncodel.  "f^™1 
l  Aufirie  :  (r  per  battere  quelli  Topoli  à fepiit  favorevoli ,  pcnmr 
concepii  di  mutola  libera  dipredicare pubicamente  le  tfi-  o^tt 
nioni  di  Lutero  ì  del the alcuni  anni prima  prilli  gli haueua^ 
E  Imperatori  :  formato  appreso  nrn  Esercito  di  Ongari,  e  de  Ho  fine 
Thedefihi  fi  condufic  fitto  U  Cittì  di  'Praga .  Convenne  SjK. 
per  Unto  à  H^dalfi  concederli  quanto  bramaua ,  confegnan-  jj 1 TOJ 
</«/c£i  Com?n  del  Regno  ifOngariai  la  quale  in  Praga  fi  con-  predicar 
fcruant;$  hebbe  ancoit auantaigio  MatthiaiiCne da  Eoe-  tiiiLLa 
""fi  ^JJign^per  SvcceffbtalfiateSowqutl&ep»  ;  èri  «««■  • 
urnatopofc.ai.o^.fmm-l^fitmmmM,™ 
nato       dalle  AuHrk  bibbi  poco  appreffi  thomaggio  di  fé- 
delti .  In  'Boemia  era  affai fiemat*  la  fetta  Intana,  mi  in 
•vece erauifubintrata  quelladi  Lutero1inaffimamcBte  nella 
Nobiltà,      inmolte  famiglie  principali  ;  mi  non  kantiano 
infioro  lungo  da  tjfercìtarla  pubicamente  ; fi  che  fentendofi  Rodolfo 
delle  difeordie  di  Rodolfo^  di  Matthias,i>ngiorm>pofiifi  j^' 
in  arme  andarono  al  Palagio  Imperiale,  $  quivi  chiedendo  i  Duc"1' 
infiantemente  all' Imperatore  Audicnzji ,  Ùr  ottenutala ,  li  itfndel. 
(hiefira,dipoterfifabricaTChiefenelRegno>daejfiràlarla^ 
non  filo  nella  linguaTSoema,  mi  ancontW  tAlemana:  e  tm~ 
venne  all' Imperatore  conceder/i quanto  bramauana,  'vedete,  (àbtìor1 
deli  in  arme;  wfipcnda  quanto fofiero  dal  Fruttilo  fattori- 
ri.  Intimataji  pertanto'™*  Dieta  l'orna  iSo^.liconeef  '°- 
fi  rzin  ampio  Privilegio  di  molto  pregiudìtio  a  Cattoliti  ioli  •  60?. 
(oncejfe  anco  di  più  il  Collegio  gii  jaèricotoda  Cari»  Quarti 
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Imperatore,!/  quale fi  chiama  Collegio  Carolino,comc  da  que- 
fia  copia  del  Privilegio  ampiamente  fi  può  'vedere . 
CóeeSh      Volendo  la  Ce/àrea  MaeSìà  di  Rodtlfo  Secando  Jmpera- 
nflmorfi  tare  de'  Romani, 'Rè  di  Boemia,dì  Ongaria,  $  per  compiace- 
Rololft  naUafupplicheuole  dimanda  dadi  Stati  uniti fubvtraque 
££'ì  Specie  Spettante  allibirò  Ejfèrcitio  delia  Religioni  loro;  con 
ra"™£  quefta  lettera  dichiara  ,  che  conformi  l'antico fiatato ,  come 
f-'iv^R  J,PPare  nelll  l'riutlegij  del  Regno  littera  lA.numero  ;  i  deile 
iìkìoil  parti,  cofi quelli fub una  fpecìe  ,come  quelli  fubutraqut 
nondibbal' altraolftiLÌ-.risjkiU.uiz^'ritrcjl  quale  Qapho- 
loSua&laefiàconfirma&lafciaveTfuopropriovalort:^ 
poi  chcqiicli:  4,'ÌU  ÌUli'ij-iuc fui  u.',\:  Ulcere  hanno  il  libero 
cfùvatìvJ.di;  Rci'ishìic;  osi  pari /il  cu:  e  lo  d-M/sno  lumi  e  h 
Stati  uniti  fub-  utraque ,  cofi  nobilitarne  delle  tre  Città  di 
Praga  ,&l  altri  Città,  $  luoghi  del  Regno  di  Boemia  ,  con- 
forme la  loro  Religione  ,  (tj  il flatuiio  nella  loro  anione;  & 
quifioin  pacefen^aoppo/ìtione,òuero  contrada  liane  alcu- 
na fino  la  totale  •vnionedella  Religione  nel  Sacro  Romano 
Imperio .  Di  pm  fia  concefo  aUi  Stati  n>niti  fub  utraque 
ilConcifloradi  Prava,  oue  pojfinoporre  Ammimflratori  della 
Religione  loro,  ordmarui  la  Predica  nelle  lingue  Boema ,  & 
-  Thtdefca  : fiali  anco  conceffa  la  uecchia  Acadtmia  di  Praga, 
■  daponerui  Idonee perfine  per le Funtionià  quella fpett'anti, 
conforme  <lt>u/,o  loro  :  fi  fia  anco  concedo  il  poter  eleggere  al- 
cuni difenfiri  fipra  il  fidetto  Collegio ,  &  Accademia  ;  lì 
nomi  de' quali  debbano  effer  dati  ì  Sua  Maeftì,  il  quale  deb- 
bain  tempo  di  qumdeci giorni  confermarla  con  quefto  perì , 
the  non  poffi  impoverì  loro  altro  óbligo ,  ne  tampoco  darli  al- 
tra inflmtUM  di  quii*  ,  ebe  hautranno  bttuute  dalli  Stati 
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fubvtraqwndqualelnterudlsdelhtreScttìmampoff*- 
no  nondimeno  e/Sercitare  la  loro  carie*;  hauendo  facoltà  li 
detti  Stati  {«unendone  ah«n<i)  di  fare  l"  elettane  del  S  uc- 
ccfforcidqualiparimentefiaconcejfoCfin-zacontraditione^. 
akuna^il  potere  nelle  Città,Tcrre,  &  Mit  del  Regno  ereg- 
gere Scole,  gd  fibricar  Ch,efi,&- efircitarui  le  propritfim 
tìoni:  infoamanondebbano glifid>rvna,negt,fubvtraquc 
Iònie  ofeuderfie^nCaltro,neprohibirfiilfipelirde-  mor- 
ti, <&  altrefuntiomfumrali  ne'proprif  Cimiterjj  ,ne  meno 

-  ffìrzjLre  fr^no  alla  'Xeligione  dell' altro .-  promettendo  S uj- 
Maeftafopralafu*  parolaalli  Statifub  utraqud,  che  lt^ 
dette  enfi:  faranno  fenzji  alcuna  eontriètione  mantenute,^ 
di f e  fi;  "è  da  Sua  Maejlì,  ò  Succefìore  ,  uè  tampoco  da  altri 
cai) ficolari  3  come  Ecclefiafiici  fari poilo  oppofitione  alcuni 
in  csntraditionediqueilo:  Dichiarando ,chefi  da  Sua  Mae- 

"  fià3ÒSueeeforififfepublicato  editto  2  ciì  contrario,  deuefi 
intendere  di  mun  -valore  :  ne  aleno  pop  efier  aftretto  alla 
cjfiruationedi  quello .  Dì  più  Sua  ALicfU  esjfi,  £f  m.-ulU 
mitili  editti  a"  mandati  public*"  contro  li  Stati fib  vtro- 
q«.e  Ipecie, fiano  di  qua/ conditane fi  Vogliano,  quefli  co- 
me dmiuna  forna,^ di  man  -valore  :  Comwandando  à  tut- 
ti li  Miniflrì,0  fetali  ,©/ dubitatori  del  Regi», che  Jipre- 
finte  fino ,  ir  per fempre  faranno ,  ad  obedire  quefla  no/ira 
lettera  in  ogni  parte  perlaficure-^ajamn ,  diffefi  di  detti 
Stati  fib  T/traque,cosìiiobiti,come  delle  tre  Città  di  Pi sga 
(jfr  altre  Cittì,f£d  luoghi  del  \e-hoJeii^i poterne  intrapor- 
rc  incontrano  cofi  alcuna, fitto  pena  della  difgratiadi  Sua 
Macfià:gr  d"  anaotaggio  ge-iiwitiidcui;  elafi  alcuno,  così 
Ecctefiajiico,  come  Secolare  rvoìejje  introdurre  cofi  alcuna 
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in  HVffWW  i  f mryfc         lettera;  debbano  da  Sua  Maefli, 
e  Succefriejfcreproceffati.eafiigat, ,  come  Violatori  della 
p;,bhc*paces(t} quetto per  diffefa  di  dett  i  Stai.  \efiì  di 
tutte  quitti  cofe  ntlfuo  Secreto  unito  fdegnato  Qcfare ,  (  co- 
me paco  appresa  Lea  j ut  -vedere ,  ducer de  no» gli  fèrtile  il 
■de fiderato  effetto.  Morì  in  quei  giorni  fìn^a figliuoli ,  ^ 
_   |n_  fen%aberedidì  linea  mafculiaa  ilHuca  di  Cleuej.Ciulico,  e 
nmr«  jTi  Monti  i  la  cui  morte  diede  nella  Germania  à  ttmm  rumori 
CfcLiHd'  f"0"/"0  •  Vl  r™°  nvh  'htke pretenderne  in  quelli  Stati 
ESS1*0  ■f""e'ierei  KfiJotfia»*'  Imperatore,  ey  per  la  [nuef/ttura 
i™  i  i  "ti  dutt gii  à  quetti  Duchi  cU  Curio  quinto  Imperatore, preten- 
deu*  •fif'ro  *#*  Céfé  d'Aufina  ;  li  altri,  che  per 

prcréfio-  confinguinitidi Vernine  vi  baueuano  ragione ,  erano  il  Du~ 
taémti  *<  d<  S*fionia,q*elto  di  Styùhurga,  il  Marche/è  elettore  di 
di  Ito».  Brandsmburgb,t¥  il Marcbefèdi  Sorgafi  della  famiglia  di 
-  tAujhia  ;  Spodì  colìfibitot Imperatore  [Arciduca  Leopol- 
do;accÌó  comcComtntjfariolmperUUneprendejfeilpoficjfoùl 
the  appunto  feguì  della  Città  di  Gìubco,&l  altri  luoghi. 
Sajfónta  voleua,cèe  (fìnta  -venir  all' armi  )  fife  decretato 
iUegitìmoberedc.  Borgafi  cefe  le fue  ragioni  all' ^Arciduca 
Leopoldo  i  mi  J^atburgo  >e  "Erandìmburgo  pottifi  in  armi 
con  li  molti  aiuti  battuti  da  altri  Principi  protettami ,  ffl  da 
gUStatidi  Olanda  condotte dalUperfina  ifiejfa  di  Mauri. 
.  tu  Principe  di  Oranges,fi fpmferoalla  rituperatione  de'luo. 
ajiiprefidiatì  dall'arciduca;  e  di pm  con  altre  forze  affale  a~ 
'reno  toAlf*tia,& il yefcouato  di  Argentina, t'tmoj  l'altro 
attinenti à Leopoldo.  Vedevano  quefti Principi proteftonti, 
chequejla  moftra  ti  armi  bauerebèe  potuto  forfi  cagionar» 
qualcbegraue  rtuolutionenell 'Impervie  per  tanto  per  affi. 
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curar  le  effe  !ora,procararonovna  Congregatone  de  'Principi 
amici,     Rcpublicbe  delia  loro  Setta  in  Alla  di  Suema  ;  oue 
di  nuovo fi  confederarono  offtfa ,  &■  difefa  de  gl,  interejfi  Scarni 
de'Collegati1ntili-rDucatidtCleues,eGiulito:cdopò  bavere 
l'efferato  di  due  Principi  facciata  li  Prcfidij  Imperiali  da  Kj  ™* 
*/ch»j  luoghi,  pofiro  il  giorno  18.  i«g/ró  a?;  ywtflo  anno  dio  ròitn 
1 6 1  o  .t-Ajfedto  alia  Cittì,  di  Giulito  piazza  molto forte,fgfr  cS/ié"' 
èra  munita  ;  dalli  quale  alcuni  giorni  prima fe  ne  tra  ufiite  pu«*<ii 
l' Arciduca, chiamato  dall' Imperatore  iPraga;eBrtngendofi  r,^™. 
mtantol'afiedio-.dopoéuerfifattionifurefa il 'giorno fitta.  l<Slo- 
//a  di  Settembre  del  detto  anno;  ■vfitndmt  ilprefidio  à  ban. 
dieref piegate^  con quel  più  che  inonorati  fidali  concede- 
re fi  [noie .  Dopo  laprefi  diquefia  Piazjjs  irrùreite  hebbero 
1  due  'Principi  il pacìfico pofirfi '0 di  que'  Ducati,  dmidenda-  ■ 
fili  pit  me.'à  à  ciafebeduno  di  loro .  Durante  quefiì  rumori, 
pareua,  che  alcuni  Principi  della  -unione ,  con  quejla  bella  oc- 
cafìonevolefierf-ufurparfi  qualche  parte  dique'  ricchi  Ve- 
f  ovati  ,  biuendo  la  So/datefca  del  Marthefi  di  Anfpoch  in- 
cominciato à  danneggiare  i  Vefiouati  di  grliìptli  ,  &>  di 
Bamberga  ì  dal  che  mcjfiì  Princìpi  Cattolici ,  così  Ecclefia- 
fiic:,come  Secolari ,  uniti  in  'Praga  conclufiro  ejfipure  una 
lega, chiamandola  col nome  di  Lega  Cattolica  ì  entrandosi il  a.d'  Bj- 
Sommo  Pontefice ,  f  Imperatore  JlKèdi  Spagna ,  $  altri  xòc'A- 
Signorì ,  l'Elettore  di  Sajfìma ,  &  il  Duca  di  ~BranJuk  re-  "^'c[\ 
Bareno  alla  deuotione  dell' Imperatore .  DiqnefìakgaCat-  tolicacó- 
toltca fu  per  Capitana  Generale  eletto  Majfimilìano  Duca  di  ^pfrÓtf 
Hauiera,  il  quale fuétto  diede  fi  adafoldarin  ogni  parte  In- 
fanteria,  $r  Cavalleria,  per  hauer/a  poi  pronta  in  ogni.occa-  '(Lt?'|j£od' 
fioneper dvveUbifigno  ricercato hauefie  :  bauen a  ancoTty. 
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rio/fi  -unito  à  p,-i/?j,Fi/iii:!jti>  deli'  Aniduca  Leopoldo ,  *vn 
Efferato  di  due  Reggimenti  di  Fatiti,  &  di  due  di  Caualli, 
genti  tutta  eltttt  j  effendo  quefii  delle  reliquie  de'  Soldati 
rimafiidelle  guerre  dOngariai  e  corretta  voce  ,  chequcHe 
genti  douefiero  iniiiarfi  per  /occorrere  i  Ùuati  diQeues,e 
Giulicoimì  bruendo  bauuto  tardi  l'armi  s  &/  altre  commif. 
fionmeceffarieper  il  marchiare , òche  altra  più  recondito  fe- 
creto  vifàfiè ,  ( :ome  pofeia  fi  "ridde)  quefii  dimorarono  tan- 
to iPojfa,  che  /acceduta  la  perdita  di  que'  Ducati,  non fìi 
più  colà  ùifigno  dell' opera  loro .  Non  pafsò  tra  Cattolici ,  Or- 
quelli  della  Timone  atta  alcuno  di  Ojlilitì;an^i frapofii/i  al- 
cuni Principile  vedeuano  da  quefii  principi],  la  totaleroui 
mde/laGermaniapoterfè%uirejfu  accordatole  iDucati  a' 
due  Prmcìpirefiaffero fino alla'tiebiaratione del  legitimobe 
redi -.e pofiialicenttate le parti  gli  Eserciti, fi 'ridufi  e,l tut- 
ta  di  nuouo  in  ifiato  apparente  di prifiina  tranquillai:,  io  di. 
co,di  apparente  tranquillità  ;  pofiiachegià fi  erano  fufciiatc 
molte prelenfionhfi per  la  parte  de'protcHanti,comedeCat. 
tolichpretendcndo  queftì, che  fofiiro  loro  di  nuouo  confegna. 
ti  molti  Vefcouatì  ,&*Abt>stic ,  con  le  graffe  rendite  loro , 
qualigli  Protifianti  molti ,  e  molli  anni  prima  fi  hnueuano 
nijùrpato  contro laecorii,::i:  m  l'o/ìa  :  icf  rJl' incontro i  Tro- 
teftantipritendeuano ,  effi  effirfotkuaùdamaltigrauami , 
■  &■  ebe  delle  caufe  loro  non  fi  doucfflro formar  t  proceffi altri, 
mente  nella  carte  dell' [t/<pcr.tforct»ù  i/cil,-.  Cittì  di  Spira, 
come- Camera  Imperiale:  c fanno «.im.ùc lenirti promofit 
quefiepretenfiom  in  una  lùeta  Imperiale  ;  ne  efiendofi  po- 
tute fipire ,  furono  ad  altro  piìiopportuno  tempo  riferiate. 
Era  (come  poco fà fi  è  detto  )  rifiato  oltremodo /degnato 
Spdol- 
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Rodolfo  Imperatore  detti  affronti  riceuutl  prima  dal  Fratel- 
UMattias  ,pofiia  dalli  Stati  di  Boemi*  ;  laonde  per  vendi-  * 
etrfideW  nino,  e  deli  altro, rifilfi  di  s forzare  (  con  U genti  ira°pt°3.. 
r*/(«Mte  J  P#0Sji  loemià  repudiare  Matthiat ,  &/  eleg.  PJ? 
g«r  jwr  /uro  Kf  l'arciduca  Leopolda;!  con  ciò  facilitarli  an-  £  cójm'l 
cir    {badagli' efori  Rè  de'  Romanie*  fio  Succedere  nel-  Mlttìtl , 
[Imperio  :  pertanto  uerfi  il  fine  dell'anno  fece  marchiar 
f  «rfl*  fildatefia  fitto  il  commando  di  JMonsù  Lorenz?  di  ti. 
■J^mè;  jna/e  ruw  eUraordinaria  celerità  fi  condufie  nel  cuore 
dell'Antri*  fiperiore,lafciandoàmandrittail1>*niibiOjU 
quale  eradagli  Stati  dell' Aufiriaoitrtmodo fiato ferrato  cm 
mna  Catena, e>  con  forti  Trinciere  alle  Ripe, per  impedirti 
l'ingrefiò  nel  Patfi  à  chi  per  forza  per  di  là  ibauejfe  tentato. 
Xe*  molto  nell'MilriafermofiqueSìoEforeito  ima fatto 
menitione  di  vettovaglie,  pacandoti fimtfifà  il  Pontìà 
Lbi^on  la  filtra  Crfcntà  ùclLUomi*  fiftmfi  nel  pròtei, 
piodell'anno  16  ii.o?ideprefa  la  Città  d'i  Buiuais per  fira-  tgn- 
tagema;e  pofcia  burnito  (/ornaci ,  Taùor,  &  alt  ri  luoghi,  il 
giorno  quintadecima  di  F  ebraro  gionfero  alia  Città  Regale  di 
Traga,daSa  parte  piccola  della  Città.  Gli  Stati  Boemi  cer~ 
Mrono,conqueilapùtgmte(ch£pcrlabrewtideltempopua. 
teroraccorre)  di  ùppeffi  à  gli  Imperiali  :  mà  quefiihauendo 
sforzato  rvna  porta,&/  anco  rotte/opra  il  Monte  (perefièr 
■veccbio)ilmuro,entrar<>nonelIaQttà:  Jncommciojfi  nelle 
Bradi  i/na  terribile  mifcbìa ,  ■volendo  i  Boemi  prohìbire  al 
.Ramò  l'auan^arfi ,  &  quello  di  configuire  laprefa  totale  di 
qucfiapartediTraga.  Veniuanogli  Imperiali  anco  graue- 
mente  offe  fi  dalle  cotinue  trchibuggiate,che  li  Cittadini fiari 
ùHt*nodall<-ftnefirts($  da  altre  arme  offenfiut ,  che getta- 
F  team 
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iàmtml  uano  da' tetti  delle  Cafe,<htfùLmorttdimdudì!ori>.  Al. 
SlU™  J**'  wdntt  il  Rami  l'oflmaud-fftfa ,  &  rftndt fitta  di 
fci  ™.  irchtbuggiata  capito  nel fiaco,mà  diffcfi  dalla  boti  dttt'itr* 
tiij.cìki,  mi,fattofare  altojìfaoicommandè^he  fi  accendefit  dfuoc» 
C'ftì  Hehepofio  ds'Soldatim  effetto  ,fiù  poti/finta  et. 
SilkÉ        '  ***  *P*  '^nw  >  'A»  '[ponendo 

n}c'dt%  fuori  delle  fine  :lrepmm  bianchi  fi  arrendeffero,ecofifupofio 
{Jj^nSj' *W  ìnc«»iinc\ incendio, &  allo  fjiarger  del /àngue.  La 

**  icer fiUtufit  Boema  tedia*  mn  e/Strpojfibihl'ofiarea  gli  ini. 

con  t'Ir-  mìci, pafiando il Ponte,iielU  Cittì  Vecchia  fi  ritirarono  ;  t 
il'"17  due  Cornette  di  Cma'lsna  L'/;::*ri.-.!c mediandoli !pajfindo 
Due  cor-  tfPwrff  o»  J  /T  condurrò:  mi  quel- 

MuJk..  i  the/òpra  la  Torre  del  Ponte  dalla  parte  della  Città  tilt. 
Ri-ni'  tb'A'ddlli  Stati  Boemi  frano flati poHi,  yiflo  pajfati  cofioro  , 
ftioVtV  la/èiarono  cadere  la  Sar.icmifc.i ,  Q-i  lt  ì  q:tcUe due  corner. 
tuV  ttdt-  Canali, fhtkkft  la fitti  tali IVjftw ficcorfi ,»  puffi 
Swhefi  *ffiritir*"!fi thl m fil** ><h*difb'vn èrme menar di mt- 
fjlii  iinJ  ai,ferono  tagliati  àpezsj:i  filo<vn  Alfiere Jpintofi  con  il  ct~ 
(ÉÌiaJtft*  tallii gikda  rux'altaT^Kpe nella  Moìdt  a' nuoto Jìhèo  con U 
tt\Ìi"\  •^'"""fi^ondafie  a'fiioi .  Inqmfiì  rumori  erafi  polla  in 
Sancì»  arme  li  Pleèe  delle  altre  due  Città;  tyviffo  la  parie  piccola 
occupata,  dotterò  ufiahre  il bel  Co/legiode  Gefmti  ,  ty  il 
ipeiii.  Conuento  de'  Domimctni ,  per  ìifogare  contro  quefii  Padriii 
vii  AH»,  loroodio  morttleimà  e  nell'vno,e  nell'  altro  luogo fe  gli  oppa- 
,f?\^b  /èro  gli  ìfiejfi  Barotii  Boemi ,  ponendo  anco  per  fìturczjjt  dì 
•ii  alti,  qacfti  due  luoghi  buon  numero  dn'i.y  '-.  iiittcrta  ;  T^on poteri. 
K'mo'ì!  |'i  alUrtbbìt  di  cofioro  foltràerfi quattordici Padri de'Re- 
Sòl™  S*"  Francefili  quali btòitaiMBO  nel  Conuentodi 
KcoTiìsantiiMitrUdtllaNeueinlittàiiuouas  poiché  giuntaceli. 
«metta.     «,,.-0, 
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questa  infuriitagente  ,  furono  a  varie  guife  tredeci  di  lai*  {.JjggJ 
crudelmente  nmti;gettandonealtunidal letta  dell*  Cbiefà.m  Rifcr 
xltri  dal Campanile,!^  altrireSIandomifèramente trucida- ^,p"^'e 
ti,  e  rimanendo  per  vittime  dello  Cattolica  Religione  offerti  * 
nel  Sacrificio  del  Martirio  al  grande  Iddìo  per  mano  di  cofio-ciwwl 
to  ■   Dipi  U  morte  de  qtteftt  Semi  d,  7)io,manomefiero 
Cbief*,Sacrifiia,& MonaUero,mnlafciadouì  soft,  la  quo- 
/e  altrove  baite/fero  potuto  erafportare,  fonando  Invetri*,  aoffSii 
te,fiaeHretmurrjnfmmatfogandocontroquefioS*ntoluo-^2''in 
gol*  lororabbiefa  crudeltà .  1>i  qutftì  Padrino  ne  rcftò 
mv.ta.o'tre modo  dolente  in  non  bauerefiguitogl altri [uà 
compagni  ali*  •  orom  del  Martino  :  e  negli  tredeci  morti  tm 
vene  fu  Itabanonomatoil  Padre  Bartbolomeo  d* Borgo, 
mo.  Nimlafciòla  DiuinaPietì,  che  qncflefingue indarno 
fiffè fparfó,mà  germogliando  nella  vigna  dell*  Diurna  mife- 
ricardia,ne  germogliò  frutti  topwfiipoiche  non  tantof/ojuro- 
no  quefii  rumorifipiti,che  li  tredeci  Padri  vccift  ve  ne  ritor- 
Saronotrentaqua-.tn  .restaurandoli  Mmafien  conia  Chi:.  "™'™f* 
fi  in  migliore,  &  più  bella  forma  che  prima  ,  e  co»ti>iu*n4o  i  che  cip' 
Diami  Vjfictj Je  Prediche,^  il  conucrtire  Jmmeallayeri,'^^ 
tà  della  Santa  Fede,  vlqmetatofi  nella  Città  piccola  il >*- ** 
more,rvtdeua  ti '1{amefem^ainterualla  alcuno  affiliar*  ari,  fornii! 
co  le  altre  di  parti  dell*  Cittì  j  ma  non  lo  uconjimì 
foratore, fpcrando  (finta fpargimento  di [angue )  «tMWTCa c  P'"fl  • 
qaaco  egli  bramaua;  et  mentre  perquefio  trattato  fi  manda- 
no  Deputati  da  Vnaparte  all'  altra;gtunfer»in  aluto  de' Eoe 
mimillecau*lii,iodottidalContediTepir,mand*tid*-HUt 
tiss  Ttede  Qngart* ,  fegati  da  altra  fild*tefc*  „  da,!* 
ìfi ejfaperfim  di  Mtttiéttt gli  Botmiparimtntt  haue'unm 
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radunata  molta  gente  del  Regno;  fi  tht  fatti  ormai  di  gran 
lunga fipertori  agli  Imperiali ,  rinuntiarono  ad  ogni  tratta- 
Gran, Ir  ».  Veduto  Rodolfo bauere il fio penfiero battute cofi fini- 
.Roddfo  #™  ef'tt»,  volle  Ucentiarel 'Esercito  :  mi  la  Soldatefia.* 
>n  m?a"  inftandoptrle  moitepaghe ,  delle  quali  andauano  creditori; 
dinniòn  pocomanco^he  no fucetdefit  gualche  pertcolofiamutinamtn 
n  f n"™  toipurfodio,^  viciniti  de'nemici  gli  teme  ncltol'tdien- 
io,  ihtj  ^dandofi loro per pegno  la Cittì  di"Buduait, fin  che  delle 
tffioS  laro  paghe foffiro fidis fatti  intieramente  :  t  poi  datofi  ordini 
plghc-    al marcbiare,rvfcirono  da  qutjla  parte  di  Praga  (tre  fitti- 
mane  dopo  U  loro  giunta)  auanei giorno:  maaccortifi  ì  Boemi 
dtliapartitaloro, aperta  laTorri  del  Tonte ,  <§f  riparato 
fìfiefio  Ponte ,  oue  ì  Soldati  Imperiali  rotto  fhauiuano,fi 
mi/èro  a  feguir/i,ptr  attaccarli  la  rttragitardia  ;  mi  dRamì 
fatto  a fioi  con  buon  ordini  'volger  la  faccia ,  cagionò,  ch<^_, 
non  diede  l animo  a  Boemi  di  attaccarla; fi  che  egli poi3ytdu~ 
tali  ritornare  uerfo  la  (fitti  ,/èguì  il  fio  caminttnerfi  Bu- 
duais:  (ffr  coti  tìmto  fece  decapitare  quegli  Offitiah  ,chein 
n  Fon     f**g*  fi haueuano  mojlratì  renitenti  al fuo  cammando,chie- 
fi«,&Vi  dona* -le  paghe;  e  la  morte  tkcoBorofù  parimente  della fia^ 
Sp^sn^  mortetagione, poiclx pochi  mefi  doppi ^bandalofii efferato  > 
?^*j./»^**'4to*|>«M*»-  Horarkornatiiloemi  nella  Qt- 
?[™*r  tà.qutntt  Soldati  rìtrouarono-,  ancorché fofs 'ero feriti ,  è grt~ 
mie  V™  «naMM  ìnfimi,  gà  bai  tana»  gai  dal  Ponte  lui  fiume .  S  i 
tìn^fiapofi  ntiUdifiord.ediiuefi.idue  fratelli  il  Pontefice ,  il 
*Buict'  %èC'atatic*>&'dtriP rincipi  grandi, accordando  ,che  Mat* 
*^isft°"  tkiat  di  preferiti  fiffe  Coronato  7(ò  di  Boemia ,  mi  che  non  fi, 
*3*£  kiMjSe  però  Ugouernam -vita  i  Rodo* fi-, fu  ptr  Unta  Mat. 
tt*tUM*$%io  di  queft'aimtfiltnnmttite  coronato  Rìde 
tat- 
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'Siimi  /pacifico^ '  ance co»  CMateias  l'Arciduca  Leopoldo, 
contro  il  quale  per  quelli  moti  era  iglì  più  che  mediocremen- 
te alterato.  TottofiUtHtto'mptctjW  accordata^  qnejl*s 
grauefiifmade' Fratelli  Auftnaci,  prefi  JMattiai  in  matri- 
monio ucrfi  il  fine  dell'anno  Anna  figliuola  del  gii  Arcidu- 
ta  Ferdinando/rateilo  di  Maffimìliano  Secondo  Imperatore, 
ffi  di  -una  Sorella  del  gii  Duca  Vincent  di  Mantoa  btdi 
Monferrato ,  celebrandone  in  Vienna  le  folennijftme  notxs  : 
Tocoiquepgraui  difgufti  .fiprauifie  Rodolfi  lafiiandoH 
Regno ,  l  Imperio,  <§f  la  'vita  il  vigefimo  giorno  di  Gennaro 
dell 'anno, che  figli  1  fi  1 1  .dopò  la  cai  morte,  Intimato  l'Ar- 
eiucfiouodi Magenta  unConucntoelettoraUìnFrancofor-  ifiia,' 
te,  t/ fu  eletto  per  Rè  de'  Romani ,  fjif  Imperatore  ilfiprtt- 
nom'mato Mattisi  "RèdiUoemia  ,tdiOngar'fa,  coronando-.  Mmiis 
lo  conforme  l'antico  inf  ittito  della  corona  di  Germania  il  aT'%0- 
giorno  della  Decolatione  di  San  Gto:Batti{tas1£l  due  giorni  JJ^'^J. 
dopo  fu  parimente  coronata  la  moglie,  che  l' haueuafiguitoin  io«- 
quefio 'viaggio.  HauettalaQttìdi  Aqmfgrans  alcuni  an- 
ni primi  { preualesdoi  Proteftantì ) depollo  il  MagiUrato 
£attolteo,%)  creatone -ennitouodi perfine de/lanuoua Re- 
ligioneine  giouato  erano  molti  pretesi!  di  Rodo/fi .  I  Princi- 
pi parimente di^Brandemburgo di  Naiburgo haiteuano 
dato  principio  à  fortificare  Milaim ,  luogo pofio  fopra  la  Ripa 
del  Reno, filo  cinque  miglia  da  Colonia  dillantej&  perche^, 
quello  pure  era  contro  te  Confitut'ioni  Imperiali ,  l'Impera- 
uri  fini  doleua:  laonde  dato  ordine  ali Arciduca  Alberto  di 
porre  il  domito  rimedio  i  quefie  muità-,  egli  rvi ffedi  il  Mar- 
chefeSpÌBelaiil  quale  in  pochi  giorni,bauendoraJfettatolc__r 
eofi  di  Aqui/grano  pianate  le firtificaliom  diMilaim  Yfjjf 
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acqui  fino  al  Sua  Signore  la  Cittì  di  Vefél  ,/ìnzjt  hauer  ri- 
trattato in  luogo  alcuna.chi fi  gli  opponete ,  ne fece  a  Bruffel. 
let  ritorna.  Contmuauatuttauia  nel  fetta  di  proiettanti  il 
mal  affetto  loro  njerfo  C 'molici ,  particolarmente  per  quefit 
tafediAqmfgrano,&Mitmmfi.dettei  ondcrtiuccndjfina- 
uamente  in  Hadetberga  Metropoli  del  Paint  tutto  inferiore  , 
Jlabil'ironocan pi»  /Irene  condii ioni  la  loro  umane,  cle^endo- 
61 J.  ne  per  capo  generate  Federica  Conte  Palatino,  0-  Elettore  i 
per  la  oh  opera  fi  unirono  con  e  fioro  gì,  Stati  di  Olanda  , 
pattuendo,  cbeintempodi  Guerra dove/fero gli Stttiman. 
tenere  quattro  milla  Fanti  pagali,  armati  la  metà  di  picche  , 
compre  fine  gli  affiliali, gì ■altri  di  n.ifibeitoù-wrom-veie 
loro mille  cautUi  armati  all'ufi  di  Olanda:  e  quando  la  con- 
ditane dc'tempi  non  baueffe  permeffo  quefli  aiuti  digenti, 
dauefiero pagar  in  contanti  guanto  importato  baiierebbana  le 
paghe  :  &>  all'incontro  promettala  Cintene  pacare  alii  Sta, 
ti ,  in  tempo  parimente  di  guerra  ,  quarantatre  mille  Fiorini 
tdie  di  Barbante  il  Mefe,facendafiiMefi  dì  giorni  trenta.  Non 
c  i  piacque  ad  alcuni  de'  Principi  dell' Vnione  qutfia  lega  conili 
Statid,Olandtiadduccndo,cfircbormaiq«*fi  che  alfine la 
"  £  T"g«*  «X*  di  'jf'rt  certa  la  rottura  di 

i'i  con  guerra  i  ffl  rìnouandofi  ftrebliono  tango  tempo  per/inerite  , 
fui*  cagionandoàlorotantafpefa  ,  da hauerne pai  un  giorno  ne. 
ceffitìptrUromedefim.  Le  Cittì  Franche  anco  effe  non  ri. 

VrinapidifiribuititradilaragliVffitijmilittr^canaffignt, 
tione  di  graffi  proni/ioni ,  così  in  tempo  di  guerra  , 'come  m 
tempodipacareflando  alle  Cuti  le  continue tontnbutioni  di 
danari,  munttiam,  &r  ■vittouagtiei  aggiungendoli!  apprcjfo  } 
che 
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tbt  haucndafià  mtrùre  all'arme  ,fitrtihon*  loro  impediti  i 
traffichicene  meritatiti  con  ciò  iettato  loro  le graffe  vtili- 
tà.cht  da  quelle  traggono .  Aggtungeuano£auantaggio,cbt 
litro farebbe conuenuto  battere le piazgc  d'armi,  gli  alloggi 
delle  Soldatefihe ,  ed  altri graut  incommodi;  O-  che  quando 
anco  la  vittoria fijfe  fiata  perla  parte  delia  Vniene  ,  il frnt~ 
tofitrelìbe  flato  non  delle  Cittì, mi  de"Principì  ,  quali  hauc- 
ribhono  poi  anco  firfi  sforiate  dette  Cittì  ìriceuere  inloro 
ilpublico  ejfircitio  del  Calmiti/ma  ,figuendo,  elleno  quelle  di 
Luttroml  fi  la fortuna  voltandogli  la  faccia ,  ne  bauejjiro 
battuto  il  peggio,  farcbbono  cadute  nel  bando  Imperiale  ,po- 
nendo  1  rifchìo  la  perdita  de' loro  Priuiltgij.-ml  tal  era  l'odio 
■ver/i  Qattolìcì,  (2*  la  delirerà  de' Capi  della  Vmone,che  il 
tutto  rt/lò  fòpito.  1  Cattolici  ancor  loro  non  vollero  man- 
carsifi  fltjf  ;  confermando  di  nuotto  la  Cattolica  Lega,  &1 
Bandofimprc  of tritando  gl 'andamenti de 'nemici.  L'vlti- 
ma  vnione  de'  l'roteSIanci ,  prima  dì  quelle  guerre  di  'Boe- 
tnia,fùtanno  t6lj.  in  Ha/pruna s  alla  quale  SHatt'ut 
Imperatore  conlettere proteftò,eJfere  quelle  reduttìent  con- 
tro  la  Bolla  d'Oro}& le  antiche  ConHitutioni  dell'Imperio:  L'In-  p--- 
annullando  pertantoogni  conclusone, che  quitti  fi facefe.  gj        , \. 
tntimindo  loro  1  disfare  quella  Con^regatione .  ìti/pofiroi  JJjj13"" 
'Prote flauti, non  e  fere  radunati  contro  Sita  Maefiì,nè  tare-  iV  Pm« 
poco  controil  Sacro  Imperio:  mi  falò  per  mantenere  t  Uro  pri.  £à',c& 
tulcgij&rtBarfiitcvati  dei  molti  grauamije  quali era-  ™[*g 
no  aggrauatty fuppltcsndo  con  ogmhumile  e ff etto,  à  operare  .in  <T» 
Sua  Maejlà  con  gli  Stati  Cattolici,  divolere fifptnrlcrc  i^l'^f.'^ 
dimande  de'lorograist>ì;t,&  mafìmamenteilpratncaritetfi 
ciò  con  Trìncipi forali ieri,  ficendofi  anco  la  reflitutieneal-  &. 

Cita- 
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48       Delle  Guerre  di  Germania 
eiMptrb,  0-  Oàfit  Siati  della  Cittì  di  ÙttUMrtd',  Ai 
me  gii  unte  volti  era fiato  promefa .  Jguefta  Cittì  di  Do- 
nauerta  enfiata  occupata  fino  al '  tempo  dcll'lmperator^Ro-. 
delfo,&  amfka  «mmùjfimejd  Duca  dì  Bmiera,  ptr  io* 
,ca  nere  li  Cittadini  Protefianti  mal  trattati  alcuni  Sacerdoti,, 
m-  ** P"11'  CttiUÙBi  Cat toltetele  vi  erano  io  tempo  di  una  de. 
a:-  uotaprocejfione,che  e/fi faceuano;tag/iando  Croci,  &  facen- 
'°;  do  altri  atti  di  sfrego  contro  Cattolici;dat che  mafie  il Duca 
a  Bauaro,{comefièdetto)laoccupò.  Il  tento  gloria  di  Mag. 
h-giofece  l'Imperatore  radunare  in  Praga  tutti  gli  Stati  del 
Kc  Rtgno, a'  l"*!*         >  tprfi filamenti  (moffo  da  'Paterna 
:i_  *ff'tMì  &  Fer  f'1-»'*  '^'"i  accidenti ,  tgj  rottine ,  che  pò. 
trtbbom forgerò ,  non  battendogli  la  Diurna  MaeBÌ  conceffo 
figlnoti)  di  proporli  per  loro  Rè,  & fuo  Succtfiore  l'Arcidu- 
ca Ferdinando fuo  Confibrìno,  "Principe  per  lejùe  rare  niir. 
tù,g/  qutlitì(dellcquali,eghè  fiato  dall' Onnipotente  Id- 
diom  fommo grado  dotato*)  da  lui,  da'  fiat  Serenami  fra- 
telli 3®  datuttalaSeremffima  cafadiAufiria  oltremodo 
antatoidl  quale  anco  cedere  ryoleua  tutti  gli  altri  S tal ieU-, 
lui  dominati  j  poiché  non  hauendo  ne  anco  Majfimiliano ,  ne 
tampoco  ^Alberto firn  fratelli  figliuolo  alcuno  ,  ne  reHaffi^ 
rvno  legitimo  Signore  della  cafà  d' Aufiria,in quelle  Prauin- 
eie  :  emofiro  anco  loro  autentiche  renuntie ,  che  faccuano 
?  Arciduca  Alberto,^  il  Cattolico  Ri  di  Spagna  delie  r agro- 
niche haueuanotn  quegli  Stati  nella perfina  di  Ferdinando. 
Fkda  Boemi(dopò  bauer  ì  Cefàre,refi  ti  debiti  rìngratiamen 
ti)accettato  per  "J^ì ,  con  condtttone però  di  non  ingerirfinel 
gouerno  del  Regno finzn  la  'volontà  dell'  Imperatore  :  In  ol. 
trepromettcjfe,  in fpatio  di  quattrofittimane  di  confermare 
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ti  lonpr'milegij dopò  U morte  del prefìnte  Ti} brìi  M  f 
tutto  teArcidttca  eia  giuramento  premi/i  :  Laonde  ne  fi,  Boemia 
guMafus  fittane  incoronatane il 'porne  delti  Gloriofi  Afa-  dÓcsib- 
floli  Pietro,^/  Paulo.  Con queSlafilennetUegret^f porrà  ^™D.  d( 
iofine ktjuefioprimo lièro.douendonelficondoÌBcomìneiare  ch(  per* 
quelle  reuoluetoni ,  le  quali  nel  princìpio  loro  rajfemhtuan»  cs[ 
difeco  arrecare  tofiiiriti  del  nome  ditanto 'Princtpi,  mi  poi  «menti 
"tifine  gli apportarono  glorkfi  trionfo  de'fuol  ite/aiti,  «"Sii; 

Il  fine  del  Primo  Libro.  a"Ré- 


C  GVER-; 
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DI  GERMANIA 

;«  LIBRO  SECONDO- 

lfilS.  V,711-  principio  della  mutila  Stagione  dell'Ali. 

HcVW-\1  naic^'  fil'"mMc>efc'ltniod'"otto,parà  dì 
FonKmil  BM^lH  Ptagaper  Menna  Mattila  Imperatore  ,  e'I 
mRèdi  B&B&M  «ùòuoHì  dì  Boemia  s  di  dout 'poca dopò  lalo- 
lìoemiaj  to giunta  partì  quejìi>comc  Commijfario  di  Ce 

niai  %fire  P*r $  °@<>r»&  >  me  erano  congregati  gli  Sfitti  del  Regna 
PofTonii  d'Ongaria;nt/la  quale  Dieta  egli  con  elegante  ragionamento 
firiu  di  mojlro ,  quanto  Mattias  loro  Rè       Imperatore  il  Lene  di 
Cefi»    qHel  Reg„0  umajfe  :  Onde  ejpudo  carico  digraueEtì,  &•  an- 
ca con  poca  Saniti  del  corpo,  haueua  con  l'iterilo  ^elo  penfi- 
to,prautdtrlidi  mneapos  acciò feguendoprimadi quefteU-, 
fua  morte,  nonfijpper  patirne  ti  Regno  qualche  grane  incoia 
moda  ,per  lanuoua  elettione  del  Ri  come  in  altri  tempi  acca- 
duto era  .  Laonde  glìpregaat  à  -volere  riceuere  per  loro  fu- 
r  t aro  Rj  la  fua  propria  Per  fona  s  alla  quale  Mattias  ancoìt 
fctiWe  R'gno  Boemo  concejfò  haueua  ;  &"  per  maggiormente meli- 
ju  Ssfccx  narli &quejìo,tfarrò quanti  tefri  hauej^e  fj'e^l la  SereniJjlmA. 
u  «ri  ó,-  fua  eafa,per  diffeft  di  quel  Regno,  con  ponete  ì  rifililo fiuen- 
Butr  Fm  te  $  ^UU  ProP"!  hereditarij  .  Sopra  qticfla  propojlt  dì 
jwr*toto  ?eral'>">ndo  tenneroque  ' Signori  alcune propoftioniìpoivnL 
Re.  "r"  tamente  u-cordi  rfiifcro  di  tompiacere alloro  Ri  Mainai,. 
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acclamando  per  Rènuouo  d'Ongana,  &  fio  Succedere  Fer- 
dinando Rèdi  Boemia,! figuendo dì qutfio  lafiltnne  cortoi*\ 
tiene, con  le filiti  cerimonieri primo  giorno  di  Luglio  dì  del*  Fcrdin.i- 
toanna.  In  Boemi» ( prima the di  coti  partiffiro  Mattia*,  ^zKi 
&•  F  ordinandola feguito ,  che  battendo  alcuni  Cittadmìdì  f^r=1' 
Branau  feguaci  dì  Lutero  fiabricato  in  quello  luaga  una 
cafa,perefercitaruiconformealprepriorito,ancorehequejio  s'\«ct,n 
luogo  fife  dajfoluto  IHmmi,  dell' Arciuefiemd,  Pragai  &  Sgita* 
parimele  nitri  pur  Luterani  ne  baueuane  cominciato  à  fieri  J^'™-: 
farne  un'altra  in  Clojlergrob ,  pur  anco  quefio  d'ajàluta  ,cJ',s*' 
Dominio  dell'Abbate  del  Òdonafierìo  Srumouiinfi .  Mora 
ricorft  quelli  due  Prelati  all'  [mperatore,con pretendere,  chi 
in  ciò  troppo  la  loro  giuri fdìttìone fi  offendere,  fu  da  Mat- 
tia! terminato ,  che  la  fianca  incominciata  in  CloHergrob 
fife [abito  demolita.come  appunto figitì)  &■  quel/adi  Bra- 
nau doueffe  efcr  chiufia  ,  ly  portarne  la  tiuaue  'iella  Cancel- 
UriaBocma,fino  ànuouo ordine,  $uefll,in  'vece diobedì- 
rt ,  ricorfiro  à  Defcnfin  della  loro  Setta  ,  Capo  dequaliera 
ti  Cinte  Burliti  ■P.l.nteoTiirniino  ,  il 'quale  con  altri condot 
tufi  auanti  à  Mattisi ,  fece  infiai/^a  per  la  libertà  del-r 
lEjfereitiopublico  di  quella  gente  i  adducendotl  Primlegio 
concepiquelli/UbrutraquedalPredeceJforeRadolfo  tan-  ria,™ 
ne,  mille fekentonout ,  gT  confirmatoù  con  gli  altri  del  7^.  u/tJTr, 
gno  da  epa  medefimo .  Dopo  alcune  trattatimi  fenténtiì  J^jJ: 
iMattias  ,  che  inquel Pnuiltgu  nonpotepro  eJSerintefii  A  fctw 
luoghi  dt  gmrìfiùttitmi  Ecciti:.:;: 'n.t,^  ciò  perle  Limami- 
t  he  immunità  .  Spiacque  oltre/nodo  quejtadettrmmattone 
icoHoro;Laonde  non  tanto  fio  partì  per  Vienna  Mattias, 
t& con  ejfò Ferdinando nuouoTiè ,  (come jìì  detto j^ck*-*^ 
i  '  C     2  *  que- 


Digilized  by  Google 


i  s  Delle  Guerre  di  Germania 

quefli  'Baroni  con  nitri  principali  Cittadini  delta  ntedefimt 

fitta  incommciorono  ì  trattare/òpra  quefiopartice/are,pre~ 
tendendo ,  che  i' Imperatore  baueffè  incominciato  sprillargli 
di  quella  libertà  di  Religione,  che concefiabaueffe  loro  ìlfm 
fratello  Rodolfo  .  H amato  p*  ree  Mattia*  di  quefit publsche 
radunanze, che  inpragafifaceuanoìmcommciòcon  Ediuii^ 
Vitine-  intimar  loro,chefe  ne  dottefisroaftenerfi-,  ma  quefii  fi  efcu~ 
iini  ìM~i-firono,  addicendo,  cbenonfifaceuanoinpregiuditiodiSua 
'imi  '  &  Mteftì ,  mi  fi  bene  per  lo  mantenimento  de'  Prmilegij,  e- 
della  pace  di quel  Regno ^contrai  nemici  del Rè,  ffi  del 
che  iio'ìi  Ifegno Boemo.  Diquefiarifpofta^onrefiandofòddisfatti, 
pnbS        lmferatare  i  w  Ferdinando  ;  eoa  numi ,  ffi pii  rigonfi 
laiimun  tdittiprobibirono  loro  ti cmgregarfi ,  e>-  anco  il  trattare  enfi 
alla  Religione,» altro  fpetlanthdipropria  auttorità .  Da-, 
quefio  cammuffi  qutBi  Signoria  non  piccolo  /degno  ,fi  fini- 
rono il  duodecima  giorno  di  Maggio  in  grafo  numerai  edepa 
d~hauer  trattato  lungamente  /òpra  quelli  a  fari ,  rifilfiro 
unitamente potere  ■viuereìmarirt,  efyer  la  l'ita  ,  le  facoL 
tà,fòl  f honoreper  il  mantenimento  della  liberti  di  eonfeien 
t£ .  Indi  bauenda  da'Tulpiti  *  loro  Predicanti  fatto  altz_. 
Gli  vii),  genti  pale/ire  quefta  rtfilutione  prefa,con  efiortarli  all'affi- 
inaia'  mi  fisnianc>  con  l' armi, fi  il cafi  portato  Cbaueffès  il  giorno  ti't- 
nTin™.  gefme fittimi  didstto  méfi  (Infauflo  à  tutta/a  Germa. 
Praga  'il  nia)nmitidtnuouo)(s'  armati,con  numcrofifiguito  diges- 
Seafofi  *t,andarono d Palagio  Regio,^  quiui ritrovata ilfìtpremo 
renio  ho  Burgauio  con  altri  Consiglieri  lafiiait  dall'Imperatore  per 
Bur^»?-  governo  dtl Regno ,  à  quefti  eSpofèra  queHi  filleuati  la  loro 
jj^ji-*'  dimanda circa  lapretefa libertàri poterfi, ancone' luoghidi 
ti-  '%K'ptrfintE.ecleftaHicbt1ftbricltrCbiefie  Scuole  della  fìtta. 
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fub-vtrique  :  e  piparono  dall' wa  all'altra  parte  moltet_. 
propofa&t  riftoBe-,  dia fino ,  ancorché  il  Burgravio ,  &  il 
Signor  PopelCiualiero  Teutonico  fi  andifero  ttcomodadó  al 
^lere  de' folieuati  per  ichetarli,nullidimeno  quelli  fatto 
rvn  Tumultuario  impeto  contro  quefii  Signori ,  con  'Barbi-  Tlè  r=r. 
racrudeltà  ne  gettarono  i  Signori  Filippo  Stanata,  &  Vtiu  gjj^ 
lilìaoMartm^,  col  dottor  Filippo  Secretino  della  Regia  dille  fc- 
CantelliriifuoridelUfineftre.-mafuronoquefiidaUiDmi- 
na  mino  preferititi  itlefi dilli  ciduti ,  ineonbefufie  molto  ™^na 
eminente  ì&dauaniagg'o  gli  preferito  da  motte  artbibug-  n  offcii 
gUte,cbegl>  girarono  Metro, filuandofi con  la  fuga.  Il  ~^ 
Xurgrauioje  bene  per  la  fui -venerabile  ^vecchiaia fu  fatua- 
■    to,dnonef er  precipitato  anch' eg/i,to  puf ro  però  in  irrejìo  , 
confirtigiurare,deferynito  con  ej/t Uoro, & il fintile fecero 
anco  al  Capitano  di  C*Jietto,& altri.  Dal/a  fama  di  que/h  S(omrfl 
fattoerifipacomenochefilleitatataCittì;mìitConteTur^  dal  Tur- 
rianoft 'orrendo  per  ogni  parte  .promettendo  il  Popolo,  che  lo-  Jìcfttì» 
rohauerebberogiujlficatoquejh fitto  api 'cffol  Imperatore  ;  l^"fl 
fatale  t  autorità  di  lui  ,cbeUge»teì  -un  tratto  aproprij  follnranc 
affari  fi  condufe  :  e  dopòquefio  crearonoper  gmemo  del  Re- 
gno -vn  Magittratoditrenta  Direttori , parte  tubili,  & 
parte  Cittadini  delle  tre  Cittì  di  'Praga, con  qualche  altro  HcIctjci 
ancoraci  tuttideHi  Setta  huterana.t  sformarono  li  Cittì  di  Praga 
di  Praga  il  preSlar  in  man  loro  thomaggio  di  fedeltà .  Dv  °"'he£ 
pò  queflo fi  diedero  ali' afiolutogouerno,  e  la  prima  esjiditio-  ^™ 
ne,che fate  fero, fu,il  dare  perpetuo  e$lia  a'  Padri  della  Co-  gite  m 
pagnii  del  Cietit,  a' quali  parimente  tonfif  anno  te  facoltà,  ^Coìa 
coti  de' beni  Sìabil, ,  come  mabdi  .-  Onde  tonuerme  a  quelli  ™.  H£ 
Padri  fvfcirae tonlafi/avita <UlRcgBo;& quefla fianco  m. 

affai, 
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*^,ta^om^a^mmdtgtmtterfarij  inacerbiti  contri 
dilore.  Mut anno  poftia  tutto  il gouemo  delia  Cittì, po- 
nendo miti  O/ficij  gente dellaloro Setta,  $ dopldihauer 
accupatal 'entrate  Regie, fi diedero  per ogni  parte ad 'guidar 
Gfihcrc  fildati.^  Pure  per  efiufarfi  di  così grotte  Muto  di  lefi_ 
!n«f;  ^ttfi*tfttblicaronoaUeflampc>vrìApBlogia,ncllaq»alefi 
.1.1  .Ui>  sformino  giujlifìcarfi prefio  il  mando  di  quanto  erafuc- 
Marti '  "fo  mofìrando  non  ejStre  t&figuuo  contro  l>  loro  Uè ,  mi 
n^'alié  ^""contro  ll  Mìrufiri  Regij ', per  limai gouerno  loro,  di 
«3pjp™  auantaggio per  mantener  fi  la  proprie  liberti .  lntefifi  dal. 
gi!!.J      i Imperatore  mViennaqiitfioimportante  fattoci [pedi  va. 
perfinsggio.ptr proporlo, a  che  depojlc  le  armi ,  fi  tratta/c^, 
amkbeuolmenttl 'accardarfi di  queste  reuo/utioai:  mi  erana 
CI.  har  l*!Fi&**t',e  cofi  "  tdfigno  ,  che  tutto  che  in  apparenza 
va  dói.o  mofìrafferoifòlleiiali,non  balere  e/fere  contro  Sua  Maefl à; 
ì'k'il'  '""""a  dando  buone  parole,  attendatane  a  recare  nella  de- 
filé di  uatione  loro  le  altre  Vitti  del  Regno  i  con  malte  delle  quali 
5'fu  "vn  f« fatica  tj;  bebbero,per  efière  parimente  della  lor  Setta  g 
ì'nn'  "ì-ì  ^ altrtpaifmà pocbejrimafèronclia deuotione di Ce/àrciil 
tfn^ande  quale  i/edeado,  il  fatto  de'  Boemi attendere  aduna  aperta 
EnSS™1  'Ribellione, fitto  quella  pretella  di  liberti  di  con/elenca  ,  ne 
diede  parte  a  i  Elettori,  &  altri  Principi  dell'Imperio .  In 
riitidini  iyafj  ^  Confi  Turnano  fatto  capo  de'  SoUeuati ,  con  ar- 
d.uii  fé-  mata  gente  fi  ne  andana  pigliando  il  giuramento  da' luoghi , 
Impera-  &  Qttì,chc  colevano  aderire  con  cjft  :  cricercòparimente 
mic.Tioti  laCittàdibuduaisilicmQittadinimofirandofi alnjero SL 
ftìirir™?  gnorloro  fedeli,  furono  dal Conte  minacciati  di  tiretto  afic- 
l"'iì'b"Ì  dio,  &  d' auantaggio,  che  prendendo  la  Otti  non  batterebbe 
perdonatole  anco  a' bambini  non  ancor  nati.  Hor  mentre-, 
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■  quiMi.  cefi  in  HoemiafegMiiano ,  ne fèguìin  Poffinta  la  già 
■detti  Coronati/me  di  Ferdinando^  il  quale  ben  tallo  a  Vienna  Ri'rowo 
fice  dfue  ritorno ,  per  trattare fipr  a  «fari  con  importanti .  n ?J?F% 
-Mora  mentre  quello  fi  tratta  ,  la  prigionìa  del  Cardinale—  fatma* 
^elcbùr  Clefi/ln  apporto  non  poca  meraviglia,  erafiqvefio r»  Ri  i 
Prelato  dalia  bufa  fina  nafàtaatl  mezxo ideile  lettere  ha- 
mane,  (/d  Dìuìne  auanz_ato  tant' oltre;  che  dopò  bauerhauu- 
toliVcfcoaatt£tVtenn«>ediHaifiat,fattoCofiglitri}fecre-  jjf^j^. 
to  di  Mattiat, fìttila  di  lui  rkhitfia  da  'Paolo  Quinto  Som-  lìmo,  e 
mo  Pontefice  creato  Cardinale .-  gr  era  egli  fiato  con  Ferdi.  v<* 
ntnd»,  ÌJ  con  Majfirmhaw  Arciduca  d'Aufiria  a  Polonia ,  S^<  ì 
(^parimente  fèn'era  ritornato  con  quefit  Principi  a  Vieti'  il 
na.  Rara  il  Ttigefima  giorno  di  Luglio,  dopò  pranzo,  bo- 
li e  rido  binato  co' 1  NiintìoiÀpnW,^:  ,i  v.v  hri:^i  ragionamen- 
to,* amò  a  Palazzo  alle  filile  trat  talloni:  e  mentre  filma  le 
fiale  verfi  h  all^u,  ?ti  degli  AradHcbhhett< meontra-pn  ***** 


alla  [olita  Audienci  ,  e  fende  infume  emuli  il  Uè  Ferdwatu  }, 
deil'Arcidiiij  ^l.fih];:Ua>io,<&  tAmbafaator  di  Spagna,.  * 
j'à per  tanto  con  bel  modo  condotto  dal  Baron  Prtiaerm  un  -  <■' 
altra-  Stanz£,accompagnato.diUi  Canti  di  Tcmpixo-jKjim-  \> 
baldo  di  Coli\u,r.,({/  ip-.m  d.:  gufiti  tre  Canottieri  fuUifittto 
fiferccomeeraprigione-,  $  che  la  Seremfjìmacafad ' A»-  di 
ft,ia  pigliava  a  gmfiificarfi  di  quefiv  apptejfo  del  Sommo  c 
Pontefice  .  Atterrito,  da  qiiefia  min  penfato  accidente  il  £: 
Cirdinale,fectme!tcprelcfic1partKBlaeniei?tlsdi'almen*pr*.  g 
UrparJircalFlnipoatcrt:  n,à  lituttogli fì^négat^:  Indi  g 
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fittolo  fogline  thabito  tornatiti,,  &  Tjcftitofictw 
Ch'ini  babito  ncgro,giì  a  quefu  efettopreparatoli,fi  da  qmftitrt 
Sui*  s'£mr,?cr™iSc^ef!cret*c*^tttUlbajfidelPalatìt, 
,\i  Msra  ^  quiui  montando  m  una  Carrozza  à fèi  cautlli,che glìat- 
c™'Z  tcndeuaJuttaferrataaliintornvwfitTtnodettaQttàtfB 
&lm"m  "'fi*?0'  ""dotto  con  molta  diligerne  in  Titolo  in  mn forte 
Titolo!"  C-i/ie//a  .  H«<«((j  parte  Ferdinando  dell*  fra  prigionia , 
*Tf "fi  <* P«tro  Hat  nero  Domiaìcano fuo  Confi. 

'JÌipXc  ^'er"  '  cl'e  ^''"fi''"""0  de!  fi"  Signore,  nulla fitpeua ,  eli 
ìLL"  chiefe  le  chiaui  delle  feriti urc,  déntri,  &  argentane  del  bar 

fm*le;&  dopid~bauerlchauute,mandualfuoalleggtamen- 
aliti  n  "  *VSTT<ii  tHtt0  m  ^'fi0 1  tfigi'quefto  fatto  con  tanta 
,cntr  £  celerità,^  fecrete^a,  che  «è  anco  quelli  di  Corte  lo  poter» 
"ritrae  pw«««  ■  «  /fiM^Su  eie  aetfe  anticamere  l'attende- 
flcncgfi  i">he"'CljUa  ■fuduubgMt.,  4  «y2  ,V«,//,ySr- 
delfudci  to  buona  cuftodiapvfio.  Dopò  la  partita  da  Menna  del  Car- 
mte*11'  dinale,andar»mPerdinando,0-^Ma£ìmilianoàdarnepar- 
croipa  ai  te  all' Imperatore,  il  quale  pur  nulla  di  ciò fipettaiadducen- 
àVardi-  doli^bauerprefaqueftarifolutione,wcolpandoilCardinalc 

tr*t'lttt  "fi  ' dl  hauer  tentato  diporScifma  nel  Fraterna 
munta  amore,  (Sconcorde  anione  de  Principi  Auftriaci ,  come  ne 
mFerfi  ballerebbero  refi  maggiormente  capace  Sua  Maeftì  .  In 
itoti  vi  t<a>t"  ^  C"fi  ^'  Sl"m'"?!r  !a  tfi'matkne  de'  7(i- 

ii"na?'~  betti, jifaceuanowdereogmgiornopiàpericolo/ì,  &  an~ 

eorche p'affajfero  molte  lettere  dall'ina,  isr  t altra partt_ , 
gjg  g  »»i  / punte ftabilire  cofa  alcuna .  1>a  quejto  moffotlm. 
Tamcii  peratore,prefe partito  di  aftringerlicw  la forzfjfy  dato  or- 
tóH.ft*  dmeaU'armarfifmbreuehebbefitto-oalorcf,  Capitanidie. 
t'ià*.  c'm^*fi^i,dè  quali  dato  il  carico  principale  i  Enne» 
Duual. 
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limai  Conte  di  TtMpirgli  ordinò,  che  nel/*  Boemi*  Spinge- 
re jìdoueffeiil  quale  pmiedutofid'arteg!iarie,ed' altri  arre- 
dinlcefiarij  nella  Boemi*  entrò ,  J^on dormimmo  in  que- 
fto  mentre  ne  amo  ì  Ribelli  s  poiché fcntendof  armarfi ,  che 
f,frceu*ncll'>Ai*Sln*  adami  loro,  *nch 'efji '.fecero  gagliar- 
de prouigionì,  per  opporfi  all' Efercito  Imperiale ,  accampan- 
do fi  poca  da  Buduais  difiefloifi  per  e  fere pronti  ad  ogni  bifo- 
gnOjComeperpiìtfacilnicteaflringerequefli  Città  aJt'vnìrfì 
conefft,  come  luogo  di  non  piccia!*  confiquenz^i  Entratosi 
Tempirnell*  Boemia  incominciò  *  porre  tutto  quello  ,  chef: 
ghptrò  imitati  in  rouina,non  perdonandofi  à  cofi  alcun* ,  ne 
tampoco  a  molte  (Ufi, che  d*quefl*fold*tefca  furono  patte 
aS*(co.  Tacerà  ali 'arrender/il*  Città  diNaiaus s  mà  efi-  gritivL 
fendo  ciò  negalo  da  Cittadini, conuenneli(fenzjt  effettuar  al-  Jj  ^J* 
tra )rìtirarftallì  confini  dell' vlufiria,  non  hauendofeco  t*n-  A»arii 
te  genti  da  poterfi  affrontar co  Boemi.  Inqueflo  tempo  fù  h'iuci  sé 
dagli  Elettori,  ffi  altri 'Principi trattato  l'accomodamento:  jj,^* 
£<? parcua^he  l 'Boemi  -vi  inciìnafiero  :  mi  ^solendo  quefli 
alcune  particularità  riferuarfi  l Imperatore  molenda  , 
chedepoUe  l'ermi  fi  poneffero  nella fuaClemenzjt, con  prò. 
mefs a  però  di  compiaci  ti  ;>tè piacendo  quc&o  partito  a'falle- 
u*ti,fi  rifolfe  il trattato  in  nulla  ,  attendendofi dalle  parti* 
gagliarde  promani .  Le  Proutnóe  di  Slcfta,  Lufàtià,  e 
'pAarauia, ceduto  digli  il  fuoco  deli*  guerra  accifo,afj "old*' 
rono  anch'effe  molta  gente  per  diffefi  ,  ponendole  a' confini 
dille  Promacie  .  Haueua  l'Imperatore  ricbieflo  ali' Arci, 
due*  Alberto fio fratcllo.Carlo di  LongneiialContediluc- 
ijuoifamofoCapitanoncUe guerre  di  P landra, per firuirfine 
per  Capitana  generale  in  quefl a  guerra ,  il  quale  giunfe  circa 
H  I* 
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f^ija.  fittolo  fpògliar e  tbabito  C*s£mdhh,&  wjlk#t<ói 
Cardia-  ^"tóa l'ffotgfi * ^»ef"> efett<> preparatoli, f»  da  qutfìt tre 
«nVr.fi"  s%nmìtr™iS™t*f"reta(:i>>d'>ttò*l baffi  del  Paligli), 
di  negro  t$T quiuì  montando  in  ■vnaCarrorjzaàfeic*ualli,cbe glint. 
carfmM,  tendeua,tuttafirrataald'intornolryfcironodella  Qtttà;do 
Xim'™  uef'*?'"  condotto conwoltaddigen^ainTirolo  manforte 
Tiralo.  Caftello  .  Haiiuto  parte  Ferdinando  delia  fua  prigioni*, 
iTt'a  "T*  <'  f"''"  Pietro  Hat  nero  Dominiamo fuoCunfì- 

giuro,  che deU-mfertumo del fio  S igmre. nulla fapeua, gli 
ìiiitntro  chiefe  le  chiaui  delle  fritture, danari,  (jfr  argentane  del  Car 

dmale;& dopò  d'haute  ÌMuute, mandò  al Juoal/eggiaBieru 
le  to  a  porre  U  tutto  in  Arrefo;  efiguìqucfto  fatto  contanta 
iene?  in  ttltrk},& fcrete^zjt,  che  nè  anco  quelli  di  Corti  lo  poterò 
firitrarc!  tln'tritre:  *l*fta  famìgli*  che  nelle  anticamere  t attende- 

3h"jS  f  o  ÌHfl»d  cuftodta  pofio .  Dopò  la  partita  da  Vienna  del  Car. 
naì& r<1'  dìn&le, andar onoFcrdin*ndo,0<  iMajfmihanoà darne par- 
Colpa  ai  «  all'Imperatore,  il  quale  pur nulla  di  ciò fapeua: adduccn- 
alCaidi-  doli,d'hauerpref\ quefta  rifiutane, incolpando  il  Cardinale 
uoniìn-  f  r-  ''fl'f  M  '  ^  *""er  te*tÀt0  t^Par  Sc'fm't  nel  Fraterno 
(ometter  amorf,  Ut*  concorde  unione  de'  Principi  Aufiriaci ,  camene 
ir»  Fardi  batterebbero  refi  maggiormente  capace  Sua  Maeftì  .  In 
jJJn?;,?  tanto  le  cofe  di  Boemia  per  I*  contumace oftinatione  de'Ki- 
iiano.  '  belli, Jìftceuano 'vedere ognigiornoprUpericolofe,  &  an. 
nmt P&  PsJf"Jfer''  m^C!  l'(Cere  dall'una,  eS-  l 'altra partii,  , 
Some  di  'W  / p'ftefìabilire  cofit  alcun* .  Da  ^wf/Ja  moffitlm- 
Timpr  per*tore,prefipartitodiaftringerluMtafir^*,ffld*toor- 
Siiìlaf™  dmeall'armarfitinbreutbebbefittoyaloroft  Capitani die- 
foiaBw"  àmiUttJMdeititdiqitali  dato  il  carico  principale  J  Enne» 
mu.  Z>*W. 
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limai  Canti  di  T empirgli  ordino, che  nella  Boemi*  Spitigt- 
re fi  doueffeàl quale  pro»edutofiiartegliark,ci altri  arre- 
dinecefSarij  nella  Eocii/ia  entro  .  J^on  dormiuano  in  que- 
fia  màOtt  riè  èneo  i  Ribelli  )  poiché fentendo  l'armar  fi,  che 
fifkauÀ  nell'tAuBria  à  danai  loro,  anch' effi fecero  gagliar- 
ds granigioni,  per  ofporfi  all'Esercito  Imperia/e ,  accampan- 
dofi  poca  da  Buduais  difeoftosfi  per  e  fere  pronti  ad  ogni  bifo- 
gno, come  per  più  faciline  te  afiringere  quefta  Cittì  all'unir  fi 
con  effi,  come  luogo  di  non  picchia  confiquen^a  s  Entratosi 
Tempir  nella  Boemia  incominciò  A  porre  tutto  quello ,  che fi 
gltparò  auantiin  roaina,non perdonandola  cofa  altana  ,  né 
tampoco  a  molte  fhìcfi  .che daqiicflafildatefca  furono  poHe 
a  Sacco  .  lecerci  all' arrenderfi  la  Città  di  Naiaus  -,  mi  ef-  \  J,nZ 
fèndo  ciò  negato  da 'Cittadini,  conuenntlilfenza  effettuar  al-  *j  ^j1,* 
trojntirarfi  alli  loufiw  dell' vluflria,  non  hauendofecotan.  AnlM* 
te  gemi  da  poter  fi  affrontar  co'  Boemi.  In  quefla  tempo  fìt  iu!,™?é 
dagli  Elettori,^/'  altri  rPrmeipitrattatot  accomodamento:  Jj,*, 
ty  pareua,che  i  "Jìon,a  ind'ia.-iS:  m  :  m,ì  -valendo  quefii 
alcune  partkularità  rifiruarfì  '  l Imperatore  colendo  3 
chedeposle  l'armi  fi  poneffero  nella fua  Clemenza,  con  prò- 
mefa  però  di  compiacerli  ;  ni piaundo  queSlo  partito  a  'folle- 
nati, fi  nfòlfi  il trattato  in  nulla  ,  attendendofi dalle  parti a 
gagliarde  pvoui'Jwni .  Le  Prouincie  di  Slefia ,  Liifàtia,  e 
Morauia,'zreiù<r:>  diy.li'i 'ìiooi  de!:Ugaìrr.t  jrcefo,  affalda- 
rono anch'effe  molta  gente  per  diffefa  ,  ponendole  a' confini 
delle  Prouincie  .  Haueua  l'Imperatore  riehieflo  ali' Ani- 
data  Alberto fuofratello.Carlo  di  Longneua/Conre diHuc- 
quoifamofo  Capitano  nelle  guerre  di  Fiandra,per femirfine 
per  Capuano  generale  in  quef/a  guerra ,  il  quale  gitinfi  circa 
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frogia  fattolo /pagliare  l'habko  Cardmalitio ,&>  rvcftitefict'Vn 
elìdi"".  »egr",già  a  qtefn  eff etto  preparatoti,/»  dà  queftitre 

«lEifi1  ^'gmn?fr  T""  Scxla fiereU  condottò  al  baffi  del  Palagio, 
ili  ncBro  ^  qitiuirnontandoin-pnaCarrotj^iàfìicaualli,cbeghal:- 
S»o7«,  tcndeua,tuuaferrataal£intorne,ufì;<ronodeU*  Qttiido 
f  vie  enn  uefìfpoi  condotta  conmolta  ddigenzjt inTmla  manforte 
Tirob.  C afte  ilo  .  Haituto  parte  Ferdinando  della  fua  prigionia, 
Tóò'ì'%  dumi  a fe  il  Padre  Pietro  Hutnero  Domiaicano fuo  Confi- 

g&» ,  oh  deh"  infortuno  del  fuo  Signore,  nulla fapeua ,  gli 
Ho  mera  tbiefe  le  chiaui  delle firitture, danari,^;  argentane  ddCar 
S1S^f'  dinale;ey  dopò  cf hauerle  bauute,mandì  al  fuo  alleggiarne*,- 
ehiai'i  '1  ,0*ì'yrre'lms'"n drre/to ij  efeguìquefto  fatto  contante 
tene"  in  celerità,®'  fecrete^a,  che ni  anco  quelli  di Corte lo poterà 
ftriirare!  Ptr"""drl  •  c  famiglia  che  nelle  anticamere  l'attende- 
te t-Eiì  iia,/icentiataaffaialtarde,giuntaacafàritrouÒiltuttofòt- 
StuSo  f  »  ^fl'"'a  cufiodia  pofto .  Dopò  la  partita  da  Vienna  del  Car- 
JSfc1*"  dinate,andarono  Ferdinando,^  JWaJJìmilianoàdarncpar. 
palpa  atte  aW  Imperatore,  il  quale  pur  nulla  di  ciò  fapeua:  addmen- 
■"orS.  doli,d'U"erprtfaqMftarfolutione,incolpandoilCardinaU 
" n *r"  ^'*''','f  "-^  '  É4B"'  (""aft'  /*"■  Fraterno 
loineitcr  amore,  tu'  concorde  anione  de  Principi  Auftriaci ,  come  ne 
inferii  hauerebbero  refi  maggiormente  capace  Sua  Maefià  .  In 
MtÈ'l  lc  c"fi  d'  Boen>ia ?Er  /d  ">»'i*mace  oftmatione  de'  -\L 
li.irio.  belli, fi faceuano'iiedereognigiornopi'UperìcoloJi,  (»* 
,^D?rc'  eorche  pajfafero  molte  lettere  dall'una,  &-f  alt  raparti, 
Jj»£g*  jj  ui  fi  punte ftabilire  co/a  alcuna .  Da  quefio  mojjò  tlm. 
Tamirir  peratore,prefipartiudiafiringerlicon/afir^a,^ datoor- 

dintati'armarfiftnbrtuehebbefettovatorofi  Capitanidie- 
fnhB™"  ""''tUfeltUth  de' quali        (7  www  principale  À  Enne» 


Digitized  by  Google 


Libro  Secondo'.  59 
duini  Conte  di  T empirgli  ordinò >  che  nella  Boemia  Sfinge- 
re  fi  doueffeiil quale  prouedutofid 'artegliarie,ed 'altri  arre- 
dìneceJStrij  nelU  Boemia  entrò.  Tiondormmano  in  /pie- 
fio  mentre  nettatoi  Ribelli;  poitbefentendotarmarfi ,  eh: 
fi  ftceuA  nell'±4u£!ria  1  danni  loro,  anch' ejfi fecero  gagliar- 
de prouìgionì,  per  opporfi  all' Efiercito  Imperiale ,  accampana 
dofi  poco  da  Buduaisdifiofiosfi per  eficre pronti  ad ogni  ìifò. 
gno.comc per  più  faci/mete  arringete  quella  Città  all'vnirfi 
con  elfi,  come  luogo  di  non pkcìola  confequen >  Entrato  ti 
Tempir  nella  Boemia  incorn/naì  a  porre  tutto  quello ,  che/è 
gliparò  aiutati  in  rouina^non  perdonandofià  cofa  alcuna ,  ne 
tampoco  a  molte  Qnefe >cheda  queftafildatefea  furono  polle 
*  Sacco .  Tacerci  all' arrenderai  la  Cittì  di  Naiaus  j  mi  efi 
fendo  ciò  negato  d.tCiti.idtm,comcnneli(ftnza  effettuar  al- 
tro) ritirar)  adi  confivi  dell' vlujlria,  non  basendo fico  tan  . 
ttgentida  poterfi  affrontar  co'  Boemi.  In  quefto  tempo  /»  ; 
dagli  Elettori,^  altri7>rmtipìtrattatot  accomodamento: 
pireua,che tHoemi tjì inclìnafiero :  mirvulafda  qutflì 
alcune  particularità  ri/èruarfi  tSd t  Imperatore  moltndo  , 
che  deposte  l'armi  fi  ponejfcro  nella fua  Clemenza ,  con  prò- 
mtf aperò  di  compiacerli  ;  ni piacendo  queHopartìto  a' folle- 
uati.finfilfi  il  trattato  « \  nulla  ,  attendendo/!  dalie  parti  a 
£igìÌ4rds  promanili.  Le  Prouincìe  diS/efa,  Lufatia,  c 
Alorauia,ueduto  di '■gii  il fuoco delia  guerra  acctf,  .-.fpld.i- 
mno  .indi' :jfs  multa  gente  per  diffefa  ^ponendole  a' confini 
delle  Prouincie  .  Haueua  l'Imperatore  richìtfio  all'Arca 
dina  Alberto fuofratello,Carlodi  LongneualContediHuc- 
mojs  C.<.f:c.i?r>n;:ìe  i-imec-  di  i-~  landra,  per jlrnirfa.c 
per  City :,;/.•<>  «aicr.de  in  quejla guerra ,  il quale  yu/.fc  'ir.  .1 
H  la 
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fm»*>  fittelo  fpogtiare  tintilo  Card.nalitio,&  rveftìtofittlà 
cidi»™  negr^già  ■>  q»*fì*  iffemprep*ratolì,f»  da  quefii  tre 
vcR^f  Signori  per  a-n*  Scala ficrtta  condottai  baffi  del  Palagio, 
di  negro  quiui  mestando  io  Vna  Camtx*  i fii  caua/li,  che  gli  at- 
™rom,  tt»dtua,tuttafierrataaldintomo,ufiironodeUa  ptti;di 
uefìpoi  condotto  con moli a  ddigenz^inTirolo  manfòrte 
tìm!,!.'  Caftclìo  .  Hauuto  parte  Ferdinando  dilla  fui  prigionia, 
dotlfi"'ìs  d'UBÒ  i fi  H  Padre  Pietro  Hutncro  TJomimeanofiio  Confl- 
.V>IpX  ^'tr"  ' che  ù&MfirtuntQ  del  fio  Signore,  nulla fiapeua ,  gli 
iL'c'Ó  chiefiete chituiddle finlture ,danari,^f  argentane delCar 
Y,fK^X  dinaleìty  dopo  d'h&tterlehauute, mandò  al fiuo  alleggiamene 
dì'rt  '"^  porre  il  tutto  in  Arrefto  ;  efiguìquefto  fiotto  contatta 
icn«J'  in  celerità^  ficrete^a,  che ut  anco  quelli  di  Corte  lo poter» 
ì"iSml?""tr'"'e  ;  e  Ufia  famiglia  che  nelle  anticamere  l'attende- 
te^ °R"f'  na,hcentiata  affai  al  tardo,giunta  a  cafia  ntrouò  il  tutto fit- 
SdMn  ta  buona  cuftedia  pofio .  Dopò  la  partita  da  Vienna  del  Car- 
™£ardi *  dinaie, andaronoFerdinando,<&  *MaJfimilianoì  darne  par. 
Colpi  ar  te  all'  Imperatore,  il  quale  pur  nulla  di  ciò  fiapeua  :adducen- 
"icar'ìi-  dolijd'baucrprefiqHefiarjfiluttone,incolpando  il  Cardinale 
mfóhZ  "^'dire  cofi ,  di  hauer  tentato  di  por  Scifima  nel  Fraterno 
tome tttr  amore,  tu'  concorde  unione  de'  Principi  Aufiriacì ,  come  ne 
inFtrdi  hauerebbero  refi  maggiormente  capace  Sua  Maefiì  .  In 
Mainìi  /  *****    c°ft  ^'  la  contumace  ofiinatione  de'  Ttì. 

linnà'.''  belli, fi fitceuano ^vedere ogni giorno più  pericolo/i,  an. 
hp<?"  eorcbepafafero  molte  lettere dall'una,^  t altra  parte, 
SStt  di  ™ fi t—*tfi*M'rgttf*  *lc**>*  •  *Z>*  q«tfio  mofoflm- 
Tampit'  peratore,prefie partito  di  afiringerli  coti  la fir^a.ffi  dato  or- 
™"la!b£  dmtaU'armar^inbreuehebbefiomyalorofi  Capitanidit. 
follo™*  'MiM*  fiotti,  de' quali       il  («fico  principale  iEnnct 
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Èuual  Conti  dì  X empirgli  ordina, che  nella  Boemia  finge- 
rej!  doue feti!  quale  prouedutofid 'artegliarie,ed 'altri  arre- 
di necefiarij  nella  Boemi*  entrò .  3{on  dormmano  in  qut- 
fto  mentre  ni  anco  imbelli;  poiché fentendot 'armarfi ,  the 
ftfkceua  neWviaBriaà  danni  loro,  anch' 'effi fecero  gagliar- 
de potagioni, per opporfi ali 'Esercito  Imperiale,  accampa»- 
dofi poco  da  Budutis  di/coftoifi per  efiere pronti  ad  ogniìifò. 
gno,comi  per  più facilmete  aftrìngere queBa  Città  all'vnirfi 
con  effì,  come  luogo  dì  non piccio/a  confeqitenzj  ;  Entr.ao 
TempirnelU  Boemia  incominciò  a  porre  tatto  quello ,  cht fe 
gli p tri  auantim  rouina,non  perdonando/i à  cefi  alcuna  ,  nè 
tampoco  a  molte  (ine f-, che-  da  quep  a fildatefea  furono  poSle 
a  Sacco .  Tacerci  all' arrenderfi  la  Cittì  di  Nataus  ;  mi  efi  "  tluZ 
fèndo  ciò  negato  da'  Cìttadini,co>menneli(fenZjt  effettuar  ai-  'jgjj* 
tro) ritirar} allì  confini  dell' iA*fir,a,non  battendo fecotan.  Airihta  ' 
tegeniida  poterfi  affrontar  co'  Boemi.  In  quefio  tempo  /»  huiergé 
dagli  Eiettori,^-  a/m  ■Principi trattato  t accomodamento;  '^JJ>- 
Cr '  partua>d>!  :  JUìd,;:      m:li/uf;ro  :  t,:.i  salendo  quefii 
alcune  particularità  riferuarfi       V  Imperatore -volendo , 
che  depone  l'armi  fi  ponejfero  nella fui  Clemenza  ,con  pn- 
mefia  però  dtwnpuccrli  ;  ni  piacendo  quello  partito  a'folle- 
:  fi  nfalfè  il  trattata  in  nulla  ,  attendendoft  dalle  parti  a 
gagliarde  proufjsnm.  Le  Prouincie  di  Slejìa ,  Litfàtia,  c 
\\orauìa,njed«todigììdfwcodelÌaguerraaccefi, affalda- 
rono  anch'effe  molta  gente  per  diffefa  ^ponendole  a'eonfini 
delle  Prouincie  .  Haueua  l'Imperatore  richieflo  all' Arci- 
duca Alberto  fuofratcllo,Carlo  di  Lon^tieualConte diHuc- 
quoìfamofo  Capitanonclìe guerre  di  F  landra,  per feruirfènc 
per  Capitano  gcneralein  qttefla  guerra ,  il  quale  giunfi  circa 
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Èuudl  Centi  di  Temprali ordinò, che  nella  Boemia  Sfiinge- 
re  fidoueffe.il  quale  prouedutofidartegliarìc,cd' altri  arre- 
dinecefiarij  nel!»  Boemi*  entrò.  J^on dormiuano  in  que- 
Jìo  mentre  nè  anco  i  Ribelli  s  poiché fentenda  t armarfi ,  che 
fi  ficea*  nell'tAuUria  à  danni  loro,  anch'  ejfi fecero  gagliar- 
de prouigioni,  per  opporfi  altEfiercito  Imperiale ,  accampana 
d-fi  peòd*  Buduais  difeofiosfiper  efiere  pronti  adognìbifio. 
gno,come  per  più faeilmete  aftriogert  quella  Cittì  a/l'vnirfi 

con  effi,  come  h'.a-y  d:  nWyicàaU  confimi c «-.-,(  j  Entrilo:! 
Tempirnella  Boemia  incominciò  a  porre  tutto  quello,  che/i 
gli  parò  auamiin  rouina,non  perdonandoci ì  cofa  altana  }ne 
tampoco  a  molto  Qnefie,  che  da  quefl 'a fiidatejca  furono  pofìe 
aSacco.  HkercoaWarrenderfiUCitta'di'Nmaus  imìefi  aJ,"^ 
fendo  ciò  negato  daCittadini,eonuenneli(fenza  effettuar  al-  Jj'  <;™.fi 
tro) ritirar}  all'i  confini  dell'  Uufiria,  non  hauende ficco  Un-  Anita»  " 
te  genti  da  poterfi  affrontar  co  Boemi.  In  quefio  tempo  fù 
dagli  Elettori,®-  altri  Principi trattato  l'accomodamento: 
£f  pareua,che  1  "£ocmi  mrUuafiero  :  mi  colendo  quefìi 
alcune  partiiularità  riferuarfi ,  ft}  l' Imperatore '-volendo , 
chedepofle  l'armi  fi  ponefferonellafua  Clemenza, con  pro- 
mefia  però  dicompucerli  ;  ni  piacendo  quello  partito  a'folle- 
u*th fi  rifiolfe  il  trattato  in  nulla,  attendendofi  dalle  parti  a 
gagliarde  prouigmni .  Le  Frouincie  di  Slefa  ,  Lufatta ,  e 
Mora»ia,'zieduto  digià  d fuoco  del! a  guerra  acce  fi,  affalda- 
rono anch'effe  molta  genie  per  dtffefa ,  ponendole  a' confini 
delle  Frouincie  .  tìaueua  l'Imperatore  richiefio  ali' Arci- 
duca Alberto fino fratello, Carlo  di  hongneualContedi'Buc- 
quoi famofi  Capit, monelle guerre  di  Fiandra, per ficruirfiine 
per  Capitano  gene l 'ale  in  queftà  pitrn,  il quale  giunfie  circa 
H  la 
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met  i  del  Mefie  d"  Agofio  a  Vienna,& battuto  da  Ce/are^, 
le  mmìffitm  nectfarie  ,  partì  per  il  Campo ,  il  quale  finaL 
thorafilo  con  leggiere fiaramuccie  firn  Cm gUummti  trat- 
tenuto fi  era:in  njna  delle  qunti,che più  dell'altre fu  di  gente 
mgrojftta  ,fu  concretili  il  Tèmpin ,  con  perdita  di  mairi  dt' 
fiioi,  ridurfi  in  'un  bofio ,  con  rnoltadifigtodi  inferi:  mi 
lyauute  ad  rv»  tratto  dall' tAuflria  nuoua gente ,  partendo/i 
quindi,m  lunga ficurofitonduffe .  Giunta  i/Generale^uc- 
quei  con  nuota  gente  in.  campo,  &  quiui  ìntefiui,coneL fai. 
datefiafifijfì  portata  male, con  incendi], rapine ,&  vecifio- 
nidt'  Contadini; fece [abito fitto  grauipene  prehtbirt  ptr/'a- 
uen'tre  fìmili  attimi  :  ne  ritrouandofi  forze, per  affrontarfi 
co' nemici  ( :on  quali  molta  gente  mandata  dagli  Stati  della.. 
Sle/ia,conganta fi  era,ancercbe  appari  fe,  che  filo  per  dijfefk 
glie  la  mandajfero  )  fi  andana  trattenendo  filo  nel fuo  uan- 
taglio.  Haueuanai  Direttori  Boemi  prefi  al  loro  fildoEn~ 
fico  uno  de  'Conti  di  {ftlamfelt  ,pocaprima  ritornato  dsllt 
guerre  d'Italia:  il  quale  battendo  a  nome  loro  asoldato  molta 
gtnte,ed altra  battutane  dà Direttori;con  artesiane,  emù. 
fcdiì?i  nutioni^etafiediaallaCiteidiPilfe^Cittìmtdto  Catto. 
*  lS  l'c*'  &  d>  C'f*TC  dtmt*  •  #  ebenonbaueua  voluto  rnirfi 
fek  .^pci  co' ribelli  contro,  del  proprio  Signore .-  1  cui  Cittadini  prima 
•voluta  '  de/lagiunta  dell' 'Efiertito  nemico  abùruggiaruna  iHorgbì 
Vr*\\.  <*eU*littl ,  acciì  non  fetuifero  di  commoditì  a  nemici  . 
ponrcji  Giunto  ti  Conte  di  Mansfilt fitto  quefia  Cittì  ,  fi  diede  per 
<h  Cefi-  egniparteàflringerla^o'lJabricarTrinciere,!^/  auanzjirfi 
K  ■       con  quefic-  nerfe  le  mura  j.  baitenda  mttfi  da  -un  mugnaio 
fatto  prigione  a  prima  pianta,  tutte  le  particolarità  de  i/ltafi- 
fediatt.  Di  quefio  ajfedio  fi  doifi  co  Dimori  il  Duca  di 


Digitized  by  Google 


Libro  Secondo .  6 1 

3amera,pertj!ere  la  Cittì  Cattolica ,     il  Due*  cupo  della 
l'i.*  (*ttoltca;ende  ejfi ordinarono fallito  al  Conte  ,cht  leuar 
lo  doutfe,  come filétti  ei fece ,  ritirando/! due  Ughe  Umano, 
con  la fra  gente.  Hìpercbe^lTrefidiscm fremente  fòrti- 
te  faeeuad  intorno  sonpiccioli  danni, ordinaronaiDirettori 
nanamente  al  Conte  di  profeguire  fefpugnatione  diqutJloL,. 
Cittì:  la  quali  nuotarne»  te  rifiutato  haueua  un  nuouo par- 
tile prepostole,  acciò  congli  altri  unir  fi  douejfe.  Giunta*} 
per  tantodinuauogente^iantò  due  batterie  juna.chebat- 
teua  le  mura  dalla  Porta  di  Praga  fino  al  Palagio fahicato- 
ui già  da  Rodolfo        altra  al! a  parte  del  MonaSìeriodt' 
Padri  ReJòrtnatidiSan  Franccfo  :  Laonde  bauendoconla 
continua  tempeUa  delle  •Artegltariefatto,(rf  nell'uno }  is1 
nell'altro  luogo  grande  apcrturaìordmò  tajfalto  il giorno  de- 
cimo otrauo  di  Nouemère  :  mà  nelriconofcirfi  la  breccia  ,fù 
riferito,  (begli ^fed.tati  con  ariori,terra,fjr letame,®-  al-  Q™]^ 
tre  materie ,  baueuano  riparato  lanette  alle  rottine  i  Onde il  id  dal- 
finte  Fafs alto  per  t  altro  giorno  ne  diferì .  Tentarono  alcu-  jjjj, 
ràfttoi fildatì^con  fuochi  artificiati  di  voler  accendere  quefie  mrtii'ano 
d^efe.mìfuronctdaqueRaimprefafcacctatieonlecontinueTcìZ 
mofehettate,  che  qu  elli  di  Pi/fen  gli  diserrarono  cantra  ;  te. 
nendoli  con  quefie  dalle  mura  lontani.  Fece  il  Conte  lieti  to-  leramc  . 
ftodnzgare  due  altre  batterie  à  una  cafa,cbeper bugno 
feruma  à  Cittadini ,  fituata  tra  dfudetto  Monallcrio  ,  gr 
li  fialetta  Porta ,  g/ ftttafi  in  qitcHo  luogo  tenuemente  ap- 
pertura  ,  ordinò  un  generale  affilio  3  ctoèalli  tre  luoghi  dal- 
l'artegltarit  apperti ,  $  con  'Petardi  alle  Porte  della  Cit- 
tì', preuedendo,  che  douendogliajfediatìopporfi  intanti  luo- 
ghhnonfira  Slatù difficile ilfUperarà  in  una  dellepartiaf- 
fi    l  filiti: 
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fiùtt  i  lègh fidili  il  papere  s  poiché  dato  fi  taf  alto, &fi- 
eendofi  lo  sformo  madore  alla  cafa  rou'mata  ,  come  affai  più 
comoda  per  poter  e§trafsalita,tutto  che  gli  cdjfidi.it!  /punì 
ftceffero  incredibile  diffefa,  con getttrr/iolrine/mci fu  dalla 
breccianettafofiatfimti\nuttadimeno,neqHefio,nìt'haucre 
a'foldatia  paffire  per  [ 'acqua  fino  alle  ginocchi*  primadd 
ucnire  atta  treccia  ,glip«otè  trattenere:  che  alia fine  non  fi- 
rendejfero  patroni  del 'poflo ,-  mi prima fu  più  volte 'l 'affatto 
/luujfif f.-'/.r.v  'a  mmpagnie  frefche, fin  tanto ,  chi tol- 
tafit  Cittadini  ce  lcinno!u>(<-<niJtffi!'.i  tini  fi. un  fu  Li  afa- 
occupata. Far  fieramente  fi  combattuta  in  qtie fio  mentre  al- 
la parte  del  Mona  fieno,  oue  in  perfona  afifieua  il  CSte  Ciò: 
Ciorgiodi  So/m  ,  Luogotenente  del SVlamfclt  ;e  quiuipa- 
nmentegli  affa&tm  occuparono  le  murala  efndouidi 
dentro,e  con ferri,  &  con  altre forte  A'mututiom  fiato fitto 
dijfefe  tal  i  fi  putì  in., 

auanz*rfi3e  tatuila  continuandole  nifi "ha ■(./!,•  non  fimo 
dal  Qont  e  il  pericolo  d<'fuo:>!.bli.inda:.v.  lo  tlpoìlo,  ■f'.fiìi^. 
dall' affdto  rimare  :  come  pur  anco  convenne  di  ritirar  fi 
a  quell'ila  quali  era  la  carica  (lata  impofia  d'attaccare^, 
eo'l  Tetardo  due  Porte  della  Città  ;  psiche  all'una  il 
Petardo  non  fece  effetto  buono  ;  &J  all'altra  (effendoui 
morta  d'ard;ibi<;:>:.i;.*.  i!  rPi-:.:rd:rre  )  non  puctero  fu- 
ta/* ,  che  da  loro  fife  dejfiderata  .  Si  mantennero  perì  il 
Tofto  occupato  della  (sfa  del  Bagno;  oue  fitbito  il  Mam- 
felt  fece  entrar  cinque  compagnie  di  Fanti  .  li  Cittadini , 
(fr  Soldati  del  Prefidìe  non  per  quefio  perdati  di  animo, 
tirarono  aVn  tratto  alcune  diffefè  dì  rimpetto  a/pofio,per 
Mutare  anemici  l' aiianiarfi  :  V  p"  d-f.aiàarhdaliki'.-i 
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poflo ,  attaccarono  il fuoco  ad  alcune  cafe ,  the  con  quella  del 
Bagno fi  andaaano  i  conziungere.  omptnfitrochefhpeitdtU 
fioco(com'edifuanatùra)gmntoaUaiafioccupata,ba::ef- 
fesforz^toSMmkoadabbandonarla-.manonfinìl'ejfet^ 
piche  l'Incendio  non pafiò  le  cafe,  che  erano  Hate  accefi;  ne 
nelle  diffefe fi  fuottromantenire-.poicbe  ependo  gli  affilimi 
fuperiorìdi  Sitomanie  mofehettate  gli  danneggiavano  gran- 
demente.-ande  fi riditperoaUapia^a,&quefia  con  hrse, 
ffi  carri  pur firtifìcarono,banendopoji'o  Vnpe^p  <? arteglia 
ria  al  dritto  de' nemici .  Si  dif  efero  per  qualche pocefpatio 
di  tempo;mà  entrando  per  la  parte  occupata  la foldatefca,  ne 
fu  la  Città  tutta  occupata-fi  che  quefli.che  la  pia-^a  difen. 
deuano  ,fir.d::fe;  ?  lì  Mcvajirno  de  Keformau;  $  quiuì 
fino  allanotte •fecero  braua,ay  honoratadiffefi:  ma  venuto 
il  giorno  incominciarono  à  parlamentare  con  d  Conte  di  So/-  DnpT»tv 
ma&ottenutoper  alquante  bore  diTreguafiarrefemac-™^* 
cordando,  che  il  ^refidio-^firedoueffe  con  le  bandiere  auol^^f- 
te>mofchettiatnuerfo,^conlìluaZniefimtuefironofio.%7^ 
rade/la  Cittàdal  'Sorgo  Majho  Ikciiiiathpaicheìl  'oro  Ca~ 

fceua  le  batterienemicbe,d'arcbib«l£iata  vecifi .  'Di  qut-  ^llil 

flifoldaùquelli,che^olferorimamrealfddode'^ 
tono  dal  (onte  compartiti  nelle,  fin  compagnie:  e  contenne  atmt,eta 
qu'fla  Città  in  mano  de'  Ribelli ,  giurando  fedeltà  in  ÌHM» 
de!  Manifth^  il  niialeneìia  Kcltowni altra  mutatìonenou 

fcct,éentllaChiifaprimipaU  di'-S.Bartholomco  ,famien- 
tro  predicare,  O-farui  altre  cerimonie  conforme  a! fiorito, 

fiu fai  punire  col  laccio  il  JUafiro  diGiuflitiadiPi!fin-,H 
quale  infume  con  t>n  Villano  fio  compagno  ( durante  l'afte-. 

dio) 
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die) fatami»  nelCampo  tretirìper  eiafcheduno  al  giorno, 
Hi'fiìMrti  ^,fi"!Prec'lP'a"K'e'" «dpir  diftgmtohmeum»:  cU 
linli  l>ii  fi»  (amortt  di  qualche  intorno  di  commando,attribuitt>ji  que- 
vTl^i™  J***^*fW  Magica,  hebbe  per  premio  il  rellarappe/ò  advna 
?So  fircl'""«'*<imtBttf4émat*  :  efiìndvne  iìata  la  'vecchia  di 
rifcnrano  ordine  del  Conte  molti  giorni  prima  mainata  ;  quefitper- 
*£' 1  ^  »4#  fi  £&MKm  rinfacciano™  a'fildattdi fuori,ehe 'quella fir 
giotno  ,  chaaffàipiù  antichi  della  Uro  Religione fip,poichi fi  fattri- 
ci 'Il  catafipra  la  Cafa  ,  oue  gii  finte  Vrocopio  Rafi  alloggiato , 
bSttft  *»entre fentf  frutto  que&a  fritìper  tyatio  dinoueSHeft 
ronofte  /enne  apdiata  Canne  mille  è  quattrocento  trentatre ,  & 
sii kfc£  j«a t/rs in cyrfd ^r/wa £Ì<  LdMra lor Maefiro 

,hr-       degmatizjtfie .  Trauagliauafi grandemente  dall'altra  pam 
■verfòl Aufiria  inferìores  doueilTempir  il  fecondo  giorno  di 
Ottobre  ^mandando  cinquanta  causili  alla  Città  di  Cornino , 
(sf  quefli  richiedendo  per  parte  del  Conte  dalla.  Torre  Gene- 
rale de'  Boemi  certe  munitimi ,  furono  da' Cittadini  comt_, 
Amici  introdotti:  ma  queSlifermatft  nella  Torta ,  dato 
Bri  botr  M fegno, lofio  fopragiungendo  tjb  numerodi  Mofchettaria  , 
™        HataprimapoHam  Agnato  , di  quello  luogo  t 'impatromro- 
n>.  tbtn  no;  dal  qua/ cavandone  quanto  cui  era  di  tuono,  carichi  di 
io  il  il"!  rBottmoìne fecero  al  Campo  ritorno:  dal quale  jfiefiò  ii/ctua- 
no  a' danni  del  Campo  nemico,che groflodt  meglio  che  trenta, 
tnil/a  Soldati ftritrou&uaiffi  che fe  fi fifferoauanzfti'L-er- 
fi  il  campo  Imperiale  t/j  hauerebbono  potuto  cagionare  qual- 
che pencola, pi rl.inticjjiti  d' ìnfirmità^td altro ,inchefiri- 
trouaua.  Tareua^befilo  il fine  de  Boemi  altro  non fife, 
cheti  defenderfiitHtt' boravi feguiuano giornalmente  di 
graffe fcaramuccie  ;  in  wna  delle  quali  fanno  da  alcuni  t*. 
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ùtUtOUndeft ratti  trecento  Caualti  Imperiali , ritrattati  w 
m  bofcvbmidonedi  effi  molti  vccifi^ltrifitùprigioni^ 

tulli-  Partì  inumili  gami  UT  empir  perVienna,m>npo- 
ttndoftbene  accommodare  ull'vbidiri  i  commamU  dtiGe~ 
turale  Bitcquai:  illude  hanendocoanaoua  genie  ingoffito 
ti  firn  campojncomincìakptnfiare  a  qualche  Imprefia.  Tenti 
egli  per  tanto  ti 'fiondo  giorno  di.  Nouer»hre,colfare  tfaita, 
re  U  wattina.afiai  per  tempo  ilcampode'nemicitdicagionitr 
loro  qualche  danna  mi  li  trono  coti  »UtSlài,cht  conviu.fiU 
debole fiat  Amaceli  li  contenne  ritirar  fi  dfiao  qwrtiero.Ho. 
Ti  'vedendo  i  Raemi,come  il  campa  Cefi-reo,  creficmto  dìgen- 
teoltremoda,atiende/iaA'danniloro,ordiaaromal  Conti^, 
Turriano,ty  al  Marchefe  di  Geregendorff \cht  li  gentidi 
Slcfia.  csmmandaua  i  chtpo(lo  da  canto  ogni  ricetto  J  *tun~ 
defierononfiloallad,fefi,màancoall'ofendere  alpolfbile 
il  nemico .  Il  Bacquoì  leuato  il  campo  ,fi  prefittiti  alla  Cittì 
di  D^aiaas, prendendone  aprimagiunta  i  "Sorghi:  e  chieden- 
do fai  ,  a  nome  di  Ceficre  di  ejfìr  introdottogli fin  r$o3o  dal 
Prefìdio,  (che  era.  di  tre  In/igne  dilnfiterU)  canmoltitiri 
di  artigliarla  :  e  così  hebbero  quella  notte  gl'Imperiali  net 
larghi, ^  inc.i-ii^!i<i-!:ii:oiim:i'!,r:b  n  Ilo  ^amento .  La, 
mattina  che  fienai, part!  de' ColloneUi  erana  diptrere^cht  la. 
Cittàì  astratto  battere,  (jèf  ajfdtrefidoutjjè  :  miilBoc- 
quoiconofice ndo,  nari  battere  gente  a  bajlanzjt,à  tall'imprefia, 
hauendo  auifòcerto,che  i  Ihem  scruno  moffi  in  graffo  nume- 
roper [occorrere qaefla  Piazzacene  ajlenne;  riducendof 
con  molta  fattica,conle  artigliane,®1 bagalie  a  Qammnpet 
le  continue  pioggie ,  the  quei  giorni  cadute  erano,  luogo  adite. 
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hghedi  Buduaisdtffante;  e  qmui  riposò  (efferato,  &  fi 
trattenne  fimi' acconciar/:  d'allampana,  de  pjjfitre  accor- 
rmi, percondarfi  a  Buduais  ;  oue  diSegnaua  /are  piovra 
d'arme ,  per  offendere  maggurmeate  il  nemico:  Leuandofi 
per  tanto  daCamnin  il  nonógioraodeiMefe,  i  quello  -volt* 

delnemico.  Poca  fi  era  il  Campa  Cefarltdàì alloggiamento 
dì/cosiate- ,  quando  che  fu  la  retroguardia  condotta  dal  Mei- 
rades  attaccata  dui nemicatile  m graffi  di  quattordeà  milia 
combattenti  menni*  :  w  il  Meradas  fetida  danno  battendo 
condotto  la  retroguardia  in  V»  befeo ,  cuc  di  gii  fi  ertauatt- 
■zato  il  corpo  dell'  esercito  ,/»  dal  BucqiioipoHo  ali  entrata 
di  quefio  bofcoxna f licita  landa  di  mofcbettieri ,  quali  bra- 
uamcntefiftennerola  carica;  fin  tento  che  ileampo  Imperia- 
(urinile!  leficondofie  oltre  il  lofio  in  campagna  aperta  j  al  quale  con 
\l"'i£,\.  buon  ordine  ricondotti/!  quelli  mofcbetùet 
„c  v..i-  tratto  incoi  Boemi  olirà  quello  adottiti  de  gì  Ix.pn-i.i'!  :  e 
[idriche  quìui incomineioffi 'tra  que/ii due eserciti *vna  fiera /ottio- 
toì"  11"  nt,cbe fino  alltnotte  durò  :  e/è  i  Boemi  bauefiero  potuto  oc- 
no-       capare  vn  Ponte  diffrfi  da  trecento  mofebetueri  ( :ome  ten- 
tarono.) correità  l'esercirò  Imperiale  qualche  rifihio  .  La 
,'....,:'■■•"["  f»>tte(dop<>  la  morte  di  molti  d'embe  le  parti)  dixfi  la  zyf - 
■  t  '«j  i    im;o  maggiore  dalle  parte  del  Bucquoi  :  il 
'  qualedopòquetloabbattimento,condu/fela/uagentea  fiL 

"       ;  «ametoì ISuduais .Pofìia occupò  & prejfidiòU Cittadella 
L.-tM      di  Cromlatt  con  trecento  fanti,  t& daiccnto  causili;  ilcbefìi 
Siimnif- «6 grandi/fimo  pregiuditioì  Boemi,  ffi  dimoila  commodità 
■  .;,[ m [ito molto opportuno, per ri- 

mili   'teucre  aiuti  da  Bavera,  (gr dal yefceuatodi Pofa .  Gli 
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quattordecipure  diquefto  SAefì  Iettarono  ì  Boemi  àgli  lupe, 
riali  treni  otto  carri  di  munttione  ,  con  buona  fimma  di  de- 
intriche  condaceusno  al  campo;  bauendo prima  combattuto;  _ 
e  rottooitoctntoFantidel  Reggimento  delFirfieméergo,cbe  dcii-.Vrci 
gliauompagnauano;  ^Mentre  casi  iella  Boemia  ddl 'un*,  j}^;^ 
(|jr  dall' altra  parte  fi  tr attaglia  ;  io  Vienna figut  la  morte  di  ^r"n'.j"" 
Maffimiliano  Arciduca,^-  gran  Matfiro  di  Prujfia,fratello  pmrorc 
ddtlmpcratorejnfaaetìkannifejfantaìilcuicuoTtfufi-  ™viln"? 
polto  apprefio  il  Padre ,  &  il  Cadauero  con  li  ornamentidì 
gran  Maepro  fìi  mandato  in  Isjruch ,  &  cali  parimente  fi-  ^  ^ 
po/ra.  Apparue  anca  di  queUi  giorni  wna  gran  Qimet ~a  ,che  divmCo 
perduemefi fifece cedere  i  fopra  li  cui  effetti  gli  Aftrologi  num 
('d/  loro/àlito)  fecero  credere  rz/arij  dtfcorfn  mi  per  quello, 
cbepoibaiiùi.wi  'veduto. fi  elLhiftutfoprt/agto della  mor- 
te de' primi  "Principi  d'tAuBria ,  gd  dèlie  rodine ,  &  muta- 
tioni  de'  Stati ,  che  poco  apprejfo  nella  Germania  figuironoi 
Vedendo  l' Imperatore  la perìcolo/i  reuolutione  de' Boemia 
come  di  giorno  ingiorno  fomento  maggiore  pigliauaj  Intimi 
una  (ongregaiione  degli  Stati  dell' Aufiria,  co  sì  Cattolici 
comtProteHanti.  Qimparueroi primi;  Màgli altn(tutto  ci.'Hcrc 
che  buona  pari e  di  loro fi  conduce  fiero  in  Vienna,  luogo  àque.  ^^"j 
fio  defiinatojnon  ^tollero peramti  interuenire  à  trattata  ai-  *ol«  ■ 
cunos  pretendendo  ,d 'ejfcre  alleggienti  primadi  molte  grò-  m  miirt- 

rverfiloro.  In  tempi  così  pertco/ofipajfitrona  tra  frviia,t£/  »«  ™i- 
l 'a/traparte molte fcrìtttire ,fen%a'~uenirfsmai sdeffettiua  eli?  i'L» 
refilutione:  dal che  mafia  l'imperatore,  intima  loro  due  De- .  h'ho  SU 
crcti,per  attringerli  all'obedirc  ;  a'  quali  rijfiofero  in  ifintte  «'«to  età 
lungamente ^con pretendere, che mantenuto jojfi  kn  quello  j  meiro!™ 
'  '  ,    ■„'"  I  che 
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leghi  di  BuduaisdifiaMc-,  e  quitti  riposi  tejfercìtoì  $  fi 
trattenne  final  acconciar/i  d'alcuni  punti,  chi  psjptrt  occor- 
rimi, per  coudurfi  a  Ruduais  ;  oue  diff egnau*  fiere piaigjt-, 
d'arme  ,  per  offendere  maggiormente  il  unnico:  Leuandofi 
per  Unto  daCamnind  nono  giorno  del Mefe,  *  quella  -volt* 
fi  moffe ,  marchiando  in  ordinanza  campale  ,per  la  /vicinità 
del  nemico.  Pocofi  era  il Campo  Cefareo  dall' 'alloggiamento 
difcoUato  ,  quando  che  fu  la  retroguardia  condotta  dal  Ma- 
radas  attaccata  dal nemicatile  m  graffo  di  quattordecimilla 
combattenti  Tienili*  :  mail  Marida  Jen^a  danno  hauendo 
condotto  la  retroguardia  in  -vii  io/io ,  oue  di  già  fi  era  aitan- 
do il  corpo  dell' e  farcito  ,  fu  dal  Bucquoi  pollo  all' entrata 
di  quefio  bofeo  vai fcitlta  banda  di  mófihett'ieri ,  quali  bra- 
matiti u^cnf efifie""er0^ac4"c4<f'ol'"tBcoe Stampo  Imperia- 
meiodcl  lefìcondufie  oltre  d  bofeo  in  campagna  aperta  ;  al quale  con 
buon  ordine  ricondotti  quelli  mofìbettieri,paffaronoì-v>i 
ito  tun  tratto  anco  i  Boemi  oltra  quello  adanni  degli  Imperia/i:  e 
riaTtEche  quiui  meomincioffì tra  quefii  due eserciti  -vna  fiera  fattio- 
'?."'\'ì~\J'eJcbefino  alla  notti  durò  :  effe  i  Boemi  hauefiero  potuto  oc- 
To.       cupan  V» Ponte  diffefoda  trecento  mofebett  ieri  ( :omi  ten- 
tarona,)  corretta  l'efferato  Imperiale  qualche  rifik-o .  La 
ouoipaf  nolce(dopò  la  morte  di  moltid'ambe  te  partijdiuifi  U^uf- 
fjioS  Hi <  faiftimondofi  ildanno  maggiori  della  parte  del  Bucquoi  :  il 
r'eiii  ic.  "■  quale  dopò  quello  abbattimento,  condujfe  la ffua  feriti  a  ffaL 
™  !  ;  ;     »*mta  i  Buduais .  Pofiia  occupi  (frprejfidia  la  Cittadella 
(  :  di  Crsmlaù  con  trecento  fanti,      doiceuto  catialli  ;  il  che  fi 
J.i  munif-  di grandiffìmopregmdìtioà  Boemi ,  (§f  dimolta  commoditì 
t*1^?™  diluii  ef aido  qutfia  p:dz~,d  ni  fi to  molto  opportuno ,  per  ri- 
■Bili.     ceuirt  aiuti  da  Bauìera,  @f  dalVe fiottato  di  Pofia.  CU 
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ejtttttordeci  pure  dtqueftotfdefe  Iettarono  i  Boemi  àgli  Impe- 
riali treni  otto  arra  di  munitime ,  con  buona  fiamma  di  de. 
■astiche conduceueno al campo  J/auendo  prima tomi/attuto,  M  ^ 
trotto  ottocento  Fastidii  Reggimento  det Firflembergo,tbe  d(i°*(H 
gli  (.!■■  .  &tmtrft*ànetU Rmi»»  dall' ira*,  a(l'r'^:^ 

(è?  dair  aìtrapatie  fi  trauaolia  ;in  Vienna féguì  la  marte  di 
M.i/jìmitian.1  Aro  'u- a,-'1-  ■  rati  .".  f.tt  jr-i  li  Prulfìa,  'i.;.V..'  f     '  - 
dell  Imperatore, in fia  età  danni fieffantasil cui  luartf, fi-  - 
folto  appreso  il  Padre ,  £s'  1/  Caiauero  con  li  ornamenti  di 
gran  Maefirofi  mandato  in  ISfruch.fs'  colà  parimente  fi- 
folto  .  Apparue  mai  di  qaciii  tinnii  <-un,t  frun  ('emetiche  divina  Co 
perd«eMefififece  vedere  ifipralicuiefettigliJjìrologi 
(■alloro fililo)  fecero  vedere  <v*rij  dificorfu  mi  per  quello, 
che  poi  Inibiamo  veduto, fu  ella  mfauHoprefagio  della  mor- 
te  eie' primi  Tnndnì  d'-.  in  fi  ri.  : .  (fj  delle  renine  ,  &  muta- 
tionì  de'  Stati ,  che  poco  apprrjfó  ne/la  Germania  fieguirono . 
fedendo  l'Imperatore  la  perìcolofia  remlutione  de'Boemko- 
comedigìorno  ìngiorno  fomento  maggiore  pigliauaj  Intimo 
una  (jngregatione  degli  Stati  dell' Aufìria ,  così  Cattolici 
come  Protetta/iti.  (omparueroi primi;  Mìgli  altriftutto  GfiHcre 
che  ùuonaparte  di  laro  fi  conducefiero  in  Vienna  ,/uogo  à  que-  J^n£*ej 
Jlodefiinalojnonvolleroperomaiinteruenireàtrattatoal-  v"'"  • 
cxnOi  pretendendo,  d'ejfere  alleggienti  prima  di  mite  grò-  ro'^t- 
uezjj^refiar certificati, qual  animo  hauefferoi  Cattolici  J'.J™^],* 
verfiloro.  In  tempi  cosi  pericolofi  paffirono  tra  Frana,  (%) '■«>«  ut. 
l'alerapartemokejlvittitix  -.fin^i  ^enirft 'm.u  .idcffettiu*  cTi?"5'iy 
refluitone  :  dal  che  mofo  l'Imperatore,  mimo  loro  due  De-  ft'.f  g 
cretì,per  aHringerli  all' obedire  :  a' quali  rijpofero'mifiritto  ™da  «* 
lungamente!  con  pretendere >  che  mantenuto/afe  loro  quello ,  mXf  " 
"  ,    .  "  I  che 


Digilized  by  Google 


66  DelleGiierrediGermaniru-, 
leghe  Ji  Rmfahéfiéatti  e  qmuì  ripeso  ftfercito,  &  fi 
trattenne  fino  ! acconciarfi d 'alluni  ponti,  che  poffare  occar- 
reua,percoudurfi  *  Buduais  ;  ouedifegnaua  farcpia^a^ 
d'arme,  per  offendere  maggiormente  il  nemico  :  Lcuandofi 
per  Unto  da  Camnin  il  nono  giorno  del  Me/i,  à  quella  -volt a 
fi  mojfc  j  marchiando  incrdmantacampile ,per  la  'vicinità 
delnemico.  Foco  fi  era  il  Campo  Cefo-reo  dall' atioggiamento 
difcofìato ,  quandoché  fu  la  retroguardia  condotta  dal  Ma- 
radtt  attaccata  dal  nemicatile  in  graffo  di  quattordeci  milia 
combattenti  nenixa  :  mà  il Maradas  fenzjidanno  bauendo 
condotto  la  retroguardia  in  vn  bofco  ,auedì  %ià  fi  era  auan- 
Zfto  il  corpo  dell' e/Sertito  ,fu  dal Bucquaipoilo  all'entrata 
di  quefio  bofco  una fiielta  banda  di  mafhetùeri ,  quali  bra- 
ff  Htmente feflennerola  caricai  fin  tanto  che  il  campo  Imperia- 
ivcioeic;  lefìeondufe  oltre  il  by'.a  in  :  ai,-:  ;u      nuerta  ;  al quale  con 
I  (dirci-  yuljn  ardine  ricondotti/i  qui  Vii  mufhctturi ,  pacarono  ivi 
irn  Lon  tratto  ance  i  Boemi  olirà  quello  a  danni  degli  Imperiali:  e 

to'u  'fot  m^tfina  *H*  no"e  durò  ■'  e/è  i  Boemi  b  aite  fera  potuto  ac- 
no.  J  cupare  vn  Pente  diffefoda  trecento  mofchettieri  ( :ome  ten- 
tarono, J  correua  l'esercite  Imperia/e  qualche  rifihia  .  La 
Ò'ioìpr  "Otte  (dopi  la  morte  di  molti  d'ambe  li  partìjdiuifi  la  zaf- 
faci, Bti  faiflimandofi  il  danne  maggiore  dalla  parte  del  Bacquoi:  il 
l'cfliic'-  qualedepìqueÌlaabbarin.';:iito,  cmidnjp  l'afta  gentea  faL 
» ìaciì  H"m"0 *  Buduais .  Pofia  occupò  $  prcjfidiò  la  Cittadella 
lìdi  l™  di  Cromia»  con  trecento fanti,  (£/  ducente  cornili  i  ilche/ù 
limim\(-digraiìdijf//:e  prillili';,!  ,i  lìaemi ,  ìZ;  di  ;  *  ìo>,ì;/,s:Ìi'.ì 
ti,e di  h"  ^  1  cf"1^0  IH'fl"  pì**X?  i"  fi£"  "">l'<>  opportuno ,  per  tu 
•ùm.'  cenere  aiuti  da  Baitiera,  $ dalFefauatodiPofa.  Gli 
quaU 
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quattordecì pure  dìquefio  £Mcfi  Iettarono  t  Boemi  àgli  Impe- 
riali treni 'otto  carra  di  munitione ,  con  Inuma  fimmadide. 
%ari,ehe  conduceuano  al '  campo ibaucndo prima  combattuto;  M 
e  ratto  ottocento  Fanti  del  Reggimento  del 'Virflembergo^he 
gli  accompagnammo  ;  ^Mentre  così  nella  Boemia  dall'urna,  ^-^0 
ffl  dall' 'altraparte fi trauaglìa;in  Vienna feguì  la  morte  di 
Majfimiliano  Arciduca^  gran  Maejiro  di  Pru0a, fratello  pemme 
dell'Imperatore,  in fra  età  danni feffantas  il  cui  cuore  fù fé-  Vi5,'-'1r 
folto  appreso  il  Padre ,  &*  il  Cadauero  con  li  ornamenti  di 
gran  Maejiro  fa  mandato  in  Iffruch ,  Gr*  colà  parimente  fe- 
polto .  Apparite ,:>kq  di  questi  giorni  vna  gran  [ometa,che  d,™'"» 
per  dite  Mefi  fi  fece  vedere  ifòpra  li  cui  effetti  gli  Aftrologi 
(al  loro  fili  te)  fecero  vedere  tiarij  difeorfi;  mi  per  quello, 
che  poi  battiamo  veduto.fi  ella  ìnfauUo  prefagto  della  mor- 
te de' primi  "Principi  diAuBria ,  &  delle  rottine ,  &  mata- 
fioni de'  Stati ,  che  poco  apprejfò  nella  Germania  feguirono . 
Vedendo  l'Imperatore  la  pericolofireuoluthne  de' Baemì3ej>- 
comedigiorno  ìngiom-'  fti.wuto  »;.[;;  ^i'c  pi^/iaua;  Intimò 
una  (ongregatione  dc:-/i  Si.m  dell'  Auflna,  così  Cattolici 
come  Protestanti .  Qwaxrucro  i  primi  ;  Màglitltri(tuttv  GliHcrc 
die  buona  parte  di  loro  fi  conduce  fero  in  Viennajuogo  a  que- 
fio deflinstofnonvolleroperòmaiinteruenire àtrattato al-  ™i"  ■ 
cuno  i  pretendendo  ,d'eff ère  alleggienti  prima  di  molte  gra-  ni  mire. 
xez^J^  reflar  certificati ,  qua/ animo  haueffèro  i  Cattolici  JIJSJÈJ 
verfè/oro.  In  tempi  così  pcrtcolofi  paffàrono  trai' vna,  &  tote  rat- 
fa/tra  parte  molte fritture  ,fèn^a  venir  fi  mai  ad  ejfettìut  che 
refòlutione  :  dal  che  moféo  l'Imperatore,  intimò  loro  due'  De-  jfcJSj  ™£ 
creti,per  astringerli  all'obedire;  d  quali  rifpoftroinifcritu  -"*'< 
lungamente, con  pretenderebbe  mantenuto f offe  (m  quello  i  rnsfib?™ 
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leghedi  Buduaisdifiante;  c  qmui  riposò  lejfercito,  &  fi 
trattenne  fino  l'acconciarfi  d'altunipontitche  poffare  occor- 
reua,perco*durfi  tBuditsis  ;  oucdifiegnaua  fare piazzi-, 
d'arme  ;per  offendere  maggiormente  il  nimica .-  Leuandofi 
per  tinto  da  Cammn  il  Monogiorno  del  Mcfè,  àqueÙa  -volta 
fimojfe ,  man  bianda  in  ordinanza  campale  ,perlarvkinità 
■del  nemico .  Parafi  era  il  Campo  Ctfareo  dall' alloggiamento 
dtf cattato,  quando  che  fu  la  retroguardia  condotta  dal  Ma- 
rttdaa  attaccata  dal  nemicarla  m  graffo  di  quattardecimiUa 
combattenti  Tienila  :  mi  ilMaradas  fenza  danno  hauendo 
condotto  la  retroguardia  in  vn  énfio ,  cut  di  gii  fi  era  auan- 
a^ato  il  corpo  deli  'esercito,  fu  dal  Bucquoi  potto  ali 'entrati 
di  queflo  bofeo  vnafiielta  banda  di  ma/che  ttieri ,  quali  bra- 
JlnuSk-  fiftennera  la  caricai  fin  tantoché  il campo  Imperia- 

aiciorfd  le  fi  condujSe  oltre  d  bofìo  in  campagna  apertaci  quale  con 
to^Poì-  buonordine  ricondottifi  quettì  moflheiueri ,pafs 'arano ìya 
ma  con  tratto  anco  i  Boemi  altra  quello  a  ditoni  de  gli  Imperiali;  e 
[UlcSehe  quiuiincomincioffi  tri  quefli  due  e  fertili  Tina  fiera  fattio- 
nJTi^'fci  ne^'  f'no  "M*  notte  d*TÒ  ttfei  Boemi  baite  fero  potuto  oc- 
*°.  "  cuparevn Ponte diffefo da  trecento mofebettieri  (come ten- 
tarono,) correità  l'eferci-.o  Imperiale  qualche  rifililo.  La 
qlJ^f  "»tte{dopì  Umane di  malti  d'ambe  le  partìjdiuifi  lazjif- 
f«^fasfiimondiifi  il  danno  magiare  dalla  parte  del  Bucquoi:  il 
l'effcic?'-'  quale  dopò  quello  abbattimento,  condufe  lafua  genica  fiU 
f°  iatir.  """"o  *~  Buduan .  Fofcia  occupò  gr  prcjftdiò  la  Cittadella 
ji  «  Lm  di  Crom/ai  con  trecento  fanti,  @l  doiccnta  cauatli  j  il  che fa 
ni  &  dimolta  commodilà 
inedia-  ^'  efe"do  quefia  piazza  in  filo  molto  opportuno ,  per  ri. 
■Hill.     «„«■<  4,Bt;  tìW  Butterà,  & daiVefiouaiodiPofa.  Gli 
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qudttordecipurediquefio^Hefe  Iettarono!  Boèmi  à  gli  Impe- 
riali trent'otto  carra  di  munhione ,  con  buona  fomma  di  de. 
vari,che conduceuano alcamposbauendoprimacombattato ,  M 
e rotto  ottocento  Fanti  del  Reggimento  del Firfembergo,cbe  dell'Airi 
gliaccompagnauano;  ^Mentre ■  mintila  Boemia  dall' una,  j-JJjjJJ1*' 
<§[  dall'altrapart'efìtrauaglia;mViennafegui  lamortedi  ferrilo, 
Mafìmìltano Arciduca,^- gran  Maefrodipru]fia,fmiello  penmre 
dell 'Imperatore^ fta  ttì  d  anni fejfantasil  cui  cuore  fi, fi.  10  Vlfn'1' 
poltoapprefo  il  Padre,  &  il  Cadauero  con  li  ornamenti  di 
gran  Maefiro  fu  mandato  in  Isfruch       colà  parimente  fi- 
polto .  Apparite  t'.ncn  di  questi  giorni  'Zina  gran  fometa.che  d,™Co 
per  due  JHefi fi fece  Tiedere  sfopra  liciti  elettigli  Ajìrologi 
( ti  loro  fililo )  fecero  ^vedere  'ziarij  difcotfts  mi  per  quello, 
che  poi  habbiamo  t/eduto./u  ella  infaufioprefiagio  della  mor- 
te de' primi  Trinciai  d'tAuslria ,  &  delle  rottine ,  &>  muta, 
ctoni  de'  Stati ,  che  poco  appreffo  nella  Germania  feguirono . 
Vedendo  l'Imperatore  U  pericolofa  remlutione  de' Boemi, 
come  di  giorno  ingiorno  fomenta  maggiore  pigliaua  ;  Intimò 
una  Qmgregatione  degli  Stati  dell' Aufirta,  così  Cattolici 
comi Protestanti.  Qomparueroìprimi;  Màgli tltn(tutto  GiiHire 
che buonaparte di  loro fi conduce  fero  in  yienna,Uogoàque-  1!,l."„£rij 
ftodcftmatojnon-volleroptrìmaiinterutmreà  trattato  al-  ™l«  ■ 
crino;  pretendendo,  d'ejfere  alleggienti  prima  di  molte  fra-  ,„  mire- 
Ht*SSì$  refiar certificati  ,qual  animo  hauejferoi  Cattolici 
rverfiloro.  In  tempi  così  pcncolofi  pajfarono  tra  fona,  %J  «>re  ras. 
l'altrapartc  molte fritture, fcnwvenìrfi  mai  ad efettiu» 
refilutione  :  dal  che  mofo  l'Imperatore,  intimo  loro  due  De-  f^Sl 
creti,per  ailringcrli  atl'obedire  ;  a'  quali  rijfofeto  in  ifinuo  ™<J°  «a 
lungamente ,cen pretenderebbe  mantenuto fiffekr*  quello,  meffo?10 
"  ,    ;  "  I  rie 
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qiuttordeei pure  diquefto  JHcfi  Iettarono  i  Boemi  àgli  Impe- 
riali erent'otto  carni  di  munir  ione ,  con  buona  finir»*  di  de- 
nari.ehe  conduceuano  al camposhauendo prima  combattuto;  ^ 
erotto  ottocento  Fanti  del  Reggimento  detFirflemberge,che  i,:\v,\,à 
gliaceompagnauano;  dentri  così  nella  Boemia  dall'ina,  j^"^ 
dall' altrapart'e fi  trauaglit  ;in  yienntfegui  lamortedi  Jrij™!l°. 
Majfimiliano  Arciduca,!^  %ranMaefirodiPruJfia,fratello  pmtorc 
dell' Itnperatorcinfi^etìdannififanta^il  cui  cuori  fùfi-  ,nV,£nJ- 
paltò  appreso  il  Padre ,  a"  il  Cadauen  con  li  ornamenti  di 
gran  Maefiro fu  mandato  in  ISpruch ,  &  colà  parimente  fe-  ^ 
polto  .  Apparai  ateo  di  quefti  giorni  'Zina  gran  Q>meta,ehe  divnaCo 
per  due  Mefi fi  fece  vedere  ;  fipra  li  cui  effetti  ?li  Afirologi  ae"- 
(al  loro  fililo)  fecero  vedere  vari;  difiorfumi  per  quello, 
che  poi  babbiamo  veduto, fìt  ella  ìnfauBo  prefagto  della  mor- 
te di' primi  Trincipid1 *AuHria ,  fgj  dèlie  routne,  &  mutit- 
tionide'  Stati,  che  poco  appreffò  nella  Germania  figuirono. 
Vedendo  t 'Imperatore lapericolofareuoluttone de  Boemi,& 
comedigiorno  in  giorno  fomento  maggiore  pigliaua  j  Intimò 
vna  (ongre gattono  degli  Stati  dell' Aufina  ,  così  Cattolici 
come  Proteslanti .  Qomparutre  ipviu.'t ' ;  Mìgli  ,tltri(tutto  GiiRcrc 
che  buona  parte  di  loro fi  conducessero  in  Viennajuogoìque-  ™  frc; 
fio  defimato)non  vollero perbmai  intemimre  à  trattato  al-  v"'"  • 
cunos  pretendendo  .  d'elfire  alleggienti  primtttimòlte  era-  lan'ut- 
uezze,fflrcfiar certificati,  qual  animo  hauefferoi  Cattolici 
ver  filtro.  In  tempi  così  pencolofi  paffkrono  tra  £vna,Q/  ™«  ™j" 
Ultra  porte  molte firittme  ,fen?a  ^enìrfimatadefettiué  aSàt 
refiluthne  :  dal  che  mofio  l'Imperatore,  intimi  loro  due  De-  Js£ 
creti,peraFlringcrli  all' obedtre  :  à  quali  rifpofero  ini  finti»  ™<j°  cr> 
lungamente yen  pretenderebbe  mantenuto/offe  loro  quello  j  meflof  ™ 
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che Mafilmilisna Secondo egli  medemo  pronte  fio  lor'ba- 
neui;  è  preludendo  di  auantaggìo,cbt  congregando/i  gli  Sta 
ti  generali  fudditr  di  S.  maefiì,fifie  trotto  Urne  %o  oppor- 
tuno,per  ritornare  la  pace  allapatria.  Il  Conte  dellaTorrc 
non  mancava  intìnto  di  mietiture  per  U  Ribellione  dell' àh- 
II  Q^KJ^$'^tM&Mfi^tf^^f*'*^dt*Pweftari- 
dciiiTur  t'n &-'p» facilitarne l'euenta ,fi frmfi  eoa grejf) verno  di g c- 
rprao"  lem  quella  rProumcia,con  moltadannode'  Patfanì  ;  ancor 
'tbv'ff  ch'faffir^^'^'^^fi^'^^'^'qiidefidickuTautty 
l'Anitria  non  efier  si fu»  intento  il  danno  d'aitano ,  e  che  hauerelhcLj 
mantenutoogn^no  nelfuo;mà  che  filo  fi  moueua  contro- 
£™'£!j>'.  quelli,  i  quali  aborrivano  la  pace ,  procurando  ì  ISoemiogni 
atwm-  roujllil_  Era  entrato  anco  ne/l'Aufiria  condente  Hoemj^ 
per  un'altra  parte  il  Co.  Andrea  di  Slich;  $f  à  due  leghe_, 
'vicinai  Zlietel  abbattuto/i  in  certi  carriaggi ,  tagliato  a 
pezzi  chi  gli  guidano. ,  (fguardaua ,  gliacquifiò  ;  efiendouì 
tra  l'altre  còpftttanta  mille  Tolleridi  contanti: &  dopìd'- 
6c!mi,[c  bauerprefiZbetelco'lricco  Monafferio  à  quella  Qttìcon- 
ImI^L  giunto,  ^rpofiouiconuementeprefidio,  con  la fia  gente  al 
campo  del  Turriano  fi  conduf  e ,  occupando  pcfcia  infieme, 
?ù'™Ur"  w>l"  Iwgbh&Monafieri,  fior/e fino  Inuexc  leghe  lontana 
da  Viennatperlacuitemaqueì  Cittadini hautuano  fatte_> 
etolte  nuoue fartificationi,  attendendofi  al fare  buona  guar- 
dìs  alla  Cuti .  Si  refero  anco  ì  Boemi  'Patroni  d-Ua  Cittì 
di  Taifimèret,efiendonc*vitmente  il prij/ìdio  fuggita  alle.* 
fi/a  voce ,  che' Incaico  gemila  à  quella  -volta.  Il  decima 
giorno  diDecemhrigiunfe  in  Praga  il  Signor  Atberto  dt  VaL 
fiain  co» lettere  di  QtfareìquetHitettori  a  contenenti,  che 
(deponendo  tarmi)  fi  ponepro  nella  tttmtn^di  Sua  Mae~ 


Digitizsd  by  Google 


libro  Secondo  T  $7 
ìià,eome  loro  legamo  Uè,  e  Padre;  apprefjò  ìlquale  hauereb- 
bonohauuto  luogo  le  Uro  dimande:& per  facilitar  quefio,fi 
facefie  una  Tregua  per  due  Mcfis  nel  qua!  tempo  ricercando 
con  freghi  la  MaeSIÀ  di  Ferdinando  nuouo  Re  di  intercederli 
il  perdono,  dtpud  Vffich  egli  mn  bauerebhe  rìcufato  di  fare  , 
uè  (eftre  il  perdono  negatagli  batterebbe-,  $  perfine ,  chc^, 
fiJprocontracamèìatijSignoriPonzan,el'elin,ritenutida 
Boetni,nel  Dotar  Itfienio  ritenuto  dall' Imperatore^ que- 
flepropolle  agginngem[t,chc  in  mancamento  dell'accettare , 
le fipranarratecofi ,  l'Imperatore  minaccìaua  à  'Baimi  agr, 
.  rouina.  Rifpoferoiqneftepropofit'ionìi Direttori ,  che  ej, 
erano  fedeli  feruidori  dì  Sua  Maefi^mà  che  fiandelt  eofi^ 
ni  terminigli  che fi  Titrouauano,cfii '  nonpoteuano pigliar^ 
altrarifolutione ,  fi  prima  non  ficmgregaitamglìStatìdel 
Regno,^  bauejfiro  di  ciò  dato  anco  parte  àgli  Slefif,^  al- 
tri loro  Confederati  ;  e  co  fi  fcnzjL  bitter  operato  il  UalHtttn 
a/i  alcuna, fi  ne ritornò  alfito  Signore.  Crefceuano  gier-  n  y,|_ 
ùa/mcnttpii*  fcmprequeftt  tumulti;  Onde  l'Aufiria  fùpe-  "j1'™* 
riore  anch' ella  ,  ò  fojiepcr  fi  eureka  di  quella  Trouincio-  ,  Pragì, 
(comi inapparen^a mnfirauanojòfofiefecreta Intelligenza, 
ebe  co' Boemi s  bautjjè ,  chilifero  la  nmigatìonc  del  Danubio  "enotrie 
fopralaCtttàdt  Lmt\,conForti,$f  Trinciere girando  dal.  dj'pircc 
i una  aW altra  Ripa  una forte catena  di  ferro:  delqvaljàt- 
todelendofi  apprefio  Cefareil  ~Duca'Xauaro,&-  UVtfttm  1Mà£rf» 
diPnffa,perrefiaraclì  traffichi  loro  impediti;  (pedi  l Impe-  SgSSt 
ratore  agli fiati  dell  '  Aufiria  ilMarcfcìal  dì  Corte ,  i  notifi- 
car  loro  per  parte  dtlfùo  Signore ,  che  iettando  la  Catena ,  & 
facendo  la  ^Demolitone  de  t  forti ,  rendefiero  lìbera  la  nani- 
gatìone  del fiume:  che  douefi 'ero aprire  ipajfidc'èofihi,dalo- 
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ro  cbìujì.uer/o  la  Boemia,  acciò  aere/laffi  al  Bucquei  libere 
ilpafiain  quella  Prouincia  :  ca'lquale  ance  buona  corn/pon- 
den%a  tentrdouefero;  tongiuglndo  con  lui  legenttda  loro  a/1 
foldate,al  quale  anco  praaedere  doue fiero  di  wtftt,-&  mani, 
tieni  per  l'muernata prof/ima .  Aide  quefii  Signori  rifpofe- 
ro,efier  le  Trmeiere  fincate  /òpra  la  T{ipa  del  Fiumenel 
Territorio  loro,ne  per  offefa  d'alcuna ,  mi  bene  per  dijfefa  di 
quelPaefe ,  come  pur figuita  era  altre  Gioite  ;  non  efere  poi 
buon  configlio,!' aprire  ì  psjfi  i/tr/i  la  "Boemia ,  ritraitandoji 
il  Bucqmiquafi  nel  cuore  di  quel  Regnali?-  apprendofi  ipa/1 
Ji,nepotrebbonoiBoemipafiarea/ùobelagianell'Ju/tria,di 
dotte  non  cosi  di  leggìero,/arebbono  Siati  di/cacciati  :  la  corri, 
/pendenza  poi  con  Bucquoi  effer  molta  pericolo/a  per  lavici- 
HÌtì,ftJ '  potenza  de  nemtci,&  Ufildatefia  asoldata, tutto 
che  inpoco  numerai  &  l'altra ,  che  dinuoua ajZoldauano  ,  la 
teneuano  per  dijfefa  della  Patria ,  dubitando  di  douer  efiet 
laro  più  che  neceffaria:  e  per  fine  poi ,  che  bauerebbono  proue- 
duto  di  rvcHi  ali 'efferato  Imperiale,  mentre  il "3  ucquoiacÓ- 
finidelT  Aufirìa  hauefte  mandata  ì  pigliarle .  Cos'ili  Mare- 
filale  conpaca  fas  fodisfattìone  à  Vienna  ritornò: nella  qual 
•l'u'  Cittì  il  giorno  decimo  quarto  di  Dicembre  la  Maestà  del- 
ti mot  l'Imperatrice  (fenzalafiiare  all'Imperatore  fuo  Marito  fi- 
gliuolo alcuno,)  ì  miglior  vita pafsò  ;  (gr fi,  con  dolore  e/lre- 
™£is  **"  dt  tUU  !"  Cme  aelM-anas'lerh  Reale  delle  Monache  fi. 
figlinc.  ptBit* .  Tentò  nella  fine  dell'anno  di  nuouo  Mattias  ,  con 
•una  bumaniffima  lettera,  di  potere  pure  indurre  i  Baimi  ì 
qualche  accordo  ;  mà/ìt  anco  quefìo  (come  altre  evolte  era-, 
figuitojvano  :  anzj  che  gli  quattordecidiCennaro  dell' an~ 
fil$-  no,  clic/eguì  wilL ■  finente  ducinwe ,  fi  moffèro  i  Boemi  in 
numero 
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numero  dì  quattro  milla, co' l  fondamento  dictrto  trattato, 
per  occupare  Cromace%mì  offendo  il tritato fiopertojatem- 
^^/i«Mi  fina  fitto  le  mura  condotti,  «filiti 
pofiia  dalla  Cauallaria  ,w  dalle  /aura  diffirrato  loro  alcuni 
Qannonì  contro, eoa  qualche  danno,  njerfi  il  Campo  Boemo  fi 
ritornarono:  nella  qualritirata ,  cafualmente fi  abbatterono 
nel  C»nte  di  ^Bucquoi ,  ìlq naie  con  mille  faldati  fi  ne  era^ 
n/fiito  diBuduais,per  affalire  n>n  quartiere  de"  nemici,  vit- 
taccatofi pertanto  frtdilor*  n/na grafia  fiaramaccia ,  ebe 
lunga  bora  durò ,  oue  dopa  <vn  njalorofi  menar  di  mani ,  co'l 
reHarne  meglio  di  cinquecento  tBinti  d'ambe  le  parti,  ciascu- 
no alfuo  alloggiamento  fi  riconduce  :  i  eia/cuna  ejfendo falli- 
to tlpenfiero,  che  da  quello  mafia  bauern.  Di  quelli  gami  Emdto 
fidali'  Imperatore  profentto  ,  &"  dato  nel  bando  Imperiale 
Ernefio  Conte  di  Mansfelts  per  hauer,  non  filo  contro  le 
Conftithtioni  dell' Imperio}fen7^fuafiputa,afioldatomolta^ha 
gente ,  mi  per  hauere  d' auantaggio  con  quella  gente  afililo  paltoK 
<r>«  ftto  Regnatali' Elettore  di  SajSonia  ,  nel  principia  di  gf^JJ 
quefianno,  era fi/ita  trattata  runa  fufpenfion  n'armi  ,  &/  Conflitti 
■ynariduttione  delle  partìinEgra  ,  Cuti  palla  nella  Eoe- 
mìa  alla  S affiata  confinante ,  per  quiui  douere  accordare  i&nflilt. 
f«fma,ftnx*  ebei  maggiore  efufione  éfiatgutpafiarefi  d*~  èno"  m- 
ueffi  ;  mi  mentre  quello fi  andana  negoziando ,  t$  che  per  li 
quattordici  del  futuro  aprile  era  Stabilito  il  ritrouarfi  in 
Egra  gli  Commiftarij  delle  partì  ;  la  morte  di  Mattini  Im-  Mono 
peratore  (che  tilt  n/intidi  Marzo figuì  )  cagionò  non  filo,  ^!'„'T 
che  que(la  nduttionc non  h-.utjfe  ti  dottino  iffls  <;>,  mi  chele  *la£™. 
reuolutionumaggionfifaccjfcro.  Morì  di  et  idi  fi  fi  fila  due  m.io.o  _ 
anni,  baiiendwi p.\-i  mno,chi fate goduto  l 'lineria  11 Rè^'^l 
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70  Delle  GuerrediGermania 
Ferdinando  diedi  per  tfpreft  Corrieri  parte  a  Principi  Eltt- 
tori  diquefia  morte;  tuttoché  cìafcano  (con firme  £  antico 
V  Arci-  tifò)  ti  propria  carico  efercitafe  ;  Lande  t  Artiuefcauo  M»~ 
*  M™eó  Z?nt'na  ' come  ^rctcanielliere  per  Germania ,  inulti  gl'altri 
wre/a  EUttmmFrmtofmi,  per  ti  giorno  wgtfimo  di  Luglio 
Are ì'hiV-  .  /wr  £«M*f  ^  «wjm  f?/*/ri<w  C^,  $  Im. 

feritore  venirne;  con proteso  che fe  alcuno  non  vi fife  com- 
SlSjl  jur/òyèperlui  legitimtCommifarif  chcmnperqueftofift. 
ilm£?CI  rtUerefittedipaffirtauam  tu»  t elettine  :  imitatompa- 
'flmm.  Ferdinando  Rè  di  Boemia, &■  d'Ongaria ,  come  le. 

Èmtt  &tim°  R  ?  ^' Som''  Elettore 3  ti  quale  battendone  bauu- 
iwimpt  io  dall' Arciduca  ^Ihtrlo  piena  potefià,  il gouerno  de  fiati 
"">"■  dominati  da  Matthìasprefihaueua:  etutto  chehauegefaU 
to  citare  i  Boemi  jgl'Ongari,  &■  i  flati  dell' Aufìria,  perla 
giuramento  delUbomaggio ^usifo  non  prima figuì  ,  the  non 
precedefiero  moke  revolution!  ,  come  anderaffi  narrando . 
Scrijfe  aprimi  vn' amorcuolifiìma  lettera,mà  no»  fu  da'  Boe- 
mi accettata  ;  ancorché  il  perdono ,  la  confermatane  de' priuì- 
leg'j  >& immunità  promettere  loro  i  rispondendo,  hor*_, 
the  e  Imperatore  morto  era,  non  bauere  ejfi  ì  fare  con  al- 
tro Capo,  mi  attendere  al  diffenderfi,  &  al pojftbite  offen- 
dere chi  a  danni  loro  cos'i  pronto fi moflraua .  Zfima  il  Conte 
di  Bucinai  in  quefio  mentre  con  la  futi  gente  ben  fiefjò  da 
Buduats.if  da  Cromata  apportando conle  fcorterienotahil 
danno  al  Taefa  dal  cbemojfii  Direttori,  ordinarono  al  Colo- 
ritilo (%'tmecbt,  prsncipalijjìmo  Baron  Boemo  ;  che  con  mille 
tauaìli ,  &  cinquemilla  Fanti  à  quefit  fcorrerie  opponete  fi 
douejft;  ilquale  tonparte  di  quefia gente  incontratofi  in  qaat 
meemo  Haiducbigli  disfece,  con  leuar  loro  vii  ricco  bottino; 

km 

t 
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Libro  Secondo.  71 
ìndi  hauenio  intefo,  gl'Imperiali  y fitti  da  Buduais  hauer<^_, 
ajfalitoi  luoghi  del Sigiar di  Sciambergo,  à  quelle  -volta  fi  CMnnhì 
mofit,  &abbattutofime/fi,  parimente  gli  ruppi .-  &f  ha- 
uendo  poi  da' prigioni  intefi,  come  altri  per  un'altra  /Irada  B^j£' 
marchiauano,  poHofi ali atoro traccia,  li  rargiunfe in Tina  nari*  fu» 
fpatitfa  Campagna  ;  mà  qutfil  ( veduta  la  difficoltà  del  di f-  ^f"^. 
fender  fi )  eatro  un  Villaggio fi  ridufero,  oue  dalle  cafe  ,  con  «««Mg. 
fo/nmo  ardire,  fi  dtjfendeuano ,  in  quefia  mentre  giunfi  in  &  disili- 
aiuto  a!  Chinali  il  Conte  Ciò:  Giorgio  di  Salma ,  con  altri  "''loto' 
cinquecento  mofihet  neri  i  alla  cui  giunta ,  datofi  ilfuocoad  'ngiDiTo 
alcune  Cafe de  IZ1  ili  aggio  ,fi arrefirogl Imperia/il  rimancn-  ìi  DucaJ 
datie  (elmi  morti)  cento  e  quaranta  co' l  loro  Capitano pri*  ^p™^ 
gioni.  Haueuala  vaga  fama fatto fapereì'Xoemi,  come  nel-  """jjlj'fj 
laFiandra,  nell'Italia  fi arrolaua  molta  gente  i  piedi ,  l^m"», 
($/  ìcaualloin  a'mto  di  Ferdinando;  laonde  temendode'cafi 
loro,  ne  fecero  querela  congli  Elettori  Palatino,  ffi  di  Saf  npirariii 
fonia:  e  tentarono  «ncoilDuca  Hauaro,  acciò  alle  genti  "™mn 
d'Italia  ilpajfoconcejfonon  bauejfii  proponendogli  ìgrauiin'  j"'"^ 
commodi  del pajfiiggio^i fildattfca  Slraniera .  IlDucaHa-  eiiFha- 
uirori/pofi,  ejfernefiatorich'uHadatak ,  cui  egli  negare_,  «Irò,™ 
nonlopoteua;&  che  maggiore farebbe fiato  il danno 'de  funi,  p™»«.» 
fi  quejlagente per forcali pefiò tentato bauefe ,  che  icori.  irimcfi. 
cederglielo amicabilmeate  ;  &  canquefiogliejjòrtòalltP*-  J^'p™ 
ce,  Qf  al riconofiere  Ferdinando  per  lorolegitimtSignore  ; ~r,j™^ 
màinfruttuofamente .Non mancauanogiài Boemia  fi fief-  Imbuii 
fi i  anzi  che  oltre  thauere pofio  4  Buduais  un  largo  aftdio,  b^^TÒ 
(be  molti  giorni  durò,  fenzjifattione,  che  di  momtntofiguif  ^"J^jf 
fi  ancorcbcButquai,conleTrincicrefattefu<tridallem*ra  fcd»  mi 
àtin 'di mofibetto ai 'nemmuicìno fi conductjSe j  nò- Boemi  lu'- 
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5  ^$\\p*Qttta(.cmebramatimo~)  [tacciarlo  d&qtiefiolHogOi  onera 
re  '^.«3  almeno  impedirli  le fcorrerie)cbe  nel  Paefi  il  graffi  prefillio 
rauil^0 Tentarono  anco  di ridurre nella  loro  confederationt 

ihi-n  ^"  /(.  TronÌKc/c:  utemi ': corse Tieaneler jktto  dell '  AuBrix  Su- 
IS™  V  périoret&-  dello  due  L»fatie:effendofila  Slefiadt  giicon  Sjfi 

i  Direttori  al  finte  della 
l  ,    ladwelfs  oUe  entrato  eon 

.  fdwmk^erfiuthMe 

^<  alila  Città  di  ztai 

w^infldiare, li-:.}  ■  ::■<     :»*>■.■  :. ,  :.;  i1: 

Sk/ij  parimente  baaeuano  dall' altra  parte 
•ueBa'Proitincia ,  &  molei  luoghi  occupa- 
'■  L.':-  .  ti:     vi- \i^}/::;jfidaq^BBirKprOHi/òaffklto  gli  Stati  dells^.. 
1"<Ì™  Morava, i,itim*rómV>'Covuentotlate»erfi inBruna ,per 
S  trammifipraaffarieosìimp^runtiienj'terano^ìgmtul 
Cardinale  Diameli, un  Giitw-Jtcre  dilla  Proumria  ,  il 
.!.'■'   r  t  PrineiptdiLieilenflaim,^  altri  h.r.vm  Cattolicismai  Btt- 
..  k-.iij/;/;  «wi.ifViiiv.ó ■.!■:!■■:,:.   ,  H  condurre  a  Bru~ 
ni  i    -  aa.furono  i  ritrattare  mZnaimo  il  Conte  Turrij/x/,djt qua- 
■     : ,  ;  I  ■      .  ■  ■■ 

no  m-;.  ro Hatotefi:dicendo,clie fapeua,ebe era  concertato,  che  nini 
^^l\.fiprofiatindsituifdaiiit^!fi'f'.i'J.6ue;i,-:fi  «p-irc «Hi Si. 
m' y  'gnoridiV.d!:.m:,ip  diNau-ì .mrtiiticcndouiLloro 
™  Si  Soldatefui-giih,:t:^bb«m  ;j'ry:l:  «r  '-«.«ria  -volutoba- 
e?'*'*  «fBtn.  ù^jjnUqr.dì:  «i>f.^-,,!  del  Cor.te,quefii  Si- 
gnori 
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.  Libro  Secondo.  75 
guari  fi  trattennero  in  Znaimb  Ti  tra  qutSlo  mentre  t  dut_j 
Colonnelli  già  detti  partirono  da  loro  Quartieri  con  Li  fiìiU- 
te/ca,perunirfì '  d 'confini  dOngaria  conilTen>pìcr,perpote- 

quefia gente fi  ritrouò  in  Campagnasche  effendo flati  da  alcu- 

giungere  con  la  gente  Regia;  etqueflo  per  efiere  fiati  asolda- 
ti* nome  degli  Stati  di  Morauia,^  non  di  Ferdinando:  ^ 
poco  'zìi  hebbe,che  il  Nacot, (quale  mille  Causili  conducala ) 
non  capitale  male.  Indicrsatifi due  nuoui  ColonneUi:come 
Soldati  de Moraui,^jerfi  'Bruna  s'intaminarom-.ma  intefa 
queflo  nuouo  accidente  da  que'  Baroni ,  che  appreso  il  Conte 
Tiirrianofritrouauano^to/locon  la  /corta  di  ottocento  e*. 
uaìli,cbt da  lui  bebberoicongrande  celerità  pur  uerfò  Bru- 
na fi  mufferò  :  &  giunti  colà  entrarono  con  cento  cauallileg- 
gieri  nella  Qttà,lafciandogt  altri fuori  della  Porta:  &  con- 
dottai in  cafa  di  ~*n particolare,  -wjS  trattennero  i,npeK- 
^trattando fipraquefii  affari.  Eraconcorfa  auant.quel-iìfZl 
U  cafapoco  meno  che  tutta  la  gente  della  Città  ;  Onde  il  Su  WS»  « 
gnore  di  Lundemborgo ,  affacciate?  à  una  fineilra,  gridò  Brana  p- 
con  alta  uoce,  dicendo  al  Popolo: fe  rvoleuano  miuere ,  e  mo-  Gnfa£- 
tire  con  ffi  Stati  Suangeliciì&  rifliofioli  dalla  moltitudine:  il'-H'^ 
che  àsfrnmtfertau  all' armar?. jkttopfcU fimarealtor- 
mi,&  introdotto  il rimanente  della  cauolleria,  della  Città 
s'impadronirono:  e  poi  chiufe  le porte ,  conducendo fi  nelU-,  dj>»  »- 
piazza  delCarbone,fè/ fitto  dilorovngrancerchio,con ire-  dSri;g 
ui  parole,  alzando  ciafebedune  la  mano  ,l' arnione  giurarono:  ["^j* 
c  quindi  partendoti  'alloggiamento delCardmaìe ne  anda-^f^ 
ronojC-  entrati  àUitcou  altiere  parole  gli  difiero:  che  direziona.  '  ■ 
™"  K  doueffi; 
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douefta  fi  come  Ottienile  Cauernttorebautjfihauuta  parte- 
nel  trattata  del  Valsliin0  Strati  &  amo  che  in  man  loro 
t Officio fuo  deponer  douéjfe .  Al  primo  quejlo  Signore  rifpo. 
fi;  non faperne  cofa  alenati  al  fecondo  pregali i  3  à  la/ciarli  per 
dodecr3òn/ero  quindecigitntiiltarico.che  teneua  i  poi  cbe_. 
(faluaUfua^ignit^tgàfarcbbéHatocongltSuthquinili 
partitiandaronoìglialloggiamentidelPrmcipediLìetlen- 
fiain,&delSignordiTicerotin\a'qu*liUmedcfima  richie- 
dafecero  :fi  baueuano  battuta parte  nel fitdetto  Trattato  : 
ciafibedunode'qutUftfiusò1nmfapernenulla,emaHrando 
'Vtrfi  quejli follatati  agni  buona  affetto .  Dopo  quefla  fcce- 
.  n  ,  che  il  Senato  cauajfe  dal  Cdflello  di  Spili/ergo  cento  cin- 
quanta Fanti  ,  quali pofio  nji  baliosa  }  ty  prtfo  da  quelli 
\\  C^i.  faldati  il  giuramento  > 've  li  ripeferodinuouoper  prefidto  : 
inSduc  asoldarono  poti  mille  tana/li  del  2^acot,ip-  li  due  millaFaa 
aliti  pei-  r;  rmifìt  fai  Reggimento  del  Ualjlain  ;  à  qttefli  afegmnda 
fiSlfc  ptr  Colonnello  Federigo  di  TicfimUcb,  $  *  qttBì  iadtfia* 
Z.%'-  Mi'»-  Il  ter^ogwrna  di  Maggio  dodect  di  loro  andarono  d, 
j"inj*.  auouoal  Cardinale,^:  aHi  due  prenominati  Signorina  qua- 
mV-Eh  livoHeroilgmraiitento,dinaabauerfià partire fin^t  tfpref- 
t\i.Xl  fi-  '""w  laro;  e  conuimic  a  quip  Signori  il  farlo ,  ancorché 
S^'bi-  dimalavoglia:>na\fu{Br%atttomodarfialUmpO:necontcn- 
diiiiPj-  ùdtcio,aciafibténiaynaettttett(tdiCaualleria.  tncuHo. 
cìms^  dUpafirofibent  li  Iforaronopofiia.dopò  alcuni  giorni  di  ar- 
itti  &         &btlidt^fì^fi*m^<tanU  Moraurt.rojiequr, 
fi  dU  la  Sii  1!  folli  mutarono  tutttgfOjjìtij ,  che  in  perfine  Cattali. 
ÌTull  éefiritrauaKano^nendmidellalorfettaiedtederahando 
du^rfè  *'p*driGcfinti>.<rdmtndalaprediia  Luterana  nella  loro 
Siiaìf™1:  Cbiefi;  &  in  epciuioae  del  bandi , gli  fecero  partire  l'otta^ 
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Libro  Secondo'.'  7i 
ho  giorno  di  Maggiora  attaccatofì  dopo  lapartita  de'Tadrì 
taufalmentene%rgbidellaCittdfngrd>ifuoco,t^tJttrfa- 
f  U  tme,t{Jìre  Rato  opera  de'G^MìfìJmbko  ift&to  lm 
dietro  cinquanta  caualli,che  raggiuntili,  di  nuouo  wild  Cit- 
tì gii  tonduffero ,  &  nel  'Palagio  fanno  ben  cufioiiti  ; 
hauutofi pofiia  la  certezza  dell' 'incendine jualdieci  caft  con- 
fumato baueuaj  furono  liberati.  Inqucfìo  giano  giunfen  ì  fwlmj 
in  Bruna  gli  Ambafciatori  Boemi,  a 'quali  (  datada Morata  Gctbm 
atéinzjt) conila/ero, che  tra  qutfte due  Prouintic  parimtn.  [j'^X- 

ne  ì  Confeglij  tji affari  coUmunemente .  Il  (onte  Turriano  oTv!?!l 

fedendo  il  felce  corfi  delltcofc  de'  Boemi ,  rumdottofi  co'l  g^'£  r£ 
/ho  cffercito(nel  quale  U  maggior  parte  della  Nobiltà  di  quel  ™  "no* 

Regno  militaua)  nell  lAuflri*  conciofid  che  banca  «ella  forte  ri ,  c  fi  h. 

Cittì  di  Vienna  qualche intendimento,colì  con  tutte  le fù^,  p"™  s-m 
forze  fi  mofesouegiunft  il fecondo  di Giugno  dalla  parte  del  ™J^~f 

Ponte:  <§f  occupato  il  luogodiFifit  >oue  malte-barche  ,t£Ì  aleuta. 

zattere fi  trauaaano,mutanda  penfiero,  in  tre  giorni  tìi  l'at- 

traUtpa  con  le  artigliane  bagaglio  pafsò:  tenti  il  fette  J^Sr 
giornodel Meficontuttol'efjèrcitocomparue  ausatila  Cit-  recSpr». 

tì,  occupandone  a  entrami  Borghi:  rimanendo  meo  dif  m'v?;^ 
fatte  alcune  .compagnie  de'  Hufari,  quali  netta  caHallar'l»  f^jT' 

Boema  s'abbatterono  .  Trattenne f  ti  fionte  fitta  Vienna  pcrinmi- 

tltuni  giorni,fènta  altro  tentare,  che  dflafcurfi  federe  ben-  "traiti™ 
fpeffo  avanti  la  Città;gJ  mentre  quiut  dimoraua,  htbbt  let-  JjJJJjL 

tere  da  gli  Stati  di  quella  Prouincia  ,  che  fi  flWo»«w  di  qui-  vorrfno 

naOffilitìiìqualitlConterifpofe.ilfuapinfitroefferefilo  jSfgll 
dtfeacciare  per  ogni  parte  (ouenè  rìtrouafit  )  gente  afsebda- 

U--VoUrinanteaereilripofi3^UpMe,coBfolUuareglio^&SciSìi' 
JC    2  pregi 
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7<5       Delle  Guerre  di  Germania 
prejfii  «voler  d'auantaggiopcrfeguìtareìfuoinensìci ,  ancor, 
che  fofiero fino  in  Gerufalemme:  ffi  agli  Stati  Cattolici  giu- 
rici per  f  munire  tra  ejfi^gli  Euangelici  (Tifando  lt_, 
proprie  parole  dei Conte) le  cafe  andarebbero  ehi  pariti*  doue 
fe  un  tempo  fà  quelli  bauefiero  svoluto  epere  in  ogni  cofi^ 
fuperiore,  con  l'opprimere,  gr  aggrauar  Jjutfii  s  lioraefier 
giunto  iltepo,che  uè  anco  un  capeglia  mi  binerebbe  donneo 
hauere  d' autnt aggio  gì 'uni  da  gl 'altri: & per fine ,  che  ne' 
luoghi,om ritrouarebbe gutrmggioni,  -vi ufiTebbeogrì at- 
to d'ofifefasmà  doue  non  ne  ritrout,uifarì  buono  amico,  ni 
IIT.utii  uì  permetterà  danno  alcuno.  Leuojfi 'poi  di fiotto  quesiti 
"a  il  ut  Città  ,  riducendofi  co'l  campopiù  à  dentro  delia  Provincia , 
Bdf'Au.  wfi  ftAufiria  Superiore,^  ver/i  la  Boemia;  occupando, 
«ti*  fiTe     ponendo  'Prefitti*  in  molti  luoghi.  DefiderofiilRè  Fer- 
dittando  d'incominciare  pur  à  ridurre  i  qualche  buono  Stato 
Qnanro         '  tBfi  '■  &  ttuma  "  Boemi  fcrijfe  amoreuolmente  .-  mi  ni 
tTjnn.a -  anco  quifit  lettera  accettare  mollerò .  Hitremutanfi  i  lìi- 
Fcriinan  rettori  uniti  in  quefio  tempo,  trattando  fopr,i  i  correnti  af- 
aM,'Jcf''"'<>ue fiabiiirono  ■vintijèi  rifila  tinnii  tra  le  quali princi- 
pii  Iwrcii  palmente  ne  furono  alcune  da  ofieruorfi  ,  in  diminuitone  del. 
dette °^  fluttuiti  1Ugì*,8>l  --.'tre  concernenti  al  propagamento  della 
SiSfrfi'  t*rofttt* -  SP"**  Ferdinando  anco  àgli  Slefij,pureperque- 
ì  ìmi'.i!  fio efettoil Dottore  Ottone  St/lelandmmìnc ritornò  ancor 
Menni  egliftnza  effettuatane  alcuna  a  Vienna  :  anzj,chig/i  Slefif 
MWrì°  fièwdo fato  da  Mtraitli  &  Boem't,dìedero  l'ejjilio  a 'Va 
fìicSiiii.  dri della  CompagniadiG'ieiti:^  ilfimile poco apprejfo  feguì 
giri  pari  neh"  Ongariaì  gli  cui  Stati  di  gii  in  grò  fio  numero  aderiuano 
ì^rei?''  '"'fi^""1'-  Continuauafi  in  quefio  mentre  lajfcdio  di  Bu- 
°"  dumi,  ritroumdofi  le  trincine  dcgl'yni  agl'altri  così  ukL 

'.         '_   ;."  "ti 
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negarne  già  (ìè  detto:  &  haueuail  Bucquoì  fabrkato  i-vn 
forte,  in  [ito  molto  opportuno,cbìamat»  il  Ponticello  d'oro  ; 
ch'I  quale  teneuafi Aperto ilpojfòdelle  munitiont-verfi  Pofi 
fi  ;  T?erleuarle  quefio  commodità  !fi  moffero  ì  'Boemi  Ugior 
no  decimo  ottam  di  Moggio  in grofio  numero, g/  offàlironod  ■ 
forteti 'qudle(cutto  che fojfe  brauomete  diffe/ò)reiìò  do'ne- 
tnictoccupota:mà  Bucquoi(conmerauìglio)  apcrtofiper-vno' 
palude  t»  mouopafio,V  fortificatolo  con  Trinciere,  &  ri- 
dotti ,/ùfogione,  chei  'Boemi  3  non  hauendo  co' l forte  acqui- 
fiato  l'intento  defideroto,ne potendouifi  condurre,  fe  non  con 
molte  difficoltà ,  le  munitioni;  di  nuouo  il  Forte  abbandona- 
rono; quale  fu,  pur  di  nuouo  dal Butquoiprefidìato:  tenendo- 
fi  cosi  va' ampia  flrsds  aperts,per  la  quale il  fi fio  ,  gd fitti- 
mo giorno  dt  Giugno  ri bebbe  graffe  bande  i 'infanterìa,  & 
coualleria,condotte  d'Italia,&-  da'paefi baffi-.eritrouaniofi 
meglio  di  dodecimillo faldati:  per  il che  conftderatol 'alloggia 
mento  di  Buduais  ejfereper  tanta  gente  molto  angufio,rifol- 
fiCco'lpirere  degl'altri  capi  di  Guerra  )  di  fare  di  rateai  al- 
/■jyiiawenti acqui/lo.  Lafaato dunque nella  Città  prefidia 
ba  Uante,per  ogni  tentat'mo,  ne  -zfcì  l'ottano  giorno  con  cin- 
que mìll*  faldati:  $  à  prima  giunta  afiai'i  5<{adaliz.luogo  'l  Bue- 
del  Mtnsfelt  prefidia  to  con feffanta  mofebettieri  ;  ti  quali ,  uNada- 
dopòhauere  conlt  mofehettate  amaTgato  alcuni  Ongtri(<£  jyj-jj^J! 
quali  la  carica  d ' affatturi»  era  fiata  data )  reUarono  neX<_,  *  Mm* 
fiamme  efimtijiouendo gli  Ongari  c» 'I  fuoco  ridotto  quel  luo- 
go  in  feneresin  ^vendetta  de' compagni  'veci fi .  Quindi  mof- 
fifi  il  Bucquoi per  occuparne  Tom  Cìttà}dalnemica,purpre- 
fidiata,mentreò  quella  -volta  marcliiaua,  bebbe  nuouo,  che 
cinque  Cornette  di  Cauoliarit  nemica fi  faceuano  in  campa- 
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gita  ■Z'tdrre:  che  per  ciò  egli  ponendo  in  certo 'villaggio  ia 
aguato  mille  untili  del  Calmatilo  Valfaim  con  altra  CauaL 
laria  ordinò  ad  va*  parte  della  cauallaria  Ongara,  che  attae 
caffè  Unemico,&-  con  fintaritirata  ntl/arete lo cSductfe:ne 
11  Eoe-  /àfihtftffettofirtittt/i  li  corarjjnmcofi  prtffo /coperte fi 
oiioivà  j  fifferoxil  che  cagionò,chele  cinque  compagnie ,vedut»  d  grofi 
St'Sir.  fi  del  nemico ,  con  lo  Slcnderftalla  larga riduce  firn  nella 
ftttkdÌZ*U*ti  o*t  il  Conte  dMamfiit  con  altromwdi 
licon  la  fildatcfiafiritrouauas  Riunito  che  bette  Buchila  fia 
fed"£l  ^tt^'rfiZMóti,!  auanTLOì^ giuntoui'v:cino1ritrouò1 
&  f' ^  Mtnsfilt(ancorel,e  di  finte  mfir,ort)anm<famentc 
■nindin:  bantu*  pofioi  firn  in  punto  di  combattere .  Commandò  per 
pìi^d'i"!  tanto  alTempicre,  che  con  la  cauallaria  Ongara,  &  con  la 
lapin  ,  maggior  parte  delle  Infintane  tAlemaite,  ilnemicoallafni- 
tùl      ftra  parte  abolire  doueffe  ;  ch'egli  dalT  altra  con  i,  Corarjcj , 
Ji"vigÓ  genti fhanitrt il 'fonile fatto hautrtbbe .  Attaccofftàvn 
ir  ifcila  tratto  tra  qutfta gete  Vnafinguimfifattione  ,(£/  il  Manfi 
\"tu*r  fili,  pcrogui  partevalorvfiaicntffiorrendo,fojìenneper  fi 
%  '  1SÌ°       '<"""""  l"  battaglia: alla fine  (  f j&Wn  rro/>/w  a"  wwicf 
rfi'c.»i'.>i-  inferiore)  /ipofoinrotta:la  quale fu  affai  amt*ttyftrha~ 
«nS&Sr  uergfOngariCmtntrefi  combattei)  pojìo fioco  alla  Villa; 
w<i  '«  fi  tbea"Boemtconuenne,aftrctti  dal  ferro  dal  fuoco,  di 
iitl'X"  porftinfugdjafciandoilbagaglio&vnpei^od'artegtiaria, 
S'™=pn°  '"fig"* ^da  de'nemici:  e  furono  dalli  l(tgij  fitti 

»  di  atti  mfà  prigioni Jraqualivn  Conte  dctT{eno,con  altriOJfi eia- 
St  ibe  '  /i  i/i  con/»  j  reilando  incerto  il  numero  de'  morti  d'ambe  le 
pona'di  f"*"'-  M  Conte  di  Hobenloc  (quale  pur  con  gente  de  Boemi 
f"T'  T  ?*"ari''  f  "  'IBtf'""  /*  ritrouaua  )  non  filo  non  fonorfi  il 
diamo.  Wansfelt,comtfibitortcwcatot'haHeHasanij<fainttfiL 
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addietro  molti  cirri  carichi  di  'varie  cefi,  quali pur  da  Regj 
furono  acquiftati.  Il  Mantfielt faluatofi  con  la  fuga,  à 
Fritti Ji  conduce;  oue giornalmente giungeuano  in  truppe  di 
lÀntk'mqxe,  e  trenta  lifùoifioldati  amuleti  di  Qimbatti- 
mento.  DopòlaVittoriailConudi  Bucquoi  occupòTais,  s[  MlnC 
Vit  'tgaU,  Lumai altri  luogbi,chc  ■volontari^ fi  arrefiro  :  fHt  fai  tu 
&  il  CaSìel di  Fnm borgo,(oue  la  nobiltà,  {?■  altri  i/meglio  Sgaliy 
delle  co/è  loro  potto  haueuano)  rìcufiando  di  "rrenderfì.fì^fl^ 
prefio  ifor%jtt(rf putto  à fiacco  ;  &  il  prefittilo  per  terrori  de-  natiti  t™ 
gli  altri  tagliato  ìpezsjiprefé  anco  la  Città  diT^ofimbergo,  Jlnprjj 
ponendo  quettapartedi  Baemia  inrouinafiacendo  a'Paefini  ^Jfi*%. 
al  Ri  Ferdinando  giurare  fedeltà;  O-indi  con  t  efferato  ca-  fugati- 
rìco di  bottino,  à  Buduaisfi  riconduce  .fu  fatta  wquefla 
ferreria  cofi gran  preda  d'animati,  ebeveadeua/i  Vlrapeco-  Q 
ra  due  grojft  ,vtia  -vacca  otto  in  dieci,  $  imbme  trenta  ìa  ^"1"'1^t 
quaranta:  -vale  quella  moneta  quanto  quattro  fioldi  di  Ve.  \c  Cini. 
nctia  per  ciaficna  .  La  Rotta  hamta  dal Mansfilt tan- 
ti  danni  cagionò, che  Boemi  t  Affètti»  a  Budmaisne  leuaffero,  to' 
cue  inutilmente  molli  giorni  confiamato  haueuana  ,  laficiando  nan<to,& 
Mera  U  campagna-,  &  richiamarono  dall' \A»gita  ilContc^ 
7\rriano,ilqii,defbedt>ido  alti  ordini  de,rBiritttori,Ufciaa~  no,  ,i  i 
dobenemunitililuoghioccupatiipartendodall'Aafiriasn<L-  "  " 
la  'Boemiaritornàihauendo  prima  delfino  partirt,(con  l'ape-  crifiume 
ra  di  Federico  di  Tuffiembath)conclufio  confederatione  con  li 'Wja  p- 
Ongari,  congregati  in  quetto  tempo  mila  Cittì  di  'Poffhnia-. .  OnSna 
Trattenne  tagiuntadtlTurnano  nel  Regno  per  quali  lK-^ft™Z?* 
giorno  le  ferrerie:  mi  pure  la  canali 'ma  Ongara  ( non  poti»-  gj"*-" 
dotrattentrfidalpredareicomtproprìoco^umejninjfictrmtàat^'t:' 
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<luoi  enn  un  giorno  in  numero  di  mille, c  cinquecento j  @J  abbattuti^ 
JSfbKB  B'lid  c*»<M*r's*  &  SleftA,nt furane  con  morte  di  meglio  >cbe 
ptefinta  trecento  di  loro  retti, (?  pop  in  fuga .  ItContedi  Butquoì,  _ 
«4™  htutnii  hauuto  mtom  liuti  di  fo/datefea ,  leuatofidal firn 
«riiprc  1u*rt>tra  ditt'fitte  mille  perfine ,  &  bauwdo  il  nemico 
Servirà  P?ttmt'au>fi!'rìfè''tò2Gr*%zftj  $f fitto aprimi ■giunta 
n'hi'™  ricercare  il prefidioì  renderfi:  il  Capitano  (che  con  trecento 
jjf ^  finti  quoti fi  rkrùHtin)  njfijìi  ■vòlcrfi firn  *W  sitino  bua. 
gli™  modiffendere :  e  fe  bene  tentarono  ànjntratto  liValloni 
ctapltarquefìo  luogo,  ne furono  perì  rifiati  a  dietro  con 
tat\ì'*\ì  morte  diottantadi  lo;-o,cy  dna  duca-io  di 'feriti.  Lanotte 
«lnrc.fi.  U  fo/datefia  d,  fior,  con  botte ,  &  altro  tentò  di  facilitar  fi 
terutodu  Strada  ali  'afialto ,  non  efendo  queflo  luogo  di  mura  ben 
fidio  con  mm't0>  -veduto  la  mattina  da  quelli  di  dentro,  parla. 
rrolipn  mestarono  di  arrende;  fi ;  tubi  apm/m  figuì,  mfeendo  eia- 
BiinjVni!  febeduno  con  quanto  portar  poteva  ,  e  coìifignando  l'alfiere 
P»lf»é-  /a fiainfegna  al  vincitore;  al quale  fi refe  ancoU  aitrac ,  al 
ncrfi  con  primo  comparir  del  foni  :  vfendù  ;i fi-di  dio ,  con  arme ,  (jff 
uolì'c'ri-  bagaglio: e  co' l  prefidi  jì-i  questi . dm  lu'fml  Bucqmifi aprì 
tìiim.i.  Urgaf rada, per  potere  ìfio  beli' agio  entrar  neh'  Auflriaìn- 
to  n,iiTa  feriore,dando il guafioà tutti h  luogbi  eirconukim.  llgiorno 
■monti  ottauod:  Luglio  ì incoiarono  ottocento  \uffaridi  Bucquoi 
Coniti  Be/  Co»re  Giò.-Gror^io  di  Solma,cbe  cinquecento  canditi , 
godici  duecento  mofihettieruonduceuajal  qua/e  furono  gli  Hufe- 
eì^ifaui|C  yi,con morte diquattroccnta,e cinquanta,^/ prigioni dimol- 
>  <*>/<««*  )  dalli  filici  ptùgrtffi  del  Bucquoi 
100. mo-  h'Dirtttori>cbiamarononellaCittàdiTraga  rvnaCongre. 
Sjgjjjj  ^arioof  Jud ,  trattar  fi  il  rimedio  d'opporfi  à  tanti 
fx.'-'ì  ^*l"w"  ^autua^comefiedetto)  l'Arciuefcouo Magontina 
ftot.  cbid. 
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chiamato  vna  congregatone  Elettorale , per  'venirne  alla-'  ^fl'™* 
Creatione  delnuouoCefàre,perlaqualCittàpartì  Ferdinan  per  Pra, 
dol'rvndedmogiornodiLagho,facendolaHradadiSa!fpur  ^S" 
gt>,di  Monaco,^  di  Augufla,  e  Infilando  in  queflo  mentre  il  ^"^"^ 
fratello  Leopoldo  in  Vienna  Luogotenente/no  \ilqualemofì 'a  Frateria 
da  necefjànf,&- yrgenti  cagioni, li  Cittadini  ne  d'farmo.po-  £ "J  vi; 
Menda  qutfl'  armi  nel^egio  Arfenale.  Poco  dopò  Ugnata  di 
Ferdinando  in  Francoforte,  furono  disfatti  dal  Afarchifè  di 
Ansfac,Tenente  Centrale  della  Unione  de'Proteflanti,  cin- 
quecento Raìtri  'vicino  ad  Aifìat quali  il  Conte  Filippo  di  jn'a'S'a 
Salma  per  Ferdinando  ,  ne'  contorni  di  Qolonia  afoldati  ha-  jc  ™''  P* 
ueua.- del  che  dolutofi  Ferdinando  con  l'Elettore  Palatino,  più"™  1 
come  Qapitano  Generale  del[Vnìone;glifù  rif^oflo ,  effer  ah  f^XvV- 
feguito,per  ^volere  ,  che  il  negotio  di  Boemia  rimanep  ami-  j}™.™ 

tauiaà  danni  di  quel  Regno,  rendemft  il  negotio  maggior-  e^i'U 
mente  diffìcile  i  oltre  che  quelle fildatefchi  apporttuano  non  ™';  bc~ 
pocbiincommodi,ouepifauano.  Alche  Ferdinando  replico,  fesche 
che  non  fi  era  mancato  per  lui  di  fare  ogni  opera,  per  mettere  £J™ 
'atpacequelRegnoihauendolioffsrtoilperdonaJaconferma-  "'hi  n- 
itone  de' Priutlegij, con  quanto  bramato  kaue fero:  micheli  Xtwol 
tffi(poflo  di  contò  tanta  lienignità,zsr'perfìSlendonellari-  jj„tc^ 
bellionejfe  li  haueu&no  ffioilratt maggiormente  nemici,  sfar-  rir  <jiiri 
sbando  li  tMoramj  ,&  ìnducendo  li  Ongarì  parimente  alla  rri^pi' 
Ribellione  :nè  contenti  di  ciò,  erano  entrati  con  armata  mano 
uell  Aufìriainferiore^con  comparire,  fino  aitanti  alla  Cittadine»'? 
yienna,co'l campo  !oro:dal chef!  era  mafia  tifare  affaldarti, 1 
Soldati,per  recuperare  di  mano  de'  Ribelli  ilfùo.  Non  amori 
di  pace  moffobaueual"  Elettore  Palatino  à  fare,  che  queflit 
'    ...  ,  L  Caual- 


Digitized  by  Google 


«  i  Delle  Guerre  di  Germania 

1  tre  Eiti  Canallaria  nerimanege  sbandata ,  tenendo  cofi  alla/coperta 
.  i'Livì  U ^rcitettkne  de'  Boem'r,màpiùrecondttacagìone.lcheìltem- 
rcr'JtBjJ  po  palesò  ,<§f  apprefio  dirajji.  Erana  di  già  congregati  in 
■Jricó  gii  Francnforteperfonalmente glìtre Elettori Ecclefiafiici ,  (tj 
lesoti7  il  Rè  Ferdinando  Colt  gt  tAmbafòtJori  degli  Elettori,  Pai* 
tamii  di  t*'x>À'S<tffi>ni*ì'(£)  Brand(mburgo,ctm piena potejlàda 'loro 
.Sjffimij,  Signoriiijitado  comparsero  Anco  gli  AmbafciaUrifpeditida' 
dfbnqgo  Hirettoridi  Baemia,peropporfitcheFerdinandoDonfif(eco- 
m'ÌUr'i  ""fi'1""  Per  vcr°  Ettore  in  quefiafunuonc .  9(onfìiì 
ecforu  quefiiTocmipcrmefot entrari  nella  Città ,  pertiche  ailog- 
=«■/ ^i*rw»  «ff*  7Vr«  (fi  Hata» ,  cinque  miglia  da  Francofoni 
noutiCc  lontanai  di  dout  mandsrono'm  ifcritto  la  fimmtdtlla  loro 
.'ipiret-  Ambafciaria;la  quale  era,che  la  Bolladorodtcbiartua ,che 
B™mìa  *  "  *W*  Regio  godeficmà  à  chi  il 'Dominio  effcttiiio 
radino  del  Regno  haue/eja^oce  Elettorale  fi  aìjettap.-jfir^n. 
ÉiTm'ri  dofi  di  dar  forcai  quello  con  molte  ragioni ,  &  alcuni  Ufi 
'^t['%/ègiiìti  :  e  proteHando  perfine  di  nullità ,  di  quanto  quiuim 
■ftm«  pregiuditiolaro.fi/le  feguito .  Aquejìe cefi  f  Elettore  Ma- 
d£  \antmorify>fe:chcnendoutHafip<irreUperfinadiFcTdin2- 

i  i  i,ul  i,  iinmtfa legttimo  Rè  di  Boemia ,  poiché  non 
im  horneua  egli  il  titolo  per  qualche  particolare  pretensone,  (co- 
t^Rimt  altre  volte  erafcguito  in  altri)  mi  efitrda  'Boemi  Val* 
SSemu'  fltt  ^coronato ,  W  4^4/(4  Trae*  acclamato  per  \è  ,  $  per 
l  /■  li  V,  '  i^.'t  all' bara  da' primi  'Princìpi  di  Germania  ricou«fimto  :  ìt 
Mag&a  guai  pitto  molto  dalli  efiempij  da  Uro  addotti  era  contrario . 
(Jtto  Ia  Vfi*  rifyofta  fi  dolfe  il  Magontino  del  mfero  ftatedi 
midi  lai  quelRegno,)csn  offerirai  Boemi  per metano  ,neU' accordar- 
si ì!  6  cub  i/ /(Jtf <«w  -f  <pww  <fi  quel  Segno .  Tifarono, 
ivMW'c^&qucfiAmbaftiatoriadCtSegio  Elettorale fofraquejlox 
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fatta  malte  parcìcuUrità:  ne  hauendogli  Ambsfcistori  degli 
glettorificolari  da' loro  Prineipi,fipraqueJ2o  particolare^, 
tnftruitionc  alcunas  cagiono, che  gli  EcclcfiaSIic't  fedirono  i 
quelli  corrieri  io  malta  diligenza  j  i  quali  mentre  andarmi) , 
Q/  ritornarono,fcorfe  tevtpo dalli diecinoue dì  Luglio,fino  li  FcrtHru» 
ì-j.diÀgofto.  Etyenendadali'ElettordiSaffonìà.daldì  ^f<" 
Brandemèurgè,ffi (con  qualche dijfttultì)anco  dall'alati.  cdiOn! 
tinoreconofimtoFerdinandoperlegitimo  Elettore, ;  frettata  n™„1,* 
il  fililo  giuramento,diedero  principio  allejiffi 'oni;  nelleqmli  f™1*":" 
gli  Ambafciatorì  del  Palatino  feeerotgni  pojjìbde  epera,  per  incorona 
allungare  quef! a  Elettione  del  nuOHO  Imperatore:  mà  alla  fi-  q^jJ 
ue  cadde  telett  ione  neli'ifiefa  perfina  di  Ferdinando  Rè  di  S.B.ino- 
Boemia,(s'  di  Ongaria  i  ne  refiò  filennemente  della  Corona  %  di'  Set. 
di  Germania  il  nano giomodi  Settembre  coronato  nella  Chie  '™£te 
fidiS.Bartholomco.  Hor  mentre  ttlettione  in  Francofor- 
te diyn  mano  Cefare  fi  tratta, non  dormivano  l'armi  nel 
Kcgno  di  'Soemia,oue  il  Quttc  7 umano,  leuatofteon  l'cjfer- 
cito  dalLtmnir_,groffodiquaranta/èilnfigiiedt Pedonì,ffi 
tpiarantaotto  Cornette  de  CauaUì;t  dì  qaeBagtnte  firma-  (1  Hm 
AH  quattro  ben  ordinati/quadroni,  &  Tinjquadrone  yo-  inaiami 
Unteiprefcnto  la  battagliati  Conte  di  "£ucquai,ii quale  non-  v™fh  iiì* 
■volcndodal fio  alloggiamento  njfeiret  tieyolendok  il  TW'.Q^k 
riatto  entro  le  trìntiere  ajfalirc,ptr  effere  troppa  pet'tcokfi  i  ni  ir  ™ 
Volto]/!  alla  recuperatane  di  Tain^opò  epere  pagato  co  Cefi  E'jjg1' 
pretto  ,fimanceuerne  alcun  danno  à  faccia  del Campo  <M^sf™  . 
Bttcquot: e  giunto  iTain ,  con  poca  fatica  la  racquifi'o ,  la-  nana  , 
gliandouì  la  maggior  parte  del Prtfidio  a  pt\tj.  Partitine  ^'n!^ 
giornalmente  dal  campo  dtrBucquoiCfeniafiiafapataJmoL  ra- 
ri Ongar'hpomndone  alle  cafi  loro  igroffi [bottini,  utaUSm  p«ii. 
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rniafattisdel  che  egli/degnato  ne  fece figuire  dalla  Caaalla- 
rìadelValflaìncmquecento^he  pure  dal campo fuggimmo  s 
quali  raggiunti  ad -un Jìretto  pajfo,  furono  per  il  più  tagliati 
ì  p*KK'>  Cs*  illoro  Colonnello  condotto  al  campo  prigione.  Dì 
li  partì  il Generale  'Smquoi  con  parte  dell' Esercito,  prefi 
tlCaftelladiVech'mìilqualtton  altri  quindici  ZliO*ggisda, 
pòdbauerlifattrfàctbeggiare,glifecedonarealtefiamme:e 
/àpulo  poi  dalle  Spie ,  come  il  Colonnello  Franco ,  quindi  poca 
Untano  etm  miSe,e  cinquecento mofbettìeripafs are  doueua , 
fipofiàcertopafìoconottomdladefuoiperajfdirlo^com 
battirlo;del che  hauendod  Franco  battuto  /pia,per  diuerfiL, 
firadafiduo  co 'funi inTaborficondufe.  Dopo  dcheBucquoi 
^prefentojftauantilaQttàd^irfecfacendoàprìmagiunta 
,,-  al/bravure  i  Borghi  dagli  Habitatorì  abbandonati ,  £?■  il 
fi  g'1»'»  dittro  fece  ricercare  il  Capitano(chc  con  due  Infègn<L_, 
■    n"  lnfuilariaqu\mdiprefidiofiritrou*ua)àrmderfi ':  alcol 
"ì;  quefiòriftofe:  volere  (fi  come  adbonorate fidato  conueniuaj 
^  fìna  all'ultimo  huomo  diffenderfi  :  dalia  quale  troppo  braua 
°-  ntyoBamoffid Qmtefeceirvntratto darei af allodi* 
ft alata  da  quattro  parti  alla  Terra:  e  benché  quelli  di  dentro 
rzialorofamtnti fi  difendefero,Jòfienendo  con  morte  di  molti 
de'nemici  per  qualche  tempo  taf  alto  i  alla  fine  pure  cSuenne 
di  cedere  al  troppo  sforzo:  così  refi  quefio  luogo  per  firzjt-, 
prefi.cofiando  la  •vita  delprefidio,  $f  dì  gran  parte  de'  Cit- 
tadini, il  Capitano  per  ordine  del Bucquoi impiccalo,  $  il 
Borgomtftro  della  Città  decapitato.  £)umi  fu  fatto  un 
grojfi bottino,  (gr  poi  il  luogo  abbruggiato;  e nel bottino  ni 
furonoalcunipevjdortigliari^tra'qualiduedabatterc^ 
muraglie  adoperati  già  dal  Conte  di  ffAansfelt fitto  P'dfin , 
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Dopò  quefio  bibbi  pmfitra  il  Bucquoi,  dì  attaccare  quefio 
Cittì  di  Pil/ènj  mifeneaJiennt,ifindofeguitato  dalTur- 
riano  co' l campo  nemico:  ilquxle  fe  bene  tentò  alcune  'volte 
di  danneggiarlo}nongli  venne  però fatto\pofc'mhe  Bucquoi 
( :ome  Aperto  capitano) fippe  nei  fio  vantaggio  mantener f,. 
In  quefio  tempo  apunto,cbe  quelle fattimi pacarono,  il  Con- 
te di  T  empire  ^con  otto  milia faldati  partito/!  da  Boemia,  era 
neliaiMarauiaeìitratosconpenfieTodijfor^arequefl*rPr<ì- 
uincia  aH'obedien^a,  ò  ridarla  almeno  i  richiamar»  da  Boe- 
mia lefold*tefcbe:&  battendo  aggiunto  allifuoi  altronumt 
rodicauallariadOngaria,fiprefentò  àSofiui%,  ìlcuiprefi- 
dio  s' arre/è, /a/ue  li  vite.  Tentò  (  mi  in  damo)  d'impano' 
nirfi  di  vn  forte  Caflello,fiatogià del Principe di  Liecthen-, 
flaw,& bora  da'Moraui  occupatoj  mi fu  da  quefli peruenu- 
to,  co' l pomi prefidio  tale,  da farli  braua ,  &/  longa  contefa . 
Quindi  partito  s'ìnfignorì  delli  luoghi  del  Barone  di  Titjfe- 
iacb  j  ponido  nell'i  luoghi  opportuni  il prefidio,  gli  altri  ridu- 
cenda  in  cenere .  In  damo prefìntoffi  d Maritaggio  alla  Cit- 
tà di  Nicoli^,  cui  comparji  con  lajua  gente ,  ffl da  quelli  di 
dentrojà/utato  conbuone  cannonateci  ritirò;  Da  quelle^, 
ingiurie  commoffig/iMoraui,pofiro  in  armi  tre  milla,  e  cin- 
quecentofanti,con  certo  numero  di  caualli  fattagli  QolonncL 
liLondemborgo^sf  Stubenfalì  li  quali  ( tncorche molto  infe- 
riori di  numero  di  gente)  non  dubitarono  di  attaccare  in  certo, 
luogo  affai  riHretto  ilnemico,e  con  tanto  valore,  che  lo  con. 
Unnfero  i  piegare  .-onde  il  Tempire  credendo  ciò  auuenirlì 
per  la ftrettezgjt  del  luogo  molto  commodo  a'nemki,con  buoni, 
ordine  in  più  aperto  filo fi  condufie ,  mi  quiiti  nondimeno  fìi 
da' Moravi  contai  valore  combattuto  ,cht  dopi  un  (mtgt 
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'"i  "ttnar  di  numi  (the  none  hore  durò J  fui!  Tempiere  pojlo  ih 
ni.  rotta,conmarte,& prigionia  di  molti  di'  fini ,  &  perditadi 
quattro cornette  di  Qautllaria,^  un  infegna  di  Vanti, 
Molti  furono  gli ftriti,tra  quali  vn  Une*  di  Saffonìa,di  ca- 
pi di  Leuemborgo,&  un  Confidi Monticfcoli;macoSJò pe- 
rì à  Morditi  la  Vittoria  la  uìta  di  fittetento fildatì  :  e  dopi 
quejlo  incontro ,  in  pochi  giorni  dui  altri  ne  feguirono  ;  nel/i 
qualì,tutto  che  morijfero  molti  d'ambedue  le  partì,  nehebbe 
il  Tempiere fempre  la  peggio,ancorche  in  uno  vi  rimane ft_, 
morto  il  Colonnello  Lundtmborgo.  Riduttop  il  Tempiere, 
coni '  ouanxo  delle  fui  gentiìnficuro^cdi  per nuoui  aiuti  in 
ddtgtmcamejftà  Vienna  all' Arciduca  Leopoldo:  al quale  li 
Cittadini  di  Vienna fuppiicato  baueuano,  per larejiitutione 
loro  del  farmi  ;  acci  con  tejfre  tafatt  dmjedeltà  utrfo  il 
"Principi naturali,  non  diutm fiero  fausta  dellealtre  natio- 
vii  perdendo  quella  riputati/me,  da  %li  antenati  loro  acqui- 
ftataindifefadiquellaO'^toCcandoadcf.lfi/o/auora- 
re  nelle  fortificata^  &  hebbero  m  cw  dall' Arciduca  buone 
parole  ima  non  ettennerogià  l'intento  bramato ,  affittando/i 
in  brtue  in  quella  Città  il  ritorno  da  Francofone  di  Cefare . 
Haueuano,finodalbelprincipìodiqueftertuo/utioni,  cono- 
feiutoù  Bosmache  per/i  Ifef  non erano  baftanti  ai fijltnerc 
la  guerra^e  dì poterfi  mantenere  nella  prcte/à  libertàiptril 
chi  procurarono  l'unione  del/e  uìcme  Tromneit ,  comi  (fi 
gii  ira  -venuto  lor  fatto  :  &■  d'auantaggìo  fondandoft fopra 
l'autorità }  che  pari  pretendtuano  hauert  della  elettione  del 
Uè  :  Onde  molti  giamìprìma,haueuano  bauuti  fecrett  trat- 
tatimi con  il  Principe  Cbrifiiano  di  Mah ;  Luogotenente^  , 
tiferò  fot  Gouernttoreper  l' Elettore  Palatino  otirP*Uti~ 
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nato fuperìort ,  con  la  Boemia  confinante  s  il  qua/  Prìncipe 
nella  Cittì  dcAmicrgatcneuatafùtrcftdentia.  E  necef-  ròflede. 
ftne faperfi ,  come  il  Conte  Palatino  delT{eno  Elettore  dm  fj*^ 
bellifiimì  Stati  puffedeuai  t<vno  al  fiume  Hcno ,  chiamato  il 
PaLtmtto  Inferiore ,  me  egli  in  Haidelberga  Città  fopra  il 
fiume  Necarofituata,pocodalRenod'fiof2a,lafiiarcfiden- 
tia ne hiuenat 'altro il/òpra metouato Palatìnaio  Superio- 
re; ffi  erano  quefii  due fitti  ?n>ao  alt  nitro  disiami  il  viag- 
gio di  circa  tre  giornate.  Hora  quello  Principe  di  Anali 
con  pratiche  molto  recondite  haueua  fimpre  fomentato  i 
'Boemi,  trattando  con ejfi loro,  che  depofio Ferdinando  ,  ne 
fife  l'elettore  'Palatino  eletto  :  e  maneggiò  egli  cofi  bene 
queJ}onegotio,cbcritrouanioHÌgranimide"£oemimolti)in- 
dinati,ottenne quanto  bramaua:  &  quefiefecreto  trattata 
era  fiato  la  cagione, che  in  Francoforte  nella  Dieta  Elettora- 
le tiCommijfarij  del  Palatino  erano  andati  prolungando  il 
V  enìrfi  al  termine  della  tlettione  dei  nuouo  Imperatori  :  ac~ 
cìocheifsguenda  in  quello  mentre  la  dicbiaratione  da'  Boemi 
della  creatone  fua  in  <vn  nuouo  Re)haucffe  con  éu  -voti po- 
tuto entrare  nel  folleggio  Elettorale  :mà  quella  fra  elettio- 
ne  non  prima feguì.che  di  già  Ferdinando  era fitto  eletto  Im- 
peratore .  Erafi  partito  il  -Palatino  da  Haidelberga  ,  per  ri. 
trouarfi  ì  njna  Dieta  fitttafi  in  Valftcren  da'Tnncipi ,  & 
Republiche dellaVmone ,  $ poi quindi trasferir fi od \4m- 
berga  nel  Talatinato  Supe  fiore  :j}argendo  i/oce ,  di  -volere 
uijìtarequelfùoPaefe:  mila  venti  fù,  per  rierouarfipi* 
propr  'mquo  al  Regno  di  Boemia, per  que!lo,che  fi  trauma  :  e  pnOgjg 
«elpartirfi  di  Haidelberga,  fagli  detto  dal  Gommatore ™j 
(che  qmm  egli  Ufciaua)cett  le  lacrime  agl'occhi,  (  qutfi pre~  fifuìm. 
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quale  la  maggior  parte  de  Baroni  firn  )  di  quello,  che fia  tt_. 
Cattolica  llehgione:e  di  più,  che  tanti  Sigvorifofero  così  ac- 
cecatidaVMwanapajfone,ibc  inanimi ftgwjftroil-eole- 
re  d'alcuni  pachi,  ijualiperparticiilariinttreperanadt  Fer- 
dinando foca  amici  :.  ne  confidar apro,  chi  la  rouina  loro 
binerebbe  potuto  fi  giure,  unire  un*  Unga ,  $  pericaUfi_ 
Guerra  con  la  taf*  itAufiria .  Diede  ti  T'alatimi  canto  par- 
ticolare dell*  e/ittioitefn*  m  7$  di  Boemia  i  tutti  ì  Principi 
amidi  «w  in  particolare  al  Duca  Baitaro ,  moftrandoglt ,  eie 
filmi  bene  publico  mofio  l'baueua  ad  accettare  quefia  coro- 
nai &•  cw  perche  perfi/ltado  ì  Boemi  in  non  valere  Ferdinan- 
do, prole  slancio  d'eleggere  VnRèfiramero(dchedtgraue- 
pregmditio  farebbe fiato ■  all'imperio  Jper  tanta  qaefiofptnta 
t  haueua  ad  accettarla  :  (tJ  che  fi  l'ZJnìonemconsmciaua  ad 
armare  quefio  non  era  per  offendere- alcuna ,  mà filo  per  pro- 
priadjjfifa.  A  queste  enfi  ti  Duca  Bauaro  rìfpofi ,  éiafi. 
mando  prima  grandemente,  chela  Corona  di  Boemia  accetta* 
to  hattefiei  e  che  quanto  poi ali armare  della  <Tjnione,e?limot 
tohenvedeua,douefMfieroperinmarfi'quefte  genti,tienen- 
donegran parte  con  molte  untatomi  mandate  nel  Palatmatp 
riorMct  Superiore.  NeltOngaria  t'incominciarono  di  quelli  giorni: 
S»nS*r'  »ua"er'l"d''(''""ìpa"l'e'  Baroni  Heret  ut 'irnltrfi mfieme ,. 
prapofero  à 'Signori  Ecdtfiaflìci  sCr  Baroni  Cattolici  le  pro- 
pojilionifiguentì:  Prima,  che/òfe  dato  perpetuo  bando  alti 
•padri  Gefmti-.fecendo^he  in  tutte  le  Chitfi,  nelle  quali  gii 
una  stolta  era  Hata  predicata  lalor  opinione,^-  diprefènte 
erano  da.  Sacerdoti.  Cattolici  godute, fujjero  di  nuouoreilìtm. 

Cattdici&cbesvth^ 
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uejft effiriccetlstovnlar Predicante  .  Quarto }  cùe-tue_j 
fufero  habitatori ,  &  dell  vna ,  té  dett  altra forte ,  té  yì 
fifietinafal  aUfìtfKBtftT*,  &  dagt'vm,  té  d*$Mi 
tricamm»ncmtntcgodiiU\fAUndoHÌctfchedunadille  par- 
ti le  funtionkonforme  il  pròpria  rita  :  Si  per  ^ultimo ,  che  in 
■«giti  '/«ioga  dei  Regna  d'OngtrU  le  Chiefe,Cimiterij,  es*  altre 
tofeEcclcfiaBiebefijìeraeommuniailivni.&alUalfri.A 
ejuefie  propofit'iani  non feguì  da'  Cat  [olici jltra  rijpofla,  perle 
rìmlutkni  maggiori, ebepoca dopò feguirono ^comtdirafjì ; 
connettendo  i  Cattolici  falusrfi  dalla  rouina ,  ebe  gli  fipra- 
xenne .  Hegtiaua  nella  Tranfiluania  Gabriel rBetlèm,chia.  G^'" 
mata  volgarmente  m  Italiano  (Betlentgabor)  conformandoci 
con  la  lingua  (ìngara;  $  era  quefio  di  fetta  Protcfìanttpe-  fiiuania  . 
mica  de' Cattolici,  & 'Feudatario  del Turco,  huomo  fiero,  *ajj£* 
pronto,^-  ohremodo  defiofh  di  aggrandire  il fu»  Domin'io.tA 
quefto  baaiuano  i  'Boemi fitto fapere  la  nuauatltttient  fit- 
ta dell' Elettor  Palatino  ,  &  ricercatale  ttaffifientu  >  (F  di 
aiuto,perilcbeegli  Spedii  Praga  Amba/curari  al 'Principe 
di  Analth,  {giunto  digiàpernomedelaouello  Hi  mquella_, 
Cittì ,  con  titolo  di  Capitana  Generale )  per  informarli  della 
Stato  delle  effe diifutl'T^egne;  Indipajloin  prontovnpode- 
rofi  efferato,  alUfproueduta  affati  l'Ongarìa  Superiore  , 
hauutoà^ntraUoCaffmiaibentofiodiqmlUpanesinfi-^^ 
guarì  ,vfando  inaudite  crudeltà  cantra  quelli  ,  che  fedtliì  J^""- 
F erdmondo  fttnofirauaua .  Due  Padri  del/a  Compagnia  di 
Gesù  jpernon  valer/!  con  gli  fuoi  Predicanti  accordare  nel 
fatto  della  Religione  (come egli  ricercatigli htutua  J  furono 
pullicamente fiprala piazza  di  Cafjòuia  decapitati^morendt  j?tlc  Ce- 
Martiri per  la  canfcjjtane  della  Cattolica  viriti .  Dopò  que-  lìtizuì. 
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figo  Mi  future  rottine)  che  iddio fltetft,  che  queftafua  An- 
data fift felice;  mi  chi  ne  Hai  .neì  fusi  fattiti  punto  pia- 
ctuate fùdal  'PtUt'aa  confort  ato,i  Hsrftntdi  buon'animo, 
ne  di finìHro  alcuno  temere ,  fi  è  detto  poco  fi,  come  ì  Diret- 
tori di'Boemiabaueiiitno  chiamata  vnaT)ieta,datenerfi  in 
Praga^onfolo  dilli  Stati  del*Regno,mi  anco  con  l'interue- 
todegt '  Ambafciatori  delle  Proumcie'vnite:nel/aqualrDìe- 
ta  fiabtlirono  molte  cofe;t/eune  per  il '  GouernodelT^gno;sL 
ire  per  il'afari  della  guerra;altre  ptrfiruire  di  legge  al  loro 
mono  R}ì$  fintone  fi  bauefe  i  elìendtre  la  T{egU  autori- 
tà:U  quale  semita  tanto  rtfiretta.che  il  Rè  eri  perhaucrne 
pocopMchi  il  nomeTiegioi  n'olendo  gli  Stati, nel gouerno  ba- 
ttenti la  maggiore  parte.  Mentre  in  Praga  erano  per  anco 
quelli  Signori  uniti  gìunfe  la  Buona  dell' Elettione  di  Fer- 
dinandofatto  Imperatore;  &■  chegiouato  non  hautuano  (per 
impedirla)!'!  protefiiftttida loro  eAmbafiiatoritnegli  Ojficij 
fatti  diselli  dell'Elettore  Talatino  :  Laonde  paf andò  k 
nuoui  configlhprefero  per  efpediente,  (e  lo  pofìro  in  efetlojdi 
dichiarar  Ferdinando  d' Anuria  decaduto  dalla  Corona  di 
Boemia,  come  quello,  che  con  armala  mano  baueffe  affiditi 
quel Regno,  <$  pofione gran  parte  in  roum*.  Ditderoper 
tanto  principio  ì  trattare  d 'una  nuoua  E/èttiose.a  Ha  qua- 
le furono propoHi  dagl'ifiejfi Stati  il  Rè  di  Danimarca ,  ftj 
li  Duchi  di  Sauoia ,  SaJJònia,  &  'Bautera  :  mi  bauende  cia- 
,  febeduno  di  quefii  molte  oppofitionhcosuennero finalmente^, 
.     nella  perfont  dell' Elettor  Palatino giouane  di%6.  anni,  con 

«SS  vt '-fi  -"'«'fi'-      a,„r„„  f.,.  -/,.,,,. 

lui™  in  ma  praticata  da  Acatio  Signor  di  Bona,il  quale  per  que/lo/tt 
B^mt  pi*  molte  à  rilrouare  il  Principe  Analtmo  3  promettendo  ì 
Boemi, 
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Sotmìiche  queflo  'Principe  ( i fendo  eletto  in  Rè  )  hmercbhe. 
hauuto  dal  Suocere  Rè  d'Inghilterra ,  dalli  Olttsdefi  ,&da 
Principi,  0f  Republtche  delia  tfnrone(di  cui  era  Capitani 
Cenerale)molti  aiuti;  che  fecofi  traheuano  le  forze  mag- 
giori dell' Imperio  :  oltre  t  effirricco  diT  efori  propri] ,  ffi "ti 
molti  aiuti  j  che  da  Francia  dalli  Duchi  di  Buglion,daglt 
Sui^erì,^ daTranfituaniahauutihauerebèe .  ^uefle^, 
larghe promtjfe  cagionarono  fElettione  di  queslo  Prìncipe  in 
Rè  dilìoemìa:  laqxale  dignità poi  feco  trapela  fila  totale 
roitina,come  appnjjà  diremo.  1 Boemi ,  per giuBifìcar fi  di 
que(lo  apprejfo  al  Mondo ,  fecero  sferre  alle  ftampe  le  ragio- 
ni,chemoffi gli  Inumano  i  dcponereFerdmando\& in  que- 
Slofaceuano  amo  ^vedere  la  loro  autorità nella  Elettone^, 
del  Rè  di  Boemia  :  $  à  quello  mantfefio  m  rifpofla fece  pi- 
rimenu  l' Imperatore  puhlicare  le  fue  ragioni;  oue  reafs 'urne- 
dò  quel/e  de' Boemi,  à  capo  per  capo  faceita  cedere ,  il  tatto 
nafcere  dalle  loroperuerfe  -volontà ,  mostrando  l'tSpreffa  ri- 
bellione dal naturai  Signore,^  ilpeccato  di  lefaM*ejta\È  LI  Biro, 
cofaìnuero  di  non  minor  ojferuatione,themeramgludegti4,  n>,™i- 
-il  confiderare,  che  quitti  Baroni  così  repudia  fero  la  perfona  J?d^i 
di  Ferdinando ,  ancorché  del fuogouerno per  anco  faggìonon  li.dwfil 
haueffsro  hauuto che  coù  pronto  moìlratofifijp  in  con- 
fermarli  li  priuitegij  del  Regno;  $  in  fuaWe  elegge fero  ^  *<o' 
Federico  Conte  Palatino  del  Reno  ;  dichiarando  A  efere  à  ciò  S™tI"°" 
mojfi  dalfapsre  ,  quanto  quello  Principe  fuffepio  3  religiofi  , 
amator  ddlapace  s     defiofo  de/la  propagatone  dellaparoU  ■ 
d  '  Iddio ifendo  pur  troppovero ,  ch'il  Palatino  eradi  fetta-i 
Caluinijìa,  &  d'auant aggio  il  capo  de' faluiniftì  in  Germa- 
nia ,fctia  molto  pih  discordante  da  quella  di  Lutero  (dallo, 
'"  "      M        #  quale 
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fig  delle  future  rouinejtkc  iddio faeefe,deqnefiafua  an. 
data  fajfe fcheiì  mi  che  ne  ì lui,  nei faai  fudditi punta  pia. 
ceunefùdal'Palatina  confortato  3ifìarfène di  buon  animo, 
tiedtftrì'Bro  alcuno  temere ,  fiì  detto  poco  fi,  come  i  Diret. 
toridirBoemiabaueuanocliiamatiVnaT}ieta,datenerfiiii 
Praga,nonfìlo  dalli  Stati  del"Regno,mi  anco  con  tintene. 
todigCAmbaftt&tori delle Prouincie mnite.-nelli  qualDie. 
ta  fiabilirono  molte  cofe;alcune  perd  Gommo  del  Regnai  al. 
tre per gFifari  della  gucrra;altreperferuire di  legge il laro 
nuauo  Rè;  <§;  finooue fi  htueffe  ì  estendere  U  1\egia  tutori* 
ti:  la  quale  'venuta  tanto  riftretti^he  il  Rè  era perhaucrne 
pocopmckeilnome'Regioi'-uolendo  gli  Stati,nelgauernoba- 
iterai  U  maggiore  parte.  Mentre  in  Praga  erano  per  anco 
quelli  Signori  uniti gtttnfì  la  nuoua  dell' Etettion e  di  Fer- 
dinandofatto  Imperatore;  che giauato  non  haueuano  {per 
impedirli)liproteJ2i fitti  di  'loro  &Ambafttatori,negli  Offici] 
fatti  da  quelli  deh"  Elettore  'Palatino  :  Laonde  pagando  i 
nuoui  configll,prefero  per  efpediente,  (e  lo  pofèro  in  efetiojdì 
diebianr  Ferdinanda  d 'Aulirti  de caduta  dalla  Corona  di 
Boemia  ,  come  quello ,  che  con  armati  mano  biueffe  afaiita 
quel  Regno  poftonegnn  parte  in  rowna.  Diederoper 
tanto  principiai  trattare  duna  nuoua  Elulione, iUa  qua~ 
le  furono  propoBi  dagfil/ejfi Stati  il  Rè  di  Danimarca , 
li  Duchi  di  Saitoia ,  Sijjòma,  gy  Hauiera  ;  mibauendocia- 
,  fihtduno  di  quefiì  molte  oppofìtioni,conuennero finalmente^ 
nella  per  fona  dell'  Eiettar  Palatino  gìouane  di  1 6.  anni, con 
nMT,ipplaufi>'vniuerfale.  Quella  Slettione  era  fìat  a  molta  pri- 
Ré"0  ^m*sìr'it"liU'l*-Atatio  Signor  di  Bona,il  quale  per  quefiof» 
Botimi!  più  -volt*  iritrouare  ti  Principe  Analtino ,  promettendo  4 
Boemi, 
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Boemi,che  quefio  "Principe  ( tfienda  eletta  in  R  è  )  binerebbe 
baratto  dal  Suocero  Rè  d 'Inghilterra ,  daUi  Olandefi  ,&da 
Principi,^-  Rcpublìchc detta  Vnione (di  cui  era  Capitana 
Generale^mtiiawthfficheficofitraheudno  le  forze  mag- 
giori dell' Imperio  :  o/tre  l'ejfer  ricco  dii  cin-  ■ri- 
molti  aiuti ,  che  da  Francia  dalli  "Duchi  di  Bugliontdaglt 
Suizgeriiffi  da  Tranfiluania  battuti  hamrebbe .  l$utjì<^_, 
larghe  promejjè  cagionarono  tElettione  di  quello  Principe  in 
Rè  di 'Boemia -.lagnale  dignità  poi  fecò  (rafie  la  Jùa  totale 
roitina,come  apprejJÒ  diremo-  1 Boemi3pergiuSìijìcarf di 
quello  apprejjì  al  Mondo ,  fecero  ufcirt  alle  pampe  le  ragìo- 
ni,chemoJJìglibaueuanoàdeponereFerdtnando;&in  que- 
stofaceuam  anco  'vedere  la  loro  autoriti  nella  Eletttone^, 
del  Rè  dt  Boemia  -,  &  J  quello  manifefio  in  rifpoftafeeepi. 
rimente  l' Imperatore  publicare  le fue  ragionijoue  reafume- 
do  quelle  de'  Boemi  ,ì  capo  per  capo  ftceua  'vedere ,  il  tutte 
m/cere  dalle  loroperutrfe  -volontà ,  mostrando  tesjreffa  ri- 
bellione dal  naturai  Signore,  &  il  peccato  di  UfaMaejlà.É  li  Baro; 

■ilconfiderare,  che  queSlì  Baroni  così  repudia fiero  la perfina  "S^^i 

di  Ferdinando ,  ancorché  delfuogauetno per  anco  fà^gianon  ri.chef*. 

hàntffm  hauuto,  &  che  coti  pronto  moSlratofiftjfì  in  con-  ,: . 
fermarli  li  priudtgij  del  Regno  j$infua  vece  elegge  fero  A<*  *» 

Federico  Conte  Palatino  del  Reno  ;  dichiarando  ^effre  àcià 

tnojfidal fapere ,  quanto  queSto  Principe  fujfepio ,  religfofo , 
■amator  della  pace ,  &f*  defìofo  della  propagatone  dejla  pareli 

d  iddm fendo  pitr  troppo  vero ,  eh  il  Palatino  era  di  fettx-j. 

C»lmmps& d  auantaggioìlcapodé  frlumiftiinQtrmo. 

ma  ,fetta  molto  piit  difiordante  da  quella  di  Lutero  (dati* 
M        ,  quale 


Digltized  by  Google 


8~S  Delle  Guerre  di  Germania-. 
figo  Me /«ture  rouincjibt  iddio feceffe>the  quefta fia  an. 
dite  foffe  felice,-  ma  che  ne  à  lui  3  ne  ifioi  fidditi punto pia- 
ceua:  e  fu  dal  "Palatino  confortato,*  Slarftn  e  di  buon'animo, 
ne  di finiUro  alcuno  temere ,  fi è  detto  poco fi,  come  i  Diret- 
tori diHoemia  haueuano  chiamata  vna  Dieta,da  tener/i  in 
Praga,nonfilo  dalli  Stati  del  Tiegno,mi  anco  con  tinterue. 
todegl'AmbafciatoridelleProuincie'vnite:neUaqualrDÌ!- 
ta  fiabihrono  molte  cofe\alcune  per  il  Gouerno  del%egno,al- 
tre  per gl  affari  della  guerra;altre  per firuire  di  legge  alloro 
nuouo  Rè;$  fine  ouefi  haueffe  à  eflendere  la  T{egìa  autori- 
tà: la  quale  rvemua  tantorifiretta,cbeilRì  eraperhauerne 
foco  più  che  il  nome  "Regio,-  'volendogli  Statane! gouerno  ha- 
tterui  la  maggiore  parte .  Mentre  in  Praga  erano  per  anco 
qneUÌ  Signori  vmtigiunfi  la  nuova  deli' Elettane  di  Fer- 
dinando fitto  Imperatore^  che giouatononhaueuano  (per 
ìmpediria)liprotefii fitti  da' 'loro  tAmbofciatori^negliOfficij 
fittidaquelli  dell' Elettore  'Palatino  :  Laonde  pagando  i 
nmui  configli, prefero  per  efpedtente,  (e  lopofero  in  effettori 
dichiarar  Ferdinando  dAuBrìa  decaduto  dalla  Corona  di 
Boemia ,  come  quello  ,  che  con  armata  mano  haueffe  affalito 
quel Regno,  tgfpoflone  gran  parte  in  rouina.  Diederoper 
tanto  principio  à  trattare  d'ima  nuoua  Elettane,  ali 'a  qua- 
lefurono propoHi  dagl'iilefii  Stati  il  Rè  di  Danimarca  , 
li  Dutbidi  Sauoia ,  Safiónia,  (£/  Camera  :  màhauendocia- 
,  fiheduno  di  quefii  molte  oppo[itioni,conuenncro finalmente^ 
neUaperfina  dell' Elettor  Palatino  giouanedì  %  fi.  anm,con 
*edc'r£  *ppl*»fi  fniuerfi/e .  Quella  elettane  era  fiata  molto pri- 
i™  in  ma  praticata  da  Acatio  Signor  di  Rona,il  quale  per  queflo fi 
Boemia  '  piìtuolttiritrouare  il  Principe  Analtino ,  promettendo  4 
Boemi, 
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Soem,ckt  quefi»  'Prìncipe  ( 1 fenda  eletto  in  Ri  )  ballerebbe 
bauulo  dal  Suocere  Rè  ilnghdterrt ,  dalli  Olandcfi,  tyda 
Principi,  tjfr  Republiche detti  Anione  (di  cui  era  Capitana 
Centrale)molti  aiuti;  $  che  fèto  fi  trabeuano  le for^e  mag- 
giori dell' Imperio  ;  oltre ttffer  ricca  dìT  efori  proprij  ,d«r  li 
molti  aiuti,  che  da  Francia  dalli  "Duchi  di  Buglion-,dagk 
Suizgerijffi  d*Tran[iluanUbauutibauerebèe .  jhtejlc^ 
larghe prameffè  cagionarono  f  Elettone  di  quella  Principe  in 
Rèdi  "Boemia  :  la-quale  /Ugniti  poi  fècotrafela  fua  totale 
rouina ,  come  apprejjò  diremo .  ì  Boemi,  pergiullìficarfi  di 
quello  apprejfa  al  Mondo  3  fecero  ufàre  alle  /lampe  le  ragia* 
ni,chemolfig!ihaueuanoàdeponereFe?£:::^M:.'  ■-.:>.  ■. ■«<--■ 
sto  faceuane  anco  'vedere  la  loro  autorità  nella  Elettane^, 
del  Rè  di  Boemia  .-  tgr.à  quella  manifefto  in  rifpofia fece  pa- 
rimente l'I  mpti  e  reafume- 
do  quelle  de' Boemi ,  à.  capa  per  capo  faceua  -vedere ,  il  tutto 
no/cere  dalle  loroperutrfe  -volumi ,  moBrando  l'eijrefa  ri- 
lettane dal  naturai  .^w?,      il piccato  dilefa  Maefi*,É  li  Baro: 

Oji  mi  ■■■'^'r-:  .f  .'.  ,  ,  |,   '  [ 

)/  confiderare,  che  quelli  Baroni  coiì  repudia  fero  la  per/ina  JS^™?! 
di  Ferdinando,  ancorché  delfuogauerno per  anco  fatgtonon  ii,chtf» 
haueffero  bauulo,  &  che  così  pronto  moUrato fi fi/è  in  con-         ; . 
fermarli  li  priudegij  del  Regno  1  $  in  fuavece  eleggel/èr*™"  f<™ 
Federico  Conte  Palatino  delRcno  ;  dichiarando  ^j/ire  £  ciò.  SDU"no' 
ino/fidai  fapere ,  quanta  quello  Principe  fuffepie  ,  religiofo , 
amator  della  pace ,  ts'  dejiofi  della  propagatone della  parolà  ■ 
tt  iddiasfiniio  pur  troppo  vero ,  ch'il  Palatino  eradi  fettau 
Calumala,  &  d 'vantaggio  Ucapodefakinifiiin  Qerma. 
aia  ,fetta  moho  pmdifcordattte da  quella  di  Lutero  (dalk 
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fago  dilli f»t„rt  rouinejcbe  Iddio  face ffi,  eh  quefia fi  a  an- 
data/affi feliceimà  ehi  ne  .ì  Ita .  ni  .ì/uaì  fiidtiiti  r.n-ntor-.ì.u 
cent: e fidai  Va/alino  confortato,  àSlarfene  di  buon' animo, 
nidi finillro  alcuno  temere  ,fi  è  detto  poco  fa',  cornei  Diret- 
tori  di  "Boemia  haueuano  chiamata  vna  T>ietasda  tener/!  in 
Praga.nonfilo  dalli  Stati  delT(egno,mianco  con  l'interue- 
todegl '  Ambafcìatori  delle  Prouinciervnite:nellaqual1)ie- 
ta  fiabilirono  molte  ci>fe;alcune peri/  Gommo  del  7{egno;  al- 
tre per  gl'affari  della  guerra;altre  perfiruire  di  legge  al  loro 
nuouo  Re;f§r fino  oue fihouejftì  eilendere  la  l^egia  autori- 
ti: la  quale  Tinnita  tanto  riftrttta,che  il  Rè  tra  per  batterne 
poco  più  chi  il  nome  T(egio;  •volendogli  Stati,nelgouerno  ha- 
utmild  maggiore  parte.  Mentre  in  Praga  trano  per  anco 
queStì  Signori  uniti giunfe  la  nuoua  dell  'Elettimi  e  di  Fer- 
dinando fatto  Imperatore^  ebe  gioutto  non  haueuano  (per 
impedirla)liprotejlifattida'loro^4ml.tj 
fatti  daquelli  dell' Elettore  Talatino  :  Laonde  pajj'ando  i 
nuoti!  configlhprefero  per  efptditnte,  (e  lo  pofero  in  effetio)di 
dichiarar  Ferdinando  d'Anuria  decaduto  dalla  Corona  di 
Boemia  ,  come  quello  ,  che  con  armata  mano  haueffe  ajfalito 
quelRegno,  ffi  poftone  gran  parte  in  rouina  .  Diederoper 
tanto  principio  à  trattari  d'una  nuoua  Eletnoi-.c  ,aHa  qua- 
le furono  propottt  dagl'iHejfiStatiilRè  di  Danimarca 
liDuchidiSauoia,SaJfónia,&  "Bauitra:  mà  bauendo  cia- 
,  fcheduno  di que^i molte  oppa fiUonì, contennero  finalmente^, 
nella perfona  dell'  Elettor  9 alatino  giouane  di  16.  anni.con 
^^tpplaufi-vnwerfale.  Quella  Slettione  era  fiatamoltopri- 
Rènn  ^""tF^WtdaAtatio  Signor  di  Bona,il  quale  per  quefiofù. 
Boemia  più 'volte  ìritrouare  il  Prìncipe  Analtino,  promettendo  d 
Boemi, 
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Botmi,cht  quefio  'Principe  ( -fiendo  detta  in  Rè  )  hauerehhe 
hauuto  dal  Suocere  Rè£  Inghilterra  3  dalli  Olandefit ,  <Wa 
Principi ,  @T  Repuèliche  della  Vnione{  di  cui  sfa  Capitana 
Generalè)motti  aiuti j$  che  fece fi traheuanoU finte  mag- 
gioridell' Imperio  -.oltre  teffer ricca  diTefirifroprìj,ffi  lì 
molti  aiuti ,  che  da  Francia  dalli  Duchi  di  Buglion,daglì 
Suì^ri,®'  daTranfilaaniahanutibaueretèe .  Quefte^, 
larghe  promejfe  cagiona  rono  tEltttìone  di  quello  Principe  ia 
Rè  disolmìa:  lo.  quale  dignità  pei  fico  trofie  la  fua  totale 
rouina,come  appreso  diremo.  1 Boemi3per giuHificarfi  di 
quello  apprefiò  al  Mondo ,  fecero  ufiire  alle  fiampe  le  ragio- 
7titchemofiì gli  haucuanoà  deponete Ferdinando'.^ in  que- 
stofacevano  ama  "vedere  la  loro  autorità  nella  Elettione^, 
del  Rè  di  Boemia  :  &à  quello  mamfefio  in  rifpofia  fece  pa- 
rimente t  Imperatore  publicare le fue  ragioni;oue reafiume- 
do  quelle  de' Boemi ,  à  capo  per  capo  fiaceua  vedere ,  il  tutta 
no/cere  dalle  loroperuerje  volontà ,  moBrando  FeSfreffia  ri- 
bellione dal  naturai Signore,®" il  piccato  ili  lefaMatfii.E'  Li  Hato- 
cofia  inulto  di  non  minor  ojferuattenc,  the  meraviglia  degna  , 
il  confiderare,  che  quelli  Baroni  così  repudia  fero  la  per/ina  ^JBe^Ì 
di  Ferdinando ,  ancorché  delfino  qouerno per  anco  fiaegìenen  li.chcft* 
hauepro  hauuto,  $  che  così  pronto  moìlrato fi fife  in  cori-         ; . 
ftrmartiUpriwltpj  del  Regno  j'f in  fua  vece  elegge/fero 
Federico  Conte  Palato»  del  Reno  t  dichiarando  »  efere  3  «ì  "  "  a 
molfidalfapere ,  quanto  quello  Principe  fuffe pio ,  rtligiofio , 
amator  della  pace,     defiafo  della  propagatane  della  parola  ■ 
d' Iddio ì fiendo pur  troppo  vero ,  ch'il  Palatino  era  di  fettt-ì 
Caluinifia,  gy1  d' autnt aggio  il  capo  de' (aluinifli  in  Girino, 
sia  jfetta  stolto •pmdifiiordante da  quella  di  Lutero  (dalla, 
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optali  la  maggior  parte  di  Baroni  firn)  di  qu  ello,  che  fu 
Estivile*  Religione;*  di  più,  che  ttnti  Signori foféro  tosi  ae. 
tetatida  vita  tran* pagane,  the  corami fi^mffero  Uvt&. 
Ttd-aUmpocbt.qatiiperptrticulArtinttr^tramdtFtr- 
dinandofeio  *m«>  !  m.  eovfidaraffcro,  the  laremna  hro 
batterebbe  potuto  fèguirt,outr<i'v**lHriva ,  &  ptricolofi^ 
Cuerratonlatafad-^ufirU.  DiededTalatimieomopar- 
ticolare  deiU  tUttionefua.  in  7$  di  Boemia  i  tutti  i  Principi 

joio  il  bene  fubitco  mjS*  l  batteva  ad  accettare  quefla  coro- 
nai &■  co  perche pe  rftf/eado  i  Boeme  in-  non  Volere  Ferdinand 
do,& prore  fialidi!  d 'eleggerevn  Rìflramero(,lchedisraue 
preludino  farebbe Jl ato  ali' Impcrw)  per  tanto  queftofptnto 
£  hancua  ad  accettarla  :  &J  che fi  fVmone  incommciaua  ad 
armare  qttejlo  non  era  per  offendere alcuno  ,  nià  filo  per  pro- 
priadtf.fi.  A  quelle  tofe  il  Duca  Bauaro  rifptfe,  bufi. 

iu  donegranpanc  con  mo:.H  >,.„mUont  mandate  nel PaLsm.to- 
Superiore.  NelCOngarm  i  incominciarono  di  futili  giorni 

*r  mane  riualutiom  ;  poiché  i  Baroni  Herettei  unitìfi  ìn/ìeme , 
F'pefiro  a Signori  Ectlcfaftiti  >  <&  Baroni  Cattolici  le  prò. 
ftfmenifigiKnti:  Prima,  ehefife  dato  perpetuo  bando ■a/li 
tadrt  Gefiàtiifkondoìthe  io  tutte  te  Chiefe,  nelle  paligli 
■ma  -volta eraMatapredicata  la  lor  opinione^  di  prefentt 
tr*noda.SaeerdottCattolictgodutefufferoJ 

...  "7  «/*  ' 
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mejjè  ejfirdcctttato  vaiar  Predicante  .  cÌmuc^, 
fufiera  habitatort,  &•  dell  wi ,  fi^  dltftìtra forte  ,  &/  vi 
MS*  una fai  Cbicfa,q*eSlaf«fe,  $  dagtvni,  0  dagtah 
tri  communement e  goduta  ìfitundwUufchedun*  delle  par- 
tile funtiamtanformeil  pnprionti  :  £t per  ultimo,  chela 
ogni  luogo  del  Regno  dOngarìa  le  Chìefc, Cimiteri j,& altre 
_  tufi  Eccle/iaflitbe fufiero  caMMV*\*ltr*m&  a/li  altri .  A 
quefteprapofitiomnonfeguìd*'Cattaltcialtrarifpofia,ptrle 
riuolutioni  maggiori ,  che  paco  dopòfiguirana  ,  come  diradi 
.    conutrundo  À  Cattolici  faluarfi dailarauina ,  che  ali  fopra- 

ueme .  T(e&t*M  nella  Tranfiluama  Gabriel et  lecchi*-  G*£|™ 
muto  volgarmente  in  Italiano  (BctlemgabarJ  conformandoli  J^jjjjjjJ 
con  la  lingua  (ìngara;^  era  quefio  di  fittaProtefianttjie-  fiiu/nU. 
mica  de'  Cattolici  j      Feudataria  del  Turca  ,huoma  fiere, 
pronto,  ffi  olircmodo  deftofì di  aggrandire  il fin  Dammio.tA 
quefio  baueuano  i  'Boemi fiato fap~  tre  la  auouaelettianc  fit- 
ta dell'Elevar  Palatino  ,  &  ricercatole  ifajfifttnzjt ,  c"  di 
aiutOfper  il  che  egli  ijcd'ià  Praga  Amba/datori  al '"Principe 
diAia/th,  (giunto  di  già  per  nome  del  nouelloliè  in  quella-' 
Città  j  con  titolo  di  Capitane  Generale J  per  infermarjì delle 
Stato  delle  enfi  di  quel  !{egnez  Indiptjlain  prontevnpode- 
rafi  efercito,  alla fproueduta  affati  l'Ongaria  Superare,  & 
hauuto  à  un  tratto  Caffmia-,  ben  tafta  d,  qmlUptrter  mfi- 
guarì ,  v/ànda  inaudite  crudeltà  cantra  quelli  ,  che  fedelià 
Ferdinanda  fi tnofirauam.  DuePxdridellaCompagnia  di 
Gesù  ,perb<m  vo/erft  eoa  gli  fini  Predicanti  atcordart  nel 
fatta  della  Religione  (carne  egli  ricercatigli  baueua  j  furono 
pubicamente fipra  la  ptazx*  diCajfouia  decapitati^marenda  jjjH  Jjj 
Martiriper  la  confidane  della  Cattolica  verità .  Dopò  que-  uriiari- 
.".Ma  j» 
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fio fifpinfe  eoi  fan  Efferata  nclTOngaria  inferiore ,*cquiftdn 
dune  CafitltiwmefVdxpi ,  &  *ltrihugnse [correndo fino 
ptBi  Borghi  di  Paftonia,&  alla  Fortezza  di  Cornar  :  onde^, 
dubitando  l'tArciduca  Leopolda  della  Città  diPofionia,  *vi 
/pedi  [uhm  buon  numero  d Infantarla  Atemana;  quali  aiuti 
furono  da  quelli  di  Pofionia  rifiutai  indicendo,  come  effìla  lo- 
ri (itti  dijfendert  voleuono .  Prima  che  ilTr'anfiluano 
nella  inferiore  Ongaria  entrafie, mandò  tgUgroffì  numero  di 
gente  nella  Morouia;con  la  quii  gente  <vmitfi  i/CanteTur- 
riano, con l 'Efferato  Boemo dinuouo  nell' sAnfiria  inferiori 
tn'mr'c"!  fi  fpi"ft>Ptr  cauarne  Squeflo  modo  il  Conte  Bucquoi  di  Boe- 
"a'd  b'c"  m'a'-eif'fir**itffBlÌmifokhel ' Arciduca  cedendole  rauì- 
mii.'  0C  neiche^ttlemnel£X)ngarU,$  ilTurrttnonelL' Auflriafk- 
ceuanos  richiamò  da  Boemia  il  Conte  di  Viicquoi  ;  il  quale 
(  tuttoché  ogni  eofa  fijfe  in  rouìna,  $  confusone)  prima  del 
fio  partire  pofe  il  campo  ìRoftmbtrgo, nel  chi  Caficllo  due 
infegne  d'iàftntarta  diSlefiafi  ritrousuano ,  quali  per  tre 
giorni fecero  braua ,  ftj  gagliarda  dtffefa;  mi  alla fine  tcrrt- 
pe fiati  da  naue  cannoni,™  bauendo  tffi 'artigliarle  dadiffeit- 
derfijte aleunajptranza  di fìccorfàs 'arre/ero, fatue  le  uhe: 
il  luogo fi  dato  ìfacto,$  oltre  l'altra  predi  ,  yifù  quanta, 
tàgrande  di  biade.  Il  Bucquoi  dopò  quefio,prefidianda  iluo- 
ghipìU  importanti, con  f Effèrcito  a  Vienna fi  conduffe;  accS- 
pandafi  all'intorno  dilla  Città  j  otte  anco  poco  dopò  g'itnfì  il 
Conte  di'! 'empiere Jiauendoin^Marauiaprefo  la  fittadelia, 
&  Cofiello  di  Lumpenbargo,!^  in  una  fcaramticcia  taglia- 
to àpezgi  più  di  duecento  cauailt  Moraui.  Il  Trsnfiluano 
rvalendefi  dalla  celerai,  ftfp:nfein.m  tratto fitta  la  Città 
di Paffonia  Metropoli del'Jiegm, la  quale pur  ^volendo?  Ar- 
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.  tìduea  mantenere ,  i>i  /pedi  M  diligenza  fitto  itcmmand» 
del  Cote  di  CoUtt»,eJ  del  Signor  Rodolfo  di  Tiefenbach  mal 
U  gente  mìa  piedi  cornei  cauaSo.-mà  ne  anco  quefii  -vollero 
gli  Ongari  accettare  ;  onde  alloggiarono  in  alcune  ntetchìr 
Trin ciereientrole  quali  ependo  dalTranfiluano  af aliti, fu- 
rono dopò  la  morte  di  molti  conllretti  à  ritirarfi  il  meglio, 
che  poterai  Prue  rimanendo  nel  Danubio  fimmerfi  tre 
enti  tTUrteglUri*,  $  domi  Pet ardii  fatto  quefi»  ìlTrS- 
ftluano  fece  amichemlmente  ricercare  la  Città  diarrenderft, 
dandoli  filo  due  giorni  di  tempo  à  prendere  ilpartito  :  onde  il 
-Palatino iOngaru,^  il'PalfieonaltriSignorLcbeinPofi 
fimafiritrouauano^oitochedtMumtionifiprobenforni- 
ti,/ènzjt  combattere, s'arrefiro,  rimanendo  accordati  col 
Tranfilmno:  il quale  dopò  l'acquillo  di  quefa  Città ,  per 
efpreffo  Ambafciatore  diede  parte  ì  Direttori  di  Boemia  >  dì  IITtJ(1,. 
quantomOngarìaoperatohauejfe;con  ricercarli,cbeperter-  ™  jj> 
mine  d>gratitudine,gli  mandapJerodenari  per  pagarne  lafil-  iribJù*. 
datefia,^  aiutandolo  al '  racquifio  dique' luoghi,  cheperaL 
tro  tempo  erano  Slati del Regno  d'Qngaria  .  Jguefta  Amba*  B^'j^ 
feimafn  fietuuta  in  Praga  molto  a!!agrande,&-rifioflori;  pcr'h  f(jI. 
che  in  breue  douendoft  unire  gli  Stati  delle  Prouincie,w  ha-  Jatclii'' 
uetebbòno  dato  parte  di  quanto  efpoHo  ni  haueua,  co' 1  ri- 
manerne il  fio  Signore  fidisfatto;prefentatopoi  gì' Amba- 
fiiatori  de'rkcbi  doni,  ì  -Poffoniafe  ne  ritornarono  ;  Mentre 
coit  ardeui  U guerra  in  quefle parti, partì  da  Francoforte  il 
nuouo  Imperatore,®- giunto  nella  Qttì  di  Eriipolifcrife  a 
Principi,  $  Rcpublicbe  dell' Anione,  congregali  di  quelli 
giorni  in  l^otembergo  (oue  anco  l'Elettore  Palatino  perfi- 
.  nalmente Ji  ritroitaiid)  moUrando  con  hurnnif me  parole , 
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guanto  il  beaedel  Sacra  Impera  depderajfe,^  comiperlaù 
parte fut{ fatua  l'Imperiale  digmtà)era  pronto  all' aggiufia- 
tnento  del  tutto:  e  perchtiqucB*  lettera  altra  rijfiifianon 
figui;  egli  molto  bencomprefe  ,  atte  tendejfero  quefte  Congre- 
gattoni  de' Prottfiantì:  e per tonto  giunto  mtAugufl*  {ottz_, 
fu  cangenerale  applaufi  ritenuto, primi  4*lClero,&? poi  dal 
Stnato^lleggiandoinca/àde' S  ignori  Fucberi) /pedi  in  Ita- 
li* al  Sommo  Pontefice,  &  altri  VrmeÌpi,il  Contedi  Traut- 
nianJ3orfialRèdtFrancia,&l  all'Arciduca  A/brrtoilConte- 
diFirfitmbergo.-efpedìancoinSpagna.t^ '  in?olonia~;riccr. 
^nn  candodatuttig!i'Principiamit:iatuti,per  domar gliRibelli, 
pìiBcSpi!  &  racquietargli Stati occupatiliiCoìin'bebbe dal Pontefi- 
cenngrofio  aficgnamento  di  danari  ,da  pagar fi  ogni  m tfie% 
dalViceRc  di  Napo'i  dodici  nulla  Fanti, per  ordine  del  Ri 
£attolicosdal  Sereniamo  Gran  1>uca(olere quelli,c%e pri- 
ma gli  pagana)  altri  cinquecento cauallt,$ groj/ò numero  di 
Fanti  ;  battendo  per  la fita  incoronatane  all' Imperio  fati  e_. 
per  tre  giorni  nella  Qiteà  di  Fiorenza  fintuofcjeftci  e feten- 
dogettarcdi  moltamonetaal  Popoto.ilConte  di  Firjìember- 
gobebbemFrantiaboniffmafiodufittiomimìpmàBrufiL 
les,ouel 'Arciduca  Alberto f, diede fitéitoJ  groffi apparecchi 
d,  zuerra,in  aiuto  di  Ferdinando .  Il 'Principe  Polacco  ini. 
nc'a  Nifi  in  Slefia,per trottare C Arciduca  Carlo fuoZio;  fi. 
e»  trattando  il  modo  dell'i  aiuticene da  Polonia  doueuano  e  fi- 
re  mandati  :  c  nel  fimo  partire fu  quello  Principe  fino  ali  i  con- 
fini del  fito  Regno  dall'Arciduca  accompagnato  .  Finita  la 
Congregationede'FroteJlantim7{otembergo,primadelpar- 
tìrfiteUttorPalatinopertraifrrirfi  in  Boemia, fentendoi 
gagliardi  apparati  bellici  dell'arciduca  in  Fiandra  sfi>edì 
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nma  nobili/finta  Amba/ciana  all' Blejtore di Maga»xa,come 
Principe  al  palatinatoinferiore  confinante  ;  dandoli  parte  ,  w\Àxì<^ 
tome  tra  fiatoelettoinRè  di  Boemia.-la  q-al  Eltttiom ,  co- 
me  ordinata  dalla  Divina  promienzji  accettata  haueua;  e 
ricercandola  d'auantaggiojfi  m  qucflafia  andata  fi  poteva 
promettere  ogni  buon  affettatone  ènea  -vicino:  cy fi  batte- 
rebbe datoti pafio  alle  genti di  Fiandra,  quando  netta  Ger- 
mania hauefféra  tentato- £  entrare .  R'fiiofi  il  Maguntint- 
all' Ambafiiatore ,  non  -volere  entrare  ad  efiere  giudice  del- 
l'hauer  accettato  la  Coruna  di  Boemia,  ma  che  fi  come  per  ii 
pafiatogliera fiato  amico,  $f  buon  -vicina,  così  anco  {irebbe 
pertauuenire;eauantoatpafiaggiodifildatefeke(rimatien. 
do  filue  le  (onftautiom  deli 'Imperio) egli  d  n'mno  negato- 
l  Inverebbe  ,come  haueua  fatto  anco  lì  tempi  addietro  :  e  con, 
quefia  ri/pofia  ritornò  l '  Ambafciatore  al  Palatino .  Il  quale 
Jcguendo  il  fio  camino, peruenne  a  d  Amberga,  nel  Palatina  to 
Superiore,^  quindi  partendo/!,  nella  Boemia  entrò:  ouein 
Praga,  Metropalidel  R-.^i.r-  ;>  cfolemntàperla 
fiat  giunta  colà .  Intanto  comandarono  i  Direttori  à  gli  He~ 
bTti(de'qualigrdniiuatitàftrttrouainquettaCittà)difiar^lòx 
pronti,ffi  proueduticon/ptda  da  portar  al fianco ,-vrì Alla  ^^'^ 
da  portar  in/p*lia,<$r  di  nsn ficchiti  nell'altra  mano,  per  po-  numi. 
ter /occorrere  in  ogni  accidente!?  Incendio  netta  Cittì, Attui- 
cinatofi  poi  i  Praga  il  nuouo  Re  con  tanaglie  ,  il  fratello,  il 
fio  figliuolo  maggiore, eoa  il Principe  di  Anali ,  ey  altri  Co.  f"",^ 
uallieri  di  conto,  aciompagnatodabaonnumerodi.Caualla-'^  F=dm 
ria  ,  ry  Infanteria  benijfimo  in  ordine  i  $  perutnuto  alla  ™fc*  '  ^ 
Stellaluogodidelitie,  fiancatogli  da  Rodolfo  Secondo  lm-  ?0f^* 
peratore, qtiimritroHÒi&arom'Eùemi con  gT  Ambafiiatori  lionc.. 

tUlt: 
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delle  Proutncie ,  che  l'attendemmo  :ouefù  con  generale  api 
piaufirkeuuto  ,  parlando  nella  lìngua  Boema  per  nome  di 
tutti  il  Signor  di  Taleperg^  tra/portato  nella  lingua  tAle- 
tnana  dal  Signor  di  Ruppasacbe  rifpofc  il  nuauo  Rè  con  tan- 
to affetto,  tu'  amore,chene  rima/ero  quefti  Signori  confilati: 
Indife  n'andarono  tutti,a£njm  ad' uno,àrallegrarfì ficco , 
con  inginocchiar/ìli  d 'auanti  ;  fecero  l'iftejfo  compimento  con 
la  moglie,  trattane la  genufiejjione .  Il  che  finito  monta  il 
Rè,  $  que' Signoria  caual/o,fèguendo  il  camino  <-uerfè  Pra- 
ga, precedendo,  come per  antiguardia  molti  noèi/idel  Regno , 
pur  a  cauallo  fitto  la  condotta  del  Colonnello  Chinz.cbi;e poco 
dalla  Città  lontano  eraui  un  groffo  [quadrone  di  Villani 
armati  darmi  antiche,  €s-rujlicali;ilcui  Colonnello,  fattofi 
auanti  alili  ,fece in  nome  di  quella  canaglia  una  elegante 
trattone  lattna,congratutandofi dellajùa giunti  nel  Regno  : 
dopò  la  quale  iyd!ani,co'l  batter  tarmi,gndarono  più  i-vol- 
te :  Vusa  il  Rè  Federico.  Fi*  poi  ritenuto  nella  Città  con  ogni 
pojftbìlc grandezza net  Palazzo  Regio  alloggiato  :  isf  il 
quarto  giorno  di  Jipuembre,nella  CbùfiCethedm'i  ,<!,t  .-ine 
"Predicanti  Luterani  fitennemente  coronato.  Tra  l'altri 
uSto-fifi1  fi**0"0  gettate  ti  Popolo  moltemonete  ,nel/e  quali  dà 
polo.     una  parte  erano /colpite  cinque  man/ ,  che  una  mtzjt  coro- 
nalmperiale/pe^zauano,  le  quali  qualche  loro  particulant.ì 
lignificare  y  ole  timo  :  c fi  tre  giorni  dopo  con  le  medefime  fo- 
Nouiià  {tr"!!S"a'ro"lt'1       /a  "'"g1"  ■*  màfonfìi  fparfa  altra  ma- 
il, ZT  neta  al Popolo.  Prima  che  quejt  a  coronatane  fieguife  ,fe- 
,-!riC„™  Xmr<""' nM*A*ftri*,& ™U*  Slefia alcune nomtà ,■  pofita- 
JW-  cbeentratofcomefièdemJdConteTurnanoneltAuflria, 
'  BhÌhiqì.  $ritornatouiantoii  Butquoi  ;  fi  fpmfi  il  TurrUno  tanto 
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tuantì,cbe  accampò ,  à  tirodi  cannane  dal  campo  Imperiala 
difcoflo,con 'vintimilla fidati  ,  e feguiuano  giornalmente di 
molte faramucàe  ,  cannjicendeualidannt .  Erantlcamp» 
imperiale  l"  Arciduca  Leopoldo  in perfòna,  confìgliando  con  il 
Hucqifhffi  altri  Generali  il fitta  dellaguerra.  Prefe,f§f 
fortificò  il Bucquoì'zrn (olle,ponendouì alcuni pe^rjd'arte~ 
g/iaria;  lndi-ifcendodalfmallaggiamento-ongiarno,inor~ 
dinania  campale ,  prefentò  i  nemici  la  battaglia  j  nclqual 
mentre  diferrauanfi  l'artigliane  dall'ano  all'altra  campo 
con  qualche  danno, e  Bette  casi  il  Bucquoi fino  al  tardi ,  e  poi 
al/m  Quartieri!  fi  ritirò:  confiderai jl nemico  hauerz_, 
fsr%e  maggiori  delle  fue ,  la  notte  medefima  (  Lfciando  tre 
Reggimenti  d'Infanteria  nelli  alloggiamenti  con  TaTteglsa- 
ria,  &  bagaglio)  pafiando  il  Danubio,  con  molto  filentio  ,fi 
ritirò  mficuro;e  la  mattina  chefigui  ,/itbadorato  il  Turria- 
»a  la  partita  del  nemicai  fece  afialaei faldati  la/ciati  nelle 
Tnnciere ,  ancorché fufe^zina  grafia  caligine,  e  fi  diffefèra 
quefìi  confimmo -valore  ,  &  impartitala^  liValloni,  aue 
altafine(dopo  eterne  morti  molti  dall'una,  ffl  [ altra  par- 
te )  ritirandafi  i  Boemi;  anca  quefii  pagandoti 'Ponte,  col 
Bucquoi  fi  congio!!fèra:ilqua!e,fattorompereil'Ponte,cam- 
partì  alle  fianzene/ù  contorni  diVienna la  faagente.  Ha* 
utua  la  prefa  Si  PoffomajfUcipragrejfidelTranfiluano,^ 
leroumc  appartate  da'  Boemi  cagionato  all'i  Stati  Cattolici 
-dell' -Aitjiria  non  paco  timore,  £?*  (^attento:  dal  ebemofiì, 
fcrifieroagli  Stati  Trotefianti  congregati  in  Horn,i  vo/erfi  l  Pic- 
coli ejfi  loro  armare  per  dijfefa  della  Patria,  &  mantenimtn  p,'c")'nó' 
to  del  loro  Principe  naturale  :  màqueSli  {non  bauendo  mai  ^"'^-'^ 
coluto  comparire  al  pregiar  [tiamaggìo  à  Ferdinanda  )  dinando . 

rvnitifi' 
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•vnitifi con  gli  Spati  dell' Auflria  Superiore,  affaldarono  mol- 
ti gente  ,prcfidiando  Horn  loro  rejìdenzfl ,  (§f  altri  luoghi  : 
nongioutndouigl 'Editti  ,  contro  loro puhlicatì  dall' Arcidu- 
ca^ dall'Imperatore:  per  ti  che  veduto  i  Cattolici  la  co/lo- 
ro contumace  'volontà,  ejfi ancor  a  affaldarono  tjb  Hegghnert 
to  di fanti,  $  cinquecento  causili,  ponendoli  in  alcuni  %Mo- 
tuSierij  delPaéfediprefidio.InSlefia,mentrechtquc"£a- 
roni  trattammo  ftlettione  degli  tAmbafctatori ,  da  mandare 
per  nome  della  Trouincia  ad  afftfiere  alla  coronatane  del 
Valatìnojurono  da  ciò  difuafi  dall'Arciduca  Carlo  Vcfcom 
dtVTatislauia,i\UtropoitdetlaSlefia,ilqualerefideuaneL 
vv™°  Ucitt*a'>Njp'i  ma  quifiioffictj  dell'  Aràducanon [unno 
vi  in  Po-  accettati:  dal  chemojjò  egli,  rtccommandando-Hifa  al  /ùo 
'fTàv'  Governatore,  nella  Poloniafi ne  andò,  per  omuifilecitare_, 
'"riffa  $  *mtt¥tr'1 'fratello:  dopi  la  cui  partita  iT^t/ellioccuptro<. 
Elio.  a'  noititmfoloLCÌttàdiuÌljSa,leuandoncilGoHcrnatorela- 
feiatoui  dall'Arciduca,  &*  ponendosene  *vn  loro;  mà  dauan- 
taggio  profanarono  la  Cinefa  Cathedra/e,  Usandone  gli  Sa- 
cerdoti £attolki ,  $  in  *vece  dellt  diumi  Offici}  ,  facendoti 
predicare  i  dogai  di  Lutero .  Dì  quanto  erafegmto  in  Boe- 
mia, Auftri*,& Ongaria  ni  diede  il  Tranfiluano  conto  parti- 
colare in  Qonfiantinopoli  alTurco;  tnofJrando ,  che  quanta 
it  TrifI-  'il'/*1*»  haueua ,  il  tutto  era  fiato  in  feruitio  della  ctft  Ot- 
™™mì  tomsna:ty  amplificandoli fatto,diceua ,  che feU/lagioncJ, 
»,  &  %  trattenuto  non  Chiatefit ,  hauereBÈe  htuuto  quella  biuerna- 

iti  u  UfM  fiiì'0         Ckt3  dt  VKn'"1  ■  SPedì  S 
p.      '  Ambafcmore,congratùlmdùfico'l'PalatmodeUafkaalUn. 

tkneiquell^egno  \co'iricerctrloaUs  tonfermatione della-. 

tanfideratione,  $  de' danari  per  pagare  U  foldatcfa  :  con  il 
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quale  Ambafàttore  fùdalnuouo  Ri  munititi  i  Pojfimìaìl 
Conte  dì  Hoc/line, con  piena  pattila,  per  trattare  laconfiedc, 
iittìone,  ($■  con  premeva,  di  mandare  anco  in  breue  il  danari 
riebiefio .  In  qHeflo  tempo  fiorfiro  fino  fitto  le  Mura  dt 
Vienna  fittt  mi/la  caualliOngari,  de  'quali  hamto  il  B ac- 
quai la  nuoua,ultofieeo  il  (onte  di  T  empier  confici  milla fil- 
dati,per  Lmtggìor  parte  cauaSariaiO-  affrontatili ,  li  con. 
3rmfi,con  morte  di  cinquecento  di  loro, à  ritornare  neltOn- 
gariaiTiirimafiro  pero  anco  circa  duecento  Imperiali.  Dopò 
diche  Bucquoi  sili  fusi  quartieri  ritornò,  fortifìcando/i mol- 
ta tllaripa  del  Danubio , per nonriceuer danno da'  Boemi, 
che  aS'oppofla  ripa  a/loggiati  erano,  e  qualità  darne  tentato 
kaueuano  laprefa  del  JMonailer'io  di  Neoburgo ,  ualorofi- 
mentedal preftdio  diffefo.  Haueua  il  Tranjiluana ,ty  il 
Palatino  d'Onci  ;  :.:  anj^rt«.-.to  iv  Poffoniagranparte  di  quei 
Baratti^  trattare  fiora  tcanauinc«otijimà  pere  bemolli 
per  anco  perftficuano  mila  deuotione  di  Ce/are  ,  altro  dima- 
mento  mn  fu  quitti  ciutUijù::v:^i  tue  d  '  af.aìitaggtoil Sigiar  i  I  Si'-  -io  r 
Humtnai  uso  de' primi  del  Regno,  ffi  di Ce/ìrc  denoto, 
trasferito]}  in  Polonia  :  &  quìm  ìiaucndo  affaldato  n>n graffo  ^  <>- 
numero  di  Poìoxi.Qy  iìtCtfiuibiJ'0!ig,mafiiperìoreaJfllù:^l['fj 
(£/  -vnkofi  poi  fico  il  Conte  di  Aitain,ion  altri  quattra.milla   ^  j,^' 
fildatif/i  che  ^vicino  ì  ■ventimi/la  combattenti  il  corpo  dei-  Tiaifiu 
l'effirtUMjrverfiùTrM/iftMms/imtfti  aBimttnfh,^ 
meontratoft  con  il  Ragadi  Gommatore  di  quella  Pnuìncia 
con  forze  numero  fi-,  il  giorno -nìge fimo  terza  di  Noucmbre 
combatterono  quelli  due  efiercici,  con  pari  valore fino  alme- 
no giorno, ritornando  ciafihedano  al juo  alloggiamento:  &  U 
giorno  figuentc  attaccato/i  di  nuouo,  dopò  un  lungomenar 
Ni  de 
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dimani,firottoit  Ragozjcj ,  con  morte  della  maggior  parte 
de'fiei, tra' quali  più  di  cento  e  cinquanta  perfine  nobili  j  fd- 
ttandofiegli  con  le  reliquie  dell' ejfercito  con  U  figa.  Uopi 
ejiucfio  abbai  trmì'to  entra  la  (ausiliaria  Coficca  nel Paefist- 
mico,tmpiendoil tuttodì  rapine,incendij,  (y  morte  de' pae- 
finì  :  ne  i/olle  l ■Rumami /imprendere  Cips ,  luogo  di  molta 
momento;  mi  facon  morte  di  molti  de  fio- ,  sformato  -i  riti, 
rarfi dalGouernatare  di  CajSoteia;  e fi  poi  quella  gente  ri- 
chiamati dalT(èÌB  Polonia,  per  tema  de'  Turchi,  che  al/a 
gagliarda  armausno  contro  quel  Regno .  Comma f e  quesi/t^ 
ratta d*oni,cbe  fatto  nella  Trinfiluania  li  Polacchi  ba- 
'cJì'tv  •  6^"e        l'animo  di  quel  Principe  , /degnato  anco 

lilu.inla  caBoemi,per  no  bauerel  Ambafiiatore  il  richiesto  danaro  di 
e™™,*-?*  portato-,^  anco  *vedendo, molti  l&arontOngari  perfiHtrt 
»;'-       nella  dìmtionedi  Cefare  :  allegando,  nonefcr/letida  Sua^ 
Mae/là  in  modo-altuno  offe/rie  per  ciò  colmo  di/derno, leua- 
tofi  é  Po  fonia  co' Igrofo  dell' efferato,  TìJ  verfiìa  Cmìdi 
Vienna  iincammhnella  qaal  Città  di  poco  prima  era  punto- 
la Maefii  di  Ferdinando  nuoiio  Imperatore ,  sformò  il  Cran- 
y;  -mt^filuanoà  ritirar  fi  finofitto  le  mura  dì  Vienna  tutte/e  Milk 
tie,  eh' erano  Iparfi  per  quei  contorni,^  con  molto  timore 
■ri  ^•'■^e/!'i!ìeffaCittàdiVienna,riempiendoiltuftodirapineic!ia 
deuaflotione  di  quel  btllijfimoPaefc ;  e  prefe  d  Ca/lellodi 
EberBof,  ffi /pogliatoto.J'abbruggiòi  il  fintile  facendo  di 
quafi  tutte  le  Ville ,  @r  lunghi  àtamaiùnì  -,  feguendo  lafil- 
darefia  imperiale  fine  nclli  Borghi  di  Vienna,  tt  à  ben  che 
qveBifidtffendeficro,  &  che  dalle  mura  della  Cittì  gli  fifi 
firodifferratemolu  cannonate  .nonne  ricevette  pero  dann* 
di  memento  j  ma  nolgendofi poi  wrfi  Pojjhma ,  dmuouof 
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riformami  cui  ritornò  prefe,(tfr faccheggièl*  Cittì  dì  Adem-  §S£3°?Jj 
burgo,ponendoui  quattrocento  de'/ùoi  di  Prefidio.  Daquefia  <i%\uno 
così fubitt       muffatiti  /correria  fi mojjè  il Bucquoi  con  ducrtì!» 
moltagente pervna parte ilTempier per  tjn' altra, per  Ongiri. 
danneggiarne  al pofitbìlt  il nemito  alla  codi:  &  vennelifit, 
to  ti tagliarne duemillaOngarìiperjj  ,UuandoH*vngrojfo' 
bottino ,  fiati  troppo  lenti  àftguìre  il  campa  dtlfuo  Signore  : 
ritorni  pofcia  il  Ti  acquai  nel!' Aufiriaaljùoquartiero.  Oltre 
la  paco  fi  mentovata  congregatone  dil^oteméorgOjVna  mio 
ua  fi  ne  congrega  di  qaefti giorni  in  Norimberga  ouecompar. 
uirodinuouo  Rè di'Boemia,ilDucadiVittimbirg,ilMar~ 
che/i  di  tAnfi/ac^tl  Prìncipe  di  Analt ,  $  altri  Princìpi ,  &  di .  .p,jJ!£i 
cAmbaJciatori  di  Republicbe ;  attagliale  congregationejptdì  rimbcr.- 
f  Imperatore  il  Conte  Gio:  Giorgia  di  Holien^plern  fuointi-  fomn^ 
mo  Secretarlo;  il  quale  per  nome  di  Sua  Maejlà  ricercò  quei  <*■ 
Signori,  à  deporre  il  mal  affetto ,  chi  contro  di  efo  cenceputo 
lxtueuano,ir, formando fi  bene  della  fondamentale  vtri/às  ùf 
cb  Iglt  (fina  la fua  dignità) farebbe  flato  pronto  ad  ogniac- 
cerdo,psr  ritornare  dinuouola  Germania  al fuopriflino Ha- 
te di  Pace,  &*  di  Tranquillità, fù  à  quefio  tAihitfi latore  da 
quo' Signori  ri/potìo,  prima  conparole  dì  molto  compimento, 
poi  quante  al  merito  detta  fua  propoj/a  fi  dolfiro  ,  di  non  ejfer 
mai  itati  da  loro  aggrauij/ìl/cuatis     fidolfero  de'  Cattali- 
ci,che  primi  hauef ero  dite  le  mani  all' armi,  e  nel  rimanente- 
di effi  erano  pronti  per  ijfi fiere  a!  allusa      Boeme,  ftj  pari- 
mente diffender  li  di  lai  Stati  patrimoniali,  quandedagentt 
(franco  asfaltati fofero.come  pareua  corre f e  fama .  Traiti 
quello  Conte  anco  i  parte  co'l  Senato  di  Nonmùergo^nofirS- 
ido  l'affetto  del  fuo  Signore  uerfo.  quella  Cittì,  &  quanta 
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de  fidente  d'haaerla  umiche  che  non  fi  interi fap  nel  fati» 

dell(egno  di  Boemia  ;à  che  rifpofiroqueì  Senatori,  che  in, 
quello  che  taifiettaua  all' Vnione,non  poteuano  mancare  * 
loro  confederati  ;  e  quinto  alla  enfi,  di  'Boemia,  che  il  Tdati* 
no  quel  Regno  accettato  haueua ,  perche  ì  Boemi  protettati!. 
Inumano;  che  non  ritrovando  in  Germania  Principe,  ebe  ac- 
culato fhauefe ,  [batterebbero  offerti  d  Tranfduano ,  &*, 
anco  al  Turco iflejfò,&-  da  qttefli  ricercato  lì  necefiarij aiuti. 
.Quantopoife  l 'Elei '< "or  Palatino  obligarfi  perpetuamente 
<7joleJfeUcaJad'Aufilria,acquittandoàfè  eterna  lode,  potè- 
ut  fiarlo,con  il  renuntiameìl  Regno  *Sua  Maettà  Ce/àrea; 
mà  che  quando  pur  prefittile  net /io  penftero  (come  bene  ap- 
pmuajeffi farebbero flati  neutrali:  e  con  quefle  rifatte  partì 
diritorno  alt" Imperatore  il Conte  di  Hohen^plem.  Ji>uefiìa 
congregatane conpoca  (ónclufi mi  finii  poiché  akunidiloro 
non  intendevano  mterefarfi  nelle cofe  di'Boemia ,per 'non 
hauere  per  nemico  [Imperatore;  etraqueflieranuile  Qittì 
Franche  :  ni  vi  giouarom  i  molti  Offici]  del  Tdatmo ,  & 
d'dtri  Principi: concluftro pero;  che  ad fefa de' 'collegati ar- 
marefi doueffès  procurare  la folleualione  de 'grillami:  che  gli 
c  Stati  Qattolieidifarmaffero:  c  che dinuouola  Germania 
\'°fofie  ridotta  alt '  anticarealtà  di  conuer/àrel'^n  coni'  altro. 
■  DaquetteeoKgregationide'pretettanti^dalcoar;-^::  ,•/.' 
fsldargente,chefaceiianoìmofifitCattolicifiriduferoanih'. 
cjfinella  Cittì  di  Herbipoh ,  pure  per  quitti  confutare  de' 
propri}  ajf ari:  otte  conciufèro,che  eia  fiche  duna  di  loro,  cefi  Pria 
àpi,  come  RepuUiebe  armafero  sì  per  la  prouna  di  fifa ,  co- 
ste per  mantenimento  della  dignità  ,  £r  grande^  della-  . 
Jliaefilà  del  Cattolico  imperatore  ;  e  per  tanto  Maffimiliano 
Duca 
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Ducati  Smura,  come  papuano  Generale  della  Cattolica  J'n^ 
ligajiede  ordine  al  Conte  di  Lippa  ,  f£Ì  ti  Sartia  Gio:  ìaco.  n  c™£ 
mo  Anho!ts  che  netti  contorni  di  Colonia  affoldafero  due  Re%-  ematici 
Smmti&fimì.&dnmìU*  camalli ,  & affildì ancori  ^ 
Stufi  delUucadi  Lorena fuo  cognato,  $ in  altre  parti  del-  ni. 
la  Germania  molta  gente .  I  Principi  protesami  veduti 
queftì gagliardi  apparati  di  Guerra  de'  Cattolici ,  prima  del 
loro  partire  di  Norimberga  fedirono  al  Duca  Hauaiv  Am- 
LfiuUoye,ric;ri.iii^dafiaAJu^rjt;perchefifaceJ/èrtrque~ 
fte  casi  gagliarde  proni/toni  ;  delcndofi  dett'introdurfi  nella 
Germania fildaléfche  forefiiere       che  canTrincipi  erra- 
ntififfero  concertatigli  affari  detta  Germania  ;  e  difiiù  cbe_, 
1  »  l'armare  degli  Ecclefiafiici,  g/  con  quefle pratiche  i  Cat- 
tolici penfa fero  di  por  loro  il  giogo fu'ldorfo.-a'quali,  to'  altre 
co/i  rifpófi  il  Duca:  che  molto  bene  era  noto,  chi  gli  primi fati 
ftferoalmouer  dell'armi^  che  fi  diprefenteeffi  armaiia- 

si,c/>e patiuano  nelpafiaggio  delia fildatefia  de  Protefiantì, 
ridotti fino  à  dar  loro  quartino  ne' luoghi  di  lurijdittione  al- 
imi: c~  che fi  ne  i  principi;  di  quefii  affari fi ' fufero/ì^mtiì 
fuoi  conftgli,non/arebbe  bora  la  Germania  in  iflato  coti  eui- 
dente  della  fus  rouina  ;  (?•  nelle  Trouhcie,  ffl  Regni  di  lei 
/trelérfiri/parmiatolo  fpargimentodi  tanto  innocente  /àn- 
gue,- nonfapere  d'altro  Potentato  firaniero  ,/àluo  che  del  Rè 
di  Spagna ,tome  quello jtlie  e/fendo  nato  del/àngue  Sereni/fi- 
mo d'Anfiria,'voleua  con  ogni  fua  for^a  alfiere  alla  diffefi 
detta  cafa  propria,  &  degli  Stati,  ti"  Regni  bendi! arìj di 
quella.  Alt 'incontro fi ridufero à memoria quello,cht 'fatto 
ksuejfe  nel  Kegno  d'Ongaria,  ^  nell'Aufria  inferiore  il. 
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Tranfiluano,  Prìncipi  VajSallo  del  Turco, e  amico  communi 
de '  Qirìtlitnì  :  il  quale  memi  l/nuc  tempo  maggiori  danni à 
quefle  Trouincie  fatto  lunetta, die  in  quaranta  anni  non  ha- 
ucuann  fatto  li  Maumettam  iBcffì  ;  con  minacciare  anco  di 
<volere(fcguendo  levefiigie  de Juoi^ffati)  giungere  fino  co. 
lìtoue  effi arriuarono:(gf  fu  appuntata  Hautera,  eoe  pur  an- 
ce fi vedono ìmiferaklifegnideUa /oroferina crudeltà.  Si 
doìfe  di  più  il  Bauare,che  appreSo  à  Protislaatifoffero  per  le 
'vittorie  del  Tranfiluano  sfitte  alle  Stampe  publiche  accia- 
marnili  di  aliegren^a,^  in  alcuni  luoghi  cantatone  folenne- 
mtnte  i/Te  Dtùiiudacaas:minaccia./oagli Ecclefiaftici, 
effer giunti  il  tempo  da  cacciarli  dalle  Chiefe  laro:  e  che  noadi- 
mtao  l'armate  de' Cattolici  non  attendeuiino  ad 'altroché  al- 
la propria  difcfà^c però  all'offendere  aon fojftro provocati:  e 
così  ritornò  f  Ambafiiatere  ì  Norimberga  à  Proteflanti  ,  Ol- 
ii Duca  di  quanto  erafiguito  ne  diede  parte  a' Collegati.  Il 
Conte  di  Bucquoi ,  per  non filare  continuamente  stufi,  con- 
dujfe  Lfuagente ,  per  acquifere  Edemborgo  nell'Oiigaria  .- 
ma  non  gli  Tieane fatto,perche  fu  preaeauto  dal  Tranfilua- 
no,il  qua  lepoi'TJilafciidiprefidioduemillaOagariifebene 
pochigioratdopò(effendo fiato  auanti giorno  dal  T empier  at- 
taccata 3  C- gettatali!  co' l petardo  runa  porta  à  terra)  fù  la 
Qttàprefa^tta^liataàpexzjlaguardiadellaportaocciipa' 
reperii  che  il  rimanente  delprefidio  da  timore  aJJàlito,al 'ru- 
more del petardo,  per  laportaoppoSla  ,ponends>fi  in  fuga  fi 
ErfGbrr  faluòi  ffi  ilTepier  ( cauatone  il  meglio  cbeyifàfie)  di  nuoto 
f^'^fabbandonì^ritornandoa/JùoquartierodiAefinfiat.  Ha- 
ria  jW;  ueuano  (  còme  fi  e  dettargli  Stati  Catto/icide/fAufiriaiafe- 
picr.  el "  fiore  ricercato  gli  Stati  Proteflanti,  ad armarfi  per  diffefa 


Digitized  by  Google 


Libro  Secondo .  "  1O5  ' 
emanine  contro  il Gabor;fiimandofiparimtste,cke  la  gente 
affalditi  digli  Stai  dell' tAuftr'n  Superiore ,  emendo  in  ca- 

-  mino  rvngrofio  numero, -ver fa  l'inferiore  i/mijfero,  per  fer- 
uire  in  aiuto  del  loro  naturile  Signore ,  $  per  difenderti, 
contro  nemici  communi  Uproprii  Paria  :  mi  gli  effetti  ben 
toSlo fecero  'vedere,  qual fife  il 'firn  delntarchiare diqaefia 
gente;  pofaache entriti nelCtAufiria  inferiore ì Tintratto 
frefiro  Ips , occupando  U  Gibelli  di  Sui  iMacfiì:  (jf  perche 
quefto  luogo  rvolfe  nel  bel  principio  jàr  qualche  poco didiffe-  r/fiiftìti* 
fi,fìpofioà ficco.  Dopò  prefero  altri  luoghi  io  /jue' conWr- |^™= 
ai ,  ponendo  vn  fretto  afiedw  il  Monsfterio  di  Melch  i  con  facile^. 
tuttoché  l'Abbate  fi  efibijfe  di sbarfareitna  grufa  fimma-Tp,^, 
didenari  (per  efiere  lafiìatoinpace)  nulla  giouò:  nitriche 
piantate  tre  batterie  Rincominciarono furiefamente  à  bitter- 
Io.  pnquiuìdiprefidio  tm  'valorofit  binda  diValioniy 
quali  e  co 'lìpejfo finire,      dalle  muri  fortemente  danneg- 
giavano il nemico ,  £5*  particolarmente  mentre  ^voleua  fcr- 
mrfi  dell'acqua  del  Danubio  :  pur  circa  tifine  dell'anno  fi  ne 
lenirono,  ritornando  nell'sAuHrii  Superiore  per  difenderla 
dal  Conte  di  Bucquoi ,  llqinle,dopòefier fior  fi  fino  à  Pof  Bnajiio! 
finii,(£l  dtsfitto  mille,  e  cinquecento  Ongari,  con  tirare  al-  *^Qll 
ami  luoghi  nella  deuotionediCefare  3  pajfatoi  Buduair  ,'di  ftì- 
là  quelli  Prouincii  ajfaltata  haueua  ;  per  diuertirne  à  que- 
fio  modo  il  nemica  dall' afiedio  del  Monallerio  di  Melch .  Di 
quefii giorni  tentò  il  Luogotenente  del  Conte  di Mansfelt, di 
^volere  co' l petardo  firprendere  la  Cittì  di  Qems ,  poBa fi-U  Lno»o 
prila  ripa  del  Danubio ,  dieci  leghe  da  Vienna  lontana  mi  ac'^f, 
incontrato  da  gli  Imperali  (diedi  quefto  penfierohauemno  "'»- 

.  dille  ffìebiitiito  parte  ,JJu  con  morte  di  molti  de' faoinfi-  <Ei/ 
-  0       "  /pitto 
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Spinta dalClmpreft.  In  qucBe mefe diT>ecttnbre  ridotti^ 
gli  Stati  iti  Morata*,  ì  Confegtio  nella  Città  di  Olmz_,concli$- 
Jm ,  <l»  tutu  li  beni  Ecc/efìaflict fodero  confifiati ,  &  pò- 
fìe  ot  Signoria  le  loro  entrate; fofero  dalle  Cbiefe,  $  Sacre- 
fiie  leuati  li  Colici ,  C  altri  ornamenti  [acri  ,  &  il  tutto  ri- 
dotto  in  danari,  per  pagarne  la fildatefca.  Ancorché  fijSt-i 
J!  Conte  t orridezza  delTmuerno  ,  il  Qmtt  di  Mansfelt  rihtbbtper 
fclciiiich  accordo  Pijfigb,'vfctndoneilprtfìdio(trattone il Captano , 
che  rtSlòpngioneyanarmi,^  bagaglio,  mi  per  la  maggior 
parte  infermi:  eque  fio  luogn fi  arno  da  luì  abbandonatalo» 
•volendola  rimanere  alluno  di  prefidto,per  intoler abile feto- 
re de' corpi  morti;  Jì  che /«anco  da'  Cittadini  iflcjfipoco  mina 
tbt abbandonatole perlaperdha  diqueHoluo^o filiuaronv 
tatti  oli  prtfiM  Imperali  cirumuicviì  ^idacendtfi  A  Bu- 
duait,  &•  Cromafi  cai  meglio  delle  nbbe,cbr  baueuano .  V.r* 
HPal.  t'  '"t'>"!lltB  "'PT''i,x  dada  Congregatone  di  'J^rimbtrgo  l'E- 
noinp'ri  lettor  l'alat  'mo-,0  intraprefi  il goiierno  del  Regnala  prima 
ìetfiìi!  cofà,ihefaceJSe,fìf,cannial'ìnteJidiJpre-^!0  (fegumdoijuel- 
S«tt  l  lo  s  che  fecero  tfifuol  sAntenatinclli  propri;  flati)  profanart 
la  Chiefa  Ar'cbiepifiopalt ;  Ituandmt  le  Sacre  Imagmi  del 
Crocififo  ,  &•  della  "ideata  Vergine ,  &l  defuot  Santi ,  e  to- 
gliendone alcune  antiche fepotturt ,ry altri abbellimtnt'^ 
fatti  molti ,  &  molti  anni  prima  .-  $f  facendoti  predicare  il 


molti  luoghi  pitbLii  del Cafiello,ordmo  i  che  anco  la  Imagmt 
dimnQroeififo,di Nostra Sìgnara,<s~ di s>n San  Giovanni 
grandi^  ben  formate  del  naturale^  di  legno ,  $  poHefopr» 
ilPonte ■vidBoalìaCittì-rccchtaJiuatc ne fifiero .  Laonde 
tmmofia  da  quello  fatto  la  plebi  delle  due  ' Cittì  vecchia  J 


(fimo- 
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&  nuoua(ancor che foferoLuurani)dandodimmo  all'or. 
m,<&  -i  y»  tratto  prendendo  il  Ponte, firn  fero  m  difefi  dì 
quelle, dicendo:  mnfiptre  tptai  ingiuria  il  suono  Rè  da  que- 
/U  ricettato  buttati  emenda  harmaipiù  di  duecento anni.che 
itti  erano, e  la/iute  intatte  nelle  maggiori  riuolutioni  di  quel 
Regna ,  il  Conte  Andre*  di  Siich  ( che  bea  •vedetti ,  che  da. 
muffi»  quakhegraut  ateidente  poteua  cagionar  fi ,  è  qualche 
popolare fo&ematùmeìtrasferitofialPMatino^Ud^t  come 
UCictìerainarmeperd^fidtquelCrocifijfo-.dichefcufof 
il  palatino ,  dicendo  :  non  epr fiato  fio  ordine  il  volerlo  le- 
umdal*Ponu,nemenofiamentedinon  -volere  combacer- 
ete in  ogni  co/i  il  Popolate  caitfìpra  la  parola  di  quelìo  Conte 
il'Popolofi  acquietò  rimanendo  pure  da  quefio  fatto  contro 
Cimatisi  con  paco  guRo  di  quefio  nuouo  Gouerno  .fu  detto  t 
che  la  moglie  del  Palatine  giurò, di  non  pi  far  mai  per  il  Pon- 
te in  Cittì  'vecchia ,  (in  tanto  che  quelli  figure  in  quel  luogo 
rimafle fojftrote  pure  la  GiuSìkiadtDio  vaUtycbe  cipajfaf- 
fi  pochi  mefiapprtffo,  mentre  dal  mal  acquiflato  Regno  col 
Marito fuggiua;&>  ìfua  coafufiont  quelle  Sacre  Imagmi 
mi  intatte  remanert  n>tdt$,come  al  fio  luogo  diremo .  Di 
nuovo  eranfi  congregati  in  Pejfoniaglt  Stali  contumaci  di 
quel  Regno,alla  quale  coxgregationt  ìpedi  il nttouo  Rè  Boe- 
mo un  'Perfintggio ,  ricercandoli,  mandare  Ambafiiatorì  i 
Praga.per  concludere  la  confederatione  già  trottata  con  quel 
Regno  Provincie  mnitt  :  della  quale  richiefia  nonpoco 
ifue'SignoristltcTaTono,rìfpendenda;cameillorRegm>per  o^ia 
fempre  ì  quello  di  Boemia  preceduto  era  t  e?  che  perì  ben 
preftofirfoluejfe  dfioRè.à  mandar  gente  con  pìenapote-  Boemia . 
Sàìtltrimente  ejfi  boxerebbero fiuaaltraprouifioae:  ti  che 
0    %  fitto 
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fitto  fàptreà  Praga  per  efpreffo  corriera ,  vi furane  ful/ìto 
fpediti  con  piena  intontì  per  parte  del  Palatina  il  (^oncedi 
Hohenlac ,  il  QmteTurrinno  per  nome  del  Regna, 
Prouincie  njmte  con  altri  cinque principaliffimi  Bareni .  In 
quefli  dijgutti  tentò  l'Imperatore  co  l  mez?  d"vn  Amba- 
faatore  di  unire  afe  quel  Regno>facendoàque' Baroni  w- 
dtri;  quanto  da  Carlo  Quinto m  qua  la  cefi  d'Auftriaper 
quel  Regno fpefo  bauefi  ;  bauendopofto  benfpejfo  gli  Stati 
proprij  in  mille  perigli,  (ij  con  tanta  profusione  di  fangut  de' 
propri]  fiidditi-.màne  quefie,  ne  altre  ragioni  VJ  bebbero  lua- 
gojcht 'la  confederatianecò"Bsemi!labiHrono.Hauetia  Fer- 
dinando anco  fatto  citare  ì  Vienna  gli  Stati  dell' viuflrì* 
Jùptriorc,  &  inferiore  per  ti  giuramento  di  fedeltà  :  mà fa 
pur  in  darne  ;  pofetaebe gltprtna  rìfpofero ,  non  colere  altro 
Prìncipe  ebet  Arciduca  Alberto; e  gl'altri  cbìedtusno;  ebe^, 
jofiedalU'Prouinciacauatatafoldatcftaicbeglifefserocon- 
firmati  li priuilegij,  e  particolarmente  la  libertà  di  confeien- 
SV:(§^ confermale la  confederatane ,  cbecongl'&ngari, 
&  Boemi  tenemmo.  Cancefe  loro  l Imperatore  (peradoL 
tire  alquanto  la  di  cofioro  oHmatìone)  la  predica  al/or  modo 
(fuori perì  della  Porta  di  Piemia)  tutta  gioita  ne  anco  qui. 
fiogiouò,  aceti  lo  nconofeeffero  per  Signore  legtima  dell' Att- 
orta .  Hebbe  ti  Palatino  la  naoua  della  Slabtltmento  accorda^ 
£iìu>."  to  congliOngart,0  ctndTranftluanoi  al  quale  cento  milla 
£>'™;*  fiorini ,per  pagamela  faldate fca,  mandati  baueua  :  e  mentre 
BcfZU  fi  trouaua  in  Fragaglia  Cbiefa  de' Padri  Cefuiti  ( il  cui  aU 
fiiaano,  far  maggiore,  ffl  altri  abbellimenti  olii  Predicanti  Luterà- 
ni  concefio  baueua)ordmh  che fi  come  quei  'Padri  in  tre  dif- 
ferenti Cbiefe prtdicauano  nelle  lingue  Boema,  Tedcfca ,  &i 
~ "j"       "  Italiani 
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Italiani  la  Qatalicà  Tieritì;  cojiper  tmmnke  nella  lìngua 
Boema,Tedefia ,  ef  Francefegli  Dògmi  di  Ctluino predica- 
tivifijpra.  Parlari  aneti  in  quefto  tempo  la  niioua  Regimi 
rvnfiAy.am.-.lììas-,  Onde per tyna,$ per t altra fura- 
no mku  feUe celebrate ,cond,fcaricarft  tuttattrtegliari* 
per  molte  volte-M  giorno  njigefimofeflo  i  6.  Dice/nére  morì 
mGrazjl  Principe  Gio:  Carlo figliuolo  primogenito  un'Im- 
peratore ,  $  con  queflo  finì  fanno  1 6 1 9.  così  ancor  io  darò 
fine  àqae fi  a  fecondo  libro  ,  incominciando  il terzo  nel  "Di- 
urnof*mre>can  principio  dell 'anno  1 6zo. 


II  Fine  del  Secondo  Libro. 
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LIBRO  TERZO- 

W'K  ^Cfi'f  L-  principia  di  qutfl 'amo millt fluente ,  e 
H|ìi>jS]p|  mmtthelvt  l'Imperatori  groff  aiuti  d'ita- 
Hg^l  lia,eda'PaififaJJì;  parte  giunti  di  giàà  Bu~ 
ISgjK&fl!  duali  ^altri^cbe ritroaaaanfi  3 l'offa, per 

la  maggior  parte  pagati  dal  Ri  Cattolico , 
commandati  da  Don  Baldejfar  Manda;  Caualliero  Spagno- 
lesche lungo  tempo  anco  nelle  Guerre  d' Ongaria  militato  ha- 
uiua .  Quefl'tgrofifi  aiuti  di  gente^c'hebbe  l'Imperatore^  , 
pofiro  non  poco  $anentoi  nemici,  rincorandola  di  lui  folda- 
tefea  :  Onde  il'Bacquoi micino  à  Cremi  occupò^ pofe pre- 
fidiom  due  Caftellapojfedute  da  dui  baroni  principali:  in 
yanodolendofi  cojìoro  chi  c&controil  deuere  feguife .  In 
quelli  giorni  di  nuouogli  Stati  deli' Auflria  inferiore  fi  'uni- 
rono ,  per  trattare  fopra  i  correnti  bifogni  :  ì  quali  fcrìft_, 
l' I>nperatore,ricereandùliinHantewente ,  di preflare  A  Sua 
MaeftàthomaggiodifedelthalUcuiricbieflariififiroqHt 
J'::-7;oìv  che  fcrcUero  iì,U:  ;  i  ^?:ti^-m  qualvolta  egli  {oltre 
'  ù confermatane  de  Vriuilegtj  loro)  fi atefife  condurre  la  Sol- 
datefctfiteridelPaefejConftrmandolil*  confideratione,che 
fatta  baueutno  ce' Regni  di  Boemia,^  di  Ongaria:  co' quali 
Regniamo  Sua  Maefià  pacificar  fi 'douijfe  s  efinialequdi 
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qutfia propoli  all'Imperatore ,  di  nuouo  il  trattato  del  pre- 
Bare  d  giuramento  difcdtltàfianujì  partì  da  Menna  l'Jr- 
riduca  Leopoldo,  coitducendojì  wttf 'j/fiitra,paefi Patnma- 
male  di  cofa  d~e4ufiria,  ì  Sukjseri ,  &  Regno  di  Francia-, 
confinante 5  g/  quiui  stufi  ad  asoldare  molta  gente  eofii 
piedi,  come  ì  causilo .  Erano  dtgià  tjjildatt,  t$r  interne  vni- 
ùlidue  Reggimenti  dìFanti,<§f  due  di  cauolh,  fitto  il 
tonmindo  delti  Confidi  Lippa ,  &  Baroli  d'Hanalt  perno^ 
me  del  Dna  di  BtuuTf.ttJ  di  già  erano  parimente  fiate  per 
la  firada  del  fiume  Reno  condotte  nella  Franconìa  s  per  di 
quiui  pmiacamsnarfi  ucrfilaBauìera,  in  fornaio  del  laro 
Principale  ;mà  il óìiarcbefi  di  Durine,  della  famiglia  de' 
Marchefi  di  Bada ,  con  la  gente  affaldata  dall' anione  de' 
Prote£lanti,opponendofeli  nelca  mino,/»  cagione,  che  non  po- 
teffero paffareauanti  :  onde. ritornando  addietro  ,fi  pofiro  di 
quartiere  'zikinoalReno .  Pur  dopò  alcuni giorni(paffàti  tra 
Principi  alcuni  trattati ,  con  nfirua  d'alcune  particolarità') 
fU  quefia  gente  con  pacifico paffo  lafciata  nella  Bauiera  ton- 
durfi:&  il Marchtfe  con  la fia gente  -ver/ài!  Reno  t'inca- 
minò,per  quitti  opporfi,fi  altre  truppe  di fildatefea  baite  fiero 
■voluto  paffare-.t  nel  marchiare,  che fece  la fildatefea  di  ^ut- 
fio  Marchefe  ,  non  poco  danneggiò  alcuni  luoghi  dell' Arciue- 
feouo  ^Magontino:  dolche  dolutofi  co'l  Generale  quefio  Pre- 
lato,fitlli  riSpoHojnoneJfere  di  fio  ordine  quello feguitot  sii 
però  ch'erano  cefi  non  nuoue,oue  eficrcitt  armati  hanno  il  la- 
ro paffaggio .  Sra  Hato  introdotto ^per  opera  del  Baron  Prai' 
ner  Gouernatore  di  Giauarino,qualche  trattato  di  'Pace  tra 
£  Imperatore,  $  ilTranfilnaaoi  periLhein  Vienna  ritroua- 
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itanfivnitiliCommif ari), fi  dek"vno;to>nc  dell' tltroPrin. 

àpi:  0  a  benché  non  ne far  ti  (Se  la  pace; fit  pero  conclufa  una 
«u.  Tregua ,  qualcomìncìajft  il  decimo  ottano  giorno  di  queflo 
«ST  mefi  d>  Cenuro,  gj  continua f e  fin'algiorno  del prof  ma  San 
si*  a  Michele;  con  la fptcif catione  d'alcuni  capiteli ,  da  eperutrfii 
dilli  da  amie  li  partì  j  nonhauendo  giouato  il  molto  affaticar/i 

del  Conte  T umano appreffaalTranfiluano, per impedirla-.. 
™M  Ciunfe  anco  di  quello. me/è  «  yieima  un  ChiauiTurco], 

mandato  dal 'gran  Signore  ali' 'Imperatore,*  fargli  notatomi 

cg/iVoleuacon  SuaMtefiì  mantenere  falda  Lptce  fatta-. 


fùo  Signore.  Spedì  pure  in  q;u  fh  potili  !'  biscròme  al Rè  di 
Danimarca  ,  (j?  Principi  del  pinolo  della  S afonìa  wfcrio- 
|*n  «,©■  Città  Jnfiatiche  (qui/le fono  alcune  Cittì  che  a  Re- 
publicafi  governano,  $  reggono,  poBi  per  il  più  alle fponie 
imbuì  del  Mare  Germanìto;tra  quali  Hamburgo  e  principali  fi ima, 
per  ejfer fiala  di  diuerfe  merci,  particolarmente  di  Droghe  , 
che  dalle  Indie.fr1  Paefi Settentrionali  quiui fi  conducono  , 
di  doue -vengono  poi  difpenfate  per  altre  partì')  al  Ducadi 
Lauemborgo  di  enfi  di  Sajfonia  ,  $  al  Signor  di  Elnano. 
Eralafommadi  quefta  Ambafuarìa  il  fare  ■vederi  à  quelli 
Signori.  ;y  Potentati,per parte  di  Cefare  ;  quanto  m-iitU.i- 
mentefe  li fisferoribellite  alcune  frouincìe,  &  altri  Sta- 
ti hcreditanj  .  t";J  qiiefic  con  pi::  i>r;:p.jh  ',.odo  le  erano  fiate 
y/ùrpate  dall' Elettor  Palatino  ;  tp  chi  non  rtmttnto  di  ciò. 
'  -  -   -  i.i.. 


liba. 
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li  baMtMà poflo  qutft  in  romita  anco  l'AHfirU'infrriortjpeT  il 
che  ricercaual^i  non  'voler prefiare  tffifien%a  ,3  fauort di- 
cane ìfmintmici,  màpm  tcfio  alla  gìufia  caufkdiSnt-, 
Maefti.  IlSommo  Pontefice  Paolo  Quinto,  per  non  man-  S'eSS 
atr  anch' 'egli  in  coti  urgente  bifìgno  della  Fede  Cattolicità,  V. 
io  un  publico  Concifloro  i  Cardinali  efpofì  le  remlurioni 
della  Germania,tndirkjLatt  non  filo  contro  l 'Imperatore,  t 
mi  particolarmente  per  opprimere  la  Religione  Cattolica  in 
quelle  ptrthe  cosìfuconclufo,  chepir'fncominciaredi  là ,  di 
donde  ogni  uero  aiuto  à  noi  uiene,cheper  tutta  la  Chrifiia. 
nitì  tb plenario  Giubileo  fi publicafit:  per  placar  con  digiu. 
rti,orationi ,  &"  altre  opere  pie  la  Diurna  Maefià  ;  &  ìnfie. 
me pregarla,à fauorire  la  sauicelia  dì  "Pietro:  e fi  anco  lia- 
iilito ,  il  rifiuoterfi  da  beni  Ecclefiafiici  nello  Stato  della 
Chiefaum  Decima  per  due  anni,dapagarfi  in fiipaghe.-Qt/ 
quifti  denari  furono  parte  pagati  alt  Imperatore,  & parte_, 
al  Duca  di  Bauiera ,  come  Capitana  Generale  della  legai  In 
quefio  metrenonHauanootìofigtiAuuer/àrij,m3inuigilan- 
do  à  quanto  era  di  mestieri, /pedirono  il  Principe  Anatrino 
al  Marche/è  di  Anfpac  Tenente  Generale  dell'anione,  con 
ordini  particolari ,  (£/  efprejfi per  libi/ógni  correnti  s  princi- 
palmente come  opporre  fi  douejfe, quando  la  gente  ,che  fiafi 
fildaua  dal  Arciduca  nel/i  Paefi baffi '.bauefie  molato  nella 
Germania  entrare  :  &  dopò  questo  C  Analtino  à  Praga  fi  ne 
ritornò  ;  oue  giornalmente  confitti auafi  il  fatto  dìquefia 
guerra .  E  perche  l' Elettore  di  S affini» ,  armaua  alla  ga- 
gliardalfenzafaperfipcrancoaqualfinccSifojfi)  Pertanto 
mandarono  à  que' confini  molta  gente ^tropporfi  ad  ogni  ten- 
iamo di  quel  Duca  i  e  fi  tratti  anco  il  modo  di  cauare  una 
T  grofa 


Digitized  by  Google 


114 


Delle  Guerre  di  Germania 


grafi* fomnia  di  denarì,per  mantenere  la foldatefia  ìtivj/icioj. 
con  la  prontezza  de  fitpmdij  loro .  Dopo  liauer  di  ti/unto  il 
^Maradas  condotte  da  Pojfa  à  Huduaìs  altre  uinticmqiK^i 
ìnfegne  d' Infantarla, ricerco  la  Città  di  Sabislau}che  arren- 
derefe  gli  douefii  :  mi  il  prtfidio  {datone  parte  per  Corriera 
tfirejfo  à  Trags  )  hebbe  à  -v  n  fritto  molti  gente  per  rm/or~ 
■  z.o:  "e  il  Maradas  altro  tento, non  e  fendo fiagùmeper  la  forti, 
%a  de  freddi  atta  i  militare .  Quella  rigidex^ade'  freddi- 
non  filmarono  già  gli  Stati  dell*  Horamaypofiiache  rvnite-. 
klorofoldatef.he,pofera lafiedioàS'i'cUoHiirgo,  Città po^ 
jia  indetta  I'roinncia,con  l" '  Aafina  inferiore,  $f  Ongark^. 
confinante  j  &  perciò  di  non  poca  confequenza  alle  cofe  loro  .- 
$;fcbberopK*  fatua  ptrìmpAdmurfi  dilla  Cuti ,  efiendo 
dijvicofirtiaaira-miiaita,  e  per  quello  anco  pocoatta  ali*-* 
diffefa;  mà  il prèfidio  conlainaggior  parte  de 'Cìttadiniridot: 
ti  nel Qaftelh ^-lììard.muiitt à  Wìoriui s 'opp[ero;facendo> 
fempremai-JH'iili!!:t-xii<ii  de'  unnici.  Utejkp  Li  prefi  di 
ftefiaChtì,& cheilCafiello  fi  teneua  per  anco,  d  Cardino-, 
k  Ttietrtfiow  'e 
l-:LmperAtere,ìaiìfafiera  quefiiajfèdiatifiecorfi  :  e  tofi  taL. 
Ufiironoper  ordine  di  Cefare  il Bucquoi ,  &  ilTimpier  >peK 
Cpndwfià  quella  volta  .-  &  à  qutjto fine  ordinarono ,  che  il 
'gante lungo foprail  Danubio  nccommodato  fojfe  (efenda- 

,'Hri  ,'ifgm  dei    s>  .1 ..  ipt  ii- 

ni'Hltidtì '  (fimtwn:  dKfi)  il fi-:/':e -varcare.  -Maìpenatr* 
quei f  oserà  condotta  in  qualche  buon  fiato ,  che  -venendo  di. 
movo  ati'ingm  delfiumegejfiptz&dj  ghiaccio  ,fu  ilPonte. 


pir 


-  "  libro  Terzo?  "  " 
fur'di  ausuo finito, &gu<tBo  ;  rendendo f,  sfati»  inutile  \ 
4\lbifignoprtfinttì& gli  Moraui  intanto  Cyfando  agni  pofi 
fibdt  celerità  per  eif  ugnarla  J  fecero  condurre  nelCampoaU 
tripeigii Artigliane  -,  unlequali  battendo  per  quindici 
■giorni furiofimente  il  (*{UUo,*U* fine  e  fiondo  -venuto  ìgli 
ttfiedkti  meno  le  mmitioni>parlamtnt arano  d arrender/i,  fi 
in  /patio  dì  alcuni fpteificati giorni  nan  erano  fioccar  fi  :<$f  da- 
tigli OSlaggi  (  che  furono  per  lafildatefia  affidata  il  Conte 
Ferdinando Nogarvla  nobiliffimo  Cauallier  Vtronefe ghetti 
quefio  afiedio  molto  valore  moflrato  baueua,(p-per  li  Citta- 
dini alcuni  principaUdi  Uro)  amuato  il giorno  determinato-,  (| 


Mè  eficndo  ddefiderato  ficcorfi  comporfi ,  refero  il  Caflelk , 
sfondone  il  prefitto  A  -Bandiere fpìcgate,  corde  acce  fi ,  & 
oltre  ,1  bagaglio  loro,  altre  diete  carra  di  rabbe  ad elettione^ 
di  Capitani-  &  hauutoqueila  luogo  li  Moraui,  rifinitele 
renine  fatte  dall  artigliane ,  fornitolo  di  un  buon  preftdis 
ritornarono  lafildatefia  à propri;  quartieri .  Haueua  man. 
dato  t  Impera  j,v  .(/  %■  Chi  :jii.ixtj}lnu>afer  bauert  dal  Re -r- 
ma  di  Francia  aiuti  per  que/ìa  guerra:  mail7{è  ( ancorché 
li  Duchi  di  Ch  fi ,  ■fa'  di  Nìuers fi  fero pronti  per  condurre 
fììdatefthancltaGermaniaJnonvotleconcederihcbevipo- 
t  e  fiero  mentre  :  ni  tani  poco ,  che  gente  afioldata  fijfe  fuori 


del  Regna  condotta;  b perclie  haueffe  pilifero  difiwrrfincL., 
cfùcoutrorti  V-;a:i;>itidel  fuo  Regno  (  a' quali  poco  apprefiò 
mnffi  la  Guerra  )  ouero  fia  per  l'adertole  ,  che  haueua  col 
•Palatino .  Spedì  nondimeno  in  GermanU  il  Dùca  di  An- 
Zplema.con  tre  altri  princifaliffimi  Baroni jacciò  quiuifirapo. 
Sa  Ufi*  tmnoritì,  vtdifiero.fi fi poteva  nmuare  il  modo, 
■to' 'la-tale fi fijft  potuto  aquietare  quefie  graui  turbulentie  3 
P     *  fin£d- 
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grafi 'sfammi  di  denari, per  mantenere  lafildatefca  inofilcio, 
con  la  prontezza  de fi 'fendi 'j  laro.  Dopi  hauer  dtmouoil 
gdartdas  condotte  di  Pojfa  à  "~Budnan  altre  njinticinque_, 
infoia  d' Infantaria^ricercòlaCittidi  Sxbtslau,che  arree- 
dire  figli  deùejfe  ;  ini  ilprefidie  (  datone  parte  per  Cometa 
efjmffoà  Traga  )  oebbe  i  un  tratto  molta  genti  per  rinfuri 
■  z$:nt  il  Mandai  altro  tentò.non  eficndofiagkncperlafor-t. 
%*  de 'freddi  aitai  militare.  gueila  rigidezza  de freddi, 
non  filmarono  già  gli  Stati  della  Muratila  ;  pofiiache  uniti- 
le loro  fotdatefibe-.pofero  lafiedm  ì  WjcUoTSttrgì,  Città  po-. 
fila  in  data  Tnmncia.coa  l'Aufina  inferiore,  fò  Ongaria^ 
confinante  ;  Gr1  perciò di  non  poca  con/èquenzji  allttofe  loro  - 
ffi helìberopsca fatica  perimpidronirfi  della  Cittì ,  efiendv 
dì poto  fòrti  mura-muniti. ,  e  per  qutflo  anta  poco  atta  alli-i- 
dìffffa;  màiiprtfidio  con  la  maggior  parte  de' Cittadini  ndot: 
lì  nel QaUtllo, gagliardamente  à  Moratti  s'oppofero-,  facendo: 
fempre  mai  vani  h  tentatiti  de  nemici .  Intcfaft  la prefa  d'i. 
qmfta.  Città, &  che  il  Capilo fi  teneua  per  anco,  il  Cardma., 
k  Tietrtfiain  già  Governatore  di  Morsala  /olitati  apprefia 
{■Imperatore ,aceii/ùfiero  quefii  apdiati ficcorfi  :  e  tifi s-aU 
teft  ìrono  per  ordine  di  Cefare  il  Bucquoi ,  il  Tempicr ,  peti 
iondurfiìquellavolta  :  &  à  quefio  fine  ordinarono,  che  il 
Tonte  lungi  fipra  il  Dannilo  raccommodalo  fife  ( ejfendo 
pto,per (fiere-  di  legname  fabrualo,  dalli  ghiacci  in  alcune 
partirottojperpotcruipcrfopracondarrel'/lrieglurie,  fò- 
gli altri  l/i/ìgm  dei  campo  :  non  potendofi  perii  detto  impedi- 
mmo del  ghiaccio  ne  anco  il  fiume  varcare  .Mai  pena  era 
qat fi  'opera  condotta  in  qualche  buon  fiato ,  the  venendo  di. 
mm  att'mgm  del 'fiume grojfipez.z!  è  ghiaccio ,  fu il-Ponte. 
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idi  nwm frettato  >(rgitaHo\re>idfi>do fi 'a/fatto inutile  ~ 
ti  bìfignaprcftntt\fg  gli  Moniti  intanto  (  yfando  ognipof- 
'ihtle  celerità  per  (Spugnarlo  )  fecero  condurre  nel  Campa  aL 
■ripesai d 'Artigliane ;  tonte q nuli  battendo  per  quindeci 

fedisti  meno  le  munkioni1parlamentaronod'arreader/i1/è 
n  Jptti»  di  alcuni fpecificatigiominon  erano  ficcorfi- da~ 
igli  OBaggi  (  che  furono  pe~r  U  filiatefia  afediata  il  Conto 
-erdtnandoNogarola  nobihjjimo  Cauallter  Verone ft, che  ih 
tue/la  afedio  molto  Valori  moftratobaiteut,&  per  li  Citta- 
lini  alcuni  principali  di  lord)  arrotata  il  giorno  determinato', 
,ì  e  fendo  ildefiderato  ficcorfi  comparfi ,  refiro  il  Cafellc  ,  £ 
vfiendonc  il  prefidù  i  'Bandire/piegate,  corde  aci  efi ,  $<  d»Hui- 
<ltre  il  bagaglio  loro,  altre  diete  carra  di  robbe  ad  e/etlime^  m£ 
le' fapitam:^  hauutoqueslo  luogo  liMoraunrifarcke  le 
■suine  fatte  dal/  artesiane  sfornitole,  di-cm  bnon  prefidit 
■nomarono la fildatcfia  iproprij  quartieri.  Haueuaman- 
tato  l'Imperatore  al?{è  Chrifiianifemo,perhautrtddRf. 
■no  à  Francia  aiuti  per  quefla  guerra  :  ma  il 7$  ( ancorché 
'iDuchi di Ch i/a-,  eg5 di Niuersfof 'eropronti  pencondurre 
"tildutefcba  nella  Germania)mn-volie concederli,  che Vipo- 
cforo  vemre  :  pi  tampoco ,  che gente asoldata  fife  fuori 
lei  Regno  condotta;  ò perclie  hauejfe  f  enf  erò  di fìrwrfene^ 
focmtrogb  Vgonottidel  fio  Regno  (  a' quali  poco  apprefo 
nojfelaCum-a)  onero  [u  per  l'aderente che  bavetta  col 
Vaiamo.  Spedì  nondimeno  in  Germania  il  Dùca  di  An- 
■olma.con  tre  altri  principali  fimi  Barosi;acciò  qumifrape- 
'talafia  auttorità^edefi'erojfi fi potata  ritrouareil  modo, 
òl '.full fi fife  potuto  aquietare  quejle  graui  turbidentit  ^ 
P     »  ftn-Cal- 
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«/&  £]JhK^fp*r&*"*t'Jif*Bgut .  Il  ter^p giorno  di  Pebrak 
Sì"  faS         Wf "*  'ymw''*  j        ^ì^*  ^  Pr<|<  (W*»u,  vn'accì. 
me  in,  dente  da  non  efere  con filentiopafiato.-  verteua  fri  due  de" 
Homia.  Principali  Btronicerta gagliarda  contefa ,  $  littgiofopra^. 
unagroffa  Terra  co'lfuo  Capilo,  chiamala  ìnfima  :  laonde 
duhttondofi ,chequefì 'a  conte/idi  due  Baroni,  potefie appor- 
tareforfè  qualche  alteratone  di  momento; fu  tenuto  per  ifpt 
diente -dal  Palatino,^ 'Direttori,dimandareeo/iCon>mif- 
JÀrij ,  quali  Jìi't  fatto  il  tutto  accordare  douefero  :  equefii 
Commijfanj  mi  fi  condufiero  con  altro  numero  Ai  nobiltà, fri 
qualiuno  de 'pretendenti.  Hora  il  fòpradetto  giorno  acce-' 
fift  il  fuocoin  certo  numero  de' Barili  di po/uere ,  che  dentro 
<-un  luogofìtterraneo  di  quel  CafieUo,fi  conferuaumo;  in  th- 
baleno  la  -Rocca ,  con  rouimfofirepito ,  gjr  mfirabile fpetta- 
eolp,per  tarìa-vodifico portando  tutti que' Signornò- altro- 
gente,che  quitti  fi  ritroso  Rimanendo  anco  alcune  afe  della-. 
Terra ,  alla  "Rocca  congionte ,  maltrattate  :  iièpoecndofi  di 
quefio  hauere  altra  particolarità,fìi  creduto,  che fojfi  qual- 
che faldato  andato  coti ,  per  pigliar  della  poluere ,  gp-  haueffè 
potuto  feto  hauere  wna  corda  accefa ,  &  che  quefta  foffe  poi 
di  tanto  infortunio  fiata  la  cagione.  Il  nuouo  Rè  di  Boemia 
(effendoper  la  Vernata  le  militari  attieni fòfprfi)  fi  rifoife  di 
trasfenrfi  nella  JMorauia ,  Slefia ,  &  Lupaia,  per  quiui 
prendere  da  que"Papoltilg>uramentod'homaggio,&J  f idei- 
ti:per  il che  partì  dall a  Regia  Cittidi  Praga,  accompagnato 
dal  fratello  del  Principe  Analtino>&  altri  Signori,  con  ha- 
nJìnB™  u,re        fiori*  di  caualilper  Morauia:  ey  il  quinto  di  Pe- 
™  '  f l"  braiogiunfe  in  Bruna ,  oue  gli  Stati  della  Promnda  congn- 
ia,      gatifi  erano.  FÌtaHa  porta  fitto  d'Bddachiì'.o  da' Senatori 
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della  Cittì  ritenuto ,  &l  con  nobilijfimt  continua  de' Barasi 
accompagnato  alla  Chiefit  ch'era  fiatagli  de' Padri  Cefùiti^ 
qiiì/montatoniUaChiefitentri-,ouefaronomuficalmente_, 
cantati  certi  filmi,  &  fatte  certe  loro  orationl:  econdotto 
p}Jciaalfitoalloggiam?to,nobilmenteaddobbato;ilg:ornofi-. 
gitentefa  prefiato  da  gli  ordini  della  Provincia  il 'giuramento 
d$  fedeltà  :  giurando  parimente  ilPalatinoil 'mantenimento 
de'priuile^ij  loro ,  &  in  breue  difiUtuarti  di  molte  grauez.- 
Zf,delle  quali  fi  dolevano ,  cbtfiufe  la  Morauia  aggrotta . 
^indifieditofi^erfiFratiflauiaMetropolidellaSlefi^  InVrMj. 
t'incarnino  ;  t fuincontratoda  due  mtlla  ,  e cinquecento  ca-  flwia. 
Balli  a' confini  della  Prauincia,&<  alla  grande  condotto  nella 
Citti-.tY  qui  hauuto  da'Siefij  il  giuramento,  i  Praga  ne  ri-  aRpS«, 
tornò  :hauendo prima  nelle  Lufittie Jpedito  (pure per  quello 
effettò)fiuoi  Commiffarij  con  fùjficientc procura,  ijfr  commifi 
pone  :  mi  que'  Popoli  ricufitrono,  svoler  inaltre  maniche  in 
quelle  del  proprio  Signore ,  prcfiar  il  giuramento ,  ffl  ciò  per 
priuilegio  anticbiffimoltro:  Onde  queflafiuntionefuad altro 
tempo  più  congruo  rifierbata  .  Lacagìone  del  ritorno*  Pra- 
ga del  Palatino  (finita  andarne  coli)  fu  la  poca fi eureka  , 
del  camino,  da  fkrfi  con  non  molta  gente  m  quelle  partr^ofcU 
che  di  già  erano  entrati  nellaSlefia  otto  millaCofiacchiper 
t Imperatorejqualiponeaanojquantofis gliparaua  auantijn 
rouina:& con  queHi  •vicino  à  Seregcntorfiefiedofine  uni- 
to tin'altrenumero,-vfiendo  di  Slefia,nc/la  Morauia  entra- 
rono,ponendo  i  luogbi,per  dotte  pafiauano  ( dopo  Intuirli  fitc- 
ebeggiati )  à fuoco  ,  Sfiamma;  lafiàandoà  quefio  modo  fie- 
gnataUfiradadelloropafi.v^i-.ttJ  a'iiaja-t  Popoli dogliofit 
rimembranza  del  loro  barbaro  furore .  Scorfiro fino  à  tre  le- 
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gbeì  Bruna  -vicino  s  centro  quali  hauendo  It  Moraui  man- 
data parte  deUahrojoldatefia,s  abbatterono  in  efjì  tagliar- 
ne ì  pezs^i  cento  di  loro ,  &•  otto  farne  prigioni,  chefparfiptr 
quellt  contorni  non  haueuano feguito  lifiuoi  compagni: e  que- 
Sii  otto  prigioni  condotti nella  Cittì, furono  col  laccio  puniti", 
t  li  nitri  marchianda  con  diligenza  filai  ì  Vienna  fi  conduf- 
fèroiVenendope/ìi  fitto  d commando  del  QmU  di  T empier . 
In  queflt  giorni  li  Principi,  $  Repuèliche  di  circoli  della  in- 
feriore, ffl  fuperior  Soffimi  tennero  njn  conuento  nella  Cit- 
tì di  Lipjìai  One  conchifero  d'asoldare  à  fpefe  communi  buon 
numero  di  fildati fitto  il  commando  dell" E  lettor  di  Saffònia, 
diefprf-vn  l'altro  fronti  in  ì.-.fi  ti.itutarfi  nel  fitto  del 
"Palatino,  ffl  dell  Imperatore  rimaner  neutrali  :  &  perfine 
di  porre  qualche  rimedio  alUcofk  delle  monete  .afiefihormat 
à  troppo  ecieffmo prezzo .  A  queflo  conuento  fpedì  ìlnuouo 
Rè  BoemoilConte  di  S/ich.pcr procurare  di  Lmerne que' 'Si- 
gnorifìioi  partcp.trìi  ;  >/tà  ■<!!■<-  ritinta  del  (onte  il  Conuento 
eragiì difitoltodaonde  egli  ì  DreffentU  'Elettor  di  SaffaU 
cornea  capo  fi  trasferì,??  cfpoflo  àliti  tifili  eommiffioni,fit 
con  fui  poco  guilo  dall'Elettore  licentiato.  tAccrefiiutc  le 
fir^e  dell'Imperatore  con  l'aggiunta  de'  Coficchi ,  egli  com. 
Bhhjboì  mandò  al Bucquoi,  d'uflire  tn  campagna,  ancorché  la  ngi- 
del freddo  quafi  non  lo  permette/e  ■'  imponendoli ,  che 
con  ogni fio  potere  trafportar procurale fuori  dell'Assiria  il 
difagio  della  guerra:  il  quale  obedendo  S.  commandi  del  fitta 
Signore,bentofto>poftoìnftemevngrojfodifildatefca,inbre- 
ue molti  luoghi  raquiHòv forzando  molta  gente  de"~Boemi  ì 
Ituarfi  diloro  quartieri ,  per  la  di  lui  tema,  ritirando  fi  più 
.alla  ^Boemia  -vicino .  Indi  rifolutù  d'attaccare  lafeldatcfca. 

■  -  J..1 
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del 'Conte di Mam/ilt .alloggiata tnLangenlaìs Herber- 
f:->i/li^i'f':t/)con  alcune  migli*™  J<  'funi Cremi  il  Danubio,  ■ 
■«  quella  rvtlu  s'am&MQmtt  di  Ronlac(cbe  in  tifati*  del 
•iManifelt ,quefla gente  commandaua)  hauuto  notitia  della 
ritenuta  de  gli  Imperiali .  tljcì  animsfamente  adir/contrarli 

0-  fanti,edurì  quefio  fino  si  mez?  giorno  :  nel  qua/ tempo , 
caricandoli Hucquoì  con  tutta  lafuagente  il  nemico,  locon-, 
Brin/è  a  ritirarfim -una  gialle  (luogo  per  loro  di  molto/uan- 
fa%gin)doue  rinforzando  il  Bucquoi la  eàrica,ancorcbe  ì  Boe.  R*P* 
mi  con  molto  calore  fi  porta/ero;  alla  fine furono  pofiiin  rat- 
ti-,  rimanendone  mille  e  duecento  morti,con  duecento prigio- 
ni .  Il  Conte  Honlac fuggendo  fi  faluò;  lafciando  a  gli  Impe- 
viali(oltrela  v.:tt,yn.r ,  Qj  U'!.-n>  Jfii  info»*  di  Fanti,  g/ 
due  cornette  di  canali i,con  due peigj  dartegliari*  da  Qam- 
gagna.  ì  le  quali  co/è  furono  dal  vittoriofi  Conte  mandate  a 
pefintareaViennaa  (fefare  .  Indi  affatto  ^n •villaggio  , 
doue  dui  cornette  di  emiliani  nemica  alloggiate  jt  ritToua~ 
nano, e  con  la  morte  difijfanta  di  loro  le  direte  j  e  li  Cofaccbi 
(auantaggtandof,  affk,pmoltre)e  col ferro.e  col fuoco  afa- 
ùrono  <vna  Terra ,  oue  i-vngrofo  numero  di  fildatefca  ne- 
mica alloggiata  fi  rttrousua  ;  (ejf  eoa  la  morti  di  trecento  gli 
/cacciarono  diquiui ,  riportando  al  campo  due  cornette  di  ca- 
nalli,& '  rvri hftgna  d'infantano,  con  altro  bottino:  Furo- 
no anco  tagliati  ,t  i-c^z/  di-ì  prcfiJio  Imperiale  di  Lai  duecc» 
tofildati  ÌMor.aui ,  quali  per  mancamento  di  paghe fi  tratte* 
xmano(come  ammutinati)  m  Falfchenfiam .  $uefii  repenT 
tini,ffl fubitidanm '  rifuegliarono(fuaft  che  datungofonno)- 
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/;  Capitóni  Boemi)  onde  richiamate  dalle  flange  le  militie  lo- 
ro,fipn  d'ima  collina,*  Engemborgo  -vitina,  l'accamparo- 
no, &  il Bucquai  anch' 'ep?o  >  rinforzato/i  dìnmuagente^fi 
pofi  co' Ifuo  esercito  poco  dal  nemico  lontana.  llgiomo,che 
fègut  ,  pafsò  una  gagliarda  fcaramuccia  tra  la  cauallaria 
Boema ,  ffi  quella  de'Cofàcthi  :  che  con  pari  •valore  buona 
pe^za  durò  rimanendone  molti  d" ambe  le  parti  eSiititi ,  tra 
quali *T ArchibugiatamorX'vn  Colonnello  de  Cofacchi,  dopi 
d'hauer  difua  mano  uccifi  quattro  de' nemici  :  e  durante 
que!lagagliardaJcaramuccia,jlettero  f-pnoJ&-  l'altro  cam- 
po ordinati  in /quadroni ,  dìjjerandofi  fiamèieuolmente  (  mi 
con  poco  danno]molti  colpi  efarteg/iaria  ;  La  notte  i  Boemi, 
leuandofi  dal  colle, al  piano fi  condolerò;  oue furono  lamat- 
ttnafeguente  dagli  Imperiali feguitatifcacciandoli  da  malti 
p&0,& dalla  collina  i£leffa,che pur diffendeuanoi  e fletterò 
quelli  due  e/fercìti  cosìfun  l'altro  in  faccia  ,fènza  altro 
tentatiuoijoloojferuando,fè  bauepro potuto  cagionare  qual- 
che di/àrdine neHi nemici: ma ejSendo  i  Boemidal'Trencipe 
Analtino  condott  'hfoldato  non  meno  malorofi,che prudente, 
tìritenne  nel proffio  vantaggio .  Jttaccojfi poi  ungiorno 
\-vriaitragroffafattione,chefÙdaU'ofcuntìdellanottepar- 
0  tita,neiia  quale  bebberogf  Imperia/i  la peggioj  poiché  uè  ne 

fa  notte  il  Principe  tlnaltmo ,  /cacciando  quelli  Imperiali  \ 

tratto  condurr,.  Jqii.irittpczjzi  d'urtcgliaria da  campagnoli 
diede  a  tempi  f, tre  d  c.iMpo  hrmito  :  (gr  era  per  jaacd-.rui 
qualche  mtaùil  danno,  fcTJna  gagliarda  pioggia  non  hauejfe 
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tltjnattino  impedito  tufi  delie  artegliaritila  ondi  *vcdu^ 
to  il  Generale-  Cefireo ,  no»  potere  contro  tosi  potente,  (§f 
tfperto  nemico{fe non  con  molto  pericolo)  cefi,  alcuna  tenta- 
rè^quindi  partendo,  alfùo  'vecchia  alloggiamento  <vicinoì 
(rem* fi  ritirò;  di  dotte  mandò  molta  cauallaria  oltre  il  Da- 
nubio, a  porre  a  ferro,  infuoco  le  giurifdittioni  de' Baroni 
dell' Aulfria inferiore  contumaci,?? ribelli.  $uelterouL 
ne  furono  cagione ,  che  li  Villani , fuggendo  ne'  bofchi,fi fal- 
uafiero  dalla  rabbiofi  volontà  de' faldati  rimanendo  però 
efpofli  alla  crudeltà  dedtfigg,;  per  d  che  molt,,e  di  freddo,  e 
di  fame  perirono;  in  -vaio  dolendofi  dell'ollinatione  de'  Pa- 
droni loro .  In  Boemia  ufcitigf  Imperiali  di  Buduaisfcer- 

fero  fino  a  duci  leghe  a  Praga  uicino;  nella  qital  Cittì  pofero 
non  poco  terrore.  Hebbero  per  accordo  di  imouo  U  Cittì  di 
TaimJafciandoneyf,riilprefidtos&quefia{dopòdhauer-l^ 

iafaccheggiatajdmuouol  'abbandonarono:  ffi  indifipoftro  porwcoi 

fitto  la  Cittì  di  Vitigaii,  alla  quale  neBa  loro  prima  gmnta 
afibruggiarono  i  'Borghi ,  daadofi p^fiia  a  batterle  mura  eoa  Vjtiglù 
alquanti  cannoni  ;  mi  rmfcitalipoi  quefia  elfugnatione più  J™'^ 
difficile dtquello,cbe pevfato haueuano ,leuandofene ,ritor-  gn^a.1"* 
narono  a  Buduais  carichi  di  ricca  preda.  Da  quefio  commofi 

fi  ilnuoiio  Rè ,  commandò  il  vige/imo  huomodel  Regno  atto 
all'armi,  $  parimente  alia  nobiltà  ;  che  con  feudatari;  loro 
douefiero  <vfcire  in  campagna  alla  moflra  j  maquefiiadd»^  ' 
tendo ,di  non  effer  ì  ciò  obb/i^ati,ricnfirono  di  comparirai  i  e 
così  restì  quello  parneohrìfifiefì^n  che  fife  m  wnt-ùtn* 
Congregatane  de  oli  ordini  del  Re?no  ftabdito  quello  ,  a  che 

fi  fero  "tenuti .  Haueua  ,1  Rè  Paìatmo  mandato  in  Olanda, 
&  al Bjd Inghilterra  fuofuocero  ti  Signor  di  Dona,perfiU 
■  - .  4L  lecliare 
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no  Kè  conia  moglie ,  &  la  torte  tutta  xtwpiàoU  alh'grcz- 
%a,cofihebbequefo  Regno  in  qut fio  tempo  tre  Ri  ,  due  eli 
giàcoronati,&  t/no  eletto:  e> perche  alcuni  Baroni ì  que~ 
Sìa  Dieta  non  voi/ero  comparire  ,cffendo  (ancorché  alcuni 
fefero  ProteHanti)aU'Imperator fidili  ;  furono  come  contu. 
trinci  procediti,  &  dichiarati  nemici  della  Patria,  con  porre 
d  ffeo  i  loro  beni .  Si  erano  anco  ridotti  in  Mi/bau^en  li  tri 
Elettori-  Ecelefiaflici ,  l' Elettor  d,  S 'afonia,  il  Duca  di  BtL. 
tùerafèl  il  Landgrauw  Lodouico  di  Narfia,  e  que.'ii  due  to- 
me Commiffànj  dell'  Imperatore, per  trattare. feà  tanto  ma. 
le  alcun  rimedio  trouarfi  patc£e;>;r  J tra  fu  {iridicctonmt. 
diopìàoppoltuno,clje  operare,  acciò  che  ci;  miono  j-jf;  ■>  le  co- 
fi  ridotte  nello  flatoprimiero:  per  il  che fpedirona  in  ''fin;  mia 
Cornerò  al  Vaiatine,  Qf  a'  Direttori  del  Regno,  effirUndeil 
primo  à  cedere  al legitìmo  l{i  la  Corona,  <p'  il  ;,fj:ffi  del. 
Regno  i  Gr*  <C fecondi che  humiliar fi  dìnafjho.  \  7  ruidtrfi 
rvnarvolunellaclemexzadelproprio,  &  legitin.o  Tt,c,  & 
Signor/oro.  J  quelle  lettere,/!  ilnuouo  R'e  come  li  Diret- 
tori rifiofiro ,  tjfr  pacarono  l'un  l'altro  «mite  repliche  con 
firiuerfi  anco  lettere fopra  quefìo  ad  altri  Principi:  e  mentre 
ipiteflì Corrieri  con  propofte  ,  &  nfpofte  papuano  dall'in 
Principe  all' 'altro,menne  fatto  alBatquoidi  danni  tggurt il 
nemico:  pofeta  che  hauendo  dalle fiie  haunto  auifi  dei fùojìa- 
?o,&f  come  il Generale  vìnaltino  a  'Praga fi  ritrousua\tolta 
fico  una  notte  il  Tampitr  con  due  milla  causili,  (gr  mille  vto- 
fibetticri,  marchiando  con  diligendoci  far  del  gioivo,  poto 
dal  campo  nemico  fi  rilreuì  lontano  .  Pofia  egli per  tanto  in 
aguato  in  yn  liofco  la  cauailana,&  ad yn  alno  polio  fin- 
fintarla,  mandò  alcune  centinaia  ili  Qoficcbi  a  fafciarfi  nic~ 
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deve  m  campagna  :  lì  quali  incontrando  quaranta  duali t  ne* 
mici  partiti  dal  campo, per  riconofcere  il  Paefì .-«  un  tratta 

furonoda  Qfaccht  attaccati, e  trattone  ,1  Caporale  (che  reflì 
prigione)  furono  tagliati  apezjì.  Ciò  ceduto  da' Boemi, 
mandarono  contro  quejìi  Co/acihìdue  mi  Ila  c«ut!ii, rimani  fi 
do  alcune  infegne  d'infantane fipra  d'vna  collina  :  equeSti 
cintili  condotti//  al  piano  con  minor  ordine  diquello,  che  il 
doitere  ne  richiedeua  ;  li  Cofacchi  pigliando  fiudiofimtntela 
carica,àg/i  agnati  li  conduf ero  idi  donde  yfcendoàvn  trai, 
lo  daogmparte  ti  Ui^qiiw  ,ft  vii  a  gtg/iarda  fittone  attac- 

-tata;  e  dopi  un  ùreue  menar  di  manicarono  i  Boemi  pofii  in  Boaà. 
rotta,  rimanendone  più  di  mille  efiinti ,  $  il  rimanente  per 
buona  pezj^a  di  s'-r.nU  da' Ci  fa!.'!  fugati  :  quali  nel  ritorna 
,ii  Bnrqiioi fogliarono icadaueri de' nèmici,riportando da-, 
qt:.  et,' foglie  af  ai  buon  bottino,  Morirono  de' Boemi  (oltre 
i  molti  di  poco  conto  )  il  Signor  di  Fe/s  Marefiia!  del  campo , 
Do  Tenente  Colonnello^!  altri fìffanta,ptrtt  buomitii da- 
commando  ,  &■  parte  nobili:  ideili  Imperiali  morirono  fi lo 
trenta fildati,tra  qualimn  Capitano  di  cauallarU  Italiano, 
Qd  T/n  fiottane  Conte  di  Hardec  rìmitfe  malamente  ferito:  e 

fu  anco  all' 'i/leflo  Bucquoi  mccifi fìtto  il  caua/lofìn^arice- 
uerne  egli  nocumento  alcuno  ;  il  qua/ poi  con  l'acqmftodi  no. 
ue  cornettefì/uo  con fuoi fi  conduce  a  Crcms  nel  fio  'vecchio 
alloggiamento  :  attendendoti  gli  unì ,  come  gltaltrtafac- 
ihcggiar  ilpaefe;  *°»  la  perdonando  ne  anco  a  propri j  amici  ì 
fuetto  caeionò,  che filleuatifi quattro  mill a  Milani  nella  Vili,™ 
loemia,®- creandoft  un  Capitanù,minacaaJferodiafidh  rìl'wl 
re  la  fildatefea  del  Conte  di  JHanifelt ,  dalla  quale  di  gran  0MÌ- 
lungariteucuane  danni  mafgten ,  di  quello  che  facefteroda. 
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[ecitare  coli  graffi  aiuti ,  per  mantener  fi  il  poffeffò  delnuoua 
Regno  ;  $  altri;  per  difendere glifo*  Stati  al  7(eno  dal. 
f  Efferato  Spugnolo, fi  quefia  "Barane  tatuato  in  Londra^ 
onorande  bonari  ^acclamando il Popolala lingua  Francefi. 
Viua  ìlT{è  di  Boemia  s  &?  bebbe  dall^è  grata  audìenza  ,  e 
targhepromefjeitaiitti,dandoardine,che fodero  affaldateal- 
cune  migliar*  diffidati  s  quali  condotti  in  Olanda  fittoil 
cemmandùdiunode'Qontidirianffaù,perdiffefkdelliHati 
del  Centro  firuir  doucficro-,  &  anco  alcuni  Baroni  Inglefi fi 
partirono,per  piilitare,come  -venturieri  infauore  del  Palati- 
no:mì  in fitto  ì ficiorfi ,  &  aiuti  di  quefio  Re  furono  molta 
(cariti  lì  per  queHo,cbe  il  bifògno  ne  ricercaua;comeper  efiere 
mandati  da  tmTQ  della  gran  Bertagna  .  IlPrencipe  AnaL 
tino  bauendo fitto  ritirare  il  Bucquaif -otnefi  è  dettojean  il 
R«  (1  ré  fio  efferato*  più  adendone!? Aufìna fi fpinf  ;  &  acqui/là 
fi  Pr "ri  <i  prima  giunta  la  Città  di  ReO patti,  uftendone  il prefidw 
te  Ansi-  aVatme,&  bagagliai <*" ffema, accompagnato fino  i>/- 
"n0"      che-ai  campo-Imperiale.  Eranfi radunati  in  Praga, per  la 
&<Kfr.agiàmttmMa'T>iet*-,tuUÌquc Signori,  che  cangiare  ri  do. 

aeuario'j>uc(prim*che  altro <qaiurfitrattafie)fece  il  Palati- 
vi™, nobatte^are  il  figliuolo  ultimamente  dalla  moglie  partorì- 
teli,e  levato  al  Battcfimo  per  nome  del  Principe  di  TrU/ìlaa- 
ma  dal  Conte  Tufio  fio  sAmbafciatore ,  &da  altri  'Baroni 
Cfifidè-  pCr  nome  del  Re^no  dt'Boemia,^  Prouincie  unite  (  hebbe 
™TrVi>  da  quefti  didamtiuo fi f  anta  tre  mille  Ducati)  fù  chiamato 
To,"S-  Roberta,  In  queUaTSuta(  altre  [altre  coffe)  fu .di  nuouo 
li.&Prn  ftsy,lsfltifjj  giuratali  confederatane co' iTranfiluano ,  $ 
mkt.      angari,^- prouinae-vnite,& cófedcrate:eprima,cbc  quefia 
congregatone  fi  dffolueffe.il  Palatine .i  quelli  S,gnwe$o- 
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Ji,thedofioch'cgliLprotettiantdt  quel  Regmprefibaueua, 
haucua  parimente  per  diffefa  dique/lo fiefo  Mu  grò fa  firn- 
ma  di  denari.quali  ì  mdlionì  d'oro  fi  eslendeuano,ne  bauere 
fimi  quel giorno  di.  quelle prouintìebauuto  utile  alcuno:  la 
mdt fi  la fila  morti figuijfe,  farebbe  il  tutto fato  gettalo  al 
•vento  i  non  effèndi* ficaio ,  ibi  a  quella  corona  i fio:  figliuoli 
fùccedtredoue fero  per  la  libertà^ti  cjfibaueuano  nella  elet- 
tione  del  Ri  :  ttJ  d'auant aggio  baueficrointonfiderationcL_i 
che fi  la  morte  del RèdiÙagran  Bertagna  fuo  Suocero  fuc 
cedcjfc,&l  quella  del  Principe  di  Gale) fio  *vn  co figliuolo  ; 
(tome  quello ,  che  dì  compii ffione  afaidebilefiritrouauo)in 
quefio  cafiì  quel  Re^nofiicceduta farebbe  la  morite  pur  Vni- 
.cafigliuoladiqueUe:  e  cof, douendofi egli  trasferire  neU^ 
gran  Bertagna  s  ne farebbe  rimaSìa  la  Boemia  in  graia ,  (j* 
importanti  rauolgimentì  auolta  ,  bauendo  ì  rimanere  priuit- 
delfuo  2t* .  Màfie  di  prefinte  hauefero  fopra  qneitoprefi 
la  doauttrefilutione^ltre  al  rimediarla fudetti  accidenti, 
il  Rè  fuo  Suocera  -vedendo  SÌ  abilita  con  continuata  fiiccefl 
fione  la  Prole  del  Genero,^  delta  figlino/ai»  quel7{egno;ft 

zede'fiioi  Regni ,  &  altri  aiuti  otterrebbe  da  Principi  ,f$/ 
Repub/iche  A  lui  confederate.  Hauut 'a per  tanto  qui  Stono, 
ri  dal  loro  Rèquef/a  propofla,  ridotti  àparticoLr  configga  , 
ttj  per  tre 'volte pigliato  i  -voti da  cadauno,  conclufiro  :  che  Cnncli?- 
il  Principe  hienneo  Federico figliuolo  maggiore  del  Palatino  [j"pt,,r 
nelHegnoalPadreficcederdouejfe:  $  eletti  dtlloronu  rtlkn'l 
mero  alcuni  particolari , quali  lanueua  alT^èportar  douc(jc~  ™,f  "uc- 
ro  ,  con  augurarle  per  nome  d:  tutti  buona fortuna  3  &  ogni  aj 
felicità  ;  della  qua!  rifluì  ione  fatta  da"£otmi -finti  dxuc-.  Regno, 

*.  »  » 
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licitare  colà  graffi  aiuti ,  per  mantener  fi  il  p°fi'Jfò  del  nuouo 
Regno;  &  tttri,  per  difendere  gli fuoi  Stati  al  HenodaL 
l  Efferato  Spagnolo  ,fu  fffi*  "Barone  riceuuto  in  Londra^ 
con  grande  bonore  ,  acclamando  U  Popolo  mlmgua  Francefe. 
Vma  illudi  Boemia  s  ffj  btbbedalT^è grata  audien^a ,  e 
larghe  promeffe  itamtiydando  ordine, che  fodero  apldtte  al. . 
cune  migliara  di  fi/dati  i  quali  condotti  in  Olanda  fitto  il 
commando  di       de'Qmti  *  Nanfi^per  dftfi  dilli Siati 
del  Genero  firuir  douefieros  &•  anco  ah uni  Baroni  Inglefifi 
partirono, per  mi fit are, come  venturieri  in fattore  delPalati- 
no:mì  infitti  ìfoccorfi ,  $  aiuti di  qui 'fio Rè  furono  molto 
fiarfin'i  per  queUo,cbeilbifignonemercaua;comep:r  efiere 
mandati  da  t>n  Tic  della  gran  Bertagna .  Il  Prencipe  Anal- 
t'mo  hauendofattontirare  ilBucquoif rome  fi  èdettojcon  il 
*«  fi  ti  fio  tprcitm  più  a  dentro  nel! Aufiriafifpinfc;  0  aeqmiffò 
*  feri  i  !"»>■>  g,M>c*  u  citti  di  K'^Pat">  ^fiendo»*  <l P**$&> 
pc  Ami-  caarme,^  bagagli  con  [corta,  accompagnato  fino 
DMh  émtt 'campo-ìmperìale.  Eranfi radunati  in  Praga, perla 
Mb.  gJtmmut^U^ti  pt' Sigari,  ,^™«  W*- 
M.  %\  aeuano^ueQrìmachealtro-quiu!fitrattafie)JecetlPatatt- 
febrino,  no  battezzare  il figliuolo  ultimamente  dalla  moglie  partorì 
toU,eleuatoalBa«efimoptrnomcdelPrimipediTrafdua- 
madalConteTufcofuc^mbafiialore.&daaltri'Barom 
CéOSt-  pur  nome  del  Reono  di  TStrtnio;&  Promncie --unite  (htbbt 
^YJdaquefiididonatiuofefantatrem^icDucati)  [Chiamato 
t'ò™:-  Kolrto.  InqueSlaUtet*  f  oltre  f  altre  cofie)  fu  di  nuouo 
fiab,l,ta,& giuratali confederatione co  lTranfilu.no ,  $ 
Z    "  0nwi,&prou,nc,cv»<te,&afidcr*te:cpr,ma3chc?ucfa 
ejgregatione fi£fit*&  ,  U?*Utm  »  q~ll>  StgnmMh 
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p,che  Api  ch'egli  lapretettnmdi  quel  Rtgm  prefibaueuat 
.  baueua  parimente  per  diffefa  diqutllo fpefoynt  grafia  firn, 
ma  di  denunciti:  i  rutilimi  d'oro  fi  eitendeuano,nc  bauere 
fino  i  quii  giorno  da  quelle  prouìnue  hauuto  utile  alluno;  la 
mie fe  la fu*  mone figuijfc, farebbe  il  tutto fiato  gettato  al 
vento  i  non  effendi* fiuto,  ibi  a  quella  corona  i fuo:  figliuoli 
fuccederedouefieroperUiibertà.ch'tfibaueutnonellaelet^ 
tiontdelRèiél  d'auantaggio  bauefièroincenfideratione_i 
chefe  U  morte  del  Rìdtllagran  Bertagna  fuo  Suocero  fuc- 
ttdcfft.ttf  quella  del  Principe  di  Gales /ho  tw  co figliuolo  ; 
(come  quello ,  che  di  compii 'filone  sfai  debile  ji rìtrouaua)in 
quefio  cafo  i  quel  Regno fuctedutafarebbe  It  moglie  pur  vni~ 
.ca figliuoli  di  quel  Rè:  e  cojì  dauendofi egli  trasferire  nelliu, 
gran  Bertagna  ì  ne  farebbe  rimarla  la  Boemia  in  graui ,  £s* 
importanti  rauolgimentì  auolta  ,  battendo  à  rimanere priuau. 
de/fuoliè.  Mi  fedi  prefinte  bauefero  fopra  queiioprefi 
4a  douutarefo!utione,oltrt  al  rimediarfi  àfùdetti  accidenti, 
il  Rè  fuo  Suocero  -vedendo  Stabilita  con  continuata  facce f. 
fione  la  Prole  dei Genero,^  deUafiglmolaìnquell{egao;fi 
farebbe  egli  moffo  maggiormenteAdaffiilerlì  lon  tutte  ìe  for- 
ze de  fuo,  Regni ,  altri  aiuti  otterrebbe  da  Prìncipi ,  &> 
Repub/icheJ  luiconfederate.  Hauuta  per  tanto  qui Signa- 
ridalkro  Rìqucfiapropofia,ridottiàpamcalaTtonfegin, 
■&/  per tre  toh 'e pigliato  i  noti  da  cadauno,  conclufiro;  che  C/mtìa- 
il Principe  HeiiricoFrderitofigliuolo>B4g(iore  del  Palatino  f™"™ht 
nel\egno  al  Padre fuccederdouefe .- & \letti  delioronu  pcHtnri 
mero  alcuni  particolari ,  quali  Unuoua  all^è portar do/ufi 'e-  riuf'fuo 
ro  ,  con  augurarle  per  nome  di  tutti  buona fortuna,  (s'ogni  p^^j 
felicità;  de 'li 'a  quii  rifòlut  ione fatta  da  "Boemi .finti  il 'nuo-,  Rtgno. 
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[ecitare  cali  grufi  aiuti ,  per  mantener  fi  il  pofrjjè  del  nuota 
Segna  s  $  uteri l;  per  difendere  gli  funi  Stati  al  Tfena  daL 
l  Efferato  Spagnolo  ,fù  qutfio  'Baroni  ritenuto  in  Londra-, 
congrande  honore  ,  net/amando  il Popolo  m  lingua  Francefi. 
Viltà  ilKè  dì  Boemia  s  &/  bebbe  datiti  grata  audienci ,  e 
larghe premefdawti,dando  ordine, che fafitrs  asoldati al- . 
cune  migliar*  di  faldati  ;  quali  condotti  in  Olanda  fitto  il 
commando  di  t/no  de' fanti  di  Nan/àù,per  diffifì  delti  Rati 
del  Centro  fruir  douefem  &•  ama  alcuni  Baroni  Inglifi  fi 
partirono,per  militare, tome  venturieri ìnfauore  del  Palali' 
no:mì  infitti  ificcorfi ,  $  aiutidi  queflo  Rè  furono  motta 
fiarfiiiìperquetlo,cbei/bifignonericercaua;comeper  efiere 
mandati  da  t/n  T^è  della  gran  Bertagna .  Il  Premipt  Antl- 
tino  battendo fatto  ritirare  il  Bucquai(t rome  fi  èdtttojron  tt 
Rcr  fi  ré  fio  efiercìto  l  pm  à  dcnmncW  Auftriafifpmfi;  &  atquifii 
al  rCti  ■*  prima  giuntala  Cittì  di  ReO  patti,  ufendone  il  prefidio 
pe  Anal-  (onSrme>& bagagliai  conforta,  accompagnato  fino  'vi- 
cibo  al  campo- Imperiale.  Eranfi  radunati  in  Praga,  per  la 
Bimr™  già  intimataDura.tutti  fue' Signori,  cbeconuenireyido- 
<™to%  atuaoatùUt(pr''màtbt  altro  tjttiut fi  trattafie)fete  il  Palati. 
Pillino.  'vo-batttTtarc  il  figliuola  rvltimamint  e  dada  moglie partari~ 
tali,  ileuato al  Battefimoper nome  del  Principi  diTrafi/ua. 
Biadai  Conte  Tufo  fio  Ombafiiatore, &da  altri  baroni 
^f'n1"  ftrnomi  del  Regno  di  "Boemia,!?  Promnuevnite  (  hebbe 
«d'I  Tran  da  quefi't  di  donatiuo  fi/anta  tre  mille  Ducati)  fitibiamato 
S?8I£»'.  Roberto.  In queflaDieta  (oltre l'altre  tifi)f»  di  nuouo 
■ind/S  Habdita,& zmr.iratàccnfederatiencco'lTTasfiluano,  $ 
™c.'  *  Ongan^  ^itin-.c  Vi;:!',  &  iÓfidtrate:e  prima, ibi  quefii 
eongregatione  fi  difiolmjfi ,  il  Patatina  à  quelli  Sìgmtftj}<b 
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fi^bt  ch'egli  laprotettionedi  quel  Regno prtfi  baueua, 
baueua  parimente  per  diffefadi.qiiello/pefò-vnagrof a  fion- 
ma  di  denari,  quali  à  millioni  d'oro fi  esìendeuano,ne  hauert 
fino  )  quei  giorno  da  quelle  preuiniie  hauuto  vii/e  alluno:  U 
Ande fe  la /ita  aorte fcguijfe, farebbe  il  lutto fiato  gettato  al 
Vento  s  non  efendo/icmo ,  the  a  quella  corona  ifito:  figliuoli 
fucctdere  doueferoper  la  ltbcrtà,cb' effi  haueuano nella  elety 
tionedelRhéy'J'auantagguìliaueffcroinconfideratioseL.i 
thl  fie  la  morte  del  Rè  dtliagran  Btrtagna  filo  Suocero  fuc- 
cedejfe,  &  quella  dtl Prìncipe  di  Galei juo  njn  co  figliuola  ; 
(come  quello ,  che  di  compi, pone  a  fai  debite  fi  ritrouaua),» 
quefio  cafiiàquel  Regno/acceduta  farebbe  la  moglie  pur V ni. 
ta  figliuola  di  quel  He:  e  co  fi  douendofi  egli  trasferire  nella-, 
gran  Bertagna  ;  ne  farebbe  rimalla  la  Boemia  in  graui ,  £9* 
importanti  rauolgimenti  auolta  ,  Intuendo  à  rimanere  priuiL.- 
delfuolie.  Mi  fediprefente  hauepro  /òpra  quello prefi 
ladouuta  refolut  ione, oltre  al rimediarfi  ìfudetti  accidenti, 
il  Rè  fuo  Suocero  -vedendo  Babilit a  con  continuata  fuccef 
ftoneia  Prole  del  Gencro,& della  fighmlain  quelT(tgno;fi 
farebbe  egli  mop  maggiormente  ad  affiilerli  con  tutu -le for- 
ze di'fuoi  Regni ,  &  altri  aiuti  otterrebbe  da  Principi ,  & 
Repub/iche À  lui  confederate,  liauuta per  tanto  que  Si^nn- 
ri  dtlloro  Rè  ijuefia  propofta,  ridotti  àpartitoLrconfegim, 
&  per  tre -colte  pigliato  i  -voti  da  cadauno,  contlufiro  :  che  Contro™ 
il  Principe  hìenrtto  Federico  figliuolo  maggiore  del  Palatina  Jj°j',|',fllr 
nel\e?no  al  Padre fucceder  douep. ■  $  eletti  delloronu  \eHc«,i 
mero  alcuni  particolari, quali  U  nuouaalliè  pattar  douefSe-  %*tl 
ro  ,  con  augurarle  per  nome  di  tutti  buona fortuna  ,  &  ogni  p'^^j 
felicità  :  della  qualri/òlutione/àttada''Soemi./èntìilj3uo-  Regno. 
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Ira' lare  tolti  goffi  aiuti ,  per  manttnerfi  il  pofieffo  dclnuott» 
Regno-,  & *ùrr3ptr  diffemkttglifuoi  Stati  al  •RenodaL 
l 'Efferato Spagnaio, fi quefioTStronc  ricevuto  in  Londra^ 
con  grande  bonore  ,  acclamando  il  Popolo  mlmgu*  Prancefé. 
Viu*ilT(è  di  Boemi*  i  &/  kebbt  dal'Rè grata  nudien^t ,  e 
larghe promefii  d~ *iuti,dando  ordine ,cbefofiero  asoldate al-, 
cune  migliar*  di  faldati  j  quali  condotti  m  Olanda  fitto  il 
calumando  di  uno  de' fronti  di  Nanfiù,per  difftfi  dilli  Siati 
del  Cenerò feruir deaererò  j  &  anco  alcuni  Baroni  Inglefi fi 
partirono,per  milit*re,tome  venta  rieri  in  favore  del  Pa/ati- 
ne:mi  in  fitto  ificcorfi,$- aiuti  dì  que fio  Re  furono  molto 
Jcarfi^sì  per  queUo,cbeilbifognonericeTcaua;cemeper  efiere 
mandati  da  un  'Ri  deli» gran  Bertagna .  ilPrencipe  Anat- 
rino battendo  /attor/tirare  il  Bucqum( :omt fi  è  dettojeon  il 
Rìt  tiri  fuoefieróto  s  più  à  dentro  nelfJufiTiafi/pwfiì&>  acquifiò 
?>  pSSl  M^nmagmnta  la  Cuti  di  Redatti,  ufiendone  il  presidio- 
et  Ami  (on  trme^  bagaglio,^  con/corta,  accompagnato  fino  ui- 
T      àno-alcampolmpèriale.  Eranfi  radunati  in  Praga, peri* 
Butti;™  giàimtmaWDicta.tuttique Signori,  checonuenmt'tdo- 
*t\a%\  »eimnoxotte(prim*chedtroqmvefitrattafie)fcceUPtlati- 
p!iitinÒ.  Bobattezare  il 'figliuolo  ultimamente  dalia  moglie  partori- 
toli,e  Iettato  al  Batte/imo  per  nome  del  Principe  di  Trafilua- 
ma  dal  Conte  Tu/io  fio  Umbafcìatore  , &da  altri  -Baroni 
C*tt*-  pcrnome  del  Re^no  di-Bocmia,&  Provincie  unite  (  bebbe 
Str™  da  quefii  di  dona  tino fi/anta  tre  mille  Ducati)  /»  '  hitmato 
ftiw  Roberto.  In  qui fla7>ieta( oltre  l'altre  cefi) \fà  di  nuouo- 
SS??  giurata  là  confederatane  co1 'iTranfiluano ,  gr 

■ite.'  '  Qngari,$  promncie-omtefèì '  co  federatele  prima, che  quefi a 
congregai  ione  fi  difiolmffe ,  'l  Palatino  ì  quelli  Sigiai '§<>• 
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Je,cbe  dopò  th' egli  laprottttitneAi  quel  Segno prtfò  baueua, 
haueua  parimente  ptrdi^efa  Quello fpefòvna  grufi*  fòm~ 
ma  di  denarhquali  *  millioni  d'oro fi  eslendeuano,ne  hauert 
finsi  quel giorno  da  quelle  prouinue  battuto  Vtile  alcuno:  la 
onde fc  la fitta  morte fieguijfe,fàrebbe  il  tutto  fiato  gettato  al 
vento;  non  effendi ficuto ,  the  a  quella  corona  ifùo:  figliuoli 
fitccedere  douefieroper  la  libertà,ch 'tffì haueuano  nella  elet- 
tane del  Rè  :  & '  À'tttantagpobauefieroinconfiderationeui 
che fie  la  morte  del Rèdttlagran  Bertagna  fiuo  Suocero  fic. 
cedefe,  $ì  quella  del  Principe  di  Cale) jm  t»  co figliuolo  : 
(come  quello  t  che  di  compii filone  afiai  debile  fi  Titrouauajm 
queflo  cafi  à  quel  Restio /acceduta farebbe  la  moglie  pur  Vni- 
cafigliuoladiquelììh  e  cojt  douendofi  egli  trasferire  milita 
gran  Bertagna  s  ne farebbe  rimarla  la  Boemia  in  grani ,  fff* 
importanti  rauolgimenti  auolta  ,  battendo  a  rimanere priua^, 
delfkoKe  -  Màfie  di  prefinte  baueffero  fiopra  queifoprefi, 
la  doUutarefi>lutione,oltTC  al rimediaTjìàfidetti accidenti, 
il  Rè fio  Suocero  -vedendo  il  abilita  con  continuata  ficcefi 
flotte  la  Prole  del  Genero,^  delia  figliuola  in  quel7(egno;fi 
farebbe  eglimoffotnaggiormenteadapRerlicontuttele for- 
ze de'fioi  Regni ,  &  altri  aiuti  otterrebbe  da  Princìpi , 
Republtche  Àliti  confederate.  H attuta  per  tanto  que'Stt;nv- 
ri  dal  loro  Rè  quefia  propofta,  ritieni  à  particolar  confegliB  , 
&  per  tre i;oltt pigliato  1  -vati  da  cadauno,  conclufiro  :  che  (_Vmcln- 
il  Principe  Heurtco  Federico  figliuolo  maggiore  del  Palatino  ii.""l'<'iìt 
nclTiegno  al  Padre ficceder  doueffe:  ffl  eletti  delloronu  FrHmri 
weroaleunipanicolari,qu*lilanuouaalT(cpBrtardouifSe-  ™J  'f^. 
ro ,  con  augurarle  per  nome  di  tutti  buona  fortuna  ,  W  ogni 
felicità:  della qualrifilutione fatta da"%oemifcntìdnuo~  Regno.. 
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*)  TQ  conia  moglie  ,  &  U  corte  tutti  nonpiceiolà  ùkjgriifc 
ita  ,  cofi  bebbe que/h  Regno  in  quefio  tempo  tre  Riamili 
fiàcoronati^uno  ehm:  &  perche  dettm  Baroni  à  que- 
siti Dieta  non  "pollerò  compirne  ,cjfèndo  ( ancorché  alcuni 
fojfero  Protendali' Imptrator  fedeli  furono  come  conta. 
mtciproctpti3&l  dichiarati  nemici  della  Patria,  con  porre 
al fifeoi  loro  beni.  Si  erano  anco  ridurli  :>i  Mùb.ui^tnìi  /;■ 
Elettori  Ecclefiafiki ,  C  Elettor  di  Safonia,  il  Duca  di  Bai 
uiera,&  il Landgramo  Lodouico  di  Narfia,  c  quefli  due  co- 
me  Commiffarij  dell' Imperatore, per  trattare, feà  tanto  ma. 
le  alcun  rimedio  trottar  fi  pati  Sei  ah  tv  fu  Radicato  rime- 
dio più  opportuno  ,the  operare,  acciò  che  di  mono  fifftro  le  en- 
fi ridotte  nello  flato primiero:  per  il  che fedirono  in  'Boemi* 
Cornerò  al  Palatino,®*  a  Direttori  d,  ì  Regno,  ffy:.,r,d,t  d 
primo  i  eedere  al  legitimo  7(è  la  Corona ,  &  il  :  effigi  de! 
Regno  i  &  a'ft 'condiscile humiliar fi doueféro,  (jy  rwdtrfi 
i-tina  i-uolta  nella  clemenza  del proprio,  &  leghino  "Rè ,  e?- 
Signorloro.  J  quelle  lettere,fi  il nuouo  Ri  come  liDiret- 
toririfpefiro,®  pacarono  l'^un  l'altro  molte  repliche  con 
firìuerfi  anco  lettere/òpra  queflo  ad  altri  Principi:  e  mentre 
quefli  Corrieri  con  propofle  ,  &•  rifpofle  papuano  da/i'tin 
Principe  all' altro, uenne  fatto  al  Bucquoi  di  danneggiare  il 
nemico:  pofcia  che  hauendo  dalle fine  hauuto  ani/i  dtlfuo fta- 
to,e-f  comeil Centrale tAnaltmo  a  Tragafiritrouaua;tolto 
fecovnanotte  ilTampier  cmdue  milla  caua/ti,(e!f mille mo- 
fcbettieri, marchiando  conddigenz_a,ncl far  dclgiorno,  poco 
dal  campo  nemico  fi  ritrouo  lontano  .  Pofla  egli  per  tanto  in 
aguato  in  vn  bofia  la  cauallana  ,&-advn  altro  pofiofin- 
f intarlai  mando  alcune  centinaia  di  {jfatciii  a  lafaarfi*ve- 
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dere  m  campagna :  lì  quali  incontrando  quaranta  c malli  nei. 
BiieipartitidaUampOyperrìconofcereilPaefe;  ì  a>n  trutte 
furonoda  Qfacchi  attaccata  trattone  d  Caporale  (che  refi) 
prigioni)  furano  tagliati  ape^j.  Ciò  ceduto  da' Boemi, 
mandarono  contro  quefli  Cofaichìdue  milla  caualli,rìmancn 
do  .dame  infègne  d'infantane fipra  d'una  collina  :  e  questi, 
causili  condoitiji  al  piano  con  minor  ordine  di  quello  j  che  il 
douere  nerub.edeua  j  li  Cofacchi  pigliando  ftudìofamtnte  la 
earica,ìglìaguatiheondufero:dìdondeyfiendoì-vntrat. 
to  da  ogni  parte  il  Bncquoi  ,fùvna  gagliarda fattione  attac- , 
■  tata;  e  dopò  tjx  breue  menar  dì  mani, furono  i  Boemi  pojlì  in 
rotta,  rimanendone  più  di  mille  e  fintili  il  rimanente  per. 
buona  pez_^a  disi;:::!,:  dd  Cof.itih:  f:i::.:n  :  quali  nclritorna 
al  Bucqtioi /]:■■.;■  :  cjd.ìinri  de '  nemìci,riportandoda\~i 

quelle /paglie  aJSat  buon  bottino ,  Morirono  de' Boemi  ( tltre 
i  molti  di  poco  tonto)  il  Signor  di  Fels  Mare/cialde!  campo, 
■vnTcnente  Colonnello,con  altri fejfanta,parte  bua,  uni  dn_. 
commando,  £s~  parte  nobili .-  t  dilli  Imperiali  morirono  filo 
trenta JÓldati,tra  quali  un  Capitano  di  cauallaria  Italiano, 

fu  anco  ali  'ijlefoBucquoi'^ccifofottoìlcauallo,fen%arìce- 
uerne  egli  nocumento  alcuno  :  il  qua! poi  con  Hacquifo  di  no. 
ue  cornette,fàlm  con fùo'fi  conduce  a  Cremi  nelfùo  'vecchio 
aiioy^.rmCi.io  .-  ac:a:detìd:,  sì  -di  njnì,come  gli  altri  a  Jàc- 
iht-igiarilPaefi  ;  non  la  perdonando  ni  anco  a  propri  i  amici: 
àhceSlo cagionò  „  ../V  folinutdi  quattro  milla  Milani  nella 
'£oemia,^r  creandofi^n  Capitano,minacciafferodìafsali-  , 
re  la  foldatefca  del  Conte  di  Stìamfclt ,  dalla  quale  di  gran  ' 
lunga  riceueitauo  danni  maggiori,  di  quello  che  facefsiroda, 
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Botici  ìftJfr.efihndofid,à»tBt*gg>>,d*  ccrefeerfi fino  tini, 
mero  difeimilta;  e  dimandando  al  Rè  'Palatino,  $  *  Direte 
Uri  quartieroiuolendopiitofioefiìorre  Unite, come jildeti, 
che  ejjercofi  agramente  moUftati  da  chi  difendere  gli  doue- 
rebbf.ne  Raccendo  al  mono  7{è ,  ne  a'  "Direttori  quefia  fra. 

pijla;^i(jied.rono£omniififitTij ,  che  con  darli  qualche  fidif. 

fattio'/Cjliacqmetaffèro.  Partironfi di  quefii giorni  di  imo- 
nodi  Polonia  njrì altro  numero  de  Cofacchi, apportando  atta 
Slefia,$  UorautalefioliUrouine^  a/campo  Imperiale^ 

fi  condujjero ,  non  però  in  modo  ,  (he  molti  di  loro  non  t/i  /a. 

fiUfToU^itaufndofelinelcaminoofpom,eSlefij  eMo. 

ilradaa/'zuaggio .  Giunfiro  anco  al  campo  Boemo  fu  Reg- 
gìmentodi  tremi/la  Fanti,commandato  da  t»o  de 'Duchi  di 
Vaìniar ,  cinquecento  causili  commendati  dal  Conte  dì 
Strumb,glì  ym  &ì  gl'altri  asoldati  per  il Palai ino  iti  Olan- 
da .  Sbarcarono  parimente  in  Hamèiirgo,purpcr  Boemia  , 
quattro  miUa  Ingtefi-ffl  perche  nelcondurfi  colà ,  doueuano 
marchiare  a  confini  de ' Stati  dell' Etcuor di  S afonia: egli  eoa 
rigorofo  editto  commendi  àfuoìfuiditi,d!cjfer  con  learme_, 
loro  allefiitiidognifuo  cenno,prohibtnddijotto  grani  pene  il 
porjìalferuìtiod' altro  Signore.  Ci' Imperiali  munto,  (the 
à  danni  de'  nemici  non  npofattano  )  partendo  dal  campo  mille 
tana/li,^'  mille,  e  cinquecento  Fanti -fitto  il  commendo  del 
T empier, ajfalirono  una  Terra,oue  cinque  compagnie  di  Fan 
ti ,  @"  duedicauallifi  rìtrouauano.  c fi::  !'.: figlio  nifi  iwp'o. 
Hifi3che quefli finxa farne diffcfaaUitna  ,  in  jugap  pojero , 
rimanendone  quattrocento  de  morti.  t$j  >kìIh  i'.:ffii:;.uc>;o, 
nelnjolerfi faluaremvn  certo  Casteliotui  renino,  pir  U 
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&rette%$jt  delPente,cadenda  da  qui  Ilo  nella foffà  ripiena  dì 
acqui,  e  polla poi il fuoco  alla  Terra,  con  cinquecento cautU'i 
affiati  al  campo  fi  ricandupro .  Il  Colonnello  Loéeli  cut 
hgfntc  del  Signor  di  Valfiain,  afialtanda  anch' egli  alcuna 
truppe  di  catta/laria  Boema,con  la  marce  d'ottanta  li  ruppe, 
ritornandone  con  poca  danno  al  campo  anch' egli,  lntefiin 
Praga  queBifucceffi,bcn  tojìo  per  il camp partirono  il  Pria. 
cipetdmltinosdtJ  UContedt  biohenloaouepoco prima  erana 
anco  giunti  quattro  milla  Ongari  mandati  dalTranftluono:  e 
giuntai'  Analtino  all'effercita,  &•  intendendo ,  che  nel  campa 
nemico(oltreiCofacchi}eranoarriuate  altre  gentil  &  che  il 
Bucquoi  s  apprcfiaua,per  te  tare  qualche  ìmprefa,perlemolte 
prouifìoai,cb'egli  tCinfìrumenti  militari f attua:  chiame  dalle 
uietne  guarnigioni  la  maggior  parte  de' faldati ,  formando 
'un  campa  retiti  &  ritrouò  tthauere  hcnijfìmo  armati  -eenti  ^"1" 
millafòldati.  Conquefli  ,  &  altre  quindici  compagnie  di  campo  di 
Ongari,  giunteli  in  quefio  mentre,  poco  da  Cremi  lontanoft  h  rddil 
fofe  i  &  qu<ifi  i" fèccia  del  campo  Imperiale  l'accampò ,  nel  "' 
enarrino  il fonte! 'umano <sche con grafo di  Cmillanapre- 
tedeua  il  campo  de'  Hoemi  abbattutofi  in  molti  de' nemici , 
ch'erano  per  la  campagna  Sparfi,  molti  di  vita  prìuandoncs, 
pofe  gl'altri  con  molto  ffiauento  in  fuga.  Ritrattando  fi  così 
quefiidue  cfs 'creiti i  fronte ,  mandò  f Analtino  il  Conte  di 
Mansfeltconbuonnnmerodigcnte,ptrpredcre1>refentoifr 
luogo  di  molta  conféquen^a  ver/o  la  Morauia,0"  da  Menna 
fola  dieci  leghe  lontano  imi  non  li  -venne  fatto,  per  la  ga- 
gliarda di  ffe  fa  di  qitelpreftdio,  &  per  il  molto  danno,  che  dal 
£aSìcl!o,poi7ofopra  ■vnfèofcefi  tùUt,nt  rittutua  .  XJolltW 
■matti ^Moratti,  g/ Ongari  {dopò  hausre inynyìllaggìovc-  ■ 
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cifitleumfildaii  Imperiali )  attaccar  la  Cittadella  di  Mai 
■franto -rechimi  ne  furono  ribattini  da  feicentofildati^be la guar- 
A**1*  '  """"n<"ldoU  "tornare  (  am  ;/ Coati  di  Mansfelt 
Ga>«i--  AI!co  fatto  baueuajal  campo  loro.  Nel 'qualcun  giorno  at- 
lc        taccoJfi,nel proprio  quartiere  del  Capitan  Generale ,  t/h  yjj- 
rm/S  incendio:  onde  egli  dubitando ,  ejfcre  flato  fìratagem* 
dei  nemico ,  per  poterlo  ajfslire  ,  flej  opprimere  mentre  fojfero 
gli  funi  Siati  intenti  ad  efimgucre  le  fiamme: fatto  dar  aliar 
me,m  ordinarne*  campale  con  tutto  teffercitoin  campagna  fi 
condujfe:out  dimorò  fin  tanto  che  ti fuocofìefiinto:  il  qua- 
le con  la fta forza  molte  robùe ,  ffl  danari  del  Generale  con- 
fumò  :  ne  pacarono  tra  quelli  duo  campi  fi  non  alcune  leg- 
giereftaramuctit  j  invnadellc  quali  però  molti  Cofitcchi  la, 
fidarono  U  vita.  J^ella  Boemia  il  Maradas  di  quejìo  mefè 
Mu*  di  Maggia ,  cercò  (on  un  trattato  di  occupare  la  Città  di 
Ridii  in  Pragadiz.:  mà  feopenofi  U  trattato  fi  pojicon  moltipe^jj 
dame.     dartcgltaria,peraU?i}r.!ir!.tpcrjnr-;;:t  ;  ljoi.de  cominciò  con 
quefieì  temperare  le  mura:  e  quel  prcfidio ,  the  di  fidati 
del  ^Mansfelt  fi  ritrouaaa  con  due  injegne  d' infantarla  Roe- 
ma ,  cofì  brauitmente fidijfefi ,  che  refi  naso  ogni  tcns  attuo 
del  nemico  :  il  quale  intendendo  ,  come  era  in  camino  vn  Co- 
lonnello Boemo  con  motta  geniche  v^.wtoi  aiuto  de  gli  af- 
fediati,  leuandofi  di  quiui  ,a  Buduais  di  naouo  con  la  fica 
gente  fi  condujfe  .  In  fiennadiquesiigiornivenne  vanno- 
■ho  Ambafi 'latore  mandato  da  Conjltnrwopoli  all'  Imperato, 
rd  alqiiile  pirnsM^  dei  fri  Sigiare  liib)  treiitain  quaran- 
ti?* t'MlLfildAti^raccrt-janìeviiJiil.jkìforTie&perpo- 
Tm  tn  al  tere piti  fallimi nH  (donando  :.:j;j«;>:  '■iòcHi)faredc'proprij 
il™!"*  Regnili douuto  racquìfio  :  adducendo ,  die  il  fuo  Signore  i 
que/lo 
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queffo  fi  moueud  ,fipendo,  di  quanto  danno  fiffèroquefiei^, 
fit/euationi  de'fitdditi  ;  e  te  quotiamo  à  lui  nell'Oriente  ha. 
nettane-  ben  {pefio  pollo  à  rifebio  qualche  bel  Regrn>i&  infa- 
me propofi  tace  la  conferma  de' capitoli  di  face ,  dal  firn  Ans- 
bafiiatore  alla  Porta  aggiulati.  Accettò filenemente  l'Im- 
peratore i  capitali  delU  ptce;&  dell aiuto  offertoli  ne  rin- 
graziò il  gran  Signori  ,come  di  ce/a  non  nccefSaria  ;  Iterando 
(tei  Omino  fimrejcòn  leforxf  proprie,  ^  degli  amici  >  dì 
%emfolocafiigareìRibelli-,màdtdomarejincoghfiio!  nemici. 
Tre  Comenti  f,  tennero  iti  quefto  mefii  fono  /»  in  Vr atifi  J^u'" 
Uuìanella  Slefa,oge  fé  fati/ito:  che  per  mantenimenti-  inVnii. 
delle  Spefe  per  U  guerra  fifferoafiegnate  alla  Camera  ten- 
trate.del yefcouatodi quella  Qt/i.pofiediit:  dall'  Arciduci 
Qarlo.con  quelle  delti  Stati  del  Principe  di  Liec7enfiain,&/ 
d'altri^aromabfìnti:  dichiarando]  rl-f^dixiloroafolti 
dai  giuramento  di  fedeltà .(gf i  nuouogiu- 
rar  douijfero  in  mano  de' '  Gouern.xlort  deli 'a  Prouincia.  L'al- 
tra Congregazione fù  in  Noi/il ncll ' Ongariasme compirne il  cX^'*' 
Tranftluano^tbauutofidallafiuagraue  infirmiti:  e  furami 
anco  per  nome  dell' Imperatore  il  Conte  di  Colalto  il Si- 
gnor Giorgio  Taifeliio;ftd  appreffò  'vi furono  gli  tAmbafiia. 
tori  dell' Ongsna,Tranfiluania,  Boemia,^  di  cadauna  del- 
le Prouincie  unite ,  ffi  anco  dtitcAuslria  ifiefia  i  per  quiui 
trattare ,  non filo  degli  affari ,  al l^egno  d'Ongana  concer- 
nenti ,  mà  anco  delti  particolari  di  cadauna  di  loro  :  e  capitò 
anco  qutut  vn  lAmbafiiitore  del  Rè  'Polacco  ,  che  da  Con- 
jìantinopoli  dintorno  at/ùoSignore  njemu»  .  Inquefla-, 
'Vieta ,  non  offendo giouato  f  opera  mterpofia  di  quefio  Am-  ■ 
bafeiatore ,  ne  meno  quelli  de'  Cemmìfiarij  Cefarei  :fòdi 
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imoho  stabilita  ,  ffi  giurata  U  confederatimi  rr*  il  Xepn 

dOn;ana,(gr  a/ere  l'rouinai  a/f/mptratonribi/li.-  futtt 
chcilColdto^dTatffeUiopirpartidiWlmpiratoriìgik 
Ongari  prometieficroognifoiliuaiaciodi' cofi/pet 

j-inRc*.  Cabor  continuamente  bambettait.  Il  terzo  fonuinto/u  te- 
auto  in  Rinculi  dell'  Aufìria  inferiori!  oue fi  radunarono  i 
Stat,d^WAufiriafuperiori,^qutUidiltmferiorC,thepfr 
tuta  non  bitumano  uoluto  all' Imperatore  giurare  fedeltà  : 
equità furono  meo  alcuni  deputati  de 'Boemi,  peroppoi fi ad 
o>mJ<liùirationc,t!ieqtitfiittnta(Ìtradt'velcrtprefìart__, 
il  giuramento  àfiia.MjeHJ.  Prtmtuaipufiomgptio  oltre 
mudo  all'  Imperatore  i  nude  e  con  lettere, e  con  editti, gli  uni, 
(gr  gli  altri  ricercò, accia  LdmtU  aiediin^a  prillato gli 
hauijfero:t quelli  diti' Auflria  inferiore fici/mentivi farei, 
berocondcfiifi:  ma  pure  uoltndofi mantenere  ( 'per  Amort-t 
della  Religione  )  uniti  con  quelli  deda  fnpenort:  tumptt- 
uano  così  porre  dloro  buon  defiderio  ad  effetto:  polche  quifit 
chiedevano  ufe  di  troppo  pregatitelo  ali  aT>ignit*\(5' timo- 
re di /ùa  Macjià;  il  quale  ueduto  la  di  fojloro  contumace, 
ofiimtwii  ,per  ultimo  fece  unrigorafo  Editto  pai/hi  art , 
con  il  termine  prefifo  fino  ali i  fti  di  Luglio  :  nei quii tempo 
pottuano  rinomare  tratta  iwrejjofiia  Mali. à:  pratefianda  , 
che  contro  li  contumaci fi farei/le  poi  proceduto,ceme  contro  i 
+  mOÌ  ri!iclii,& come  a  retdi  peccato  di  lift  Maejli.  Pocodopo 
m1'  qutfitCoituint, ,  uno  di  maggior  cimfiquen^a  tu  {minute 
m  O/ma  Città  dilla  Salma ,  o*t  i/mrmemicn  il  Dmct  di 
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yittmiergo  con  due  fuoi fratelli,  il  Marchtfi  di  tAnfpsch, 
ilLandgrauio  iHaffiastongh  deputati  del  Duca  di  Ban'ie. 
rm  e  mi  capitò  urna  il  Duca  d'Ango/eme  conglì  altri  cAm~ 
bafciatori  Francefs:  e  'quitti  dolomiti trattati  (affattican- 
dofi  molto  qutsit  Ambafiiatoridtl  Rè  Chnliianijfìmo ) fio 
ftaidito  ,  gr  conclufo ,  che  tra  i  Principi  dell' impt  no ,  così 
Cattolici  carne  Proteiìanti.fafar  do Jfie falda,  $~ fermai 
earrifpondens^a  d'amore ,  &  d'amicitta  ;  ponendo/i  in  oblia 
tutti  ì  dtfgufii,  ty  fofpettipafatt  :  ty.per  il  tempo  à  •venire 
douerfi  tamii/are  co»  Intoni  termini  dawijii  ;  ne  in  modo  al- 
cuno offendevi  l'njn  l  altra  :  e  che  in  queflo  accordonon fif 
fera  comprefejie  la  Hoemia,®"  Prouincteunite,nemtnole 
Aulirle  :  oue  i  Catrolicipetejfcro mandare  in  aiuto  dell'  Im- 
peratore qiteUo,chepiù  loro piaceffe^  &  alt incontro  non  fojfc 
prohtbito  fare  il medemoìqueSi  dell'anione  to'!  7(è  Pala- 
tino ;  tcui  Stati  Patrimoniali  perì  fodero  in  queflo  accordo 
compre/!.  Di  queflo  accordato  di  Olma  non  rima/èro  nel  Pa. 
latino,ne"Boemimoltoconttntiidubitando(came  apunto  po- 
co appreso  fegul )  che  tutto  la  sformo  de  i  Cattolici  contro  di 
Uro  ^volgere fi  dsuefe .  Haueua  digli  la  'zraga  fama  ,fol- 
lecita  apportatrice  delie  cofe,  riempito  la  Germania  ;  tome, 
l'cArciduca  Alberto  nella  Fiandra  affaldato  haueua  vn'cf 
fercito  di  uinti  milla  Fanti ,  ffl  quattro  nulla  caualli fatta 
il  commandodel Marche/è  tAmbrafit  Spinola,  famnfo  C'apt- 
tanode'aoJlritempì:da/ebemoffìi''Priiic:pideli'ynn>nc!per 
lettere  ricercarono  l'Elettore  di  Sa/fonia,  perfapere,  MC_i 
fi  fi t  indirizzato  cofi graffo  apparato  di  gente  ;  e  n  btbbcro  in 
tjfpòfi*  ;  che  altra  particolarità  non  ne  faptua  fioche  ben 
■pedeaa ,  che  quefie  genti  farebbero  da  quell'Arciduca  man- 
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date,  fr /occorrere  i  Stari  Patrimoniali  di  cafa  i? tAuflria 
Veduto!  Imperatore  Ferdinanda ,  che  gli  Offici]  funi  da  gli 
Elettori  congregati  già  in  Milhaufin ,  non  haucuano  cagie- 
nato,nè  nel  Palatino,  ni  tampoco  ne'  Boemi  effetto  alcuno  .- 
pertanto  fece fia  MaeRàfper  l 'auttoràà,che  comi fiiprcmo 
(nT1Ì!n.  cupo  del  Saero  Impero  egli  teneua  )  publicare  njn  monitoria 
i'Tm  «a  Ed>ttl><:ontro?'>">0&  S.1'  *hr'>con  termine prefijfo per!' ef- 
vm.    /elulione  di  quello:  minacciandoli  in  altre;che fpirato  il  tem- 
po,^farebbe pacato  alianti co1 l/ormarfi 'proceffo, conforma 
le  antiche  Confiitutiom  dell' Imperio;  ne  ebedendo  al  termi- 
neprefcritto,glihauerebbedtchitratiincorfi nel  Bando  Im- 
periale. Aquefto  monitorie, tlprimo  giorno  di  Lugho.fece  il 
Kifpulb  Palatino pub/icare  la  rifpafia  :  Uquàk  in  fimma  confi  fleua 
^'/a'r    queft»  dì fiufare  tifiti  ti  de Boemi,®}  il fio  dbauere  egli 
Munirà-  quella  Corona  acctttata,conmoJlrare  d'auantaggio/ autto- 
iSc-"pC  riti  Imperiale /òpra  il  Regno  di  Boemia  non  efiendtrfiis 
modo  alcuno  :  e  chi/e  à  lui  fi/le fiato  datoil  Bando  Imptria- 
!e,poneua  il  cafi  nelle  mani  del  Ciufi 'o  Iddìojal  quale  per  la 
giuttitt*  del  fio fatto fpcraua.d'efitrc  protetto,  &  diffefo . 
In  qmfta finltura  doleuafi ,  chi  nel  Conuento  Elettorale  di 
FrancofortenS fofiero finti  adme/JìgliAmbafiìatoridellic- 
gtio  di  Boemia:^  per  finescbeparimente/peraua^he  la  giù 
Ot^JitU  coufifarebbefiata  conofiiuta,ni filo  dalSa- 

■.tei  d'x.  ero  Imperiarmi  dal  Mondo  tutte,  & pereti  anco  da  tutti  fa. 
Vw? dì uorÌta.Prima  che t Imperatore dafie à quefio Principe  il ban 
Saffo™.  ^  imptfiale}  mSdi  egli  yna  efireffa  commi/fané  all'  Eletto- 
re di  S  afonìa  j  commettendoli  tTafirmgcri  con-  la  forza  il 
Regno  di^oemia  al foéidienzjdoui/U:  dandole  piena  au. 
miti,d'afdirloidaqualpartepiùlifoffèflatampiacere: 
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&  che  i  chi  prontamente  prefiaua  i  Sua  tAhcrjtf.  il  giura- 
mento ( da  tjftrli  dato  in  nome  di  Sua  Maefli )  douefe  con- 
cedere il  perdono,  (s1  Ufuagratia;mìiquelli,chefi foffiro 
oppoSli,  douejfe  porre  le  Terre  ,  con  ogni  loro  bauere  intoni- 
la :  afiringendo/i  con  la  fortji  £  quello  che  non  polena  in  loro 
operare  l'amore.  Hauuta  l Elettore  quejìaplenaria  commif- 
fione,  commandos  che  U  gente  da  Imaffoldat a  condur fido- 
ut  fiei  Miti/ergo,  per  la  mofira  generale  ;  commando  ance  il 
decimo  huomo  di  tutto  il fuo  fiato,  per  ejfere  pronti  in  ogni 
necejfanoeuento.  Di  quefii  orimi  dati  da  Cefart  alDuca 
di  Safonia:  battutone  si  Conte  Telatine  l'aumfi  ,Jpedì  coli 
ungentilhuemo,  ricercando  quel Duca,  ìrinouare le  ditti, 
che  conuentioni,  che  gli  Duchi fuoiMttceffoTiion  la  Boemia 
boueuano;  alche eglinfpofe che  per  quello  che  era  tenuto 
alla  Maefii  Ce/area ,  non  poseua  in  modo  alcuno  farla  ;  antj 
obedendo  ali 'ordine  di  quella ,  doutua  con  ogni pejfibile  sfor- 
mo, ridurre  quelli  Stati  altobedien%a  di  Sua  Muffi}*  qut- 
Jlo  non  già  come  nemico,  mi  come  amoreuole  Padre .  Di  que- 
lli giorni  due  rumori fi fu/citar  ano  nella  Boemia, i  quali  però 
ben  toslo furono  aggiufiaiì  ;  il  primo fà,cbe  in  certo  luogo  di  VilLiì 
Dominio  d'un  Signore  di  Ca/à  (hinzjbi ,quelli  Villani  con-  £  Boc'' 
gregatifi 'il 'fifìo  giorno  di  Luglio,  vollero  (  contro  il 'volere 
del  proprio  Signore  )  la fefia  di  Ciouanm  Hui  celebrare  -■  dal 
che commofiò  egli  àfdegno,  con  alquanti  armati  gli  agallò: 
mi  quefii  dilani  uniti  almmero  di  più  di  due  milla:dandò 
di  mano  aitarmi,  lo  sformarono  ifaluarfinel fio  (afelio: 
eue  cofiorolo  tennero  come  afedtatos finche  hauutofi  in  fra- 
gala  nuouadiqutfio fatto  ,furono  coli fubm  fptdtti  alcuni 
Signori peraggiujlare  il  tutto:  ttebe  apunto  fequì  lafciandofi, 
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date,  per [Occorrerei  Stati  Patrimoniali  di  cafad 'tAuBris'. 
Vedutol  Imperatore  Ferdinando^begliOffici;  fatti  dagli 
Elettori  congregatigli  in  Mdhaufen ,  non  blue  nano  tigicr- 
*itte,tù  ni!  Palatino,  ni  tampoco  ne  Boemi  effetto  alluno  ; 
per  tanto  fece fitaMaenaCpertauttorità^be  come fupremo 
(odìio-  MJ"  del  Sacro  Impero  egli teneua  )  publicare  <-vn  monitori» 
■  '  iiihttocmrotvm,^iUéhri,emtimmpri^ffrtif 

"n*"* feiutìone di '  quello;  minacciandoli  in  oltreché [pirata  il  tem- 
pa,fifàrebbipaf?atoauantico'lformarfipmeffo,eonfòrmt^ 
le  antiche  Conftitutioni  dell' Imperiai  ne  obedendo  al  terme, 
ne preferitto, gli  ballerebbe  dichiarati  incorfi nel  Bando  Im- 
periale .  A  queflo  monitorìo^ilprimo  giorno  di  Luglio. fece  il 

^t^Palatmopubticarelar^pofia^aq^aletnfiK^  confitte** 

t*t  »>1»tJhJi/c^>lfett»*r8*m,9>  Ufiod-b*fne*gB 
in.  quella  Corona acctttata.conmBflrartd'auanttggw/ aiuto- 
'i'"  ,1:^'  riti  Imperiale  fipra  il  Regno  di  Boemia  non  ejlenderfs in 
modo  alcuno  :  e  che/e  à  lui  fijJc flato  dato  il  Bando  Imperia. 
Impesta*  il  cofo  nelle  mani  del  Ciufto  Iddio,  dal  quale  per  U 
puBitta  del fuofattofper*u*,d 'efiere protetto,  &  diffefi. 
In  qmfia fcrittura  doleuafi ,  che  nel  Conuento  Elettorale  di 
FramofirtenS fodero fiati  admeffglt  Ambulatori  delire, 
gnu  dt  Boemia:^ per fìne:cht  parimente fperaua,cht lagni 
j?tf«  MéJmc*&finUtfi*ucmftwt*,rifit»  M  S«- 
■da:i      ero  Imperiosità  dal  Mondo  tutta,&-  pereto  anco  da  tutti fib. 
%^%uorita.Prìma  che t Imperatore daffeiquejloPrinupedban 
Saffi*...  do  imperiale,  mUdà  egli  una  efpreffa  commiffone  alt  Eletto- 
re di  S  afonia  s  commettendoli  d'apmgere  con  lafirz.a  il 
Regno dtloemiaaltobeàenrjidouiita  :  dandole  piena  au- 
torità ,  d'offèrto  ,  da  qual  parte  pm  li  [offe  fiat  a  in  piacere  .- 
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0-  cheàchiprontamente  prtflauaàSuatAltez^j.  il  giura- 
mento ( da  efferli  data  in  nome  di  Sua  Maefià )  douefe  con- 
cedere il  perdono,  &  tafua  gratia  ;  ma  i  quelli,  che  fi fijfero 
oppiSli,  douejfc porre  le  Terre ,  con  ogni  loro  houere  inroui- 
m:  afiringendo-li  con  la forza  à  quello  che  non  patena  in  loro 
operare  Tamore.  Hauuttt 'Elettore quefia  plenaria  commif-  - 
[ione,  commandò;  che /agente  da  lui  affidata  eandur fi  do- 
uefieì  JMilberge,  per  la  mofira  generale  s  con/mandò  anco  il 
decima  husmodi  tutto  il  fuo  fiato ,  per  effere  pronti  m  ogni 
nccejfanoeuento.  Diquefii  mimi  dati  da  CtfarealDuea 
di  Sagoma;  hauutone  il  Conte  Talatino  l'aumfò  ,fped\  colà, 
ungtntilhuomo ,  ricercando  quel  Duca  ,  i  risonare  le  anti- 
chi tosuentioni ,  che  gli  Duchi fuoi  Antectfforicon  la  Boemi» 
haueuanos  alcheegìirtfpofe  j  che  per  quello  che  era  tenuto 
al/a  Maefta'  Ce/àrea ,  non poteua  in  modo  alcuno  farlo  ;  anzj 
ebedendo  ali' ordine  di  quella,  doueua  con  ogni  peffi 'kilt  sfor- 
mo, ridurre  quelli  Stati  altobedien^a  di  Sua  M aeili;  e  que- 
fio  non  gii  come  nemico,  mi  come  amorevole  Padre .  Di  que- 
Siigìorni  due  rumori fi fufiit arano  nella  Boemia.i  quali  pero 
he»  tatto  furono  aggiujiatì  :  il  prima fu ,  the  in  certeluogo  di  Villani 
Dominio  d'-en  Signore  di  C afa  ^hinzchi, quelli Villani  con-  ì£'boc-' 
gregatìfi il 'fètlogiorno di Luglio,  vollero  (  contro  il  colere 
dei proprio  Signore )  la fefiadi  Ctouanm  Hai  celebrare;  dal 
che  commoffa  egli  ìfdegno  ,  con  alquanti  armati  gli  affatto  .- 
mi  quefii  Villani  uniti  alnumero  di  più  di  due  nulla;  dando 
é  mano  aitarmi,  lo  sformarono  ifaluarfi  nel fuo  Cafiello: 
tue  cofioro  lo  tennero  come  afediatos finche  hauutof,  in  'Pra- 
ga la  nuoitz  d,  quefia  fatto  ,  furono  eoli  fubito  fpediti  alcuni 
Signori  per  aggiujìareil  tutto;  tlche  apunto fequìlafciondofi, 
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^^T^Imp^.)  staccar  la  Cittadella  dtMX 

g££'       J  '  u?«nead°i>  ™rt  («"»UC*#t  di  uLfiU 
k.      '  '"co  fatto  baueuajal  campo  loro .  Nel  quale  va  giorno  at- 
taccojfi^et proprio  quartiero  del  Capitan  Generale ,  vn  fi. 
riofi  incendio:  ondo  egli  dubitanda ,  efcn  fiato  ftratagema 
dei  mm,c> ,  per  poterlo  atfaùn ,  &  opprimere  mentre fi  fero 
glifi*  Siati  intenti  ad  eftinguen  (e  fiamme:  fatto  dar  aitar 
memordma^a  campili contutto  tefercìto  in  campagna  fi 
^imorì fin  tanta  che, /fuoco  fu  efiinta;ll qua- 
le  con  la fua forza  mite  roùèe  ,  &  danari  dei  Ceneraio  con. 
fumo  :  ne  pafiarono  tra  quefh  duo  camp,  fi  non  alcune  Ug. 
gmefitramuctie  ;  in  Vai  delie  quali  però  mola  Coficcbila 
filarono  lauta.  Duella  Boemia  ,1 Maradas di  quefh  mefi 
3»  *  tó'ggù;  certi  con  a.»  trattata  d,  occupare  la  Città  di 
Smo     Fr*l"d'K-:mifi*Pert€l  >l  trattato  fi  poficon  multi  pt^j 
damgUaria^peraUrm^rUpn-fiy-^iLwnde  cominci  con 
quefie  i  tempestare  le  mura .-  e  quel  prefidi» ,  che  di  fidati 
del Mansfelt  fi ritrouaua  con  due  •nfigncd'Mfntaria  Boe- 
ma, cefi brauamente fi  diffeft,  cherefe  -vano  ogmtentatiuo 

Inanello  Boemo  con  molta  ^ate,per  venire ,«  aiuto  digli  gf. 

fedlati ,  Itutndofi  d,  qumi,i  Buduais  dì  nuance* Ufi» 

gente fi  condufe  .  Interna  aiqucih  «mrm Vennevnnuo 

■uoAmbaf, alare  mandato  da  Confiantmapol,  alt  Imperato. 

re,  al quale petnome de! fu, 

tamdlafoldathperaccrefcimetto delle frtforzs  & 
7Z?J  tlref"  (domandogli fio,  ribelli) fare  de' propri 
«"«•      RegP'ilùmto  racquifio:  addicendo,  che  il  fio  Signore  ì 
quefi» 
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ftefio  fi  mutua  Spendo,  d,  quanto  danno fijferoqutji^ 
fiUeuatiom  &  fittoti  ;  e  le  quali  anco  i  lui  neWOrìmte  ba- 
ueitanobtn  ìpeffopofo  ìnfchìoqualchebtlKegno\&-  infie- 
m  propefe  anaL  conferma  de  capitoti  di  pace ,  dal  fio  Am. 
tofiiotore  alla  Poru  aggiunti.  Accetti folenemente  firn- 
tiratore  IcapitdidelU  fui  ;  &■  dell  aiuto  offertoti  ne  rin- 
g,»tiiUgrJnSigmre,comedicofiìionntce^rUi{j,erando 
P'mm^uore}cònlefirzfiproprie,^r  degliomìei^ 
nattfilo  cafiigarei  Ribellami  di  dtmarejince gli fioi  nemici. 
TreConatmÌfitenmroinquefiomefei?*vnofiinVrat,f.^9>'' 
pianella  sUfi* ,  «ufi  fiMi»  j  che  per  mantenmeU 
tUUe  Sfifì      U  guerra  fiffero  Regnate  dU  Camera Ate."^ 

larhicon  quelle  delti  Stridei  Principe  diLieilenfldn,  0 
tdmTìzronidftnt^échikrm 
*  &'"r*""m?^'fi^t<i><$'  i">poaeisdoti,cked:nuoHogiu-. 
ir  annero  in  mono  de  Gouernatori  delia  Prouincia.  L'id- 
ra wgregaiionc fi, nNoifitnell'Ongaria;otte  comparve  il 
Tr^«J''uano1nhsuutofidalUfiagraue infirmila:  e funnui 
ancoper nome  dt-u  ;».-pcrMm  il  Conte  di  Coldto ,  #•  il  Si- 
gnorGiorgio  Ta,fellio;&  apprefo  rifurono  gl,  tAmbafi,*- 
tori  deWOngtrta,  Tnmfiluania,  Boemia,  &  di cadauna  del- 
le Proumcie  unte ,  &  anco  dell  bulina  ,fiefia  ,  perquiui 
'retare  .nonfolodegliaffari^l^nodOngarLJncer- 
nenu ,  ma  ama  del/i  particolari  di  cadauna  di  loro .-  e  capiti 
ance  quim  T«  *Ambafeu,orc  del  Rè  Polacco ,  che  da  Con. 
fiantinopol,  di  ritorno  d fio  Signore  ^eniua  ,  In  Mefite 
f'^^onegendogioHatoleperamterpofiadiauefioAm. 
btfiiatore,  ne  meno  quelle  de  Cemm-fiarij  Cefirei:fi  dì 
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nuoua  Stabilita,      parata  U  tenfiederatitne  tra  il jRegm 

dOagarìa,^ altre.  Prouincie  all' Imperatore  ribelle;  tutto 
che  il Coldt»,  tgfilTatfel/ioper parte  deli1  Imperatore  àgli 
Ongtri  pro'mettejSeroogBifiUciiametodc' granami,  cofifpet 
tantiallecfie  paniche, come alta  Religione, ,-rxà il tutto mrà 
noverche  la  cvfiìrmat  torte  Uibilua  fi*  da  tatti  que  Signori: 
furono  nondimena  lì  Commfpnìj  bonorati  molto ,  g)  dal 

j.inRci.  Cabor  continuamente banchettati. llterz_o (fionttentofiùte* 
nutom  Re^Cìttà dell' '  Aufilriamfcriore  ,oite fi radunarono  .' 
StattdeW '  Aitjlrufupenore,^  quelli  dell' inferiore  ,cbepcr 
anca  non  baueutno  uoluto  all'Imperatore  giurare  fedeltà  .- 
e  quitti furono  anco  alcuni  deputati  de' Boemi,  per  opporfi  ad' 
ogni  deliberatane  ,che  qiieftitentaferodt  colere preflartL^ 
il  giuramento  à fu»  JHaefli .  Prsmeua  qucfilo  negotio  oltre 
modo  all' Imperatore i  onde  e  con  Ietterei  con  editti.  %lì  ynì, 
ffl  gli  altri  ricercò ,  acciò  ladomta  obedieaza  pretlato  tfii 
bAmffere:e^UidtWÀis'lriairifi:oreficdmmte^ifirib- 
birocondefceft:mapare  volendofì  mantenere  (per  Amore^i 
della  Religione  )  'Wì'-ti  cn  queih  dtiLt fi '--penare;  nonpote- 
ue.no  così  porre  il  loro  buon  defiderio  ad effetto:  poiché  quefih 
chiedemmo  co/è  di  troppo  pregwdtao  alla'T)ig»ità,(s'  hono- 
re  difilla  Maefià;  il  quale  i/eduto  la  di  cofioro  contumace^ 
oHmattone  ,per  ultimo fece  njn  rìgorofii  Editto publicare , 
con  il  termine  prefifo  fino  all'i  fi  di  Luglio:  nelquat [tempo 
pottuono  ritrovare  grada  tppnfifo fina  Maefià-.pratefilando  , 
che  controli contumaci fi farebbe  poi  proceduto,come  contro  i 

"4.1'nOl  ribelli ,  (storne  areidi  peccato  di  lefia  Maefià.  Pocodopo 
quefiìi  Conuenu  ,  <-onodi  r>i:ig\-ior  cmfiì  qacnzji  ne  fu  tenuto 
m  Olma  Città  della  Sucuia  -,  oue  mtruennero  il  Duca  di 
Vi- 
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yitmbergo  condite fìtoi fratelli,  ti Marchtfe  di  tAnfpach, 
il  Landgraaio  dHaffia,congli  deputati  del  Onta  di  Bauit- 
rtìt  <T/t  capitò  anco  il  7>*tn  d' Angoleme  con  gli  altri  tAm- 
bafeiatariFranceft;  e  quiuidopò  molti  trattiti  (affatticait- 
daft  molto  putiti  Ambaftiateri  del  Rè  ChriHiamfflma)  fk 
flabUito  ,  fgr  tonclufi  ,tbe  tra  Principi  dell' Imperia ,  così 
Cattolici  come  Proiettanti, pafSar doucfSe falda,  fermio 
corrifpanden^a  d'amore ,  (s-  d'armati  a  j  ponendo/i  in  oblio 
tatti  i  difgufli,^  fafpctti  papati  :  0-per  il  tempo  à  -venire 
dmerft  caminarecon buoni termmiamiftì ;  nèm modo al- 
cuno offenderfi  funi  altri  ;  e  che  in  queflo  accordo  non  fifi 
firo  comprefe^ne  la  rBtemia,($f' Provincie unite,  ne  meno  le 
Au(lrie  :  oue  i  Cattohcipafejfero  mandare  in  aiuto  dell'  Im- 
peratore qui  tiorbe  più  lorapiaeeffes&'  all'incontro  nonfiffe 
prohibito  fare  il medemoàqueSi  dell'anione  co' l  Pala- 
tino i  icui  Stati  Patrimoniali  però  fofieroin  queflo  accordo 
comprefl.  Di  queflo  accordato  di  Olma  non  rima/ero  nel  Pa- 
latina,ne Boemi  molto  conteati;dnbitandoCcome  apunto  pò. 
co  apprefofeguì)  che  tutto  lo  sformo  dei  Cattolici  contro  di 
doro  -volgere fi  doutfSe .  Haueua  di  già  la  traga fama  il- 
lecita apportatrice  de/le  co/è,  riempito  la  Germania  ;  ceme_, 
l'eAraduca  Alberta  nella  Fiandra  affaldato  haueuavn ef- 
ferato di  fiati  mil/a  Fanti ,  $  quattro  milla  caualli fotta 
il  commandadel  Marchtfe  Umbrofio  Spinola,  famofi  Capi, 
tana  de'noflritempkdal che  ma/fi  i^Prinapìdell'  Vnione^  per 
lettere  ricercarono  l'Elettore  di  Sagoma, per fàpere ,  ou^ 
,vi>  tltdinzjjlto  co/i  graffò  apparato  di  [ente  ;  enbebboo  in 
rif-tf/.u  che  altra  particolarità  non  ne  fàpcua: fila  che  ben 
vede™  j  che  qucfle  genti  farebbero  da  quell'Arciduca  man- 
R    a  date, 
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date, per /occorrerei  Stati  Patrimoniali  di  enfi  irAmUrìi. 
Veduto  l'Imperatore  Ferdinando  ,che  gli  O/ftcij  /atti  digli 
Elettori  congregati  già  in  Milhaufin ,  non  baueuano  ragion 
nato.nè  nel  Palatino,  nè  tampocone'  Boemi  efitto  alcuna  i 
per tanto  fecifuaMaenà(pert'autlorità,cbe come fapreme 
foniio-  MP°  ^1 Saero  Impero  egli  teneua  )  pitbticare  monitoria 
l'Tm  "era  editto  contro  F-vno,fè/ gli  a!tri,con  termine  pre/ìffo  peri' e f- 
tate.    femtkne  di  quello: minacciandoti  in  olerebbe /pirata  il  tem- 
po,/!farebbe  pacato  aitanti  co' l/ormarfi  proti/fa,  conforme.., 
le  antiche  Confiitutioni  dell' Imperio;  ne  obedends  a! termi, 
neprc/ìrìttcgli  ballerebbe  dichiarati  incerfi  nel  Bando  Im- 
periale. Aqueflomonitorio3ilprima giorno  di  Luglio. /ere  il 
RirpoRa  Palatino  publicare  la  rifpofia:  la  quale  in  fimma  confitte*-*. 

tx  quefio  M ftnfivt  il  fitta  dt'Boemi,&  il fimo  d' bavere  egli 
Monito-  quella  Corona accetuta,conmofirare d'auanttggh-,1' 'aatto- 
ii4l&mpe«*i  Imperiale/òpra  il  Regno  di  Boemia  non  efienderfi  in 
modo  alcuno  :  e  ehtji  à  lui  fo/St fiato  dato  il  Bando  Imperia- 
l^poncaa  il  cafi  nelle  mani  del  Cmfio  Iddiojaì 'quale per  la 
giutttti*  del (ho /atte [penule?  tfierc protette,  tjf  difiefo . 
7s  qutfia finitura  doleuafi ,  che  nel  Convento  Elettorale  di 
FraniofirtenS fofiero fiati  adme/figli  Ambafììttori  defig- 
gila di  Boemia:  0  per  fine;  che  parimente /peraua,che  la  giù 
^Jfi'tiadeUafuacaufafarebbefiataconofimta^ifilodalSa- 
dad  di.  ero  Imptrta,mì  dal  Mondo  tutto,&-  perciò  amo  da  tatti fo- 
Dun"  d!  uoritx.Prima  ebet Imperatore dafieàqueflo Principe  ilban 
Afonia.  ,[o  Imperiali,  madò  egli  yna  e/prejfa  commi/fione  all' Eletto- 
re di  Safonia  s  commettendoli  d'afiringeri  con  la  forza  il 
Regno  disolmia  al fobedttnz.adowta:  dandole  piena  au~ 
mitì^affaUrlojdaqiealpartepmlifoJfeflatampUccre: 
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chea  chi  prontamente preftauaiSuacAltezjta  il  giura, 
mento  (  da  efferli  dato  in  nome  di  Sua  Muffii  )  douefie  con- 
cedere il  perdono,  &  la fua  grafia  ;  mi  i  quel/i,  che  fi fiffero 
opptili,  doueffe  porre  le  Terre,  eoa  ogni  loro battere  in  roiei- 
na  :  afiringendoli  con  la  forzjt  i  quello  che  non  potuta  in  laro 
sperare  remore .  Hauutaf  Elettore  quefla plenaria  commi  fi 
pone,  commandò;  che  L  gente  dà  Imaffoldata  condor  fi  di- 
tte fica  CM'dbergo,  per  la  mofira  generale  j  commandò  anco  il 
decimo huomodi  tutto  il fuo  flato,  per  efere  pronti  in  ogni 
necepno evinto.  Diqutfii  ordintdati  da  CefarealDuca 
ili  Safionia;  hauutone  il  Conte  Vaiatine  l'aumfo  ,/pedì  coli 
'va  gentiluomo ,  ricercando  quel  Duca ,  i  rinouart  le  anti- 
che conuentioni ,  che  gli  Duchi fuot  Anteceffori  con  la  Boemi* 
haucitanos  al  che  eglirfpofe  s  che  per  quello che era  tenuto 
alla  Maefii  Cefarea ,  non poteua  in  modo  alcuno  farlo  ;  anzi 
eludendo  all' ordine  di  quella,  doutua  con  ogni  pejfikìlt  ifor- 
■to,  ridane  quelli  Stati  alfobedien^a  di  Sua  Maef!ì;equ(- 
fio  non  gii  come  nemico,  mi  come  amorevole  padre .  Di  que- 
gli giorni  due  rumori fi fu/ci  tarano  nella  Boemia,!  quali  però 
ben  toBo furono  aggiuftatì  :  il  primo fù ,  che  in  certo  luogo  di  f  JJi|L">> 
Dominio  d'vnSignore  di  Cafa  (ÌÀnzjbi, quelli  Villani  con-  £  BoV-' 
grtgatifiilfeHogiornodi  Luglio,  vollero  (  contro  ti -volere  n"3, 
del  proprio  Signore)  la fefla  di  Gtouannt  Bus  celebrare  :  dal 
clic  commojfo  egli  ifdtgno,  con  alquanti  armati  gli  affilio: 
maqueflì  Villani mmti  alnumerodipmdiduemdla:danda 
di  mono  aie  armi,  lo sformarono  ifaluarfi nel fuo  Qafleilo; 
oue  coftoro  lo  tennero  come  afiediato;fincbe  hauutofi  in  Tra- 
.ga  la  nuoua  di  queflo fatto ,  furono  coli  fallito  fptditi  alcuni 
Signori  per aggiufiate  il  tutto:  lUbe  apunto ftquilafnandap 
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^■^■à  Villani  la  libèrti  dell' opinion  loro.  L'altro  fi)  qua/! 
io  dd    ammutinamento  del  Reggimento  del  Conte  di  SMmsftitì 
nltoo'el  P°'cf"  tardandole  paghe, effendone  molte  decor/è .  quefii 
'  <_'•<:■:■' fildit: fecero  infierita  per  ^li/lipendij,  cbtheuerdoueuano: 
3SC'  tfi*lar»nfft>fh>\  che  fi firMe  trattatoti  modo  di fiditfer/i, 
condarglwe parte:  dalU  quel  rifpofia  con.mrfiì,  tmtim 
buon  numero ,  andarono  con  meda  'Violento  all'alio: oi.cn- 
to  del Conte-,  facendo(con  temerario  ardire)  ladimanda  dtl. 
lepagbe.  Commofie  quefi 'attoil fante à  tanta /degno,  cb<^_, 
pofio  mano  alla  fpadei  con  altri  Obliali,  che fico  erano  «fieli 
quefii  fi/dat'r,quattrode'qualirimiifiromorti,alcurii feriti, 
egl'eltnfipofiroeduntrattoi  fuggire:  fuperoanco  que- 
fio  tumulto  acbctato,non  ifilndo  tempo,  cbenuoiti  In::;: fi  te. 
.  citaficro;  maggiormente  in endindofi ,  come  il  ter%rdeumo 
giorno  pur  di  que fio  me fe ,  li  flati  dell' Auitria  inferiori  ba- 
ueuano  (trattone  ale  uni  pei  li)  prtf.-.sa  :/ giurami  ntod lo. 
maggio  all' Imperatore  i&  ebe  erano  anco  tniuitmtxegwn- 
il  al  Campo  Imperiale  buon  numero  di  Cofacchi ,  bauendo  (al 
filitii)con  lafciarui  alquanti  la  ■vita ,  all' 'Ongsria  ,  igr  Mo- 
Sfircb  rauia  le/ciato  memoria  lecrtmeuole  del  loro  pa faggio.  Erafi 
digiìpartitodiFiandracolfuoeffercilo  il  mlrcbcfi  SfU 
R&fUi.  noia,      marchiando  a  lungo  il  Reno  ,  nel  principio  d'Agollo 
fianfc  con  tutta  la  zentcneliifiritto  delU  Cittì  di  Franco- 
forte  t  bevendo  ùuutoda  qmVrìnàpi  Ecdcfiafim ,  no» 
filo  emicheuole  ti pajfiggio ,  mi  ucttoueghe ,  (§7  allrebifi- 
gna  per  il campo  netefiarie .  Trin!J,cbe  il  Mertbcfi  di  Fian- 
dra partifie,/ìriffè  l'Arciduca  Alberto  à  molti  Principi  i  the 
Umtffione  di  quefi o  Efiercito  ad  altro  non  farebbe  incamma- 
to  nell'Imperio,  che  fola  per  mantenere  la  grandezza  dcl/j-, 
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fu  C.ft ..  con  la  ricuperatone  dell  'occupatale,  (jfy  per  domite 
i  RiitUfdi  qutlU.  Era  fi fparfa  'vati,  the  lo  SyntU  la  prima 
imprefa  ,  the  tintilo  baueffe  .farebbe  listo  ì 'acqui/lo  dell* 
Csttì  dtFrancofirte ,  tome  luogo  principale ,  (•?  in  ogni  enfi 
di  multa  conferitene*:  e  perciò  i  quella f  riffe  il  Marche fe  di 
tA'fptcb  (che eoi 'Sffercito  deli 'unione fi ntrouauaau Ope- 
nitim  Città  nei  Palatinato  inferiore)  i£iùcndofi,di  mandar- 
le alcune  £ompagniedifòldati,per rinforzo  dtt  loro  Prefìdto;*. 
ma  quella  Cittì  per  non  inimicarfi  alcuno  di  quefii  Toten. 
tati,  (gr  fiarfènt  dell' uno,  &  dell'altro  amica  lericusì. 
Giunto  il  Marche fe  a  i  confini  di  detta  Cittì  ~vl  fpedirono 
■un  "Borgo  Ma/Ira  conaltri  Senatori, perfapere  dalai  ;fc_, 
amico,  ò  nemico  della  loro  Cittì  Slatojarebbe  :  e  lo  Spinolo^, 
(dopò  d 'battere  quefii  fittadini  i/onerati  molto )  gli  affittirò, 
che  dafìtoi  Principali  non  haueua  ordine  di  tentare  cofà  con- 
tro quella  Cittì ,  la  cui  libertà  baueumofempre  bramata  dì 
mantenere  me  egli  nel fùopafiaggio  batterebbe permejfo, che 
nocumento,  òdanno(bmcbe mimmo)  baueffe  da' fuoi faldati 
ritenuto;  epocoapprefio,  bebbe  anco  U detto  Senato  lettere 
difieurezxadaltlmperatoreiflefioSmdalbelprmcipiodiir 
umafarfi  di  quello  efferato ,  ben  s  auiddero  i  -principi  del- 
l' Pnionc-.c'oe  lo  Spinola  non  neh" Aulina,ò  in  Boemia  quella 
gente  guidata  hauerebbe,  mi  ben  più  tallo  contro  il  l'alati. 
natoinferiore,come  i  Stato  fpettate  alnuouo  Rè  di  Boemia: 
Laonde  conforme  all'obligo  dell' Anione,  con  la  loro  gente ,  in 
diffefa  di  quello  fi  pofero.  Non  ^enfiarono  male quelli  Pria-  sy\noù 
api;  •vifaacbc  trattenuto  fi  lo  Spinola  per  pochi  giorni  vicino  v«ToM« 
*FrancoforteJCuandottCampo,utrfoMagonZjis  incarnii™' 
nò;  Cittì pofiafoprail%eno,  ®  diquell' Elettorato Ole. 

tropolii 
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trapali:  e  quitti paffàtofipra  il  Tonte  il  Rena,  -vcrfiilcanu 
po  nemica  fi  mafie  ;  O-  accampojft tanta  micino  *  luì.chele^, 
fìntinelle patinano  infieme  ragionare.  Mentrecosì  (fin%£ 
offender  fi  l'-vn  l'altra )  fi  ne fi  inno  quefii  dm  Efferati;  la 
Spinali  mandò  con  fi:  milU  finti,  $  alcune  cornette  di  Ca- 
ndii il  Conte  di  Embdcn ,  per  forprendere  U  Città  di  (rat- 
^.fenoe  ;  e  condottoli  colà  quefio  Conte,  cesi  iene  li  fitti  f  im. 
°prefit  che  al  primo  giungere,  battendo  col Pttardepofi*la_, 
■  parta  à  terra,  finta  morte  d'alcuna ,  la  occupi  :  e  fimil  buo- 
na forte  finì  ili  iHefo  Spinola  ;  il  quale  condtttofi  col  groifs 
dell'Esercito fotta  la  Città  d'tAluun;  con  poca,ò  nulla  fati- 
ci l' acquisto ,  non petmtttendo perì  che  ne' luoghi pri fi  (fojfi 
chi  fi  •volejfe)  incofi  alcuna  mole  fiate  ;  in  quefio  modo  sfir- 
Zjindofi, taffettà  di  quelle  gemi  acquili  are  .  Intefi  i  Prencì- 
pi  deW  Vnione  quesliprimi  progrejfidel  nemico  ,  $  d'auan- 
taggio,  che penfijfe  d'occupare  Vormatia  Città  Imperiale-.  , 
ben  tofio  {  rotta  il  Ponte  fifra  il  Reno )  colà  con  tutto  l  Sf- 
!  fertito fi  condujfero .  Ottenuto  il  fio  intento  lo  Spinola, di  le- 
•  uarli da  fìpena-rr  r  rwl-rxdo  i/fio  campo  adietro  ,auintià 
quella  fi  apprefientò:  la  quale  li  fu  dal  codardo  Prefidio  refi, 
férnea  alcuna  dififa farne  ;  fèl  neU'n.fiire,  che  contarmi  fi-, 
cero,  furono  dal Spinola  efirtati  (efi'endo  tutta  quefii  gen- 
tedelPaefi  )  di  andar  ad ittendere  all'Agricoltura  deter- 
reni, Inficiando  ad  altri  il  meBiero  del  guerreggiare  j  ty  fu 
abedito ,  poiché  la  maggior  parte  alle  proprie  cafi fi  riduffero. 
Quella  Cittì  efendapofia  fipra  il Reno,  fida  lui  poi ,  e  di 
prefidio  ben  munita  ,  &  di  fortificai  ioni  nuoue  proueduta . 
Ribattere ,  che  la  fu»  dualliria  leggiera  ficeua  la  campa- 
gna, tacendo  nelle  ■viSe  fintire  à'  ■Paefini  gtincommodi 
dell* 
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dcUagiHrt*,Vn penta  s'thbatttronelColoniUoObentrauf, 
dal  quali  rima/ero  /ih fatte  alcune  compagnie-,  con  morte,  ffi 
prigionia  eli  molti  dt  loro  ;  //  "Principe  Maurilio  d'Orangeì, 
per  a^ere  alle  co/i  del  -palatino  con  le  firzs  d'Olanda-, , 
"vnitocm  ejìcrcito  di-xiintintiUa  faldati,  ver/i  il  Reno  fi 
fpinfi ,  pmendofi  aitino  alla  Città  di  Ve/eh  per forft porrei, 
allo  Spirai* gelofia,che  njolejle attaccare  qvtlluogo,l£/ per- 
ciò ilPalatinato  doueffe  abbandonare  :  mà  Doti  Luigi  di  Ve- 
lofio ,  con  -vrì altro  efferato  del  Rè  Cattolico  fi  pofe  -vicino 
àRaimberga,per  diquiui  andar  affinando gl 'andamenti 
dell' Qranges  :  &  in  fatti  quefii  due  ef  erriti  {Ietterò  così 
l'^vnouicinoaU 'altro >  ciajchcduno Attendendo ,  comelt_, 
cofè-neUa  Germania  pafiajjèro,  oue  ^Manritta  hauem  per 
rinforzo  del Campa  dell 'Anione ,  incarninolo  il  fratelli!  con 
quattro mìlta  Ingtcfi,& '  omeenta  aualli .  Mentre  de  qui- 
uifidauaànuoua  guerra  principio,  tùr  chela  fortuna  feli- 
cernente  nelle  infegne  Cattoliche  mditaua  ;  non  erano  mino- 
ri i  rumori  nella  Boemia,  &"  Prauincic  ornile  ;  hauendodi 
già  l'Elettore  di  Saffinia  la  Lufatia  affiliato:  l'Au&riau 
Superiore  il  Duca  Bauaro  ;  ttf  il  Conte  di'Bucquoi  dallo-, 
inferiore i nemici fcacciaua;  &  nella  Boemia  il  Mandai 
baieeut  di  nona  afiediato,  &l 'prefila Cittadella  dìTain.  E 
perche  tjueft  imprefe  furom  pocomeno  che  in  n>n  medemo 
tempo  ;  però  le  andarono  narrando,  cadauna  di fimi 'amenti, 
Cf  daremo  principio  dal Due a  Majfimiliano  di  Bauitra:  i/J' 
quale  dopò  l'accordato  di  Olm*,em  ilfuo  efferato  in  aiuto  del  «  * 
cognato  fi  mafie  s  Qondottofi  per  tanto  con  quefio  effercito  à 
Vafìrburga  Città  del  fa  Ducato ,  pofia  in  ^tfa  delfium^ 
£i/o,(£<  ali  'Austria  uicma }  quiui battendo  alle fueaogiun~ 
"  .  S  '  UU  ' 
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to  legcnti  affaldate  iPofla, per  nome  dell' Arciduca  Leopol- 
do ;condiecinoHe  cannoni  ,  tìJ  quantità  grande  di  mutmio- 
m ,  pagato  tifarne  Ene  nell'AuHria furiere fi firn fi  ;  & 
pofioji  à  dare  tlguafìo  ti  alcune  Ville ,  i  *vn  tratte  di  molti 
luoghi s'infignoTÌ.  Tentarono g/t'Direttori  diquellarPr»- 
uincia  d'epporfi  alio  sforilo  delHau/ro ,  mi  ut  furono  ( con 

fcj  U  morte  di  molti)  pofii  in  fuga^  ti  Cafietfo  di  Steremùerg 
fere  qualche  diffefa ,  pure  fìi  prefo  ìfor^a  ;  &  il  prefidit 
(eh 'tradì duecento fò/dati)  tagliato  àpezjj:  Veduto  quefiì 
Baroni,  chi  anemico  cwì patente  conte for^e  fole  reftfier/Lj 
non poteuanofefSendo.  chi  alutar  gli doueua  in non  minori  af- 
fari inuolti)  rifolfero  è  bumtliarft  al  Duca,  chiedendo  dell' 
errore  commejfò  humilmente  perdona  ;  e  per  tanto  tommife- 
roà  tutti  li  predicanti  luterani,  che  da' pulpiti  à  Popoli  ordi- 
nare, &  efirtare  doutfiero,ad arrendtrfi  al  ~S auaro  ,  fen- 
farli  re  fi  fienaia  alcuna  ;  pertiche  hebbe  lofio  il  Duca  tutta 
L  Prouincia  nelle  mani,  JènzA  contrafo  alcuno  ;  / prefidif  , 
che  dalle  Città,  altri  luoghi  muniti  ^vfeiuano,  riceueua- 
Tio  dal Duca  tauan%o  delle  paghe  loro,       egli  poi  nellì fiat 

ifc.  T{eggimentiiicompartiuit.SolodelCaSìellodi Eliflain.sl coi 
prcftdu  al comparire  de Bauari'vollc  far  loronfiftenztt-. , 
dopò  la  refi  ne  furono  qumdeci  di  loro  nella  -vita  puniti  ;  En- 
trato dopò  il  Duca  con  mille  candii  nella  Cittì  di  Linz.,  qui- 
'"  uì fece  citare  gli  ordini  della  Prouincia ,  per  giurare  fedeltà 
ali Imperatore  minano  di fuaiAltessa.  Comparuero  quefti 
Signori,  trattine  alcuni  pochi  più  afimatii  &  dell' imperator 
ntmich  quali  chi  à  Praga,cht  in  altro  luogo  andsrono-.e  quel- 
li, che  auantt  al  Duco,  comparuero,  prefiarono  il  giuramento! 
chiedendo  nulladimna  la  liberti  della  confiiex-y,  Crejfi- 
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btndofi  nel  rimanente  'valere  effer  verjò  Sua  Maeflì  fide. 
Ujfimi  ;  alla  quale  mandarebbero  li  priui/egij  loro ,  per  rice. 
nerneta  confirmatione,ft  iti  Duca  accettata  il  giuramento; 
tquantoaSalibertà,chechiedeuanolri/p\ifiidouerfi  chiede, 
te  a  C Imperatore-,  apprtjjò  il  quale  à  ogni  loro  prò  operato  Ji 
farebbe:  fece  poi  Umore  la  catena,  che  ilTìanubiofcrrata  te- 
netta  >  demolire  le  fortificatimi ,  che  lungo  te  Kipe  del 
fiume  erano  Siate  fatteyananendo  con  meltocommodo  libera- 
la nauigatianc  per  Vienna,  (tf  per  il  Campo  dìTSauitr*-,, 
Mandi  poi  alTempier  cinque  Milla  faldati,  ffi fece  col  lue- 
quei  trattare  il  modo  d'hauerf!  à  tenere  >  da  vnirne  quefiì 
due  campi ,  per  meglio  poi  poterne  la  guerra  maneggiare  :  a" 
per  non  trattener  fi  tr«ppo  neW  Aufirta,  entrando  in  Boemia, 
ausati  ì  Naiausfipofe:  ma  intefipofeia  ,  cornei!  luogo  era 
ben  munito  ;  e  che  il  Conte  Turriano  quindi  poco  lontano  con. 
molta  gente  firitrouaua ,  (§r  altra  neattendtua,peropperfi 
ali,  dfegnifuoi;  quindi  leuandofi ,  a  Vaithofin,  fi  condu/fe; 
quiui  accampando  fi, come  in  luogo  alla  'Boemia,  Auflria,  (** 
iterami  confinante.  V  Elettore  di  Sajjòni*  anch' egliffat- 
t4lamoftradeUafuafildatefca)^erfiULufatìa fi  moffe;  ' 
ne  trigiouì  ( per  trattenerlo  )  tbauiruimandatoil  Palati-  R 
na,drBaron Vencislao Berga,  ilqualelipofeiaconfideratio-  delfWa. 
ne  i  thedprmtip!odiquefiaguerraeranatoperdi0inderU  tnZia"e 
Religione  £uangelica(co;ì  nominò  la  fetta  di  Luterojcontra  J[*i"'j™ 
quelli,  che  opprimere  la  ^alenano:  làdouefeegli  fifecon  remora 
tarmeftguito  aitanti ,  farebbe  andato  i  danni  di  quelli,  che 
deUafuapropTiaKeligioneerano^accoftandafafauorin,^ 
accrefierele  forze  de' P api f ti  (  nominando  in  quefio  modo  li 
Cattolici)  cófddaltrofempre deteftata  ;  offèndo quefii loro 
S     a  par. 
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particolari  nemici;  e  cbepoteua  benfcorgert,  tbela  lega  C*A 
colica filo  per  darmi  itili  Buangelkiera fiata fatta ,  dedali 
egli  pure  yn  membro  principali/fimo  era:  concludendo ,  cbs-t 
fora  flatomtglio  il  fauorirt'd'Rc  Palatino  fio  Sigmre,amm 
j(rettapsrente,chegltera,&buonvicina.  Dtyn  patera  pe- 
rò qaelì'efortationi  commouere  in  modo  alcuno  l'anima  di 
quei  7)uca  jtotalmenteimpiegatoìfaHarireCIniperatorcic 
perciò [pinta fi  nella  Lufàtia  ,fice  à  quei  popoli fiperc  la  ple- 
naria commtffìone  j  ch'egli  in  quella  Prouincia  texeua  i  tfir- 
tandoli  adobedire  ,  fin^a  'voler prouare gl 'meommodt ,  che 
fico  arrecano  le  guerre ,e  mandò  anco  per  quell'effetto  'zjh 
fuo  gentiluomo  à  Bude/ino  Città  metropoli  di  quell'alfe  , 
per  efirtare  quei  ftttadtni,  à non  'iioltrfi  opporre  alia  'vo- 
lontà dell'elettore,  bramofo  di  confinare  quella  Cittì,  feti-, 
ta  danno  ,  ffl  bauerla  amica .  Il  ritrouarfi  in  quefta  Cittì, 
t/n  gagliardo ,  &  'valorofi  prefidio  3  pofioui  dal  Mar  che  fi 
di  Itregentorf  Generali  detti  Siefij cagiono  >  che  li  Cittadini 
non  filo  arrendere  non  fi  uollero,  mà  trattennero  anco  il 
S.iflT.m  ^Ufìo  del  Duca:  pertiche  egli  il  decimo  giorno  di  Settem~ 
?c(T™C"'  conquindecì  nulla fildatt,fitto  quella  Città/ accampai 
ftj  fatto  drizzare  alcune batterìe,  fi  diede  ì far  batteri fit- 
riofimente  le  maro,  del  Borgo,fmificate,&d,fefi  mirabil- 
mente dilli  affediati.F  iterai 'artigUarit  nelle  muradimoltQ 
danno,  onde  apparendo  conveniente  breccia  da  poternifi.lt- 
re.'vifpinfiilUucaglifioiall'affalios  U  quali  ancorché 
animofimente  entra/ero  fi/ le  rouine.ne furono dal'Prefidh 
con  gran  sforzp  ributtati ,  $  r'ifofpinti;  canusnindo  di  riti, 
rarfi ,  con  lafiiarne  molti  de' compagni  colà  efiiati  :  e  furono 
meo  tenuti  alcuni  altri  a/alti  s  mà  comennefimpre  die  con- 
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■ina/la  lor ■  dannali S agoni  fi  ritira/era.  In  oltre  <vtniuaHo 
dagl 'agediai i  tinnii  m  commetta  inquieta  udiat  ,  e  timore  3 
perlefpefie,f^liraitefirelte,chefitceiiano:mynadel!equa-. 
h  tesi  liete  fi  diportarono ,  che/èco  nella  Città  nttragèro  tre 
fezx.'  d'artiglimi ,  (s1  altre  mmùttom  canati  da  un  poflo 
da  lóro  agàluto  ;  perlocbe  parendo  all' Elettóre,  (he  quefia-, 
così  lunga  diffi fa,  m  detrimento  dell' honor  fuo  ne  figuige^ 
rinforzato  connuoua  artigliarla  qnelpogo,died  e  fi  eoa  mag- 
gior ardere  alC ejpugnatìone  di  quella  piazza;  apportando 
gran  danno  à  gli  iAJpdiati,col far  gettare  con  alcuni  Petardi 
entro  all'attediata  Città  molte  palle  di  fuoco  artificiato ,  le 
quali  (nel cadere  che feceuano  fiprade' tetti)  gettandoper 
ogni  parte  il  fuoco,  che  entro  rinchiufó  tenevano,  ueniitanfi 
ad  accendere gli  tetti  delle  (f afe, fatti  (per  il  più)  dtfemplite 
legno  :  ti  che  Cdurante  quello  agedio)piùdì  quattrocento  ca- 
fe  furono  con queHi fuochi  confumate ,  Haueua  ilDucanel 
fuo  campofeicentoguafiatoji,  lettati  dalle  fue  montagne^, 
delle  maitre ì  edaqueSìi  fecregticauare  alcune  flradecosì 
profonde ,  a~  acconcie ,  che  le  Qompagnii  intiere  nella  ardi, 
nanza  loro fi  potatane  condurre  fino  nel/afta  yfcn\a  poterne 
dalnemicoefiereoffefi:  finita  quefta  opera  ,  ordini,  che  il 
"Borgo fife  con  trn  generale  a  fi  alto  tentato,  fìtinqmfioaf- 
Jaltecosìefiiaatamente  comi/attuto,  chealla  fine  li S 'agóni 
dalia  pre/èn^a  del  loro  Principe  auualorati  occuparono  runa 
trtnciera,  di  quitti  s  aper fero  la  grada  all'acquilo  del 
Borgo ,  e  la fildatefea ,  che  quefii  luoghi  difendeva,  nella-. 
Città  fi  falda .  Credettero  li  Safoni  in  quella  furia  poter  oc. 
capare  anco  la  C  itti.  1  onde  dando  dì  mano  à  molte  fiale,  fi 
diedero  à  voler -falirefopr*  le  mura  :  mi  il  Capitano  nemico: 
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bauendoper agni  tafa fitta  porre  fòpraquefle  malti  arbori^ 
qucfr  commandò,  che fojS 'erofp ititi  dtUemura,fi  ihe  precipi- 
tandofopra  le fiale ,  fa'  /Òpra  thilefaliua  ,  fecero  de'S  ajfoni 
non  piccolo fratcajjò^firingendolidritirarficon  molta  perdi- 
ta di  gente  :  Dopò  quepo  affatto,  battendoli  maltenuto  il  pof. 
fefio  del  Borge.attefe  di  móuo  il  Diteti  teuartìgh  aficdia- 
ti  ogni  commoditi,  ma/jìmt  hauendt  fa  I  te  rovinare  li  molili ì . 
Bjtrouauaft  quattro  leghe  quindi  Untano  il  Marche/i  di  le. 
regtntorfcan fti  miUajoldatt ,  accampato  entro  i/irti  trin- 
ciere,  'vicine  alla  Citti  di  Geriti  il  quale  Unendo  per  un 
JMifio  intefi  la flrctteig*  dell'i  affedtati, /elette  akune  com- 
pagnie con  molte  munitioni ,  à  quella  'volta  gli  mmò  :  dei 
quol Jòccerfi  ( che  Sgli  Afsediati  yeniuà)  battendone  hatiu- 
!  to  il  Duca  dalle fuc/pie  aauifò;DÌ  fptnfi  (per incontrar- 
;  lo)can  grofioneruo  difoldatefiha  il  Signore  di  Cotflain  ; 
il  quale  incontrandole,  (eruppe,  con  acquino  della  maggior 
parte  delle  munitioni ,  con  le  quali  il  giorno  ifiefso  al  cam- 
po fe  ne  ritornò, .  Xtfiluto-  il  Duca  di  non  'volere  quin. 

"    [acqui/lare  prima  qucHa  oRinata  Cini 
'  "edouutapantare.) 
,  @T  Cittadini ,  che 

ter/o,era  fiato  combattuta,^  rotto,^  le  munitami,  ebe__, 
ferfolltuamcntodt' toro  bifogni  li  erano  fiat  e  inaiate ,  tram 
fiate  condotte  nel  camp»  .-nulla  dimeno  fiando  gli  afedistì 
pertinaci nella  diffefa,  ne  'volendo  fent ire  in  modo  alcuno 
iamnderfu  fece ti  Duca  condurre  nel cSpo  tb  nuouo  nume 
n  dtrtigluma,  ordinando,  che  conognipjfhi! furare fijjiro 
le  mura,Cfd,fefe della  fitti  abbattute.  FÙqucfiabatu. 
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ria  cafi fmmf*&  contìnouata,  che  mila  Cittì  efiremotina 
re  ne  nacque,®"  il feconda  giorno  di  Ottobre fitcendo,che  af- 
fi» per  tempo  fife  di  nuouo  la  Cittì  battuta,®- /atto  gettart 
un  gran  numero  di  patte  di  fuoco  entro  li  murai  $  ucdtn- 
do,cbedt già  molte  afe  ardtuam.fece  alle  mura  dare  da'fuoi 
un generale  adatto .  Si  di f efero  gli  ajfediatt  per  qualche 
poca ,  mi  efs 'enfiagli  Sapnidigiì /opra  la  breccia  montati  : 
&/  efii  ma/e  potendo/!  dal ferro,^  dalfuacoìa  unmedemo 
tempo  difendere:  dipoli*  toftmatione,cbiefiri  di  parlamen- 
tare :  e fu fubito  per  ogni  parte  fatta fapere  dal  Conte  Pan- 
dolfo  di  mansftlt  Tenente  Generale  dell'  Elettore,  (he 
ogn runa  nel fua  luogo  fi  mantenere  ,fen%a  ad altra  ofiefiL, 
pafiart  ;  &•  mandatotntro  le  mura  un  tamburina,  fu  con- 
cliefa  per  alcune  hore  la  tregua;  nel  qual  mentre  l'accordo fù 
trattato,®*  conclu/ò,cioè;  che  il  Duca  la  Cittì  ingratìa  ri-  BodclTio 
cenere  dout/fe,^  fatto? batteri, fife ìQttadini perdona-  f™??* 
t°><$T  *t prefidiopermefa  libera  l'vfiita,  con  armi,  &ba-  per  attor 
gaglio;trattont  perì  que 'faldati, che  con  ingwrio/ì parole^ ,  d0" 
baueuano  incaricatoli  Ducai/lej}o;l  quattinpremiodtl  loro 
temeraria  ardire  ^furono  per  la  gota  impicati.  tifila folda- 
iefea  in  ordinanza,  ffl fuoridellaCittìgli  Alfieri  confegna- 
ronoalDucate  toro  mfignt ,  ejfendo/i  cosi  accordato  :  mi 
que Ho  ( dopò  d  bauerle  riceuitte)  gliele  re  Bit  ut  in  prtmiadet 
molto  -valor  toro .-  &  ufeiti  che  que/li furono;  pirla  porto-, 
oppùfia.con  motti fiumi  di  trombi,  C  di  tamburi,  ne  entri  il 
MansfeltTtninteOenirale;dietroalqualepoìfegui? Elet- 
tore à  cauallo ,  di  tute' armi  armato:  il  quale  alla  porta  dello- 
Qttì  ritrouoil  Senatodi  quello,  che  genufie  So  gli  prefentì- 
te  chiaui  delia  Città;  chiedendo  con  gran  somi/fiont perdona  ». 
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•dìlt'efsrfi  coft  lungamente  appo/li  a  Sua  Alteri ,  incolpan- 
done lafildatefia;  (furono  limitati  in  gratin ,  con pagarne 
allafildatefcaperàuna  buona fot/ima  di  denari,per  njcug. 
terfidal  ficco  :e  prefi  poidaquefii  Cirtadtni  in  nome  del- 
l'Imperatore  il  giuramento  di  fedeltà .  Durante  queBoàf. 
fèdio  fi  refiro  al  Duca  molti  luoghi ,  che  non  tono/iettano  ha- 
uer fòrze  da poterfi  dd  quelli»  difendere  :  &  kebbe  anco  do. 
Tr>ii  is.pt  la  prefi  di  Bude  fino, L  Citi  idi  Lib'en,có due  altre  CaJltU 
^n^^lACinteadiSonenualtfìiiilrttUall'arrenderfida  vn 
^C^'fito  Colonne  Ho  mandatovi  per  queSle  con  buon  numero  difòl- 
uair.      datefca  j  fu  ricercata  anco ,  perche  fi  arrendere  s  la  Cittì  di 
Gorilla  i  cui  Cittadini  (hauendopocodìfcoHo  accampato  il 
ìeregentorf con molta  gente  J  non  prtfiro  altra  refilutione  s 
filo  che  fecero  al  Marchefe  intendere, che  t fi  in  fede  fi  fareb- 
bero mantenuti, fi  egli  in  campagna  ni  Duca  oppottofi  fiffe  ! 
mài  he  in  mancamento  di  quefto ,  nonuolcuano  fiorrert  la 
miferabile conditane di  Buffine;  nè  vedere  dal  fuoco,  & 
dal  ferro  la  Patria  loro  deus/lata.  Sequiuìinquefiomodo 
tfuorcdi  Ctfirt  fi  trvtaglitua-.non 
meno  dall' altra  il  Duca  Bauaro  altretaatofaceua;  il  quale 
unitofi  to' 'IB acquai ,      battuto  dall' 'Imperatore nuouo  or- 
tis-.sì.  .radine ttaffalttre  laJSnmiadexaiofi  dsVaittsfenverfi  quii 
**&»$'*°fl'  •■  «t  ^fi*  '""JF*  pr-mafeguì  ,  che  in  Vienna 
io^roi-  (co'l  efporfi publicamzmemUe  Chufiil  Santiffìmo  Sacra. 
01,!U  minndelt Altm)nm  fific  ShW)  a:,.  yiMilie  preci  il  gran- 
di Iddio  fupplicato  per  la  -vittoria  de fuoi fedeli.  l'Soemi 
intefi,  con  quanto/forb  ii  Duca  Bauaro  entrafienellie- 
gnoi  ben  lofio  vi fecero  tutte  quelle  prouigìon'^ebe  il bifigno 
rtcercaua  '■  ffi  il  nuouo  Rìpreparofii,per  vfiire  in  perfino-  in 
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Campdgna,tosì  eoitfigliato ,  per  mantener  maggiormente  la., 
foldatefcé  infide,  $  amarrarla  con  la  prefintìa fìia .  Mi 
primtdelfito  parure  daTragaCquafiprefàga  delti  futuri  in- 
fortuni/) mandò i  Perlina  Cittì,  ouenfiede  tglettore  di 
"£randemborgo  ,  il 'figliuola  --ultimamente  natoli ,  accampa, 
gnandolo  per  alcune  miglia  fuori  della  Città ,  nella  quale  ri- 
tornato :  prefe  congedo  dalU  moglie.  &  da' figliuoli,  racco- 
mandandoli caldamente  a'Tiirettori ,  con  nobilijfima  comi- 
tiua  al  campo/i  condufie ,-  Hqualealf  bora  3  poche  migliadtl 
campo  Imperiale  fi  ritrouam  difioflo .  Aitanti  che  quefio fe- 
guiffe,  haueuailTJucadiBauieraprefòPragadi^,  ffi  po- 
fione  ilprefidiocon  molti  Cittadini*  fil di  fpad*,per  effer fia. 
^i  troppa  pertinaci  nel  molerfi  difendere  :  e  tentò  anco  (mi 
insano)  laprefìdiTSÌJèch 3  flato  prima  da' 'Boemi  ben  pro- 
ueduto.  Lofpargerfimace,  il  buca  hauere  il  fino  pen fiero 
molto  principalmente  -verfi  la  Cittì  di  fraga  ,  cagionò  nel- 
la gente  di  i/uel  contorno  malto  fpauento;  Uguale  poicefiò, 
quando  s'intefe  la  fùa andata njer/id  contorno  di  Ptlfin., 
oue fi  ritrouaua  Erneflo  di  Mansfelt ,  attendendo  alle  prò. 
uifionineceffane  per  di  fender  fi .  Infiorami,  tennero  di  MJJ?|jjjj 
qttefli  giorni  quei  flati  wna  Dieta,  alla  quale  ritrouojfi  il  mi. 
ConteTurrianoi  &  mi  fu  condufo^diaiolcr  Scender  la  rob^ 
bit,  e  lafciar  la  vita  con  quanta  haueuano  ,  per  mantener  la 
confederatione ,  che con'Boemi haueuattote perdi jattoneUi 
Imitili  pili  l'orti  condurre  il  meglio  del  loro  hauere,  comanda- 
rono il  decimo  huomo,  e  tutta  la  nobiltà  della  Prouiic:,!  per 
fcruire  ìnquefla  Guerra.  Nel?On%ari<t parimente  baucuait 
y-.';--.'.-,;:'  ■  .V  crfi.  :■;<,;!  s (ì,u  dunrj'.:  di/ljJ^trjrizii.iUjl  iit 
nel  fitifi  della  treguai  cioè  che  fi  bauefie  potuta  in  quefio 
T  mcn- 


Digitized  by  Google 


1 4<S  Delle  Guerre  di  Germankj 
mentri  ritrattare  qualche  modo  per  concludere  vna  pace  col 
Tranfiimno,  (gr  "3$*gM  iOngarta;  ma  l'efierfificoperta,  nel 
trattato  di  Waifòt,  qutfioPrcncipe  molta  lontano  da  ài,  il 
quale  effèndo  di  più  fiato  da  molti  'Baroni  tt Ondarla  accla- 
mato per  Rè,  &  tffendola  tregua  per finirfi  .rifilfie  Ispi- 
ratore ,  di  mandare  buon  numero  de  Qofitcchì  ì' confini  dì 
quel  Regno.  Erafianco  trattatovn  nusuo  abboccamento 
dall' tAmbafìiatorFrancefì  delli  deputati  di  quefio  Princi- 
pi &  di  quei  dell'  Imperatore  nella  (fitti  di  Pafionia:  mi 
neancoquim  fu  cafà  alcuna  /labilità  ;  ne  potè  l'Imperatore 
Trarli!-  impedire  la  elettone  del  Tranfilasno  per  RèdOngaria  j  ne 
'io  "°r r"  mtm  ebenon  fojfiro  nella  Boemia  de  i faldati  di  quella  Na- 
Onga-  tione  mandtt't.Vcdutopofcia  Ce/are l 'apparato  di  guerra far- 
fi  nell'Ongaria  agni  giorno  maggiore  i  mandato  al  fino  carico 
di  Generale  di  Giauarma  il  Baro»  Prainer  ,  con/litui  Gene- 
rale neWOngariail Conte  diT  empierà  Uguale  con  megliodi 
diecemìlla  perfine,  parte  leuate  dal  campo  del  Bucquoi  ,  fs* 
altre  che  fi  tratteneuanoneUi  contorni  di  Fiep.na  aUi  confini 
dell' 'Ongaria;fipofià  munire  di  buon prtfidioEifèiHat, 
Fonfìenflain,  luoghi  dalTranfiluanopretcfi.  Furono  da  En- 
gcrSlorf iettate  alcune  compagnie  diCofkcchi,  emandaùal 
T empier  ;  in  cui  rvecefuronui  pofii  alcuni  fanti  Alemanni  .- 
quali  vn giorno  da  JHoraui  afflitti ,  furono  ( per  ilpm)  ta- 
gliati ì  pezjj  s  alcuni  pochi  con  la fiugafialtiandofi  nel  Camel- 
lo; ffi  ali' incontro  i  Cofiacchi, prima  d'arriuare  al campo  Im- 
periale,fccero ne i contorni ,1: l'in:»* hoc, il-:! t danni.  Spirato 
il giornodiS  Michele  Jrcangclsygtornoprtfifiaper  la  tregua 
J^gtmCefàre,  &> ' ilTranfiiuano;  fidiededTempieritentare 
dcmhai-  la  fua  fortuna,  con  -voler porre  Cafiedio  aiEdemborgo\. 
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hauendo  prima  prefa  certo  Qafitllo,  &  tagliati  cruenta  tAi. 
duchi  (che  detro  vi  erano)  ìpnjfi,  &  U abbruggiato. 
Il  TràftttMtncor-tfr  paffat*  *  Vafmh  ìlDanuhio  eoa 
dodtcimilla  fidati,  fi  pafe  a  feorrere  il  Taefe  Imperiale  s 
g/  in  vna  terra  hauendo  ritrovata  duecento  causili  ( perii 
più  Francefi)  gli  tagliò  ìpevù,  ponendo  il  luogo,  $  iton- 
torni  anch'eli  Sferro,  efuocos  non  perdonando  latitai 
ehi  fi fofe ,  ne  per  ragion  di feffo,  ne  di  etì  ;  e ponendo  S  fildi 
fyada -ugualmente tutti qutlli.theLloromalaforte gli pa- 
raua  dauanù.  Giunto  auanti  la  Qtti  diEifenB  ,  richiefi^, 
qmfii  Cittadini,  per  che fe  gii  rende  fero  ;  mSfuglì  rifpofio , 
come  nella  deuotione  del  -vero  Signor  loro ,  valeuano  ruiue- 
re,& morire  :  e  perai  (lafciando  quel  luogo)  fi  voltò  per  ac- 
quijlareHimforgo,  il cui (fapitano battendo fecovna -falò, 
rofa  banda  di fidati  fi  diporto  co,  ì  bene ,  che  la  coBnnfe  ì. 
partire fenz.afruttoalcuna;lafiiandoui  in  cinque  afialti  (che 
gli  diede)  meglio  di  milledefuo, fidati  efiintt.  Ritrouauafi 
l' Efirajft Baro 'Oii%aro,&  dell' 'Imperatar deuoto,co alcune 
etpagpvdi  Cr^m^ed^^geOngarmTecb^er^ 
alla  tuivdtaìlTempierfimoffeconoUomill*fildathperL-  KbalTe 
Aerarlo  da  quel  luogo;  giunto  i^vtf a  del  campo  nimica,  £™j£r 
fece  da' Cofacchì  attaccarlo;  &  egl,poUontuttel' efferato  fttfc^fe 
fuel-ittefio.ondefuronogltOnganconfirctuihuarfidall'  ,,Tcg» 
a§cdio,& con  morte  di  molti  di  lorojafaar  quattordici  in-  J,1^^" 
fegne  in  mana  del  Vincitore;  dal  quale furono  poi  mandale  S 
Vienna  S  prefintare  all'Imperatore.  UT  empier  moffo  dalla 
profferita  di  qttefto  fatto,  fi  diede  ìpenfarcS  maggior;  im- 
prifeipnponedofinell' ammo(in  quella  lontananti  da  Pop. 
ma  dtlTrafil»ano)dipotmacqmflarcqh.tiaCiit peperai 
-,  '    "  T     a  poSiofi 
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eie )  &  thm>t l'altro  spirata  fu  da'  GenernlitUtStatif 
camptrtilo:&-  il !>(dr!f*h  anch' egli  (Jtfc'uaxUgtlngltftntl 
Talatmato )  toni»  cauallarta tu Olanda  ritornò:  neltuiri- 
torno  quefit fildatefa  non  mancò  con  incendi}',  ffl  rapine^ 
n  efta  Memori*  a  Taefani .  Il  Prìn- 
tipe Manritio,che(come fiìdttto)ft ritrouaua /oprala Rifa 
:c  M%tM,u,tt!>ftmto  il  [ito  d'ynlfola  nelmezp  dtlfmmtì& 
''  poco  da  Colonia  lontana ,  eficre  molto  a  propofito ,  per  quitti 
entro  fabr'tcar -un  forte,  to'l  quale  fi  batterebbe  battuto  il 
dominio  delia  nauigatione  di  que fio  fiume  ( il  che farebbe Jla. 
lo  dimoltaconfequen^a  aiic  caffi',  Co,"  dir.MLeueprcgiti- 
ditio  anemici  Spagnoli)  ,■  ben  tojlo  colà  mandò  operarij ,  t$" 
faldati f  a  ft  the  ben  prefio  fu  condottoà  per fetiion  tale,  che 
fU  refe  tomeine£pugn»bde  ,  ,:mm  r.doì:  fldatefca  ,  artL 
gliarte^dognifirtedimttnitionete  perche  la fiafirmafù 
qttadrantoLre,fù  chiamato  Berettada  Preterii  d,f  ijh:-- 
fiafortifitatione  ,  *Ue  ftanite  anch' egli  col  fio  efferato  fi 
conduffe  .  Erano  a  Vienna  compirfi  gl' '  Ambafciaton  del- 
r*Attfirta fiperiore,per  giurare fedeltà  all'  Imperatore:  mi 
furono  rimandatia  afa.fufpendendoqueHo  ad  altro  tempo; 
doitendoft prima  trattarne  to'l  Duca  di  Bau'ter a,  come  Com- 
Coarto  mqueUa  -Proiunaa  :  e  furono  anco  alcuni 
BirotiìdeW  lAushia  tifine-:-.  :tb'.i-:.\t> per  RiUut,(£/  K,i 
dinftfi  MicSlà;  perei;,  perpetua/acme  banditi^;  pofi 
al p fio  le  loregiunfdittioni .  Mà  ritorniamo  io  Boemia -oue 
la fortunati  Ferdinando  ti  chiama ,»  dftriv.ee  dfitceffa 
^■nzranfittod-arme^befecotrajplarouinatotaledel 
Palatino,  izr  ìlracquifio  all'  Imperatore  delle  Prouivae  ri- 
belle .  Era  (come  fi  è  detto)  tlUnca  di  Bauiera  còl  fio  efi 
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fereito  nella  Boemia  tntrato,(s' anco altuniluoghì acquifta-  "'^j.™ 
lo  vi  haueua:  $  il  Conte  di  Bucquoi  co  l'cjfircìta  Imperiale  natili* 
mdaua  ad  altra  parte, rimettendo  aneti egrt  altri  luoghi  nella 
diuatìone  del  fuo  Signore^  mà  non  malto  fero  dal  Duca  lonta- 
no:quandofentendoft,iheUcSponemicoaccrefctutoda  quat- 
tro milla  Ongari  mandati  dal  Tranfiluano  ,jt  montiti  alltt^. 
•volta  loro-.ìl'Bucquoi  dopi  F battere- per/orza  acquiUato  Bt- 
fécb(tlquallmopquattrogiornibrautmettfidiffefecmdi- 
j e/i  perì  ,cbi  coflò ,  dopò  laprefa  della  Terra ,  la  "aita  de  dij~ 
fenfori:  egheo' '[campo  del  Duca  Bauaro  fi  trmgiunfè .  5f« 
potè  però  cofi  tranquillamente  pafiarui  (  eomepenfaita  J  poi. 
che  ne/ìi  la  /ita  retroguardia  ( :hedi  tmalUria  Cofàccha  era 
firmata,^  tbe  alquanto  lenta  era jlatanell'auanzjirftjdal 
gìouane Principe  tAnaltino,  con  tanto  valore  attaccata  ;  ebe 
molti  Cofàccbi  ni  lanciarono  la  Trita,  rimanendoti!  anco  tjs 
Capitano,  &  un  sAlfitre  prigioni .-  e  furono  anco  dalla  gente 
dì  Morauì.ttagliatiàptz.zj  nitri  cento  CoJàccbi,che  congrof 
fi  bottino  al  campa  fi  canduceuano.  Il  Ducadi'Sauiera-.  , 
•uniti  che furono  gli  eserciti  3  &  bauendo  dinuouo  battuta 
atto  milla filda  tifaffoldotìdaiU  lega  Cattolicajf  mofever- 
fogluontomi  diPdfen ,  accampando/!  quafi  che  ìfrantedel 
nemico  iti  quale  entro  forti  ripari  fi  ntrouaua  accampato. 
Haueuaft  po/7o il Ducaacuorel'atqmfto della  Cittì  diPra- 
ga:onde  kusndofi  di  notte  dai  fuo  a!loggiamcnto,vetfi  quel- 
la Qttà  t'incarnino  :  e  per  tenera!  fojfibde  al  nemico  qutfla 
fua  mojft  ciLeaJafiiò  alcuni  pochi  entro d fuo  alloggiamen- 
to:mì  -venuta  il  giorno,  àf  accorto  fi  d  Palatino  della  pani-  ,f j™™ 
t*dtlrDuca,fact.i.viis  qucll;  pi  ih:  fi,  Liti. ih  iì'.-.ilaggiames  ft  Vuz*~ 
tarima^hdiqudloi  im^tmà-.  O-  mdiLnx'ili  aneti 'egli  il 
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(tra  quali  molti  nubili  Cauallierifi  ritrouauano ) /opra  qua- 
ranta Barcbegrojfè  (  ire  delle  quali  per  la  fiuerchia  canea, 
quafì  naufragarono)  i  quella  molta  inuioffi:  e/montato  con 
tutta  [agente  à  mna  lega  alia  Qittà  micino  ,  con  molta  cele- 
rità colà  fi  conduce ,  hauendofieco  none  petardi,con  n>no  de' 
qualila  Porta  del 'Borgo  atterrò:  t per 'la  quale entrato , 
prefintatofi  auanti  al  Capello ,  mentre  ch'egli  quel  pre fidili 
(forca  ad' arrenderfi:  fu  da  quelli  per  il  General  nemico  co- 
Ttmpitr  tioficiuto  .onde  a  mn  tratto  difs 'erratoli contro mna falua di 
E"?cdfc  ""frettate  ^fieramente  lo  prtuaromdi  mila.  Udì  dal 
in  Pofn,°  Ceftelio  finendo ,  così  intrepidamente  afialirono  gl'Impe- 
°l  riolì  s  che  non  fu  loro  pojfibile ,  il  poterne  bauere  ilcadaucro 
dell'evinto  Conte:  ancorché  la /ua  guardia  molto  sforzo  n  i 
fi.tfi.^^i.t.r,,,!,,!,^.  di'  ,„mi,„.,  r,m,„Ji_ . 
Da  quefio  infortunio  moffi  gl' Imperiali  :  leuandnfì  diqumi 
con  molta  fretta ,  &  dfordme ,  merfio  Edemborgo fi  moffe. 
roi  hauendo fimpre  alla  coda  la  cauattaria  nemicala  qual<^_, 
in  quefia fiorreria  fino  fitto  le  mura  della  Città  di  Menna fi 
loficiò  medcre-.e  nel  ritorno  ruppe,  &  sbaragliò  da  cento  ca- 
ualli}(jfr  cento  mofibettieri,dal Conte  Strafildo  commanda- 
ti, queflo fu, I fine  di  Enrico  d'Vual  Conte  diTampier  ,  Ca. 
uiliier{in  yero)  molto  efperto  nelle  cofi  deìlaguerra ,  pronto 
adognigran  fatto,mà  troppo  /frenatore  de' perigli:,  cefi*  cht 
pur  alla  fine  à  morte  lo  condiijfe ,  6^  morte  indegna  del  fino 
molto  malore,  &  fedeltà  merfiilfiuo  Principe  ìllcorpodel 
qi»alefu(,mpagarfihUuglia}eoncefodàSoldatiaU-Am. 
bafiiator  Fracefi,e  poi  con  pompa  funerale jipolto  netta  Cit- 
tà dissenna .  Sorte  afiai  più felice guidau*  intanto  nel Pa~ 
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Utinatoinferioreilmarcbefi  Scinola quale dopòl acqui- 
fa  de' luoghi  già  detti ,  fitta  ad  Opinali»  fabricare  /òpra  il  ttniro  in 
Reno  iva  l'onte fortificandone  il  capo  con  via  forre  trinciti  &CÌOfe£! 
Tèi  affitto fopra  quello  Ponte  Cefi 'n  etto ,  ben  toflo  hebbe  Ptogief- 
Sìmertn,Caub^ altri luoghi.  Condotto  fi  pai  fìtto  Bttcbe- 
rac,Cittàpaslafipra  il  Rena,(^r  oue  li  Conti  Palatini  la  G*. 
bella  del  tran/ito  del 'fiume  dd 'pafaggieri,e  merci rìfiuoteua- 
no,l  hebbe  parimente  a  patti:  e  dn/ic  ,ie:d:  altri  luoghi, che  fi 
arrendeuanojafeìaui  gire  la fildatefit'iqumì  svolle  d  Capi- 
tano con  alcumfìldati  prigione  ;per  hauere  con  crudeltà  ,e 
fìtto  lapareila.trucìdato  'un  Padre  Cie/uita;  il  quale  fopra 
vna  H  arca  de'  fidati  ammalatila! capo  dello  Spinala,'ver- 
fi  Colonia  naitigauano .  Era  di  poco  prima  giunto  nel  campo 
de S' anione  il  Trinci pe  Henrko  Federico  di  Nanfàù  con  li 
quattro  mìUaìnglefi,  e  trentatre  cornette  di  tinèlli,  la  qu-d 
gente  nel  caminolnon  battendo  riguardo  à  paefe  amico  fone- 
mica) fece  per  tutto fignalati  danni  :  efe  bene  tento  il  Con- 
te Uenrico  di  Ber  fa ,  partito  dal  campo  dello  Spinola ,  con 
buon  nerico  difoldatefca  di  attrauerfargl,  la  Jirada^  com- 
batterli} nondimeno  battutone  il  Principi  fintare  ,tenendofi 
alquanto  lontano  dalT{cno,  e  pxfiando  poto  da  Francofone 
lontano  il  fiume  Meno ,  a  ^'armatìaaicampo  dell'anione  fi 
conduJfr.C  il  Conte  di7tcrga(non  bauendo  potuto  il  nemico 
combatteremo  Spmolafiene  ritornò  .  Il  quale  dinuouo  ha. 
uendo  condotto  t 'efferato  :»  camp  n>,a:p.\rsua  ,  i  he pnmadi 
ridurfi alle fiamme qualche  nitor.:  ir.^prefi  tentar  uoleffi-it 
Ondeanco  i  nemici  partendoeii  VVormatiaid f  tfitrcito  lo- 
ro Ji  pifiro  adofferuarc  ah  andai»,  ideilo  'ypa>,oìa  :  mi  do. 
pòpocbi  giorni(e fendo  filo  pafiatt  alcune  leggiere fiarantitc- 
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poHoft  iqueil*  hfitfaimprefiMi/iei/èimitla/i/fa^ 
(tra  quitti  molti  nobili  Cauailterifirìtrouauano ) /òpra  qua- 
ranta Barche  grofe  (tre  delle  quali  per  la  fouerchia  carica , 
quafi  naufragarono)  à  quella -volta  intiio/fi:  e/montato  tot) 
tutti  latente  i  runa  lega  alla  Qttà  micino ,  con  molta  cele- 
rità colà  fi  conduce ,  battendo /èco  noue  petardi,  con  rvno  de' 
quali  la  Porta  del  Borgo  atterrì:  e  per  la  quale  entrato  ,  $ 
prefintatofiauantial  Caflello,  mentre  eh1  egli  quel  prefidia 
tfforttad'arrenderfi:fkdaquellìperil  General  nemico  co- 
T^pic  nofcuto.ondea  -un  tratto  èfierratelt  contro  una falua  dì 
ie^cdlb  mfl,HUttt > inferamente  lo priuarono digita.  Indi  dal 
in  Pofo.  Cttftello  finendo ,  così  intrepidamente  afahrotio  gl'Impe- 
rialti  the  non  fu  loro  pojfibde ,  il  poterne  liauere  ti èadatiero 
delle  fluito  Conte;  ancorché  la fua  guardia  molto  sforzo  ti  i 
facefe,per -vietare, che  in  preda  de'  nemici  non  rimanej]ì_, . 
Da  quejìo  infortunio  moffi  gt  Imperiali  :  leuandofi  di  quitti 
con  molta  fretta ,  ffl  dif órdine  ,  Tjtrfò  Edemborgo fi  moffe. 
roihauendo femore  alla  coda  la  canali  aria  nemicala  quale^, 
in  qttefia ferreria fino  fitto  le  mura  della  Città  di  Vienna  jì 
la/ciò  ruidcrc.e  nel  ritorno  ruppe,  &  sbaragliò  da  cinto  ca- 
ua!li,(gr  cento  mofihtttieri,dat  Come  Strafotto  tommanda- 
ti,  que/10 futi  fine  di  Enrico  d' Vual  Conte  diTatnpier,Ca- 
ttallier(in fero)  molto  efperto  nelle  coft  dcUaguerra ,  pronto 
ad o^ti gran fatto,mà  troppo  ffre-i^atore  de' perigli;  coft  che 
fural/a  fine  amartelo  eondttjfe ,  morte  indegna  del  fio 
molto  -valore,  & fedeltà  uerfi  il fiio  Principe  :  // corpo  del 
quale fù(ccmpagstfihlataglia)comefodi  SoldatiaU' Am. 
èafiiator  Fracefi,e  poi  con  pompa  funerale fcpolto  nella  Cit- 
tà dtljttnna ,  Sorte  ajSai  più  felice  guidaua  intanto  nelPx- 
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latinatoinferioreìlmarchcfiSpmolaidqualedopoìacqtiL 

fio  de  luoghi  gii  detti ,  fatto  ad  Openaim  fabricare  fapra  il  th.»  i* 

r*s  $p«ffato fapra  ausilo  Pùnte  fef eretto ,  Un  tofio  bette  rW'™ 
Simerm ,C aitbjffi  nitri  luoghi .  Condonali  vii  fitto  Bacbe- 
r*c,Cittàpoflafiprail Reno,&  o:<c  /i  C\v:;,  Palalini/aGa. 
bella  del  tranfito  del  fiume  da  paffaggierì,e  merci  rifiuoteua. 
no,  l  bette  parimente  a  patti:  t  dune  vegli  nitri  luoghi ,  che fi 
érrendeuano,lafiiaua  gire  lafildatefia  equini  gialle  il  Capi- 
fitto  laparoU.trucida^to^zin  Padre  Ciefuiea  s  il  quale fopra 
una  Harca  de "  faldati  ammalatila! cZpo  de/lo  Spmo/a^er- 
fi  Coloni* namgxuano.  Era  di  poco  primi  giunto  ne/campo 
deh" -unione  ilTrintipe  Henrico  Federico  di  Nanfiù  con  lì 
quattro  mi/in  Inglefi,  e  tremane  cornette  di  canal! i,  la  qiial 
gente  nel  camìno(non  hauenda  riguardo  ì paefi  amico  3  ò  ne- 
mico) fece  per  tutto figaalati  danni  :  e fe  bene  tentò  il  Con- 
te Henrico  dì  Berga ,  partito  dal  campo  dello-  Spinola ,  con 
buon  neruo  difildatefia  di  attrauerfargh  Li Jlrada,&/  com- 
batterti nondimeno  battutone  il Principe fintare  ,tenendofi 
alquanto  lontano  dal\eno ,  e pafiando poco  da  Francofone 
lontano  il  fiume  Meno,  a  \','i,r//;,iti,i  a! \.u/,po  di!!' Anione  jì 
conduffe-.ej-  il  Conte  di  TSer?*(non  battendo  potuto  il  nemico 
combatteremo  Spinola  fine  ritornò .  Il  quale  di  nuouo  br- 
uendo condettof efiercitoincampni:na,pareua,  tbcprimadi 
rìdurfiaUefian^e gualche  nuoiitirupnfatcntarnjoleffi^,; 
Onde  anco  i  nemici  partendo  di  VVormaua  io 7  'efiercitolo- 

pòpocbigmm(ejfiiidofi}lopafitte  alcune  leggiere fcaramut- 
cie) 
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poBoft  àqueHamfiuftaimprefia^oltificofiimilIafildati, 
{tra  quali  molti  nobili  CauaUierifi  ritrouauam ) fiopra  qua- 
ranta. Barche  groffe  (tre  delle  quali  per  U  fiucrchia  carica , 
quafi naufragarono J  à  quella  ivoltainiiio/fi.-efmontaro  con 
tutta  lattate  i  una  lega  alla  Qìtti  micino ,  con  molta  cele- 
rità colà  fi  conduce ,  hauendo fico  none  petardi,  con  nino  de 
quali  la  Porta  del  Borgo  atterrì:  e  per  la  quale  entrato ,  (éjr 
prefentatofi  avanti  al  Cafiello,  mentre  ch'egli  quel  prefidio 
eforta  ad' arrenderfi:  fi  da  quelli  per  il  General  nemico  ca- 
Ttmpìcr  »"ficiuto,ondea  un  tratto  diserratoli  contro  una  falva  di 
wlccfro  mfi^etme  ■>  *"fi rament e  lo  priuaronodiuira.  Indi  dal 
ir  i>onb.  CaSlello  finendo ,  così  intrepidamente  afialirono  gl'Impe- 
n'1'  riali;  che  non  fu  loro  pojfibde ,  il  poterne  liauere  ilcadancro 
dell'evinto  Conte:  ancorché  la fua guardia  molto  sforzo  u  ( 
fiacefic,pir  vietare  ,che  in  preda  de'  nemici  non  nmanejfi^  . 
Da  quefìo  infortunio  mofjigl'  Imperiai::  len.indrfi  di  «nini 
con  molta  fiotta ,  (iff  dif órdine ,  uerfi  EdemOorgop 
rOihauendofimpre  allacoda  la  canal/aria  nemicala  qrtalc^j 
in  quefia fconcria  fino  fitto  le  mura  della  Cittì  di  Vienna  fi 
tafiiò  uedere-.e  nel  ritorno  ruppe,  &  sbaraglio  da  cento  ca- 
«aUi,(fy  cento  mofihittieri,dat  Conte  Strafotto  commanda- 
ti, quefìo fili fine  di  Enrico d'Vual  Conte diTampicr ,  Ca. 
uaìlkr(in -vero)  molto  efiperto  nelle  eofi  dellaguerra ,  pronto 
adognigrtn  fatto,mà  troppo  ffrei^atore  dt'perigiì)  te/i  i  he 
pur  alla  fine  à  mortelo  condujfe ,  &  morte  indegna  del  fino 
molto  ualore,  &  fedeltà  ucrfi  il fio  Principe  :  Il  corpo  del 
quale  fù(conpagarfeli  Utagliajconcefo  da ' Soldati  all' Am- 
bafaator  h'raccfe,e  poi  con  pampa  f Onerale Jipolto  nella  Cit- 
ta diTJitnna,  Sorte  afiti  più  felice  guidaua  intanto nel  Pa~ 
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latìnato  inferiore  il -y'.Lnrhcf-  Sr.hvLrd ' r!!:.xh dnll ncqui-  s&"'^ 
fio  de  luoghi  gii  detn,  fatto  ad  Openaìm  fitbrìcort  fopra  ti  riniìofe 
Reno  <%,,,  Ponte, fortificandone!! capo  con  vita forte  trinc'it-  &'°r^ 
va-,  &f affata fipra  queSo  Putte  ristretto ,  tea  tofio  bebbs  i'1»^- 
Simerin,Caub,^-  altri  luoghi.  Condotto/i  poi fotta  Bache- 
rac,CtttàpoBafópra  ilRcno,& oue  lì  Conti  Palatini/a  Ga- 
bella de!  tranfito  del fiume  da' pajfag«iert,e  merci  riftnoteHa- 
no,!  bebbe  parimente  a  putti:  e  doue  negli  altri  luoghi ,  che fi 
*rrendeit.ino,Ufcìaua  gire  Lfoldatefcà;quiui  njollei!  Capi- 
tano con  alcuni fidati prigione  ;per  hauere  con  crudeltà  ,  e 
fitto  taparola,trucidato  mnPadreGiefuìta  -,  il  quale fopm 
Vna  Harca  de' fi/dati  ammalatila/ capo  dello  Spinola ,ycr- 
fo  Colonia  nauigituano.  Era  dì  poco  prima  giunto  nelcampo 
deS  anione  il 'Prìncipe  Henrico  V edif  ico  di  Nanfa»  etti  ti 
quattro  mìlìa  Inglcfi,  e  trentatre  cornette  di  canali la  qttal 
gente  nel  cam'mo{non  battendo  riguardo  ìpaefe  amico ,  à  ne- 
mico) fece  per  tutto  fegnalati  danni  :  e  fe  bene  tentò  il  Con. 
te  Henrico  di  Berga  ,  partito  dal  campo  dello-  Spinola  ,  con 
bwnneruodt  foldatefia  di  atlrauerfartfi  la  fir*da,gj  con,- 
batterli;  nondimeno hamtont il Principefentore ,tenendofi 
alquanto  lontano  dal\eno  ,  e pafiando poco  da  Francoforte 
/ostano  il  fiume  Meno ,  a  V/orwatia  a/campo  dell'anione  fi 
condujfe:&  1/  Conte  diT3erga(non  battendo  potuto  il  nemico 
combatterei/lo  SptnoUfe  ne  ritornò .  il  quale  di  nuouo  bau 
uendo  condotto  l 'esercito  in  cai»?,  \>/.a  .-..ireua  ,  Jic primadì 

pò  pochi  giorni fi offendo filopofsatc ideane leggiere fearamtic- 
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poftofi  àqueì7ainfaufia,mprefaM>fecofeimt/lafi/datr, 
{tra  quali  molti  nobili  Cauallierifi  ritrouauano ) /òpra  qua- 
ranta Barche  grojfè  (  tre  delle  quali  per  la  fòuercliia  carica , 
qua ft  naufragarono)  àquellauoltamuio{fi:efmomatocon 
tutta  Udente  ì  una  lega  alia  Qìttk  uicino  ,  con  molta  cele- 
rità colà  fi  conduce ,  bauendo fico  noue  petardì^con  uno  de' 
quali  la  Porta  del  Borgo  atterrò:  e  per  la  quale  entrato ,  @f 
prefintatofi  nuanci  al  Caftello ,  mentre  ch'egli  quel  prefdia 
efforta  ad1  arrender/, .-  f»  da  quelli  per  il  General  nemico  «r- 
p[cr  nofciuto,ondea  un  tratto  diserratali  contro  una falua  dì 
■™é  mofihettate ,  rni/èramente  lo priuarono di uita .  Indi  dal 
"db.  CaFiello  firtendo ,  così  intrepidamente  afalirono  gì Impe- 
riali j  che  non  fu  loro pojfibtle ,  il 'poterne  hauere  il  cada  nera 
dell  'eHinto  Conte:  ancorché  lajua  guardia  molto  sforzo  ut 
facefe,per  uietare,che  in  preda  de'  nemici  non  rim*nejfc_, . 
Da  quejìo  infortunio  moffi gl Imperiali  :  leuandofi  di  quitti 
con  molta  fretta ,  qfy  dif ordine  ,  uerfi  Edernborgo fi  muffi, 
ro; bauendo fi/apre  alla  coda  la  caualiaria  ncmicaJa  qnal^_, 
in  quefia /correria  fino  fotte-  le  mura  dell à  Città  di  Vienna  fi 
lafeiò  uedere-.enel  ritorno  ruppe,  sbaragliò  da  cento  ca- 
«alli,@r  cento  mofchettieri,dat Conte  Strafildo  commanda- 
ti, quelìofuilfinediEnricod-Fual  Conte  di  Tampicr ,Ca- 
uallier(invero)mo!toefpertonellecofidellaguerra,  pronto 
adogni  gran  fatto.mà troppo  {prezzature  dè 'perigli:  ;f  che 
pur  alla  fine  à  morte  lo  condujfe ,  &f  morte  indegna  del  fuo 
molto  ualore,  &  fedeltà  uerfi  il fio  Principe  :  Il  corpo  del 
quale  fU(conpegarfili  la  taglia)  concefo  da Soldati  all' '  Anu 
bafeiator  Fraccfi,e poi  conpompa  funerale fipolto  nella  Cit- 
tàdiljimna .  Sorte  a/in  più felice  guidava  intanto  nel  Po.- 
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Utinato  inferiore  il. Silarchefe  Spinola  j<l  quale  dopò  t 'ncqui-  s?!"£-?- 
fio  de  luoghi  gii  detti ,  fitto  ad  Openaim  fibricare  fipra  il  ri»»  in 
Reno  wn  Ponte, fortificandone  il  tipo  co»  fru forte  trlncìe-  &r""r™i' 
rti  &p«jfato fipra  qittBo  l'onte  tefiercilo ,  ben  lofio  hebbe  ?™t'rf-. 
Simerin,Caubi^j'  altri  luoghi.  Condottofì  poi  fitto  Bache- 
rac^Città  poUa fipra  il  Reno,&  otte  li  Conti  Palatini  la  Ca~ 
beUadeltranfitodelfiumedapafa:igieri,ernereirifiuoteHa- 
uo,l  htbbe parimente  a  patti:  e  doue  negli  altri  luoghi ,  che fi 
arrendeuano,lafciauagirelafoldatefia;quiui  folle  il  Capi- 
tano con  alcun, filiti  {prigione  ;  per  hauere  con  crudele  ,e 
fitto  laparola.trucidalomnPadreGiefuita  ;  il  quale/opra 
yna  Harca  de' faldati  ammalatila/ capo  dello  Spinola>vcr- 
fo  Colonia  nauigauano .  Era  di  poco  prima  giunto  nel  campo 
dell'anione  ilTrincipe  Henne?  Vcdtr.ui  <i:  hianfiìtconli 
quattro  milla  ìnglefi ,  e  trentatre  cornette  di  caualìi,ln  qiial 
gente  nel  cam\no{iioa  hauendo  riguardo  à  paefè  amico ,  ò  ne- 
mico )  fece  per  tutto fegnalali  danni:  e  fi  bene  tentili  Con- 
te Henriio  di  Berga ,  partito  dal  campo  dello-  Spinola ,  con 
buonneruodifotdatefiadiattraucrfargltltfìrad<i,$J com- 
batterli} nondimeno  battutone  il  Principe  feritore ,  tenciulofi 
alquanto  lontano  dal  rReno ,  e pjfiando poco  da  Francoforte 
lontano  il  fiume  Meno ,  a  W'inwfu  j/i-.i>.\j>j  -UH' Vinone  ji 
iondufft:&  il  Conte  di  Tierga(non  hauendo  pclulo  il  nemico 
combatteremo  Spinola  fine  ritornò .  Il  quale  di  nuouo  ha. 
ttendo  condetto  l' eficrcito  m  campi  ;>:a.p.!reua  ,  Jic  prima  di 
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1  jo  Delle  Guerre  dì  Germania 
di  )  g/  thm  e  f  altra  farcita  fu  da  '  Generali  alle  lìan^e 
compartito:^ il  ^anfaù  anch' egli  {lafiiand. gl 'Inglefi nel 
Ta/atmato  )  con  la  canal/aria  in  Olanda  ritorni.-  nei  cui  ri- 
torno quifta  filiéttfeé  non  nuoci  conmcendij,  (gr  rapina 
m  lafaare  del  fio  pa faggio  mefia  memoria  a  'Paefani .  Il  Prin- 
'g  tipe  Mauritia,cbe(comefi è  deito)ft ritrai/tua  fiorala  Ripa 
,'dell{ena,ionofciutoilfita  d'vr. tìfiU  nel 'mezp  del fiume,  es" 
11  poca  da  Colonia  lontana,  eficn  malto  a  propofi 'la ,  per  quiui 
entra  fabricar^un  forte ,  co l  quale  fi  batterebbe  baauto  il 
dominio  della  nauigattone  diquefio fiume ( '/  che farebbe fta- 
todi  molta  covfeqiltnza  alle  cofì fie,^"  dinari  Itene preg'ttt. 
ditia  a  vernici  Spagnoli)  ;  ben  toflo  cali  mando  operarij , 
faldat  efia: fiche  ben  prefiafò.  condotto  à  perfettivi  tale,  che 
fìi  tifi:  lame  ine  Spugnatile ,  munendola  di  fòldatefìa  ,  arti- 
gliarie,& d'ogni fòrte  di  munitione:e  perche  la fia  forma  fi 
qnudra'.'p!.!ì-e,Ju  cbiaiKsio  list  et  rada  P>t/c;&~  dopò  que- 
fla  fortificatane,  alle  Banze  mcb'egh  cdlfuo  efferato  fi 
conduff'e  .  Srano  a  Vienna  comparfi  gl  Ambafiiatori  del- 
t 'tAufirUfiuperiore^er  giurare fedeltà  all' '  Imperatore:  mi 
furonorìmandatìacafafifpendendoqueUoadaltrotempa; 
daiicndofiprimatrattarneio'lDucadiBauiera,  tome  Com- 
minano Ce/area  in  quella  'Proumeia  :  e  furono  anco  alcuni 
Baroni  dell' lAuHria  inferiore  public.;!!  per  Ribelli ,  (rj  liei 
di  offe  fi  Macliì ,  gr  perdi  perpeiaamnle  ùamliti,  (f  po'li 
al fifa  le  lem  yurfdatiom .  Mi  ritorniamo  in  Boemia  :ou* 
la  fortuna  di  Ventando  c, ,  h,a»:a ,  a  d.firhme  il  ficee/* 
i^ngranfatta-arme,cbefecotr,jfeUromnatotaledel 
Palatino,  &  ilraequiflo  all'Imperatore  delle  Prouincie  ri- 
falle .  Era  (come fi  è  detto)  il  Duca  di  Bauiera  cdlfiio  cf- 
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ferrilo  nella  Boemia  entrato,!? anco  alcuni  luoghi  acquifta-  JJ'JW™ 
te  vi  (mutua:  t$  il  Conte  di  Bacquoì  cS  t  efferata  Imperiale  »t  ci  B*. 
4ndauaadaltrapartetrimettendo4nch'egrtaltri/itoghinellaw'"- 
efiuotionedel/ùo  Signore,  mà  non  moleoperòdal  Duca  lonta- 
no:  quando /èntendofi,ibe  il  cSpo  nemici)  tetre/cinta  da  quat- 
tro milk  Ongari  mandati  dalTranfiluano  ,fi  moueua  alliu. 
^voltaloroul'Sitcquaidopàrbaitereptr/orza  acquietato  Bi- 
ftch(il  qua!  luogo  quattro  giorni  brauamete fi  diffefe  con  dì- 
jtfa  pero,cbe  cofiò ,  dopi  la  prtfa  della  Terra ,  la  -vita  de  dtf- 
finfòri:  egli  co' l  campo  del  Duca  Bauaro  [ì  congwnfi .  D\on 
fotì  però  cefi  tranquillamente  pafiaruì  (  come  penfaua  )poi~ 
che  ne /»  la  fua  retroguitrdia  (che  di  cauallaria  Coftccba  era 
firmata,  ffl  che  alquanto  lenta  era fiata  «eli '  auan-Z£rfi)dal 
gioitane  Principe  zAna/tino  ,  con  Unto  valore  attaccata  s  che 
molti  Cofacchì  -vi  lafciarono  la  Trita,  rtmanendouìamo  <wt 
Capitano,  £r"  ir»  vi/fiere prigioni  ;  e  furono  anco  dalh  gente 
dì  Morauia  tagliati à pezzi  altri  cento  Cafaccbi,cbe  con grafi 
fi  bottina  al  campa  fi  conduceuano .  Il  Duca  di  H  amerà--  , 
unifichi  furono  gli  efierciti ,  &  battendo  dinuouo  hauuta 
attomillafildau.afldatidallakgaCattolicaifimojfever- 
figli  contorni  diPilfen ,  actampandofi  quafi  che  à  fronte  del 
nemico  ,il quale  entro  forti  ripari  firitrouaua  accampato. 
HaueitafipojloìlDucaacuorel'acqmfiodellaCittà  diPra- 
ga:  onde  le  uando fi  dinotte  dal fuo  alloggiamento, ver  fa  quel- 
la QittS  s'incarnino;  e  per  cenerai  pojfikle al nemico quefta 
fitamojficelatajafciò  alcuni  pachi  eatro  al  fio  alloggiamene 
tornì  -venutali giorno, & accorto  fui  Palatino  della  parli- 
tadel^HCa^acc^>^!-lq:-d!i^y-ìrfdJ.^:1!j:U^;ii)^giameiiM''Z^ 
torìmaflt,dii[itd!j  s'i>nj.itroù;  ^~  in:l:U:<,.i  ih  anch' egli  il 
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1 5  2  Delle  Guerre  di  Gè  rmania 
fuoefercito,'verfo  Praga  s'inumino ,per  attrautrfarekl 
tutto  al  Duca  la firada;  al  quale  perì  non  poti  impedire ,  che 
ti" alcune  Terrei  Cittì,  che  in  questo  camino fi  ritrouaua- 
no,non  s'impadronife:  tra  quali fimi  la  Città  di  Sét^  capo  di 
que'tontorni,ponendoàfildijpodaque' prefidij ,  che  troppo 
sfinitamente  diffondere fi  'z/oltuano1e  tuttauta  ver/Ò  Prt' 
ga  approfiìmandofi .  In  quefia  Qui  era  giunto  ^jn'tAmba- 
fetator  Inglefe, Spedito  da  queliti  all' Elettore  di  Safonìa  , 
per  impedire ,  che  quefio  nemico  del  'Palatino  non fi /òffe  di- 
tbìaratKptt  il  che  il  Palatino ,  fir1  Principe  d' Analt parten- 
do da/campo  fine  vennero  à  Praga;  &  btuendo dall' Ingle. 
fi  inttfi  ilpoco  frutto,  che  con  l'Elettore  operato  baueua,fe- 
cero  di  nuouo  all' e f creilo  ritorno.  Fortificato  apprejjò  alla 
Città  di  Rocche^zano ,  e  nei  èt/ibi -vicini  accampato  fi  ntro. 
uauailDuca  Bauaro:  Sgf  erano  quefii  due  efercitie.fi  via- 
ni,che  non  filo  coni artigliarti  danneggiar  t-vn  l'altro  fi  po~ 
teuino,mà  cai  i  mafie  h  etti  ancora:  finendo giornalmente  di 
gagliarde fiaramuccie ,  nelle  quali  mela  boiioi::!: féiati-vi 


diUonna,  e degl 'Imperiali  ne  refi,  l'Euciuoi finto.  Pece 
H  palatino  sfidare  il  Duca  al  fatto  d'arma  ma  queth  rifa. 
fe,fapere  ben  egli  >qnal  cpmmìjfionc  teneua ,  c  come  t'hautna 
i règgere .  Leuatofipoi  ,1  Ùueada  quello  luogo ,  purvtrfi 
P,:-:j.i  .'/h-irihiè;  fé/  u  ^e»r.Utcii!ep,i;a  -l'Oiiiire  pememie  ,i 
Vaìfihm  ,fii  leghe  da  quella  Città  lontano  ;,lqaal  luogo  il 


lafiìautno  la  - 
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t  faccia  del  camponemieo.ch^ 
»;*  col quale  hilefo  giorno  an. 


datpt 


m«càaatauò,Sforwdolo>*le,*rfi 
Il  quarto  giorno prefe  il  DucaLaua, 
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il  quinto,!  feflo  giorno  delMefe  atte/i  pure ,  verfo  'Praga- 
ad  auanzjirfi ,  battendo  quefio  giorno  legato  a' nemici  neif- 
ttotlo  carra  di  munittom  ,  fg/  in  un  Bofia  i  fiat  Cofacchì  ta- 
gliarono duecento  Ongarì  a  pócjj .  Veduto  il  Prìncipe  Anal- 
tìnoìl  fodecitoauan^arfi  del  Duca ,  rifolfi  dauuicinarfia 
Praga,  prima  che  coli  il  nemico  giunge/fi  : /ortificandofi  con 
buoni  ripari  /opra  il  Manie  Bianco  ,attiet^alegaallaCittì 
evitino  s  oue  non  potrebbe  ejfer  combattuto  ,fe  non  congrua 
/vantaggio  del  nemico,  ffl  bauerebbe  battuto in ogni  cefi  la 
Qttìallefpalle .  Marchiarono  il  /òttimo  giorno  contante 
diligenza  quefii  due  ejfircìti.e  così  di  vicinai  'he  il  Duca fù 
in  pcfiero  d'attaccare  il fatto  d'arme,fe  il  Bucquoi pia  per  te 
po  con  U  retroguardia,  che conduceua  3  auanTtato  fi  fife  :  il 
che  al  Duca  oltre  modo fpiacque,  e/fendo  ad' bora  il  nemico  i» 
campagna^ fuori  dei  forti  ripari  :  e  la  notte  ,  cbefegià,  per.  . 
Henne  il  campa  'Boemo  al 'defiato  lunga  del  Monte  Bianeo3& 
q:mi/ infide.:  ii  fyi:!!Ìcaroì;.i:ilcht  (da^fittinli  "lor/n)  ve. 
eluto  da  ^li  Imperiali. fì  tenuto  da' Capitani  config/io,  dì  ciò 
ebe  firà fiato  e/pedunte  ..  Il  Duca bramaua  la  battaglia  ,  PcBi7e[( 
coni 'oncoMonsitdtTillifitoTencnte  Generale: apportando,  ■*'=«(?<«. 
che  e/findo  la  Bagiane  molto  auanti ,  col  dar  fi  tempo  al  ne-  *E 
mico,fipoteua poi  di  maggior  difficoltà  dubitare  :  d  Bucquoi.  '"' 
(firfi  conforme  la  dtfaplma  diFiandra)conf,gl,aua  ,  douerfi. 
compartire  la  fild.alcfia  alle  frange  ni :  luoghi  occupati,  &  U 
ritenente  Vertati  Andarli  r  ndo  nel fare  acqtttfi i, con/òr- 
me  a  ?tt accidenti ,<.L-  pvt.uo  L'Ancfro  fcccafnim:adducca- 
do,  efere  ("efferato  nemico  in  grafie  numero  di fild.it  i,guida- 
to  da  elperti  Capìtat:/.///  mp'fiiijhrte,^  monito,  C-~  quel- 

lo  (che  più  era  di  momento)  batterceli 'e  Spalle  U  Cittì  di 
"«..'..  V  Praga} 


■  Digirized  by  Google 


i  S  4  Celle  Guerre  <li  Germania 
Praga  i  oue  in  offiì  tuento  di firn/Ira  fortuna ,  mi  batterebbe 
ballata ficuro  riatta,  &dili  co' l  deffenderfi  dameggiarli  : 
me  a  laro  in  tal  enfi  non  rimaneut  dotte  ritirar/i  in ficitro.cfi. 
fèndo  nelmttode'nemìciìO' da' luoghi  forti  lontanhragiani 
in  'vero  in  regola  militare  molto  efficaci .  tiara  mentre  fue. 
iti Signori  coti  confìggano  3$  in  due  avarie  opinioni  fi  ri- 
trouano,  furono  al  combattere  ejSortatii&  inanimiti  dal 
"Padre  Fra  Domenica  di  Cesa  Maria  Aragonefe  Carmelitt- 
no fìal%o,  mandati)  già  al  Duca  di  Smura  dal  Sommo  fon. 
tefice  ì  pre fintargli  il  Capello  fio  Stocco  benedetta,  come  a 
Principe  benemerito  di  Santa  Chiefà  :  laonde  il  Duca  confi- 
dando nel  Diamo  aiuto  con  quejle parole  concio/è  :  Combat- 
tiamo nel  nome  del  Signore:  $  immediatamente  ordtnoì 
f  Mani»  di  T&ijChe  la  battaglia:  ordinar  douefie^amandioido 
r,„e  di  che  quel  giorna  nell' efitreito  fiffi  il figno  de' ' fmidnome di 
Ji'cfibjE  ^*TfAVer£aie~tloHra  Signora  *  Il  Tii/i-vedendo  il  »emi~ 
«re  ca  di  gii fuori  delle  Trilatere  in  ordine  campale  ritrouarfì  : 
commendo,  che  mille  cauaìlì  Cofàcchi  fpaUegiati  da  due  reg- 
gimenti difantaria,  unfifitadrone  4'noaemilla  cannili  On- 
f;  dell 'effenito  nemico  fi  ritrouaua  agallar 
doucjfero.SimofieroaJl'a/Salto/fuefi'e  genti  cantante  valore 
che  gli  Ongari  nonfila  nongli  fiffenBtro,mi  canftupore  del- 
ti-uno,e  dell' altro  efferato,  non  hauenda  ne  anco  finlito  tjo 
filtira  d'arebibugiafi  pefèro  vilmente,  ì  tutta  briglia  a 
fuggirezma  non fece  cofìil  (fonte giouinedclla  Torre  figliuolo 
del [ou PnricoMattcOf&l il Signor di Zèubna;poiche  cole- 
loro-compagnie  de' cauailiimteftirono  nella  caitaltariaCatto- 
lica  cosi  ardentemente  ,  chela  conUrinfiro  {con  morte  di  aU 
guanti  }ar'mcHhrfi>  IL  Duca  ,che per  ognt  parte fiorreua, 
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!  '^edutoilbtfogm,^t/pinfevn'éJtrobuonntriudicauallit-  Jjjjjjjjj 
riavalla  quale  rinuìgoriti  li  primi ,  cefi  rincollarono chiprL  fitto  *; 
maglibMeua  aQretu  iritirarfi  alqutnto,cbe  dopi  •vnbre-"""' 
ue  menar  dimani,  ancoinqucfia  parte  fi'pofìro  i  rBaemiin 
fuga .  nottua  il  Principe  di  Lieffenfiain  Generale  deltar- 
tiglitrieria  pefio  tre  grojfi  cannoni  entra  vno  /quadrone  di 
nobiltà  i  caualla;il  qua/e  campar/o  in  metj>  al  fatto  d'arme^ 
0"  aprendofi  (  conforme  t' ardine  datodaldetto  Principe^  ) 
indite  putti,  incominciarono  i  bombardieri  àtempefiare  con 
quefli cannoni  ™ /quadrone  di  fintarla  di  Cftiorauia  ,  cht 
fù  di  maniera  di/fipato^be  pochi  in  'vita  ne rima/èro:  ne  mi- 
glior fòrte  bebbe  il  Conte  di  HonUc  (che  in  altra  partteerch 
con  griffi  numero  di  faldati  di  JòSlenere  C impeto  defatto. 
iici),  poftiacht facendo  li fuoipoca  .òniuna  di  fi  fa, fi  pe fera 
jituti 'e/fi -vilmente  in fuga.  Mentre  coft  fi  trauagliaua ,  e 
the  gli  Oagari  non  gl'altri  à  più  potere fuggiuano,  le fintarle 
diNapo/i  non njedendodoue impiegare illoroyalore ,  affali- 
rono  con  grand' animo  le  trinciere  nemiche  {nulla  Rimondai 
moUitirìd'arlìgliariediJferratelorcontraJnepotenioàtan 
to ardire  refiflerecbiledifendtua^fenerefirobtntoHapa- 
dranh  e  rmolgendo  contrai  nemici ( '.he  fìiggmanò)le  loro  prò. 
prie  machine &e  fecero  nonpicciola  vccifione .  Il  Padre  Car- 
melitano fcolzg  co 'lCTocififfàmmano,ne' primi  che  combatti, 
anno  fi  lafciaua  'vedere;mtnmmdo  alla  'vittoria  l' efferato 
Cattolico:  tanto  più  chembreue  ifbara  battendo  gl 'Oagari 
nelloro  fuggire pofloin  di/àrdine  vn /quadrati di fintarla 
de/paefe ,  e/fenda  anco  perdute  le  trinciere ,  ben  to/ie  tuta 
C  efferato  Baemofù  Volto m piega.  Alcune  compagnie,  tbe 
fttranofaluatenel  Giardino  della  Stella,  yicmo  al  luogo  del 
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t$6  DellcGuerretli  Germania 
conflitto  ,  apatite  poi  da  vincitori  furono  tagliati  a  pettfrh, 
refiandouiprigioniil gioitine  Principi  Anakmo,-un  Duca  di 
Vaìmar}tlgiouane  Conte  dalla  Torre,  nitri perfònaggidi 
conta .  Atte/èro i  vnCitorifino  alla  notte  à feguitar  i  nemi. 
cicche  per  ogni  p irte  fu^vuiem  j  un  gran  numero  de  quali 
.per  faluar fi ,  getUndofi  nella  Molda,  per  inarcare  quel  fiu- 
me à  nuoto j  in  quello  mifir  amente  lafcitrono  la  vita .  Il rnc- 
mero  de' morti f»  'variamente  detto;poiche  chifel,  echi  nuo- 
ue  millaperfaue  dijfero.-qiteflo  è  ùen'ziero,  cheque/lo fu  VttO 
de' maggiori  fkttid'arme,  che  damolto  tempo  ix  qn.:  l'.-Jicfi- 
guito;  e fendofi  affrontati  meglio  di  fefianta  milla  perfone_, 
d'amie  le  parti.  He  reflò  cofi  l' efferata  Boemo  dìsfh<ie.,dc 
tuttoché  molti  espi  nella  fuga  a' faldati  gridsjfero ,  di  hauerfi 
aridurre  a  Prandair.tuttauiapochi-ve  ne  cotnparueroje  tra 
queftiniuno  di  commandoionde  ancoquefiipocbi,chiper  vne 
■via,^  chi  per  l'altra  fi faluareno .  Retto  preda  del  viteo- 
riofi  Duca  tutto  t apparato  bellico  del nemicale  tutto  il  Bag4 
glios  e quel/o, che  più j »  eHiwaiof 'autentiche  fritture  del 
Principe  d Analt  j  dalle  quali  fi  puotì  vedere ,  quanto  di 
lunga  mano  fojfe fiato  negotiatomqucflereuoltttioni  co'lPa~ 
latmo,con  Principi  A/emani,^/'  altri  loro  aderenti.  llPa. 
latino.che  in  Praga  fi  ritrouaua,fentito  tlnbombo  delbarti- 
g/iarie,^  lodoumatofi  il  fatto ,  lofio  con  un  Rtglmtnu  di 
fantiffi  alcune  compagnie  di  causili fi  mafie ,  per  venire  in 
aiuto  de'fuohma  neU'vfcire  della  Città  s'incontro  nelPr'm  - 
tipe  $,Analt,chedsl fatto  d 'armi fu^iuajlquale  tutto  afi 
Zannatogli  difie  :  Signore  fatiamoci ,  che fiamo  fiati  affat- 
turati; il  campo  è  rotto  ,  &  agni  cofi  è  in  rouina .  *A  quefia 
dolente nuoua il'Talatirìo  {volto il cauallo adietro ) nelPa-^ 
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&V&*HtgM fi  nt  ritornò  :  di  imi  ben  lofio  otrtendof,  con  la 
ma:pe.fi-i!i!</>!!,r5'fsoit*h*  ,p.-.jfcn.-to  il  ™>>tei>i  Citta)  Vec- 
tfaji tramfirì, comi  àpart-  (  per  eferui  rifarne frapofio) 
mena  efpofta  alle  oftfi  étgt Imperiali  ■  ®  di  tptìjpedì  i 
chiedere  al  Duca  danaro -vintiquattrohareditregua.  $M 
prenderommt  licenza  ,di  partir/ni  per  vn  poco  dal  filo  de/i  ori 
gmale,ch'iofiguo;  ^- far  memoria  di  i/cune  particolarità  , 
che  inq-teHo  gran  fatto  dirmi  occorféro;  degne  -vera/nenie 
danon  efierpretermejfe,ne  da/afiiare,  che  l'oblivione  fico  le 
forti.  Primieramente  il luogo  appunto  fu  quello  He/so ,  otte 
già  centone  ottantacinque anni  nioile  il  giù  fio  iddio, che fofie 
fracafiato^  morto  ProcopioRafoJ •efferata  degl'Vjfiti ,  co* 
mene/primo  libro fiìdetto  :  £r  d  auantaggio,  cbeficome'm 
quefioluogol 'Elettor  Palatino  hebbei principi] ,e  le  acci», 
mattoni  de' fuoi fafli  Regali:  quitti  appunto  anco  dwejjìrìce.  Ilklnf,0, 
nere  i  principi]  de/la  fina  totale  romna,  la  quale  da  quefia  che  i\) 
fatto  d'armi  ne  denuò.  Secondariamente  il  tempo  ,  che  fù  Si'ft'lì0 
il  giorno  di  Domenica  ;  ì  quella  Hefianella  quale  da  Satiri  f^f,'^; 
doti  Cattolici,  nel  Sacro  guangelo  corrente  di  quel  giorno  ,  pio  uro 
leggeuafi  quel  detto  del  Salvator  del  Mondo;Reddheqùx  ' 
/unrC;efarisCa:rari,&qu;E  fune  DeiUeo.-  Rendete 
queUo,cheedi  Cefarea  ^efare,^  quello  che  e  di  Dio  a  Di»; 
come  appunto  dopò  quefia  Vittoria  in  pochi  giorni fieguì  :  ri- 
tornando quefie  Prouincie  all' obedien^a  di  Ce/àre  ;  emendo 
poi  in  quefie  la  Religion  Cattolica  con  più  fermerà  f  abili- 
ta .  eA  quefio  s'aggiugne ,  che  in  tal  giorno  di  così  memora- 
bile littoria  (che  fu  alii  Z.dtOttol/re deli' anno  l6lo)dal- 
la  Cattolica  Cbiefa  fi  celebra  l'ottaua  de  tutti  i  Santidel 
Cielojlecm  fiacre  Imagmi,® facme  reliquie  erano  fi at<_>  ■ 
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per  ordini  del  Patatina  kuétt:U  onde  piamente fi  può  crede, 
re,  che  Iddio  benedetto  per '■vendicare  leojfefe  fatte  àfuoì 
Santificete  anch' eghjbitire  la 'virtù  de, (fiio potente  èrac- 
ck,qnefii  fà  quel  terrore,^  flautato,  chebbero  due  horc_, 
prima  del  combatter f  i  'Boemi  ( come  da  prigioni  s'intefi^, 
poijàoè.che  quefto  fà  come  fi  U  terra,commojfa  di  impetuofi 
^ventifotterrane\ i  fi  fiffef coffa  lai fitto finalmeute^he  ì 
gli  Ongari,à  Boemia  al  campo  tutto  apportajfro  talterro- 
re, che  finii  appena -vedere  Carmi  nemiche, fi  ponejftro  in 
ceiìconfufi,& aperta fu^Ufitando  ì  frttolicuosì fist- 
iata vìttoria,consìpocofpargimentodifi.ngue,noni_ffìi;doee 
morti  dell' effercito  Cattolico  ne  anco  duecento,  &  poco  più  di 
altrttantt feriti.  Mà  ritorniamo  k  poi. fece  di  più  il  Dm 
acquifio  d'vn  numero  grande  d' infigne  ,<&•  di  cornette,  mol- 
te de  Se  quali  fi  neveggionom  RomanellaChiefà  diSanta 
Maria  della  littoria  alleTcrmc,confipraimprefi,  mo- 
ti:che  ben  moflrano  l'ofimata,  <fr  peruerfa  rvotontà,cbeha. 
lituano  contro  l'Imperatore,  e  la  Cbiefa  Cattolica .  Haueua 
,  (  come  fi  ì  detto  )  U 'Palatino  chiefio  al  Bauarov'mtiquat- 
tro  bore  di  tregua,mà  quefio filo  otto  concedere  ne  -xioìfe-.nel 
qual  breuejpatio  di  tempo  egli  rifiluere  fi  douefie  ,  di  cedere 
il  titolo  Regio ,  &'  ì  quanto  in  quelle  Prouincie  pretendere 
poteffe:  che  perciò  ridottofi  il  Palatino  in  Città  vecchia  con  li 
m°iìpa '.A1"  **  taofig^°  =  dopi  alcuni difiorfi ,  eiprcfe  per  partito  di 
\^Àpartìtfid!Praga,ritaandofiinZlratiflauia,neUaSltfiai^ 

Rag™  perduto  Regno  naiquifiarfi .  A  quefto^i  Direttori  Boemi 
dilli  ni-  gagliardamente  fi-oppofero  con  molte  ragioni ,  fra  quali  le 
iterai.  ■  principali  eranoqucj/e iilrttrouarfi per  anco/aCittà afej_ 
deuotione, 
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deuatione,con  molli  gerite  da  paterjìal  nemico  opporre:  an^i 
the  fi  U  mcdefima  vait-ajpdtiù  hauefitro  ttpreìt*  Catcoli- 
co,firfi  che  ritrouSdoft  perla fìefia  Vittori*  tue  atcuratodel 
Jòlito,gli  hauerebberc potuto  appartare  notahil danno,  e fior- 
fi  incatenarli  la  Vittoria  dimano  ;  come  nel tempo  dì  Sigifi 
mondo  Imperatore, nella  iBeffà  Città  già  era feguitodi  pone- 
vano in  confida ■aliane  ejfirui  quantità  grande  di  monìtìom, 
le  quali(partendofi  egli)  farebbero  rimaBcìprì  de'nemìci  : 
(  di  più,che  ben  penfajfe  al  giuramento,  eh' egli  fece  il  giorno  , 
nel  quali  di  quel  Regno  fi*  coronato  ;  cioè  rodere  Spargere  il 
fangue,eperdere(bifignando)la  vita  con  quanto  baùeita, per 
il  Regno  di  Boemia .  Nondimeno  ne  quefie,ne  altre  cofi,che 
adHufi ero, punterò  ritenere  il  Palatino ,  the  pacatala  me^a  Fusa  del 
notte.egtiptrVratfiauiaconUmegte.&fimìgltafopr*^™3"™- 
tjpedìtì  tauillinoii  pxrtijfiro:  e  /»  con  tanta/retta  qaef/a 
fuga, che  jlacciatofile  dalla  gamba  fimOralabendadella 
G aratiti  a(homr  di  tauaUaria,thedena  il  Ri  d' Inghilterra) 
8  non  fi  ne  auiddc-ì  non  la  curòiatlendendofilo  adauanzjtr 
terreno-.firfi parendoli  di  hauerefimpre a  fianthilacaualla- 

tre  fiittofi  giorno  feguirono  per  molte  miglia lafiia  traccia, 
&  al  Datala  prefintarono  :  Mà  il  Palatina  coli  erajì  nel 
tantino  auawtato ,  che  non  puote  tjfier  da  quefia  cauallarìa 
raggiunto.  Si  <vidde  un  giorno  in  'Praga  affi/fi  t>n  Sreut 

fortumolalcunì  dì fonò)ji  ìJmamto;giouine  di  età,bruno  di 
colore, (£/ 'alquanto  lofio,dt  mezanafiatura,  e  diprima  bar- 
bai per  some  Fedento-,di fa*  natura  nonptjfmo,  mà(ì fug- 
geSlme  d' altruì)ambkiofi di  regnare  : -fi  contenti  (per gra-^ 
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ìia)ricond.tirlo,ericonfignar!o;  Che  ?li farà  data  buon*  intr- 
ude.  Ti  ài  chi  'dliri p,i  preferii  occafioot  ,  di  far  veder  alle 
flambi  di  i         i  re^zp  di  //ut  Ho  'Principe, 

&  io  ne  lìi  njedute  di  affai  fittile,  e>  cunofi  inuentionr^, . 
Mifir*  citimi  di  coloro  :à  quali  U fortuna  flgiUJbé^ 
U^befltreL  perdite  della  robba,ftJ  tUWhomrifìano  anco 
dalle  genti fchernitt^vdipefi.  Diquefitcofifegnalata, 
miraco/oft  Vittoria  ne  diede  fubito  il  Duca  danaro  per 
■  lffreJflCi",rierilaniuiuaalPoBtrfice,ali'Imperatore,conRè 
Cattolici  ;  &  ad altri  Principi  amici;  di' quali  tutti  furono 
confi/cn»!  proctfiìoni ,  $  efiofittont  del  Santiffimo  Sacra- 
mento ,  refi  le  lionate  grafie  alla  Diurna  3/laeHà  j  e  poi  con 
fnoibi,  £J  ari  di  macchine  belliche  fattane  public a  allegri  ~- 
:<Mj;:.igK  sudo  hi  Vienna  i  Inper.itore  a'piedlla  procefi- 
Jìone folenne  ,  che  per  qiieflo  fi  fece  dalla  Chicfade'  Padri  di 
Sant'Agofiim fino  a  quella  di  San  Stefano:  e fi  cerne  qnefta 
.'■      -vittoria fi  di fimmo  contento,  Rallegrerai  Cattolici  ; 
così  fu  à  Principi ,      [itti  unite  de'  Protefiantì  caufa 
d'sttretantù  timore, &  ifauento.il gionio,ehe  ai  fatto  d'ar~ 
mifegut,  accoftojfi  ti nittonofi  Duca  con  l'efiercito  alla  Cit- 
tì di  Praga;Oue  btbbe  incontro  alcuni  de  primi  Baroni  con  le 
ihiaui  della  Città, per  arrendevi  alt  imperatore  j  chiedendo 
però  il perdono  geni  irdeja  l:ù:  ;  /.':  della  ivifiicrizjt,  la  tonfir-. 
maticie  de'-Pnmlegi)  .(cf  che  nelle  eafi  de  Cittaàimnonfi 
tato    \\  aleggiata  fiidatfca.   Gli  ncimttc  bin!gnai/,int<  il 

DaK  di  Dl4"' Pcr  '''"*c  "' S""  <l'''''' petenfionipropofle  ' 

Rmkra.  dife  ,n  j»  ijjtre  in fio  intere  ihunicUrg/de  ,  douendo  ijfcre 
dall'impilatore  iihfio  ceinccjje  .   Giunto  pofiis  nel  Borgo 
dellnCittà  meli  à fiatare  dUQuefade  'Cappuccini  ,ouefiì 
*.  .  da 
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tUquti Principiato  allegrezza tHrmn  Tdtcobas  ts1  quiui 
tastato  dà Padri  (if^Ei/TeDeumlaudamus,  egli  refi  ì 
iddio  grafìe  della  ottenuta-  Z>ittoria;& entrato  pofiia  nella 
Vitti,  nel Regio  Palazga  alloggia;  ponendo  nelle  tre  parti 
■dell*  Città  conuenienteprefsdìo  difòldatefia,(jfr \à  Cittadini 
ijitjjì  Iettando  Carmi ,  a'  quali  fi  lene  permifi  U pudica fi- 
condo  la  dottrina  di  Luteranno  ad' altro  ordine  di  Cefire_  ; 
nondimeno  tejfercitio  fecondo  li  ordini  di  Calumo  fu  al  tutto 
frobibito.  Fece  dinuouaportare  nel  ^afelio  la  Carena,  te- 
ornamenti  Regi/  ,&quejiiprefiìnconfigno  dal  Principe  dì 
Lìeflenftainì& dalConte dìliucquot,  'vennero ripójle  nel 
luoga,sm  iì  ììii.:  confiri'.Aì-  [ijoìcaw  c  dopo  i/i,  Ho  tri.nalò 
Commijfarij  à  tutte  le  Cittì  del  Regno  ,  multandole  a  ritor- 
nare néllobìdienz_a  del  primo  Signor  loro.-molti  dtllìquali 
rui  ^vennero  con  pagare  duina  fiamma  di  dahari , per  il/allo 
commeffa1&  riceuerne guarnigione  di  fildatefia  Imperiale . 
vitando  pai  con  .dumi  ;>(r,r;i trtig!iarìa>0  moltjtgent^ 
Don  'Baldeffar  di  Mandasi  porre  l'ajjedio  alla  Città  di 
Tal/or,  &  poco  dopo  biuendo  al  Principe  di  LiellenHain  ri- 
ttuntiato  il  ^oiieriio  del  '7y'c!,o,<y'  atTilli  q:i:d!o  della  fila., 
fildatefia:  circa  la fine  di  Nauembre  accompagnato  dadjte  Riiomo 
milla mofihetttcr!ì;ndh,& duecento caualli,fico conduce- 
dote  Spoglie  del Palat'mo1nellafita'Bauìera  colmo  di  gloria  lo  in  Ba- 
fi  ne  ritornò: me  incontrato  da  tutta  la  nobiltà  del  Paefi,co-  """^ 
me( trionfante  ne  Ha  Città  di  Monicàtmetri>poli  di  qutlDii- 
tato,  entrò  ;  &  finontato  alla  Cbiefit  di No/Ira  Signora ,  ria- 
gratiò-  Iddio  del fuo  felice  ritorno ,  $  dal  yefiouo  di  Fraifin 
baueisdo  bauuto  la  benedizione  3M  Palagio  D  male  ( con  ap- 
plaudi di  tutto  il  Popolosi  dellit  Città,  come  d' a  hronàe  con- 
•       -    X  corfi) 
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ittfijjt  cortdufe  i  ont fu  fatti  Duchi  fi fui  moglie ,  &  dd 
v^>^'  frittlio-fon  Untreo^dilicrimepcrfoutrchiiallegreT^a-, 
ri'difij  riccuuto.  Lo  Spinoli  intinto figgendo il 'corfi dille futvit- 
Spiooti .  UTit^ftntU  Prmcipi  deltVnime  la  bttUgÌM  ,  quali  le; 
Bifidi  Vapnatii,pireuicbe  hauefero  penfierv  di  tonar 
Ope/mim  :  mìoppoilofegliil Marchefe gli  fece  idittroritor- 
nare  s  facendo  egli  ili i  frustro  d'i/cunialtri  luoghi  tacqui. 
fto,t  riducendo fittoti fuo  Dominio  tutto  il  Patfe,fino  il  fiu- 
tai Muffili.  Hebbiancopenfiero  di  tentare  la  forteti  di 
Qaiferlatem;  ma  per  la  n/iànanta  del  nemico ,  &  perlib. 
.ùondiTixjtdeìle pieggie,^ perfofprezga  della  {ìiginne fi 
n'agì  enne, rid ai  evdo perii proffimt  Verniti  li  felditefix_ 
dìnuouo  itteiìimce,  e  fpedendo  U  Conte  di  lfimborgo,ptr fic-. 
re  nuouileuitidtgentescoiìapiedi,comeaciuallos  cotned 
fiatile  fecero  ideo  li  Trocefianti,  compartendo  lagentelora 
ne  i  luoghi  circonuicini.  Hebbe  lo  Spinola  dille  Signorie  vi. 
cine  grojfi  contribuitene  dt  njittouagtn ,  féfdt  dimori,  dd 
quali  amo  dall' '(Arciduci  Alberto  buona  fimmiriceuette  t 
con  the  abbondantemente  puote  il/e  bifognt  dell'esercito 
fupp(ire;feguindoJpejSotratifuigente,elinemica^vicen- 
deitoli  danni  di  gagliirde fetramuccie ,  SiensoinPofionia 
eongregiit  li  deputiti  del  Tranfiluano ,  e  dell'  Imperatore  : 
per i-vedere, fi  il  modo  di  qualche  pace  tra  quefii  due  Signori 
fi fife  potuto  ritrottare.-mi  notifupojjìbde  l'accordar  fi  (an- 
corché FAmbifciator  Prmcefi  motto  <V\ fi  affaticale)  chic  ■ 
dendo  ilTnnfi/uanoiche  f  Imperatore  di  alcuni  luoghi,  (che 
nett-OngamprefidmtiteneuoJdifpofi/arefidùucfe.-Onde 
fùinitoquefiotrittato,ritornaronogliOngari,conlefcorre. 
rie  ad  apportare alt Aufirii  inferiore  le filile  romnt-.mà  fu. 
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rana  quelli  incentrati ,  e  rettidal  Baron  Prainer ,  Iettandoli  prj?™n 
fette  infegne:nulladirnenoaccrefciuti  dttti  Ongari,  eptfan-  loia  j.m- 
do  il  Dannile  ,fi  diedero  da  quella  parte  à  danneggiar  il  gTongi 
'Paefii  fin  che  emenda  da  Cafacchì  incvn  incentra  Hat  ita-  "• 

gitati  à  perj^i  meglio  difiictnto ,  &  leuatoli  parte  del  graffi 
iettino  ,  s'àfiennera  di  più  così  Uberamente  danneggiare  il 
pae/è  contracaméiande paco  dopò  li  FngariàCofacchiyinvn 
altro  incontro, il  danna., che  da  queUipoco  prmariceuuto  ha- 
uetiano.  JlpercheliStatidiqueJla  Froaincia  dinmuo  af- 
faldatane buon  numero  difaldstefca,  per  poterla  à  quefli  in- 


fide purgata,  fu  di  nuem  confidata;  ,lfimle  facendo  fi 
della  Cathedra/e,^  altre  Chiefi fiate  profilate per  la  nuo. 
lutiane  della guerratriturnando  tn  efie gli  ornamenti ,  che di 
quelle  puetera  ritrouare .  Veduto  t  Bareni  Tlaemi  il 'trijìo  Eocmicf- 
Jìne.cbeliauutohatieuinoilartpenfieritfcriJferoiHoraiu,  ai"?,™  ' 
rmuntiando  la  confederatimi,  the  fontjfihaueuane  ;      j£ 'in  dimoi 
firlanioliad humiliarfi aUlmpiratoreyconrimetterfi  nella  j|"imré- 
dilmdcmtntia:  ilchepert  isaugiom,  attendendo  quefli  al rator''- 
dameggiare  alpoflbi/e  i'Auflriaiitfemre>t  fittwdeuiac- 
qmfie  di  Grasjnjiam  luogo  diquaiebe  momento:  U  quale  ifi 
fendodapòda  gl'imperiali  col  Petardo  tentato ,  &  entrati 
mila  prima  portala  puetera  i 'altra /puntare  3fi  che  conuen-,  s.ifT  .nr^ 
ne  lem  con  qualche  danno  ritirar  fi .  Attendeva  l'£Umrdt  cjfU 
SafiwadirdurreUUfatianellademtieneàiQefareymi*- 
gagliarda  intoppa  gii faceut  ,1  Marche/e  di  Iertgenter/:  il 
X    X        qua  le - 


mdauanfincl- 
<do  le  cefi  nello 
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quale condot lofi  in  faccia  ti  campo  del  Duca,  lo  tenni  per 

tm'<v% giorno  in  penfiero,cht  lorvolefie  attaccare  :  la  onde 

,  -  ilDucaficc  antro  ntlfm  campo  sbarrare  cento fittala  ti. 
ri  i artigliarla,  nè  dal  Marche/e fi*  riSpofio  con  altro ,  chej, 
con  quattro  ctlpì.  Lauotte  il  Duca  quindi  leuandofi  ,in 
B-idefinficanduffi  con  t Effercito-.it 'che -veduto  la  mar  fina 
il  Marche  fi,  leuandofi  anch' egli,  -vicino  a  quella  Città  fiat* 
campò, ponendo  fi  dietro  à  i-vìi  JMonte /òpra  la  Brada ,  cbc__, 
tonduci  à  Gorli^:  e  parendo  queflo fatto  all'Elettore  troppa 
temerario,ne  'vfìì  cai  grafia  delfao  ejjercitoper  combatter, 
losmà  non  diede  al  Marche/è  l'animo  d' aspettarlo ,  ne  meno 
d'azjjtfarfi feto  ;  onde  leuandofi,  ì  dietro  in  luogo  più  fluirò 
per  lui  fi  ritirò.  Condottofi  il  Palatino  con  dueDacbidì 

T,hi:.™  yai-ì,ar,il Principe  rAnaltino  conaltri  Signoriin  Zlratiila. 
ttm*, £fémè  in  molti  luoghi  Sftdì  dmerfi (irrieri ,  dando 

*™^paneàgliamicidcU'^ 

ninno    Hs  perdi  nuauo  poterfi  nel  Regna  dtTSoemia  riporre .  tAffa. 
t^TticofparimenteilTranfilManodtmantenereinfedegliami- 
£££3;  ci,pamcolarmenuOngari,Moraui,Sd  Slefij,à quali  (firi- 
uendo )prometteua  „  che  connumtrofi  for%e farebbe  Slato  m 

ditti  delia  Prouincta,per qumi  trattare  quello,cht  fora  fiata 
efpediente  in  tempi  cotìpericalofi .-  a  quali  finge  l Slettor  di 
$  afonia^  infieme  mandò  loro  Utopia  della  commiffianiL^, 
che  dall' Imperatore  tentua,d'afiriBgere  per forzjt  d'armila 
loro  Trouincia  all'obedire  à  Sua  CMaefiJi ,  quando  amiche, 
uolmtntemnyiliaut fiero  ^voluto condefiendere.Vedeua  il 
Palatino, che  stolti  Baroni  incominciauanoà  titubare, dima- 
firandofi  d'inclinare  affai  olle  cfòrtatuni  dell'Elettore;  ondi 
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egli  con  vna  letterali  eforeò  i  mantener  fi  filiti  nclìd  fide 
già  dataypofciachc  in  breue da  Principi  amici  haurebbe  haute, 
lo  aiuti  tali ,  con  quali  gli  haurebbe  tenuto  la  guerra  molto  * 
lontani!:  efiedì  anco  al  Duca  di  S  afonia  il  Cote  di  Hoben/oc 
per  vedere, fi  polena  hauere  quel  Duca  per  amico,  ò  almeno 
chela  Shfuafaltatononhauefe  imi  il  Duta  rifiofi,clie 
mai  li  farebbe fiat»  amico /aiuole fi  fbumiliandofi  all'  Im- 
peratogli chiedeffe  del pafiato  errore  il perdona:  nel  qua! ca- 
fieipofciacon  fui  3liaefli,ifùoprà ,  ogni  beve  procurato 
haurebbt.  Erafi/quefla  Duca  impadronito  della  Lufittia-4 
inferiore,®'  anco(trattone  Gorli^JtaLufitiafuperiorecc- 
cupato.haueua:  e  quello  luogo  anch' 'egli fi farebbe  refi  j  m&~, 
due  (api  t  ani  ( die  quiui  di prefidio fi  ritrouauanoj  i/olendo 
l'-vnoj&  non  -volendo  l'altra  arrenderfì,  cagionò,  eliequefh 
per  qualche  giorno  prolongato  rimane ffe  :  mofin  parimente  il 
leregentorfdi  yolerfi  accordare  co'l  Duca  ( chiedendo  per 
queUo  efeita)d'abbocearfi  con  lui  ;  il  che  tfiendo  dall'Elet- 
tore negato,nè  anco  il  Marcbefe  -volle  altro  trattato fìntire, 
Cli  Stati  della  Morauia  vedendo,  come  le  cofi  de  loro  amici 
fini/Ira  piega  haueuano  prefi ,  lontana  mollo  dalle  fperanis 
prima  concette  }  anch' ejji  nella  Qui  di  Bruna fi  ridajfèra» 
canfiltanda parimente  fopra  le  bifogna particolari  :  eprefers 
perejped:ente,difupp!icare(co-'lmtt^d'ynalorat4mbafcia. 
na)tlmptntore!per  il  perdono  del fallo  da  ejji  commejjì:  0. 
erano  in  procinto  di  porlo  ad 'effetto ,  quando  giungendo  in 
Bruna  il  Conte  Turrisno(cbe  dOngaria  colà fi  traifirì^ro- 
mettendo  da  quel  Regnai  Morditi  graffi aiuti)  cagionò,  che 
queflarifilutione  non  fife  polta  in  effetto  ,  e  che  di  nuota 
quei  Signori ai j 'atti propri}  attende fero.  In  tantali font* 
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tqcoi  di  "Bncquoì con  tefienito  Imperiale  (bautndoveduto nella 
Mura-  B»emia,tffèr bafiante l 'efiercitodi Bauiera) di quìparten- 
*i£  «lineili  Morania  entrò  ,      Ae£&  * rima  giunta  Igla ,  e 
Ili  ^-yrebit^prime  Città  ii fioriera, e  dipi»  Znaitn,ancaribe  luo- 
%o  fine,  e  non  mediocremente  munita  feffe:percbenonvolle 
■qpe/prefìdio  opporfeaUt forzs  Ctfaree,nead  un  effercitoper 
la fi efea  memoria  delle  ottenute  yittoric oltre  modo  animo- 
fo:XSr  indi  accoiìatofi  il  AetteBucquoià  Bruna,  l'bebbeì 
pattinarne  parimente  pota  dopi  anco  Olmìe^fe  gli  arre/è  ami 
temente  ;  La  Cittì  di  Grazenfiain,che  luogo forte,  e  be pre- 
fidraCo[tritrouaua,efendamdiprefidiailColoitntUoSptt  , 
con  buon  numero  di fildatefca,  moSlrò  nel  principili  divi/er- 
ft difendere,nul/adimeno, trattando/i  poi  accordo,  ty  alpre- 
fidio,ptgttofidodtti  Milla  fiorini ,  anca  quejlo  luogo  fi  refi  , 
.  rimanendo  il  Colonnella  con  fuoi faldati  al < fermilo  dcW Impe- 
ratore,*! quale  parimente  re/litui  1{e\^  altri  luoghi, qua- 
li con  la  fildatefca  del fio  reggimento prlfidiati  egli  teneua  ; 
biftia  Mofida  quefie fùl/ite  rouine  gli  Stati  di  quefla  Trouincia , 
■iti'»  benprefioligiàeletritAtnbafaatoriiZlteimamandarono,i 
Q  f"i \  quali  genujiefi  aitanti  l'Imperatore  thiefiro  con  malta  hit- 
r[|jjj:   adlìdperdonoiriuerfanda  il fallofipraalmnipocbi ,  quali 
fon  troppo  autorità  hauiUano  prefo  il  gouerno  nel/e  mani^f 
erano  fi  a  ti  di  tanti  mali  cagione. furono  quefii  tAmbafc  mari 
da  frfare  accettati  ;  nondimeno  il  perdc-n  generale  ,  che  e  fi 
chiedeumofù  con  conditane  etncefi  ;  colèndo  prima  Sua-. 
Métfiìfare  diligente  inquinane  di  quelle perfone^be  coti 
nemici  di  iut,g/  della  Patria  mofìrattfi  erano  :  acciecbecdl 
<aiiigolorofipoteffepaifirma,&faldapacefiabilire:tutea- 
um  qutjla  mqufiiunìt  farebbe  fiata  accompagnata  da  pa- 
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timo  afstto,  &  al  Cardinale  Diefirifìain  (ommefi* ,  come  . 
a  quello,  al  quale  di  munto  il  Ritorno  di  Morauia  ance/fi 
batteua.  AfattitamftmtantodDuead^ngolemeAmb*. 
fiiatordel  Re  Cbnfìunffirfo ,  di  forre  qualche  accordaci 
pace  tft  la  gtfaefiì  Clfaret ,  $  U  Tranjiluano  ;  e  non  filo 
non  ne  potè  co/i  alcuni  ottenere. -anzi  chi  queflo(leusndo  da 
PojfìniaUcerona,ty  ornamenti  Regi} )  gli  trasportò  nel-  TtSebH 
lOngariafuptriore:  &  ne fù da  Baroni fimi parteggiasi  co-  «gridi: 
ronm,(&  (ridatoKì  di  quel Regno.  Con  qvejìi  granì,  &  o.g«!* 
importantirimlgimentifinì  tanno  di  nottr*  faluUmìlle,  e 
fticaito,ervmtu 

■-'    IlfinedelTerzoLibro.  ■■■■  : 


GVER- 


Digirized  by  Google 


G  V  E  R  B.  E 

PI  GERMANIA 

.  ;   LIBRO  Q  V  ARTO- 

1  6lIà  K*^'-^"  E  L  principio  deli' amo  tthefegmmillt feicen- 

iBfcV^I      t0,e  rv'""""1'  '  &  ntHmno  *v>gefi"«> 
Monrdi  W^»S^^|  todelfioprimo  Mefe  morì  inRomaUSan- 
Papp™  liaj^^l  titìdiPaolo paiate Sommo  Pontefice  in  età 
"  '     ■  difefanta  otto  anni  .-  qumdeci  de  quali  eoa 

etto  Mefi  ,  &  dodici  giorni  «pprefo  refe  eoe  molla  fia lode 
la  T^aiticella  di  San  "Pietra  :  &  il  nonogiornodi  Feltraio  fin 
Oei-io  /J£"r /««^ò''^    CdJ-^wdit  ^/(^Sojì'j-i?  Z«^«yf t)  'So/d- 

ncrfiGie  gmfie  matura  del  ditto  Paola ,  il quale  Gregorio  Quinto- 
ci™?1  decimo volle  ejfer  chiamato.  Hora  non  rimanendo  atConte 
Tùc'uc.i  ^'^HC?*0'     Morauìa  altroché  fare  (  tfftndo  qacOaPro- 
alliconfr  uincia totalmente alladcuotitme di  fcftre i-vcnutajcofiduf. 
pria? ^ -fi  Ufi*  armata  tili  co/ini  di  Ongaria,per  internamela  :  per 
poi  poter  atta  nouélla  fiagtone  astringere  anco  quel  7(egno  ad 
olbedire:alii  cui  confini  hauendo  prefi pre fidata  Zna- 
diz.,  ajficuro  da  quel  lato  la  Morauia  dalie  tncurfioni }  & 
efii/ità  de  gl'Ondati  :  li  quali  dall' altra  parte  grandemente 
ti  dal  Cd  erano  ìrauagliati  dal  Conte  di  Cola/tu  ,  con  l'aiuto  d'alcuni 
"lmìeii  baroni  Ongan  fedeli  dell'  Imperatore ,  il  quale  fttohtuendo 
Ongaii.  le  Militi*,  che  alga Conte diT  empier  ol/edire filettano  >iluo~ 
.    ght  del  "Siidi.Diipì-ìm  :p.:!jf„i9  il  k  ila  jjj'dtò ,  0-  battendo 
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ton  morte  dì  noutetntt  nemici  rotto  •-un  graffi  d'Ongitri,  che 
figli  oppoftroipofè gran  parte  di  quefii  luoghi  in  rouina.Ten* 
ti)  poi  dt  efp"  ugnar  Quinz,  -verfi  i  confini  dell»  Stiriti  #">  con 
morte  di  meglio  di  trecento  de' fusi  fÒldati di  lì  rìtiratofi  tfi 
filti  vn' altro  numero  di  nemici ,  i  con  morte  di  due  milla  di 
loro, gli  altri pofe  in  fuga ,  nm.vicitdopcrì  m  qucfts  incontro 
trito  molttde'fuoi  faldtùpriuidi  'vita .  Non  fi  perdettero 
ptrque£ÌidannigliOngaricftninwitn%jflorrendontll'Au-. 
firìt,prefèroquiuilraglitltri,alcuniSignori,chefuoridlo-  <fo™  ™ 
ro poderifiritrouauanoiindiaihattutofi  in  <vn  pagatore^.,  ,ii':spi,! 
ehi  per  nome  del  Rè  di  Spagna,can  danari  per  le  paghe  de' fai-  ^ 
cUtì^erfi  ti campo  del Eucquoi fi  conducimi  (fcacciandone  Duciti. 
la guardt»)fcccro  acqttìfto  di  quarantamUia  Ducati ,  &di 
tre  infègne  £  infantarti .  Eraf -.urne fi  è  dettò)fisto  per  ope- 
ra dell'  Ambafciator  Francefi ripigliato  il  trattato  di  pacete 
tra  l'Imperatore,^  ilTranfiluano  .egli  Stati  d'Ongarit> 
la  onde  il  ruige fimo  quarto  <Ìi  Gtnaro  tanuennero  iaHaim- 
ùorgo  ì  deputatidell'uno,^  dtgtaltriìeaelfarfi  fona  al- 
Falera  parte  pale/i  l 'tuttofiti,  che  tùtlora  principali  ttneaa- 
nos  viddera  t  deputiti  di  £e fare, come  gli  altri  deputati!  ha. 
lituano  dal  Traafiùttntf autorità  di  entrare  in  trattato,  mi 
nonlateneuanogiàda' 'Stati  diquel  Regna,*  vddero  di piU, 
come  queBo  'Principe  il titolo di  Rè  d'Ongorit  r'vfùrpaua  s 
&  il  tuttoeffendoditroppogranpregiudiiiu  all' Imperatore, 
non  ^vallerò  entrare  m  trattato  alcuno;  ma  fpedinno ilUa-  Q^"^ 
ronPrtmerà  Vienna,pct  darne  parte  à  SuaMaefit-ilqu*-  cordino 
le  diquefiigmrni  ton  pulilichi  editti  annullato  haueu»  fin-  r™cJ,ro^ 
toranatiows  del Tranfiluano,e  quello  che  dalli  Stati  d'Onga-  JJ'J'™^ 
ria fin  qui  era  Siate  («un  SuaMaefià  epterttof  a» pratefia,  mima. 

T  che 
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the fi  benprejio  non  ntornauano  alladouuta  obedianrj,  ha- 
uerabba  centra  loro  yolto  tutte  le for^c fùa,cente  (mitra  Baf- 
mipur fitto  baueua.ejjèndoparimentejpirato  il  tempo  prr- 
jSffò  Beili  monitori]  intimiti  il  'Palatino,  ffl  adertati  firn'  : 
glipublicòfiltnnemantaejfer  mtarft  nel  bando  Imperiale  ;  t 
KiiKDfM  furono  l' Elettor Palatino,  il  Prìncipe  (fbriiìiano  di 

nnP&a'c  J^1^  Marche/i  GitiG'iorgn  dt  leregtntorf  &•  ilCantc^ 
lenii.  '  Giorgio  Federico  di  Hoenloc;priuandoli  delit  Stati'Patr'f 
marnali ,  &  si  Palatino  della  dignità ,  $f  'voce  Elet tarala 
ancorai  come  quelli,  che  contro  le  tonftittttioni  Imperiali,  fi 
fojfcrointtrejfati  nella  ribellione  de  'Boemi:  conHituendotf. 
fecutoridìqutjfobandonelPalatiaate inferiore  l'Arciduca 
Albertoinalfùperioreil  Duca  Bauaro  ;  t  natii  Statideli'A- 
saltino ,  leregenterf,  &■  Hotnloc  il  Vtfcouo  di  Erbipoli ,  a 
f  Elettor  di  Soffinia .  Face  poi  t Imperatore  a  fallare,  <§f 
per  accordo  babbi  il  Cailtlio  di  Tebeo  vicino  ad Haimbergo: 
ouepofiogrofiprafidia,cagionò,cbeda  qutftaparte  del  Dan* 
bìoptùnon  pottjferogliOngari  à  danni  dell' tAuftria  porfi. 
Furono  tjitc fio  Mefi  diGenaro  tenute  tre  congregatimi  di 
"Principi,! '■VB*de'Caitolici  'mAugufla>? altra  de Proteftan 
ti  in  tAlpruna  :  $ in qucjìa  dua congregationi  (  dopodcj/cr 
pagata  dalTtm*  i  l'altra  parti  molte  lettere)  finalmente 
condufiro>cbaglirPrimipi,e Republube dell' Fittone,  (la- 
S  fiìatoogm  intereffc particolare, e  deponendo  tarmjritomaf- 
*  ' *tt\  fa"  '9Zr*n4  ^  (■'fif'  3 co"  rinunciare filennemente  alla  le. 
Eubiithc  gac'hautuano;nìptr  l auutnire fimmmiflrare  alci  aiuto  al 
«tri  "dr.  Palatim>,ì  aderenti fuoi.publicinemicì  di  Sui  MacHà .  Fi* 
ni»  ir,  pei  igtefio  accordo  filennemente  dalle  parti  giurato  in^Ma- 
%'tùt. 3  gomft  atlanti  i  quell'Elettore  ;  intemtmndom  per  nome,  di 
Ccjàre  ' 
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Ctfartil&darehefi  Spinola,®-  ilLandgrtuìo .  Lodovico  di 
Dormfiat}  $f  peri 'vinone  il Marcbcfc  Gioacbin,€meHo  dì 
Brandemburgo,e  dì  tAnfpoc,  &  il  Duca  di  fittemi/erga  s  li  C™j;re- 
qttati  mandarono  pofcia  tAmbafciatori  a~  Viennaperla  con-  f*$™^ 
firmatane  :'t  quali  furono  dall 'Imperatore gratamente  rac.^'  In 
colti,fgrpoi  anco  con  intiera fidu/attiane  rt/pediti .  La  ter- 
Zjt  congregatane  fu  tenute  m  Segtmberga ,  cut  intervenne- 
ro,parte  in  perfina ,  e  parte  per Jtmiafciatorit'Rc  d 'Inghil- 
terra^ Suetia ,  e  di  Danimarca  ,gli  Elettori  di  Brandem. 
burgt,t§r  'palatino  ( juefio  tra  giunto  ouiui  di  Slefia ,  dopi 
ethauerda  quelli  Stati  ricettato  una  certa fimm*  di  dana- 
ri.(tJ  afiolutili  dal  giuramento  i  che  come  à  Rè  di  'Boemie- 
frenatogli  bauenano )  ì  Duchi  di  Bronfìtic ,  diLuneburgo , 
di  Holjlaìn ,  é  Sieche/éorgo ,  ty  di  Pomeranìa ,  li  Stati  di 
Olanda ,  $  alcune  Città  libere  del  circolo  della  Sa/orna  in- 
feriore:econclufero  quelli  Signori ,  chi  armare fi  douejfe_, , 
(contribuendo  ciafibeduno  per  la  parte loro)  per  /cacciarlo 
Spinola  fuori  delta  Germania  , Tacqui}} andò  al  'Palatimi  il 
proprio  Stato;  per  (Rapitane  Generale  di  quella  imprefa  eleg- 
gendo WRì  di  Danimarca  ;  il  quale  per  fio  Tenente  prtfe  ti  capitano 
OmaChriJliam  fratello  deiDuca  di  Brasfùic ,  chiamatagli 
per fa^ranomeitUefcouo di Halbtrfiat : per  godere  eglìle^j  ""mi- 
rendite  diquel  Ve/cenate,  occupato  da l'Protefianù  ,  corno 
nelprimolibrofiì  accennato.  Diedtfid  nm  tratto  il Rìdi 
Danimarca  ì  disenfiar  patenti per  tafiaidare{  che  far  fido-  gjjj™ 
utuajdime/tafeldatefca:perthbe  vedendo/i  da  quefiega-  fiat.  " 
gliar de  prom fieni  di  guerra  mnnuauo  incendio  nfòrgerz,  ; 
fcr ifftro  l'Imperatore,  e  l'elettore  di  Magon%a  al  Duca  di 
Branfiuc,  per  iitcommciare  di  quàadopporfi  allenatemi 
T     2  ftam- 
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fiamme:  macia  fucina  ,  attendendo  quei  Principi con  ogni 
diligenza  tilli  apparati  bellici.  Per  il dubbia  di  che  il  Mar. 
cbìfi  Spinola ,  dopò  d'hauer  fatta  acquietare  dal  Conte  di 
Ifemborgo  la  Cittì  di  Frìdbergo(quale  per  accordo  fi arre/è) 
(gj  altri  luoghi  dal  Conte  Giovanni  di  Jfan/àìf  ;  rmforxp  il 
fio  campo,con  moltagente  -venutali  di  Lorena,d '  Alfatia ,  e 
tU  Fiandra:  e  perche  di  gii  era  in  precinto  il fine  detta  Tregua 
tri  il  Cattolico  Rè  di  Spagna ,  e  li  Staci  d Olanda;  fu  dal. 
l'tArcidacarìchiamatolo  Spinola  in  Fiandra,  la  onde  eglìri- 
iVHv'iti  nuntt*t0  dcarìco,  cheqmui  teneua,  à  Don  Conz/tles  di  Cor. 
Its.P.iiaii  dona  ver/o  Brufè&eu'inHÌòiouegiunto.fù  raccolto dell' Ar~ 
dgj.  '°~  riduca,  conellraordinarìj fignid 'Amore il  giano  rvige/tma 
tcricg  d'Aprile.  Circa  ilqital  tempo  parimente  in  *Agc^ 
d'Olanda  effendo  giuntoti  Conte  Palatino,  fu  rictuuto  dal 
Principe  d  Oranges ,  e  da  quei  Signori  con  termini  dì  molta-, 
affettione.e  corte fta.parte  dolendofidelli  infortuni/  occorji  , 
parte  rallegrando/!  della  fuagiuta  à  fàluamento  in  quel- 
le parti:  ermgratìò  pofcia  egli  quei  Stati  detti  aiuti preila~ 
idi ,  pregandoli  d'altri  ancora ,  e  ne  ottenne  larghe  promeffè 
dejjer  aiutato  a  ripporfi nelli  fui  Stati  Patrimoniali,  da' 
Spagnoli  occupati  netPalatinato  inferiore .  Pafiò  a*  migliar 
rvitapajfatetlrvtgefìitiononogiomodì  Marx},  la&4acSlì 
di  Filippo  Temo  di  quefto  nome  Rè  di  Spagna,  ^rfùfènt^ 
pompa  di  funerale  fipe/ito  nel  £ccurtale,coji  hauendo  ettipri. 
ma  di  filo  morire  ordinato .  Ma  ritorniamo  m  Germania,^ 
diamo  di  figlio  altralafciato filo .  Andaua  con  vari;  May  il 
TranfiUaio  prolungando  ti  trattato  di  pace  con  l'Imperato- 
re: tuttoché  li  fuoi  Deputati  foJSero  per  ancotmiti  al 
trattamntoccmqitHlideli'lmperatore^kedetueglinondL 
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meno  cefi  così  eforbitanti,alleq»ah  ben fapeua,  che  tirale, 
fatare  non  farebbe  condefiefi: eque fio  ì  bello  ttudio face»*! 
poiché  andana  in  quello  mentre  fecreti  aiuti  procurando  in 
Confiantinopoli,  &  apprefo  il  Rè  de 'Tartarici  quali finge 
una  lttttra,ton  molta  dimofiratione  di  Amore,  incitandola 
con  grafo  numero  de' filai  alla  rouina,  e  preda  de' luoghi  del- 
tiImperatore,  e  promettendoli  ogupojfibtle  ajftfien%a,e  certa. 
nittoria:l'<vltimopuntoincbe  il  Tranfilmanofinfil/è,/», 
che  baerebbe  ti  Regia  fittolo  cejfì,ma  in  evece  di  quatto  ca- 
letta quella  di  Principe  d'angaria  j  che  cento  nulle  fiorini pa- 
gati gli  fiffero  di  prefinte:  echeogrianno  dille  Cittadelle  j,  al„^ 
Mtnere  potejfe  eflrabere  mille  Marche  d argento  -■  la  quale 
rifilutione  cagionò,cbe  ogni  trattato  di  pace,e  di  tregua  fi  di-  ni  Ceh- 
fiiolfi,  ritornando  li  deputati  alloro  Signari.  Voltof  per 
tanto  f Imperatore alla guerra  contro  queft'ofiinato  Primi-  ¥!j}vf~ 
pe,mandòduemtUa  mofihettieri  in  aiuto  di  Giorgio  Setchi ,  ' 
hot >de 'primi  Baroa iOngari gii  sTato ancb 'egli  de 'Ri-  Gio:^„ 
belli, mà  ritornato  m  grafia;  qualcun  nnbnon  numero  di  *™',Jj™ 
foldatifiéoipartegiani,poneua  la  Tranfiluamafiffopra  ;  @S  boi. 
affrontatoli  alcune  volte  con  le  genti  nemiche,  ben/pejton^ 
rima/i Jùperiore  :  an'xj  in  un*  di  quesle  prefidue  Ambo- 
filatori,  che  per  nome  del  detto  Gal/or  per  Conilantmopoli 
partir doueuano,  &•  con  altri  li  mandò  à  Cornar  prigioni:  e  fi 
quello  Signore  più  gente  bauuto  bauefi 'svilirebbe  pofio  la-, 
Tranjìluiniamifiompitfto.  Il  "Bucquoi  hauuto  ordine  da  Boeqnoi 
Ce/are  di  $ìngerfineU'Ongaria,loJlocoÌ  fuoejfhcitoaccrt-  {^ts' 
fimto  di  nuoita gente  k quella  evolta.  fimojfe:eje  bene  li  Cit- 
tadini di  Pojjònia  trattauano  apprcjpi  l  Imperatore  per  ar- 
tetUerfipHlUdtmtmilBucqmtquedaCittàfirettamentt 
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afieiiò  ■■  ma frapopoji  poi  U  Patatina  d 'Ùngiti*  con  altri  Si- 
gnorì,UCÌttàfiarrefe  3acctttandopre/idtodtAlemani  sche 
Acquirt.)  di  prima  ricapito  butta*.  llCaftclio,ncl 'quale  iwqttecenra 
di  PtX  fildatiftritrouauano.parteOngarìjCpartctAlemanisicuiò 
mutili  %  £<lTrad*rfl'ifi  prima  vna  graffa  fon,  ma  dì  denari  iborfita 
io        non  gli tra  -.alibi non "solendo  d  Bucquoi  acconfenttre  ,glì 
prefi/fe fette  giorni  di  termine, per  poter penfare  i  fatti  loro  ; 
nel  fin  de' quali  inar  barando  gli  a/Jcdiati  yna  bandiera  refi 
fa,  mafiranmo apertamente  ,  di  yolerfi  difendere  :  pertiche 
franto  «rdmòil  Bucquei,  che  conegni  ardori fofiequefia  fortetza 
za.  '"' l~  battutaci 'ebeefrqtùto,(tjr  leuatefi  àgli  a/Sediati  con  la  fu- 
rie/* batteria  molte  difife;  queftt( -venuti  tra  le  due  nat io- 
ni in  cantefe}p*ztuirone ,  (£/  s  arre/èro ,  nifctndone  con  ar- 
me, e  bagaglio  :  t  la/ciatoquìui  ti  Bucquoi  tre  in/igne  d Ale- 
manno» l't/jircitonumertfi  dì  vintìdue  miSa/ò/dati,  ver- 
fi  Caflelnmuo  s'incarnino.  L' acqui/io  di  Po/fonia  cagionò, 
ibe  ritornafier»  ali obedientA  >  W  rueutjfero prcfidio  Impe- 
Alrf bur  Cttt*    Aktmburgo,  Edemburge,e  Tirnaiela  Cuti 

G<-.fdcm  dì  Sìtenaùfche  d 'arrender/i ricini) fu  dal '  "£itiq.uoi  ajfedia- 
Ti!5;°  ,'c fieramente  battutati?  ancorché  indarno  con  due  afal- 
siitìtìù ,  tittntata,aUapurfinegIi  Cittadmìirvedendo!4i  non poter/i 
lungamente  contro  così  potente  nemico  difendere,/!  arrefero, 
giurando  fedeltà  i  (e/are:  non  i/olendo  però  entro  la  loro 
Città pre/idia  alcuno.  Dopò  quefio  il  detto  Generale  Cefi- 
reo  *  due  leghe  à  (afielnuouo  vicino  fi  condu/fe  ì  fiorando 
agli  di  ottenntre  quefia  forte  pi*\%a  amiiabilmente par  eir- 
ta difienfionc,  che  tra  i  capi  del prefidio fi  rkrouaua  ;tnìtn- 
tratoutii  (ante  Turficon  molta  nobiltà  di  quel  Regno,  m 
diffidi  detta  Città  fi  pofero,$  poco  apprefoentratouid 
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Conte  Ma  Torre  eoa  gli  Colonnelli  Hofthttntden,  <&L*t*. 
dai,cm  molta  gente}  ti  cheilmemirode'difenfiriafctndcua 
*  dodeci  mìlla fiUthftr  dì  il  Bmtpmfitu  di  epa  lafcdio 
■vipofi ,  Scrìffe  il  Pilétta»  dOngaria  a  quei  Signor»  ,  chi 
feefla firttvra  all' Imperatore  con/ignare  doueffero ,  ritor- 
nando ancor  efftaila  di  Ut  obidim%a  t  mi  U  rifpoftafù  aut. 
ihube  rwlenano  difenderla  fino  aW •vltumdeWa 'Vitalo. 
ro,ptù  eolio  che  aeconfenttre,  the  in  mano  di'  Tedtfthi  cader 
douejle  liapòcoftbrauartfpoHapropofeU'^ucquoidtpian^  lig- 
ure tre  battene-.la  onde  tolto fittigli  Signori  M*jfmigln-  JJ£  "°- 
mdì  Lieclenftain il Sigmrr^olfodiTnftMpAc,cm altri 
CauaUìen ,  eoa  la fiorta  dì fili  quaranta  canali!  andìpir  ri- 
conofiereilfito.efortificattomnemklie,^ '  auuieinofft 'tanti 
alla  piatila,  ibe  diede  m  un*  iabofiata  di' nemici,  the  trdL* 
certi  arborfiellinafirifiifìtralteneitam:  quali 'vfitndoaU* 
fprouifta^ccifero  dieciotto faldati  dellaficortafiakandoft  il 
rimanente,^/  il  Generale  con  qua  Signori  À gran fatica  con 
la fuga .  Hauutopofiia  il  Bucquoi  da  Vunnaalere  artiglia, 
rie,  è  danari  per  la  paga  di  tri  me  fi  per  U  foldatefia^incontln. 
ciò  à  Siringete  la  fortezza,  aliando  le  fine  trincare  in  modo , 
che  non  polena  efere  da  gli  af ediati  affi  fi  :  W  aliate  poi  le 
batterìe,  diede  fi  con  molto  furarti  battere  le difefi  diUau, 
piazza ,  di  dette  con  imeffitt  colpi  nfpondeuano  quei  di  dtn- 
msaf  a  benché  il  danno  maggiore fiffe  il  loro,  tjjtndóli  bat- 
terie  Imperlali  alle  loro  fùperieri)  rtceueitano  perìqeiillì  dì 
fuortibenfyeffi-tionpccioli  danni dalle  continue  finite, ehi  Palarim* 
il  grò  fa ,  (tj  brano  prefidio  giornalmente  f attua .  Tran*-  ^"fàà 
gliandofi  ì  quiHo  modo fottoQafitl  nuouo;  il  Palatino  d'Otn  InTima , 
pria  (  dopò  hauer  fatto  di  nuoto  dalle  Città  delle  Minerei 
.  {ter*. 
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giurare fedclci  all'lmptrattrejmfermatefi  m  Ttrtot ,  fi/a' 
fcmlanitt.  Dall'altra  porte  fcorreumoglt  Ortgari  riiiL 
lipcrogniparte3  &  fecenoUe  Riptdtl  Danubio  ocquìBo  di 
fii  barche  cariche  di 'vettovaglia,  qualiper  ti  campa  Impe- 
riale feruire  denotano  :  {£/  il  Tranfiluana  battendo  con  ogni 
poffibitc  preftet^pviloinfiemc  graffò  neruodigente.,  affale» 
in  alcune feariunuctic ,  &•  disfece  ti  Setti»  con  la fungente  ; 
inJit^fattoftdinmmgturarefedeltìdalle  (itti  deUe  Mine, 
re)  -ver/i  Caliti annuo  s' tanto per /occorrerlo .  Per  la  quat 
msffa.,il 'Sucquoi  fi  diede  maggiormente  à ftrmgere,$  Ut- 
Ure  quella  palJjKeftee  tagliare  v»a  quantitàgrandt  d* ar- 
bori, disegnando,  con  futili  empire  ilfifio,  (yageuolare  i 
fasi  l'affittai  ordinando  ance,cbe  con  trìn'iere  s'auuicinaffè- 

dtntre,  tette fica  va  nmmerodi  Canatliert  con  certo  altro  nu- 
mero di  caualli ,  &  ordinando  altra  cauallaria ,  per/palleg- 
giarli: andò  di  nuom  ( :on  infauflarìfilutiene  )  à  ritomfiere 
le fortificationi  nemiche:  del  che  accortifi  quei  di  dentro  sfe- 
cero ufiire  certi  pochi  caualli  ìfiaranmcctare,  ne' quali  ur- 
tata con  troppo  ardore  d  Bucquoi ,  equep  fiudiofàmente_, 
pian  piano  cedtndojoridn^eropmchepuotera  allafirtet^a 
■vicino;  di  donde  ì  un  tratto  refendo  vn  grafo  numero  di 
camUaria  ,/ù  d'ogni  parte  cimo,  (tj  combattuta ,  ne  il  fio 
Jìccorjòpaotc  cefi  à  tempo  efer pronto,  per  la  poca  auuerten- 
Za  di  quetlo,cbe  lo  guidava  .  iiche  U Generale  Bitcquai do- 
fò  defferll  slato  Vcafo fittoti  caaallo  ,&  d'btuerc  conte 
llni  pfiollc,e conta fiadainmanofitta-unibrAuad'fifii  con 
>!"«'  fidea finte mortali ,rimafi  dtvitapnuo :  c  morirtno  altri 
Signori fico ,  £?•  altri  prigioni  iwafira  :  non  quoterò  però  gli 
Ongari 
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Ongarì  fisca  portarne  U  corpo  dell' eilinte  frati ,  per  tigri* 
numero  di  gente ,cbe  per  ogni  porte  dal  campo  Imperlile  qui. 
itifiopragiunfi:  co  fi fu  dagli fioi  raccolto ,  e  con  dolore  efìre- 
pio  nel  proprio  Padiglioneilfio  caiauero  riportato .  Qucflo 
fiufinfelice fine  di  Carlo  di  Longoni  Conte  di  &ucquoi^m 
de'pmejjxrti Capitani de' nofiri  tempi,  tome  bene  eglinille 
guerre  di  Fiandra ,  $>l  in  quefie  di  Germania  mofirato  ha- 
ueuaìhuomo 'incero  dimiglior fine,  e  di  miglior firtunade- 
gno .  0(f  queflo forfificcefioglifiareùbe,fi  conforme  aWru- 
fiato fino,  fife  laminato  più  circonfpetto  :  ma  la  poca fiima , 
qualfempre ci fece deliacaual/ariaOngara^ìi  cagione, che  in 
attaccar  quei  pochi  cavalli  xmpegaafie;dal  yualfiittopoi  la 
fia  morte  nefiguh  wriJ/cHidofi  m  lui  il  detto,  che glt  errori  Li  «tmì 
de  gli  buemini prudenti,  e  fituij  pere/fere  di  rado,  rìefiom  %TùxA) 
tanto  maggiori  del/i  ordinari]:  fé/  il  fio  corpo fu  tra/portato  jjf  '  £j™ 
ì  Vienna,      quiui  con  pompa  di  militar  funerale ,  nelle-,  rieicono 
Chiefitde'  l'altri  Minori  di  San  Francefilo  ,  con  tnmerfial "^"^ 
mefiitia  fiepelka .  rSjmifie  d  campi  Imperiale  fiotto- il  com- 
mando  del  Signor  Momigliano  di  Lieti  tufi  un,  &•  del  Si- 
gnor Rodolfo  Tieffembac.-mà  ritrouauafi  l  efferato  abbattu* 
to  d'animo,  per  la  morte  del  fio  Generale  :  &■  ali' incontro  il 
nemico  cora^giofis ,  aggiunto»!  anco  qu ale he  mancamento  de' 
<viueri,oade  rifilfiro  quei  Signori  leuarfi  dall' afiedie  di  M 
queflo  luogo;  e  perche  per  le  continue  pioggieera  il  oilriinoaf.  imam  i 
fai jkngafi(ande  male poteuano fico  condurre  l'artigliarla-)  £J,  - 
fedecipezgj  ne  fecero  co' l fuoco  crepare .-  poi  bauendo  polio  i 
cerio  pafio  trecento  mofihettieri  ,fmo  che  il  bagaglio  fijfe  in 
l'iti ko  t  :}":ìatto^m'anti  giorno  di  qui  fi leuarona,  faitifi  gior-. 
mte  conofiiutogli  affiliati  la  partita  del  amico, lofio ficgne- 
Z  dolo. 
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do/o,  afalirono  gli  trecento  mofihettieti ,  quali  tutta  che  ■vi 
lafiiafiero  per  la  maggior parte  la  titaco'l (j.pitanolora , 
trattennero  però  tanto  il  nemico,cbe  il  bagaglio  dell' ejfcrcita 
Imperiale  paste  condurfi  in  feltro.  DopòLpartiladiquc- 
P  efiertito.gmnfii  (a/lel  nuovo  il  Tra'nfiluano,  e  diedefim 
compagnia  del  Tonte  Turriana  àfiorrere  fino  fitto  li  Horghi 
CoUhs  diTtrna,!^  àpofionia  .  Ejfito  più  felice  firtìitConte  di 
ft  aco'nì.  Calotta;  il  quitti,  come  poco fì,ft  è  detto  i  luoghi  delrBuduani 
2hid''i°  affittati  banca*:  e  tutto  che  da  Cuin^yna  volta  infruttuo. 
Badia!,,',  fimentepartitofifife,ritornatouipofiia,f/rebbeàpattim'. 
Jieme  con  la  (itti  di  Odemborgoila  quale  non  riceuendo  altro 
prefidw,  fecero  H  cento fildatif da  loro  prima  ajSoldaà-J  aL- 
Flmperatoregiurarejepagandopoiin  pena  de! fallo  commejfì 
.  -venti  milla  fiormi-,con  certo  numero  di  botti  di  nino,  ffl  aL 
tra  quantità de  formeat'ufece  anco  d'altre  Cafiella  acquifio, 
t fior/e  fino  atli  confini  di  Cani/a  .  Ma  ritorniamo  hormai 
io,  une-  dinwrno  in  Boemia,  ouein  qaefio  mentre  e  Bellici ,  e  Tragici 
'"-i-m  auuenimtnti  fegmrono  dopòl#rotta,cffcacóatadcl  Palati- 
ti hmh,  mda  quel  Segno .  Tmeamfi  ancora  ( pirfuonome)  alcuni 
Palatino;  luoghi  importanti  i  &  il  Conte  Emetto  di  ìdansfelt pur  an- 
di'eSo  la  fra  fotdatefea  in  epere fi  ritrouaita;ùr  obenche  en- 
trato in  trattata  col  Principe  di  LieSIenfiammottrsJfe^  vo- 
ler!, dare  olla  deuotione  di  Ce/are  ;  nulladtmcno  egli  non  filo 
diprtjìdio.,&"vtttoiiagtwqueftilHogbiperilPaLt4nomH- 
SlZ^nìj  miatquifioàticaSlantlitnualt ,® il  Catte/lo  di  Topen. 
pi!*?0  (con  temine)  in  ariagettò.  Da  qucjte  affiliti  conobbero  li 
GeneraliCefirei,come  il Conte  poetò  nulla-voglia  di  accor-, 
darfi  hautfie  ;  majfime  lafciandofi  egli  -vedere  tal  n'aita  con,, 
le  fiorrene poco  da  Praga  lontano che  per  ctì  pofiafi  nuou*^\ 
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gente  in  Tra^a,  per  rinfòrzo  diqutlprefidìoydalLieSen. 
Siam  &  il  Titti  effendofintnìto  con  le  gente  d*W Elettor  di 
'Sajfìnta,conquc//idui  eserciti  in  um  lengtuntialla  Cittì  Tillirac- 
tti  Egrafi  apprefintì  :  la  quale  fubìto fi  diedi ,  riama* d  2^ 
mfidiòlmptriale.RacqmjlopotSUnchenualtfiacciimdalt  Sancii» 

quale  il Mamfelt poco  primi  era  partito  per  Hi/prunai  une 
li  Principi  deSVniontgticonCefareaccoTdattfir'tmuaita- 
m,perquimmBart,finond'*iuti,almenoptrhpagberica- 
dute  a-  hi,  &  alla  fu*  faldatefca ,  in  ^irtudettì  accordigli 
■fatti,  in  tempo  che  l'Vnione  tra  nel  fumigare .  In  fua  di- 
finta  adunque  il  Titti  fitta  quella  piazza  fi  pofi  ,  e  ofer/e 
T/nagrojfà  fommadt  denari  a  quel prefidio, fi  glie  L*vàk- 
uano  amicabilm  ente  rendere:  al  che  preflatàfretthio  il_  Colon- 
mila  Lmningen  ,poflo  qu'mi  dal  Conte  per  Gouernatort,  il 
trattato  incominciò:  il  che  fatto  da  altri  Capitanar  perfona 
.  efprefafipere  al  Còte  di  ,%Urisfelt,  che  nel  Palatmatofipe 
riore  contornata  con  poca  fidisfatttone da  Hilprunt;  egli  &  PilTtn. 
firijfe ftbitoa  quella fildatefea,  che  induce  gloriti  con  forze 
falcienti, per  Iettarli  il nemica  dintorno,  ucnuto  farebbe. 
Màfpiratoit 'termine ;  &•  inclinando  il  numero  maggiore  del 
prtfidio  alia  parte  Imperiale ,  riceuendo  i  danari  prameffi , 
yarreferoteneinfigned-ittfantariadelReggimentadelCo- 
lonneUo  Fratico(qnali  in  quef/o  accordo  acconfentirtmoVol- 
firo,nc  mena  prefiro  denari) furono  con  bandiere  fpiegtte  j  e 
corde  accefe ,  col  baglio  tafeiate  partire ,  $  accompagnate 
fino  ai  confini  del  PaUtinato  ;  e  l'altra fildatefia  fi  pofi  al 
fido  di  Bauiera:  ina  il  Cotternatore  imputato  dalMamfiU 
d'infedeltà^  di  hasterfiprefoperfi  quaranta  millafìtrwijb 
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nella  tifi*  punita  ;  fu  pai  quefia  Cittì  (per  tffert  dì  malti 
csnfeqtftnz^dt graffa prefida munita.  tAcquifidlo  c'bcbbc 
in  qxtfta  modo  il  Tilii  la  Città  di  Tilfen,qumdipartends,aL 
l'aequillo  di  Elembogen fi  mafie ,-  luogo  non  mene  forte  di fi. 
tocche  ben  mumta,ry  entro  del  quale  molti  di  quei  Baroni  fi 
rhrouauano ,  fitti  gii  partecipi  dell*  pafata  ribellione  ;  e 
quefiifpargendo  fama ,  come  ilCante  di  CMansfelt  fi  ritro- 
vava in  camma  ih  laro  foccorfi  con  dieci  milla  fidati  ,  lì  eòe 
dfpoferogt  altri  al  tolerfi  difendere,  fu  cagione  >  che  il  Tilli 
Strettamente  lì  affedìò, eruppe  yn Jòccorfo.che  con  viuerì  da 
Falchenaù  àgliajjediatife  ne  neniu*  .piantati poi  le  batte- 
rìe ,  cominciai  tempefiare  la fartela .  Durò  quefia  batte- 
ria per  molti  giorni  s  mà  li  a/mediati  con  non  men fatica ,  che 
valore  fi  difndeuano,  riparando  lanette  le  rottine  da /farti. 
gl'uriafatte:ondeìlGenirale{perfiedirfidiqueftr>aJfedio) 
fece  di  Pi/fencondur  nel  campo  altri  quattro  cannimi  s  con  i 
quali  tutti  incominciò  di  vuouo  à  tempefiare,confuror  mag- 
giorile mura  ;  dal  chi  atterrito  il  Prefidio ,  &/  non  effendi 
maìilgrofiofoccorfo(dakrofperato)  comparfi,  trattatomi 
tegìri™  à,arrenderfiscomefeguì,eSUfc-,arneUTdli-x>fiirlafoldatt- 
fiaconleloro  infegnifpiegttcffi  il  Bagaglio^  che  anco  fico 
potefiero  condur  le  robbe,  che  quiui  del  loro  Generale  Manf. 
flit  ft confcruauano:gmranda  però,  di  non  fruire  in  guerra 
per  tre  mefiprofiìmi  a  venire  contro  l'Imperatore,  ò  Duchi 
dì  Sapnia,ò  di  Bduicra:  e  quelli,!  quali  volftro fruire  efi 
f>Tdli,htbbtroltpagbedidutmefrantkipttì.  Quwi fece 
UGentralCefareo  far  prigione  dseciotto  perfine  principali, 
quali  mandi  à  Praga  ,  oui  di  già  altri  erano  listi  carcerati  : 
<^  inElembsgtn pofemiilemofihcitìeridiprefidìo:rìceucn' 
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dati*  Cittadiai  imd  graffa fimmadi  dumi,  Continuava 
tuttauia  njn  Urge  afe-dio  idU  Cittì  di  Tabor,  nella  quale  il 
Colonnello  Franca  U  foldatefia  cemmandauaj  &■  quitti  pari- 
ante miti  diribeUtfame  h  fa#firtt}tftdmi/ì  fréno: 
e  tinta  il  Mandai  Sbatterla  per  accordo,  teme  co»  ilprefidio 
dì  Pilfen  il  Ttlh  fatta  hmeua ,  &  lafciarne  ante  yfiire  qui 
Nobili ,  ancorché  Ribelli ,  tuttavia  quelli  di  dentro  in  mudo 
ninne  ^vollero  acconfentirui  :  per  il  che  egli  più  ftrtttmiMe 
lacìnfe,  ìmpitgandófi  maggiormente  all' e fpugnatìone  di  ejfa. 
Fecero  gli  affcdiati  un  gìern<rvna  gagliarda fertttaì  della  qua 
le  battutone  prima  il  Maradas  qualche  notitìa  ,ft fattamen- 
te gli  racco!fi,che  (feit%a  danne  de' funi)  più  diottanta  delli 
nemici  virimaferojra  quali  molte  perfine  nobili  ri furono. 
Quefioaffedto  durò fina  al proffimo  Ottobre, nel  qual  mentre 
molte  cefi  accadtrono-Je  quali  per  ber  a  tralafciando  ( perfe- 
guìrel 'ordine  de 'fucceffi  di  tempo  in  tempo)  daremo  di piglia 
al  narrare  'Zina  saguì»ofaTragedìa,rapprefèntata  nella  Cit- 
ta\di  Praga  ;  la  quale  (oltre  il  feguir  lordine  dell'  IfiorUJ  "°Tt,1 
feruirì  ì  ciaf  bedano  per  documenta  d'obbedire  ì  queiPrin- 
cip  i,cbe  da  Iddio  glrfona fiati  dati  per  kgitim'i  Signori.  Ero-  Praga- 
no  fiati  carcerati  alcuni  giorni  prima  alquanti  Signori, & 
attadmì  "Boemi  ;  alcuni  jlati  già  nel  numero  di Direttori 
nel  tempo  della  Ribellione .-  &  altri,  che  io  varie  maniere^ 
haueuano  in  quella  bauato  parte:  e  perdi  caduti  tuttìntl 
peccate  di  oftfamaeHà,^  Reidi  martore  per  tanta  fida 
feiCommijfàrtj.mandaUàquefioeffettedaVienna.formato 
il  procedo  dì  ciaf  bedano  diloro, $ poi  rimandato  all'  Impe- 
ratore .  St  ancorché  il  numero  de'colpeuoli j offe  grande  ,fok 
ptròymtinoHC al fupplicìo furono cmdennati;<vno de  quali 
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•volendo  ntl  morire  ptrtutnirtgl Uteri, fi  precipitò  fuori della 
finestra  d'^vn  alea  Torre ,  dette  prigione fi ritrouaua .-  tieni 
t Adunerà  coadatte  dal  Mofirodi  Giuflitla  ni  luogedt'con- 
dennarifùm  quattro pamdìuìfo;& quelle  appefe  <C  quat- 
tro capi  più  principili  di frodo ,  e  perche fu  quefta  vna  delie 
più  notabili  ejfecuttoni  di  Gìuftaia,che fin /ignita  lamott'an 
miptr  tanto  landarcmo  difiintsmente  dtftriutndo .  Dopò 
la  Vittoria  di  Pragt,c  la  refi  di  quella  Città  all'Imperatore, 
molti  Signori,  $  Baronipr'mcipali  preuedendo  quello ,  che 
haurebbe  potuta figaire ,  fi partirono  dì  'Boemia ,  &■  ehi  in 
una  parte, &•  chi  neh" altra fifiluò-.altrtpoìs  ò  che  tredefiero 
il  loro falli,  affai  minore  di  quello  c!/era,ò  che  non  crede/ero  , 
che  f  Imperatore  in  vn  T^egnoper forza  d'armi  nuauamente 
domato ,  -volefie  inacerbirlo  con  fiarganento  di  fingile  de' 
»rìii,ftnefi<iuano,comeficuri,dcWerrorcommeffo:cmag- 
giormente,che nelle  Aufirii(oue  ti fi efi 'a  ribellione  era  fegui-. 
ta)jttranouitinonfi'oedeua:purtuttauia  adun  tratto  il 
Prìncipe  di  Lìcttenttain  ne  fece  prendere  ,  ty  imprigionare 
gran  numero:  à  quali  fi  aggiunfe  poi  anco  il  Conte  ^Andrea  di 
Slicb,  fatto  prendere  dall  Elettore  dì  Safonìa,  mentre  net 
fuggire ,  per  il 'fio fiato  ne  paffàua,  @/  mandata  poi  fino  ai 
confini  di  'Boemia ,  lo  fece  confegnarei  Mini&rì  Imperiati. 
Erano  Qat'i  prmejfati,  $  mandati  li  procefi  (  come  fi  è  det- 
Ujall'Imperatore^lqualeglirimandìàPraga^ondannan- 
do gli  predetti  ruintineuc  amorfe  :  O"  il  rimanente  de'  Pri- 
gioni *d altra  rifòlutionc  rimtfc,ò  la  pena  delia  morte m  altra 
commuto^  ordinandole  il  Lunedì,  giorno  vigefimo  primo  di 
GmgnoJafeiitni^acontrocofloroejjequitafiffeslaqualcÌE 
quefio  modefegUÌ.  Erano  quelli  Signori  trattenuti prigia- 
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hi  parte  nel Cafiello,parte  nelle  dueQetà  ueccbì'a,  (gf  nuo. 
~04  di  Praga  s  out furono  il Sai/irato  ammutì  predetto  giorno 
condótti  tutti  ntl  C alleilo,  Cf  pofiiadtno ,  per  uno  avanti 
il  Principe:  il  quali  in  <-vn  eminente  figgio  to'!  baldatbim 
fedetta ,  bauendo  da  amie  le  parti  gl ifidettifii  Qommifiarij 
Cefarei:  e  fui/ito,  ch'era  tomparfi  fno  de'  delinquenti ,  traiti 
in pronto  un  Procuratore  C'fareo,d  quale  in lingua  Altma- 
na ,  a*  poi  ne/la  Colmagli  accnfi.ua  dell'offa  fatta  al  fio 
Signore, in/lando,  ebefoffe  caligata,  tonte  ildemeritefio  lo 
ncbìtdtua  :  &/  a  quello  uno  de ' Ctmmjfarij  rijptndeuA  di. 
cendo;come  digiàla  canfa  di  quefio  Reo  era  fiata  ueduttJ-, 
a*  la  fenttnzji  Sìahilita  con/orme  al  fuo  peccata  ;  e  quefio 
termini pafià  con  ciafibeduno de' condannati,  ZaDomenk 
ci  poi  furono  condotti  con  guardia  di  duecento  caualit ,  (gran 
numero  di  tfiofebettieri  infitta  vecchia  femù'mfiicar- 
ro^rj:  $~  quiui  pofii  in  una  gran  fìamea  di  quel  Palata , 
lafitandouì  entrare  gli  amici  loro  i  prendere  gli  vltmi  con- 
gedi ;  non  però  in  modo,  che  ben  cuf/editi  non  filtro  ;  effendi 
Venuti  per  ordine  del  Principe  (  oltre  il prefidio  ordinario} 
altri  cinquecento  caualit,  pigliando  quartiere  m  Città  uec- 
(bia:& noua,  e fiandofempre  pronti  per  ogni  accidente  ,  che 
figitito fiffè .  Fu  fitto  yn  eminente  catta/alce,  di  altnctjt-, 
da  terra  di  quattro  traccia^  quindici  per  ogni  latori  qua- 
le con  uno  de  fior  quadri,  fi  andana  ad  appoggiare  alla  mu~ 
raglia  del  Palazzi)  ,à  quella  parte  oue  è  la  porti  ,  pigliandola, 
gìufio  nel mezp del quadro;  $  quiuifù fatta  la fialapsr fin 
liruicì fipra  ;  fu  poi  quefio  catafalco  tutta  coperto  di  panni 
neri  fino  tu.  terra ,  &l  al  dintorno  cinto:  d'una  sbarra ,  di 
forte  trattaturaj  mi  fu  anctrpofio  dirimpetto  allaporta  (  che. 
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•penimi  adt/fere  giuBo  in faccia  della falito  )  tm  Crotififlo , 
per  quell  i;cbc  lo  ^vale/fero  adorare.  Vfeìordiaedel  Princi- 
pe, ohe  il giorno  feguente  al  fentìrjt  d'un  tiro d artigliano, 
dalCa/iello,mn  doue/fe  più  urna*  caminanpcr  le flràde, [af- 
ferò cbiufi  le  porte  dtlU  Città,t  boteghe ,  &  lafciota  cadere 
i  baffo  la  Saracinefia^biufa  anco  la flrada  del  'Ponte:  il  che 
alla  detta  bora  appunto  feguì .  Erano  /opra  la  piatirà  del- 
l'ejficutionc  in  ordinanza,  con  armi  nelle  mani,  tre  in/ìgnc, 
d' infantarla,®-  due  di  causili ,  d'attorno  la  sbarra  ,  si  fu- 
rono popi  anco  molti  mofcbettierì ,  quali  con  mofcbttti  loro 
Slattano  -volti  contro  il  catafalco ,  $  altri  faldati  poi furo- 
no poft 'Un  njarii' luoghi  della  Città, cavalcandoti rimanente 
della  cauallariaper le flrade  di  quella  -,  dubitandofi  forfi  di 
qualche  popolare fotleuatioiie.  Z!emUal'hora,fttraifirì  il 
"Principe  con  gliCommi/jàrij  in  Città  njecchia ,  ponendoft  i 
fedire fopra  t»  poggiolo  fai/nato fuori  del  Palalo,  di  da- 
lie fipra/lauano  alluogodella  giuBiria:  e  dato/i  il fegno  , 
comparite  per  tlprimo  de' condannati  fopra  il  catafalco  il  Con- 
te Andrea  di  Shch, nella  fua  età  di  fettoni' anni  in  circa, con 
manie  piedifiitlti,^  accompagnato  dafuoipoggi^  e /la/feri 
1/eStiti  à  lutto  ;  quali  f andavano  fìfenerido  ,potendo/i  egli 
malamente  reggere  in  piedi.  Eranui  alcuni  predicanti  Lu- 
terani, che  lo  confortavano  icfesdopermeffó ,  che  cadauna 
neUa/ùaopmionepoeejfemerirt;eTiciHt<!o  '.;.'<$:! hù'L(  quei 
confni,chegliparueigenuflfjjà4uantÌilCrocififo,cdafuoi 
feriti /pagliato  de/la  ye/ìe^ puppone (dei quale  eraVeftt- 
td)ffl  accommodato  il  callo  à  ricevere  il  calpo.ìnortale;allar- 
gati/iquefliferui,  comparve  il  carni/ice  al  di  dietro  di  lai, 
cofi  àgiufiopa/jà,  che  con  un  colpo  tirato  di  rouerfcio,can  vn 
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tyadont  g/itnncò  la  ttfl*,Ufim fruitori  poi  prefero  la  man» 
dritta  delloro  efiinto  Signore  ,  ponendola/òpra  T/n  pezjto  di 
piccai  legno  ìquefìoeffetto  preparato:  e  quitta  fu  [va'vi? 
accetta  dadue figliuoli  del  carnefice  francata,  epoi  infiemt 
et'! capo  portata  nella  capanna  ,  ohi  fideuano  ,  fatta  in  -zm 
tingalo  del  catafalco  -ver/o  il ptla\%o,  pur  anch' 'effa  di  nera 
ricoperta-.dopì  filtrano fei  nieSlitipur  di  nero, con  le faccic_, 
coperte,  quali  il cadautro  del  mono  Conte  Ieuandoinfieme_, 
con  va  pez$o  di pannoful quale  egli  inginocchiato fi  era,  en. 
tro  il palanco  lo  portarono.  Venneropoi  dncdi  cofloro,&' 
T/naliro  patino pofero  nel 'luogo,  doue  era  fiato  Iettato  l'aitro: 
(5*  in  quella  maniera  njtntitre  gìuflit'mi  furono  ;  mi  filo  i 
dodecì  di  loro  troncarono  la  mano  dritta^  e  quefie  infume  co» 
le  loro  teìle,furono pofìefipra  vita  delle  tre  Torri  del  Ponti t 
Ùoèfipra  quella  dalla  parte  di  Città piccola: l'vltimo,  al '  qito~ 
le  il  capo  fi  troncò  >  full  Dottor  ìfenh  profetar  del  Collegi» 
Carolinoli  Città  njicchiaul  quale  efiendo  già  fiato  a/fcrui- 
tìo  di Mattias;-9olgendo  pai  bandiera  ,  isquiflanbeiltoiK^t 
oltre  modo  adoperato fi  era:  e  per  efSertgh  eloquenttffìmo  di  - 

fiJ^rtt^a^T^^  adunque  c'fimfipla  ,i 
pal^fùai^ntrattopufd.in.-.rm-iio.JiJ-U^tohlema-. 

md.etroCcofanonfattadalMagttaltrtgiufhtuutfupoHoà 
fedtrcfoprà  d'yn feggio,  e  quiui  dal  detto  carnefice  tratta  li  di 

bocca  ( ben  che  con  qualche  difficoltà)L  lingua, gli  la  tagliò;! 
fattolo  pofeia  inginocchiargli  troncò  parimele  anco  latefia:  . 

e  dopò  queilo,dmifi  il  corpo  in  quattro  partale  quali  furono 
fipra  le  quattri  Strade  principali  dtlU  Città  attaccate  Faf- 
;  ola  «  ' 
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»  «ttfl»  W  carnefice  appicca  altri  due fuori d'aita  fineftra  dtl 
faUgtetdtiattélK  ,ft*quiflaefettaejjeflt>:  $  tsalttv 
fufpefetll* first  t  quale  im  Metptlt*fì*kpi  trtfwaiajtri.- 
trouaua:cofi  qui  fio-  carnefice  in  mini»  di  Ire  herepriuò  -vinti, 
fetteperfine dìntitMi  nilqiial tintpacoatÌKifataH30itt fon*, 
rana  trambe,e  tamburi,  ft  che  non fi  puoi  tra fimtire  t'viùmt 
parole  de  condannati.  Fu  perdoniti  U  'vita  advno-de'ion, 
dunnathmentredigiìfipra  il  .:.-<:.: fatta  fi  ritrou*ua ,  &J  w 
fHMoprtyinmhMfr.&iU::^ 
demi  Procuratori,  &~  Vii  Agente  del BwgeMafir*  delitti 
Città-vecchia;  per hauev fondamenti 'dell Imperatori  par, 
(atóte  flette  niìhora  intiera,  con  la  lingua  inchiodata  alit^ 
forche,dòuendopoì  rimanere  cifinato  a  perpetua  carcere j  ma 
ìtgiarnofeguesteCnon  tfendofilipotutudifinfiare  la  lingua) 
per  dolore ;e per non  poter  prendere  eìboaleuno^Ji  ne  morì  la 
qmftì  giorni fu  anco-in  Hi/prue  troncata  il  capo  a  Federico  i 
Tiefftnb*t  Barone  Morano,  A  tutti  quefiigaiflitiatifurttUf 
lunate  le  loro  easrol^maggiormente  a  qtelÌi,cl/erane figgi- 
ti; li  nomi  de' quali,  come  delle  famiglie  lero furono-appefi  alle: 
firche,^  effiperfimprebanditi-,traqualiprimiifuil  (otite: 
Henrico,3YtalteodallaTorre,  J^mb*poÌi<>q»irnami,&' 
tognomi  delle  famiglie  de'giuflitiati ,  lì  per  ejfìrt  molti ,  f£l 
anco  non  poco  di^liaSapronuncia  Italiana  da  efplicarfii  e-  - 
parimente  per  non  e  fiere  alcuno^ilqude  in  altre  parti  di  qua- 
fle  guerre fiawminattr.  Po/è  quella  terribile  efiecutanc,. 
ìanpkciolatimareneipopdi,  ditbit*mhf,iLc  anco  nelle  al- 
tri -Prouincie  il  fimikdauejfe  fiirfi  ;  partitolarmentetiella^ 
Moramaioueli(ommifimjdtfejare ^ partitidaPrag*,  fi. 
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Ucastig»  effiipiito,ni  nitri  di  vita  prillati  fumila .  Mante- 
*e*ofinttU  Slefia  cmfildatefia  (1  famre  del  Pattimi  )  ,1 1 j  M«l 
Mércbefidilengentorf  contuolodifuofimmifiarMgem-  ,<tèloS 
rèi ^dqadehauendo fintamente trattilo  d' arrenderfi  con  ™r^" 
k  Stati  di  qui  fi*  Promacia ,  riceueado  da  effi  un*  graffite,  hiino. 
fimma  di  danari,  per  pagare  la  fildatefia,  ffi  licenti*rl*i 
battuto  egliyuefio  pagamento , non filo  non  ubando  lagenti 
( zumi  prorntjfò  haueua )  anzi  che  diede  principio  a far  danni 
maggiori ptrogmparte :     occupata  la  fitta'  di  Ciazi,  fi fpit  ^ 
/sfitta  tiijàja  gitale  àpatt<  fi  li  refi:  &  ancorché  li  Citta-  N.i&l 
dmimofirafftTodi-uolerfidifenderejfiarrcfircperòvedu- 
U  la  impojfibìltà  del  poter  fi  dal fuperbo  nemico  difendere  :  il 
tjaale  pafi  prefidanel  Cafitlio ,  sprohbX fitto  granì  pene ,  il 
condurre  fuori  cefi  alcuna  3  ey-  candenaando-quattro  Cano- 
Bici  di  fptelVefcsiiato  in  dodecìmiUa  Ducati  darod'Onga- 
ri«  :  prefianco  es-  prefidiò  Trapali  ;  ffl  entrato  pofiia  nello-,  ^  ^ 
Boemia ,  fece  ai fu: fio  di  Cnfi tiiz^con-altridaegM-dìpocorno^  vlì, 
meato.  ■Uedutapoigliapparecchi.cbegtiSlefij  ^el' Slittar^™^ 
diS*tfwiaàf«oida>m:/aieuano,ccbrptrfifiUnonkaureL 
bepttHUm.ntemtqutpili^occ^hptfimCU^co. 
me  <n  luogo  firte)trt  meda fi/dati  eoa  altri  tredeci  carpioni: 
efattopofiiafaccbeggiare  ilVefiouato  di  X'ff^W  sfidar* 
quei  %orghi,e  Canonici  ad-ena-yrojfa  contribuì  ione  de  dana- 
ri A/erfol'Ongariafi WitiroxtatUicando Editti ,  co  taualim. 
pittata  gliSlefij ìnuouafiltuatinne,  ver  fuggire  ilmale^che  mìaV!'™ 
Jòprafiaualiira  ;  petendofi  molto  bene  cjfi  neUi  Stolidi  Boe-  dl* 
mia  Sfetckiarfi. ,  poiché  dopò  d'efierfi  refi ,  ne  furono  eoa 
tirannico  meda  barbaramente giujittiatn  (ejr  attuertendeli , 
teme  t  Imperatore  fitto  aite  fio  prete  fio  di  bande  baueffepcn* 
A*    a        furo , 
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fiero,caxarfilajìtibondafite,c'baueuadel'viwiicarf!.'P£ 
rendo  all' Elettor  di  S  afonia,  che  quefit  Editti pulitati  dai 
■  JHarchefè,  oltre  modo  U  riputatimela*  offsndejfero, hauti! 
do  egli  ì  quelli  'Prouincm  (  per  nome  dell'  Imperiture  )  pn» 
tnejfa  il  perdon  generale i fece  anch' egli  per  tutta  la  Slefiapti. 
bheart  co'/mezp  delle pampe  ,  molti  Editti-,  esortando  quei 
Stati  alla  fedeltà -^erfi  Sua  Maefià  loro  legitimo  Signore-, 
$  a  non  dar  orecchia  à  qnelli,cbe  piiilieato  limetta  -pneon- 
tumace  delfino  Principe  ,c  della  propria  patria  nemico 
della  fina parola  punto  dubitar  douè fiero ,  poiché  mantenuta, 
ghfarebbefc  però  ejf  non fe  ne fifrorefi  indegni.Scnfea^ 
eoi 'Imperatore,  confermando  quante  l'Elettore  promeffògli 
'haueuaiaggiongendoui  ;che  la  morte  de'giuftitiatiìn  rPra?& 
vcndoutuii parti ptnfiero  alcuno  ipoiebe  quefta  erafiguitain 
quelle  perfine,  le  quali  erano  fiati  gli  primi  autieri  di  così 
granroume.  *Parcua,cheìl leregentorfhaueffebauutopcn- 
jiero  di  eondurfi  nell'Ongaria  s  ma  mutato pofeta parere  nella 
Morauia  entro,  hauutom  rinforzo  della  fua  gente  certo  nu- 
mero dicauallana  Ongara,  e  benino ,  che  prima  eh' egli  in 
.  Irtrem-  queìla  Trauma*  tntraffe,fu  viclnoà  Trapaù  afa/ito  dal 
in^Soì  M*fir*  di  campo  Spinelli  conglifuoi  Napolitani,  e  sforzato  A 
^^leuarfUiquelquarttero.eonlafuarmtrecentodcfmifioUa- 
iytó*  timorthefebennelprmcipiocb'eghnellaMoramaffpìnfe, 
diffe^  ti  fece  qualche  danno;nondimeno  incontrato pofiia  con  mot- 
ncii'iinta  ta  gente  dal Colonnello  Vaifhicrenchen,  ri  rimafie  in  alcuni 
tond[o    '"contri poco  meo  che  disfatto,  gr  /„  fin  cauallarìa  diffìpata. 
mdtÉ~  F "  *°  Vfi*  ">""teproptfto  vn  trattato  d 'accordo  dalli  SL 
gnondi  Zerotm  col  af  enfio  del  fiavdmale  Dieiìrifitain  ,ii 
qualeperòmnrimafeefettuaU.ErafiilContcdiAUt^fk 
~  .  ritira- 
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tìtirataeònlafuafildatefia,accrefiÌHta  etvit  Reggimento 
d "infantarla  commandata dall'ano  de  ìIìuchìdlVatm*r,e 
di  certo  altro  numero  di  cauallì,àXJaithauie  luogo  pofio  nel  Marnfelt 
Palatinato  fupenore  a  i  confini  della  "Boemi*  :  (§T  quiui  in  'h"  lls"Jd"J 
forte fico fi  trmeicro:<&  ilTilli  (qua! fempre  a/la  traccia  del  Pniarini- 
nemtcofi  ne  caminaua)faputo,come  quiui fortificato  fi fijfc,  "JèVi 
fiiedlilBarond'Anholt  con  alcune  compagnie  di  causili,  e 
fanti,  per  occupar  certo  pollo  dirimpetto  all'alloggiamelo  del  mia. 
nemico:  (rj  ejpquìtliiaronil  commando  del  Generale ,  il 
dettoluogaoccupandojì,perilchedulntandoiiM.anifelt,che 
•qu'migt  Imperiali  accampare  fi  fole  fiero,  adietro  alquanto  fi 
ritirò .  Hauuto  pofciail  Mantfelt  dalle  /pie fintare ,  come 
colà  filo  tre  compagnie  dicaualli ,  e  cento  mofihettieri  fi  ri- 
trouanano  (ejpndor/e  gli  altri  fiati  dal  Tillt  richiamati  al 
campo) famrito  dafna  graffa  caligincgSiafs 'ali,  (s*  con  mor- 
te d alcuni  ,@T  prefit  d'Ivan  cornei  t.i  dal  poftoic  capato  gli 
fcact\ò,riurnando  nel fuo*ve  echio  alloggiamento: e  poco  dopò 
gianfi  ilTilli,  ffl  fipra  un  colle ,  dirimpetto  all'  allo? gio- 
metm  del  Conte  fi  trincieroi  hauenda  ( per fuoauant aggio} 
alle filile  la fe!ua  Ercma,  U  quale  quafi tutta  la  Boemia  cir 
coda.  Stettero  nsn  giorno  quefit  due  e  fermi  dal  mattino fina 
al  tardi  in  ordinanza  di  battaglia  campale  ne  i  proprtj  allog- 
giamenti; di  donde  'z/fiirono  alquante  compagnie  de'  caaalli 
ifiaramucciarenel  Vallone,  quale  tra  quefii^  doi^  alloggia- 

do,  chefubìntrate  nuoue  compagnie ,  hebbe  firma  di  mezj-, 
battaglia  ,  rìceuendone  ilMansfelt  la  peggio-  perche  de'fuoì 
ne  rimafiro  circa  mille  de  morti,  la  douc  degli  Imperiali  pochi 
fi»  di  cento.-màfra  quefiialcuni  buomini  di  conio;  tra  quali 

.  ,  TOT 
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m no  ne fitti  Colonnello  Pàniche  Ugniti  del  Vefiom  di  Ftv 
l/ipoticommoMsUut  ■■  UqtuU  dopi  tprfi  formo  tonmott* 
ydmjm  DtUtifmé  mofchttta/u  di  iMdfrmtto .  Il  fio 
corpo f»d*'Jùoì  tHtdottout  Egrt,  &"  qtuuiimialfimato  fìi 
condotte  'Vtrfi  Bambergt;  di  the  hauutent  Ufpta  il  Carne  3 
lo fict  dalla fi*  cavati  uri*  ajfaltrti  U  quali  (/cacciatone  chi 
loaaomptgna*a)  d  tutto  nel campe-tèndujfè .- 1 fi  beni  dopò 
pocbigìomiroftiiCoitteiUorpoddPaur,  Itdenari  peròt-? 
il bagagliopor fi  ritenne;^  iltadautrapofcia  traffartato  m 
£thipo!i,fu(onfaneraiico»firmeàfii'>imerittfipi^i'>  h'tg- 
geuaqueilo  Palaiinato/ùpenore (per  some dtl già  tlettor 
Palatino )  diente  Alberto  dt  Salma  :  il  quale  -vedendo 
fimma  dilla  gU4»na.condurfi  utqueileparti.prapofe  drilli  i 
che  accordar  fi  pateffe  quelle fitto  , finita  poffare  ad  altre^ 
ofiilitàtperd  che  fattùfi per  delti* giorni  tregua  >  d 'trattata 
tncomìmioff  :  e  conuennerofipr*.  la  fide  il  giorno  decjmo  nona 
MLuglii),neilaVa!letra.liduecamptiperdTilliUBirandi 
tAnholt  con- altri  quattro  CauaUieri  s  e  p"  il  Paiamo  tifi*, 
detto  Contf  di  Solma,con  din  quattone  batiendofi  potuta 
4ggiuSlare,fu  il  trattate  peri' diro  giorno  rtmcffo-.nelqudz 

propone  >eri/pojie(nonpotedcifi  aggiuttarefil  trattato fitanì, 
Miruftk  eia  tregua  fi  d'fiiolfi.  "Perii cU  /correndo  di  nuouoleca- 
k^l  Hallarìeinogmparte^HelliMtMansfihf.Matteronom 
H.p1it,Sf  rvntcoadottadniettouaglteiffimunitwnije  quali  daHa- 
nj.chevj  mera  a! campo  Imperiale  condotti  rvenmano^efiactiatonile 
ImpÌ«a-'./™Wr'  ** filtamento  le  condufero  nel  capo  loro:  la  quale  per- 
dita  di  quelle  munitioni,e  uimri,  talmente  ina/pri  t anima 
degl'Imperiali j  che fi  diedero  più  ét  mai  à  dadeggiar  il Pae- 
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fi,&"  il  nemico  ;  col  quale  il  primo  fioriti  et  Ago/lo  il  xuouo 
-*zrn*  gag/iarda /tiranùcem attaccarono, cit fì*4 1 Ila  mttc_,  tri  wsr- 
4Ùtrì,t  cÓpaeid*nnofi/l*ttì;nella  qualtl^entrefcoccanana  JSI™  ' 
elall'<vnc*mpa  all'altro  /irepitofi  cannoni)  con  vn  colpo  ili 
que/li  ih  hebbe  il  Maas/iltà  rimanere ,-  poiché  ejSendo  eoa 
dite  delti  Duchi  di  Vaimar,  &  il  Conte  di  Solmi  ,  una  palla 
colfecojiì  lut-vKmo,  terne  fu  dalla  polirne  {chr  mi  dar 
delta  palla  in  terra  commo/fe  J  tutto  imbrattato.  Ritroaa~ 
nafiilConteneUacmallana.parialmmuo>mid'i»fnnMÌx' 
nmanma  affai  inferiore -.laonde  pento  tt  indebolirne?  auuer~ 
famcontalinuentionefcriJjèaliapieolodi'SambeT^a,^' 
alyefcouai/hfir^ht  doueferodtlcaap»  ImptruÀ 

*inasnè  ì  quella  di  Srbipoh  perdonata  Ihaurcbbe tonde  mofi 
da  quella-  altiera  minaccia  quei  Signori  Ec.de/iaUui  di 
Bamberga(comeqMelli,chepiìiiiicinial/!emico/>ritrBuaua. 
no) /infera in  Erbipoh  al  ZJefieuo loro (reggemkfi quelli 
dueVefioitatinellaperfìnddì'TjnJÒloJactiòàcosì  ergente 
bifognop-endef e  qualche  rimedio;  Onde /fedì  al  Conte  fii 
Centillmommi  per  trattare,  cheque/li  luoghi  in  pace  la/ìiar 
doueffe,^perduealerimejfifpeditimiitgem,a-,mÀied^_, 
parte  al  Duca  di 'Saliera,!^  all'Imperatore,  C~ per  mnef- 
férecoltoall'imprmi/òcommandliàtitttelcfuemilme^à/U^ 
re  coni' armi  loro pronte ,  per poter marchiare  ad  ogni cenno  :  E^»*™ 
V :dédo  il  Otrca  Bauar^come  il  nemico  ogni  giorno  d'anime,  in'cSpn'  ' 
&>  di  /'erte  erefetua,  &  rttrouaua/i  così  alla  Baviera  ti-  fj^ìi 
lino: firmò  ÌStrubmgo;  (itti poft*  fiprlla  ripa  del  Dan»-  * 
Lumi frontiera,  del  Folatmato,  wn  campo  di  mentifeimUlà  tu™ 
,JiWk 
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faldati  :  e  leuandofi  poi  con  la fua  corte  da  Menic»  qtùutfi 
trasferì  ,penendo  poi  in  tuttequeSe  Terre  de'  confini  per 
guardia- gente  del  Paefe.  Con  quefio  esèrcito,  aggiuntoti 
alcune  mtlttk  mandate  dal  Vefcem  i"  Er bipoli,  in  perfino-, 
nel  Palatmato  entrò:  ty  ■imito  co'lTilli  (infere  d'ogni  in- 
torno il  campo  del  Conte  di  Mansfelt ,  in  modo  che  per  rrc_ 
giorni  non  può!  e  da  parte  alcuna  fitcorfidi  uitteuaglìari- 
ceuerne;  laonde  -vededofi i malpsrtito,ceme  accorte  Capita* 
no,fecean>ucaoffertrhp*te,& d'anaetaggìo,  eh' il  Pala- 
tinaie  cefo  ne  batterebbe .  Il  Duca  nel  principio  flette  al. 
uà  Bade  quanto  renitente ,  pure  confiderando  meglio ,  non  douerfi  in 
MÌsfcitì *lcum prouocare  così  braua fildatefea , guidata da^, 
effetto  Capitano,  epoflaperUneceffitìquufinelpuntodeL 
la  dtfperatione:  e  tanto  più  chefe  bene  la  vittoria/òffe  fiata 
da  canto  di  effe  Duca  ,  farebbe  nulladimeno  ceffata  tanto, 
fangut ,  e  che  poco  utile  apportato  gli  hauerebbe  ;  perciò  fu 
t'accordo  conclufo  ,  con  quello  ,  che  vfeendo  dal  Palatmato , 
più,'ne  quitti ,  ne  tam poco  nel  Palatmato  inferiore  opporre  fi 
dottefje  in  dtfcfa  del  Palatino ,  ne  contro  Sua  Altera ,  nc_. 
meno  contro  t  Imperatore!  Premi/i  il  tutto  il  Conte  :  ma  non 
tantoflo  fuori  di  perigliosi  Vldde  che' non  ricordando/i  della 
promeff)kgran  giornate  Verfi  il  Palatmato  inferiore  mar- 
chiò: e  fi  con  tanta  fetta,  che  in  quattro  alloggiar/,  cut  <-ui 
gionfe,  lafciando  più  di  duemilla fidati  adietro,che  per  non 
poter auan^srfi  adietro  nmafro.  Dopala  partita  del  Con- 
te (che  molto  difguftò  f  animo  del  Duca ,  -vedendo  come  coli 
ingannato  l'hauefe)  hebbe  tuttoqueflo  'Paefe  net/emani, 
giurandoli  le  Città*,come  ,3  Comminano  Imperiale  fedeltàse 
fece  nella  Cbiefa  principale  di  t/lmbergacZtareilTeDcum 
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\iudamQS,erìconficrxta  the jù.'vifecefilennemintc  tele.  1»  /m- 
*™«  il  Strofinio  S  orificio  della  Mefia ,  «Wfiwfc  j*  r  w-  80!;°™„i 
M  ottani' anni  nlra  Sitti  priva .  Tareua,che hauendoft  2n£™ 
In  tal modo  il  Duca  lafiiatoufiìrt il 'nemica  dàUt  muniti-  [}"*** 
portato  ne  bauefe  apprejfo  le  ^enti  qualche  biafimo, dicendo-  Heflj. 

evfcire  così  armato  di  man*,  in  tofl  graue  pregiudicio  di  quti 
principi, 'ver fi  gli  cui  flati  incasinato  fi  fife  ;  di!  che  il 
Duca [opra  queffo  ne  firìfe  all'Elettore  ^Magontino  ,ìn fir- 
mandolo pienamente  delle  cagionì,qualimofiithaueuaiio  ad 
accordare  il  nemico,  ffi  che  fi  poi  mancando  di  fede  inganni, 
to  fhaueua,la  colpa  non  fi  dotteua  di  ciò  attribuire  ad  e  fio 
Duca,  il  quale 'znhaueuafubito  fedito  dietro  il  Generale 
Ttlli  con  In  maggior  parte  della  gente ,  trattenendo  egli  filo 
quelle  mtfitie  necefiarie  per  pm-e  prefidio  m'Inalbi  acquifia- 
tinuouamcntf,e  cheoltre  rmdogli  tfiaceua,che  il  Tilli{tut. 
to  che  èbetemente  auanz_ato  fi  fife)  non  haueffe  potuto  il 
nemico  aggiungere;  ffi  m  rifioBa  gradì  l' Elettore  le  ragioni 
del'Eattaro,  rendendoli  grafie  ,1  he  bantjf  à  prò  di  quelli 
Paefi mandato  in  quelle ■parti  lafia  armata  per  opporfiàtut 
tociòehe'l  nemico  tentato  bauepc.  Il  giorno  eondlcm  dì  MolleJ 
Luglio  refi  l'anima  al fio  Signore  il  Sereniamo  Alberto  ££<*td 
vircidmad  Aiiflrìa  Conte  diFiandra,  bxnendolafe.  betio, 
ra  auanei  prefi  il  Santi/fimo  Viatico,  &  circa  la  meta  notte 
feflrema  Zlntìone:e~cefiìiopoiin  habtto  di frate  Caputemi, 
con  maeBofi funerale  fù  poflo  pubicamente  nella  Chiefi^ 
principale  di  Bruxelles.  Fu  quefis  Principe  fieramente  di 
rare  qualità, &  di  cbriSliona pietidotato,  $  fvltimodei-  j 
li  cinque figliuoli  mafih  di  Majfimìgliano  fecondo;  tutti  (se- 
•24  ly 


Digitized  by  Google 


,  04        Delle. Guerre  di  Ger 
L  Ufìur  di  fi  kfr*4*>  ?*ffi"  T'"  ■'  '  k  Stronfi. 

fauni'}'  entro  vn  Mopafiero  di  Manachfda  Ut f Orietta  t 
Me  V fatine  pofctijntraprefè  il  governa  di  qeéei  StitinelU 
pirfom  fi,*  propri* .  Nel  Falitmito  inferiore ,  bautta  il 
Governatore  d'Oppenaim  toisimproififi  affilio  prefod  farti 
ImgodtCktUraifiùm  onde  il  General  Vetr  con  gli  fai  In* 
glefi fi  muffe  per  ricoprire  qitefla  luogo  fero  baiando  (altri 
gl-tylefi)mtJt4fald*teftadelpn<fi;màin<ontntofinclnc- 
micof»  con  morta  di  molti  de  iJuoi,partieol*rmente de'  Pie. 
finitomi  gente  pocoatt*  affarmi  )  rififpmto  m  dietra .  Fi 
in  quello  mefe  di  luglio  dal  Come  H*-nricodil3trg*,conge* 
tt  Spugnoli:  <$■  din  bauuta  dal  Duca  di  2QùJ>H&,  la  for- 
te Cittì  di  Gudub  ifieéau  ;  ritenendo  dalpaefi  d'intèrne 
groft*  contribuùone  per  tefiercitoptrqutfi*  impre/i  ;  tffea. 
doti  prepdio  di  quefi*pU^a*ipop«litircmuieaù  {celile^ 
continui ftorrerte)dì non  lieue  molefiU:  ma perche  qaejlafi. 
Iaconi* for%i  dell'iddio  fu  affrttta,fénz_a  che  il  Conte  mai 
tjfalire  la  ficeffèi  ancorché  ilproffimo  Ottobre  fieramente  coir 
Il  cannoni fòft  batlirti.dkendoi  come  ruolemt  3  che  la  fame  t 
noa  il [angue  de 'fitoi faldati  gli  U  dementile  mam.-per  cui  do- 
rìqueB'afiedio  fin  alproffimo  mefe  di  Gennaro ,  nel  fine  dol 
quale  tilt  fu  refi  ;  e  per  tanto  à  quel  tempo  rifirbarema  dir- 
ne corti  p*rtkot*ri,chf  t'ioccorfero.In  queflo  mentre  da  vn* 
parte  il  Conte  di  'Serga ,  $  dall' altri  d  Colonnello  Brec fe~ 
cero  tcqmfladimaltilitagktdeilaMarci,e  de' Monticete- 
ferini  '""dada  quelli  gli  prefidi)  Olandefi ,  e  di.Brandieiborgo. 
libiti::  Arrìm'm  quel  tempo  in  yitnnailBaTondiDigbitAmbi- 
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nómi  delfino  Signore)il perdono  al  Palatino fuo  Genero; 
euì  aitimi  kob  fi!»  qtttfS^nonhaumaapprouate:  màne_, 
anco  dati  glimutt,  paligli  htuerebbt putnto  darli  :  (chie- 
dendo per  vltimo^ellidue  Palatmatt  yna fiafienfione  d'ar- 
mefine  al  (omento  intimato  da  SttaMaeflì  3da  tenerfi  in 
Rathbona  ;  otte  poi  il  eatto  più  particolarmente  agg'mflate  fi 
kaurebbeipromettends  anco  chela fildatefiadel Mansfelt , 
&  leregentorf 'sbandate  fi  farebbero  ;refi,lucndofi  3  Sua 
MaefiiTabor,Cla^,^  altri  luoghi,cbeprefidiattper  nome 
del  Palatino in  quelli  Stati/i  ritrova/ero.  Difetta  Am- 
baficiariane  diede  per  ejprejf  Corrieri  f Imperatore  parte  al- 
la Serenifiima  di  BrufiSet,  $  al  Duca  di  Baaiera,  il  quale 
nel  'Palatinato  fiuperiore  fi  ritrouaua  a  fronte  del  Conte  di 
Mansfelt  :  mentre  queili  Corrieri  ilrwiere  del  loro  Signore 
f£èf*ifiano,la partita  del  Coste diMansfieh  dai '/speriate 
nelt  inferiore  Palatinato fegttì{ come  poco fàfiiè  detto )!a  on- 
de pigiando  le  enfi  non  picaolaalterathne  ,t  Imperatore 
chiamato  l fi t ìnglefi  ,fin^altra  rifipottsfipettaxte  al  fuo 
negotteto,lolicentikdicendaliicome]^adoieet]i&ofiaprafie- 
dcrc  dall' ofiditi,i  poi  trattari  di  tregua, e  non  per  una  par- 
te proporre  fiufienfiene  (tarmi ,  epoiper  fa/tra  attendere  à 
danneggiare.  In quefio mentre  arrìuà  in  Vienna  njnGen- 
tilhuomo  del  Principe  Analtmo,  chiedendo  con  molta fimmifr 
fiencàSnaMaefià  per  ilfiuo  principale  taf 'olutume  dai  ban- 
do Imperiali^  la  libertà  del  Prìncipe  fuo  figliuolo;  beiibe 
que/lida  Cefart grata rifpoJla,mbreue ottenendo anco,qaan  "2 
to  addimandatohaueua .  Nell'Ongaria  ritronauafi  ,/cam-  £J 
po  Cffireo,perU  morte  delfino  -valorofi  Capitano  af 'ai efar-  t 
dìre^diforrjfcemo:dachemofoìiTranfilnano/torfefu 
•£b     2  ne 
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no  à  Pojfònit,  e  Tirai  ;  fiorando  parerle  otteimereò  per  fUrr 
prefa, è  per  accordo;  ma  tentato  c' hel/be l' 'njno ,  etaltroin 
■vano, rifìlft  d'attaccare  il  campo  nemico,  <gf  tafialì.-mà  (f- 
fin^oquefioftatodinuoutnumerodé 'fòldatirinfir>&to^o> 
fi  ben  lo foUenne  3  che  con  qualche  dannoal  Tranfilnano  eoa* 
uenne  ritirar ji.  Nell'altra  parte  dell'Ongarta  wdtndofi 
iiBidu    B»diani,dal  Catte  dì  Ctlaito  Ufi*  Paefi  difimig\hax*t* 
t\  pltVc  cotto  .tjb  grafi}  numero  di  Qngari ,  a'quali  aggiunto»!  tj« 
Sn?Ì"*W»  d.  Turchi)  j  luoghi fottopofti  all' Imperatore  af- 

$toat Ù  tW*j(ferr»,&2j**<* pmtuk  «fitòte  tri  fv*fli 
'  Chermanfiaìn  luogo  forte ,  gr  dal  Prefidio  per  due  agalli 
yalorofimentedififisfèben  poi  alterco  rinforzando  gli  Qn- 
gari e  Turchi  fafaltoifUprefi  eoa  morte  de  molti  de  d.fehfi- 
ri,  e  facchsggiato  poi  f  abbandonarono .  Tentò  ilBudianì 
Ei  E  ](m  Bun%e ,  mi  ne  fù  con  morte  di  molti  de' fuoi flautato .-.  prefi 
bosg™  nondimeno  Edcaborgo  con  morte  d 'alquanti  Cittadini, 

altri/eco  ne  conduce  prigioni ,  i  quali  poi  con  grafia  tagli* 
ricuperarono  la  prìfiina  libertà .  Sorte  meno  felice  htbbe  W» 
altro  numero  di  Ongar'ni quali  entrati à  danni  della  Mora- 
Viifbin,  aia, furono  dal  Signor  di  Valslain  con  qmndeci  cornette ,  <$/ 
do™™  dal  Signor  «tomba!  di  Donna  con  le  genti  di  Slefia  meon- 
f  fVi"  trath  e  con  morte  di  fistecento  di  loro  sformati  i  ritornar/è- 
™i.  K  ne  in  Ongaria;lafciando  tre  infine  a  gl'Imperiali .  erafiil 
°"s"''  ■  Sioxsr  di  Donna  *vnìto  con  >!  ValUain  dopò  hauere  nella 
Skfia  prefi  leregentorf  Città  din fiden^a  del  éMarchc/i 
diqtefionome;ilquah  (comcgiìfiè  detto)  hauendo  alcuni 
luoghi  lafàatì preftdtati ,  apprtffo  ti  Tranftluano  fi  era  ricor 
iterato  :  col  quale  militando,  acquife  Leiquico,  0  tlfortt 
CafieUo  dt  HelfenHMn}di  quello  lajiiado  il  Trefidio  ifarc 
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con  armi,  @f  bagaglio .  Per  epporfi  à  quefii  progreffi de'  ne- 
mici, il  Generale  fefarto  tetto  fece  quattro  milla  faldati  ne 
andòperreeuperare  Leiquico  s  in  aiuta  del  quale  ben  tulio  il 
Tranfilutno fi  mtifc,fi  che  con  TM fila,mà gagliardi  ftara- 
Dwcàa  (la  quale  la  morte  di  trecento  d'ambe  le  farti  feto  ne 
trafiej ritornò 'il fefàreo  al/ho  qutrtiero-.efurenofubitofpe- 
elite  nuoue  genti  in  rinfòrzo  di  quelle,  che  a  fronte  del Hu- 
diani  fi  ritrouauano;  le  quali  hauendo  in  un  certo  uilLggio 
vìtrouato  -vn  numero  de'  nemici  njiàito  à  Edemi/orge  -,  ufi 
f ditele  ne  uccifiromolti,ricitperanda  (oltre  la  preda)  molti 
prigioni,  che  fica  conduceuano  i  &  incontratane  un'altra 
truppa,  pur  la  ruppero;  sfondandone  molti  Agettarfi(ptr fai. 
uarfi  con  la fuga  )  nel  Danubio ,  oue  rimafero  affogati .  H 
Tranfiluano  alt  incontro  per  mantenere  in  quefie  parti n/iuo 
l'incendio  della  guerra,  mandi  al  Sudiani  alcune  compagnie 
tttAiduchì:  ma  quefii  voltarono  bandiera,  inuiandofi  alfer- 
uitio  dell'Imperatore  :  per  il  che  il  Budianipofe  in  piedi  un 
trattato  per  accordar^  :  e  cefi  in  quefie  guerre  crudeli,  ma. 
rj*ndoia/àrtc1quandol  vn*,quando.l'altraparteprcualen  It  Gcnr- 
de,apportaut  femprefeco U reuma de'miferi popoli. Hauuto 
ilGenerale  Vcer  dall' aggiorna  del  Conte  di  Mansfelt  cosi  M"nlte- 
gagliardo  rinfer^incominciòàpenfareà  qualche  imprefà  a  rari. 
prò  del 'Palatino fio  Signore-.e per  tanto  condujfe  tutto  ii  fuo 
ejferc  'ite  all' acqui/lo  di  (jbclcraifiain ,  come  luogo  di  me/t*_. 
canfeqaw^a:  nondimeno  non  li  forti  l'intento,  cfjìndo  quefia 
Pùxut  non  fole  beni/fimo  dtfifijtù  anco  ben  lofio  da  Bau*-  a  Mon. 
ri,  e  da  Spagnetificcorfa  ;  accapandofe/i  quefii  à  tiro  dicolu-  Hadci.- 
brin* -vicino,  .perche el  f^eer fallito  il fio  penfiere  a  Mon-  £«Soj! 
baim^&HadelbergoLfiageiitericoyidiijJé.  All'incontro-  k. 


Digitized  by  Google 


198         Delle  GiierrediGef  mania 
LlSS?  cttìMFrMÙcnttlJiaw  Zito  firn  ^kntouet 


Pei  tardi  gettando  entro  le  mura  miti  fuochi  artificiati:  ma 
Tendendoti  egni  giorno  I'tfpupiatitnt  pntéffiede ,1 'afeSt 
ni  lem .  U  prima  impreft,  cht  il  ^Uasfelt  mquefie parti 
tentaffe  d' acquisire  Stuw  ;  mine  fu  dtt prefitti»  ( con 
morti  dìfìfianta  de'fuoì)rii/attuto:  e  dopai  con  buon  numera 
Hàialtlr  defilai  caualii  condottofi  à  yormatit,-***  dell  e  Città  Fraa. 
qoSlìdi  tbttfittaprmlla  di  temperare  malte  cefi  per  le  lorobifbgntti 
Vnrroj-  e  perciò  dit  Cittadini /.i/ciati  amicbeuolmeute  entrare,danda 
àenzii"  fi Sianifeldij  dtrnano  ali 'armi,  ifórzjtrena  quei  Cittadini  a 
dirli  certa  fiamma  didentri  ;  la  qaal  convenni  séarfitre  àgli 
btérei,$r  ì  i  Keligwfi  Cattatici  j  rfeenda poi  dalk  Cit- 
tì,alIegrifiriconduJfcro  al  campo .  IlGtneralaTiUiftctptr  . 
un  Trombetta  al^Magifitat»  ,  <$f  Governatore  di  Haidel- 
hergafapure  la  tommijfiot:e,qitaés  dall' Imperatore  tesina,  di  . 
sfirzjtre  quello  paefe  tdobeitirei  Sua  Maefià,quantUami- 
eaèilme/tte  non  vi  bauefie  'voluta  aitonfìntire  :  e  tosi  effen- 
di! fi  unito  con  Don  Ganzici  di  Cardoua(il  quale  il  camman 
do  delle  genti  di  Fiandra  haueua)  gli  effartautt  all'arrender, 
fi  sprinto,  che  -vedere  da  queSU  due  cpertitila  tota/e  rovina  di 
quell/ellijfimo  paefe  ;  e  promettendoli  ogni  fcurezjc* ,  e  la 
gratiadiSutt&tacfià.  tA quefie Tram/ietta ilGoatrnator 
rifpofe:  come  quejla  daueuafi  al  Centrale  Vterricbitderc,ca- 
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mequeUo,  che  l 'affilato gouerm dell' 'alaimato  tenoni  :  che 
quanta  Uni ,  alquale  la  curadi  quella  Cittì  era  commefa , 
fma '*N 'ultima  gocciala  di /àngue  difendere lanoleua:  e 
fi  aliano  qualft fofe)haueffi  basato  pei/fiero  di  tentare  con- 
tro di  quella  Sa fra fortunato  patena  porre  in  c/fette;  che  ri- 
trovato ballerebbe  eptelprefidio  ( lan  runa  di  quello  di  Fra. 
cbental)prmta,&>  rvatarafi .  Enfi  rf Mansfell  dichiara- 
to con  il  Vefeoito  di  Spira,  che  ni  conto  alcuno  quella  Dbce/ì 

fatmlXilli.,eCoTdoitaperilcommasdo;pafioe%li(comr0ta 
fededat*)mq*elVefio*ato;  apportandoli  co ■//ir, 


la  Qttì  diUrufel, 
«efiid*  ■ 


'■  '■'    ■/.':  ■■■     J  ;:: 

òlle  ritornate  attvn  tratto  indietro ,  pajfando  àlAfiiaìm  il 
Rmo(dallaqual  parte  ilfronetiìicolafciaua^e^idalral- 
tra}é»w>«emdmigmr,fdittiant/^ 
nani  diede  fi  ì  battere  Deitelfam ,  il  cui  poco  preftdio  ben  to-  H 
jhiarrefi:^ilM^feltd,quì^fbcuinanecauheforl 
rendopm  oltre prefe  Cbirch^ailer,  &  Lauteborge;  pone».  £ 
iofi  in  quefia  dì  quartiere  i  e  dando  è  federi  Capitan!  patenti  "■' 
"'(dar  altre  tate  compagnie  dittatili.  Li  due  Generali 
{  -veduta  faflutia  del  nemico)  anch' e/fipaffando  con 
Uà  fidatili  Reno,  e  quattro  pezjj  d'artigliati*  :  per 
sperare  Deitelfami fi  moffimi  delehe  bentojh  auedulo- 
e  il  Mani felt, partendo  da  La*tembor%o,per  mantener  il 
to  luogo,!*  camino fi pofe:&  comptrfi  w faceta  del W, 
tttacco^una  gagliarda fitmne,quilciaipari'-ualare,^J 
pari 
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pari  danno  per  va  pe^zo  durò:  ma  veduto  pefeia  il  Mini  file 
il  nemico  fipra  ry»  erto fito  molto  forte  accampato,  &>cbt& 
quindi  Iettarlo  troppo  maUgeuéle  mprefi  finii!*  j  Ituandofi 
ucrfi  il  fio  quartiere fi  mirh  ffi  il giorno fcgutnti  il  prefi- 
ca dio  diDtitefiim  s'arrtfe,t9* fìt  dagli  Imperiali  di  buona-, 

fidate  fi  a  munito .  Vn  numero  de' quali  ufcendu  vngiorno 
d.i  di  ijttcJU  Città  per  foraggio ,  fi.condufitro  nella  Villa  di  Ha- 
J  felacb;e  quiui  da  Paefim  afiaUti^ne furono  alcuni  di  loro  v  c- 
cifi,egli  altri  pofii  in  fuga:  dal  che  mofii gl'altri,  in  maggior 
numero  di  detta  Cittì  ufitndo,  afs 'aitarono  la  mtdema  uiU 
la ,  e  dopò  di  hauerla  facchtggiata  ,  co'l  fuoco  in  cenere  la  ri. 
dujfero.  In  queBo  tempo  ^zm  Capitano  Spagnolo  nifcenda 
con  molti faldati  dtVefiel,  tento  di  fèrprendere  Rainftls  do- 
minio del  Landgrauio  d  Haffia:  e  guidato  da  tm  Cittadino 
di  quel  luogo  in  tempo  di  notte ,  eondottofi  coli  quitto  Capi- 
tano ,  occupò  alcune  tr intiere  fabricate  fuori  della  Piazza  i 
indi fatta  mnafalua  dimofibetteria,feteper*v»  Trombet- 
ta richiedere  il  Prefidto  all'arrender/}  alle  Maefià  del  Rè  di 
Spagna,^  dell' Imperatore fuoi  Signori  :  efuiqueflapro- 
pofia  rifpoflo  con  incejftoti  uri  d 'artigliarle,  $  co'l  gettare 
nelle  trinciere  di  molti  fuochi,  per  il  che  quefii  Spagnuoli fu- 
rono ajì rettilo*  qualche  fcomo)ì  ritornacene  indietro  ;  Di 
qucflo  impenfito  tent  attuo  fi  dolfiro  quei  Landgrauij  con  il 
Cordoua;  il quale  rtfpofe  loro,  come  quefio  trafili  fu.-. fi- 

puta  finto  tentato;  ffi  d'auanl aggio  che  haurtbbe  il  Rapita- 
;;i       r/jr,!.  ndo,  che  lo  tentò,  per qui~ 

m  pittrfi  uppiirre ,  ór'  impedire  il  vsjftggio  del  Haliei  fìat , 
quale  s'intcndeua  efiere  <T/erfó  quelle  parti  in  camino, per 

/occorrere  il  Talattnato  .  Trattagliaua  non  meno  ne/lit— 
lomit 
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'Boemia  'Don  Saldefiardi  Maradas,  Brìngtndo  à fio  potè, 
re  t  afledio  di  Tabor ,  alla  quid  Qui  appartò  con  l'artiglia, 
rie  non  picciol  danno:  e  n'hebèe  ben  anco  il  cambio  ,pt>fiiatbe- 
quel  motore/i  prefidio,  non  filo  co' l cannone ,  mi  anco  con  li  ■ 
ffiejfe firme ,  apportò  àgli Imperiali  molti  darmi ,  con  mor- 
ti di  molte  perfine  di  conto;  e  con  tutto  che  per  qualche  tem- 
po gli  afediati  fofiero  flati  m  fpertnzjt  d'cjfer  dal  Conte  di 
£\>Unsfelt  ficee) fi s  e  che  dal Maradas la  fùa  partenza  dal 
P alternato  fuptriare  gii  fife  palafitta.;  non  fi  -volfiro  mai 
arrendere;  e  perciò  il  M  arada/fece fitwvna  min*>&  ordi- 
nò ,  che  da  tre  parti  fi/fiero  con  furor  maggiore  le  mura  dal- 
l''artigliarla  battute;  diffegntndo  àquifta  Tial^cavn  gei. 
aerate  afialtoil  decimo  fettina  giamo  d'Ottobre ,  nel  quale 
fece  dar  fuoco  alla  3liina,cbe  non  facendo  effetto  buona ,  ap- 
portò pi»  danna  ìgli  Imperiali,  che  à  nemici  tftejfi.  Non  re  fio 
per qui fiati  Maradas  di  fingere  le  fantarìe  alt 'ajfàlto ,  e 
tutto  che fi  portsffero  in  tutti  tre  i  luoghi  cS  motto  coraggio,  e 
•Valore-.fimno  nondimeno  dalla  breccia  ribattuti .  fi"!  morte 
di  tre  Capitani,  &baon  numero  de  faldati;  e fu  parimente^, 
grande  il  numero  de' feriti ,  tra  quali  il  Colonnello  Paradai- 
frrnefù*vne.  Intefift  poi  da  un*  lettera  intercetta  da-, 
'jBauarind'Palatinatofuperiere,^  mandatati  Maradas,  . 
lo  flato  di  quelli  di  dentro  ì  poiibe  m  efft  dautno  parte  al 
Mansfett,comehaurehbonofinoalprofjìmo  San  Martino  di.' 

.    ■  ■    ■     .  '.       .  . 
unendo  fiuerfi ,  gy  hauendogià  di  molte  cefi- 
bifognoffifarebbono  refi  ,fu  cagione  3  che  aììro  a/alto  non  fi> 
few* fi  :  ma  bensì  giòlito  il prefifio  termine ,  nella  lettera^- 
cantinato  >  ricercò  il  Maradas  il  prefidio  all' arrender  fi  ;  il. 

Ce  quale 
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Jn\7  i  q<"de(_prefi atout  Parecchio)  accordarono  disfare tonfati 
llmin  più,  che  ifimiliyalarofi foldaticoneedsre fi fùele,  toccando 
5"™"  a'C'tttadini  di  tborfarlile  fighe  per  duemefi.  Epertbz_à 
-  mll 'accordo  non furano  li  Cittadini  comprefi>'voUtd  Hata, 
dui  per  rifatto  del  fuco  una  grojjafimma  di  denari:  0- 
entrarono  poi io  qiteflo  forti  luogo  tre  ìnfegned infantarti 
Intpirìale.neeffendoptrmejJòàdalcnnol'yfcita.furiBOtiit. 
ti  qneìy(obilì,  (chi  quiuifiritrmauano) petti  fitto  tuona 
cufiodia  in  arrefio,fine  ad  altro  colere  dell' Imperatore^i- 
fl]bc[  trouauafidi^àilDucaChrifiumodiBrinfmtb.dettodye- 
!ì„<Zl.  fiotto  dHaléerflat(co'i 'quii 'nome le chiamaremo)in pronta 
thi  'di'  v'efercieo  affittalo  i  nomi  della  nuoua  lega colquale 
'^Z™- partendo]}  di  VeSÌfatiàst dilli  Stufi dei fratello  3oueqaciÌ* 
genteafioldatahaueua.ytrfidRtnofi/ppfe^iyneteendoi 
ifmifildAtt(perdùuepafaua)og»ilicenttofalAerti:e pon- 
to ne  i  luoghi  dt  IT  virctuefieuo  Magontino;  fi  diede  a porre  U 
Prtnd-  mt0  */*"<>&'  "frimina .  Prefintofiì atlanti  alla  Cuti  di 
Amon^  vìwoncl/orgo.pofià  fipra  di  vn  Colle ,  con  tsna  Roccbajìpr* 
ko's&  yndirupodiynfiffi.-eqaiuidt'vnfildatofchemoltaprat. 
cica  di  quitto  luogo  hautuajfù  auxertilo,camc  per  certo  èn- 
eo fifarehbepotutentUaRocchaentrare,e  pigliando  yurfio 
foldato  fecemoiti  altri ,  *  quella  india  t'intanimi .-  e  perche 
non  vernai  quefia"J{occba  molto g*ardata(effindo  qua  fi  the 
impojfihile  la  filkdjt 'Halèerfiat  (volendo  ingannare  li  Cit- 
tadini)  ricercò  con  amore  noli  parole  di  parlamentare  con  loro: 
e  coti  ufeendo  almi de'  Principali,  egli  ricercò  follmente 
qmrtieropcrfiioifoldatia]èn^ialtramolefiia  darli:  ffi  in 
qutfiomodaifend»lantattinaa^ipr  tempo, gli  trattenne- 
pitantocbt  quttli^ktàumtidgttrno:  eranaverfi  la  Roc- 
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chafiditi,dkdm(tdlft^arey-aaréihttg^)ìlfigna£sfi 
feriti  latrati  -  tlaùfegyo  ( liantìatì  futili,  che  feto -tratta, 
tn/ujam  molle  fitte ftinfi  li  fimi  a/f a/alto  deltemura .-  fi- 
fra  le  qnaU  comparti  era  i  Citi •adint per  difenderfi,  mihauen- 
doquellt,  the  di  gii  erano  nella  Rocco*  iruifi,  e  art  fi  quei 
fochi,  che  ini  ritrovati  haiteuano  ;  &•  ufendo  dalla  Roccha 
mllaCittàlimpadetriitìd''zinaporia,àgliamici/'aptrfiro  : 
àquefto  mode  reftò  qui fia  Otti  prefitte  pofia  i/acca  il 
giornovigefimo faconda  dì  Jiouemère.  Voltojf  pofiia  l' HaL 
herSlat  à  dar  quartiere  alla fitta  gente nel paefe  del  Landgra  ^"jj*, dI 
aia diDormJiat, come  quello ,il 'quale fempre lapam idei- 
t Imperatore  figuito  óaueua  i  ne  i  queflo  Prìncipe  giiuàd  Hai'.  ' 
frinirli,  come  non  doueua  apportare  qaeBia^gramj  a!  fitrt 
paefe,  non  efendo  ne  e^li,ne  altri  de' fiioi  Collegati  Slati  in. 
conto  alcuno  da  luì  offeji.  pà  control' Halierfiat-,  il  quale 
con  fitpsrl/t  ìaSanzf  ( ri  nemico  de  "Preti)  fi faceiu  chiama- 
rt,  fedito  dal  Titti  il  Contedi  Anhoh(ìqi*ejla  dignitàdi 
Conte  per  fitei  molti  meriti tùli 'Imperatori ■  fidslitnato  s)il 
quale  con  bum numero  di fidati,  or  altri,  cbeUe dal  ft+ 
fiotto  <t '  Erbipoli,àritrouar  il  nemico  s'mcaminòvirfi  Amo- 
niborge:  &  ufi  l'Haibirftat  con  moli' anima  ad' incontrar. 
lo,seperò  s'orrifihiò  d" attacca-rlo,anCùfche  di  gente /Uperio- 
rrp  ni  ma  .-■/,'■ : .  e /.'Ha  ■'         >  v  w-n  di 

nuovo  in  Amoneliorgo  ritornò .  Afialì  pefiia  il  giorno figuen- 
te  il  Conte  un  quartiero  del  nemico ,  fgj faceti  Li fidate  fu 
&Uoggiataui:ptrdcbetofs?Htlberfiat1perrmfiizodtfuoi  In  TOn- 
f  mofi;  $  ÌBioitrate/i  in  vn  ùofo  con  gli  Imperiali, fa(do-  ^""^^ 
pòd'  ejferli  falò  li  Cauallodi  mofihettataveeifi fitto  J  con  intìnto. 
marte  dimoiti  de  f»oi,ctinflrettodritornarfìm  adietro;  do- 
Ce     i  pi 
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pòdicheJa/clandal'HalberfiatprefidiatoJnianeborgo,  & 
poflo fuoconediquartitri  daluìoicupati,indietrsfinerstiit-- 
Acq'iìfU  no:t  condottoft  poi  feAnbolt fotta  4moneborgo,nthiefequtl 
b-'""""  f'tf^à  douerjì rendere  ;  e  riceuuunt  vna  brani  rifpofla  ; 

10  cinfie  d'ajfefio  s  quale  però  pochi  giorni  durò ,  rendendo/i  il 
prefidio  con  bonorate  conditomi .  In  quefto  iftejfo  tempo  com- 
parerò l'uno  in  faccia  dell'altro  con  loro  ualorofi  efierciti 
gli  due fimòfi  Capitani JlMarchefi  Spinola,  & il 'Principe 
Maurilio,  poco  daVejjcl  lontani:  e  jlando  così  ciafibeduno 
nel/ito  auuantaggio  per  alcuni giorni finite  mouer fu  alla fine 

11  Principe  leuandofi  ( facendo  demolire  alcune fortificationi 
all'intorno  di  Cleues,e  Craaeborgo)  eondufie  alle  flange  ttfi 
finito  i  $  il  fimilepoco  apprefio  fece  il  Marche/è  .  Jjhtefio 
me  fi  di  Decembre  ufiirono  di  ludenaim  alcune  compagnie 
di  faldati  Imperiali  condite  cannoni  da  campagna  ,  0  ajj 'ali- 
to un  quarlierode' fildatidel  Mansfelt  s  di  là  /cacciandoli 
(oltre  ogn  altro  bottino)  fico  tondu/fere  cento  e  treatafei  ca- 
ualli  da  guerra  i  finiremo  lenarrattoni  di  qneH'itnno  toni! 

j.rnifopu  perpetuo  ejfilio,  quale  in  Praga  fece  il  Principe  di  LieHen~ 
W'--;  ■    flatn  publicare  contro  li  predicanti  delle  nuoue  fitte;  come 
eiwLie.  quelli,  i  quali  nelle  loro  Prediche  hauefScro  folleuato  quel 
fiirt.ut.  ■  Pepoloconlrol'Unperatore;mandandoalhslampe,tfacenda 
da  Topoli  recitare  alcune  dicerie  (in  forma  di  Qratiom)  con- 
tro Sua  Maeflì,  e  la  Sereniffima  Cafa  d'Auflria  ì  e  ji  fi/fero 
trouatitirincoronationedel  Palatmo,publicAndoda  PulpL' 
ti  il  tuttoejfirjlato  fitto  con  Cbri/hana  pietà,  &  uerorL 
to  di  Religione;  ponendo  con  quejle  attioni  in fpre^zjt ,  g/ 
odio  dt/la  gente  Boema/a  Macfin  dell'Imperatore:  dal  che 
pollanti-,  e cofigraui danni /igniti erano:  e  Uatutndohtre 
giorni 
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j^rai  alptrtìrfi  da  Praga  ^  otta  giorni  al f^ufcir  fuori  del 
Regno  di  "Boemia.  Hauendo fin  bora  filo  d incendtj ,  mor- 
te^ rottine 'di cos'i  ielle  Provincie  <-v.'*!->ii.itii:.j'.iremopafSag- 
gìoatrtccont&riltfiie/;?!!/jo~-.c;  noi  pendacene  t occafiane  la 
Maefià  di  F  ordinando  glorio  fa  Imperatore) fegnitc  nel  prin- 
cipia dt  quest'anno  mille  fiiccnto ,  e  rventidue  .  Haueua  'jv.^ 
■{molti  giorni  prima  )  promofo  quello  acca/amento  il'  Signor  *  Ferdi- 
di  Egembergo  con  Madama  Eleonora  figliuola  del  già  Duca  po'-'.-:'" 
Vincenzo  dt  Mantns,%~  fi<-?!ì.i  di  i:  tr  disiando  all'hor a  Du- t?" 
cadi  quella  Città ,  Principe/a  in  -aero  d'aleofapere ,e^Eko^._ 
fimma  ^elisione  dotata:  e  tonclufo  quefio  parentado,}*  el-  "Jl  '* 
la  dal  Duci  fino  fratello  con  numero/i  corteggio  di  Qauaìlie- 
ri,  &  difaldati  Iettata  fuori  del  Mona/lem  diSant'OrfiU 
didetta  Cuti  di  ALmtou.t  (oh e  per  molto  tempo  dimorato 
haueua)     tondotta  nella  (Uefa  di  San  Pietra ,  e  qmui fe- 
dendo in  rvn  maeftofi  TronoJ  quefio  preparato  ,  n/eunedal 
Duca.O-dalTrmcipe  DonVmcemcofuoi  fateli 'i,comzSj 
Imperatrice  adorata ,      dal  l^efcom.come  à  loro  Signor* 
(perejferL  Città  di  Mantout  feudo  dell' Imperio)  gli  furono 
le  chimi  della  Qittà  apprefentste  :  ecantatofi  pò/ita  il  Te 
Deutn. furane  fatte  tre falued  artigliarla,^  ilfimile fece- 
ro le  fa/datifcae,  lequalmella  piazza  amati  la  Cbiefa  ,  in 
bella  ordinanza,po!le fi  ritrouauano  :  e  furono  poi  per  molti' 
giorni  fitte  così  fontuofi fette,  quanto  fife  patibile  m  tem- 
podi  tanta  allegrerà.  'Datofipofia  l'ordine  allparttrfi, 
fù  al  principiar delviaggio sìabilito 'il  •vigtfimoft sto  atomo 
di  Denaro:  e  così  eia  (ino  a  confini  dello  Stato  Zleneto  accS- 
pognatafu  dal  Duca fuo fratello  ,e  da  tutta  la  Nobiltà  Man 
toana^Mgrojfineruodifildatefca}  e  non  tannilo  fa  entro* 
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aotì         Delle  GuerrediGermaniaJ 
Pilivtt.  w  "^"itoTÌo  <kft*  Republitt,  btbbe  inctatni'EcctStn- 
Gc'nr'rt  tt^fcsa ,*«&■« *par*M Generai*  dell* SereniffimaRepublu 
r  cP«wi  "  '»  Terraferma  il  quali  dopò  d batteria  rietina»  natta  d, 

M  «ce,  Ugrande ,ofi^trìpernomedet/ìi«ePrintipel'aiioggio  à  Sa* 
Impera,3  Maettìnet  poffare  perle  Stattdi  quello,  ilquote  fi  io  Ut 
1  tonrendimento  di  maire  grafie  (  che  cui  magnifiche  parotite 
e/prijfe )  accettate  :  e  cofi  oiatstpagnota  dalia  Umbeffò  fitt 
Cognati,  &l  dal  principe  Don  Vincente fito fratellami  Ter. 
ritorio  Verone/è  fi  pofì  in  cornino .  Venuta  il  Cenerate  Pa- 
rata accompagnato  da  'vn  numero  qaap  infinito  dt^(obii. 
tà,^  inoltre  da  mille  corazze,! daaltretentitauallt  Stra- 
diotti;  & 'haueua  poi  formato  /òpra  la  campagna  di  Verona 
il  Macero  di  Campo  3Vlonsùtù  RoccaLaura  Canottiere^, 
Prancefe  (quale  olfoldo  della  'RepMica  militano  )  in  molti 
/quadroni  un  campo  di  dicci  nulla  fiotti ,  congro/So  numera 
di  cauaUi;  e  tutto  che  nslTofcuroT fi  della  sotte  quoti  l 'lai. 
peratrice  pajjlifie^ersno  nondimeno  tante  le  fiaccole  altri 

lutai  HCtr/l  ,  :  .':,,«ff!'.f,Jt  CSKpl  Vtfi  li  Sili  Micflà  T/B.I gTO~ 

tiofóvifia,eriguardeuo/eie/ìipertrei>ottccoi'i  n  :  l-i  - 
bugi ,  e  lieti  applaufi /aiutata  ■  'Peruenuta  nella  Terra  di 
Bufiotengo  ',at primo  alloggio, quiui m  tjnfuperbo  Palagio /ìi 
ritenuta  con  apparato  tale ,  quale  a  tanto  perfinaggio  fi  con- 
'n,tniui,&  alla  grandezza  di  chi  t'alloggio  preparato  haue- 
m  ;  e  furono  le  -vivande  in  tanto  abbondan-^a ,  ej-  efqmfi- 
tezj(a,cbe  marauif  Ita,  e  Stupore  cagionarono  i£  vedere  in  co- 
li breuc  tempo,-vncosifontuofo,  &/ùperbo  apparato  d'ogni 
commodità  apprettato.  Ando  lamattmafeguent-:  ad -v li- 
re lo  Santa  me  fio  nella  Chiefa  de'  Padri  Q/firuanu  di  Sa» 
Frante/lo j  otte  htbbe  le  principali  Dame  della  Cittì  di  Ver*. 
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xajtqwdigtmfitflè  iaccitnm,  ì  Sua  JMaefiì  il  lembo  del- 
le Vefli:  e  leuatafi pai  da  quel  luogo,  njerfotlQontatodi  Ti- 
rale s'incarnirà  ,  'varcanda  Vic  ino  alla  vilU  £  Dolce  fàpra_. 
T/JU  ptntt  di  Barche  rinite  infume,  e  di  due  belli/fimi  archi 
or/tata  il  fiume  ridice  t  0-  heUrt  nella  detta  uìlU  di  DtUe 
il  fecondo  ripofi  ,  otti  non  mesa  pompo/amente  alloggiò  di 
quello,cbe  in  Buffolengo fatto  bauefe:  e  giunta  a  i  confini  dei 
Ueronefe ,  con  humane ,  gf  amereuole parole  refi  all'Etcel- 
knùffìmo  Parma  le  gratis  donate  alla  Sereniffima  RepublL 
ca ,  per  così  fontuofò  apparecchio  ,  che  preflato  le  baueua  in 
quello  fito  paffaggio .  Seguendo  poi  per  il  Trentine  -uerfl 
Ifpruch  il  fito  ruiagga(nella  qualQttS  f  Imperatore  partilo 
da  Vtenna,cenx*merofa,  t  notile  comitiua  la fua  Venuta  al- 
Undeua ^ eg,enta  colìandòà /montare alla  Chitfa  dei dtt- 

Princift  Donyiòeen%,  dltì portele, ytrfo  Vicn£i'inca-  ' 
minarono.  Furonom  Salz.purgb da  quel! 'Aruuefcouo eoa 
dimojtratitnidifimma  affitto  raccolti,!?  alla  grande jpefa* 
ti:$ dt/igefìmo giorno  di  Febrarogiunfirom  Vienna  ,fa~  i«  Vicn. 
tendo  la  lare  entrata  con  quella  maggior  grande  zza,  t  mae~  "'' 

Jiì,qi»ltp^ùilefààtalietamiperfaattggi-.efemloliatial~ 
la  porta  dai  MagiUrato  della  Città  fitto  un  baldacchino  , 
&  quel/adi  San  Stefaaopur fitto  va  altro  baldacchino  dal 
Cleroricemt! :  cantandofi  fiiennemcntelodtì  lidio ,eme- 

firando  ciafiheduno  ( al pojj&ile)  l'allegre^*  ,  tbediqaeftd 
nel  propria  cuore fintata.  €rafi mantenuta  in pii£  (nta 
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io  s         Delle  Guerre  di  Germania 
1  «flotte  le  mcurfloni,e  diurni  fattidalTranfiluanone/la  Mei 

■  r.<M.\)<dirattatodipiceinJl(iclasborgo:  e  benché  lamone_, 
del  [tute  Turpi  prolongajfe  la  conclufionc  :  figui  pur  dia-, 

■  fine  nel  principio  di  queH'anm,  con  fpecipcationr  dì  fet- 
te Capitoli principale  la fimma  de'  quali fù;  che  àgli  Ongari 
flperdonauaamptametelapaflata  Rittìiiottes  echeilTran~ 
(ùutr.-ìicdiH.i::  :  ;.;/.>  ru%i<i  ,t.::>ifignandt>all Imperatore^ 
(nel termini  di  dietim  o  diami) la  Corona,  (éjr  il  Scettro,  eoa 
tutte  le  firtezjte.che  nelle  mani  itteneiudi quel  "Regno  :  al 
quale(incambio)p gli  ditua  il 'titolo  di Principe dell' 'ImperHl, 
&l  Cinvitajtl  Dominiode/la  Città  di  Cajfouu;  con  pagar/èli 
èneo  certa  fomma  di  denari;  ma  il  fatto  della  Religione , 
altre  cofe furano  rifirbate,da  trattarfl intna generale  firn* 
gregattone  di  quefli  Stati .  Mà  ritorniamo  alle  tragiche  re. 
uoluttoni  della  guerra  .  Partitofl  dalle  fite foldatephe  ti 
Marchefedt}cr:geiitorf(cùmr  jiì  <Ltto)con  qttefie  tr.ilitìt_, 
trattaronoghStati  dalla  Slcfla,  per  condurle  al  fi/doloro, 
per  liberar  la  Vrautncia  da  continui  danni  <  he  da  qutfle  nc^ 
riceuetiano;  ntà  chiedemmo  co/loro  eoi  ìgrojfa fimma  di  dena- 
ri-, per  le  paghe,  qua/egli  doueua  il  lertgetttarf;  chegUAcj 
Generali iSuflanio,^  Skfio.sìperejferqueFlo trattato pia- 
nito^come perche  incominàauanoi patire dt  •vettouag!ic,ri- 
folfiro  (prima  eie  altra  nauti fuccedejf)  di  tentare  di /cac- 
ciarle per  for^  fuori  dalla  Slefla .  Cofi  il  decimo  terzp  di 
XDenaro  (non  basendo  riguardo,  che  la  fi astone  ,per  la  tigL 
deK\"  delfreddo,eptr  le  netti  fife  contraria )  kuandofl  "con 
trenta  compagnie  tra  fanti  ,  $  cantili  con  qua: tra  cagnoni 
da  Tropau,u;i:ja:\:ìi'ifii  cat/p  affai  eli  fimi,  di  notte ,  <-verfi ,_ 
Vcrft.it  :  e  piante  colà  quelle  g^itit>nhoraauantigiorno-2- 
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U  Porta  delBorg»prtfero,oMe fi  trattimtn  fin ,  che  tutto  ti 
■graffi  delTefiercita  campimi .  Fecero  ricercare  li  due  Gcite~ 
ra/ni  Capitana  (che qttwicon  dite n/fcgat  etmfimtarìafiri. 
trouaua)al  darle  la  Città  in  mane\m*  que/lo  riifofè,  valerla 
fina  ali  a  marte  defendere  :  Laonde  i  Safianij,  $  i  Sleft ,  refi 
digii  padroni  del Borgo,piantarona  una  batteria  <-ve'fò  la 
Città,hattendola  con  li  quattro  cantoni  mtiffantcmmte  ;la 
qualrìfòlationecagianò,ch'ilgiornofeguetetlprefidio(per- 
dutoft  d'aoimji'arref^vfcendonefajae  le  'vttcfen^armi 
perh,edipiàHrafimamda  Cinfigne,fìpra  lequali  l'ami  del 
P*latin»,came Rè  ili  Boemia  dipinta  fi  *vedeuano,giitraado, 
di  nan  fertnrc per  fei  meft,nrctmtTO  l'Imperatore ,  ne  cantra 
Il  Duchi  di  Saffama ,  o  di  Butte**. .  l'itìtffo  menni  i  eia. 
qttecento  a/trifòldati,quali  in  io  qrafio  'villania  aquarte- 
rati  finmmuono;  dopi  the  wrfiOder*  fi  ma/ero,  fletti 
frefidio  difètti  compagnie  tra  au  ali i ,  t/lf fanti ,  duhitanda 
nonpottrft  difendere  >  accordò  ntU'iHejfi,che  quelli  di  Verg- 
fiat  accordato  hat,euano,firafctnando  anch' ejfi per  terra  l'ili- 
fegne  del  Palatino,  i  quali  poi fi  sbandarono.  Diqucfiaim. 
pro'tifò  e  felice  fùcceffò  atterrito  il  Conte  di  Ortemèurgo , 
quale  in  Tcfien  co» fi  compagnie  di  fanti  ,@r!afua  campa, 
gnìadicauallifmtrouaua:  firafemando  anch  '  efa  nel  flet- 
to modo  l'infigne  dclTalatmo  prima  dell' arriw  de  nemici , 
quefia gente  sbandò: d cui  effemptoeffenda  da  altri  Qolonnclli  .  ■  ' 
Jèguito,  cagioni,  che  incinqui  giorni  quaranta  compagnie  de'  in  40. 
faldati fi  sbaad*ffèro,rimar>endo  la  Slefia(trattone Ciarli, 
ben  alla  deuotiane  di  Cefarc .  Dall'altra  parte  il  Conte  di  »|MP£ 
Mansfelt  ,dapì>  batter  fatto  infiniti  danni  ne!  fé/cenato  di  sbadairi. 
Spira  j  e  battuto  dalle due  Qttàdi  Landau  ìtVaìfeo'berga 
D d  bupnx 
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2 1  o  Delle  Guerre  di  Germania 
buoni fimma  de'contaia'hVerfi  l'tAlfaùa fi  mojfe  ;  &  mte- 
fi ,  come  nella  Cittì  di  Haghenau  (filo per guardia)  aitimi 
ZJilUm fi  ritrouaficro ,  tofio  coli  tinnii  ,  e  di  quella  s  impa- 
dronì: ne  giouèdopò  la  prefa(pertontentarU) the quel Se- 
nato una  quantità  di  monete  gli  n>imerafiè,<be  volle  da  nc- 
iliì  Qttadinivnagrofa  taglia-.Q^  hauendopoì  ajficurato  «/. 
(uni  Cittadini  Protefianti  dina tilde  fi  arti  nei  loro  beaì,die- 
de  molte  afe  de' Cattolici  à facon  &  altri  deli' alloggio  per  la 
fildate/caaggrauò:edopol'haiier/èa(ciatì  alcuni  Sacerdoti, 


altri  dati  alla  diftretiotie  de 'faldati  ,lafiiando  prefidiaie 
quefto  luogo, ah" affedio  della  Cuti  dì  Ztberejuego  dire fide, 
scadi  quella  Proumcia,fipòfe:t  durò  quefi'afiedto  alcuni  gior 
ni  [ma  ne  fu  la  Città  dal  Coati  di  Salma  coti  ben  difefit,  che 
tonuenne  al  Mans/elt  (con  non  picciol  danno)  da  quell'afiedio 
leuirfi-i  durante ilquale,JcorfiilColoane/loObentrauf quo* 
fi  per  ogni  parte  di  quella Provincia ,  feco <vngrojfo  bottina 
(condannode'Paefini)trahendone:t  dall'altra  parteejfen- 
dofi affrontati  to  numero  de'  fildatìlmperìalì  in  tento  f  t 
cinquanta  canotti  nemicagli  rupperos  campandone  file  trert- 
tafii  con  la  vita  ,      tcqutfiandoflmptrtali  buon  numero  dì 
caua/lì ,  e-*  alarne  carradel  buttino  ,  che  fico  conduetuaao  . 
Ver  '-vendicare  qui  fi  a  ingiuria,  mandò  il  Mantfelt  à  dare  il 
guafio  al Paefeiondeper molte  leghi  r'mafi  e  cai ferro,  eco'/ 
MSfffr  fuoco  quel  contornodifirutta:  e  partendo  pofiiadall 'jlfitia  T 
towTPa PtUtoiato ritorni; ponendo l'afiedieà  MagJfemborgo r 
jjjj™ra>  luogadelVefioUitodiSpira,f£} il  contorno  aHa^Kti-ibutia^ 
MasÀ"  nede  denari,  &  uiueri  t forzando .  Intefi  il  Tilli  li  grani 
*°rSc-  danni,  che  quef anemica  apportava,  e L'ajjèdio  di  Magdem-. 
borgo;  conlafiia fildatefia.  uerfi  quella  Città fi  mafeulcui 


prcfidia 
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Libro  Quarto .  m 
prtfiM  bemtnd»  di  epe  fio  t*gh*ri*  fa'* fi  • 
tufi»  et»  molti  caragfie finendo fipra  vmttrincier*  nemica.- 
mùmi  ctsìbmd^rt^chtfèaeci^intiéfinfir'hfica  nclla^ 
httidui cammeo*  Mtmfigna  d' infantarli  condito:  Efim7i 

fiianiom  miti  éV  firn  la  ^ita  ;  tra  quale  m*ì  nm.  Coite  di 
Arde*, generali  quartitr  Méftrt  dtejfo  Uansfelt.  Ùofi 
«HjliUTMàlTéeiufitJiVvptrpjintfii  iicuipnfid» 
banendo  per  dieci  giomi(con  marte  dimaltidt"Baif  art)  fat- 
ta èra**  dtfe/ass'arrefi.-efece  McaUTtUtacqmfio  di  Vmfi 
fin,per  me/lio  del  fiume  Neccara  affìcurarfi  tponsndmi  {per 
glt*rd*rto)buen  numero  di  fimi  faldati .  titratoful  Muf- 
fili da  Ma°demborge,  baueudo  certo ficreta  trattato  eoa  aL 
cani  principali  fittadwi  di  Chaifirlaiten  fOo  attaccato  fiL 
dacché  m  HaiBat fi  rttro**utno)  eoi*  iimii  :  mìfioperto- 
fi prima  dell'ho™ fiMitadirattatoda-gT Imperiali  del pre- 
dio furono  quei  faldati  sfiniti  i  rituarfirtnearcht  il  Bar  - 
godigiìoccUpatal>aueffaa-.tfattapaidUig^teinq^ifitkni 
di' congiurati,  at furavo  treds  t  fi»  colpexoh  te l  laccio  pani- 
ti, partito^  l'ttallw fiat ial'Vaefi  deb" Artiueftouo  Ma- 
cantino  ,  e  da  ifioì  effindo  fiato  rifa  alli  Imperiali  Jmontm- 
^rjpCcanefiedetnJcgktolfMefercitoVerfoLP'cfifa/^ 
lincamitiìieue  battuto  con  alcuni  Cittadini  di  LipBatmtcn  l">  «m 
dimenio)  non  facendo  effi  il  giogo  del  prefidta  Spagnolo  fip-  St.  'F 
portare)® in  tfuefia  Cittì  introdotto da  'Cittadini  l'occupò)- 
da  efiaper fin.» {cacciando  quelli ,  eh,  con  la  loro  alterigia 
male  haueuanofoputot affato  dtqutUegenticonfcruarfi:  e 
dofél'acquiftodiqueJèaCittàCoueducipez^d'arfgliari» 
ritroueìverfi  Soesl  fi  m»Jfii  e  l'héhtdopo  breut  dififa  Jat-  è  Seti) . 

Dd    i  t" 
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no  Delle  Guerre  di  Germania 
litoti fòrum*  de'  contanti  ir  fa  l'cAlfatia fi  mojfe  :  &•  mte- 
fi,  cominella  Cittì  di  Hagbenoù (filo per guardia)  alcuni 
Villani fi  rìtrouafiero  ,  tofto  coli  s'inuià  ,  idi  quella  iimpa- 
dram:  ne  gioua  dopò  la  pre/à  (  per  contentarlo  )  che  quel Se- 
nato  -una  qaantitì  di  monete  gli  n*merajft,cbe  Volltda  ric. 
ibi  Qttaéni  vnagrofia  taglia:!^  Intuendo poi  accurato  al- 
cuni Cittadini  Prete/fanti  di  no  mole jl arimi  i  loro  btni,die- 
dt  molte  cafe  de 'Cattolici àjàcc0ì& '  altri  deli 'alloggio perla, 
fildatefca  aggranS: t  dopo  l'bauer facciati  alcuni  Sacerdoti , 
ffl  altri  diti  alla  difcritionc  de' faldati  ,lafiiando  prefidtato 
quefioim^^ll'alfediodelUCutàdiZ^beTeJitogodirefide. 
fratti  quella  Prouwcìa, fi poff.e  durò  quefi' a(Stdta alcuni  giar 
là,  ma  ne fa  la  Cittì  dal  Coati  di  Salina  così  bendiftfà ,  che 
conuinne  ni  Mttmfelt  (con  non  piccini  danno)  da  qucll'afed'w 
leuarfii  durante  il  quale  ,fcorfe  il  Colonnello  Obentraut  qua- 
fiperogni  parte  di  quella  Pronincta,  fico 'vngroffo  bottino 
{condanno  de  Paefani)trabtndone:t  dall' altra  parte  ejferr. 
dofi  affrontati  -vn  numero  de'  faldati  Imperiali  in  cento ,  e 
cinquanta  caualli  nemicagli  rupperos  campandone  falò  trtn- 
tafei  conia  sita ,  $f  acquifiando  l'Imperiali  Buon  numera  di 
caualli ,  &  alcune  carra  del  bottino  ,  che  fèca  condannano  . 
Ter  -vendicare  quefia  ingiuria,  manda  li  Mansfelt  ì  dare  il 
guafia  al  Paefi-.onde per molte  leghe  rima/e  e  co' l ferro,  eco'l 
M.isfclr  fuoco  quel  contorno  dijhutto:  e  partendopofe ut  dall' Jlfatit  r 
to' ""pi  "'l  Palàtinataritomà  ;  ponendo  l'ufi edioà  MagÀfiiborgo  r 
laogsdelVefcauato  di  Spirai il contorno aUaipBtributlo- 
Mnstif-  ne  de' denari  ^  'vtueri  i forcando .  IntefòilTilliligraui 
danni,  che qae fiammica  apportava ,  rtafiidia  diMagdem- 
krgo>coKlafu*foldatefta  uerfo  quello.  Cittì fi  mop;  il  cui 
prefidim 
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prtJMìebMauU di qutfio  gagliarde  fictorfih auute uhm, 
tufi»  cwt  uniti  coraggio finendo fipri  Va*  madera  ntmk a: 
miti  etti  ben diperttffi,òcfi<L cciMttu  i  eW*nfni/t(*mUt-. 
fitti  dMetnmmi^em ulta infigna d'infantarla tonduffero;  Eft„nri 
e  giunto fifa* d Tdii,  con  tir  nifi d Mamfoh  irìiK-étfiJ*-™™*' 
/tandem  fìttiti  definì  la  <t*H  i  tré  quali  muri  un  Conte  di 
Ardet,  generiti quartier  Maflro  dtep  Mantfrlt.  Dopi 
quefio  d  Titti  al  raequsfio  di  V&rgtfi  mofe;  il  culpe  fidi» 
hauendoper  dieci  giorm(con  morti  di  molti  de'  inauri  )fsu 
uUonaMfefaiStrrrft.-tficeantedTilUacqiufio  di  Vmf. 
fen,per  metlio  del  fiume  Nectaro  tficurarfi  tponendoui  (per 
guardarlojbumnumrrodefuoìfoldati.  Ritvttofi  d  Manfi 
felt  da  Magdtméorgo,  bautndo  certo fècreto  trattato  con  *L 
ami  principali  fittadwì  di  Cbaifirlaiten  teHo  ottocento  fol- 
dati(che  in  HaiSlut  fi  ritronanan»)  teli  tamii  :  mìfioperto- 
fiprimadett'horaftahlitailtrattatedagflmpertalidelpre- 
fitlie/uA^queifildatisforKatììritirarfi^niorcbe  il  Bor- 
go di  gii  occupato  Seffiro  :t fatti  poi  diligine  inquìfltionc 
dt  congiurati,  ne furono  tre  de  ipd*  tolpenolttol  Luto  puni- 
ti .  Partitoft  IHdbtrflatdil'Viefe  dck"  Arcmtfiouo  Ma- 
gontino ,edai  fisi  ejfindo  flato  refi  olii  Imperiali  Amonem- 
^horgo(comeftèdem)eglito'lfueefincìtoverfokVcfifdi* 
s'mcaminhouehai,utoconalcumCittadimùULlpHatmtm^^_ 
dimenio  )  non  potendo  tffi  il  giogo  del  preftdio  Spagnolo  fip-  \n, 
portare)  gr  in  quefta  Città  introdotto  da' Cittadini  t  occupò? 
daefaperfirzjt  fiaccando  quelli ,  chi  con /a  loro  alt  erigi»-, 
male  baueuano fiputo  l'affitto  di  quelle genti  confiraarji  :  e 
depdfacquifìodiquej/a  Città  (oueditctpew  d'artigliarla 
ritrouo)uerfiSoe8 fi  mtfes ti' bette depe bene dijefi,fit- isocit . 

Dd    a  ta 


Digitized  by  Google 
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ta  dal prefidto,à  patti  ,  t fidandoti  cor  fi  di  cotiprofptri fitt-* 
c^all'acquiaodt^adellmrnfifpmfiimaefit^oUfiétodd 
Capitolo  di  qtttl  Vefieuato  negati  [  entrata  a  efa  anticabiU 
nicnte,come  ricercato  ei  ne  f  haueua  :  per  Sfrexzf  fdttdeà, 
porre  il  cornar.*,  di  deità  Cuti  a  ferro, e  fuoco:  e  dopo  dbaue* 
tc,.r.  molnhi^idtquejiaDiocefipreft^facche^iati^alUCaa^ 

X"a    potente  nemico  refiftire,onde  nt  re/lì  prefa.Dtede  l'Halbcr. 
flatlecafedegliHebreiijkoifildatiinpreda^alClero,e. 
Cittadinigrofa  tagliaimpofe: entratopofiiane/laCbiefii- 
Catbedrale ,  la-Sacriflia  rtibbke  quitti  tra  l'altre  /foglie  ri- 
trottata  mn&  Statua  doro  di  San  Liberio  protettore  di  quel- 
la Cillà,dipefidi  libre  ottanta;? abbracciò  dicendo  ;  come  gli 
vendetta  molte  gratie  d"  batterlo  per  tanto  tempo  afpet  tato  ,c 
filialmente  fettone  acquilo.  Mentre  in  quefta  miniera  qttc- 
I  -Ardi',  fi"  ^r'inciptilVcfiOttatodifiruggeuad'tArctHefcouo  di  C#Aù 
ì'ZJì  n't^ui'tmda^hla"c'i&uo^"'^<>U4to  dottef e  a/alta- 
t  hi.™£  re  i  tofto  tre  mtlla fanti  ejekento  caualli  asoldo  :  (ti  efendo 
™  c™'"  fratello  del  Duca  di  Hauiera ,  chiami  il  Conte  d'AiJioltiii 
d>r.lwufito  agiato:  il  quale  giunto  coti,  &  bautndo  alle fitc  le  genti 
dell' Arciuefiouo  utitte,andi  ad  incontrar  il nemico:  (gfin- 
tefi  come  la  caitallaria  del  Colonnello  Strumb  yemua  per  at. 
taccartla  fiua  anliguardia  ,  Spinfe  attantila  cauallaria  Cro~ 
uata\la  quale  innjnanjitlabauendoritrotiataUcauallar'ta 
nemica;al?alendola,laifi'^  fi/».'  morte  di  y.u  di  antodi  lo- 
ro)*" ritirarji  :  Pur  tuttaitta  continuautft  dal  Conte  Remi- 
CodiTìergataJSediadiCmliib,bauendo  quella  Città  così 
ferrata;  che  non  filo  non  tra  libera  l'afilla  ,  mi  affatto  im~ 
pt,jf,bil',finiLa  cadérne  nsllt  mani  degli  affediamn  e~  xencuda 
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UMarcbefì  Spinala  à  neder  queft'sfìedio  .wdìaàvna  bat- 
terìa laitt'alta,  chi  a  quelli  di  dentri  tagliata  ogni  difefa  ;  t 
ritornata  patio  Spinola  alfu»^itartiero  quindi  paco  lontano; 
ilComt  per  va  Trombetta  fecericercareilGouernatorTi^ 
Un  all' arrender fn  oferendoll  auantaggioft  conditionì;  al  che 
UGomrnatorecon  parole  di  molto  w/ipìmentorii~pofe ,  che_, 
hauendoegliqnellapia%^adalPr:ncipedOra:ifesbauuta  in 
Confegnaida  queBs,  ftj  non  iL  ■hiiu/f  /:..c<-t,i?U  :  dopa  U 
qualnifosia  d  Conte,  diedefi  pu\  fumfamtnrt ,  che  prima  à 
batterla .  Non  ottante  pira  Li  «i.ì  di  tt.t  irn-un^a  delfu- 
fcita,f,ce  U  Governatore  vfeir  vn  mtfio  con  lettere  al  Tri*. 
cipcMauritio&elte  quali  dau^U  parte  dello flato  delle  cofe; 
ericercatodìnuoHo£arrcndeT[stiiì,{fen^f •etlareilri- 
torno  de! fornello)  accordò  Linfa  al fine  del mcfedi  Cent-  inlfc  »i 
wvfìcndene  il talco  giorno  di  Febraro;ffi  entrando  in  ve-  V-"oli  ■ 
ctdiqMifoldatì^cbekbandìmf^tgm^ttnìtrmtebai^ 

.gbo^Ja^alcunecompa^edcSp^nuol.-^onfìqut. 
m  fitta  altra  novità,  eie  del farli  giurare fedeltà  al Dm*-* 
diNaiborge,^  rimunerila  Città  da fi/datefa  Spagnuotit, 
guardata\màbens\giuntoil'Pitondal Principe  Maurilio  , 

j a  pojìopìigione,ferbauerrefi  quel forte  liiogo,non  af/cttan 
dola  rtfpofla  del  mefjo, mutatoli  i  conprornejfa  di  mantenerfi 

fino  alla  ritornata  di  quello .  Ritrouando/i  le  fame  del  Conte 
Palatino  nel  Pattinato  inferiore  in  qualche  buon  stato,  à 
perlagionta  del  Conte  di  Mansflt  m  fuoaguio,®  del- 
t  Halb  fftMitme  anco  per  un  altro  tJpreito,cbeil Marche. 

fè di'DarUcfàttoàJpefi de  collegati  baveua:  pref  ci  rfolit- 
tione(perdareripiitationc  ma??:!!  ;  ,r.'f  .:rn.i j:<c,&  ■ti-'1  >'"/<■' 
proprie)dipartirfi,com£fecc,diHaga,encldcttoI>atatiaata 

:  tratfi: 
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tratferirfì.-perH  cht  tenpoc*  tm^àgtuJsmcfamhyftrUJ. 
Franti*  fipofimcamimjtndi  pam  ti  Prmcip  ammA 
t^éfmtmdau, lèttemi ti*tÌTU*rt*»Mt.  ìlei  epiai 
tempo  il  C^tt  &  Maia  fili  (  dopò  kmtr  fitto  !t finite  rom- 
bf)  mundi  di  marna  il  Centi  diLitSenfiitmJotto  Ma^dem- 
?W  Urgo:  etStrumnmHdelfv^totfmty***'*'''»- 
fi™drp  t}ttó^h^(^™ird*ydd^*àm*pm*d-Jfnk-. 
ita,™  baue^ofi  per  melti,emoltigiorni  co»  inoletr^aloreqaelpre. 
diManf-  jjfathftfi.  Indi  ricercato  dada  Dtocefi  di  Spira  vettoua- 
'       dia  iC  denari       battutane  qualche  porti,  pfinendmem 
tutto  ,1  paefi  di  quel  Vefcouato  ì  fitto  :  poi  ( con  [mutato 
poteri) firiffe ti '  Signore  di  Roiingen;com-igiiyolo«tifri  ri- 
tornato farebbe  m  grafia  deit  imperatore,  pregando  quello 
Signore ,  svolerai  trasferir:  in  H*gbenaà,fcr fico  trattare-, 
qutjio  importante  negotto  ;  &  effibendfi  dì  palefire  à  Sm 
M alili,  &  alla  Seraùffim*  Infinta  di  Brufeliescofich 
riunitene  momento.  Letofi.thelmpartiiolarimntechicdt- 
ua  girano  quilteuioèl'aplutione  del  bando  Imperiali  ;ct>e  il 
CViftchc  ni  Cattolico ilu>,efi>o<  bendi t annua prtutftone  affegnaffe , 
S  qaal  già  à fio  padre  cralfatapagata;ethediprefinte  al  filo 
fittolo  conduetffe  :  e  che  t  Imperatore git  concedi fe  d  Domi- 
nio della  Città  d'iUgbcno» ,  &*  d  titolo  di  Principe  del  S a. 
ero  Romana  Imperio.  1',  fio  il  Signor  di  Roltngem  più  Volte 
tUlTiU't,!  Cordona  alMoafUt  portando  dall' nino  ah' altro 
propone,  &•  rifilile  -,  con  dar  fi  parte  di  quZto  fi  trattai»  al- 
[■  Imperatore  >&-Serexijjì»:it  Infanta:  &  eragià  il  trattato 
d  quelìorijlrcttùiihe  trattane l'i  ^'wncfnt  dimandi .-V 'ri- 
manentifi  gli  comedeua:  quando  egli,  chefìudìofimtnteìt 
tempo  inantipartato  bantu*  (fintendo  farmi  del  Durlac  efi 
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fir  molto  crefiiute)  &  di  momento  attendendo  m  Haghc- 
naùla  perfind  del  'Palatino;  per  iMtim»  d  Signor  dì  Rolin- 
gen  rifpofi  ;  come  per  anco  certo  'viaggio gli  mancaua  di  fare, 
nel  quale  molti  mefò,  e  molti  benfatti  ne  irretiti  dopi  di 
ihe  dihuona  uogJia  ogni  honorato  accordo  accettato  haureb- 
be.  Mentre quejlo  Signore  per  anca  apprefio  il  Conte  fi  ri- 
trouaua,  Ranfie  il  Palatino  con  fili  Ire  perfinaggi,  ,|paU(i 
uaMdapofiainqutllaQ""'  dellatui  impenfata  tenuta  nn*,.n. 
reHòilVormgen{dubitandoMfimcdemoJmnpocoattcrri-l[^B:^ 
/, mì  chiamato  dal  Palatino ,  &  da  lui  banchettilo ,  fo- 
glietto; chentpotemahberamcntefirtire ,  poiché  topert 
/ita  più  acce/arra  non  era  ;  battendo  anco  perqutlche^ 
giorno  del Conte  di  Mansfelt  bifigns ,  iitpuUftfitò  che  fi 
fiffi  J hauerebbepoìLfàato finire  a  q»*lPnmipe  pm  gli 
fife  fiato  in  piacere .  Qui  qttefio  Signore  delufi ,  alTillt , 
finerìtomo,  ilquale attendata althnpadpmirfi de  ilmgbi 
net  circuita  dHaidtlberga ,  per  poter  coti  à  poco  à  poco  quel- 
li Cittì  iRr'mgsrt ,  ferrandola  prima  con  -un  largo  afiedio  : 
poiché  efendo  quella la  Metropoli  del Psdatinato,quatì  ogni 
fisopenfiero  attendeua  ;  Dopò  lagiunta  del  Palatino  in  Ha. 
ghtn*ù,finvfiì  da  quefia  (fitti  conti  filo  efferato  il  Manf- 
ft/t; percongiongerjiconìlMarchefi  diDurlac;  ondepaf- 
findo  à  Mona/mail  Reno,  coli  /incarnino:  de! che  battutone 
dalle firn file  ilTillt  f  auifi  ,  per  impedirlo  fi moffe  ;  gr  in- 
contratifi  quettidui brani  capitani  ion  i  Uro  'valorofi  effer. 
citivìciaoà  Vingelsaiina,adtn  trittomfitme s'a^cuffkro.  rm- f>ec 
no;  nelqualinco»tre,dopòiml&neomenardiniani  M&fcu> 
thela  CamllenadellObentraut  fiffimefia  in  vo'taj  fu,  ' 
amfiretto  il  Tilli(ltfciandoin  mano-  del  nemico  fiat  tre  Qan- 
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tìr.ttiytt'aiKc  in  fi «ne.  alquanti  Onciali  prigioni)  canneti 
p::tià!d,u:ì,:i  .ìntir.irfnu  l'alfe»  :  didouefpedì  al /  ordine*, 

li  «ei*(<mUfo.gmu«f»mfbrXf™,ffii  trUMmfi 

.  '  jl:1!  fn^.iliroin.pin'imcnrn,  <ì  fina  bel? agio-  col  Durlac  fi 
■"■  tc>:pt»i/è.  Jgatsfa  Vittori*,  tl'haaerfsfertjitocotieecel- 
Itnte  Capitano  al  ritirar  fi,  cagionò  nel  JUarchcfc ,  &  nel 
d„  Conte  <vn  tal fercz^odelTtllt,  the  non  infeudo  effi le  debite 
"■  ddìgtmit,  il  Cordona  (fi nzjt  < he  loro  fi  nt  ouedefferò)fi  c on. 
gifife  co/Til/i;  ej~  uggiontouìancoildifunire  ilMirchtfi, 
t'i  Qmte/e  foro finz£,  andandoli  Mansfiltccnlo fila  buono, 
fòldatcfia  «ditjjidtar  Louemborgo  :  e ftùngendoftitDiirlac 
con  otto  rtgimentid Infantarla,  *veatiotte  cornette  de  Ca- 
usili !  dieci  pn^j  d' artigliarla,^  mille,  e  ottocento  carrai 
uriche  di  norie  tnunittoni,  e  Infogni  per  il  Campo  <virfi 
yinfen,per  quimò  affediare>itambatcercilGcncraliTilli'. 
egli  camparfoui  il  quinto  giorno  di  Moggio,  accampi  il feo  ef- 
ferato m  mnafpatiofe  pruderla  ,poco  do  unbofio  dijiante, 
llqualbofiofopro  nina  collina fi  efkendeua .  Nella  fommiti 
del  colle  il  Tillie  Cordoua  (  hacienda  lafciato  prtfidiato  Vm. 
fin)  accampati/ haueuano,  conofeenda  quanto  importante! 
per  loro r*»*«tag,ofijfequefio fico:  e  fletterò  qm -fi Jmt  ef. 
freni  [qiiitfi  di  numero  pari)  intra  la  notte  molto  i/tgitan- 
tt,e  cenbume  guardie  ;  mi  -/unita  pai  t cAlba  del  figliente 
gmnt,mcommciaronegt Imperia!,  ÀtcpeslarecH'arteglia. 
ria,  (3?  mefiheturiad rumilo,  tei  qx.de  ina  ur'o  diurna 
(.tuonarono ,  cj-nl-.-iirU  tiuonntp-}  ÙMuticma  controdtlo- 

»  ijr«*,B»j»»w*»,  cf,„d„f,j,  j,„ 
ft  -/'.»/<»««"»'■>'«  firi»»'«--j="-"" 

'  '  i"  ri  A  d  amie  icp.xrti  mgrtjjO  iixiai ,  ti  <ifi;;rj!/,iiCiiarc  ;  il  che 

.    ...  '  figuì 


Digitized  by  Google 


Libro  Quarto.  2  1 7 

feguì  così  gagliardamente,  che  malti  buoni  faldati  d'ambe  U 
parti  <vi  lafciarono  U  <vita:&  à  quefio  effetto  vfiirono  ari. 
co  alcune  compagnie  de' fanti ,  quali  tutte  circa  il  mt%o gw- 
no  alcorpodelli  eserciti  loro fi  ricendufS'er*  :  edopo  dimetta 
ptr  due  bore  continue  /igni  <vn  inceffata  tempera  dell'arti- 
gliarle dall' 'vncSpoaW 'altro.  Fattoji  ptfciavn poco  di  pattf* 
di  nuauo  tifarono  gt Imperiali  alla  capagna,per combattere 
il  nemica;  il quale  con  lafuagenteordinatainfqnadroni  en- 
tro un  riparo(che  con  le  carra  fatto  hautitd)firitrouauai  ba- 
ttendo verfa  Halpruna  mutato  alquante  carra:  da  che  il  l 'ti- 
ltfeorgedo  nel  marchefe  più  lofio  penftero  di  ritirar  fi,  che  di 
cobattere;tofio  lafìta  gente  all' auaozitrfi  inanimò:  la  quale 
ptruendicarfi  ridi 'affronto rìceustonellt  pafiata  ritirata,! 
per  recuperare  la  quafi perduta  riputatone:  ceti  bene  n,trfi 
Unemico fi  ffimfe,che fu  sforzato  affare  dal fuo forte  riparo 
m  aperta  campagna  per  combattere .  HaueuapoSio  il  Ttllt  il 
Cordeua  con  molta  della  fitta  gente  in  tj?/  filo  affai  coperto 
nella  falda  del  Monte  verfi  di  quella  piamira,per  affiliarne 
àfìto  tempo  ptr  fianca  il  nemico:  il  quale  ^veduto  dalli  IntpÀ, 
riali  effer  •tfeito  dalla  Trinciera  de'  carriaggi;  3  bello  fludio 
s'andarono  ritirando  ìli  per  cattarlo  lontano  al peffbtle  dal 
poterfipiù  facilmente  ritirare  ;  come  perche  il  nemico  potefie 
effere  meglio  dal  Cordona  offefi  :  neglt  fiala  il  penfiero  ;  pol- 
che hauendo  le  genti  del  Marchefe  attaccato  il  conflitto  , 
nefando  per fianco  il  Cordonaci  modo gl' atterrì ,  che  tenta- 
rono ,  nelt  alloggiamento  loro  di  ntirarfi  :  mi  quefio  efende 
fiato  digli  dalle fontane dclCerdouapre/ò,cagio»ì,  chela., 
cauallaria  incalvata  con  gran  sforza  dalli  Imperiali,  dopò  ef- 
ferfiata  volta  in piegasanco  in  manifefiafugafi poneffe ,  la-, 
'  Et  faando 
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fiando  le fantarie  del  laro  aiuto pr'utate  !  It  quali  dopo  potila 
difefa furono  rette,  t  mal menate .  ìnqueilo  combattere^, 
rkenendogt  Imperiali  gran  danne  dal?  artigliarla  dtl  Mar-, 
the/i,  gitale  in  un /quadrane  di  dite  regimenti  d'infantarla 
ritrauandofi pupa  lontra  di  loto  tempefiaua  :  dal  ibt  me  fi  le 
fantine  di  Napoli,  afialcndo  queftidx:  regimenti,  e  nulla 
temendo  la  furi*  delie  palle  ;  do/ pofiolorofiatciandoli,  fece- 
ro delle  dette  artigliane acqmlìe  :  à  n/n tratto  contro  gli 
Vjt[orl  »'mu*  volgendole,  finirono  di  metterli in  rat  té .  Duri  qut- 
ìV-i  rm.  Ha  battaglia  fina  altifcurar  dell»  notte ,  la  quale  la  'vita  i 
T"LU-  moltidt-foldati^tifaluò;com'anco  il  Marcbefe  conia 
maggior  parte  della  pia  canal/aria  fi  faina  s  Ufciando  le  in- 
fantine dijftpatt:  $  in  preda  del  nemico  l'artigliati* ,  ili*» 
gtglic^ducttnte,cvintimì!latollcTÌdicontaBti,elercaitrt^ 
armentarie, uettouaglit,  mumtionire  molti  furono  gli prigio- 
ni di  cantale  de' morti  vi  Jknmoil  Duca  Mugnodella  cafa  de 
-  DucUdiVirtembergo^Chrifiiano  di' Conti  Palatini  d'i  ttfk 
dt"Sircbtnfelt,itai  corpi  (  dopò  d'ejftr  Siati  conbuanataglioi 
da'fuoi  rifco{ft)furomne  i  Stati  propri}  trafittati ,  tfepe/L 
ti: 'acqui fi 'afono  anco  molte  infignf,*  iornttte,tra  quali  Vt fòt 

la  rmaua  di  quella  -vii torta  furono  a  Vienna  alt  Imptrator 
Mandate .  Il  Conte  di  SWansftlt  in  tanto  hautaa  Hretta. 
mente  tornato  nulla  faldati  afiediato  Ladintborgo,  efftndo 
ntll esercito  la  ptrfona  iftejfa  del  Palatino;  e  ricercarono  per 
«vn  tamburino  ti prejìdio  od arrender  fi t  il che  quefie  ricufa  to 
battendo, fecero  imeomm^ian  cont  artigliarla  à  batterla, ha- 
uendaui  per  quell'effetto  fatto  condurre  alcuni  ptz$S  da 
JMwhaim  :  OC  in  pochi  giorni fcctfi  apertura  tale,  che  tota-. 
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mdamtnttfi  poti**  moire- all' affitte  >  &  mtstrtilaiSf. 
feltda  fvntltr*  farti  te'l  Gmtemitori  trattaua  dilfar- 
vt*d*r(ìJiéH*uA  tgliptrqiitll'ifliffi  tempo  ordinato ,  chi  ce- 
ti, cui  k  muragli*  firìtrouau*  attirrat*  taf!»  mifafe^ 
dato pirla  che  non  epndeui flato  dal  Gouernatore fitte  l<^ 
deuutiprouifieni.neerdtnatetampeceUMileàfcfiì  etra; 
taudoiglt  dall'altra  parte  le  capitolatami  del/a  refaj/ùl* 
Cittì  afiatit*  ,  $  prefa  j  nanfe»**  tajft  di  viltà ,  è  di  poca  Mìt  Wt 
funeri  fede  dclhUefio  Gautrnateri  per  molti  mancamenti , 
a  quefia  difefa  camme fu  lafeldatefta  {  che  quitti  diprefidia  S°- 
fi  ritrattiti*  )  fu  rfarzjtt*  di  rimanere  tifoide  del  Palatino , 
fottedcommandedelMansfclt,ilqualed*qutpel*ogec*~ 
uando  tran  quantità  di  mei  tanaglie,  &  grofo  iettino  ,fece 
fmMtellart  le  mura,$  il  Cafiellocoii  le  mine  gettar  maria. 
Haueu*  l'Arciduca  in  tanto  pop  congrofi 'e neruo  di  gen:tL_, 
tapdioà  Haghenaù,^1  vihiiteutìriioifen  qualche  danna 
delle fuegentijprefe  alarne  fruttiere  fati  e  fuori  delle  mura  : 
del  che  bauutonc  il  Mamfelt  la  ntua  ,  leuondofi  infteme  col 
Palatina  da  Lademberge ,  m  ficcorfo  di  quella  Città  fi  mef- 
fi:efcntendol'Araducalavenutadiqitefiofuonemica,lpe- 
di  mille  caualli  Crenati  à certa  p* fio,  perche  quitti  l'auan- 
zjrfi  al  nemico  impedito  bauefsro  ;  ma  quefii  incontrati  dal- 
ffìheatraut fkro>io(con  morte  di  cinquecento  di  lsro)pofiiso 
rottailaqualrottafaputa/inel campo  de  d'arciduca,  tante 
timore  vi  arrecò,chc fenda  li nemico  afpettate ,tafio  per  riti-  L'Arti.- 
rarfi  in  luogo ficuro f,  leuarono,  dando  fuoco  all' alloggiami  £"  Z 
ta:e/èguìque!ì*ritirata  con  tanto  difirdme,e fritta,  ^c-^'"" 
rima/èra  è  dietro  Vn*  buona  quantità  di  arra ,  con  qualche 
pezzo  <t  artigliarla ,  le  qnd  cofe  tutte  in  mane  del  Palatine 
Et    a  (aditone. 
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raderono,  llquale  hauende quefia  frettolofr  ritirata ìntei 

fa  ,W«4  Spintoli fui  t auali 'ari*  minti, per  danneggiar al- 
la coda  gli  Adriaci  ( -.omefece)  tagliando  4pt%$i  quanti  dì 
quelltg/i  dettero  nellemani  :  necontento  di  ciò  il  iManfr 

file,  afiho  una  forte  trincierafsbricatafiprtla  Ripa  del 
Reno  :  t  quefia  dopò  poca  difcfi  fìcprefr  ;  ne  punterà  gf  %Au- 
Siriaci  fermi fi  d'alcune  barche,  quali per ogni finifiro  tutti, 
to preparate teneuano  ,per potere  ad<uti  tratto  (pafifando  il 
Reno  in  f  caro  condurjì) poiché  anco  quefie  rimafero  danemi, 
eiprefe.  Il  Conte  compartì  fra  foldati  tutto  quello  }  che  in 
quefia  trinc'tert  jùritrouato:  i/che  fatto , fi 'pofe  in  camini 
■yerfo  Argent'maiper  quiui  poco  lontano  pajfare  la  fra  genita, 

fiora  vn  ponte,  ffl  porre  l'altra  parte  dell'Aliata  in  reuma  j 
mìa  quello  ponte  egli  fi  capitò  tne^lioradopì  ,  che  dalli 
A'ifiriad  era  flato  ditjatte  ;del che  nerimafi  molto  fdeyia- 
to,-  hebbe però  dal  Senato  d'iArgentma  molti  Tinfrefcamcn- 
li.conibela  fra  fildatefit  fece  rimaner  contenta .  ^ueflo 

friutnta  ddli  Anflrìaci  cartonò  ,  che  molti  di  quei  prefldij  , 
fiuli  Mitighi  poco forti  fi 'ritrouauxno  .abbandonandoli ,« 
DxftjM,Zaitr*  &  Moliamo fi mirarono,poco curando , 
che  mole,  di  loro  abigliamcnti  k  dietro  rimanejfero:  e  fri  <om. 

p.tpnie  de'  cauilli  ^Aufinaci  non  hauendo  ne  il  Colonnello  »c_i 
ti  Tenente  a.'pr.-lf  ,  lurlcm'nfi  dal  quartiere  comparuero 
«■latitila  Citili  d  Ary;:ihi.i  ,riJi:<dctnlo  d  "r  ifire  daquel  St~ 
nit»  asoldati  tt  ritrouandofi  in  quella  Città  il  Colonnello, 
òbentraut ,  condnfè quelli  cauaiìi  al  frullio  del'Palatino  , 

fra f  mando  tifi  té  cornette,  con  porui  quelle  del  nuouo  Si- 
gnore ,  /;.:,]'  in  itur.'j  di  il' 0  jcntr.ua  giurando.  L'virtiducit 
L:npo!iiiiiiic^ijl::t;ii.ii!ti.;:i:d.i-i.ii,  o -riHoli- tieni ,ritira- 
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tofiàVra'ibtrgoatttndeua  ad ajjòldarenuoùa girne ,  per po~ 
terfi  di  nuouo  co  Inimico  affrontare  :  U  quale  crefiendo  ogni 
giorno  di  firzj ,  e  fico  uficendofi  il  Durine,  con  il  rimanente 
delle  genti  alta  ratta  di  Vmfen  auanzate;  formato  uh  campa 
di  uinti  mi/la  faldati  ,rnhiefi  al  Landgrauìo  Ludouico  di 
Rormflat  l'amtchemle  pafiaggtoper  il firn  Stato;  il  che  ef- 
fendoli  dal  Landgrauìo  cmcejfo  ,  paffando  i  Monaimo  il  Re- 
no,™ una  notte  casi  editamente  martbli,  ihe  la  mattini 
auantìla  fitti  di  Dorm&at fi  ritrouò ,  chiedendo  d' ejfcrz_, 
qumi  introdotto  talché  opponendo/!  il  Landgrauìo ,  la  tifa  fi 
conduSeàqueflo,chey'entrajfiro filo  mille fòldathil  che  co. 
sìfiguì,  alloggiando  il  Palatino  connjno  de ÌDuchi  di  Va!-  ]|  F.-ilniì 
mar  nel  Qafìella,  &  ilMansfilt  nella  cafa  del  Configlia ,  &  y%J^ 
SI  rimanente  dcH'effircìtoneli/'n.tsi^o  -ucimc  compartiti,tf  j,",^'" 
manendo  la  robba,la  vitale  le  Donne  de  'mi/èri  Paefàniefpa-  flsc. 
ile  alla  federata  'volontà  diquella  licen^irf  fllL.tift.:  .  Il 
'Palatino  fattofi  le  chiavi  della  Città  con/ignare ,  ffl  impa- 
tromtofi  di  tutte  le  entrate  di  quefìo  Principe ,  lo  mandò  in.  MIAi  il 
fieme  co' l fina  fecondo  genito  A  Monatmo  prigione  :  {£/  qitcflo  Rio  * os\ 
per e  fiere e^lifimpre flato  di  Cefare  deuotoinon  hauendamai 
voluto  acconfentìre ,  ne  alla  umane  de'  Proteflanti,  ne  ad  f™.*' 
altra  iofa,aued  prtgtmdstio  di  Si:,!  :11jn'-,:  tr.ittalofi  ha.  ,„„. 
uefe .  Sentita  quefìo  ilTilliJeuandofi  da  Vmfen  con  la fut 
armata,accrcfciutadmuoua  gente  giuntali  da  Boemia,  e  da 
altre pam,perfoccarfodelLandgramafenevenne :  nedan-  Tilfi  ft 
da  al -Palatino  l'animai  affettarlo  JeuandcfidaDormfiat, 


retroguardia  dalTilli  attaccata,  e  ualarofimeme  tfin&ù 

(con 


la  qual abbandonata  di prefidio  la/ciò,  c  ritorni 
ntmo  ;  il  che  non  feguìperì  cofipreUo ,  che  no 


rttSJaverfiMc 

non  fife  la  fila  tino. 
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(  con  morte  de  urea  due  mila)  *  rittrarfi,  efitrfSfiortientr» 
wwbafw i nmameudt frigni  viCcure 'Paiamo  ;vnodl 
Minsfclt,&  il  Cottomeli*  Odtfiai»  i  MéMMihmàm  fu- 
ra* fitto  hmnt  custodi*  condotti: tddU  parti  dilTillinu- 
nrew  due  Capk*m,ctn  circamntafild*tìJtpodschefiac- 
ciò  d'alcuni  lutobili  prtfid'j  nemici ,  e  fine  pafiò  ì  Vinfen , 
ouecond*jpi(fi*  ef creilo.  L 'Halberfiat -vedut/ft  impt- 
ditoilpoterta^ffiltaret  Arciutfiemato  di  (»lonia,e fendo  do- 
pò t*cq*tfi*  di  Cmluh  njniu  còl  Unitoli  ì  dififia  di  quella 
ti  Conte  di  Buffi  ;  partendo^  di  P aderberò ,  il  Vt fienaio  dì 
MmHer  affiliò^  &  mtefbpoil  'arnuo  del  Palatino  nel  Palt- 
batat"  '  <tulinda        Omefi       grefa  contrtbutione de 

iòta  il  dcnari,veyfi  U  Patatmito  >  ■incornino  :  fu  ben  egli  di  ì  Centi 
rol-ir".  Berga,$f  d  Hanbeltfiguito ,  cnefitrebbe  ancorate  rag- 
n,,n*-  giorno;  mi  h  unendo  fi  egh(dopì  d  bauere  pifftto  i/fiume^  J 
rotti  il  Ponte;  impedì,  chertfgiongere  nos  lo  potè  fero .  1(i-. 
m/gendojì  dunque  rffitl  raeqmflo  d'aitimi  luoghi  dslntrm- 
wprefidsalLfin  sndaronoì  Soefl;oue  comj/itrfi  al  tórdi,  fat- 
ta la  fiera  ifiefia  piantare  le  batterie, incominciarono  alia  me- 
Zjinotteà  eempe/i  arie  mura,  che  fino  alle  quattr'hore  del 
giorno  duri:  nel quat  tempo  facendo  quelli  di  dentro  motto 
d' arrenderjì, fu  trilafiìsta  la  batteria,^  accordate  tltrat- 
tatoscntrandamdìprefidìo  alcune  copiglie  Spignuolejny  e 
ce  di  quelle, che  lafeiauano  vfctre:&  bebberopoiptr  accordo 
Altera,  ÒCacco ,  $  poco  afprtffo  anco  Rami  rimanendo filo 
nillemanidc'ncmicicoprefidioOLndrfilaQttìdiLipflatì 
dopò  ìlche  CtAnhelt  ì  figuire  dnemico  fi  pofie.  Liberato 
tHalberfiatdaldubio^haueuaJeffiredallilmperialirag- 
gionto3manht*ndoverfiilMtnof>crtondurfincl'PaUtin*- 
lo, 
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UJittte  quelle  contrade  (per  doue  papà  )  polì  mrauina,  e/C 
fendo  per  la  maggiar parte  à  Domini]  Ecclefiajìicìfottopo/le, 
camndodaque'  Trelatigran riamerò di  dentri.  Veniux^ 
tuttauìa figmto  dal  detta  Conte, per  impedirli  è  più  potere^, 
ta/Jlifgere  quei  Etile fiaHui  ;  e  la  fina  viciniti  cagionò ,  che 
nonpQlejfe  dall' 'Abbate  di  Fuldaejjìgcre  quaranta  milla^, 
Tolierijcbt  dt  santribittione  à  qitel  Prelato  richieiìo  haueua: 
mà fegutndo  il  c  amina 'verfi  il fiume  Mena,prefe,  $  dopi  ti 
fiacco pofie  mrauma ,  à  fiuoco molti  luoghi  della  Contea  di 
£hintgHasn,fè}  altri  delia  Diocefe  Magontina  .  Aldmtar- 
no  di  Francoforte fermato  pai  à  OberurfeU^nando  la  nott<^ 
UColmneUa  Cbipbaufienì prendere  la  CiltadeUa,&!  Cefi-el- 
io di  HeSÌ pofio /òpra  la  Ripa  del  Mena:  e  riebiefia  Imuendo  ti 
Colonnello  Umatt'mafeguenu  quel  poco  prtfidio, che  quitti  fi 
ritrouate*,ad  arrender/i  s  &• facendequefii  del brano,  lort- 
tujò:  dellaqualcofa  auutfatotHalberHat ,  colà  altra  gente 
tttn  alcunipt%ij  d'artigliarla  muià:il  ibe  •veduto da  lontana 
dal  prtftdia,dubitando,n»npattTfi  difendere  >'tnaltune  bar* 
thcm,pajfandeilfitttnt,ftfaluarana.  Entrata  nella  piccola 
Cittì  £  da  dtfenfari  abbandonata )  la  nemica  faldattfca ,  vi. 
commife quel piti,  cht  imaginart ifi può di  crudele  i  e ni entrò  "Ci  Ci- 
paco  apprefiò,quafi  come  trionfante  l'i  fi tjji  Halberfiat,affog- 
giando  nel  C alleilo;  tqu'mi  ordini, che  un  pente ftfiefoprail 
fiume  gettato, per  poter  far  tranfitarc  l' efiènita  all'altra  Ri. 
pa, per  poi  paffarferu  à  Monbaimo,e  così  congimgirft  co' l  Pa- 
latino .  T>rima  the  la  prefà  di  quello  luogo  fi'guifie  ,fi  erano 
li  Capitani  Imperiali  vniti  infume  in  /ifaj'embargo  j  a' quali 
anco  altre  rmliiie  mandati  dal  Ve/cono  d'Erbrpo/i,  e  dal 
Principe  d'Halllainfi  tangionfero:  onde  da  quella  Citta) 
piTten- 
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partendo  per  impedir  l'vnirfi  dell' Halberjlat  co' iTalatine, 
iincanimarom  con  catto,*  u'mticinqHe  cernette  dettatili, 
centoe  vintiinfegne  de fanti,ediec'iottopez?^d' artigliarla-, 

Imptrii  tan  le  anali  for^{pafandok  Francoforte  untino)  alla  reta, 
patirne  di  Rìdelaimo  fi  moproulcuipreftdio,  dopò  dba- 

■Li.!]":™,  acre  affrettate  titani  cannonate,  j arre/è;  ncltiUejfognrm 
appunto,  che  le  genti  dell  Halberfat  Su/ènaimo  occuparono  j 
fi  bene fipragio'igendo poi gl 'Imperiali,  dinamo furono 
quel  luogo  /cacciati.  Auuamytndoft  pur  tuttaaia  itTillì 

Hefl,con  meglio  di  vinti  quattro  milla  combattenti  [fi  ritro- 
muta ,  mà  confali  tre  pe^zj  d '  artegliaria ,  l'ottano  giorno  di 
Giugno  compirne  il  campo  Imperiale  in  faccia  del  nemico  :  e 
tofto il Generale Ti/li compartì  intre /Quadroni  lafuagen. 
te,  tenendo  la  man  deflra  CHanbolt.la fin/Ira  il  Cordona,  & 
tgli  U 'corpo della  battaglili  :  e  veduto  f  Halberfiat ,  come  gli 
Imperiali  così  in  battaglia  campa/e  ver/i  tlfua  efferato  •ut* 
.   rimano ,  v fendo  anch'eli  animofarnente  dall'alloggiamen- 
to, con  Vgnalordine  le  fue  genti  ordmò;app<mendo  ai  Cordona 
ilDucadi  Rimanali'  Hanbalt  il (ole  di  Strumb;e  tenendo 
perfe ilfjuadron dimeno, per affrontarfi  co'i  Generalene- 
mico.  Giunto  il  TiUi  al  nemico  vicino,  ordinò,  che  neU<^j 
II™  vnfl**^**  B«»<ri«  l'artigliarta  fijfe  francata ,  e  die  il  Coutil, 
fi^^  d"Anbolt  la  zjiffa  incominciar  douefe:fi già  et vr.o,t  l'altro 
Tilli.'     ton  tanto  ardore,  che  la  parte  commandata  dal  Strnmb  meo- 
minaì! dopo  il  11  alorofò  x;t  a.-.?  d  i  man^j  p'.,{.ire,in  ijuelpun 
tu  medemo,cbe  anco  il  perdona,  il/Ut  nimico  non  meno  ardi?- 
temente  ixcoxtr.itti;ùcx/«//o  yr/rj/o  <or,:o  destro  piegò  :  il  che 
veduto  dall' Halberfiat,  &  diffidando,  di  poter  /ottenerti 
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etnia faa  gnu 'il grafia del campo  ru:tnicù;fùbitoriitot>e>iJa. 
Jiadiet^.nxnan./efia/^aftpofi.  "«*<tl»  f*»*" 

pobrtmtd$tfo\)tnPt»  il  campo  lùretto,t fugato;  e  fuggendo  'r*h."p*'~ 
citfd^*i*>(ftrf*lnAr{ì)  alia  volta  del ponte fi&rkatt fitto 
UefiiU-qùaht^ade-pacaatt^ìftruireaàaeonfufiamoUitii, 
dòti-,  cbtfitggiuwp.cagìo»ì,cbe  molti  per  fàluarfi  per  altra 
firuLfi  pjneuauó  nelfiu  me ,  Infilando  ini  Uniti  tn'fcromen 
U+tett  creémonf,d' battere  fiauv piaggio  [  tra  quali  nm 
Nipote  JtlCosttdt  Strimi  raipcri .  FÙ  tanta  U  confhfiom 
d,  qutfo  rtttotffertiUjhtfuggteJogfahtùjUdatt)  tarmi 
sauà  tiìgìtuibtDci  ,ptr  poter più  tfyidaamente  ritrauarfi 
liberi  aM*faga>ieqHthpofiia  raccolte  che  fanne  ,  èaflarom. 
per  armarne  tlcitne  migliora  dtfiddati:  enelctmfimo  iU»- 
mera  de  'mani  più  di  due  mi  Ila;  e  più  di  cinquecento  osi  fiatai 
ìimafiroaffugatt  t  e  qua  fi  altretanti ,  guanti  nel fitta  d  ar* 
^«,tmlfiumepertrono,furomgliprigioni,enefuromianci, 
prillai! divita maludaltacaiiallaria  Croata, chetttttaquiL 
giorme  i*tn»  apprefi  ne  1  bofibi  ,enti  contini  ?uc/i,mì< 
jirifiguitò:  madttli  Imperiali  morirono  pKo più  di  tettttitt^ 
temi/attere ,  ffi  molti  altri  ebe  urtando  in  rum  guarniti  di 
paiuere,lafiiata  ibeUapoSiadalnemiesfipre  la  tma,  acce* 
fi  poi^furovocm  mi/ero  l^ettacolopartatiw  aria.  Rimafe. 
tani-v'tntitori  tri pe^Tjd "artiglieria )&•  alcune  infig*e^j_  ,1,^ 
definiti  sede cautUiton^ngrandifj^oitag^iodtUefiiO'  n.TnMi 
^ttdttamnlitoghi-da  quale  milititipaglialì,^  deprtdatit^U'pA 

Palatnà^MansfiltJiritrouaitamificonduJJc.  Jfycfitm 
rifiorarfiin parte  di  tanto  danno  a  dubitando-auro  di  yualtbt 
ammutinamento  dtUafoldiUfia,ptrMàmaivmvthpaght  ) 
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di  nmtto  entrando  ncW  Alfma,pfero  malti  Inalbi  la  rotimi; 
non  giovando  a' mìfiri  pai/ini  Upagare le grofe  taglie  impe- 
Rmi  ina-  Slegh  ;  e  dopo  fuetti  dmmouo  fitto  Zabern s'accampatala  , 
zW-'aC  dmetuttochemdnwft-afxticapn,percfii%Bar*<jHefla 
lìdi.      Qffi  t  fi  Bandimmo  ouv  ben  dififa ,  che  dopo  moltigionoi  di  ' 
ajfedia ,  conuenaelorodiliuarfi  dì  lì ,  ritornando  nel  Pala~ 
tinaia.  Era /lato  di  mitilo  dal,  Rè  d~ Inghilterra  mtraprsfi 
l'inn™  il  trattato  di  falche  accordo  trait  Genero,      la  Maefii 
ffwì  Ctf3rw  :fr  te**1*»***  Cl-mptrMort  {pttkt*  i*j*ttH  rfi 
VSSi  fitt» 2 f*el Rè d Corte é  SutUfmttt^iiitmh  fam* 
torftt'pì  taliridarteài  cofi  ì  qualche  buon  fegno  ,  partendo  d'tngbd- 
Uitóo.    terra.alla  Sereniffima  Infima  di  $T*fittUtfi  tu  inm^ff 

ingUfc  Àuto  parte  al  Palatimi  (denti  campo  fitto  Zaientfi 
ntrmaua )  qitefliper  non  mafprir  maggiormente  l 'animo  dtt~ 
llmptntere ponendo  m  ninna  l'Ai  fitta  Stato  Patrvmnia/m 
di  cafi,  d  Ampia,  e  -venendole  tm  ovefle  Oftiiità  il  tratta» 

incomìnciat»  impedititi  n/treche.  ritrottandoft  finta  dentri 
(nermprmcìpalìjf monelle  gaerre)prefi  partitoci  àcentiar* 
dal  fin fintiti*  il  Conte  di  Mansfilt  ;  c  i'Halierfiat  con  l* 
fiidattfihc  lotv;r*tcomntandtnda  le  pazze,  ^eper/mff  te- 
stuanosal  Centrali  Ueet:  W  efanaumdoliàerato  il  Land. 
KSP3  dfig^oU^prtmtefmdtnm^enderUpaUti. 

ritorni .  IlT'llidopì/^ittoriadiHefi.di^fiM/uaeSer- 
cit*mtrtp*rtisajSegnaadì>nc due alltt  onte  d  Hanbolt , 
Corda**,  e  l'ultra  ptrferitenmdas  fi  mjfe  per  aftrmgtr  dit- 
ire  paftrl»  Ottici  Hadtlétrga ,  acqniftwdt itutto  giteli»! 

■„  -.  iht 
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cht*ld'mt«rmd*ntmtciperancorimant»i  prtfiiiato.  In 
^ftohakbtìidtttoTtUiUttereialMansfitt,  &  Halber- 
fttt,  lignificanti ,  che  dal  fermilo  del  Palatino  cffèndo  licen- 
tUti^'offeriiéamfirukitlmptrameìmmreperògl'auaB. 
jy  delle paghe detorfe  nel feruitio  dei  Palatino,  sèorfate gli 
foffero,outroajfilu^tnifiero  dal  bando  Impenaletis-  effial- 
t  incontro  Meli*  filditef.be  fuor,  dell' Impera  condotte  ha- 
«rttóem^ltetHmtìtmì  ditali  offerte  non  fidondofid 
TiBi,$tdìptr<yporfitdognitentatiuadiqueftdfildattfca, 
$fcrftamarUiéll'Alfatia>$Palat'inato  l'Anholt  con 
grofiomruo  digititi,  Il  papato  mefi  di  Maggio  ertinCon- 
ftantmopalt ,  con  tregua  fine  ,fcguita  la  mone  di  Su/14»  Ofi 
m*noImperatoTd*-T*rchi-.ef»ctcfe,nqHeIlagu,fa.-trafi 
mitimtfiiii.tr.  mofi  *  perfìna  co*  strofi  efferato  ^ 
contro  Polacchi  ;  da  quali  ricevute  tre  notabili  rotte  ,/atta^ 
con  quel  Rè ,  &•  Regno  la  pace  in  ConSlantìnopohfe  nera  ri-  G.3 1o< 
tornata;  e  prendendo  quiat  rfolutient  dipafi 'arem  Sorta  ,  e  cr- 
fpirfe  nocit  come  *  rifilar  la  Mecca  (otte  il  corpo  di  Macho, 
pretto  loro  Profeta  dice  fi  efferfcpolto  )  per  fu*  denotimi  a», 
dar  wleua:  al quat viaggio  li  Cianuri  ioppofero:  cjfen- 
do per  i  danni ,  da  Polacchi  ritenuti ,  non  poco  contro  il  lori 
gran  Signore  alterati  :  &  egli  pure  ptrfiHendo  in  quella  fin 
nlòlMtioae.apeiHKtoui/i  anco  che  le  Sultane  ,&  il  Te/oro feco 

di  mano  aV armi  >ncafe  alcuni  capi  principali  ,tra  quali  il 
proprio  loro  Agà  ;  &  indi  tratti-  di  carcere  Mufiajà  Zio  dì  ■ 
detto  O/inan,  lo  gridarono  Gran  Signore  ;  ne  contenti  di  cà , 
tonando  dal  Serraglio  O/mano  Jo poftra  ( per  ordine  del  nun- 
uoSignor!)BellMgodettefetttTem>pTtgwt-}oi>ef*p<'i<l 
Ff    a  Vige- 
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ria  in  Edeborgo,daVienu£ptr  quella  volta  partì,  hamnd» 
primtnella  lite,cbttrad  Marche/è  di  Durlac,  con  giùtaptti 
Jighneh  dd  .'j.ì  MarcbcfcO  leardo  di  Bada  ttrteua^intem, 
twtoà  fattore  di  questi.  Hjutux  arca  trend  ami  ^amanti 
\aen»dicDarltf,d°fa  la  morte  diodaarde,  ifljpMIIi  (firn 
ulquaipmcfìo)  aptaioìinepotiUManbeJàto  é  Bada .-  A 
inde  ohi jhejfìudo  rscorji  .tll'AmdmajtUxHoà  "Bruffèl/rj 
C ton  pcrmc ttede  il  tempo  altri  temuti  difarliragiom}fupo- 
Sia  ouefla  cauji  à  uederfper  tiid£uuu\  t fu  trattata  dal- 
ie parti  aitanti  di  Rodolfi, e  Mattiti ■Imperatori  3  e  finti- 
mente  da  Ferdinando  decifai  condannando  idDuriac  nonth~ 
'"     '  1  lojdlarrjliutu.ìnt  ddli  ita,,  mi  ance  dei  frutti  lutanti 
tempo  goduti.  LafiMlmptKktmtaVievn»  dipréfidiidù 
-    ciotto  in fegnt  di' faldati,  0 altrianquimllttfoldMi-lact 
tompagaareno  tufi  ente  tv»  i"!mperutrice,e  non  picciolo  nume* 
re  di  nobiltà:t  lafiixta  pofiiaìntìtiBatl 'Imperatrice,  fettt 
giortà  dopo  In  fu*  partita  ilaVienn»  amiti  in  Edimburgo , 
tortai  *at'nCritta  dilli  Seatid'Ongaxia  con  ogni  fojfibtitiiffeetOjtgf 
i.ainidf  grandetta.  Davdnjì  poi  principio  al  trattare  li  affari  di 
'""S"1    5W  Regno }      tkttefi  in  motto  Palatino  di  angaria  il  Si- 
gnor Stanislao  Torre  ,fìi  cmfidìsfiutiwe  d'ognuna  il  luti» 
accordato, iy.  accomaodato  $  ndacendofi  le  cofia.ffignd,  nd 
L'Impe-  tjuMt  amati  ^ut&t  guerre  fi  ntreamanv.  e  per  njltim4.m_, 
miomta  pttytt  fi*  Bitta  tonqualcbe  filenst fatto  ^Stabilirono  quei 
nlV'O^'  ^<rc'"'  d'iactifmar  l'Imperatrice  per  loro  Regina  ;  il  che  con 
gnia.    fòltiai pampa fcgitidrziigt fimo fejlo  giorno  di  Ciugw>sritor~ 


tibia  Quarto,  129 

1ta»dop^tìafibedu!taalleprapr^eafe,eClaptrator-tconU  j£n««* 
"  ~  teaertanjiptraiicoineflereatcìintpocbe  Vitnna 
USle/ù.tffexdoui  GUz^W  Clingcbor 
fia'intaate.dtl'Palatinoprefidiatiitiualiprefi' 
dij  cerile  fcorrtrieioro  rtndcutno  il  contorno  paco ficuro  :  e 
perciò fit  rifilato,  di  ii  fiaccarli  con  U  forza.  :  non  b*- 
mndofi ilgioaine Qmtv  àaìì&Torrc (ne amoper trnfian^e  il  Ohm 
fitte/idall "Elettore di Sàfonìa, ^voluto rendere ,refidm- 
.  do  egli  nella  Cittì  diGlaZ.-  $«clli  diClingem!icrgi>rktr~ 
eatictat:readerJì,perrifpoflanoTi fecero  altro;  che  finendo 
ìnue/lirono  ne gli  impcrialnam morie  dimoiti^' quali  ri- 
totnaronoejfi eoa poco dtnBonella  Terrai  limonine  Con- 
te  dada  Torre  sfinendo  ancb 'egli  di  G  Ultiminone  per 
ijl,iì,\t&  Ji  Ni       ;V«.;s7.i'ì;  ,  vanendo  il  luogo  ì  fuoco  ,  e 
li»i.:g^'p!  :>jHl  dtlPrtjidtoifi! '.-Ufiadacon  lafiiarui  pe- 
rì cento  de'Juoi  fidati  cari  --un  dp:; ano  morti .  Afxtliò,  e 
prefi  parimente!*  Città  JiVìnfilliergo,  oue  cinque  Itifi.  Iltsr-" 
gne  di  fildattfc*   del  Prcntipe  di  LieUeiftain  disfi,  ec- 
ce ypocbi  di  loro  con  U  fuga  'verfi  Prua*  in  Moravia— 
filitandofi.  Accrcfiimo  ti  Lieilenftam  il  fio  Effer- 
ato cù  r.n  mefirzs ,  fitto  Clmgmùerg*  lo  conduce;  il  cui 
prcfidio  intuendo fatto  qualche  dififi  ,s  artefe  s  •ffitado^ 
necon,irmì>e  hù-wìrn  imicoi^eiiirtt,  clic  in  Gla^cendar fi  r^',Ji 
potè/firn  ,-  l'sitsii qs:d  Uoi-a  dTrmupe  poi  t'accampò)  e  Mmrua 
.  Ctffedio  vi  ptj'ì  d  qu,,!e  duri  (  con  motta  t  ofiamji  Mi  aft-  v"c' 
di.iti  1&d*mo  ».  i)ii.  U:  di  fiori)  j:xo  d profiline  Ottobre! 
mi  quii  lt  'tipo  tjf.dm':  tjKZì.teÌTi&hrofi 

foldAtiftcMtenitH,,  n<  d,i  \w;i..u:tu;*>  fiiu,rfi  fiersndo  t 
fi  piazzai  -feto  Ali  iw/ijw»,L,f,,a  lavinone  dmonferui. 
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re  per fiimifi  contro  SmuMjuftì,  &  ìiconfinì  di Slefta, 
/manda  dalTaftttlnftgne  del  Palatilo.  Licentiarono  poi 
quetlafoldatefèa,  alla  quale  eftendo  all' bora  concejfa  il  per- 
dono dui 'Imperatori ,  che fujf:  di  liberti ,  con  libero  pajjk. 
porto  di  poter  andareouepm  piaciuto  gli  fofie,  rimanendo 
per  ofitgge(ftnoal  sbandar^  di  quella gtntfìl (onte dtt- 
UTorre,  $  due  altri  Officiati.  Kitrouandoft  il  Qontt  di 
Mansfelt,  &  RalbiTslatcm  le  genti  loro  dall' Esercito 
del  Palatino  lieentiati,  e  vedendaogni  giorno  crefter  mag- 
giormente dì  fons li  Capitani  nemici,!  che  Durlac  le  po- 
chi gtnti ,  quali  gli  erano  nmafii  sbandate  ,  baut- 
ta; bebbero  qualche dubbio  s  di  non  rintanerò  dalnemìco 
oppreffi,  òdolla  fildattfia  per  mancamento  di  paghe  mal 
V™£n  menati:  tomdeit Mansfelt  ricorrendo  aUefolìttajlutie,  e 
diì'rkii  Jeuaitdodalfj/fitia,  e  Palafittato  latrata  figgente,  nel 
VefiouatodiMet^fitrasferì.^uindiìSedaniCittìneU 
la  Francia  in  quei  confini)  Jìcouduftc:  Qj  perbxnertìCtt- 
tadinidì  quefla  Cittì  più  fauoreuo/i , /parfe  rOoct;  come 
qutfitftcrtito  di  preferite  alferuìtio  del  Re  [brftianifjimo 
eracondèttm  &■ per maggiormente ajftcurarli, configli lo- 
ro alcuni  pizzi  af artigliarla  3  che  perai  ne  hebbe  ogni  buon 
trattamento;  main  fatti  queSi  due  Capitani  con  ti  Stati 
Olande/i  trattauano  di  tjfer  al  ftrmtìo  loro  condotti  (  come 
figmì)  bauendo  que' Stati  difildatcfia  bifogno ,  in  rinforzi 
del  loro  efitreito  j  per  afiringere  il  Marche fe  Spinola  ì  te- 
uarfi  da  Sergej /òpra  la  Sonna,da  lui  con  esercito  Spagnolo 
Prettamente  ajfidiato.  Dimorato  il  Mansfelt  col  compagno 
per  pochi  giorni  ì  Sedan3hauendo  da  Olanda  héuuto  lapaten 
te  della  condotta ,  fece  al  Magi/Irato  intendere,  come  baut- 
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ua  battuto  ordine  dal  Re  di  marchiare  T/erfo  il  campo  di  Su* 
MatfiA  fatto  WRoccelUit  così ribattute  conqueflanaoHa 
attutì*  l'artiglìark  art  molti  rmfrefcamcnti^srfi  la  Fian- 
dra jì  meiffi  ;  Venmam  nandimtno  con  efiraordmaria  dili- 
gtnv^fegaitidalCardtma,^ Anhott  con  •v-ntìcinque mìL 
h  fidati ,  hauenda  Julia  Serenijfma  Infinta  ordine  ttat- 
traaerftrli  il  camma ,  e  vietarli  il  poterft  tmgtexgtrt  con 
M*itr>tio  ( ejfend,  armai  patefi,  come  à  qnttfirmno  con- 
dotti Trentuamjdatèitando  effà,'che aggmngendefi  atte firts 
dei  Stati  qutftopoderofi  esercitai  baureèèont,  è  sformato  lo 
SpóuU  àlcmrfi  dall' affedio  di  Bergci ,  omero  qualcb' *ltrj_. 
P""gt»f* > tfrtgimataaltmfrtfa  tentata.  iMarthè  t ef- 
ferato l mptritlt  un  tanti  ddigenza,  che  nticmfimdel  Bra 
iame  avanti  ti neinicofiaccaTnpo.-tnstJiitafi ni  quejlo  meda 
il CMansftlt  attrantrfata  Ucamina  ,  mandò  un  Trombetta 
al  Cordaua.-cmedeodoli^bemmfitcndo  egli  Janna  alcuno  ab 
li  luoghi  dtlCatudicaJt  douefe  Meramente  lafiiarfafart  .- 
al  che  ti  Cordava  rijfofsickc  nenpenfiffé  A pa^  avanti  ht 
altre  meda^cht per  la  fir^tfd 'ValaTtdeifvmfihUti.  Ve- 
duto il  yMaxsftlt  quella  periglio,  aiìrctto dalla,  nicefftà  di 
aaefto  fatto,  e  conuatafdfua  carretto  ,  motirogli  il  pericola 
nel quale  fi  rhnmaHanoipofctachtd rmrarfier*  tmpsffibdc  , 
htmtndoda  ritornare  nel  Paifi  nemìta,  e*t  malto  fatilo  bo~ 
vreUono  da  vettovaglie  j  e  daU 'altra  parte  bavtuano  U 
Frida,  outnetampotaptnfaredaveuanoidalftltrail Sem, 
il  qvale(havtndad  nemica  i frante)  mpoffibdt parimente^ 
frralhHo  ti  varcarlo.-  &-  Vi» fìrada fila  alt*  loro filate  ri- 
maneua:  tj'  qucjU  trataprtrfiperfor^a  d'armi  il camino^ 
aammandolt  ad  deggert  prima  dnmtte  cornétti  indo,  cent 
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àfilduti  njatorafttamitniua,ib,  a,-.;  ;.i  t:c!ie  ni. tir.  del  itemi- 
coprii/mi, antro  di  font  perire  -  jiiche  vedendo  ili  animi 
di  faldati  malta  premi;  tafiacantrtulampo  mvùt  giifpin- 
fi,quaiimcantrati  parimente fiawMatmett  'anima  <s5f*  Spai. 
gmli,&attaccatafìvnaeerrìÌÌl<fà*tìo)ie..  HaosuaìI ÒbTi. 
doua posti  alcun. ■ -:i  ;  -i  d'  ari:?Ji.triaht  certa pofio ,  ceìqHaà 
grandemente  danneggtaua.il nemicai  pur  stia  fine  fitrebben 
rimafli gli  Spagnoli  perdenti^ttrìaméattetuno  gli  Manfi. 
fili  confammo  salare  ) fili  Conti  d'ifimbarga,  &  JiEmtu 
tltn  can-i  bm  reggimenti  nonfìfiffer»  magi  ad  aiutarli  -.  perii 
che  entrata  cantra  queSi  l'HaibersTat,  tasta  conia fingenti 
glifi Henna  tb'ilManifelt  htutndt  sbaragliati  U  amici,  6»* 
tfienda  il  fina  pioterò  fi!»  ai? *aa»itrft,fitarì  detta  battagli* 
con  li  firn  fi  condufit,  ««epurano,  fiamdufe/Halberfiat 
con  buon  ordine, ma  non  però  in>nado,che  prtma-nanmerifiera 
tnoltideifoeifiddatì.  HamuafattaU Manrfelt  (inqaefta 
auanzjtrft)  acqutftt d'alquanti carriaggidilCordaua  :  ilebe 
parendaÀ  qtufia Capitana firaaairiordinataalmegfioiht^, 
pnotè  la fiea  r  jiiallarta)dmro  ajnemuo  la  mddht  raggionto- 
!'"">"-  b>,  parte  del  bagaglio-,  ttn  alcune  carra,  eia  Carot&aijìeffit 
d<ius,  c  £d Conte  acquiftarono,ritornando  eoa i/uifto adietro  .  L' ab- 
'ì™  pari  battimiau  d>  fuefit  due  ejjtf etti figuìitu  pari  ■va/ore,  i  con 
"io,c-  gran  danniti  amba  le  partii  rimavetidauida  quella  del  Conte 
morti  TjnDuiadtfaimr,  nm  Conti  dalla  Torre ,  ^ 
fintedel  Reno,-  $  il  finte  dbStrumb  con  altri perf inaggi 
nobiliritnafere  prigioni  ti  dalla  parte-dei  Cordona  morì Don 
flit  sfti  Francefili  di  Gravar* ,  con  altri  Qfjkné-dt  conto  ì  cfùatief 
Uhm  t^tìal^TfìatdanjnapeUadineofihetivparlato^atlbrac-- 
numu .  ^ mattt c e'fojfbi  „" nitrire  didtlere;tiiuauia:firifaeò, 
■  _  :  .  mantndo 
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mantndo  però fen%a  detto  braccia.  U^on  fìguì  il  Cordonati 
ritmica;  sì  perche  quefio  con  molta  fretta  marchimi;  com' au- 
to per  battere  nel  paffato  incontro  ricevuta  noi  siti  danno;  mi  Cordoui- 
fi  trasferì  ì  Eru{!cllcs,oue  all' Infanta  la  Carozxa,& alcu-  f^™^ 
nemfègne  Urtate  al nemico  prefintò:  a*  ti fyansfclt  con  poco  MfsWt 
putdeUametidellafuagentem-Bredif  cànduffe.  Diquà 
poi  al campo  delli  Stati fi  trasferì,  che  per  ficcorret  Hermes 
fitto  JMaurìtio fiera  ìncammato ,  ma  non  fi  quefio  foccorfi 
neceffiarlo;  poiché  n/edenda  lo  Spinala  le  malte  difficoltà,  qua- 
liper  e/pugnar  quifia forte  'Piazza,  giornalmente fi r.traua- 
Hanoi  SS*  parimente fcntendoil graffi  apparai»  di  gente  per 
ficearrerla  ;  dopo  deferti  slato  fitto  alcuni  mtfi  dall' affedu,  ^Xtr 
fi  Iettò,  condacendo  teffercito  con  tutta  l'apparato  bellico  s«.'c" 
(fìniaminimodannoriceuerne)  in ficura.  mtntrique- 
fia futcefs'e, la  Città  di  Spiraja  quale  fin  alt  bara  nella  dcuo- 
t'ione  del Vaiatine  mantenuta  fi  baueua,  noltojfi alla  deua-  sf'"  n 
tiare  dell'Imperatore;  nella  quale  ti  VefcOHofùo  titolare  con  dniotio. 
alcuni pacbifildati  entrò j  e  doppo  lui  vi  entròpoi  ancol'Arcì- 
duca  Leopoldo  .con  graffo  dtfildatefia  eletta,  che  per  fiat-  <0K- 
-ciarneti 'nemico, d, già p,{l 'a  ,n  efferehaueua:  e prefe quefio 
Città  dal! ' Arciduca  (per  nome  di  Cefire  Jtiprefidio.  gai. 
uifù  ì  ritrattare fita  t4lte^a  ti  Tilli  ,  il  quale  trattata  ba- 
ttendoquello,pertlcheeravenut<)-,quindi'-vféendo,fecootta 
infegne  de  fanti,hauutt  dall'  Arciduca  ne  condu/e, con  altre, 
tanti  pezzi  d'artigliarla;  con  i  qua/ifitta  Gemerfaima  fi  mi.  Tilli  p* 
fe  ;  aite  battendo  con  f  artigliala  neUe  mura  fatto  malta  %xu~ 
danna .-  i/prefidto  (  che  per  molta  pe^za  dtfefi fi  baucuajfe-  ™  ' &r- 
ce  cenno  di  parlamentare. -e  mentre  attrattalo  fi  dà  principio, 
U faldati  delTÌSi  imparenti  dogai  dimora^ppoggMa  molte 

os  fi* 
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fiate  alle  rouinate  mura ,  per  forza  queilo  luogo  prefere  :  t 
^^.Mtmétmkhf^jm^mlb  'ùtumfi/Min/M**. 
de  all'i™  ttron0!  j],rono d'^Vit 4 prtui}  il  rimanente  gettando  tarmi, 
V'"0*c-tfchiede»doMriì,f»r<itotoltiprÌ£MÌj*C'rt*à  ^er- 
mattafegnendo  anch'eia  tejfempio  della  Cuti  di  Spratti* 
deuotione,£r  protettone  dell 'Imperatore  fi '  diede iriccuendo 
diprefiMo  tre  infere  di  foldatifca  Imperiale.  Erahortnai 
ilTalatmatiitntto  (rTàttj**Haid*iimrro,  Frambtittat ,  e 
Metiabim» )  nelle  mani  del  Titti  tenuto;  il Mansfelt ,  &* 
HMerfiat  Untarti s  fi  che  ìlui  almnon rimane**,  ehi -filo 
tacquìfiodiqueXittelmgfceptrtantofipropofitglidif** 
tela  da- lui  tanto  bramata  imprefa  d  Htidelbcrgt>i*laa  affi- 
TSliiifc  fa fi po/i  „el 'principio  d~Agofto>  con  quindici  nulla  fildati: 
ddb"""  prima  con  ridotti ,  &■  trinerete ,  basendo  li  pajjichmfi ,  per 
«°-       chiare,  che  ne  da  Francbctat,  ne  da  Monahimepoufieagk 
aSeiiatiamutealcmo  venere.  Spmtofip»^erfiHa.deU 
hcnoÀiwaTnntitratlqiiavtodaUaCittìdifcoUoJatt* 
da  quelli  dUenm^r  tenere  (conquefia  )  la  Città  maggior- 
mente ficrad,  primo  fratto i impadrom -wditrmttceatfy 
aldmttrm  di  quefia  ?UlX*  ,fi**  *W«  ™«  «""»* 
^trfodCafiCUscmUquale,equ^o,eUCatadanntgg,±- 

,a  'apportando*  anco  con  U  fuochi  art.fi"**  no»  piccole 
danni  '  Due  altre  Umne  fece  dr>*&re  ì  dm*  firtt  m*. 
t!trefahr,cate?m-fimr,d,lUmura,chMmmperfpreKKa 
wttla  Ungua  Mtmma  tv»*  Trn\Cha,fer,  &  t  altra. -Tr*x_ 
Baier^'i^n^ralkgMayogUonodtreJapr^a^ld,- 
fiecto  dell' Imperatore ,  e  l'altra  :  Aldfpetto  di  Bavera .-  e 
douò  pot  bigioni  d,  Utteriajinttom  tentòil Tilà  con  lettere 
#  Magifirat*  dt-  q**8*  Città ,  che  mila  demone  de  f«u 
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principali  rem/tre  la  dautffe ,  fini*  por/itti  rifchìo  della fita^ 
Tiltima  rouins .  fi*  quefia  lettera  dal  Magifirato  ti  Co- 
utrnatorema^dataMqualerìfpofeieomequefioalfuo  Signo- 
re richiedere  fi  datteri,  enonìlui,  ne tampoco al JlUgt- 
Sroto.perche  perfine  obligate ali 'altmifèruil io  erano  :  onero 
firiuerfi  alGeneralc  Feer.comeqttello,  cb'ilgenertlegoiier- 
m Cptr nome  del  Rè  della gran'Bertagna}!»  quelle pjrti 
teneua.-epertantorichiefetlTtlUalGouernatorealmeno-vn 
abboccamento:  mi  quefiiper  non  mettere  m  qualche  dubbio 
la  fua fede  ,  non  tji  volle  acconfistire .  laonde  di  nuciio  eoa 
furia  maggiore ,  che  prima,  ì  battere  le  difefi  della  Cittì  fi 
mifi  1  &  battendo  fitto  alla  Tradirà  Tru\  Cbaifer  buon* 
l/reccU-,vi{finfe  il fefio  giorno  diSettembrelifuoiall'afàl- 
to:c fu  quefia  trinciera  (dopò  iwgagliardo  combattere)  ac- 
quistata; $  fattoui  dalTilli  condurre  alcuni  pe^ci,  da  qui- 
tti [t  diede  a  minare  ben  lofio  il  Borgo.  Il  giorno  feguente 
•vedendo  egli  la  fua fildttefea,  di  affittar  la  Cittì  oltremodo 
•Vsgliofi  :  illudendola  m  quattro  parti,!»  quattro  luoghi 
all' afialto  gli fpmfe ,  per  occupare  alcune  me*e  lune  di  terra  , 
&  fafeine  ,pur  anch'effe  fuori  delle  mura  fabricate;  e  men- 
tre quiuiualorefanente  fi  combatte ,  altane  compagnie  de' 
eaualli  offeruato  hauenda ,  come  dalla  parte  del  fiume  pota 
guardia  li  nemici  vi  haueuano  ;  paffandeì  guado  il  Recal  o, 
e  con  vn  petardo  hauendo  vita  porta  alla  ripa  sforzata,ne!L 
Cittì  entrarono:  la  qual  entrata fentitafi  colà  otte  fi  combat - 
teua,facendo  à  difenfiri  l'animo  mancare  à ghtjj'u :  ri 
crcfcerlo,cagionò,  che  quelli  cedcndo,£r  quefhauan^ndofì, 
foffeancoda  quefia  parte  la  Cittì  con  morte  de' «tolti  d'ambe 
le  parti  sfrata.  Ricorfèroli  mifiri  Cittadini  per  rejùgio. 

'  Ùg~  a  al 
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alGenera/eTi//i(entratoancb'eglinet/aprefàTerra)ilqua~ 
Ei  laprc-  (e  ordmì;  che  alcuna  nelU  t'ita  non  douefie  efer  ofefó ,  e  che 
perciò  unfegno  bianco  fópra  il capo  portar  douejjiro:  ffiev 
irato  poi  tutto  Fe^ercìto,fugliqueÌlarkcaCittàdalTilliin 
premio  delle  lunghe  fatiche  militari  canceffa  m  preda ,  dalla 
quale  un  TÌtthtjftM*  bottina  ne  cattarono ,  Il  Gouernatore , 
chi  nel Cafiello  con  altri Officiali faluato  fi  era,s'amfe  an- 
ch'egli  ,falua  di  lui  ,  e  della  foldatefia  la  vita;  &  ufctndtr 
poi  con  arme ,  e  bagaglio  usane  fino  à  Francofone  accompa- 
gnato con  giurar  perocché  più  alcun  di  loronelTaUtinato  en- 
trato non  farebbe .  Nel  Cafiello  ritroui  il  Til/iyna  ricche^- 
L*.  fimo-     grande  d '  abigliamtnti  di  quei  Principi^ utte  le  jeritture, 
tìiMfl  e  la  loro  famofa  libraria  ila  quale  fu  poi  dal  Duca  é'Bauie- 
ri'lD  a  raals°'*marpmttf'cePrffatara, e  da  lui  nella  libraria  Fa- 
ti Bade-  ticanarifpoUa  :  fece aticoilTilliefjiHrgarc  alcune f'hiefc^  , 
"^Jaccndouifarle  funtioni  conforme  al  Sacrefanto  rito  Utto- 
gjctprc  /„„.  Tt^ffatate  ch'egli hebbe le cofe di Haide/bergo,lafcia- 
&  di  lui  toni  il  donato  prefidio,  adafftdiarela  Città  di  Memahìmo  fi 
"lìo^tpó  m'fe:  "M*  c"'  uolta,  hauendo  prima  mandato  con  buona 
ila-       feorta  alcuni  Ingegnteri-,per  diuifaruiT alloggio  del  campo;nel 
detto  me/è  di  Settembre  con  tutto  l  efferato  colà  comparata 
™'mo-  Attoggiandol'infantariain-vnapianurafattainfiimad'Ifi.  ' 
nahimij.  lA  tra  certi  condotti  d'acque  delicato ,  e  del  Reno;  e  la  ca- 
uallana  nel  luogo  di  Ttainbaufen .  E  fttuata  quejla  Pwjfc. 
^aquaft  che  dall'  acque  circondata. forrendole  dati' yna  par- 
te il  Reno,  e  dall'altra  il  ^(ecaro:  &  efendo  eSa  nel/ 'An- 
golo fituata  con  baloardi  ,  tjif  fortif cationi  tali ,  da  potere  al 
nemico far  brauarefiften^a  ;fece  fubitoil  TiSì  conponùdì 
barche  congiongeri  quefli  ftti,  alloggiando  (  alpojfibile}  ali  a. 
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fertezjL*  micino:  di  doue  non  mancavano gli  afs 'ediati  di 
sparare  gran  quantità  di  cannonate.  Ordinòpoi  le  batterie, 
con  le  quali  à  danneggiare  la  Cittì  incominciò ,  facendo  anco 
battere  alcune  fortificatitni  nemiche,  polle  in  -uni  Ifoletta , 
Ùfconfoldatefcaprefidiate:  le  quali  ben  che  datt' artigliarle 
del  Titti  poco  danno  riceuegero,effendo  di  poco  n/ieuo  àgli  af- 
fediatiilmantencrle,furonocffi di  notte  connina  barca  nella 
Città  traghettati  :  di  doue  ungiamo  finendo  da  tremarti  il 
prefidio,cofi  li  Bauari  animofamente  affittirono ,  che  gli  sfor- 
marono ad  abbandonare  le  trmctere ,  quali  entro  nrna  Talu- 
de  C mà per  U  Magione  affai  calda  ) fìcea  fi  ritrouauano  allog- 
giati ,  con  morte  di  quelli ,  che  nel  principio  s'oppofero  di 
quelli,che furono  al  fuggir  p'.it  Unti .  ZS  ti/i f'i-vi  danno. ìL 
cunoriceuere  ,  nella  Città  ritornarono  .  al  tardi  poi  fecero 
nelle  già  abbandonate  trinciere  {più  griffi  che  prima')  gli  Bo- 
nari ritorno .  Vkimà  quefta  fonema  rifedeua  njn  mec  Echrft[[ 
chio  Camello  chiamato  Echelbergo;  one  già  Tapa  Ciouanni  bo  o„o 
XXIII.  fi»  per tre  anni  prigione  l'anno  1414.*  pàrendo  %LlX 
al  Titti,  che  di  qualche  confiqutKca  douefie  effere  l' acquisto  ™|£ 
diquefloluogo}mandòalcunccompagniede: ' faldati  con  tret_  anni  prt- 
pe\\t  d  artigliarla  per  conquiftarlo  :  mà  difendendo/i  li  po- 
chi  fidati,  che  quiuifi  ritrouauano  con  molto  yalore,  furono 
fin^a  frutto  alcuno  sforzati  li  Bauari  à  ritirarfi,  quali  pur 
perfijiendoiiclTacquijlotfervolendoficosìtotalipmtclcHare 
dall' itaprefi,njerJo  U  ripa  del Reno  ,à  trincieiar/i  incomin- 
ciarono, preparando^ all' eipugnatione  fi?.  d,b:i  i.:;.-:  «te- 
pore .  Il  che  veduto  dal  Cenerai  Vscr  ,  e  cor.ofiuto  ,  ch<^ 
male  haurebbe  potuto  difenderlo ,  ne  la  perdita  di  quello  do- 
tarli effert  di  molto  danno j  cauandone  la  notte  il  prefidio ,  e 
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■  due  piccia/i  cannoni,ntlia  Cittì  ri/incendo,  gli fece  attaccare 
il  fuoco ,  e  la  lamini  datofi  con  Ì Artigliarla  i  bàtterlo  lo 
fpian'o  -.fiche  il  Tillt  nonne  puott  battere  quel  beneficio ,  che 
ptnfato  fi  baueua  :  laonde  egli  fece  dnzjjtre  -Tiri altra  bat- 
terìa oltre  ilT(eno ,  con  la  quale  parimente  àgli  ajfèdiatipoco 
diano  apportò .  Il  ■oigtfimo  ottano  giorno  del  mefe  acquifla- 
ra??o  -.di  'Esaari'vn  molino ,  nel  quale  efScndo  quaranta  mo- 
Jchtttieri  ,cagionauano  nel  campa  molte  danno;  efajfali- 
rono di  natte  conalcune barche,  tjtj  gran  grida  ;dal  che  im- 
pauriti li  detti  mofebetticri ,  abbandonando  limolino ,  nella 
Città  fi falttarono  :  c  furono  pofitali  Bauari  da  t/»  faldate 
di  dentro  auuertìti,  che fe  acquistato  il  (ftmitenohaucfftro 
QlqualeconformealritodeUihabitanUerafuondeUemura 
Jabricate, 'Tifando  ejfi  fipelire  li  morti  loro  in  tn  medemo 
luogo )  haurebbono  facilmente  potuto  della  Città  impadro- 
nirfi,  e/fendo  da  quella  parte  le  mura  affai  più  bafie,  per  effe, 
re  dC-.'/iitty'tKquafirun  baluardo  alia  Città.  Cosìfultimo 
£  Settembre,  non  curando]!  della  continua  tetnpefia  delle 
palle ,  che  da  mofihetti,  $  da  cannoni  dalle  muraveniuo- 
no  ,/e  ne  impadronirono:  e  ben  tofto  vi  fecero  di  terra,e  d  of- 
fa de' morti  le  loro  trmeiere ,  quiui  tutto  il  sformo  riducendo 
pere/pugnar  la  Piazza  ;  la  quale  per  altro  tempo fempre  lia- 
ne»* il  foffa  della  Città  d'acqua  rtpieno,m*  in  quello  afedio, 
ejpndo  Slato  il Cielo fempre  ferenti ,  ffi  l'aria  calda,  ne  era 
affatto  priuo,&  i  due  fiumi  Necaro ,  $1  '%eno,ct>fi  d'acque 
fu  n,  :fi  nciouauano  (  cofa  à  ricordo  d' alcuno  non  più  fuccef 
fi )  che  nanfe  ne  puoterogl 'afiediati preualert;  in  qucflo  er- 
gente bifogno  dolendofi  in  vano ,  che fino  gli  elementi fofiero 
à  danni  loro  armati.  In  quefio  Cimitene attefem  li  Bauari. 
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con  molta  diligenza  ad  alitare  tre  batterie ,  le  qua/i  ridotte  1 
perfettìone  d'arti^liaria/orniti;  ilgiornodiSanLuca., 
nello  Bmur  dell \Alba,  incominciarono  da  quelle  à  batter 
terribilmente  li  mar* ,  hauendo  parimente  pronte  molte  le- 
gna, altre  materie  per  potere  dopò  la  batteria  dare  vn  ge- 
nera/e af  alto  alle  roume,  del quat dipegno accortofi 'il  Vieti, 
feeebentofio  ritirare  nel  Caf  etto  il  meglio  ,cbe  liCittadmì 
hauefiero:  e  per  impedire  conognì/ìtopotereànemicif entra- 
ta, fece  attaccare  il  fuoco  ad 'alcune  cafe  dirimpetto  il  luogo 
della  batterìa .  Fi  quello  fuoro  da  Tin  coiì  gagliardo fracco 
TÌnfirr%ato,che  non  filo  quelle ,  (he  i/o/le  il  Generale  conci- 
mare ,abbruggiò:  ma  (  aaan%andofi)quafi  tutta  la  Città 
C trattene  alcune  cafe  di  pietra ,  &  in  mltofabricate)  arfi 
in  ■viut fiamme  ;  attendendo  li  Cittadini,  non  alt 'e Ampere 
delle  fiamme,mà  à faluare  il proprio  hautre  nel  C  afelio.  Mi- 
Jìrabtle  fpcttatolom'vtrodi'vna  Città, Fhaaere aldi fuori 
coft  potente  nemico aldi  dmtro  le  yoract fiamme,  i'^no 
e  l'altro  àfuoi  danni  apparecchiati .  Vedtua  unafentinelU 
dei  "Bonari  ( pofiafipra  va' alta  quercia  al  Molina  njìcma  } 
beni/fimo  quello  ,  che  nella  Città  pafiauaj  e  daqutfta  fatto 
fapere  al  Tilli,(ome  li  Cittadini  a/fa/uarfi  nel  (/fello  atten 
deuano:  egli  nin  bora  dopatimelo  pmt  fatto  por  fine  alla 
batteria ,  è  riempiendo  il  fiffo  ,fpmfele  fintane  all'affali*  . 
Fecero  ne! principio  li  affediati  qualche  dififa,get  lande fuori 
dimolteGranate,  ciambelle  dipece  auffifipra'ti  tfali- 
tori:mà  quefii  entrarono  Con  tanto  ardore  cilfofo ,  0/  dal  ,i  Mota 
fifa  alla  breccia  ben  tolto  accoftandofi,  e  nuli  a  filmando  f*f- 
fefe  nemiche,  che  la  occuparono  ;  mirandofi  nel  difetto  li  djlTilii. 
difenfiri  tcoft  r'imafe  la Città prefa;  mila  quale  nontri 
beh- 
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hebbtroi'Vtttoriofi  faldati  utile  alcuna  tefiendo  le  /acuiti 
de  i  Qttadini  ò  net  Cafielio  fialuate ,  ò  fitte  foco  prima  dalle 
fiamme  confiumate .  Occupate chi furano  tutte le parti  della 
Città^ordlnàilTillt^e  piantando/ 1' artigliarla/òpra  alcuni 
ba/aardi fi  doueffe  quindi  battere  il  C alleila  :  e  da  futile  po~ 
che  c  afe  (quali  per  effere  fabrìcate  di  pietra  erano  in  piedi  ri. 
mafie  )  faceaa  con  ma/betti  quelli  dt  dentro  danneggiare  :  i 
qualmon  atterriti  per  quello  ,  finendo  imporne  ucci/èra 
alquanti  de  '  nemici ,  dieci  /eco  trahendone  nel  CaSleUo  pri. 
gioii-  Hulladimena  cedendo  d  Veer  il  contìnuo  danno,  che 
il  C  alleilo  dalli  mee fanti  colpi  dell' artigiana  rkeueua ,  &j* 
iafieme  le  malte  prouifionidtlegne,approcci,0-  altre co/è  dal 
nemico  farfi  permpìre  il /op,  &  con  ciò  agevolarne  ìfuoi 
-fildati  t afialto  .-  effo  all' incontro  rttroua*è>fì finta  Sfera*, 
zjt  di /occorfi  alcuno ,  con  faldati  valorofi  sì,mi  bormai per  le 
continue  -vigilie  affai  lalfi,nan  efenda/,  in/pat,o  di fei  fieni- 
mane  partiti  mai  dal  loro  patto  ;  la  quantità  dhuamini,  don. 
ne,ejami»lli(cbequiuifiritroHaHavo)perf:arfitàd'allog. 
giaminto giamo, e  natte  aldi/coperto  giacere,  con  mancamen- 
to di  legne,t£j  medicamenti  per  gli  amalati,e /eriti;  prefii  per 
partito  migliore  d'arrender  fi  ,/aluando  la  vita  1 1  la  rabba  s 
ebe  (con pazza  tementi  )  uolerfi  fina  all'ultima  rouma  di 
tuia  difendere.  Mandò  per  tanta  il  penultimo  giorno  dì 
Ottobre atTilttun  Tamburino  da  i>n  Capitano  accompa- 
gnato ;  fi  che  efiendofi  prima  dall'vna parte,  ^dall'altra 
ne  ceffate  l  offefe,  fli  accordatoci rendendo  il Cafielio,  douefie 
lafildatefia-vfiireà  bandiere fpitgate,  eorde  acce/e  ,pa!le  in 
l]°  bocca  &  il  bagaglio  loro,  e  ,hc  il  GtneralVeer  fecofotefifi^, 
io.  condurre  due  falconetti ,  con  le  muffirne  mumtioni  , 
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lt auintdggit  frati  carra  di  'vino^dutcento ficchi  digrumi, 
oltre ilviuere  ,cheptr  tre  giorni  fico  la fildatejca  cottdur pa- 
tip  ;  che  dtuttffe  il  Generile  Vetr  cm  li  fin  gente  da  mille 
caaaUiefitre fina  i  Franta forte accompignito,^1  nonpatef- 
ft per  quattordici  giorni  ilTilli  cefi  alcuna  tentare  :  le  robbe 
de'particolari,  quali  nel  Ci  fletto  fi  ritrauauano,  patejftro  da' 
padroni  tStr  condottele  più  laropitceua  :  e  così  anco  i  Pre- 
dicanti della  fra  religione  patefero  nella  Cittì  rimanere  ,fm 
che  ri/aluto  bauejfero,  oue  d andar/ine  diffegnaffero:  a  cafi  in 
quello  modo  accordato fi  il  tutta,  ti  tir^o giorno  di  Neuembre 
v/cìilprefidio,  effendi  dVetrdalTilii  per  il fiataloreho- 
norato,&  accarezzato  malto.  Ritrouò  il  Vincitore  in  que- 
fia  fine  'Piassi  winticinqaepe%_zjd' artigliava, con  grafia 
quantità  digrano,  '■vino,  ffi  altre  mttmtiom  da  guerra;  e fe- 
ti po/cit  rifircire  leromne;  esortando  li  Cittadini  il  rima* 
nere  1      in  fommi  ti  cercò  d'ordinari  le  cefi  dì  quello  luogo 
in  modo  j  che  in  brtue  nel  fio  flato  di  prima  ritornar  doue fie- 
ro sfacendo  parimente  romnart  le  trinciere,  &•  batterie^, 
fatte  da  lui  per  quella  eSfuqnatione .  Haueua  fino  nella  fi- 
ntdelpaffatamtfid,  Luglio  ilDucadi  Naiborgo  fattoafe-         ,  [ 
diare  quel  forte ,  cbegiàftbricato  haueua  il  Principe  314  au- 
ritio  in  tm'  Ifila  m  merd  ai Rena,chiamato:  neretta  di  Pre- 
te  paco  da  Bona  lantani  j  dal  quale  non  piccioli danni  ì  naui- 
ganti  ytnmano ,  Ss1  il  prefìdiopafando  con  barche ,  quando  \\  D,rtIj 
dtli 'i/na,qnando  dall 'altra parte  del fiume ;  apportava  à po* 
pali  mille  meommodi  ;  on  per  Ituar fi  qiitSlo  [limolo  il  detto     :y  ^ 
Duca,  fabneando  alle  Ripe  forti  trinciire  ,  e  poflmi  W^'lU^'f 
pc^jd'artigliaria.incominciòconquefiiàtrauagliarliiviin  ,flP'f=J 
dandoli  ne  anco  tempo  d: potere  le  rouine  delForti  rifinire^  1 
H  h  giungendo 
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gbnecndo  nel  ottopodi  Naiborgo  dtl  continuo  vasai  aiuti. 'A 
gente,  $  dimunitioni.  Non poteuafi  quef/o luogo  adatta- 
re, f  non  col  traghettar  li  h fidate  fa  con  le  barche:  il  ch<L_, 
farebbe  Uatwn  e/porli  ì  certa  morte  ;  fiche  foto  confafi- 
dio fi  poteva  aHr'mgere ,  il  quale  durò/ino  la  fine  dell' anno: 
nel  qual  tempo  gkntoui  anco  per  fefaugnatione  il  Conte  En- 
rico di  Berga  ;  con  nuouonumero  dicannoni ,  &  co'l /ho  ef 
fercito  dandofià  battere  con  furia  maggiore  di  prima  quef/o 
Fsrtejdi^i  Merla  più  difenderete  intan- 

to tempo  battendo  maifntito  d'alcun ficcorfi;  ilvigefimo fe- 
,rmde      giorno  di'Decembre  (fatue  le perfont)  s  arre/ero  .fu 
'  l'°Ré  <ìa'l^f'trmAtQ  run  iroJfì  «ppoT*to  d'ogni  forte  d'isìromenti 
'attoli-  bellici ,con  alcuni pezgj d' artigliarla:  laonde  rtfarcite  le  roui- 
ne&fattemntioutfortificatiom,™  la/ciò  il  Conte  d,  Ber. 
gayngrojfo prefidio di foldatefca  ànome  del  Rè  Cattofico. 
Ritornato  in  tanto  l'Imperatore  ì  Vienna  dalla  Dieta  ef  0n~ 
Amb»-£<r«  (come fi è  detto)  diede  audien^a  ad 'vn  Ambafiiatore 

^^"delnaomCran  Signor  de'Tunhi  sii quale  le  lettere  credtn. 

rin.pcra  tmU  prefentato  hauendo,  donò  à  Sua  Alatili  quattro fupir- 

prrftnJ.  biffimi  caualliconguarnimenti  loro  ,  <§f  alcune  nccbijfimt_, 
tapezjjtrie ,-  ejponendo  la  buona  mente  del  fio  Signore  ,  di 
mantenere  con  Sua  Maefiàla pace  da'j ''nei: .„4>ncc,f  or:  ?..  bì~ 
ùta  :  e  per  fegno  maggiore  di  -verità  d'affetto  gli  pr.fintò 
tuttete  lettere,  le  quali  (duranti  quejie  nuolutiom  dc/lj^., 
Germania )■  erano-  fiate  fritte  da  diuerfi  nemici  di  S 
Maefia' alla  Porta  re  fu  queflo  Ambafiiatore ,  gr  dfuo  SU 

IJicn -in-  gnore  di  ricchi  doni  riprefintatoj  e  con  -enfio:  tAmbafiiatere 

M.Uib°*  gìàperiljroffimo  Nouembrenin.  Conusnto  Elettorale  iuti- 
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tnUljddteatrft  ia  Ratitlona; partendo  eoa  f Imperatrice  da 
¥icnna,isqutttit  Città fi  trasfiri  s  me  circa  la  fine  del  detta 
mefe  filennemente  fecero  le  Maefiì  Uro  l'entrata:  e fmon- 
rati  primanella  Qhicfa  Cattedrale  >  furono  quitti  dal Fefio- 
uo  della  Città  ( pontificalmente  vtflito  )  ricettati  j  &•  bene- 
detti-,  alloggiando  (confirme  al  folito )  nelZJefiouato  :  mà 
perche  quello ,  che  in  quello  Conuento  fi  trattò  ,fegut  filo  il 
frefftmo  Anno  mille feicento  e  yintitrei  per  tanto faremo  con 
qttejla  entrati  fine  alle  mrrationi  dell'Anno  mille  feicento  1 
■vintidue. 


li  fine  del  libro  Quarto. 


Hg    %        G  VER- 
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LIBRO   QVINTO;  « 

;■  '-  ^ 

l61?'  Ì:&pJr^\Ondottofit' Imperatore  al/aTiktd  Elettorale, 
WéjB&S&  ^'  R<*t''l"1"<t  '  ,ut  di  gii  'rana  camparfi  ti 
'^gjjfepj  Elettori  EtcUfiaftic'unoncomparuero  II  due, 

nella  Die  /nitori  mandarono  :  equità  il fettimo  giorno 

ISshoni'ffi  Centra  latrati  per  la  prima  'voltai  configlio,  fece l'Im- 
P'°?™  paratore  c/porre  (ioli  beli' apparato  di  parale)  li  demeriti  del 
tidriPa-  gii  Elettor 'Palatino  i  come  quello,  ti  quale  bauendolocono- 
latino,  jftmopgf  mfZp  de'fuoi  minihri  nel  Conuento  di  Francoforte 
per  wro  Rè  di  "Boemia ,  &  ance  dopo  la  fua  aJSuntiane  *!• 
t  Imperio^ per  mezs  di  quei  medemi predatogli  hauejfe  ì/fò- 
lito  giuramenti  :  poipacodopò  ( 'fot  lamentiti,  $ mendicati 
prete/li )  fi  fojfe  fatto  capo  de  Ribelli  di  Sua  Maeflì  nel%e- 
gno dtHoemia;  $  inoltre  fomentato  la  Ribellione  delira 
Anfirie,eielRegna  d'Ongaria  ;  &  oltre  ditti  hauefie pari- 
mente (  con  rvanopTetcHo)fttto  armare  li  rPrincipi,e  Città 
libere  della  inferiore  Soffondaceli  che  i fiountereffiferuif- 
feroifettomme  d'armare, per  diftnderfi  dalle  nìtmipfe  ar- 
mi di  Sita  Maeflì  :  negiouato  baueffero  gli  uffici j  fitti  con 
lui ,  non  felo  dagli  Elettori ,  quando  in  Mdauftn  nella  T»- 
r'mgM  iqueflo  effetto  fi  unirono, ma  etiamdio  da  altri  Prin- 


Digitized  by  Google 


Libro  Quinto '  245 

àpi  :  tìKi  ituantaggio  ( maitre  quefto  ft  trattini)  ch'il 
Mansfelt  fin  Generale  delt armi  bauejfe  tenuto  di  rimeu 
.Urf%  ntlU  Boemi* ,  di  douepotópiìmaper  diurna  difpefttione 
infieme etti Pilotina  eraBato  /cacciato  ;  ne  fittiteli  que/lo 
l'bauejfe  fatto  mtutrea  danni  de'1>nncipiamuicim,  attimi 
tutte  à  cadauno  di  loro  molto  ben  note  i  è di  pmc'hauefc 
eammoffoUMarcbefe  di  DurUei(s'  UDuca  Cbri/liano  dì 
SBranfuicb  i  danni  di  tante  Premociey  (ornili  V (fiotta- 
ti di  Spira ,  Argentina ,  &  Magantìa ,  con  fA/fatia,  Ve/l- 
falid ,  &  i  longoil  Rem  potevano  con  lacrimatole  rtfiejfwnt 
de' patiti  danni  ef/erpiù  che  mtzjmi  teflimonij.  Fecepa- 
r'mente  narrare  l'affronto  fatto  at  Landgrouio  Lodouico  di 
Haffa,  'Principe fìdtlifftmo  à  Sua  Maettà,&  del  Sacro 
Impero  benemerito  :  efuronomto  commemorati  gli  uffici} 
fatti  in  Conflantmopolialla'Porta,  e  degli  aiuti  al Turco  ri- 
chiedi contro  li  Stati  di  Sua  Maeftài  quali  pur  anch'  effi  era- 
no del  Sacro  Romano  Impero  imponantifjìmi membri,^  an- 
temurali i  tutta  la  Chrifttanit^e  da  tutte  quefte  cefi  mofa 
Sua  Maefià,per  cajiìgare  la fellonia  di  Principe  così  contu- 
mace^ di  tante  offe/è  di  lefa  Maeslà  colpeuole  ;  per  la  fupre- 
Bta  auttoritì  ch'ei  teneua  l'haueua  dichiarato  caduto  nel 
bando  Imperiale :  privandolo  de  ifuoi  Stati,dignità  eprttmi- 
nemj,  come  apunto  era ftguìto .  e  che  perciò  qite/lo  [onuento 
desiderato  hatiem  s  nel  quale  perche  in  così  turbolento  fiata 
d%  co/è  noùruHjwejfe  la  Germania  pria  a  de  i  necefftrij  aiuti ,  Et^di  in- 
ffl  debiti  lonfig/iì've/eita  al  numero  de  gli  Elettori ,  conio-.  rr.tcìto- 
voce.e? dignità dtlgià (onte Federica  1inueHirneil'Tìuca 
Maffimdiamdi.  Bauiera,  della medema  famiglia dt  Conti  Uauicra. 
P.alalmhcorm quello il 'quale  cefi prontamente.  Ji/efeadope- 
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rato  in  do>/iarii  Ribelli  di  Sua  Mae  fìà,  e  per  la fitluteconu 
Seomét  notati  Jguiui  facendo  le  fot  ^vittorie,  ^-quelle del Ti/U 
T'"?of"-  fiw  Tenente  Generale  hre*cmentmmmemorare,fi;ce  per  fi- 
cruda  proporre  diritrouarfi  il modo  per  ricondurre  nella  Ger- 
Teraa    mania  lagìàsbanditapaa .  Terra  ricerc^agiati per  mante, 
nere  le foriere  di  fi/intiera  contro  Turchi  netl'Ongaria  ;  mo. 
fi rando  quanto  egli  per  le  continuate  jfiefe  di  cosi  lunghi—, 
Quarta,  guerre  jofie  dì  denari  efautlo  .  Quarto  ricercò  dparere  e  con- 
figlio  di  quanto  fi fife  dottato fare  in  cafi ,  che  emendo  ormai 
ai fine  la  tregua  tra  gli  Stati  d'Olanda       il7(c  Cattolico  , 
ripigliata  fi fifie  di  nuouo  la  guerra: pere  he  tenendo  quelli  al. 
cune  Città  prefidiate  fipra  il  Reno  dtgìur'tfdittione  dell Im- 
perìo,eferrandoftlanamgaimne  di  que fio  fiume  farebbe  Ha. 
to  di  molto  incornando, e prtgiudkioi popoli,  e  Prìncipi  della 
Qii.Tiia.  Germania.  Jjhtinto,  che  vna  evòlta fijfe pollo fine  alle  con. 
tratambieuoli  tondoglienzf  de  i  granami ,  coji  perla  parti  de 
Cattolici, come  per  quelli  della  Conjejfione  Augufiana;nego- 
tio  promojfogiì  con  tanto  ardore  nella  Dieta  Imperiale  l'Anna 
mille  fiicento  tredeci;  douendofi fipra' l tutto  liauere  fiotnmo 
ri/guardo  all'Imperiale  dignità ,  &<  alle  ConHìtutioni  dei- 
smi.    l'Imperio.  SeHo,che--jedevdofiormaila  Giufiitìaiiell'Im. 
perla  in  poca  fi  ima  ,  ne  più  alla  camera  Imperia/e  efier  portato 
quel  rììfetto,  chefidoueua,  mà  efier  da  Princìpi, &  altri 
Stati  dell'Impero  tenuta  come  cofia  di  nim  calore:  ne  poten- 
do rzin  Regno  ( fenza  la  douuta  giufiìtìa  )  mantenerfi  .-  di 
nuouo  doutjfe  quefia  efere  nel  fito  antico  fulgore ,  $  offer. 
ua/i^arifpofta -,  <-vedeadofi ,  come  nelle  Qonfiitutìom Impt- 
S;tri[i;.i.  riali  t<  haueuano  tanta  austerità  collocata  .  Et  per  rulli, 
mo ,  che  ejfiendo  le  monete  afiefe  i pretto  quafi  ecce/può ,  e  he 
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perciò  di  baffi/fìma  lega  ne  niemuano  tanta  quantità  cunìa-  j^'j^ 
tejper tanto  the quefte fofferodi  nuova  aliata  primo  Slato  ri~  ™ì  fiu 
dotte  per  beneficio  de' Papali,  eie'  Principi  iftejfì .  t/lquefte 
propefttioni  finitamente  ricopra  li  Elettori  ;  ringratianda 
Sua  Maefià,  chemojfa  da  Paterno  affette  per  il  ben  public», 
cafi  di  lontano  condotta  fifojfe ,  pregandola  à  volere  rimaner 
nacQper  l'anuemre  conquefio  cafi  affettuofo  animo  •verfò 
l'imperio: e  quanto  alle propofitioni propojie  haurebbon*  bau» 
to  il dauuto  con figlio  il tngejimo  giamo  del  detto  me  fi .  Oli 
Ambafciatari  dclii  Elettori  fetulari  fecero  prefintare  al- 
l'imperatore  rz>naJcnttnra,continentejcbc  prima  dipanare 
adattrarifolutianc3eranecejfariol'baucruilaprcfinzjid'al- 
tri  Principi  ancora:  quantopai  ehefita  &iaef/à  defideraffi_ 
d 'introdurre  nella  Germania  la  bramatapace;  molto  lontano- 
tedeuanagli  effitti,bauendo  Sua  MaeSlà  nel  Regno  di  Boe- 
mia fattochiuderele  Cinefc  prohibitol'ejprcitio  publico 
olii  Bua/sgelici;  epurle(jhiefifuronolafciatefaiiricare('in- 
fiando  il  già  Elettore  di  Saffònia)  da  Rodai fo  Secondo  Impe- 
ratore; la  qua!  cofa  in  vece  di  renàerfi  granimi  defùddìti 
l/ciict:--il:,  :-/i  alienaua  totalmente  ;  e3~  che  di  quello  fatto  il 
prefinte  Duca,  Elettor  di  S affama  doluto fi  n'era:  e  pure  egli 
così  prontamente  era  cor  fi  ad  aiutar  Sua  Mae/là  nelle paffa- 
te  retiolutioni  :  fi  che  malpoteuano  U  Hocm  tifare  il  perdona 
canccjjeloro  fi  nella  confile/,-^.!  cu/i '  tntszgiiat!  uenìuanoda 
dalie fi  lyajia  lauto /i fffe ,  e p.iyn/icate  reRìtuitili banditi 
alla  Patria,glireFiarcbbo!io  tu  ri.  :  da  obìrat: ,  che  pei  adegni 
j::o  LL'njj-.yomivìt  hjt:rtb&e:e  quanto  alla  tranflatione  della 
dignit-idsU 'lilct furato  nella  perfin.t  del  Sereni/fimo  di  Ra- 
teerà ,  di  già  fi  vedeuano  per  l'imperio  alle  Starile  malfidi- 
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farfii  come  che  il  condannarli  il  Conte  Potato  fafie  con 
troppi  frettolofarifolut'ione  t -ff'guito:  nt le fue dotiate  d fefi 
a/pettate  fi  fifiero,  ne  il  debito  tempo  ferme foli  :  QtJ  in  oltre 
douerfi  bauere  confiderttione ,  e  riguardo  di  Rè  della  gran 
R-ioni  Bertagna  (di  cui  egli  era  Genero)  &  iteriti  altri  Principi; 
P  «°  mo-  iettili  d<t  Sua  Maeflà  altro  non  attendatane ,  che  benigna  ri- 
rJr.imia  filatane  digratia,con  queUosil 'quale  congraue fallo  sì ,  mi 
*  m  ai  p ì  cI*  coMcgo"""  fi  ka»iH4  con  poco  configlio  lafciato  condurre 
ialino,  in  così  intricato 'labirinto:  del  quale  errore  egli  ormaila  peni- 
tenza fatta  baueua  andando  così  efule  hor  qua-,  hor  lì  ca- 
gando :  e fi  Sua  Maettà  pur  per fi fi effe  ncllafuadelibtratìo- 
ne  fi  farebbero  quei  Principi  mojfi  tutti  in  fuo  aiuto ,  ne  egli  ì 
fi  He  fio  mancato  baurebbe  :  e  che  quando  pure  Sua  Macìli , 
per  la  fuprema  auttorità  quella  trafiatione  far  volefie ,  do- 
uctta  btuer  riguardo  alle  ragioni  de  ì figliuoli ,  e  frate/lo  del 
detto  Federico,/^/  altri;  quali  per  vincolo  di /àngue  a  quefln 
dignità  erano  più  propinqui:  la  doueyedendofi  efclufi ,  ucri- 
fimilmenteftpoteuapenfires  che confiruando yiutla meme- 
nti del  torto fittoli  baurebbono  (per  ogni  poco  che fe  le fijfi^. 
prefentata toccatone) cercatone  la  -vendetta.  Douefieìn 
altra  Sua  Maeftì  considerare:  quanta  la  fortuna  nelle  cofi_, 
diguerra  uolubil fojfe  :  fi  ebefithaueuafin  bora  h*Uiit*_ 
cotanto  fauoreuole ,  con  fi  fignal/te 'vittorie  ;  fi  que&a  fé 
gli  riualtafe  con  altre  condttioni  ;  farebbe  pai  necefiario  di 
trattare  di  qitello,cheloccafioneprefenttportaua:alle  quali 
enfi  tutte poteuaft  rimediare  .io! '  pcrduuarc  .il  Palatino  ,ri- 
ceueitdolo  di  un ■»;:.'  ispru:  :ì  quale  non  baurebbe  mancato 
d bumiliarfi ,  e  chieder  perdono  dell ipafiatt  filli ,  riceuendo 
per  grafia  tutto  nò,  che  da  5 ita  Maefiàconcefio  li  -venìffe  :  e 
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eofi  Sua  Maeflàj»ttndo,haurebbe fitto  rimanere  cUfihedi*.  ^'[j;^1 

■no  contento  ,creftitHÌto  aìlaGermanìa  la  bramata  pace  .  A  ì>craio- 
queSlafèrittura pure  coniai' a/tra  riifofi l'Imperatore,  di.  'c' 
ctndoiil fallo  del  Palatino  non  poterfi/cufare,pofcincbe  egli, 
(/fr  altri  Prìncipi,  particolarmente  gf  Elettori  quatto  in  Mi* 
laufen  s'-vmrono ,  i' haueuano  più  'volte,  e  conlettere,  eper 
tjpreffiperfonaggiinmtato,0  èffòrtatoallapace.-il che f'ùda 
Imfempre  più /predato  offendendo,  e perfeguitando  mag. 
giormentene  i  funi  Statila  .Mas/là  Sua:  le  quali  attuai 
tram  molto bennate,^ publicatenellimandathis'  intìma- 
tiom ,  eoa  te  quali  egli  fi  citato ,  f$  erano  anco  per  le  Cittì 
dell'Imperia  Hate pubticate,  &l  ajfìjfe,  con  tanto  ìnterualto. 
di  tempore  baurebbe  potuto  ( pentendofi  )  nel/i  [noi  Stati  , 
&  dignità  rimanere  ;  the  quantopoial gratificar  li  Ki  d  In- 
ghilterra ,edi  Danimarca  ,£r  altri  Principi ,  refiituendo  il 
Palatino  in  quello  ,  chegiìfùfuo-,  in  quefìo  (trattane  la  di- 
gnità Elettorale)  compiacciati  gli  haurebbe  s  mentre  però, 
egli  Immillata  il  perdono  chiederei  della  qualcofit fin  bora  pa- 
ca 'volontà moBram :  ebe  circa  te  Quefi  dtPraga  e'tnon  fa. 
pena,  come  tjfi  Amùafciatori  fijfero  entrati  ad efo  in  /juefto. 
particolare:  pofui 

.  perche  alt  Elettore  di  $ajfonia:a<iè  che  bollendo  li  BoemiQer 
la  ribellione  commefa  )  i  laro  priuilegij  perduti,  più  non  do. 
ueuaji  ramentare /;<•  dh,  chi da  Ridolfo  Secondo  digloriofa 
memoria  gU [offe  Stato  conce fiu'  pre ^  i^dsi;  a  ccinpiaierp ,cbe 
diprefente  egiitnlejjè  dnumero  Elettorale  reintegrare s  al. 
qualfine  erano fiatiàqueftoConueatomuitati.per fuggire^, 

potuto  accadere  :pofciacbe  fe  te  ragioni  di  tutti  li  pretenfiri 
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in  quefia  dignità fi fifen  pofie  in  canfidrraiitaittiffppd  diU. 
tigne  di  tempo fico  Apportato  haurebbeno;  te  qualditatmne  ni 
permei 'tanfi  dalli  bifbgna prefetti  dtW Imperia .  Paffàrtm 
/òpra  queftx  materia  alcune repliche  dalt-onaalf altra  parttt 
indando  molto  quei  Signori  per  il  P alatino  i  alche finàlmen-. 
te  l'Imperatore  per  mltima  rifpoji*  fi  dichiarò  :  che  battendo 
/imito  le  replicate  infianze  fatteli  per  il perdono  del Palati* 
no,qumtoiSua  maefià  non baur/ébe creduto,  chemaiegli 
io»  sì  traiti  ecce/fi  commefo  haurfe,ma fi fife  fan»  degno  di 
mtgw gratta  apprejfo  lui, gradendo  pero  qui  fi 1 7Jpeif:nul- 
ladimeno  era  al  Mondi  afai  bennato, come  il  Palatino  htut-* 
m  tentato  di  Iettarli  la  t/kdji  Regni,  Cs*  ogn'bautre  j  e  ci- 
mi à  tutto  il  Sacra  Impero  grani  danni  apportata  hauem,cen 
incendi}, weifioni,  rap<ne)  ty  altri  incommodi  non  più  nella 
Germania fèntit'uper  il che egli era  sformato,  perepmpiod* 
gli  altri  al  farne  la  gmRititdmuta:ma  acciò  fijfe  pale/iste, 
megli  egualmente  <veleua  porre,  in  effetto  la  benignità , 
ilcaftigt:@r per  gratificare  t' mime/font  di  tanti  Principi  s 
egli  conceduta  aì Palatino  lifuoi  Stati,$  ogni  hautrc{tr*t- 
toncl' Elettorato)  mentre  hitmiltatti  chiedere  il  ptrdono  del- 
ti errori  commefltjeteslando  tutte  le  operatimi  contumaci^  e 
facendo  sbandare  le  fddatefebe  con  rmuntiare adogni  trat- 
tato qual  contro  Sua  Mae/là  egli  bauefe .  feggutngendo-eli 
piùi  Sua  Maefli.  Sì  the  faranno  li  Signori  (che  per  lui  in- 
tercedono )  quello  a  chef  irà  egli  tenuto-,per  ritornare  in  gra- 
tta,&■  perche  Sua  Maefià  non  muole,che  alluno  fijdille/ùr 
ragionile  pretenfiom  priuat» .  E  che  per  tìnta  bauendo  fat- 
to pa/efè ,  quali  ragioni lontanino  alla  preferite  elettiom ,  ne 
efenda di  doutrertHitmre  quefia  olgtà  Coste  Federilo  (  ef- 
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fendofent  Igli  Tifi  indegno  )  nulladimeno  «f  propria  natura- 
li benigni,*  per  li  freghi  fatali  digli  Ri  d'Inghilterra,  (f 
Dammana,é "din  Principi,  egli  uuote ,  che  li  figlinoli  del 
gii  elettore,  il fratello ,  &  nitri  Principi ,  che  in  cw  prettn- 
dmo.cofineU '  Elettor ate,tome nei fusi Stathpofano conue. 
aire  a  trattare  te  pretenfionì  loro,  h  in  Francoforte ,  ò  in  No- 
rimiergo,i in  Àugufia.oneroin  Vlma\equiai amicabilmen- 
te  le prettnfioni  laro  ttiklirfi  :  e  non  poteniofi  in  quello  mo- 
do  accordare.fidcbtiit  vedere  qncfiofitio  per  uia  di  pudica 
erdtnario,fitrmtndofeneprociffi;  da  effèrne  data  poi  U  dtjftnt- 
tmt  fintenza  dagli  Elettori:  ch'i quiDo.tn  cuicadcjfe 
la  dignità  Elettorale  ,ò  altro,gli farebbe  rifiruato  il  fio  Ino. 
go  dopò  la  morte  del  Duca  Majfimiliano  di  Biuier.t ,  eonle 
quali  conJttìom  qoefia  dignità  trasferitogli  haurebbe  :  e  per 
tanto  per  la  fipremafia  autorità ,  per  riempir  di  prefitte 
quel  Sacro  Collegio ,  facendolo  con  le  dette  riferite  et  crede, 
tea ,  c he  ciafcheduno  ne  farebbe  contento  rimafio .  Stabilita 
t  Imperatori  in  qiieflo  modo  la  fia  volontàterdìni  il 'vige fi. 
no  quinto  gtornodi  Febraio  ,per  farm  quel  giorno  dettiti, 
tramlatione  :  la  quale  in  tal modo figli.  Vfcit 'Imperatore 
dalle  fucilartene  fitto  in  bibite  Imperiale,  precedendo  dopò  S-Mmni- 
il  numero  grande  de'Baroniil Conte  Ciò:  Giorgio  di  Hoen%g-  JJn,n£. 
lern fio  Confiderò fecreto-.figumapoiU Signor  di  Volfìc,  e  <™« 
dopò  lui  il  Conte  Ladislao  dtp irfiembergo ,  ilqualcilScet-  Diui.ra. 
Irò,  e  il  Pomo  nelle  mani  portaua  ,  mmuapoi  ( Hertditària 
Marfia/co  dell'Imperio  dicafi  diPopenaim  con  il  fpadone 
?iudonelIemit>iL& dietro  alai  Flmperatorejal  quale feguì- 
uanoglieletTorTEccttfialìici  altri  Principile  Signori; 
inanangiàcomparuiTogUAjab*f<i*toridiBrandcmboT£o,ne 
.     .  li    a  di 
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di  Sapmta,pernon  bauere  da fimi  principili  tilcommijftoni\ 
come  ne  anco  l' Ambafciaur  del  S>  di  Spagna.pcr  quelio,tbt 
fi  tramuti  tra  il/ito  Rè,& quello  d'Inghilterra!  ne  rampaci! 
il  Duca  di  l\aiborgo ,  battendo  pretensone  ancor -egli  in  qke* 
fa  dignità  Condotto/}  l'Imperatore  nella  Sala ,  &■  a/fifa 
tieU'Imperiat7rone,pafiofi  pofiia  ognuno  a! (uo  luogo  U  V'u 
ce  Cancelliere  incominciò  a  narrare  gli  mancamenti,  e  dettiti 
riti  del  Conte  Palatino;  efendo/i  maflrato  contro  l'Imperai 
torefito  Signore  contumace^  ribelli ,  per  tanto  meritamente 
era  flato  pofio  nel  bando  Imperiale ,priuo  de  i fati  Stati,edeU 
indigniti  Elettorale:  te  quali  co/è  tutte  Stanti  le  Confitti- 
tioni  dell'  Imperiose  la  bolla  d'orografia  deuelute  nella  per/i- 
na di  Sua  M  ietta  ;  la  quale  bora  golena  in  quel  luogo fofi't- 
tttireiaperfinadelSerenìjfimoMajfìmdtano  Duca  di  Bauie- 
ra.con  tutte  quelle giurifdittìom:quali  a  tal dignità  s'afpte-* 
tana  ;  carne  quello  il  quale  in  quefìeribeUiom,  $ fi/leaatia~ 
n'heoft  bene  con  la  propria per/ina,  es"  fòrze  proprie  adopera- 
ta^ b.uufe ,sìperfua  Maefià, come per l'Imperio  tutta,  fi- 
nito di  parlare  detto  yicecaneelliere,/i  leuaronotre  perfinag- 
gi  principali/fimi  della  Corte  del  Duca  Bauaro,  i  quali  di/Se-, 
ro,  come fare  libano  andati  ìdarne  parte  al  loro  Signore,  ffi 
con  qucfli  fi  n'andò  anco  il  Mar/calco  Popenttm , porgendo  ad 
un  altro  Barone  la-fj>ada,chc  nelle  mani  teneuatritornsrona 
poi  quejli,^  riferirono, tome  il  Duca  era  pronto  ad  obedire  av 
i  commtndt  di  Sua  JWaefià.  Vdito  quefio  t Imperatore, 
mandò  ilVicecancellierea  leuarlo;ecomparueit Duca  di  Ba^ 
mera  nel  me%o  del  Conte  Paris  di  Latrano  Arciuefiouo  di 
Satywgo,®  del  Duca  Alberto  frettilo  dell' iaefjoDucx-i 
&taj/imiÌiano  ,  e  nell'entrata  dilla  fala  lutti  tre  s'ingenoc. 
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chiare»»,  factìido  merenda  all'Imperatore  3  rifinite fecero 
tutmeze  dell*  Sala ,  &  poi  quandi  anco  al/i  piedi  di  Sua^ 
Maeflà/accoftarono^ouen'ingimcchiarono:  guidi  ma. 
milFiu  Cancelliere  dt/fe;  come  la  Maefià  Ctfarea perita 
f»afuprcmaaMtoritàl>a!,euacUttofuaUlteKtj,m£letto- 
re  del  Sacro  I^wm  Impero,  e  fendo  dell'iflefifa fimgl,A  de 
Conti  Palatini  ;  laonde  li  concedenti  Sua  Maeftà  il  luogo ,  la 
■voce,  $  ogni  altra  attinenza,  la  quale  per  quefia  dignità 
hauef ero  tenuti  perii  tempo  adietro  gli  altri  Elettori  Conti 
Palatini ,  e  che  perciò fi  preparale  di  preSiare  il /àlito  giura, 
mento.  Il  Duca ,  refi  all' Imperatore  le  debile  graticvoU  '■' 
toJfalCaneeliiero,ed'ijfi:;come  era  pronto  per  furare: e  fu- 
bito gli  fUpoflo  da  due  Cauallieri  il  Munto  ,  (tj  capello  Elet- 
torale,con  li  quali  ornamenti  il  Duca  ( presentatoli  dal  Vice 
Cancelliere  il  Sacro  Euangeho)  tc>:cìidmnfi;trs  L  mano,(tfr 
dicendo  (  come  gli  ueniua  da  quello  dettato')  la  forma  delle 
parole  delgiuramento,egli£iurò  ;  epo/cia  bacìi  gl'Elei  della 
fpada  Imperiale fportali  dal  Popenann  dinuouo  riagratiandò 
Sua  Maefiài  dallaquale(co'l  /porgerli  la  mano  rìeilraj  gli 
fi*  annmitiato  à  quefia  dignità, & ioni/re  ogni felicità  ;  e  U~ 
iiatofì poi  coagli  gii  detti  due  'Principi ,  fitta  di  nuouo  nue- 
ren^a ali Imperatore  ,nel  modo  accennato  di fipra.fin^a  mai 

nelle  fiamme,  di  doue  erano  vfiti  i  ne  m  quefia  Congregatio- 

Dieta  da  tener/i  da  fattigli  òtati  dell'  Imperio.  Haueuano 

gli  Stati  d'Olanda  condor  ti  al fildoloroQòlo  per  quattro  me- 

fi  J  ilMinsfelt,  0-  Uatberjiat  j  &  ejjendo  questi  Spirati,  e  b"fc» j« 

cefalo  db  figlio  d,  cj/ìptr  liberar  i'aj/idio  di  Derges,  furono  olanda*. 

■    «tàkMj       "  .,  Temimi 
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lic,mÌAthq*ifti{ràtUmit4niu**fild*te/cM,  $  munitk- 
ni  )  pafiondo  ptrUFrifi*  OritnttU&lI*  VtS faglia fipara. 
tornente  t^vnadaltdmtmtrMrana.  Speri  tHalitrfiot  dì 
potttforprendtre  VttUs  ma  di  quello  ùmga/àrteitdailpre- 
fidio.evamarttdimltide'fuoi^ifer^Uoàritirarfi 4opì 
nelVtfcamtii  ttOfiioburgbfene  po/ìòs  e febtne  dal  Caute 
d'Anholt  etn  gente  ImpentJt firn  feguitota,  non  rima/i  per 
quefio  di  non  commettere  in  quefto  Vtfcauato,  e  coniarmi,  e 
cài fanca  motti  danni .  Il  Conte  di  Mtntfelt  ancor  eglimn 
demando  dall' '  aulico fitotaflumt fornendo  quei  •p*-cfi,tUIU 
Cittì  di  Vtitxfim  s'impadronì:  &  in  mudo  la fortificò,cbc  ì 
quelli,  che  fi  ntro'uauano  nella  Città  di Minflcri/tniiia  ad 
"  impedire  le  uettouagtie  :  &  iute/i,  come  l'zAnholt per  con- 
giongerff  co' ICtrdtit*  fi  dffrettauaififpinfianchcf.il  watt, 
ti  perfrprendere  Vieti  ima  efiendim  (  poche  hore  prima-  ) 
giunta  grò  fio  rinforza  di  genti ,  ne  refià  de/ufi  :  e  fini*  altro 
teutareidinuouaaVaitufinfiricenduffc;eue(lafiiatouiaf 
fai  bwn  prejidio)  co  Irimanentedefuai  faldati  fi  mafie  ,per 
far  annui  acqmHi  ■  Il  che  intefofi  da  quei  di  Mmfter-.ben  ta- 
llo ufeenda  tuo  quella  guarnigione ,  e  con  altre  d'altri  luo- 
ghi eirconuicini ridetta  luogo  di  Vaitufin  offiltarana  :  e  ceti 
tal indare  la  combatterono,  che  dopò  mn lunga  è  dubbitifò 
contrailo  lo  prefera i  ponendo  tutti  quel/i,chc  in  arme fi  troica- 
uaJtoàfilihlfada,&acquifiandeHÌdue  infegne  di  fanti, 
imatarnettaditaudi/i ,  *vn  graffo  bottino;  eia/cuna  poi 
olle  proprie  guarnigioni  (  con  poco  danna  )  ritoruanda.  L'An- 
halt,e  Cordona  (perepperfi  àpragrejfi  de' nemici  )  prefidiaro- 
no  malti  luoghi  in  quel  caiftorna  con  gete  Imperiale:  tra  quali 
f»  la  ifiefia  Qui  di  Mmfiers  ancorché fegmifc  in  quefla  con 
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qualche  difficoltà ,  (fendetti  primi  quella  delt  tArciuefcouo 
d\Cohnìa:laqu4eerabafiante^qBandòqtt'-ttiilnemko  tut- 
ti le  fuefonf  impitgxto  hauefie  ;  c  perciò  fu  pnfidìata  amo 
dtti' Imperiti!  importando  molto  il  mantenevi  quella  Città  4 
lor  deuoiione .  Da  ifuejti  coiì  -vicini  rumori  di  guerra  com- 
mojfi  li  Principi ,  t  Cittì dtlU  Safonia  infirma  -vnitidi 
nuouo  ,  fi  diedero  à  preparamenti  mi/ilari  :  tonSìitaendo  fJ 
ÌHalberfiat  per  Capitano  dittarmi  loro,  e  dandoli  il  commi» 
do delle genti afiddatc,e che giornelmtnti  afioldmaw.  Era  ™^.fsì 
ritornatoli  Conti  diTilli  ilvigefimifecasdo giorno  di  Fibra  M'?Si(- 
romHaìdelbergo  dalla  Dieta  di  7{atiièona,one  era  fiato  fai'™"'" 
daU'Imperame^dat^eSialniPrincifiaccare^tafomol- 
to.-&  httidende  quitti  li  dannhchegt  inquieti  nemici  àqitii 
Vefcouati  apport aitano ,  è  i gagliardi  apparati  della  S afonia 
iofìriorr,frejtrtfiliftui'ie ,  di  non  njoler  affienare  il "nemico, 
maien  pm toSo  andarlo  aritrouare ,  apportando  aqutiTo. 
poligi '  incommodi della guerra,  conferuatidoneton qui  fio  gli 
fmiihtittti .  Commandò  per  tanto  al 'Saron  Hirberììerf, 
chi  con  la/ÌM genti  a  quiUa  volta  intaminar fi  domfiejlaon- 
di  l'Hirierfiorfraccolta  dalli  fian%i  la  fra  fildatifca ,  & 
fimtojt  d'itane  leeefi  muffane  per  U  camim,aqutllAtiol- 
ta fi  mojfir  :  (giunto  a  i  confini  dittHaJfia  ,/i  i>m  ed iGene- 
rale  TiUii  ti quale  al  Landgravio  M auritie  il panfilio palég- 
gio pir  ilfuo  Stato  ricerco  ;  ma  fi  fiutò  di  qmfio  il  Ldndgra- 
Mo,dicindù: coni più  <x,olic  dal/  Hdberfiat,  e  Mamfch  tra 
flato  minacciato--,  the  fi*  gli  Imperiali  nel/ito  Statopafag^io 
alciino  ptrmefiohaneffi,tfiibennfionfifhaureblonofÌ0o 
in  roum^  :  alche  ilTii/i  refluì ,  late  e  fiere  AfetUitàa  di  Sua 
Mae  flight  no» fi  dottata  in  modo  alcuno  a  quefia  replitare . 
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Mentri  per  quefto  negatiei/TilliàinfejJèrcito  fusfermo  fi 
ritrattano ,  hebbi  lettere del  Dttcadt  Braafaich,il  quale  ben 
vedeaa,  the  le  Impiliti ,  the  il  fratello  tilt  imperiati fiteua , 
non  haurebbono  partorite  altra  ,theU  ftarmmait per  tanta 
indette  lettere feufauafi  delle  Attieni  del fratello, nello  quali 
tgtiiionfitopartenonvihaueua,anzjched'attantaggiol'ha- 
netta  perfuafià  lìcenttare  U  eauaUaria  del  Mansfilt,  che/è, 
co  hamtia,eporfià fruirei 'Imperatore fio Signore;  e  che  fi 
adtffo  del  Circola  della  Sagoma  inferivi*  binata  hamto  il 
commende  della  genti  afiotdata  da  quei  Stati ,  ciò  tra  con 
efprefiar'ferua,ébatierfoloilPaefeàdifindm,*ein>iudo 
alcuno  le  enfi  dell' imperiamole ftara^  e  pt  fine  tofrtgana  « 
<voltr  gradire  quefto fico  affetto  ;  certificandolo,  come  vìnt- 
ila denoto  finitore  della  Cefarea  Maefti .  A  qnefea  lette- 
ra rifpofi  il  Generale  Ctfareo ,  ditendo  ;  come  il  buon  affetto 
così  fno ,  tome  de Principi  confederati  eomfìiuto  fi  farebbe 
all'horaquandoal  pre/crittoMantftlt,e  fmtiadherenti  op^ 
pofti  fi  fejfiro  :  e  fendo  che  quefto  andando  hor  qua ,  ber  li 
n,ig_ando,ne  battendo  the  perdere,  e  lafia  gitile  arricchendo 
di  furti,  e  dirupine  (perlaqttal  cagione  non  gli  mamauan 
faldati)  tenenain  continue  fpf fi  (per  mantenere  efferati) 
l'Imperatore  per  li  fusi  propri!  "tterejfi ,  &  itant  dmptr 
éfenderfidaluìi  & '  efft  dall' Hdberfiat  oppontndofiì  <-He. 
fri  mmtci,òajfoldandoti,  haurel/bonomoftrato  il  buon  anima 
loro  rt/erfì  Sua  Maefti  : pokbe  nel  Mamfilt  Lunihboat) 
cagionato,  the  mancandoli  gli  dotm  ifìiffidij  fi  farebbe  tèa  ti. 
dito  i  enelfralcllodiefi'ù  Duca  , the  ponendo/;  egli  fu  ,-■  gli 
altrui  commandi ,  non  baurebbe  apportato  tante  rottine  come 
iquefiomodaeifkctua.  Era  imiti  giorni  prima  fiato  prò. 

mafia 
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mafia acca/amento  trai/ "Principi  di  Galet  mitico  figliuòlo  __ 
del  Ri  d'Inghilterra,  et  Infanta  Ùonna£Marìaforcila  del  *i  kmP 
Ri  Cattolica  \per  il  che  quefio  "Principe  con  poca  compagni* " ]j 
éttroHtrfiando  (  come  incognito)  U  Francia,  fu  Lpofte  in  -jP^  * 
Spagnai 'Veder  la  Infìnta  fi  trasferì:  e  cefi  eoa  quello  trat"^  (nolo 
tato,vcniiiano  adaggwfiarfi  gli  animtdtlTiì  d'Inghilterra,  fjìLy,* 
(y  della  Serenijfima  Infanta  di  Brufilles  perl'accommodo-'^f1^ 
mento  deUecofe  del  "Palatino  s  per  il  quale  manteneuafi  persp.igni. 
ancontlrPalatinatoFranchental,conprtfidio  Inghfete que- 
fio di  quando  in  quando finendo, apportaua  al  vicinato  mol- 
to danna, lafciando fi  talvolta  condurre  à predare fina  alle^j 
porte  dilla  Cittì  di  Spira, con  non  minor  danno,che  querela 
diquti  "Popoli.  Ora  per  Iettare  tutti  quelli  meonuenicnti  , 
che  à  quejlo  trattato  alcun  impedimento  apportar  poteffiroj fi 
compiacque  il  Ri  Inglefe  di  punire  in  depafito,  quella  ( quafi 
che  intfpugnabile  )  fortezza  nelle  mani  dell'  Infantarla  qua- 
le fipra  la  fua  parola  riceuut  al' haurehhe  con  le  conditiani Ji- 
gueti  j  alle  quali  l'Infinta  di  buon  animo  fi fottoftriffc,efjin- 
do  quefia  piazza  da  lei  oltremodo  defideratalie  condì  t  ioni fu- 
ronoqae[ie,aoè;chericeuutalhaurcbbeinfiirmadidcpofito, 
con  tuttelefùefortificatiom,artigliarie,emunitiom,chem  ••m.i\i  fìl 
ejfafiritrouauano  ,e  delle  quali  mnauttcntico  Inutntario  wfjt? 
fareJìnedouejfi;cbtdopòfitgiormdeldenofito,ilGouerna-  tic- 
tare  Ingltfi  con  i fuot  Colonnelli,  e faldati  con  l'armi.e  baga-  m  "™0 
gl'io  loro potefiero    fare,  per  condor  fi, otte  ptk  piatcmtoloro'f^]": 
fhffi  ;  mentre  però  ne  contro  l  Imperatore  .èilT^è  Cattolico  fhlnraI' 
militafieroi  oche  filtro  di  barche  proueduto ,  ed 'ogn 'altra 
cofa  per  il  i-viaggio  neceffaria;  potendo  (  con  pacifico  paffag- 
gio )  tranfitare  il P/tlatmato,ty  ogn  altro  Statofcoiìdi  Sua. 
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Matti J  Q*fm*à0mt  del  Ri  C*nttùa,&  daW  Imperia:  ti* 
ii  depefiu  (tamweiawdap  dai  pxux*  par*,  )  dtiia  matita, 
ntrfi perìpaliadaéeiammifitntifaaltimpa  naupafiaefi. 
fir  fatta  élmo*  immuatiane  io  matteria  di  Religione  i  mi 
ertevi  fòffe  nella  fu*  liiartà  di  tamft'uiarjt  laftteta  :  eie  mut 
fi  doutfitn  imporre  aXittadmi  altri ftauarjie.ohe  quelle^  ^ 
che  atdmariamtnto  al  Conte  Palatine  (gii  laro  S  ignare  )  pau 
gauanai  nelle  quali  cofi  tutte particolarmente  prinile  fiato  na> 
fiffe  il  Ti  arene di Vainemliergo  con  U  móglie ,tjr famigli* 
fm  ;  de  fièra*  il fudittattrmiat dilli  duciartamefi  (nota 
ejfendojì  Accordata  il  fatta  del  Palatino  )  la  Scrtntjjwa  di 
nuauo  deu'fii  confegnare  alT(ì  quejla  fwtetga ,  mi  madm 
medemo.tame  ricettata  thaueun,  con  la  quantità  et  artiglia, 
rie,  e  muniùoni  da  guerra  conforme  al  detta  Intentarla  del 
depofitn&  ali' bara  al  Ri  ceatef fife  il  Siiera  pafioggianf 
Stati  dell'Infanta ,  e  ttagnialtra  'Principe per  mdit ,  e  cim. 
quietato /anti.edueeanta  cannili ,  da  ripornì  damma  diprt. 
fidioyonpoterut  anco  per  lofiatio  difii  mefi  introdurre  queL 
la  quantità  de'  n>meri ,  che  gli  parafe .-  e  cojt  alt  bara  la-> 
guarnigione  ahi 'Infanta,  nel medamamoda  chagflngltfé_, 
era  rvftita  ,  njfeir  dotte fit .  Atcordato.fi  qtacfta  ,f»  fubit* 
fptdito  dall'Infanta  cali  D.  GuHelma  Ftrdnga  ( eletta»,  d* 
lei ìperGamvmatere  con.  le  Capitalationi  fattofmtte ,  t  tea 
efpreJfioTdmtdelRÌ,acciòticeHifelaPia^*tncanfig?to., 
•^imafiilGauernatme  di  Francbental  non  pota  ammirato  di 
qiteSlanouità.quaitdtiloiapito/atianijil'erénadelfio  Ri 
rvidde,nonfapendaii  qualfine  eg/icesì  amkahslmcnte  rur/x 
tasìfirte.sbeBmunitaPta^acedtrruoiefe.-pereferhièi. 
ttmrtfiloàpottr  riputar  Uguttra)  mi  di  poterancaco'lèt- 
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mfitìo  dtl  tmpe  por  iecoft  del  Palatino  in  qualche  miglm 
fiH» .  /«*/»  egtice'lVerdugvfi finii  .dicendo  :  tmtnltn» 
wdiminfujlo  egli  nvleua;  e  peri jk  necefark,  the  di  Loto, 
•drtceii  dRì  'Vn  Comminano  mandafead 'intimiti iqutl 
Xjntmatvre  f-p/uta il  qua  te  jhjk*  di  ciì  con  i/M  (Uditi 
■  »</ prefica  termine  ^fct]confignando  al  Verdago fén%a  em- 
ettila qttella  fortttfa,  la  quale  con  tinta  fin  Inde  contro  al- 
tri haueua  -vatetofimente  diftfi ,  eindiicendeft  co»  la  fra 
gente  (per  il  Rem)  nella  Fiandra.  Pàquim  pof/onmm- 
tnttofi,t  brauoprefidio.il  quale poche fìtttmane  apprtjfo  (ptr 
mancamento  di  paghe )  fel!e»atofi ,  poco  marnò ,  che  U  tetta 
rionficcbeggiaf-fi  ben  ujlo  U  Verdago  la  filltuatmne  ache- 
tatanonhaucjf  ;    Dopi  quitto  ilRètxgiefe  d.fiofoputt^ 
tt ultimati  rvnauotta  tanta  Guerra,  contl*fe  co»  fin-  Afatio 
/anta  queffaccotdo;  che  per  quindici  mc/t  urli Imperio  vna  ^'  M 
generile  fifone  d'anni  fi  ficif 'e  iniqui  tempo  dalle  ÌSr& 
partino» fi pote/Se  ne  afoldaf  gente,  ni  far  altri  apparati  d,  l*a"~ 
Cuertà:fecBndoichedurantequeiiafificnfioned'arr?ii,alcu 
Dadtlli  portino»  poeefe  pafitrt  ad atto  alcuno  <tHofiilitk% 
eontr»l'altrt,ntocc«parf,  cefi  alcuna,  tmnpoteffel 'Infinta  ScC™do' 
mandare  nel  Pastinato  altra  fiUxltfca  i  ttttj  che  in  qaefio 
tempo  te  ti  Rè,  ni  il  Palatini,  potefmpafari  confederati  Terio_ 
me alcaitas  efeguendolapace  ,hautehbonar'tnoncuto  alìeda 
laro  gii  fatte  con  chi fijft  nemico  dtU altra  parte;  e  chi  hauef- 
fe  tentato  cefi  alcuna  nelt Imperio  dourfe  da  loro  efjet  temi- 
to ptr commun nemico;  $u*rto,che  nelfuperiore infe.  QujrKL 
rietePalatinatoltcofe rimani ■feto  nel  modo,  quale  di  pre- 
fente  fi  ritrattammo  :  Qainto, ch'il  ttattato  di  quefta  pace 
&><«jfifigK<n m FtAnchttttél\outnelfpam ditte,  òquattro  Quinro. 

Ki    %  mefi 
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■meft(alpiù)  dopò  lapublicatione  di  quo  fi* fifpenftòne  etam'f 
li  Deputati  dal/c  parti  ritrattare fi douejfero;  Bprrvltmtt 
che  ogn'irno*  quellideSafaa  parte  quefio  accordo  haurebbor 
m  fitta  ratfaare:  cioè  il  Rè  alPalatiao  ;  e  f  Infiala  all'Imi 
ptratore,&  Rè  Cattolico  ,nellofpatio  di  otto  profiline  fett'r 
Paliti™  H*'lutotLP'tls"'!0'lt']ueft'acctirdt>{perCorrierodel 
ro  «con  Sì  fio  Suocero)  parte  -,  con  ordine  cfpre(5o,cke  più  ne  con 
tati,  ftftlfaffjt^  mmsfeh  elfi  alcuna  trattar  doutjfe;  non  ne 
rima/è  contcnte^edendofi già  delia  dignità  dell'  Elettorali 
priuo.rj  boriche  ilfuodouefft  ejfer  deputata,  W  pop  nel- 
la bilancia  delle  volontà,*  pajfionide'CommìJfàrij ,  quali  iit 
quefio  mtemtmre  doueuano  ;  e  per  tanto  fi  dichiarò  aoa  <vo- 
leraiìnmado alcuno  acconfentrre,- e  manifesto  lo  fece  con  vn* 
Tranm1'  UtteradaluiferittaalTranfMana:  nella quali bennata gli 
ha™  fe,  ficeua  ,  quanta  fperan^a  pofio  bauefie  dì  ritornare  in/tato 
£jjf*"  con  gli  aiuti  di  lui,  de'  Principi  delia  Saponi*  inferiore,^ 
de' Stati  d'Olanda  ;  diebiarandoft  dipiù.non  batter  mai  bau* 
topartealcunanellitrattatipafiatitradRèfHO  Suocero,* 
r Infanta  di  BrufiUet  ,òilHfdi  Spagna .  Queftofidctto 
trattato,^  alcune  lettere, quali  hiicendemlmentepafiart- 
rono  era  il  Tillì ,  Halberftat ,  &  qui  Signori ,  prolungarono 
per  qualche  giorno  la  cojà  del  guerreggiare  :  ma  intefipo/cia 
ilTitliiComel'HatfarftatvfiitodallaCittàdiqutftononie, 
©*  partitofida  confini  del  circolo  della  Safsonia  inferiore, 
hauefie  prefo ,  e po/ioprefidio  in  alcuni  pagi  principali ,  per 
quindi  poterfi opporre  all'Imperiali al  pojfibìle  danneg- 
giarli: etlirijòluto ,  di  non pomi altro  interuallo,  per  non  ac~ 
crefeere  con  quefia fua  dimora  maggiormente  l'ardire  ,  e 
fir  zf  al  nemica  (  il  quale  m  -va  corpo  d'efferato  Cina  treni  a 
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mi/la  perfine  fi  rìtrouaua  oltre  le  guarnigioni  de'lnoghi,qua- 
li  ne'prefidif  teneua )  C  hauedo  per  tanto  dal  Landgrauio  il 
.faf aggio  perlHajfia  ,fi  condnjjè  2  Htrsfelt  ricca  Abbatté 
-.de'Cattolicigià,^  boragoduta  da  nn  figlio  di  queSoLod- 
.  grauio.dalqualefU  raccoltocon  mollo  benortilTiili ,  gj  pir 
alcuni  giorni  ^z/i  dimorò,  attendendo  gl'andamenti  del  nimi- 
co. Leuatofi  poidilà,  nella  Pe sfagli*  entrò  i  oue  occupalo 
c'btbbe  Altntorfe  Bifenaufen,  di  nuouo  con  tutto  tef creilo 
fi  fermò  :  &  all'incontro  f  Hatberfìat  leuatofi  ancor  egli  dal 
juo  quartiere piropporfi  al  Tìliì,ìdue  leghe  2  lui  vicino  s'ac- 
campò :  il  che  oltre  modo  Spiacque  ì  quelli  Signori  della  Saf- 
Jòni*;  •uidendo^come  quello  Principe  (  tratto  da  troppo  gio- 
uenil ardore J  confidandofì  nel numero/òefiercito,in'vece  di 
difender  quelle  partì  3  --vi  coletta  entro  la  guerra  condurre , 
come  apunto  poco  apprcjfòfigut .  Hebbe  l'Halberfiat fenfie~ 
roditransfenrealtrouelaguerra.-perilcbe  mandi  njn  fino 
Colonnello  alt  Elettore  dt  Sajfonia,per  hautr  libero  ilpafio  al 
fio  effsreito,  e  poter  fi  a  in  Boemia, ò  nella  Slefia  codurre:  ma 
l'Elettoref oltre  d'bauerglilo negato)  p.fi  d'auantaggio  mol- 
ta fòldatefca  a  quelle  frontiere ,  particolarmente  tnMiLu- 
/en,comepaffò  molto  importante .  FÌ*  ali '  Halberfiat,ù~  2 
quelli  altri  'Principi  (perparte  dell  Imperatore )  ilptrdono 
generale  ofertoj  ma  fu  da  loro  con  molta  alterigia  ribattuto  t 
$  il  Tilli  ntrouandofi  al  nemico  così  ^vicino ,  con  mo'to  mi- 
nori forze;  betojlo  altra fildatefi*  ad  vmrfi fico  cbìamò)tra 
•quali  nifi  il  'Duca  di  Lauemborgo  di  tifa  di  Sajfònia,  qua- 
Jevn  regimento  di  tremilla  fanti  cammandaua.  Hor  quelli 
deuìanio  con  le  fite  genti  dalla  jlrada  diritta ,  e  tenendefidi 
ruerfo  Gotìngen,  così  credendofi  di  marchiare  pia  lauro: 
quando 
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"f  !j       A  (  fece  J  the  da  vna  mbofiaU  é fette  omette  de  «. 
im£i /ii  to'  qttdibwMnd*  mommcìatoì fiaramuc- 

cure,  rotiUpnpriAperfoneit' tavt'cttrt,  thedimo- 
fibetttt*  glifi  dtmolio  *vm fi  fattami  r#6  rimontandone 
•vn' altro  tedcnéi  h  distolti  diptterjl  nuniare,  com- 
parendo continutmenti  mmt  cSpogme  *d opporfili,  ffi  efiir 
egli  di  gente  molti  infettati  commandi  con  finte*  ordmStjt 
it  mirato  fimpre  difìndendefì  molto  -valorescfifiencndo 
gii  ultimi  hrauamente  li  nemici,accii  tjfi  non  pomperò  tatto 
quel  Reginentoinfiompiglm:  e  parte  del  iagagltorf&atfÒpra 
alquante  carro  fi  conduce**  (  non  pottndoft filmare)ltuando 
difim  aUe  carrai  contili fipra  qutfii  caricando  il  me- 
glio,che  fi ponte  in  tanta  fretta  con  fintar  fi, il  rimanente  refi 
in  prtda-de' nemici:  tfipragfonto  poi  il  tardi  del gmne>  ne  più 
e fendo  mo/efioto,  al  campo  Imperiale fitandHjjè  .fippffìpói , 
come  in  quefla fiaramuccia ,  ( nella  quale  molti  d'ambi 
partì  la  'vii*  Sfilarono  )  -vi  fi fife  ntrmut*  auto  fa  perfino; 
dell' Halécrflat,il quale puf  dttmouodol campo  fùo,ton  mol- 
te cornette  de  cauol/i ,  partmdoper  affalir  nei  proprio  £>uar- 
tien  il  Colonnello  Emettc,fi  mtffe  ;  fierando  di  coglierlo  alt* 
fproueduta:  della  cui mojfa  efendone  Slam  quello  Colonnello 
auuertiio, refendo  con  li  fitoi  fuori  de  U' alloggiamento ,  così 
bene l'accolfi,  che  con  morte  d'un  Alfiere,  e  d'alcuni  altri 
c  t  fildati,  fi  sforzato  l'viléerflat  al  fio  campo  ritornare,  e'I 
Ssì™  Einette co'lTillif  congionfi .  llquale perche  lofio gentc_, 
c"'1  fymtafi  nel/i  Stati  etreenaicnti ,  hatteua  in  quello  di  quei 
Principi  feon  grande  alteratone  d'animo  de'  Poe  fini')  fatto 
de' moki  moht&'poSlaui  vna  tuona  Terra  à  fuoco;  il  che  ca- 
gionò, che  quelli,  i  quali  per  foraggi  ondouono,  -veniuano  dai 
Paefani 


Digitizsd  by  Google 


Xibro  Quinto .  26 1 

¥4tfm  njfalkì,  e  merli  t  per  tatua  fittane  dilìgente  inquifi- 
tione,ietftcealen»impiicarejtpuéJÌ!Ò(peitalayita)cbs_, 
pelli  Duetti  dt  Eri>i/ùic,&-  Liatuorgo  noi fijfe  ditta  alcuna 
molefiia.  Indi  -vedendo/i  egli  cavi  efiì  meo  poHo  in  filo, 
aue  li  rvetHuaglie  (per  il  continuo  Luteri  delie fir  ade ,  che 
fuetti  la  eaual/aria  nemica) fi  non  con  molta  difficoltà  pate- 
na ricetterò:  & battendo  anco  nonpoco  mancamento  d'acqua: 
quindi  leuatofisCy  ufiendodalTerritono  di Ersfilt,(riti. 
randofi  alquanta  indietro) fi aecampòfiil o  F ride  land ,  Qa.  TliJi  ,yc 
Hello  pefio  inopportuno  firn  e*  àkenchtegli  foJSedilDuca  c5(afe^ 

ualli  chiamati  Dragoni ,  the  fino  mtfibet litri  à  ctutSo,  da' 
quali  altro  maggior  numera  nel  capo  dell'  Halierfiatfiritro. 
ttauat  -vi  fife  fapdioin fiala  dilcamp»  semita  j  ilqu*lt_, 
per  fiimrtrlo  quitti  s'era  condotto  t  e  l' bette  4  patti  il  fella 
decimogiomodi  Luglio,  ■% fendane que'  Dragoni  con  le  fide  °"rfri°et- 
f}ade,t/af  landa  Faltr'artt.i,  e  caualti  lomàgllmperiali. 
CanUprefUiqmfiolmg<,ajflcurofiìilTlllitn^nfortt,&  °' 
nccommodato  adeggmmento,  da  non  poterne  ejfer  Cesidi  le. 
gieri  canato-,  non  fila  dall' 'armi  nemiche ma  ne  meno  dalla  pt~  FiirfdS.I 
auna  del  vitto.  L'ottano  giorno  di  quella  mefi  pafiààpm  a^}ì 
felice  yita  la  Santità  di  Gregorio  decimo  quinta  j  Somma  Ini!!.  ' 
Pontefice  jnetàd'aanifittanta.dapàniattatuemefiincir- 
cadifi/iciffimoPapatoj  nella  cui  wcefù  nel  Saero  €enela~  J^™^ 
ue  eletto  il  Cardinale  MafeorBarbermo  Fiorittitno,ffi  Vr~  gofio  ij! 
I/ano  Ottanti  fU  chiamata .  Si  erano  congregati  tv  quefii  gior- 
ni nella  Qlti  di  Lineivrgo  li  Stati  della  S  affama  inferma  i 
quali  l' Imperatore  va  ComtBiJfariofytdìificcsdoti  natolo- 
Kit  Sua  Maefià  baurebèe  da  qui  confini  la fita  faldate fia  le-  ™™  ' 
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2  64  .  Delle  Gìierredi  Germania 
uata  ,  ogniqualmottaefiihauefrra  indotto  ttìalbtrltat,ad 
accettare  il  perdonarla  fui  armata  di faorre  :  Ò  almeno  delti 
continuati tmtt  {the gli  fomminitlraiiano)  lo  pnuaffiroiri 
theperperfonaggia  l'href  da  que"  Signori  fiuto  ali  Halùel- 
fi,it  falere  s  ne  inolio  piacendo  i  lui  le  conditimi  del  perdono  , 

déjfe.cbeii fili  nielli fifero  alla  Patria,  {f  1  tara  tor.fifia- 
ti  beni  rimeffi  ;  ma  ben  sì,  che  nell'Imperio potejjero  hauere\_, 
liberti  di  <vincrc  i  afiìgnandoli  fila  otto  giorni  ditempoal 
prendere U  rifilutione  ,e  ma£ìme  ritrouandofine  dr  quefti 
banditi  molti  in  quelt esercite .  Dubito  anca  l'Halberfiat, 
Hall*!  di  nonefere  in  un  tempo  ilìefio  da  gli  Stati  dellàS afonia-, 
vrrVt)' h  abbandonato,     da  gli  nemici  affatiti  :  e  per  tanto  leuandofi 
dUipp»  d'juàw'fi  la  Contea  di  Lippa  fi  moffe  i  abbrunando  per 
&  ri  ,!i  caminoil Monalierio di Geradafabritatom dmuono;neHc_. 
""C'^"  quali fiamme  l  Abbate  -vecchio  diftttant'anni  con  altri  Mo- 
naci yt  rima/èro  efiinti;  $  tbbruggie  anco  certi  altri  viSag- 
gi,atl '  Amutfiouata  Magontino  appari enenti.M 'a prima  del 
Sc<'<m  nt fùo partire ficrifie  alTillhCome il perdono  accettato  haurebbe 
can  quelli  conditimi ,  ch'il  Ri  di  Danimarca  concertate  ha- 
„fs,(.lr.l„„i,iC.fiJirì.,„,.,)!.d..,J„J,,,l„ 
mentre  quello fi  tratta/te,  egli potefse  da  circonuicini  luoghi 
rifiuaterele  tontrìbutiom,per potere  con  quefieilfua  efserci- 
to  mantenerti  adduccndo,come  il  filmile  altreue  lo fiefioTilli 
fatto Imitata  ;  e  finalmente  fi  doteua,  come  tante  Nation;  ì 
Rìfyvflidanni  dilla  Germania  fi/iero  Siate  introdotte  .  A  qiiefìe 
Mn,ì>- particolarità*  nipo/èilTilli  dicendo,  che  circa  il 'perdono  et  no 
fi poteua  in  altro  efiendere più  di  quello.che  da  Sua  CMaeSlì 
con  ejprcfifì  ordini  teneua:  e  che  quanto  alle  tontrtbutiom,non 
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era  mai  Hate  fiondo  tfaggrauarecenquefie  que'popoli,  i 
quali  nella  guerra  forte  a/cuna  hauuta  non  baue/ttro  :  è 
quante poi  alle  Nationi  f ore finre  d'altre  egli  non  ftpcmsthe 
di  qae'Jòldati,qua!i  nel  fio  efserctte  hatuua,  tutti  di  Nat  io- 
ni, cheperdijefa  della  Germania  (  tm  tanta  lar gloria )  ha- 
nettano  efpeìia  la  vita ,  &• fparfo  il  proprio  Jàngue  contro  il 
Turca  comniun  turnice  ,  pochi  anni  f risia .  ^Marchiando 
ttia  IberHat  nrerfo  la  Contea  di  Lippa  dopo  già  detti  danni, 
entra  nelZJefouato  di  Minfier,  ponendo  que' luoghi ,  che  di- 
fendere non  fi  poteuano  in  rouina  :  &  giunte  amntit  illefsa- 
Città  di  Mmfier  s  fetta  que  Borgbefi  dal  Colonnello  Franco 
richiedere  duecento  ini/la  libre  di  fané, mille  moggi  di  biada , 
(gf  ottocento  botti  di  "Birra,  ouer  Ceruo/à,  tome  chiamare  U- 
nagliamo  (forte  di  heuandainqueU e  parti  )  minacciandoli, 
che  facendo  tjfialttimemcshaurcbbc  polla  detta  Città  à /ho- 
co,e  fiamma.  MàfottoqueftaQttìfolopertre  bore  furata 
renne  ;  poiché  quiui  hebbt  dalle fìie  fyic  certo  auuifo,  come  il 
TUli'vnitòfic<ml,tAnhe!t,ejatendoUftradadi  Badelborn 
( per  abbremar  il  camino )  à gran  pafiì gli  veniua  dietro  :  che 
però  egli  quindi  leuando fi, cerca  ttauanzjtr  ttrreno:mì  veni. 
aa  (coli  mddigenz^a  ) dagli  Imperiali f gatto,  che  il  quinto 
giorno  cftAgofio  la  loro  antigaardiaa  tirodi  mojihetto.vid* 
no  allaretroguard/inemicialloggiò-.ondedatoli  all'armi,  fi- 
vo  al far/mette fi fcaramucciì.  Lafiib iti  dlifer molte tia- 
re della  notte  i fimi fìtdatt  pofarc-poi  guanti  giorno  con  tutta 
la/àagente alcamponemkos'accofièicompar/ift^urora-  2 
s'incominciò  di  nmm  da  molte  parti  a  fcaramacaare  :  e,  j;^ 
l'Halberflat  condotiofi  col  /ita  efsertito  in  certi  prati ,  la  j^ejjo 
fchieròcome^hecmbatteTeniolefnifacendodtfserrarestL-^^' 
LI  U 
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li  Imperi  ali  la  fue  artiglierie ,  il  che  però  con  poco  danno  de\ 
detti  Imperia/i  papà ,  euenzandofilt  lui tatui  qnefiì  «Mg-, 
giermente  à  de/io  ,  lì  clx  •ntdutt  tHal&erftet  il  lare  ani-'., 
mofàpenficrojeueridofifueridique'praiipereatrereinctr^. 
tepicciola  cittèdiquelfe/cmatafipofiia  cornine  paneado  a.- 
etrtopaffibuennumero  de'fildati  itati ,  acciò  gt" Impernili, 
trattenejfera  cotante  ,fin  ch'egli  con  tutte  l'esercito  coli; 
/.uenzsto fi  fojfe ,  fù  quefio pajjoJagt  Imperiali  sforato  eum 
morte,  e fuga  di  citi  la  guardina  e  di  multe  ilncmicain  lutto 
taglia  ritrmaretu,U 'quale  contro  lora  hauendo  di  frenata  fe\ 
U  due  cannoni  ( lafiiando  ìfiftenere  Untegli  erdie  Imperiale; 
graffo  numero  di  canaUana  )  di  nuanci  con  aielt  ardine  atrl/i-, 
amanhiare :  Uqualcaft  teste  Ufeldatefia  Imperiale. 
animi  j  che  3 fonando  effì  qmfia  italiana  3  U umica  regr- 
giunftro ,  putiti  cotulottsfià  c  erta  fiutai  fiume  ,  pareo  deli, 
d'hanerenel  fitoanantaggia  maggiore  dtlLln3piruU,^elt^ 
facciati  ordinante,  di  combattere  s  $  ilTilti  ancor  egli 
io  ordinanza  campale  fi  pofi  del  nemica,  è  fronte  .-  t  beni 
tofto  diedero  li  me/thttti,e/'artigliarkprmttpia  ifarfentir* 
tei mufictteenetrte,d'ertere ,  $  difpeuentù,  che  la  terra  el 
dintorno tremaueiffi  dopò  il me^ogiernefuefii  due  efferati 
con  motta  ardere  seffrencareno,Sofletiae  miprincipiep'r  &** 
ne  pe^tji  la  wff* ,  t efferate  dall' HalberBet facendo  éroMei 
difefa  ;  partkalermcnte  venendo.*  gli  Imperni»  in  futi  pam* 
ta  tenete  Cffè  del  weeuggiarfi  da  con  gagliardo  triste*  ti 
queltil fumodtU'ertigliaria ,  &  ercbeètgt  nella  faecu  ri* 
mandaue,cefftt»paiil  Vinto,,  |gr  effendtttlted* 'faldati dei 
TiUipexmamfefto fegnediUe  vittoria ,  $  del  speciale  aim~ 
Uè  Sm*DÌMtt*.Mae{iìi  TinouanJal*  carice,  ijaornt  p«*v 
""  \\  :  A  « 
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a  ,  fi  Tefitrùtonemico  poco  dopòpofio  io  rotta  :  non  gioita*-, 
do  a!THaiberftai,nt  àgh  altri  Osculi  il pregar  quella  imi. 
menu  genti, per farlt  arre  fiate,  e  di  fender  fi:  conciofia  che_, 
tfiendo  queflo  esèrcito  per  il  più  gente  nuota,  ancorché  in 
numero  di  treni  armila;  malamente  punterò  refifitre  agli  Im- 
ptriali^i  numero  sì  inferiori finza  dubbio,mì  di  n/irtu,  & 
iSfierkmca  militare  molto  fuperìori  ,tpoida  efptrtt  Capitani 
guudati.fùsnqueStarottade'mifiri-vint'hinparticelare^, 
delia  infantarla  fatto  orribile  macello  *  efiendòfim  quefit  la 
canallaria  Crenata  tanto  inafprita ,  die  fi  non  era  ri  corri, 
mando  dei Ceoerale,chc feci  por  fini  all'uccidere  più  falda- 
ti(ord4nSdo,chefiff}rofateiabuenaguerraprigioni)  divi» 
ti  milla fonti,  pochi  haurehbcmo  campato  latita.  l'Hai-  rffiV? 
berjiat  affa,  per  tempo  fittraendofi  alla  reuma  con  alcuni  gj!  Jjjg 
tornettedtcaualli»iarchiandotuttaUnotte,ycrfiil'Fat-ai'":Coa 
fi dilufen  fi  fatuo,  come falnofiì anco  tue*  di  due  finte  rf'tdìfe 
giouine  Conte  della  Torre,  ilqualemille  caualiitammanda- 
na-,1 1' nino  e  l'altro  poi  appresogli  Stati  d'Olanda  fi  conduf-  £0lan- 
ft.  Kefir  prtda  de"  *vimitortil  bagaglio  con  tutto  C  appara- 
to bellico,  tra  il  quale  tri  erano fidici  pezzi  d'artigliarla..  & 
altre  di  àònjifu  buona fiamma  d'ero ,  e  d'argento,  con  quafi 
tutto  quello,  che  quello  Capitano  da  tante  Sacri  File  di  th'ie. 
fi,e Monafterij  rapito  haiieuai  e mtritnaftre ancoratele 
fcritture,dalle  quali  di  alcuni  numi  trattati  Irebbero gf  Inu 
periah  ficuraconte%^a:edipiìtacquf tarano fittantac'mqui 
m/ignede 'Fami ,cen  dtrciotto  cornettede'cauaUi.  llnu- 
mero  de 'morti  non  fi ' fippc dicerie ,  mi  beneilTilli  confefi  , 
sì ,  come  qiimrpÌKgente  era  fiata  morta  di  gran  lunpa,che  ' 
neii'ifcjhfattoJ'Àrmedi^ragajd^andopermohemgli* 

ifl  H 
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glicadauen eftixti  fipra  la  terrai  n*  il  numero  de  prigio- 
ni (che fi feppc )  furono  cinque  milU,tra  i  quali  il  DitcnGit- 
glielmo  di  FtimarTenente  Generile  ferito  con  duearthiin, 
paté ,  (éj?  ilDufA  Federico  ctAltcmhorga  ambì  di  afidi 
SiffoniaMtrealtTiperfmagghdicontofiolonnelli,^  CapL 
uni,quali  furono  fiitobuonacuftodiapofli;  &Unmanen~ 
te  defittati  ( (pogtiati  però  di  quanto  baueaano) furonda- 
ti  ad alcune  copignie  de'  Cromti  dtcondur/i  fuori  del Paefi 
a  sbandar^.  Enel  affare,  untati  tilt  Città  di  Mailer 
(tue  feceroalto )  furono  da  que 'Cittadmi,e Religiaft ,  par- 
ticolarmente da' Padri  Giefuiti3e  Capuccini  di  molte  cofe ,  e 
(alt  motta  cariti  fouuenuti;  tnonpochine  fduatononelUu. 
1  Cittì  quelli  "Padri,  che  ò  feriti ,  iper  altra  dalle  mani  de.' 

Creuali  leuarono  s  non  guardandocene  nemici fofiero,equeL. 
li  appunto,  i  quali  poco  prima  haitenano  minacciato  divette 
co  l fuoco  quella  Ottd  dilhuggiTt  ;  mtferabilt  fpemtola  in. 
-veroi  il  vedere  tanta  gente  coti  mi/èramme  condurfi 
(quafi  che  tanti  animali  fiftro)  da  quefUcamllatit  Cra- 
unta  gente  èarÈara.efieraichenon.trdJafciòSiratm^qimle,  di 
ejueftimferi  ella,  nmfàctfe. ,  primndont  f per  ogni  poco  cht 
fifofedicofa) motti 'dellaproprUrvitasilchecagioaò,  che & 
preghi  d'alcuni  Signerifufero.  ibandathprima  che  confini 
(oue  erano,  desinati)  giongejfire ..  Ojferuoffi,  come  farmi 
de  faldati  de'  Regimenti  propri]  dell' Ha/aeriÌa.t.  erano  in. 
queflomodoftgnàtt  ("P-f-J  ti x  quali  lettere  ì  prò  loro,  gli 
rvmeicorimttrpreiandolidiceuanaefferqutfio  Utorafigni. 
Haibtt-  Pevdicio  Federici,  Populi  Fabula,  Pugna  Fata, 
itai  neo  i|js  j  ffl  altre  varile  c/pefilioni  nella,  lingua  tAlimana,  attri 
%t^' ^idmmtmÀ etail^tro^'ffato^CPfaft''  Faindj 
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che  in  nottra  lingua  è  come  a  dire  (  de'  Preti  nemico  )  e  degli 
lmperiit/t  i>t  qutfia  battaglili  nemorirono  filo  circi  cento ,  e 
cinquanta  s  tra  quali  quattro  perfine  di  commandos  e  non 
molti  furono  ne  anca  h  feriti,  e  tra  quefìi  il  gioitine  Conte  di 
Ti!li,&  UMarchtfi  di  grana.  Dapòdiedt  conta  il  Tiitto- 
tiofi  Generale, per  efiprejfi  Q,mero,di  queflt  infigne,  e  Vii-  nJr«  £ 
torta  all'Imperatore       al  Duca  di  Bauiiréfùoi  Signori .         ' 1 
Intefa  il  CtlSncllo  himpoc( fiale  la  Citta  di  Meppen  con fol- 
datefcadel-Mamfeltprefidtata  t entità  J  quella  rotta,e  co- 
me il  irittortofi  efferato  i  quella  moka  marcbiauai  cavan- 
do da  Cittadini  fitte  milia  tolleri ,  $  fil  prigioni  feto  me- 
nandone fan  topo  quindi  partì  :  e  fu  qtteffa  Cittì  fittilo  con 
gente  Imperiale  firmta\ntUe  mani  de  quali  tutto  queltrat- 
(odi  Paefeneriinafi  :  e  "oalendofi della  già  ottenuta  vitto- 
riani pofìro  all'ordine  ptrfiacciaral  tutto  fuori  della  Ger- 
mania il  nemico.  llTillt  dunque  ìperfigmtar  il  Mamfell 
fipofii  is'lAnliolt,  e  Cordonai  falciar  da  quelle  parti 
della  VeH f  agita  li prcfldij  Olandefi  ,■&> di  BrandemborgO  :  imperi*, 
pertiche  il  fifto  goruodiSetlehre  fitto  laCittì  di  LippftaC  a"T'à°di 
s'accamparono,  commettendo  al  Conte  di  Ridi/ergo  la  cura.;  u^%';_ 
dilla  cfhuinatwMi  e  ponendofi  tffi  in  que' contorni  per  impe-  [ioni. 
dire  à  gli  afiedaii  li  aiuti .  Dirizzate,  c'bebbe  il  Ridèergo 
lefue  'batterie,  diede  fi  con  molta  furia  à  batter  le  fortifica- 
lìom  nemiche,  e  particalarmente  vna  mezzaluna fatta  aldi 
fuori  del/e  mura;  laqu.dpaìtmio  ì  gh  Spagnoli  condottai 
fignotale,dip0terut •faitLnuuc  fir l 'aiquiSlo;ftpofiroottO- 
centodi  loro  ad  adattarla  i  facendo  in  quel  mentre  entrala, 
fatta  gettare  molti  fuoch  artifirutu  maà tutte, quefiecofe 
{conmaitapuritiaimluari!)ioppfidGouernatereilazfel- 
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da ,  ordinartde .-  che  le  Dome  ì  fanciulli  <u£ ttmorTjtrt  (con 
molte  mutaeiom)ilfit0t»  titendefiroi  $r  egli  tmi faldati,» 
Cittadini  olla  difeji  dello-  n«y  luna  coti  brutamente  fi 
pofi,  chea  Spagnoli  eoa  punì  dt  trecento  dilato  conuennt  di 
ritirarfi  alcamp%T tnuremo  qitt'difitcìr^dt  diuertire  ileorfi 
dei 'fiume  Lippa,  il  filale  no* filo  q*efi*  Cuti  bagna ,  màgà 
da  tace  diurni  ,  U  qua!  opera fi  paranevi  e  emmito  datmo 
lata  mttmnt  dalle  cintante  poggi*  (he figurino  :  lt  quali 
facendocttfcertil  fiume ,  cagionarono,  ch'egli  nel  fu»  antica 
Uno  fi  nmtttefii  ;  apportando  tuta  ai  campo  con  merle  di 
amolcht  fiUato  non  pochi  intommodi  .•  mà  ceffate  le  piog- 
ge,  ètte/ìro  gli  Imperiali  ad  sprirfi  rroKÌere  coperte  ce»  te 
ftali  fi  canduttuano  fina  mila  figa  delia  Città  finir*-, 
ofiereofefi:  nuSadimeno  cositene  gli  afediati  fidiftftre, 
ohe  aitanti  d  principi»  d'Ottobre  fecero  rimanere  e/tinti  pii 
£  oitoeéntcde'nemià  ■  effettuarono  li  Soldati  Imperiali ,  co- 
me quelli  di  dentro  diferrauan»  da  mofihem  le  palle  con 
filo  di  rame,  catenelle  attaccate  i  del  che  pervnTrom* 
betta  fi  ne  do/ferodictndoì  con/e  quelle  non  era  ifide'  Sol. 
dati  ignorali:  deldiedprefidio fiufiffi ,  accafimdodique- 
JioliCktadim:  ai  quali  qua  di  filtri  minacciarono  ,  eh<^ 
prendttodofi  la  Cit;.i  (  come  fyerauaxo  )gli  bauerebbanofat- 
tìdicii  pentire:  tentaronoanco  (mi  par  imente  in  uaho) 
gli  Imperiali  d'impedirne  con  muentioni  diaerfi ,  l'acqua  , 
filale  dàlFinmc  nella  fi, fi  a  fi  conducati;  psiche  "uenma- 
nudital  forte  con  mochetti  Sfagliati ,  che  cónuenne  loro, 
d'abbandonare  qiie{lamprefia,tfinatmentefutentatwtìal>. 
troaf aitò  alla  mt^a  luna,  ma  fin%#  frutto ,  e  con  la  mor- 
to di  quattro  Capitani,  e  dimoiti  buoni  Soldati }  che  vi  ri. 
g  "*  mafie- 
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inifiro,  partua  che  gii  Olandcfi  ragunaffero  •verfo  quella 
parte  molttgente ,  pertentare  di  ficcorrere  qatfìaPiaz.- 
I*,-  alche  peropporfiìi  Cordoni,  4  duele^he  ÌVtjfel  ■xil- 
ema fi  conduca  il  Conte  di  'Ber** ,  triUNUfa ,  et  Reno  fi 
p;'fe,e lo  Spinoli  ancor egli  col  fio  Efferato  parimente  fimi- 
fi  adattender  lì  andamenti  de'  nemici .  Li  afiedtati  intan- 
to ,  Intendo  Infogno  di  moke  cofi ,  mandarono  fuori  un  tam^ 
lìuruio ,  chiedendo  di  parlamentare :  mi  perche  in  queflo  in- 
nante fu  prefa  <vna  Spi* ,  la  qmle  do  gli  affidati,  agli 
Statine  andauacon  lettere, nelle  quali  dauan  toro  pariti 
dello  Stato  deltaCittà,  ricercando  pesti  aiuti  ;  f  'it  questo 
Tambiirmo(fini_dtra  riffi>fia  )  ì  dietro  riedito  ;  ordinai/-, 
doil  Ridèergt,  che  con  maggior  ardore  alt' e/^ugnatione  at- 
tendere fi  doueffe;  evolte,  che  fòfievn  giorno  queilapar- 
te^ada  tutte  te  parti  affittita  :  e  di  gii  li  Soldati  dei  Reg- . 
gimentideiti  Vacherò ,  ifimborgo ,  eContcdi  EmUen  fi-- 

i  furono  fempre  ributtati  con  molto  dannai  combat!  cndmunoa 
I      filo  ti  Soldati ,  e  Cittadini ,  mi  molti  trinar  ate  Donne  anco- 

r*,  con  l'alabarde  in  mano, in  dififa  delta  propria  Patria.. 

Zia  un'altra  parte  li  Soldati  del  Duca  di  Nmbor^e  textaro- 

riocoupece,  (gjr  altre  matterie  attaccare  il  fuoco  ì  certz^-. 
fil citte,  per  ageuo/arfi  la  filila  fui muro  delta  Città:  wi, 

il  mentaceli  portare  contro  toro  medemi  te  fiamme  ne  gli  di-, 
fìolfe;  tempeftandogli  anco  la  mofihettena  nemica.  Inqut- 
fto  ardoi  di  combattere  finn  gt  Imperiali  acquifio  di  eertt 

mietere  coperte ,  eoa  te  quali  poteuano  li  affediati  paffireda 

•jjna  BttXjt  luna.  À  l'altra  ficuramentt  ;  ma  queftò  pure. 

bautta  anco  il  hrautGouemalat  e  promduto  ;  aauendo  po~.. 
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fio  A  dìruto  di  quella  alcun  piccioli  pe^zf  d'Artiglieria  ì 
quatta  tempo  dtfierrati,  privarono  di-oìt a,  ò  malamente 
ferirono  fitti  quelli,  che  in  qutftamntitr*  fi  erano  condot- 
ti .  Li  Fifoni  anch'effi  affalireno  'vn  altra  tnt%s.  luna 
fatta  stianti  ad -vi*  porta  della  Cittì,  pia  quefiì  adietro 
rtfofpinti ,  fubistrorona  le  Vantarle  Italiane ,  le  quali  fotte 
atqmfto  della  niezjt  luna ,  fina  alla  porta  penetrarono ,  la 
quale  però  sformare  non  poltra,  perla  mcrauigliofa  difefa 
di  quelli  di  dentro ,  quali  d.fperatamente  cemhatteuano  ; 
dubitando ,  cke/i!a  Città  ne  f  enife  per  fòrza  prefa  che  non 
hturebbono  poi  potuto  più  bauere  eoli/ittonofi  nemico  can- 
ditone alcuna  d'accordo,  jguiui  eleggendo  Huommi,Donne, 
t  fanciulli ìfteffi  più  topo  ì 'volerne  latita  loro  con  tieo. 
detta,  honorato  fine  finire ,  che  (  'vilmente  cedendo  J  i 
più  mifera  conditane  di  Stato  rifèruar/a  :  con  qutfto  penfie- 
rocosì  brma  difefa  fecero,  chef*  la  loro  fie fa  ftlutzza  : 
fofaache  cedendo  il  Conte  hauer  in  quefto  a/alto  megliodi 
ftteento  faldati  perduti,  e  i affinata  difefa  degli  affcdtat't,  e 
facendo  quifiinuouo  moto  di  arre nderft  di  buma  coglia,  fi 
lafiiò  condurre  al trattato;  pigliando  quejlo  per  affai  miglior 
partito,  (he  {con  'vano  preteflodi  calore  poltre  fkpera. 
re  quefì*  Fortezza:  la  quale  /or/i  da  qualche  accidente^, 
(come  talvolta  accade)  gli  potetti  dalle mani  ejSerleuata: 
così  fattaft  per  tre  giorni  tregua ,  fi  la  re  fa  di  quella  Cittì 
.  ■    con  trentanno  Capitoli  accordata  spurie  de' quali  à  Soldati, 

fiondi  &  ptrte  a  Cittadini  arftrteneuano .-  Cr  entrarono  li  Salda. 

rcr«^r  ((  vincitori  il  fecondo  giorno  dì  Nouemère,  vfendone  per 
■  altra  parte  in  quel  mentre  il  pi-iydio  con  armi,  $  bagaglio, 
toaquel  dipiù,  che  feppcio  atldtmandare .  Il  T1U1  in  tant* 
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'ivfcendo  della  VdB 'faglia,  nella  Frifia  Orientale  entro;  oued 
Mansfelt  fi  era  condotto  >  alcune  Terre  ficebeggiate  <-ut 
haueua  :  fornii  veduto  di  non  hmert  forze  tali ,  dì  poter  al 
contrago  dell  'i  Imperiali  refiflere ,  tagliando  certi  argini, à  di- 
che (  conte  gli  ■vogliamo  chiamare )  allagò  alquante  miglia  di 
Paefis  abbandonando  anco  Blompembargo ,  oue la  -vernata 
f  affata  la  fin  gente  alle  flange  tenuta  banca*  .  Scriffi 
il  TiUià  tutte  le  Città  di  quefiaPrauincia  ;  facendoli fipere, 
carne  effèndo  egli  Commijftrìo  dell'Imperatore,  non  entrati* 
nel  Uro  Territorio  per  apportarli  alcun  danno ,  mi  filo  per 
quindi  /cacciarne  il  Mansjelt  ribelle,  e  bandito  da fua  Mae. 
€là, al  quale  aiuto  alcuno  porgtnnon  douefiero  :  e  di  quefio 
ne  fcrijfe  particolarmente  alla  Città  di  Emédcn,  lunga  moli» 
importante,  efftndo  foflo  c'oni-vn  bel  Porto  in  ripa  al  Mare 
Oceano .  Il  CMagifirato  battuta  questa  lettera  ,  ben  tafio 
all'i  Stati  d'Olanda  la  mandi:  li  quali  confiderai  hauendo, 
quanto  prcg  iudtcio  riceuuto  baurebbona  le  cefi  loro  ,  /(  di 
quella  Città  gl'Imperiali  padroni  refi  fi  fofi era  ;  Spedirono 
colà  il ^te  Cafmtro  di  Nanfa»  con  molti  Vafieili ,  entrouì 
mille  e  fiìcento  Fanti:  e  giunto  il Conte  nel Porta ,  il  popola 
rvl  pofi qualche  difficoltà  m  rktuerlo  i  pura/la  fine  fu  in- 
trodotto , fica  hauendo  {oltre  la  gente  )  rvintiotto  pezjjd' 
Artigliarla ,  dì  quella  che  gii  il  Mansfelt fica  condur  folcaa. 
Fallito  alTiUi  il  penfiero  dì  poterfi  amicamente  impadronirà 
di  Embden,  efftndo fiato  dalli  O/andefì preuenuto,  li  quali 
anco  grojlo  prefidio  pollo  baueuono  in  Stinchaufin ,  non  po- 
tendonìanco  figutre  il  Mansfelt  per  le  inondatìoni  dell' ae- 


di vettouaglie,  $  d" alloggi;  preft  rifilutione  di  ritornarfi- 
Mm  ne 
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ne  col fan  Ejfircita  in  Germania  :  e  tjfcndo  poi  fiala  dal  Con- 
te di  Oldemborgo,  e  dulia  Cittì  dt'Brema  dì  molti  rinfrefca. 
menti  regalata  y  à  fatuamente  nei  confini  dell' Hafiìa  fi  con. 
dup  :  battendo  nella  Cittì  di  Delmenhore  fententiati  fette 
faldati  aliamone ,ptr baiare controlliti  Cittadini  urtarti 
morefufiitatosfii  de'  quali  ejfendo  di  già  fiati  appefi  alle fior, 
thtt  mentre  il  Carnefice  fi  accolta  pier  legar  il  fiettmo,eficn. 
do  egli  ali' ufi  di  guerra  di  quella  natioue filetta  ;  quefio  Un. 
ciojfii  certo  foldata  ì  lui  micino ,  gli  cam  dal fodero  mna 
fiimitarra ,  con  la  quale  di  così fiero  colpe  il  (Carnefice  nel  ca-, 
fa  colpì,  chelopriuò  di  vita  s  O  egli  potfùdamofibettte, 
riberfagliata .  Tacerci ilTtlli par <-vn  Trombetta atland- 
grauio  Mauritio  tt  Hafiìa  quartiere per invernami  la fiktfioU 
tefia:fopra  che  radunatifi  in  Caffi! gùConftglterì,  i  Stati  del 
Paefe  ,rifo/fero(  cantra  il  maitre  del  proprio  Trmcipt)dà 
fompiacereilTi/li,ptr  non  ttrarfifopraqitt/!erouine,te  quali 
(      altri  paefi  (pur per  tiene  cagione)  provate  haueuane  ;  e  tati 

qu«t£-  battendo  egli  inmalti  altri  luoghipafiadeliafuafetdate/ca^i 

Salili'1'  rimanente  neW Hafiìa  aquartera.  Il  Cordona,  ^  Contea 
ttHanholt  ancor ejfi le  loro  genti ne/ti  Stati di  Giulie,!  man. 

Il  Cordo  ti  prfèra  alle  Sìanij;t  perche  U  Città  di  EJfer  ricutò  d'accet. 

Et*  Aia  ttftltunafaldatcfias  condotto/i  colà  il  Cordelia  con  partii. 

Gìi'iic.fc  dilttprcitì,dopòquattor£iitiridicannone,que'Cittadmi 
atterritici  cmpiacqutra,lafildatefia  accettare .■  come ftguì 
di  tmltà  compagini  de  fanti,!  fei  cornette  de' cavalli  t  -ve~ 
linda  di  fiii  il  Ctrthua  ,  the  per  ogni  tiro  differito  cantra 
quella  Città,  iti  pena  tenta  tolleri  pagapro.  Dell aggrauh 
di  quelli  alloggi  il  Duca  di  ^(.aiiorgt  (  come  Signor  di  quei 
bm&hi)  inptrfmafent dolfi  wt la  Serentjfma  Infantai tut. 
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i tutu  tini  non  ni  riportò ,  che  tumuli ,  e  (mtfiparalt^ri- 
aruinU  tifi  Urliti  de' Umptprifevti.il  Cernie  di  Maf - 
feltrveduto,  dalla  di  lui  attutiti  diligenti  ejjer fiat» 
afirettoilTiili  a  partir/i  dalla  Pnfta  Orientale^  liberato  e/1 

feudo  da  cofi forte  nemico,  attendeua  a  mantener  fi  ilpofiefio 
d'alcuni  luoghi  da  luì  acquiBtti  :  dal  ebemofa  la  Prouwcia 
(operandouifi  il  Rèdi  'Danimarca, ft)  ì  Stali d Olanda)  egli 

fi  compiacque  dipartir/ine,  con  promejfa  et  e  ferali  perì  sbor. 

fati  trecenti  milla formi,  della  quale fimma  fu  malleuadore 

yoterfi  mi  l^efcouato  di  Minfter(di  già  dati  Imperiali  occupa  m'dj^ 
to') (fingere co lafitagente;conpenfuro,cbefequiuìla fortuna 
lifojfcftataprop!!t.;J>t!ir,ibbcf.a;i>  tj!abottìno,cbe alla fila 
fóldatefea  boterebbe  potuta  fidafarc  delle  molte  paghe ,  che 
gli doueua  :  quando  ancone fofferìmafio perditore, haurebbe 
ottenuto  quefto,che  -venendo  le  fui  genti  disfatte ,  farebbe 
fiato  affoluto  dì  più  dargli  le  dottate paghes  come  appunto  fi~ 
W ;f;.wj[      i  lu:  h  traente  mdU  fiorini .  J*(on  bauendo 

con  il  maggior  nertio  della  firn  gente  il  Colonnello  Limite 
fólto  Oijtajuogo  primiero  di  detto  Vefceuttojoue  duecento 
faldati  Imperiali  fi  ritronauanoji  quali  fece  il  Limbac  ricer- 
care aWarrenderft  pervn  Trombetta  :  minutili  confidati 
non  meno  nel  proprio  t/alore,  chi  nel/i  -vicini  aìutisffj  il  non 
battere  il  nemico  pe^tp  alcuno  tf  artìgUaru\rifpofèro  con  mol- 
to /prezzo  al  Trombetti ,  che  con  mofchem  ali»  muragli» 
itaurebòono fegnato  l'accordo .-  per  il  the  il  Colonnello  fatui 
con  le  fiale  da  tre  parti  dare  mn feroce  afialto  (mi  in  -pano) 
£Mm    »  dìfen- 
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difendendo  fi  quei  fochi  con  molto  valore  s  fi  che  conuemil  al 
Limbac  ritirarfi ,  alloggiando  in  vn  villaggio  quindi  paco 
lontano  j  i?-  Attendendo,  dì  poter  con  altre  proxifionìqueflv 
Insili  :f -trinare .  Intejòfine/lì  quartieri  vteiniquefianuo-. 
tu  mafia  del nemico  ;  follo  per  rinforzo  del  prefidio  di  Oijta 
furono  trecento  mofìhettieri  mandai  i:&  il  Colonnella  Br- 
ttitte  canti fuaT{egtmentod' infantarla,  $  altra  finte  rac- 
colta dalle  guarnigioni  -vicine  ,  entro  il  Fìllaggù  afiediò  il 
nemico: il  quale  la  vigUUdi  Natale  di  Nolìro  Signore  -vfcito 

cinquanta  de'fùoi  alla  campagna  ejlinti ,  $f  cento  altri  fal- 
dati prigioni,  e  l'Eruitte  cèfi  alle  cafe  del  villaggio  s'auuici- 
»ò ,  che  alcune  può  te co" 'l fuoco  a  ccendere,  laonde  quel  u  Mag- 
gio in  fiamme  prima ,  e  po:  in  cenere  in  poche  bore  fi  conuer/ì  ; 
fahandofi  ilLimbaccon  la  fra  gente  entro  la  Chiefa ,  e  fuo 
Qtmìterìo,da  alto  e  forte  muro  recinto .  Il  giorno  del  Troto- 
rnartìre  S.  Stefano  battendo  gl'Imperiali  raccolte  quella 
maggiori  quantità  dì  carra ,  che  patere,  $  quelle  di  terra , 
tgj  letame  caricate\sfor%aronoque'fildatis  cheprefincllau 
JUramuctìa  haueuano  >  a  fingerle fatto  la  Chiefa ,  f  CimL 
teria.per ferrare  a'  quefio  modo  al 'nemico  lvfcita,&  affio- 
rar ft  effidalnon  efiere  afefi  ,  e  cori  fuuri  il  nemico  berfiglia- 
re.-efece  £  Bruite  condurre  da  Qijtavn  pezzs  d'artiglia. 
Tta,per  potere  con  qaeBolaCbiefa,e  Cimmerio  batteresdi/po- 
nendo  per  l'altra  parte  la  cauallarta,  &  infantarla  in form*. 
di  battaglia,  per  poter  combattere ,  ogni  qual  volta  il  nemi- 
co-, di coUvfcirtentaffe :  epreparò ancoalcune compagni^ 
ifpedite  ,perafialtar  ilCimiterio,  potendo  ejfere  difefirltt-.. 
quelli}  che  per  ripara  bautuam  le  carra  di  terra ,  e  letame^ 
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lattanti .  Vedute  il Limbac  quefli  apparati  tutti ,  e  come  ^'T^5? 

partuttaiùanuoua  gente  al  nemico  giungeua  ;  (s?  egli  efifer  fi  nude 
finzjVettouaglie,e munitionidt  momento, mandò  ~onTam-  5dSm-1 

burino  à  chiedere  parlamento;  dopò  il '/fu  ale  alcuni  Capitani  pnatorc. 

■vfcirono,*  l'accordo  comluferoj arrender  fi  {fatue  le  vite) 
prigìonideU'lmperatore;lafciandol'armt,c  bagaglio,  e  confi- 
gnando  parimente  l 'inferni .  Segnato  C accordi, ti  £olonncL 

giani  ;  cemepofcia  fecero  anco  li  faldati  minori;  e  furono  li 
primi  poUl {otto  cufiodia.epoi  can  conueniente  téglia  flitro- 
ti,li ficondi/ualigiatt furono  la/ciati  partire  chi  qua,  chili  ì 
ruoglialoro :  e  quindea  mfegned 'infantarla,  contrentafii 
Vjfiàali  principali:,  furono  mandati  a  confegnare  al  Conte 
d' Anbdt,{hequiuiilcom:ti  i!:dj  hamiM  :s-  itlTi/Jiper fer- 
riera ne  fu  mandato fnbito  Unuout, .  Entrarono  ntlla  Fri- 
fia  Orientale  alcune uelte gl '  Imperial'haffalendo,  &  offen- 
dendotouefaldatefca  del Mtnsfiltritrouauano  : e quefta  in- 
quietudine cagionò,  che  nen  fapendoejfi,  ouecondurfi  per 
quartieri ficun;a/cune  compagnie  per  fi  jìcfie  fi  sbandajpro, 
to'  altre  ver/i  la  Francia  ner  arrelarfi  in  fruitio  di  quel  Re 
s'mcaminaffero:  &  il  Àtansfclt  iBtflo  con  alcune  poche 
compainiede'caualiifuaielettineU'OUndafiritiròiàqucfio  n  oiar.. 
modofituandofida  nemici, cbeUperfeguitauano,*?  dagli  ó*- 
a>'iìC.,.i 'qis-d:Ci4ì'c  ,-.::j:c  domi:.!  s.^or/jrc .    Nn'ino  ix. '/;?)' 
diguerramquesioifièfotemp» forfè mU'Q>,garia,pvfaache  B  ^ 
ritrouauanfi  apprejjòilTranfiluanoiI njccchio  tonte  dtU*-,  inopia 
7 -orre,ilMarchefè  di  Ieregcntorf,<$- altri  ribelli  di  Qefire;  f^f 
ì  quali  non  mancano  con  dtuerfi  Vgcij  fiutar  quefio 
*2rincij>e( per fetleflo  d'animo  inquieto }  &  dmouitàbra- 
wfi) 


Digitized  by  Google 


S78'        Delle  Guerre  dì  Germania 
mrfi  )  àprender  farmi  cantra  l'Imperatore; '4  i  quali  ■vjjìcij 
l'aggiongeuanoance  quelli  d'alcuni  Principi  dell'Imperia, 
per  diuertire(  ìquefto  madama  roumaJd  quale  difiprafiar- 
lipreutdcuaiu:  perciò  mafia  ilTranftluano  da  quefit  incenti- 
c'w'i'i  ai,  mandi  il  Conte  dalla  Tom fio  Ambafiiatore aiiaTorta 
l.i  Torre  in  (fan[hntinopoli,per  battere  dal  Gran  Turco  aiuti ,  in  qut- 
;  1  fi"  mafia  ■  Giunto  colà  quefio  (onte,  &  efendo  delfini. 

*ÌBB'  pcratorenemkiffimo ,  fhttofi  co'l  nttff  dun  grofjò  donatiti» 
amico  il  primo  Vifir ,  dicendo;  come  l'Imperatore  fòggiagata 
che  hatieffe  laGermanU,haurebbep»imoffiifarmiT>ittorìofi 
contro  gltOttomitni.fefpe  quefio  negotio  cofi bea  maneggiare, 
che  de'  graffi  aiuti  ri bebbe  la  promefin  promtttendo  egli  al- 
l'incontro al  Turca  cinque  Qttà  nell'0ngari4  annual- 
mente pagarli  quaranta  milla  Tolleri,  il  Tranfi/uanopoi 
fotta  prete  fio ,  the  mantenuto non  gli fiffe  quello ,  che  gli  era 
fiato  promejfi  in  J^ìciasbargoj  con fifianta  milla ptrfòne(per 
la  maggior  parte  Turchi  )  e  dodeci  pczgt  di  artigltariadi 
Tranfiluaniapartendoft,t,pafiandoil fiumeTerfa,ne 'luoghi 
dell  Imperatore fi  fptnfi;de' quali  alcuni  ne  acquisii  con  pa- 
cajàttica,  tgf  altri  k  patti  refi  gii furono:  e  tra  gli  acqui  flati 
Tiìmi.  fi*    C'11*  &  Tirns  ,(can  qualche  nota  peri  di  tradi- 

mento di  chi  la  guardaua  )  equini  fece  egli  alcune  perfine  dì 
cammanda,con  alcuni  Padri  GicfUiti  prigioni:  gT  entrati  pò. 
filali  fitoi  nell'I  fola  del  Danubio,  sformarono moki luoghi  à 
giurarli  fedeltà  -,  cercando  ad  ogni  poter  loro  di  chiuder  li 
palfi  A  Giausrìno, Cornar, &■ Càflelnuouo,fiorrendofìnone' 
borghi  di  V<>jf',nì.i:ddihe  moffi  molti  Paefàm'li proprij  luo- 
ghi abbandonando )  nelle fertezttt  fi  ridujfero .  Da  queila 
incurfìom  mofjò  l'Imperatore ,  fece  ben  lofio  porre  fitto  il 
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commando  del  Contedi  Montenerole miiitie ,  le  quali  nella 
Boemia ,  Slefia.t Moravi*  firkrauauano,  raffermando  fii  Come 
mdla  Co/àccbi,chegiàlicentiatihaueua^  con  tutta  qatfìa  ro  Gii- 
genti  neU' Ongaria  lo  ffìinfe ;  e  perche  il  Conte  dalla  Torre  fi  j™ 
lafiiaua  intendere,di  yolerji  ritrattare  il 'projfimo  San  Mar-  (ore. 
imo  (  à  celebrar  la  fella  di  quefio  Santo  )  nella  Città  di  Fra-. 
gasoue  per  certa /pia  haneuafi,  che  principi  /mente fijfe  dmz.- 
%*toilpenfterodelTranfilu*noìcbt perciò  àquefia  Città  fu- 
ronofatte  alcune  nume  firtificatianì,e  chiufi  alcune  porte  di 
epa .  Furono  anco  intercetti  altane  lettere  ferine  dtlT  or- 
nano ad  alcuni  Baroni  Boemi,nelle  quali  narraua  le  preme f- 
febauHtt  in QenHantinopoliile quali  cofe  cagionarono  tanta 
diffidine  nelt Imperatore  i-utrfi  i  Qttadtm,& in  partico- 
lare uerfiiprotefianti ,cbe  furono  difàrmati, cerne  incogli  ^ 
aiutanti  dtlli  artefici:  prohihendefi fitto  grani  pesi,  HrpÓ^.t»  dctl'- 
derli  altre  armile fù  parimente  ordinato ,  che dalle  ville,  e  J™^1"  " 
luoghi  aperti  fofiero  condotti  nella  Città,      luoghi  forti 
tutte  le  biade;*ceiò  fi  qualche fiorreria  de' nemici in  quel 
Regno feguijSt,  non  baueficro  per  la  commoditàde  rviueri,  à- 
poteruifi  mantenere.  Fece  prefidiart  f  Imperatore  nella-. 
S/efia  li  due  Principati  di  Opptlen,&  Ratibor^concijfi  già  al 
Tranfiluana;fi the gionto colà  vnfùo  CommifiarioJlCtueT- 
natere  lo  fece  prigione .  Entrò  tlTranfiluano  tutto furio/i 
nella  Mar  aula  ,  prendendovi  molte  terre  ;  ffl  il  Tornano 
hanendafecoil  [iregentorfffi tltriritttiificercè  il  (Scan- 
natare di  Niclaiùorgo  à  domirft  arrendere,  promettendoli  fai 
eia  l'vfiita,e  quattro  mifi  dipana: al  che  quifio  Ciuirnalori 
rilpcfii  non  fipere,  s'egli  fi fieC  brillano,  o  no;  pliche  fi- 
cenào  ii:  C  briì!i*>.oprifr(jione3  horak'vedeuafattocapo  di 
militi* 
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militi*  Ottomana  conducendola  afpargert  il /àngue  di'ChrL 
fli*vi,&  nitri condur  con  cjfi in  mifirafiruieù.-e  che  quanto 
poi  all' arrender  fi,  doueJSe  andar  a  cominciar  il  trattato ,  the 
con  buone  cannonate  gli  hautribb*  riìpoflo.  Condottofiil 
Montenero  al  Tranfiluano  -vicino  ,  con  tjm gagliarda  fta~ 
ramtscciajo  sfor^  i  ritirorfi  a  due  leghe  lontano  ;  e  più  anco 
sformato  l'haurebbt, fe  numero  maggiore  dicauallariahauef- 
fi  hauuto\mn  potedoji  co/i  f infantarla  auazare,  tjfendo  nella 
cauallaria  il  nemico  di forze  al/e /ùe fuperiore;  dalla  qua/ riti 
ratacSmofiotlTranfiluano.riunì  tutt'ilfuo  esercito  in  vno, 
edinttouoper  affranurficongli  Impcria/iandò.-mail'Monte- 
ntroconofeiutofi  di  forze  affai  alnemico  inferiore, riduce  l 'ef- 
ferato in  vna  terra  di  fortiffimo  fico, {difficile  da  efferne  fiat 
Imperia,  ciato ,effendo  pofla  entro  alcune fangofepaludi;equiui  eh 'farti 
•i.f'i'nrt  trmàere fi  circondò.  Furono  in  quefio  luogo  gt Imperiali  co- 
fihuito.  jì  [/rettamente  ajfcdi*ti,che  ttttteroper  molte fettimanz^, 
fènza  poter  da  parte  a/cuna  ritener  ^vcttounglie:  onde furo- 
no sfreni  ì  mangiar fino  que' causili ,  che  nelle  fcaramuccie 
ammazzatigli  trono,e  molti  anco  dt'loro propri}  ne  ammaz? 
girono,  per  mancamento  diftramì  da  dargli  da  mangiare—  • 
battendoli  dato  finodiquelle  paglie,  che  per  coperta  di  molte 
di  quelle  cafe feruiuano .  RifolfififngiornoilTranfiluano, 
d'affaltar  entro  le  proprie  Trtnciere  gl'  Imperiali ,  e pereiì 
chiamato»  fe  t«  gran  numero  diTurcht,  e  fendendo  da^ 
cauallo,po/loniano  alla fcimitarr a  gli  tfjinòàfcender  anch' - 
ejfi.e  feguitarh: al cheli  Turchi  nsp-firo;  romene  amorfi  il 
loro  gran  Signore  ciò  coiwi/.wdata  ,  (Se ,  /'  hauerebbono 
fatto;  e  cheque/lo  fito-valorafi  ptafieto  poccualen  porrcin 
ejpctithne  con  lifuoi  Ongari:  'volendo  ijftà  amilo ,  e  non  à 
piedi 
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piedi  guerreggiare  :  e  così  refiò  egli  eCafitlur  gf Imperiali, 
ridotti  (per fiarfità  de' rviueri)  in  molto  mal  fiato.  Et  ali* 
pur  fine  farebbero  capitati  mali  (bruendoli  gli  nemici  ferra- 
to anco  mn pa$o,U quale  con  la  fiotta  dvn  villano  per  queL 
U  palude  aperto fi  baueuano  )  fi  Iddio  aiutiti  non  gli  hauejjè 
conia  fama ,  cbefifparfenelcamponemko ,  come  ueniuano 
i  quella  evolta  in  aiuto  delti  affèdiatiquaranta  mi/la fidati; 
la  qua!  voce  puf  il  Tranfiluano  in  qualche  penfiero,  hauendo 
anca  dubbio,  dmon  efiere  daTurchi  abbandonato ,  come^, 
quelli  che  emendo  hormai  carichi  di  preda ,  e  dì  prigioni  ,(§r 
ejfendo  la  Vernata  affai  'vicina ,  fi  ne  farebbero  'volentieri 
aliscafi  loro  ritornati:  nelqual  penfiero  maggiormente  fi 
confermò,  quando  dal  Bafià  li /«  negata  la  liberatione  di 
tanti  Chriftiani ,  che  apprejjò  à  Turchi fi  ritrouauano  prigio- 
ni. Spinto  dunque  da  quefit  difficoltà  UTranfiluano  diede 
orecchio  al  trattato  di fujpenfione  Warmhdal  Palatino  d'an- 
garia pramofio  ,  permettendo  libere  a  gf  Imperiali  io 
'vettoitaglte ,  di  malta  angufiia  gli  libero  j  alcuni  de' quali 
così  erano  iìatida/ta  fame  afiretti ,  che  niolendafi poi  troppo 
preftamentefatollare  ,ne  morirono .-  e  condotta  fi  poi  i  parla- 
mento con  il  Generale  Imperiale ,  fi  dichiarò  ,-  come  àquefia. 
mafia  d  armi  nonfi  era  pollo per  mfeìlar  li fiati  difua  Mae- 
stà :  mà  che  hauendo  hauuto  certa  contenta  j  comefinitt-i 
che fojjèro  le  Guerre  di  Germania,  trattauafi,di  leuare  à  lui 
taTranfiluania ì  baueua pi»  tofio 'voluto preuentre ,  cbz-j  j|  jrj 
a/pettar  la  guerra  in  cafapropria;ffl  anco  acciò  intieramen-  fiinanori 
te  mantenuto  li  fifii,  quanta  in  Nic/acborgo  gli  era  fiato  S^hj" 
promejja.  'Parteodofi  poi  di  Morata nelTOngaria  fine-,  ™J*'j 
ritoriiòs  (jfr  io  Tixna  da  fé  li  Turchi  llctntìò:  li  quali  in  quat.  Turchi . 
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tre  truppe  diuifi  con  la  preda  ,  e  prigioni  <-uerfi>  il  Paejè  loro 
smammarono  ;  ma  dugongo*  furono  affatiti ,  e  malme- 
nai ;  poiché  la  prima  truppa ftrmataft  tra  gli  due fiumi  Ni- 
tria,  e  Mai^*,fvrtina  dal  Signor  l&idò  Eftraffiajptliti,c^, 
rotti  ,  Iettandoli  parte  del  bottino  ,  t  molti  prigioni,  (he ficca- 
canduceuano.  Il giorno fégoente  nunitifi  quefii  Turchi fpar- 
fi  ,fipa/èrolaBotte  in  cammo^ferpaffar quella  medema  nvt. 
celastri*  fipra  •un potè ,  non  molto  da  C aftel nono  Un- 
tava; lUkehauendopreuedutadigiì  t Eiìrajfi ,  ha&en*L, 
fiuto  rompere  epiteli  ponte  ali'oppofia  ripa  ;  fiche  giuntila 
manti  giorno  li  Turchi,  molti  nel fiamme  s'affogarono,  pri- 
ma die fi '  accorgejfiro  ejfer  il  Ponte  rotta  ;r.egìallriyrtanda» 
conmolto  calore  C Efirt.fi, finì  di  diffidarli  ;  pochi fialuando- 
fime  col  nuoto  de'Cauatlu  II  terzpgiorno  pti ,  (che fili  il  i/r«- 
tefimononodiNóuembre)  capitò  pur  àquefiopafio  uaa/tr* 
grojpt  truppa  de'  Turchi  (  'optali  di  quanto  à  Compagni  in- 
contrato foffe  nulla  fapeuano)  e  quitta  anche  affittata  dal 
foloTofòOagaro,fù  (comi l 'altra)  fugata,  e rotta;  racquì*. 
fiandodaquefii  (ause  da  i  primi  fatto  haueua  J  d  bottino ,  e. 
molti  Christian i/chiaui  ,  li  quali  furono  liberamente  lafcta- 
ti  al/e  afe  loro  ritornare  :  con  U  mtoua  delle  quali  -vittorie,, 
mandò  all'Imperatore*  prefintare  molte  delie  infegne  gua- 
dagnate. E  perche  li  Gommatori  di  Cornar  ,  e  Giattarino 
erano  diluì  fiati  auifati  da  quefia  ritirata  de  Turchi:  qtttBi 
da  /ero  prefidtjyfctnda  in  hrafica  de'  nemici ,  &  Mattutifi. 
tu  ynaf rotta  ,  quali  ver/i  A/baregaie  marchiala  l'affidiro-. 
no  mcùdedom fettecento^ti il 'rimanente  ponendo  mvergo- 
gnofiafu^asefacendoanch'effìdigrofjobottsnoacquifie,^-- 
moÙJ  JcbiaJti  parimente  liberando  :  $  d  Tranfiluaao  par- 
tendofi. 
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ttndtfi  da  Tirmt  ,  el'Ongarta  abbandonando,  nella  TranfiL  [J,  T™»- 
uania  ritornò  :  e  cosi  a  gufa  éfurkfi  Torrenti  quefioPrin-  ffiwg| 
cipe  ritornandone  à  cafa  dopò  non-molti  giorni  dillafua par- 
tenrj,  dilà  ;  apporti filamenie  danni  à  i  mifiri  paeftni . 
principio  pei  dell' amo  mille  feicenta  vintiqiMttro,efendo in  161% 
Romafeguita  la  liberatane  del  Cardinal  cltfei  reintegrato  ti  e™*. 
éUtfitffim tornii  gionfir,  mFfam,  gli Ambafcator, ££ 
del Principe  dìTran/ìluaaia ,  petrattare  (conforme  ab"  ac-  «=e«">- 
cordato  nella  fifpenfioned'armìjia  pace  per  ilfiio  Signore  con 
la  Maefià  Ctfarea  ;  mi  quando  difficoltà,  quando fìficti: 
frapouendoji ,  »o»_/f  hitueu*  cofa  buona  potuto  concluderne: 
l£r  tu  tanto fcmendnl'  Imperatori,  comi  il  nemica  di  genti  > 
d'amici  fi  prouedeua,  aneli  'cgh  facendo  di  nuoto genteL^ 
radunare,  al Conte  di  SMtntenero  la  configli  .■  eprolonga- 
tafipoìlaf<fpijU<r.c  d 'anni fui  j  riitto;!  p>,ffii/;j  Maggio  ri. 
tornando  di  nuouoì  Piemia  gl' AmbafuatoriTranfìuani ,  e 
del  Regno  d'Ongariad  detto  mtfe  dopo  alcuui  trattati  j »  la 
j««  canchtfa  s  conta  fpecìf catione  di  trenta  Capitoli,  aggio-  FI  opera 
fiantile difficoltà,  ebeterteuano:  t  banchettati  poi  da  Sua  'f^Vn^' 
Mutiti qutfli  Ambafciaterico m»ltamagnìficen-^a,eAÌTÌc~ 
ré*  regalati,/ 'loro  Signori fecero  ritorno.  Era  fiato(come 
s'è  dettò)dtlla  dignità  Elettorale  itmtSttoil Duca  Maffi mi-  (jagi-E. 
luna  di  rBauiera,alla  cui  cerimonia  mteruemrt  no  vi  'Volle-  JjjJSjì? 
ragli  Ambafaate-ri  di  BrSdtborgoJi  Safionii,t  del  Rè  Qat-  &  faflo- 
to/zeo  i  <  per  Moto  (  i  j*fi?o  fj/ittu  )  T'J»  *tim>«(>  Conuento  «certa» 
Elettorale  fù  tenuto  iu  Sleufnghe»,  oue  in  pirfona  inter-  jjjjjjjjjjj 
vennero  li  Elettori  di  Magonzjt,t  di  Safonia  con  altri  Pria-  Batik 
«p ,  &*  Umbafaaton,  tra  quali  a>no  wt  ne  fu  delibi  Ut-  ^™ 
ulke;evì'muruetaeMtosiameAmbafctatoredell'Eleiw 
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dì  Bauiera  il  Conte  di  Tiliì  nellaperfina  de! quale  tutti  tu 
tendemmo ,  ammirando  ilfuofimmo  valore ,  elefùe fortu- 
nati Imprefe .  Concia/ero  in  quello  Contento  -vnìtamentt 
quefiì  Signori ,  dinonvolerfi  opporre  alla  nolontàdiSuit 
Maefiì  Ce/àrea  j  compiacendolo ,  in  accettare ,  e  riconofiere 
il  Duca  Bauaroptr  'vero ,  e  legitimo  Elettore  Palatino  ;  il 
chtftaiilitofi  spartì  C Elettor  di  Magona,  e  con  lui  il  Conte 
di  TiSl  per  Norimberga  :  oue  il  mouo  Elettore fi  traifcrì  à 
prefiat  il 'giuramento  al 'Collegio  Elettorale  :  la  qual  cerimo- 
nia finita ,  ciafcheduno  alle  proprie  cafi fi  ne  ritornò  :  rPa/Sò 
quello  anno  fin^altro  di  memorabile  nella  Germania  ;  at- 
tendendo]! filo  nelt  Inghilterra ,  &  altroue  à  pratiche  ,  e 
prouìfioniper  rimetter  in  Slato  il  già  Conte  Palatino ,  e  puf. 
™&^fanieper  quello  e  fetta  in  Inghilterra  il  Conti  di  Mansfelt: 
\ttìsì  L  ilqualc fù  da  quelite, e  datPrincrpe/ùo figliuolo  accarezz- 
ato \Z.  t"'     h°mr'Ua  "'"l'os  «fognandoli  vnagrefia  prouifione  an- 
rtaneia.  mah:  tfù  anco  per  queflamedema  cagione,  alla  Corte  di 
Francia  dal  Rè  Inglefe fpedito.  Era  di  già  ritornato  da  Spa- 
gna U  "Principi  di  GaUs, fenna  teffettuationedel  matrimo- 
Duchln-  nio,  perii  quale  fin  colà  fi  era  condotto;  &  per  ciò  ritroua- 
p«;,-!ivc  uafi  non  poco  alterato  d  animo  contro  il  Rè  Qattohco  ;  La 
dì.W™  onde  intimato/!  vn  parlamento  dei  Stati  di  quel  Regno  in 
coliTQdti  Londra,  per il  ruente fimo  quarto  giorno  di  Pei/raro  di  quejl' 
"orftl'ìvà  mao, il  Duca  dìHuchingan  fauoritìjfimo  dil Principe ,  efi. 
•£™'>™  fèndo  con  luì  flato  in  Spagna,  diede  d'ogni  negetio  parte  à 
fama  di  quei  Signori  del  Parlamento:  cioè-,  che  il  Rè  di  Spagna  non 
«idilli!  haueua  inni  hmuto  certo pefiero  di  refiituire  il PaUtinato  , 
Sfi,  mcorchel'lnfantadìrBruffelleshauejSedatoparola  dì  f,cu- 
■su«,n  rez^dh*Mreogmpotefià}àquefii affsrìfpettanùile qna- 
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li  pnmefie fecero,  che  la  Maefià  del  Rè  deSa  gran  Berta, 
gna  lor  Signore ,  dal  'Palatina  ricbiamaffeil  Conte  di  Manfi 
felt ,  e  depafitafe  U  Cittì  di  Francbental:  che  ritbieSIa  pei 
f  Infanti  ,  <t httter  i  difarmare  nei  Talatinato  ;  quella  ri- 
Jpofi ,  ejfer  neccfi'ario fcriutrnt  in  Spagna,  non  tenendo  ordi- 
ne in  queflo  particolare  ;  perdche  UKì  loro  Signore  /pedi  il 
jw>  Portiere  maggiore  a  quella  Corte ,  sì  per  queBa  effetto , 
conte  per  quello  dell' acca/amento  dei 'Principe  gii  pronte fio, 
con  ardine,  di  non  batter  fi  ì  trattenere  in  Spagna  più  che  die- 
cigmnti  e  gionto  colà  il  Portiera,  belilie  certa  pramefia  dai 
Digbì  Amba/datore  Inglefe  refidtnte  appreso  il  Rè  di  Spa- 
gna ,  conte,  e  nell'ano ,  e  nell'altra  mi  era  fpcramia  di  lino, 
va  riufeita:  che  il  detto  'Portiera  deftando  diritornare  al  fòt 
Signare  con  qualche  ficure^a,ne parfa  tea  il  Conte  d'Oliua- 
rei  Configgerò  di  quel  Rè,  dal  quale  hebhe  in  rifpofla  ;  come 
quefii due negati j  non  erano  molto  lantani  dalla  cocluftone  lo- 
ro: te  quali  parole,  e  le  buone  lettere  deli  tAmhafiiatort_. 
I)'tgbi  furono  la  cagione,  che  il  "Principe  quella  rifilutione fa 
teff,  di  pafiar  in  Spagna,credendofi,efi 'ere  aggiufiato  il tut- 
ta :  oue  gionto  chejù ,  ritrouà  efierui  molti  particolari frapa- 
fti ,  tra i quali;  che  prima di  fpofar  l 'Infanta  egli dauejjk^ 
dichiarar)!  Cattolico  :  perdche  folfe  il  Principe  in  Inghiterra 
tornare  ;  quando  di  Corte  naoue promeffe  mftirono,  confpe- 
raata  di  terminar  fi  il  tutta  nello  /patio  di  quattro fet lima- 
ne ;  ricercando/i  à  queflo  il  Placet  dal  "Pontefice  Romano! 
il  quale  alla  pur  fine  njenne,  mà  con  molte  riferite:  alle  qua- 
li cofe  il  Principe  mai  -volle  acconfentire-ìancorcheil'Digùi  lo 
configUafie  ìfingerfi  (almeno  in  apparenza)  Cattolico  {ino  al 
fuo  ritorno  nel proprioliegna  :  e  quanto  alli  negati]  al  Pala. 

*        :        ~  rinato 
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tvutr  appari  attuti  iiR'edt  Spègni  rifpnfe;che  quefto  cmue- 
mua  trattarfi  'vintamente  co»  l'Imperatore  .-  delle  quali  cu- 
fi  rimanendone  il  Pr'mcipt  tltremodo  d/gafiato,  di  colàfè_, 
tu  partì  i  non  tfi 'cadagli  {lato  intanto  tempopermcfio  (altri 
chcnna volta)  di paure-coni 'Infinta  Marta  ragionare. 
Dopi  quejìa  narratìnaìl  7fè  con  parole  eleganti  neofiti  I 'af- 
fittafio  tttrfii  di  laro, pregandoli;  poiché  era  efclufo  che  par 
uancàbile  trattato potè  fidi  Genero i  nipoti  ne  iftatip*. 
temi  efiere  ripoiìl.-  eff con  la  prudenza  foro  ctmfigliajfero  d 
mudo  -fipra  del  che  confùltato ,  nfpofèro,tome  il  modo  ritto. 
>o  natohatunaao -,  ma  che  chiedeuano  ÌSua  Maeftì  ftnfra- 
0  firittecofe;prma;dine»hauerfi  àpafiarepiù  aitanti  col  ma- 
£  trimaió»  di  Spagna  :  ficondo  >  che  efiendofi  fin  bora  quelli 
■  particolare  trattato  col  mes^y  d' Ambofctarte  ,  nelle  quali 
'  finscjtitimprofitttgrojfi  /immedi  danari  confìimate  /i  era. 
nò ,  per  l' auuenire gli  danari  non  deueffèroejjer 'impiegati  in 
altro  che  nella  guerra:  Terzo;  doueffe  Sua  Maefli  duh'ta- 
rarfi  nemico  del Rè  di  Spagna,  come  quello  ,  thinan  foloia 
foca  {lima  hauejfc  la  Corona  et  Inghilterra  t  ma  perfeguitafie 
arno  quelli  della  Riformata  Religione  ;  &  haueffe /cacciato 
da  i  Statiproprij  li  figliuoli  della  figlia  di  Sua  Matfià  :  c  che 
alt incontro  ejfi per  ta-ruttperatione  delPalatmato  proatt- 
teuanodi  valerne  franfòmmadidannari  contribuire  ,  coni 
quali  baurebbenotTn griffi  Eficroto affidato,  da  mandar 
in  Germania &•  una  potente  armata  pafia  in  &fare ,  da-, 
inmarfi  ver/i  li  rmiere  di  Spagna  i  danno  di  quei  Regni  .- 
promefie  in  t>eri grandi  ,  mi  la  rtufuttfìto portò  affai  mi- 
nori gli  effetti  i  e  quefit  anco  poco^ntun frutto  apportarono, 
MM •ntlprogreffo potraffi '  bemffimowdere.  Fùdinuouoin 
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Inghilterra  prohibim  d facrificia  fteratìfftmo  della  Mt(?à, 
sbanìititutrì  li  Religofi Cattolici  ;  fpeofcando  particolar- 
mente li  Gìtfoth  e  difirmsti  &  Cattolici  di  quel  Regni.  Fi- 
fi  circa  il flit  d'Agtsjh  ilMarchefe  Spinola  tafedio  alta ftr-  Spi  ioli, 
te  piazza  di  Bredà  fingendola  con  trincitre  ,  ridotti,  e forti  °^iì? 
reali ,  cosi  ald'intoriw,  che  non  fa  po (filile per /patio  di die- 
ci ut  fi  (  che  quefio  affedio  darò  )  il poterai  entro  cefi  alcun* 
condarui:      permeglio  afficur  are  il fuo  campo  da  ogni  ten- 
tatiuo;  chiamòeg/i velli  Paefi biffili Conte Hmrìcodi "Ber- 
ga  con  la fm  gerite  ,-  Uguale  nel  marchiare  àqueff a  notti  di 
C lettes,  e  d'altri  luoghi  di  quel  contorno  tmfignorh  e  nel  fi- 
gneiite  libro  toccaremobreuemente  al Jùo  tempo  le  partico- 
l.irn.'idiq-.iefìaajfidto.  pu  tenuto  anco  il  Mefe  diOttobre 
inAga-Tini  Ctw:/c,'jriìmed' '  Awbafciatorì de  Principi, per' 
Al  recuperatimi  dei  Palatmato  ;  otte  interne/mero  auto  il 
Conte  di  Ottani filt, e  lAlberBat  :  dopò  la  quale  il Manifett 
in  Inghilterra  pafò.per  dì  là  condurre  deciotto  mi/la fidati, 
di  già  trottati  in  quel  Regno,  nel  qnal  paffaggio  affatila  da 
tinti  terribile  procella  la  Naue,  t  he  li  conducimi  Tjiperìtfo- 
pra  la  quale  {oltre  il  molto  ^valore  di  diuerfé  cofi ,  chef  per-  fjaue  o- 
dè  (fece naufragio  tutu  taggte,efr*  quelli  etiope  nìntiot- 
te  ufficiali  da  guerra  ;  (tj  il  Conte  effendo  mi'bora  e  mezjt 
(prinu  che  cìfiguffe)  montato fipra  vndefiro  legno  ^««tìr 
mBttotrauagl,oà/iluamcntomI,ì&h,lterraf,riconduf^,^Z!3 
che  fu  -verfo  tifine  di  queH anno  mille fèicento^yintiqual-  j*^"1 
tra.  Netqualepitrc pafòà migliar  vita  in  Spagna ,  nella  ima-  . 
Città-di  Madri!  C Arciduca  Carlo ,  i/quale  partito/idi  Ctr-  JSS'rii"1 
mania  ,  epaffataptr  3\iitano,&  imbarcatofi  in  Genoua,  eT<l  i?£j£ 
attinta  in  quella  Città,  il  izentcjìmo  quarto  giorno  di  2{a-  Ciiio.- 
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288  Delle  Guerredi  Germania 
uimhe  :  mabentoaodopiUfuagmntdinfirniatafi,(s'  ef. 
fendoft  per  lui  rìcorfi  ad  ogni  rimedio  e  humano.ffi  Diurna, 
aSt  fine  piacque  tilt  DminaCMaefiìàfecbiamarloil'ven- 
ufimofiftogmnodtDeccmfoe,ejfcndoquefietult'mep*To- 
le  t  ehi  ntSo  forare  dell'Anima  quefio  Cattolico  Preacipe 
tjprejfe:  SanSifJìmc  lefius ,  ni  me  de/ìnula  bora  morti*- 
Fìt  poi  il  corpo  con  Regal  Funerale  nel? Efcuriaic  fcptlms 
.  &  il  cuore  (  confirme  à  quello,  cbtprimadel  morire  ordina- 
to bautta)  entro  -wi  rvafi  d'oro  mandato  à  J^iffà ,  neSaL. 
Slefia  ,  Cs-  *  quella  Cathedrale  ripofio . 


II  fine  del  Quinto  Libro . 


LIBRO 
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CVE1RE 


DI  GERMANIA 

LIBRO  SESTO- 

.fl^  dpr.ncifiodelranno  dinotlr* fialute  mii-  I  (Ta  J 
lefiicento,  cvtnticmquegtoccbi >  e  gli  animi 
di  cadauno  alla-tmflra  Itati*;  battendo  il  Som. 
moPonnfice  fri/ano  Ottouo(confi>rme  tll'an- 
cu \ifS:ÌQtu.i  Romana  Cbiefi)apertom Roma 
,      puUicxto  il  Giubileo  generali  :  nequefla  lutato: 
gru  filalo  cagione,  mi  d'ouentaggio  le  due  rotture  di  Guer- 
.rast'vna  del  Duca  di  Stuoia  contro  Genouefi  s  e  l'altra  deU 
-l'armi  del  Rè  ibrifitaniffimo  nella  Valle  Tellina.MÌ perche  «recipe 
non  è  nofire  penfieroil  dtfermert  quejle  guerre, ne  lafctaremo  t$£k 
la  cura  ad  altri  ,  '  e  ritornaremoia.  Germania  ,  oue  con  debili  ne■^i'ocU■ 
fattimi  monteutuafi  io  piedi  la  gutrrodolli  MintHri  dellt  rT|ì™ 
due PrmcipidiNaiborgo,e Brandtmùorgo velli Statidifle.  p"!^™ 
ues .-  il  primo  fonante  da' Spogtioii.es'  Imperiali,^  tlfecon-  «  Brarh 
do  da  i  Stati  £Olandaìtont' alate  de' quotili Qollonello  Qua- 
do.con  trecento caua/tt,e  cinquanta  mofìktttierifirprefifat-  vJn'prc 
[aprir fi  d  mattinolo.  'Porta)  la  Cittadella  di  Fma,pre/idian  * inon;e 
.dola  i  nome  dell' Elettore  di  Brandemborgo;  e  faahegpato  denboh 
..L»  VtOH»  4  Difèltrofi  lofio  yfìcndolt  contro  lageit-  j£  ;mte 

M  afr  Naiborgo furono  roti  ;  toltoli  il  bottino,  &>  cinquanta..  ^J1^ 
fòldoii font. prigioni,  éecenoue  de' quali  furono  impiccati,  [0mpc. 
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igoi       Delle  Guerre  dì  Germani» 
ffiìfci  troncata  le  teS<  *  Il Collonntlio  Cent  pur candenti'  ' 
di^xandtmiorgo^rprefienel/i  confini  di  VeSlfalia  la  Cittì 
l  fot  dtSaefi,  U/mnAme  vforefiU.il  Pre/ÌJiot  e  nella  quale 
'i  %  Cittì  fccegrofiobottinodimunitiani^onqualche forni' 


Biadtm-  codi.denari:  e  pnfi  parimente  due  altri luoghi  quiui  -vicina 
0,£0"'  entraponendouiprefidio  ;  coti  che  prfi  non  picciola  gelofia  £ 
quei  di  Ltppflat-,  emendo  ■z/na.diqatfliUghifitKatofipra  d 
fiume.  Lippa ,  e  non  molto  da  quefla  Vìttàiontano.  In  IngbiL. 
Urrà  intanto,  era,  fiata  affaldata:  molta  gente  fitto  il "co- 
mandoddQonteAMansftìti^altrafiUatefiaeraBat* 
arollata  nella  Franaa,commandatadi  II  Hslberfia  t:  Laonde 
tlManlfilt.  iabateatofi  dt  Febraicccon  la  gcnte:Inglcfie,gmn- 
fi  canmoh'anplaufi  à  fialuaniento.net !  Porto  di  fliffiughen: 
sella  Zelanda-..  Nelqual  tempo  anco  fHatèirffatpafiato  d*: 
Lendt a  àCales,quiui la fita  genti :nel ' principia  di  Mar^p im- 
barco .-:  Via.ppmA.tltt  di  qui partiffe  (  cioèilfittimo-giorno  di 
quelMefe) forfè  cosVtempeSIvfiborafia, che  con  la  gran  cre- 

M*ìte<>-fccntideUUtquaefurM 

bnfat-  wkconfommerfiane.diquanttta\dhuomìnì,ty  dicauaUifi-- 
FÌIcmÌ^  pr adi  quelle,  e  orlati;  e.gixnfi •pocancoreglt  con  Cananeo  del- 
'"■v'i  UCenteàfiduatnentandPaefide'Stati^.conil'^ianifelt: 
£.iu>i"l  frcengitinfi  .PerlarvtnttUdtquefiagentedMarcbefi  Spi- 
^  nolo,  dicommtjfione. della. Seremfiima  Infanta  diede  molti; 
'laU  "     ondmnelie  Procacie,  obedttnti  .-ponendo  molta  gente  alle  - 
fimtìere-.diFramìa,.&-ord.nandoanco.àPaefanidifiar 
fronti  per.ogniafi  :  :  e  rinforzo  il  Prefidio  di  molte  pitxz,e . 
Cbiefe  anco  I  Infanta  gente  all' Imperatore  ,t  vi  pt fio  l' Jtn- 
iàltcon/vn.Riggmento  d'Infantarla,  t  due.mitla,e  cinque- - 
"  "t  col  quale  poi  egli  fu  mandato  perrmferxadtl- 
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libro  Scilo.  api 

'rampa fatto  'Brida  :  il  chi  «fedii)  haueua  lo  Spinola  co»  mólto 
ardore  continuato  :  hauendo pnfio  (  con  molta  fot  lode)  lime, 
dio  à  tutti  ottHcommodi  della /Sldatefìaiparticolarmente  nel 
cuore  della  Vernalaf un  rifreddo.,  Qf  alleneceffìtà  del -vit- 
to fempreprouiddtton  gran  figilania )  e  riducendo  quella 
Piarla  £ /ìrttto  partito .  "Premetta  oltre  modo  al  Principe 
Mauritio,cb!queSloliti'goperderefidoueJìei»perefcrfm 
patrimonio  ;  corti  anco  peri  fere  di  molta  confiqutn%a  ;  e  per 
tonto  raccolfe  egli  (fino  al  Mefi  di  Settembre  dell'anno  ftp 
fato) largente ,tfomUCittidtQtue,s 'accampi ,  .w,,  cf(i) 
ftttecento  Spagnoli  di  Prefi dio  fi  ntrouauano ,  quali  dopò  e?  jjc;'"'*s 
hmer  a/pestato  la  batteria;  eveduto  come  il  Nemico  con  va*  ai  Pim- 
minahaueua  rettoti  Qtflello  intanino  Slato  di  poter/idi/-  ^c0Mau 
fendere ,  fi  arre/èro.  fìlue  le  vite;  concedendoli  il  Pnncipe,di 
poltre  con  ejfi  loro  portarne  le fpaiie, e  non  altro,  ancorcb'per 
il  rimanente  molte  ìnflanzf  faceffero  .  E  perche  quefia 
Cittì  non  potefe  più  àncmió finire  ,/ìce  le  porte ,  &  nuo- 
uefinificattenial'iiattereiTendendtiparrmtntc  il Cafittlo  al 
tutto  inutile:  (fri! fratello  Remico  Federico  bebbe  parimeli-.  &  M 
teconpoea  fatica  Mondembergo .  Doppodiciò  congiunte am,  iènifecr. 
biducdinuouote forzctfoffxndorvicmoal forte dtSantodn  f^tìt". 
dreala  Mofafiprad'rvnPonletàn cento ,  e  ottantacompa- 
gmedifanti,^rtrent'ottorornettedicaualli,perfoc<-orrer- 
neTiredàs'mtammarono ;  h-tuendo  d'.iuam^io  duemiila 
campente  btfigne  de/I' creilo,  ^rofo  numero  d'artiglia, 
ne.eeommua-nuinerofa  di  nobilumi  Caual/ieri .  Andana  di 

età  il  corpo  delia  battaglia  ;  fs"  il  Conte  €rneSlo  di  Najjai 
■  tammaòdaxà  la  retroguardia  ;  e  con  qucflo  beli'ordme  mar* 
Va    a.  tbìan- 
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dì  Bauiera  il  Conte  di  Tillì  nella  per/ina  del  quale  tutti  at- 
tendemmo ,  ammirando  ilfuofommo  v alare ,  eie fui  fortu- 
nate Imprcfè .  Conclufero  in  quello  Concento  ■unitamente 
quefii  Signori,  dinonnolerfi  opporre  alla  volontà  di  Sua 
Maefià  Cefarea  ;  compiacendolo ,  in  accettare ,  e  riconofeere 
il  Duca  Bauaro  per  mero, tlegitimo  Elettore  Palatino:  il 
che fiabilìtofi,  partì  l' Elettor  di  Magonza,  e  con  lui  il  Conte 
diTittferNorimbergo:  oueilnuouo  Elettore fi  trasferii 
pTtflar  il  giuramento  al  Collegio  Elettorale  :  la  qualcerimo- 
nia  finita ,  ciafebeduno  alle  proprie  < afe fc ne  ritornò  :  3>4(S3 
quello  anno  fen^altro  di  memorabile  nella  Germania  ;  at- 
tendendo fi  fola  nell'Inghilterra  >  &1  alerone  à  pratiche ,  e 
proutfionì  per  rimetter  in  flato  il  già  Conte  Palatino ,  epaf- 
Miraftlt  fandeper  queBo  effetto  in  Inghilterra  il  Conte  di  Mansfelt- 
w'afà!  ilqiiale  fida  quellfè,e  dal  Principefuofgliuoloaccare^jt- 
Sato  in!l  **■> &  l">m,m  #>°t"'3  ajfegnandoli  yna  grafia  prouifiene  an- 
Trancia .  nuale  :  e  fu  anco  per  queftamedema  cagione ,  alla  Corte  di 
Francia  dalRèlnglefe fpedito.  Era  di  già  ritornato  da  Spa- 
gna il  'Principe  di  Calti, finta  l'effettuatane  del  matrimo- 
Bi'dih  rio ,  peni  quale  fintola  fi  era  condotto;     per  ciò  ritroua- 
T'arhmc  «afi  non  paco  alterato  d'animo  contro  il  Rè  Qatto'uv  .-  La 
dra'd""  onde  intimatoftVn  parlamento  dei  Stati  di  quel  Regno  rn 
cot-u.u  Londra,  per  il  niente  fimo  quarto  %ìorne  di  Feltrare  di  quejì' 
SSi™"""»!  ìlDMadì7i»chingan  fa«lmiffimodelPrincìpe ,  ef- 
'ù™yrs'°  findo  con  luì  flato  in  Spagna,  diede  degni  negotio  parte  à 
finn  d'i  quei  Signori  del  Parlamento:  cioè ,  che  il  Rè  di  Spagne  non 
ì£d!!iaJ  baueita mai  battuto  certo  fffitrodireflkmreilPalat'mato  , 
-!Ì!iÌl  mcorchel'ìnfantadilìrujfelUihauefedatoparol»  di  ficu- 
ralaiino,  rizxad'bauere ■ognipotefià)ìquefii affari fpettantijle qiea- 
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ttpromtp fecero,  che  la  MaefiìdelRè  dilla  gran  Berta, 
gna  lor  Signore ,  dal  'Palatino  richiamale  il  Conte  di  Manf- 
jelt ,  e  depofttafie  la  Cittì  di  Francherai  :  che  richiesi*  pei 
(Infanta  ,d" hauerà difarmare nel 'Palatìnatoì  queSlari- 
Jpefete/fernecefariofriuerne  in  Spagna,  non  tenendo  ordi- 
ne in  qucflo  particolare  s  pertiche  il'Rèloro  Signore  /pedi  il 
fio  Portiera  maggiore  à  quella  Corte ,  sì  per  queSìo  effetto , 
come  per  quello  dell' accafamentodel'Prmcipe  già  promifio, 
con  ordine,  di  non  hauerfi  ì  trattenere  in  Spagna  più  che  die. 
ci  giorni  i  egiontoculàilPortiero,  hebbe  certa  promefia  dai 
Higbi  Ambafciatore  Inglefe  re  fidente  apprefio  il  Rè  di  Spa- 
gna ,  come,  e  nell'ano ,  e  nell'altro  mi  ira/pera»\a  diùuo- 
„ariufiìta;cheildetto'Portierodeftandodiritornarealfu» 
Signore  con  qua/che /ìcuret^a-,ne parlò  con  il  Conte  d'Oliua- 
res  Conftghero  dì  quel  Rè,  dal  quale  hebbe  in  rifpofta  ;  carne 
qaefiidue  negati;  non  erano  molto  lontani  dalla  coclufione  lo- 
ro: le  quali  parole,  e  le  buone  lettere  deli '  cAmhafciater^, 
Dìobi  furono  U  cagione,  che  il  'Principe  quella  rifoluttontf* 
ceh,  di  pafar  in  Spagnascredendofi,efiereaggiujlato  il tut- 
to ■■  ouegtonto  che fu  ,  ritrouò  efierui  molti  particolari frapo- 
fli ,  tra  ì  quali  ;  che  prima  di  fpofar?  Infanta  egli  douifli^ 
dichiarar  fi  Cai  tolico pertiche  "solfe  il  Principe  in  Inglnterra 
tornare  ;  quando  di  Corte  nuoue  promejfe  <vfcirono3  tonfpe- 
rdtizjt  di  terminarci  il  tutto  nello  /patto  di  quattro fettima- 
ne  3  ricercandofi  a  quefto'd Placet  dal  'Pontefice  Romano  s 
U  quale  alla  pur  fine  menni,  ma  con  molte  riferue:  alle  qua- 
li enfe  il  Principe  mai  -volle  acconfcnlire;ancorche  il  Digbi  lo 
conftgliafe  àfingerfi  (almeno  in  apparenza)  Cattolico  fino  al 
fho  ritorno  nel proprio'ltegno  :  e  quanto  àlli  negotij  al  Pala. 
J  "  "'  tinato 
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tiitata- appari  esenti  liRtdi  Spagna  rfpnfi;chequefli)  emui- 
nsua  trattterfi  unitamente  con  l'Imperatore  :  delle  qualità- 
fi  rimanendone  il  Pr'mtipt  altremada  dfiufiate,  di  colàfi_, 
nepartì ,  ntmefltndogli  Bufo  in  tanto  tempo  permefio  (altra 
cbt'Vna 'Vaiti )  dipttere-con l'Infanta  Maria  ragionare. 
Dopò  qnefla narratila  il7(tcm parole  eleganti mofirì  f  af- 
fittafiaurtfidi  laro  Tpnjymemi}  poiché  era  efilufi  che  par 
amicatile  trattato  potere  il Genera,»'  inepeti  nt  i  fiati  pa- 
terni efiere  ripolli:  effi  canta  prudenza  loro  configliaffero  4 
mtdoifipra  del  che  sattfiltata ,  rfpofiro,comc  il  modaritra- 
™  natobaaeuane  -,  ma  che  ehiedeuana  à  Sita  Maefià  Cmfia- 
m  fcritte cofe:prma;dinenhauerfi  à  pajSare più  avanti colma- 
"j;  trimonia  di  Spagna:  fecondai  ebesfiendofi  fin  berafueSIa 
particolare  trattato  (almeno  d'  Ambafliarie  ,  nelle  quali 
fincati*»  profitto graffi  fimmedi  danari  confinate  fi  era- 
nò  ,  per  l' auuenire  gli  danari  non  Janeiro  effer' impiegati  in 
altro  che  neliaguerra:  Tert^i  deve jfe  Sua  Macttà  die hia- 
rarfi  nemico  del  Rè  di  Spagna,  teme  quella*  che  non  fila  in 
poca  Slima  haueffe  la  Corona  d'Inghilterra;  ma  perfiguitafie 
anco  quelli  della  Riformata  Religione  ;  &  haueffe  flaccida 
da  i  Stati  propri;  li figliuoli  della  figlia  di  Sua  Maefià  :  c  che 
alt  incontro  ejfi  per  la-recupcratione  delPalatmalo  promet- 
tettanodi  volerne  gran fimmadi  dannati  contribuire ,  coni 
quali  baurebbtno'vn  graffò  Efiercita  affaldata ,  da  mandar 
in  Germania  ;  &■  una  patente  armata  pofia  in  éMare  ,  da-, 
inuiarfi  verfi  le  riviere  di  Spagnai  dannodi  quei  Regni: 
pramefie  incero  grandi,  mà  la  riufiita fica  parta  affai  mi- 
nari  gli  effetti;  e  quefii  anca  poai^mun frutto  apportarono, 
cime  nelpragreffo potraffi bemffimo  tieitre .  FÙ  dmuouo  in 
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Inghilterra  prebibite  il fatrifkm  facraiiffiim  deSa  M-ejfa  , 
■  sbanditi  tutti  li  Religofi  Cattolici  ;  /pacificando  particoitr- 
mnttli  Giefirtij  1  d firma  ti  k  €a*r*lKÌd'nfm«Ì  Regm,  Pv- 
fi  eira  tifine  d Agofit il M^rchefe  Spinola  lafiedwalta fir-  Spi  .o^ 
tepiar&a  di  Brida,  cingendola  con  trinciare  ,  ridotti,  e  fini  '^.^ 
reali ,  etti  al  d'intorno ,  che  non fu  poffibileptr fpath  di  die- 
ci >nefi  (  che  quefi o  affèdiodarò )  il poterai  entra-cufa  alcuna 
■cmduTià:  t&  permeglio  accurate  il  fino  campa  datgni  ti*- 
ùttiuo;  cbiamòvglinelliPaefi  buffiti  Conte  Henrmé'Str- 
gacon  la  fiancute  ;  ilquale  nel  marchiare  i  guelfa  ■volta  di 
Clone  t,  e  d altri  luoghi  dì  quel  contorno  s  infignorì:  e  nel  fi- 
gliente libro  toccatemi  breuemente  al  filotempo  le  partici, 
"laritàdiquef/oaffedio.  Fu  tenuto  anco  il  Mefe  di  Ottobre 
in  Aga  una  Cangregatione  d  Ambafiiatoridè' 'Principi , per' 
Lirecuperatione  dei  Palatinato  ;  ouc  interuennero  amo  il 
Conte  di  &tansfilt,e  zA/berUat  :  dopi  la  quale  ilMansfill 
in  Inghilterra  pafì,per  di  lì  condurre  deciotto  milla faldati, 
di\;ù  .n-AUt:  ni  cine!  .'{ire-};);./  pud  paffaggio  affatiti  di 
■pnaterrìbile  procella  laNaue,  che  h  conducete  njiperì:fi-  Jj™jJjJ 
pra  la  quale  (oltre  il  molto -i/alore  didiuerfè  co/è  ,  che fi  per-  !j°ne  o- 
dìCfectmufiagiotuttaUgite.efraquelUceto.euintiot- 
to  officiali  da  guerra  s      il  Conte  effondo  uri  bora  e  mez_a 
(prima  che  ciò figmffè)  montato fipra  vodeflro legno  ,  dopò  warufelf 
molto  travagliai  filamento  m  Inghilterra  fi  riconduf^  ,  £Xtra 
che  fù  uerfi  il  fine  di  quell'anno  mille fiicento,evintiquat-  J^jjjjjj in 
irò.  Nel  quale  pure  pafiòà  miglior  vita  in  Spagna,  nella .-rei™. 
Cittì  di  MadrilC Arciduca  Carlo ,  i/quale  partitojidiGer- 
mania;  epaffàtoper  ■SMilano)&'  imbarcatofi  inCenoua, (M  jJduc*'" 
guaito  in  quella  Cittì,  il  ue/ìtefimo  quarto  giorno  di  2(0-  Culo.. 
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umbre  :  mk  bentosto  dopi  la fua  giunta  infertnatafi,  ef- 
ftndoft  per  lui  rìcorfi  ad  ogni  rimedio  e  kumano,®  Dittino  , 
alia  fine  piacque  sili  Diurna  S&atfiiàfe  chiamarle  il'vea- 
ttfimofefto  giorno  di  Dettmbrt,cffende  qttefte  l'ultime  para- 
le, ebe  netto  fptrare  dell'Anima  quefio  Cattolico  Prencipe 
tfprep:  San&iffìme  lefus ,  ne  me  deferti  in  bora  morti*  ; 
fu  poi  il  corpo  con  Regal  Funerale  nelt E/curiale  fcptlita  f 
.&  il  cuore  (  confirme  à  quello,  che  prima  del  morire  ordina- 
to baittua )  entro'vn  njofi  d'oro  mandati  à  S^jjfa ,  tuli*-. 
Sltfi a ,  &•  in  quella  Cathedralc  ripojlo . 


Ilfine  del  Quinto  Libro. 
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LIBRO  SESTO- 

,  I^^BSfl  R# H principi* dell' anno  dimUrafahtl miL  l6%% 
'  wM\  MBf  t'I*'""*0  '  '  vinticiriquegl occhi ,  rgli  animi 

j;        ;  '■,:.■'':  ■.'.■.(  ■■  .t  m/ir*  I tettiti  t:.l!ì:?::U  i!  S-iis- 

-JbIÌhSMI  mo  Pontefice  frbam  Ottauo(con firme  all'an- 
tico co/lume  deli*,  tpo&otica  RomanaChicfa)apertomRoma 
/ 'AnnoSanto ,  $f  paUicdto  d  Giubileo  geiitrale  :  nequejìa  iubiico: 
tra  fìUla  cagione,  mi  d 'auantaggio le  due rotture di  Guer- 
:  ms  fw»  del  Duca  dt  Sauoia  contro  Genouefi ,  e  l'altra  deL 
t  armi  del  Ri  Lbrifiianiffimo  nella  Valle  Tellina.  Mi  perche  «mdpe 
none nefiro pendenti defiriuere quejie ^uerre,ne la/ciaremo  i,nrfn  fi 
la  cura  ad altri ,  e  ritornarono  In  Germania  ,  oue  coti  debili  ^on%aiX 
fatttoni  mantemuafi  m  piedi  la  guerra  dalli  M'miHrì  dilli  i£s?Tm- 
due  PrincipidiNaiiorgo,t  Brandemborgo  se/ti  Statidi/ '  te-  pV"cipe 
bsj  :  ilprimii favorito  da' Spagnoli.^?  Imperiali,®}  tifico». 
do  dai  Stati  d'Qlandaiton  l'aiuto  de' quali  ti  Qotltncllo  jQm*.  i-faO. 
dacoB  trecento  camiti, e  cinquanta  mofihettienfirpTefi'ntL-  v^pré 
i*prtrfiilmattmolaTorta)laCittadelladiFrna,prejididn  J^^t 
jlottinome dell' Eltttvte  di  Brandembarzpj  e  factktggttto  drmboi- 
.rvttVdLgto-oUtno*  Ùtfiltroftoflovfcèndoli  contro  la  geo-  &gtnlc 
U  di  Naiborgo furono  roti;  toltoli  d  bottino,  &  cinquanta  J^^'y 
faldati  fatti . prigioni,  iiecenoui  de' quali  furono  impiccati,  lorapc. 
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ì fei  troncata  la  tega  -  Il  Collonncllo  Geni  pur  con  gente  ' 
di^andtmboripJórprefincIliconfimdiVeSìfaliaUCittì 
ferii  for  dkSaifi,  lafciandone  njprtfiU*  ilPrefidiot  e  neilaquale 
'udii  di  Cittì  feci griffi  bottinódimMhtonhtonqualthefimmaari- 
Eradcm.  m  Ìi  dentri  :  e prefe parimente  dui,  altri  luoghi  quiui  Viano 
tntroponendouiprefidio  ì  con  che  pop:  non  piccala  gelofia  1 
queidiLìpp/Iat ^tfiiìido'vm.diqucfiiluoghifituatofipratl 
fiume.  Lippa ,  e  non  molto  da  quefia  Littìlontanoi  In  InghiU 
Urrà  -,  intanto,  tra.  fiata  :  affaldai*  m'olia gente  £atia  il  co- 
mando de!  Contedi.iAansf.lt  s  ^  altra  foldatefcatraMat* 
«rollatane!/*  Francu.coiiimattdÀtaidall'Halberfiat:  Laonde: 
UMansfelt  imbanatoft  di  FebraiKcon  la  gente:  lnglefi,g!un~ 
fe  cmmelt'afipfaufó  a  faiutmtnto.nel  Porto  di  Fhjfinghen: 
sella  Zelanda.  NtlqualtempMxarHalier&aeptfiatod* 
Londra  *  Cdtt,qmutl* fu* gente  nel  principia  di  MarT^o  un. 
I/arcò .-:  mìprima.cht  di  quìpartifii  (  tiot.  i/fettimo-giorno  di 
quel.Mefe)forficontempàìofaborafci,checonlagrancrt- 

rem  fi  UGentcàfaluai*tntamiPaeftde'.Stati,c.conilM*nsftlt 

wfc  d='  ^ Jf.comm'flìone--  della,  Seremffima  Infanta--  diede:  molti. 
ordminel/eProumcie.obedJtnu.- ponendo  molta  gtnte  alle - 
frontiere^ Francia  ,.®-- ordinando  anwiPacfam  di  fiav 
pronti  perogaicafi  :  :  e  rinforzò  il  Prefidio  di  molte  pitye . . 
Cbiefc  anco  l'Infanta  genti ■  alt  Imperatore ,  t  wi  pafiò  /  'An- 
htU.conrvn.Riggminto  d'Infantarla,  e  due. milt*>e  cinque- - 
a*Mtg!c*mllii  col ftalè  poi egli  fa  mandato  pcrrinforz&deL 
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rampa fitto  "Sredà  ;  il  cui  affiditi  haueaa  lo  Spinola  con  molta 
ardore  continuati  ;  battendo  pofìo  (  con  molta  fra  lode)  rime- 
dio ì  tutti  ^tincommodi  della fildatefìa, particolarmente  nel 
tuoredeUayernata(out*lfreddo,f&allentctffÌtìdel'vit- 
tofimpreprouìddccon  fran  vigilanza)  e  riducendo  quella 
"Piatta  i ftretto partito .  "Premeua  oltre  modo  al  Principe 
Maurilio,  che  queBoluogo  perdere fi douefei  Aperefcrfuo 
patrimonio;  com' ancoper  coeredi  molta  confìquen^a  ;  e  per 
tanto  raecolfe  egli  ( fino  al  M.efi  di  Settembre  dell' anno  paf- 
futo) la  fìtagente  ,  e  fittola  Città  di  fleues  s'accampò ,  oue  ^ 
JettecentoSpagnolidiPrefìdtofiritrouauana ,  qualidopòd'  '''Ocvei 
batter  sfattilo  la  batteria;  e  veduto  come  il  Nemico  convna  il  Fra* 
nt'mahaueua  vìd.-tto  il  Cillelh  r.i  enti ■ino  flato  di poterfidif-  n^Maa 
fendere,  fi  arre  fero,  faine  lecite-,  conce dendolìilPrincipe, di 
potere  con  eff  loro  portarne  le fpade, e  non  altro,  ancorché  per 
il  rimanente  molte  inflanze  faceffero  .  E  perche  quefla 
Cittì  non  potefie  più  Cernie, fermre,  fece  le  porte,  &  Buo- 
ne fortificati/,»!  abbatterei  rendendo  parimente  il  Capilo  al 
tuetoinutile.-  ffiilfratelloHenricoFedericohcbbefarìmen-  £[  M  p 
te  conpoca  fatica  Monde mbei go  .Doppo  di ciò  congionte  am.  dtnibtr. 
biduc  dì  nuouo  le  fir^e,pafftndo  micino  alfine  di  Santo  An  % 
dreala  Mofafiprad 'n>n  Ponte  con  cento  ,  e  ottanta  compa- 
gnie di  fanti,  $  trent 'otto  cornette  dUausUi,pet ficeorrer- 
ne-ZrcdìSintammarono  -,  hauendo  d'^anta^io  duemiUa 
cam,tonleb,figne  dell' '  R fenico,  ?rofo numero d^rti^tia. 
rìe^comitiuam-.icrofidl^UdflùoiCaua 
rj/anguardiail j't  .zi i  l: n  Ileana  i\dcrico;  il Principe  guida- 
taticorpo  deli*  -battsglia;  fe*  il  Conte  gmefìo  dì  Zaffai 
•cammaìtd^uaU  retroguardia  ì  e  con  qucflo  bell'ordine  mar. 
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cbkndo [f  candujfe  vicina  il  campa  Spagnole  :  per  la  ini  W. 
rimala  S pinoli  Carnati  tutti  gli  paBi)pòfe  aneti  eg/i  la fui-> 
eentiaWordmtptrlibatt*gtta,perepporjìàMauriùo,fcptr 
fortA  di  porre  feccorfa  nella.  Terra  bauefie  valuto  telare.  Ae~ 
capojfiMauritiovicinoalcZpo  Spagnolo  àme^a'lega^quiuiea 
tra farti  ripari jortìficadofu  e  mundi  poi  d 'fratello  per  impedì 
rt  U  <-vettoutglic  ti  capo  nemico:  t  quefti  parafimi mc*$  del 
camino)cbe'vàdàAtiuerfi.aUampeìui  cagioni  qitalchema- 
nanririQ  cameta  di  vtaeri;endt  cenxcnntà  Spagnoli  di  accompagnati 
fòf'Jcn  !  &1'  Q"""$' ***  mltt  m'$Pdr't'ti  faldati ,  $  con  d  Cannone 
dtre  Ar.-  ancora.Mentre  qutui  dimorò  Mauritio,ficetentatim  difar- 
■S*'  prenderei! Cafiellod- Anuerfa:  dchefeglìveniuafatto.non 
fola  ftfarchbe'Brtda  liberata  dall'afe dio,  màhaureébe  po- 
tata anco far  acquifto  dell' iflejfa  Città  et  Anuerfa  ;  e  porrete 
dcampa  Spagnola  in  qualche  notabile /Campiglio .-  la  qualfir- 
prefi fu  ordinata  da  Manritta,  etentata  m  queHo  modo. 
Farti  il  Gauernatore  di  Vergei  fopra  la  Sanna  il  duodecimo 
giornod'Ottobretontrentacarriaggi.e/Òpramlecofiaccom- 
modateper  quefìt  imprefa  con  quattro  compagnie  di  camiti, 
e  quattromila  fanti  i  il  terzo  de  quali  erano  wfibettieri, 
hauendoperò fopra  mofcbetti  le  tuoi  e  per  cammar  la  notila, 
p,i  colatamente ;e per incarniate maggiormente quel 'prefidio, 
portarono  gl,  officiali  le  bande  rafe ,  figna  degù  Qffiml,  d, 
Spagna,  bauendo poflo  ancafipra  le  trenta  carra gli panni  con. 
tarmi  di  Borgogna  ;  e pajfarono  per  due  Villaggi  tolti  da  pae- 
faniper  amici,  credendo,  che  '■veniffero  da  l.»  a ,  ò  dal  campo 
fotta  Eredi  ;  poiché  tfnnamotod'o/lilità  alcuna  paf  arano 
avanti  co»  que/l' ordine.  Due bore  dopò  Ume%aootte  capi- 
tarono al f*ft  del  Ca/leMo  d!4noerfa;e  q.umi fiancarono  cU 
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ettrriaggìgl'inlìromenti  prepariti  per  quello  effetto,  &>  era- 
no quefii  fii  ponti  fatti  di  t suole,  con  quattro  traui fortifica, 
ti,  e  foderati  di  tela  ben  impicciata ,  battendo  da  i  capidut^, 
£refie punte  di  ferro;  contale  artificio fitbricatì,  chefeìfil. 
dati  poteaano  commodamente  cantatami  a! pares  e  mediocre 
quantitìfiltenerefenxa  ch'il 'potè  nell 'acqua fi profonda/^ 
e  coti  leggiero,  che  quattro faldati  poteuano  agiatamente  par- 
tirne v>io  :  haueuano  di  pili  molte/cale,  di  lunghezza  di  pie- 
di T/ìntifit  te,  fatte  di  trepesti, onde  fi  potevano  con  molata 
prefie^a  allungare  :  oltre  quello  haueitam  alcuni  petardi  , 
1  molti  fuochi  artificiati.  S  armate  quelle  robée  3  con  moka 
celerità  gettarono  nel  fifa  due ponti  ì  il  che  non  potè  casi  cela- 
temente fegmre ,  ch'ina  fentmella  non  fcnttjfe  rvn  paco  di 
rumore:  cofa  che  prima  non féguì  ,  sì  per  egire  quella  notte 
fiataofìurijfiif/a  ,  come per  njti furiofò<vento ,  cbefiffiauo-, 
continuamente  :  il  faldato  che  firuiua  per  fintinella  fubito 
dipi  chivèlà?  e fentitopofaa appoggiarle fiale  (lequali 
affai  curteriufiirano)  sbarrato  il fio  mefibetto,incemtncio  ì 
gridare:  All'arma;  onde  rifpafto  i  quelle  Tiece  dall'altre 
fintinelle  :  all'arma,  all'arma:  ad  ryn  tratta  il  Gommatore 
trmatofi  con  tutu  U  foldatefi*  corfe  coli ,  incominciando  à 
Umpefiercd'arcbibtigiatc  il  nemico:  il  quale  'veduto,  non 
foterpm  ftrecofa  buona;  ritornando  à  dietro ,1 'incominciata 
tmpTÒfiabbandanhUf<iandonelfifiefipralalii?adiquel- 
loquafi  tutti  glijiromenti  portati  per  quefta  imprefa.  Fé- 
ce  ti  faftellanoyn  bora  auanti  giorno  per  tiftefia  Portadel 
ficcar  fi  àjfctte  unafciilta  binda  de' faldati,  per  danneggia- 
re il  nemico  :  mi  quefii  baueua  digli  auanzAto  terreno:  por- 
tarono però  entro  ilCxSlello  II  machine  ritrottate ,  che  da  eia. 

-  .     /!..  - 
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fium  ammirate  fanno  per  la fua fittile finltura^  artifi- 
cio .  Saputa  fi  U  mattini  figuente  mila  Cittì  lacagìone  del 
paftte  rumore,  a  andarono  li  Cittadìmaile  Cbiefi  ì  ring-*, 
tiare  Sua  Diurna  Maefii,d 'batterli liberati da  pericola  coi* 
eminente  j  &  fÙ  anco  per  tu)  tantalo  fòlenncmenttilTi 
Dettm  laudamm .  lntefipofcìa  il  'Principe  Maurilio,  coni 
era  andata fmfira  queSiaìmprefa  :  e  -uedtndoanco  ,  di  non 
poter  impedire  le  rmOmàffU  altampo  Spagnolo:  ut  mtno(fe 
non  comotabUperieolo  )  il  tentar  dificcorrere  la  Fiacca  afi 
fidiata:  il  giorno  'ventesimo  terzo  d'Ottobre, pò  fio  dfuoEfi 
.  fercitomorMnaiKa,efattoporfuoconelliaUoggìamenlhcon 
beli 'ordine  quindi  {lituo,  e  condottofià  San  Gtltrudemèer. 
go,  compartì  la  fildatefii  alle  flanze,  (gr  egli  in  RàgapaJSì  s 
otte  dopi  alcuni  giurili  d'infirmiti) ,  morfi  il  ventèlimo  ter%» 
snmA  di  d'Aprile  ;  Qon  miri.  {Maurilio  "Principe  it Orangei ,  yut 
Ì>Knch>c  de  Prlm*  Capitani  denofiri  tempi;  ejfindo  fiato  guarani 'anni 
Maurino  Capitano  Generale  dei  Stati  d'Olanda,  e  Proutnue  unite; 
dieciotto  de  quali  con  molta  fuaglorìa,e  danno  della  Corona, 
di  Spagna,  egli  continuatamente  guerreggiò  j  fioatto  uede- 
re  ,  quattone  i  fatti/tarme,  nelle  e fpugnamni,nellefirpre- 
fi,&  in  condur  trattati  egli  ualejfe  ,  lofi  tutte  the  furon» 
'tnlto'mfommaecicttsnzat  làdoueperqueftoeì  fi  può  (  eoa 
dc?nafua  lode)rtporre  nel  numero  de' primi  (Capitani,  che  htlr 
bibauutoil Mondo,ml  Ufortuna  in  quefii  ultimi  anni  ma. 
A  aùfafltatafilipocofaaoreuole,  nonbauendo  potuto  impedire  la_. 
ttdc  il  ptrditadel  Palaùnato,  ne  meno  quella  di  Bredà  ,feie fipire 
&  mquakhepartelefuefamofiVittone-.^a'luifi.ccèjfeneiU 
forami  el  ncll  htreduì  de  i  Stati  Henrieo  Federico  il fratel- 

Brtdt .'  U ,  Temermi  li  Stati  un'altra  volta  li  focorfi  di  Bredà  ; 

-  in. 
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aimiatidoui  le  Ungenti  foito.il  Conte  dì  Maisftktm  [egen-  B"<Ji  fi 
ùlnglefì  ;  màrmfctta.anc&queSlotentat'mo-'VAìiei  laPiar,  toSpino. 
%a  s'arre/è  allo  ipmoUcancamùtioni  honorateìlqmntogiùr  vtn«ie\ 
tttdtGwgno:  Morì  parimente- il  rvente^mo/ìfiff.  giorno  dt^Y° 
Mar^Gt*eomoStiiardgRèd"Ingklterray*lquAÌt/ìiccef  Sterra 
JÌ  nel  RegnaCarlo  Principe  di  Galejfa'ijnKo-fg/iuolo-,  ma-  ]3ìct 
ritatonommettcowMadama  HenricatMarUfirelladeL  Ri  J°n"sIiuo. 
(hripaniffimo reprima  che qacfta.  Rèmorife  (epndéfpi^  °" 
ratiglidieciottoMefidildepiìptadiFracoentaijhaueuae^i 
rìcbiellaquefia  Città  alt InfintayacciB  {conforme aUUccor~ 
data  nel  depofito)  fifjì  di  nuouo-ripoffa  nelle fie  mani,non  efi. 
fcndafìgmtbl  accordo-generale  ,  ntilperdono.detPalatino-.t- 
rnoflrojjì pronta  l 'lnfanta,per quanta '/apparteneua-altoé/l- 
godifuaparola;màviaggiuiife ,  che  1/ accidenti  occorfi  dopi 
il  depofito  baueuano partorito  alcuni  effetti ,  per  iqualiella 
ajfilutumente  nonpoteuadifpornc:  e  perciò  rimafé  Framhen- 
^IneUefamanix.tardtaecorgendoftilRnngtefedeUafM 
faciliti mi bauertroppo.  creduto.  Hauena  di  nuouo  il  Rè  di 
Danimarca  infìantemtnte  operato  con  t  Imperatore  del  Pa- 
latino: nel  che  (imontrsndofempre  nume  difficoltà )  fi  diedi 
egli  con  gli  altri  principi  della  Sagoma  inferiore  ad  armare  -.. 
e  perche  correuaWoce ,.  che  queHe  prtparttioni fodero  contro 
? Imperatore  j  finjje il dettoci  i  SuaMai/ìà,  «me  Tenero 
armare  non  era  che  filo  ,  per fcuoterjì  dal  collo  dgiogo;  (ht  il 
Tillibiutua  incominciato*  porli;  hnucndo polio prefidioinKÌ'n'- 
molttluoghi 'monelle particontroleCcnpiutiomdelPaeJi^ilm^- 
e  mmac  ciandoxlciL  'lUefo  àgli  alt  ri luoghi*  e  cbeptrcil effiar-  """^ 
mauanvpei "vietarglielo  ,  epermanUnerfimllalibertàAtì 
kto-primlegi;  potendo  Sua  Mae/lì  porre  rimedio i  tanti  ma- 
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li,  ertfiituìre  alla  Germanialadefideratapace,perd«nando 
al  Pulitino  ì  comequello  che  fa)  per  mutiti*  altrui,  che  per 
proprie  voleri  filiate  haueua . 
Sditigli  lettera  di  qitefto  Rè  l  Xmperator  rifpofe  s  affi 'curando 

**£  *  Suti  MtUfemr  Safonia ,  di  non  bauere  i  nceuere  dalle 
'  Jìie  armate  nocumento  alcuno, fi però  da  effi non filo  procac- 
ciaffèro  ■  e  pafiarono  altre lettere  pure tri ti Rè  ,  t' '  Imperato- 
re,l'Elcttor.di  Safbnu,  ilrDuca  di  Ermfmc,  li  Stati  ■miài 
delia  Safonia  inferiore  ,  o-  il  Generale  Tilli ,  le  quali  tutte 
però  altro  effetto  non  fecero,  chedi  portarli  tempo  aitanti; 
Jjfìldaua  alla  gagliarda  ti  T^è ,  non  fidandnfi  del  TiUi>  an. 
eorche  quegli  h'auejfe  offerto  tutta  la  fua  fildatefia per  dtffe- 
fadiqaeltinolo(  mentre  perì/a  gente  affaldata  da /ui'zie, 
sip  licentiata  )  fipra  il  quale  sbandare  di  fildatefia  ,  con 
tnolto  calore  inHauailTilli  ;  e  tanto  più  fintendo ,  come  il 
i:3sfrff.  Conte  di  iMansfilt,  e  l'Halberftat  Itcentiati  dal  firmilo  de 
*tftJt"  gli  Stati  dOlanda,  con  graffò  neruo  di fildatefia  marchta.ua- 
Kft3*10  *"  Tifi  tdMptriot  e  come  già  erano  giunti  nella  Dtocefi  di 
Colonia.  Colonia  apportando  à  i  fitddttidi  queif  Arciiiefcouo  notabili 
£j*<*  danni.  Contro diqm/H  fu  dal Generale Cefireo  fiedito  il 
«radi.    Conte  di  Anholt  ritornato  di  Fiandra  con f et  milla  fanti ,  ffi. 
daemUla  causili,  ilqual  (ontefipofic  ne  1  contorni  di  Vtfiel  „ 
e  di  Raìml/ergo,  per  of cruore  gl'andamenti  de  nemici ,  à 
quali  tentò  il  decimo  fittimi  di  Litfio  1  '^portare  qualche, 
danno  ;  hauendofi  conparte  de' fusi  faldati  prefintato  auaiiti 
il  Quartiero  dell' Ilalberflaf,  e  Filmando,  che  vfiendo  quefiv 
Prencipe fuori  icombatterefhaurebbe  facilmente  potutoti, 
rare-nella  Ragna.bauetidoordinatoàquejlo  effetto*»* grop- 
ftimbofiata.:.  Ma  il. Principe,  a  chine  haueffe  hauutono^. 
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i.i  >.:,■>  fi,:  ihe  Ufifpettajfe , malvolle  mai  permettere  àfaoi 
fiUdtjtvJtiu,  Morette  fi  ne  mofirafero  molta  bramoft . 
L' Elettore dt  Brandemborgo ancor egli-eedendo  datatte  le 
furtivi  dintorno  al  fio  Sta  tocoit  gagliardo  incendia  di  guer- 
ra, commandò  le fae  ordinante  k  Sìarfine  aleUite perdiféfa  ; 
e  fece  altre  necefarie  proutfiont  per  f eureka  del fuo  Stata . 
Intanto  il  follone  Ilo  Cent  afialtò  la  Conteadi  \otttnsbargOì 
nella  quale  hauendo  acqui/lata  la  Città  ili  Heruord,  hebbe-, 
anco  per  flratagemma  la  Città  di  "Zilefelt,  ose  guarnigione 
Spagnola  fi ritrouaua  :  accampaci  po/cia  poco  quindi  lontano 
fittoilforte  caf ietto  di  Sparembergo ,  fituato  fipravnerto 
fiffo,  &  pur  da  foldatefia  Spagnola  difefo,  e  qui  diede  fi  ti 
Cattonettoconnoue  cannoni  i  battere  quello  luogo.  Li  di- 
fendi ehiefiro  d  Tilt, prefio f,ecorfi;laonde  egli(raccolta  da- 
tutte  le  parti  la faafoldatefia)  inmò  ptrficcorfi  loro  il Collo, 
nello  Bruite  con  otto  mìlla fidati  :  la  cuiuenuta  diffidando 
il  Gtnt  d'affettare  ,  fi  leuo  dall' ajfedio  :  pertiche  giunto  colà 
fEraite,  rthebbe  Btlefelt,  (§f  o^n'altroluoipacquiflatopri- 
maddNermcos  al quale  permìfe.che  co»  ottocento  de  fan fi 
poti -fi 'e  liberamente  condurre  ne  i  Paeft  baffi:  foccorfo  in  que- 
Jìo  modo  il  CaHttto  di  Spareml/ergo,  il  Genera/e  Titti  pirpre.  Acrili» 
nenire  in  tutto  Uremico,/ incarnino  ittrfo  il  fumé  Vefìr}  dcl™- 
e  quitti fi  refi  padrone  di  Herter  luogo  di  pafo,edi  molta  con- 
fequetKf.  e  t bebbe  dal Freftdio ,  col moflrarli  -Tjna  lettera 
fiata  del  Rèdi  t>animarca,netta  quale  appariua,  come  effò  Rè 
ordinaffe  loro ,  che fenz^ahun  contrafola  rendeffero ,  e  che  fi 
ritirajjèro  in  Hatnalen  ,  come  per  appunti  effi  fecero .  Occupò 
4ttcotlTittiHobzjnindenpurfopraquefiofiumef>ofio,edinon 
pocomometo;  e  di  qui  fcrijfe  i£U  Stati  del  Qircolo  della  Sago* 
"       Pp  »« 
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ma  inferÌore,cercandt  digìufiificare  quelli  acquisii,  con  din 
li:  come /iguiuant  per  oscurare  quel/e frontiere,  quandeil 
Mtnsfelt,òalmnemici,eprofiritti  del  Sacroimpero  ha^ef 
fcro  tenuto  di  fare  qualche  offefa  i  quei  Slati .  Dell' tftefio 
Ptiislio  tenore fcrijSeparimcntealtìStejjàRè di Danmarca^il  quali 
feii  '%%  q«'fii fiorf'  ra»-mortdperigho,e  ciò fu  ,  che  mentrt_, 
Opinar  eglimHimdencaualcdua/òpraletrmciere,  riuedendo  /c_, 
guarditeli fMcamUofaHrito.dallofcaricarfidvn  architi 
'io ,  divnfaltopreàpitò  dalle  trmeiere ,  e fi  ruppe  il  collo  :  di 
quefiacosìgrauecadutarefìò  così  mal  concìoil'^è,che flette, 
due  giorni fenza  poter  efprimere  parola  alcuna ,  hebbepoì 
mltigiorni  che fare,alrecuperare.lapriFimafanità .  Pajfc- 
ronodinuOHo  molte  lettere  trà.quej£i  Prencipi,fè/  il Cenerà- 
™l  Ffa  b  Cefarcoi  i/quale finalmente  occupòMamalm^bbandonato 
nuicn,    dal  Ri  i  liquate  trai  nneuafi  ce»  ilgrojfò  del/io  E  farcito  nel 
Vefcouate diVefdensouehauedobauitto.rvna  grofiafìmmtt: 
didanaTÌ,diedepatentipertajfoldaredtdodccimillafoldati;. 
e  commendò  anco  parte  delle/he  ordinante  nella  Duchea  di 
Holftain,  $  altri  Jùoi  luoghi:  laonde al  Ceneraio  Valfiain,  il 
Vii'1-!,  quale  fla'iquefi'hera  fi  era  trattenuto  nella  F.raionia:quin—. 
i  nu'n;  ddcitandafi ,  e  pigliando  dfuacamino  per  l 'Hajft* ,  percon- 
['■!,['"'"''  giunger/i  con  il  Ti/li/ incarnine-  Seguiuana  giornalmente  di  ■ 
grofefiaramuccìetràle/ildatefihe  Regie,  e  le  Imperiali,^  ■ 
th giórno  hauendo  il  Tilti  mandato  un  Reggimentode  1  Jùoi  : 
jèldan ,  per  di/cacciare  tu  numero  de  faldati  del  Rcdacer- 
topofto.da  loro  guardata  entragna  palude  ifurono-dtquefli  > 
Ti'ii  ac.  i&talmodorittuutigl 'Imperiali,  the  con  perdita  di  duecento  ■ 
^1  loro  (fen^a  alcuna  effettuatone)  ritornaronoalctmpo-.mì: 
iil  .  noa-Ctù  fecero  quei,  che  difcndtuam  Stilzsnaùi  poichetm^.. 
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parfocolììlTiUÌ,eJf(fimaeferincofaalcunaofefOfiar. 
re/tra,  Uf landò  U  Cittì  con  molte  <Tjettosaglie,artegliarie, 
e  munitiomà  gl'Imperiali.  Dopò^ae/i -u acquifio, ftpofiilTtL 
lidnjtntefm^uartogiornod'tAgofofitto'J{iemborgo,liM-  p  rnlrB 
go  di  molto  ritinto, hauendo  nm  ponte  fiprailVefir  :  e  tutto  Maat" 
the fife quefii  Cittì  del  DucadiLineèorgo^ilfHalelapar- 
te  Imperialefiguiua )  (raperò  Sìaudal  Rè  tmmolu filda- 
tefia  prefdiata  :  tgr  ìprimagiunta  dTilli  fece  fare  tmiu, 
gagliarda batteria,  $  ì  qutfta  figmre'vn  furio/i  affluì 
credendafico»ciòfiatientareglt*fiediati,cfacilitarfl'acqiiL 
fio:  mìitpenferononglifirthpoichepoBofìitCollonelloLim- 
bai  con  i  fiot  filmiti  alla  difefi ,  fifcantn&wefo  afa/lo  con 
vonpiccioldanno  degli  Imperiali,  &  il  fintile  fecero  d'altri 
affitti ,  con  i  quali  pur  gli  Imperiali  tentarono  Catquiflo  di 
.ffueSl*  Cittì .  Atti  *vintifitte  di  detto  mefi  incarninoli  Rè 
dieci  cornette  dicauaìh  con  quanutì  di  carriaggi  per ficcorfi 
de  gli  affilati;  i/qttjl ficcor/o  non  molto  dada  "Tia^a  di- 
Jcoffoji ablmt  tergili  Imperiali,  &  particolarmente!»  njx 
grofo  numerod,  cavati  aria  Croata  :  laonde  banendodfpofi  n„pm1. 
h  carriaggio  modo  ,cheferuendoeome  di7 rmciere,conma-  1?  in>rc- 
letrattaronogl'imperiali.theuenerimafirocircadtiemdU  3^rtnoc 
de'morù,  lìdoue  delli  Rtgiftl  numero  de  t  morti  pafso  poco 
più  di  duecento  :  nel  che  apportarono  mv/todanno.ì  gli  Im. 
perialilecontiaue  cannonatedijfrrate  dotte  mura  affidiate: 
così  il  ficcorfi  entrò  nella  Cittì  ì fatuamente,  dalia  qua- 
lefirtendoilbrauoprefdtodprtmogiornodiSettembre,am-  ™|''^ 
malici  nelle proprtttrtncttTe  cento  fidati  Imperiali,  ceti- 
dujp  pngism  entro  la  Piazza  due  Tenenti  QiUontlli  Erano 
guwti  tu/campo  del  Rè  li  Coiltmctti  Obentraut ,  e  Fitet ,  con 
:  .  .  rpp     2  tre 
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tre miUabuom /Mai,  &  il  Ri  intuendo  dato  il  carico  di 

(SJjJffl  Tenente  Generale della  tatulLri* al^Dutadi  Vomar, loia. 

ì  ritiut-  uìod  filando  del cMcfe  con  nuouo  rin/ortj  di  gente ,  e  dtda. 

fi  '  nari  per  le  pa°he  rverfi  Niemborgo;  màfùdagli  Imperiali  at- 
taccato,^ con  qualche  perdita  de  i  /noi  conflretto  à  ritirar  fi. 
il  Gommatore  di  DrademboTgo ,  fi  era  pof/o  in  trattato,  $ 
haa?uacontlufio,dtdare  quel luogo  alTilli,  colrìceuerne  egli 
quattro /mila  to/erl.;  il qua/  trattato  /coperto  da  w  Capita- 
nod:  quelli  didentro ,  non  hebbe  effluii,  &  il  Gouernaton 
fene  fuggì.  Ciitnfi  quefìi  giorni  nel campo  del  Rè  iltontt 
di  Scorni/ergo  Ambafieiatore  del  Cattolica  ,  col  qua/  Rè  beiie 
quefl' Ambafiuatot -e lui, (hi  trattati,  tri  i  quali  era  ,  che, 
Nicmborgo  rimanejfe  neutrale  :  Laonde  uedendofi  cammare 
trombetti  dall'una  all'altra  parte  ,  patena  s  che  fenzjc 
dubbio  alcuno  douejjèro  quelli  Signori  ritrouare  il  modo  di 
qualche  hontfto  accordo  i  e  dtede/ì  di  nuouo  a  qualche  tratta- 
ti  principio:  il ' quale  e/fendo pattato  dalli puf/ioni proprie  del- 
li  mterejjati  ,  &  attendendo fi  àvarij  candii,  iltutto  firi- 
du/feinfumos  efendo  che  il  Villi  non  golena  defisìere ,  fe  il 
Rè  non  sùandaualafiia  gente;  ne  il  Rè  intendea  di  sbandare-, 
fe  quello nonreHituiuaprimal'occupato.partendofi da  quelli 
contorni  con fcurez.z_a  di  non  più  hiuerai  da  ritornare  j  fiche 
di  •.■noni  fi  pajSò  alle  attioni  dellaguerrn .  Aua>i\auafi  ti  Ge- 
nerale Valftain  (tome  fi  è  detto)  uerfi  quefìe  parti  con  un 
efrcito  rmmerofio  di  trenta  milk  fittati,®  s'incarnino  fer- 
m^foilVefiouatodiHalbofat:  &  il  Mamfelt  pafato  per  il 
gcclE  Vefmiatodi  Ofhabur%o,  t£l  gmntvtn  Bremac,  regalato  dal 
MagiUrato  della  Cittì  di  rmfrefcamenti  ,  fieguendo  d /ho 
viaggio,  ancor  cjfij:  cwigu»fi  conilRè,  e  per  alcuni  giorni 
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monpafòcofadì  rilieuo  tri  quefii  due  efferati,  filo  tk-_, 
furia  disfate  di  <vn  numero  di  cauatli  Olande/},  quat- 
tro compagne  di  musili  Cromiti ,  i  quali  paniti  dal  cam~ 
fa,  andiamo  facendo  bottini  .  intinto  il  Duca  di  Le- 
uemborgo fotte  il  prete/le  di  ricercar  quartiero  fernet  affin- 
ine alcuno ,  s'eri  in/ignonto  di  alquante  Terre ,  non fi/onci 
VefcouatediHaiberfìat,  mi  in  quello  di  JUadeborgo ancora: 
e  fpintofipofaa fotte  Halli  par  Cuti  contìtolo  Epifcopale,  e  ^  fi 
richiedo  i  Qtudmi,  che ■fimuhfitn  ;  quefii,  &  ilTrefidb  ™&  a 
rifpsfirodinjolerfi [in  all' ultimo  difendere  :  la  qua!  bra.  LcuifboE 
uura  poi  ce fsò,  quando  ridderò  il  numero  grande  de' nemici,  s°" 
€  come  di  gii  dauano  principio  ì  preparare  l'efpugnat  ione  per 
forata  :  e  perciò  fi  rendettero , faine  le  ulte  ,  e  l'bauere  :  fer. 
mandofi  quiut  cengroffoprefidm  il  Conte  di  Siiti  &  il  Bucai-, 
col  rimanente  tornando  nel  Vefcauato  di  Halberflat .  Nel 
principio  di  D^mttmbri  bebbe  il  Titti  per  accordo  Calsmber^p: 
ffi  il  quarto  (pur  di  detto. Me fc)  da  "Pitens  circa  la  mtteat 
notte IgtiÓKdmm  tre  Reggimenti dicauallatia,$  tre ml- 
limofibettieriuerfiHinauero;  e  giunti  di  bel  mattine  eo- 
li quefii fidati ,  ridderò  dall' altra  pirtedelli  (fitti  Ure- 
mico in  grofiò  numero^  per  la  maggior  parte  cauallaria:  con  il 
quale  cominciando  i  fcaramucciare  ,  li  eofà fi riduffe  i  tale  , 
che  fi  a\z"fforo>io  tota  mente  infieme  i  O-  dopo  un  valor»/} 
combattere  bebberoff  Imperiali  la  fattoria,  acqui/iandocm-  '  '  r  -r-.i 
eque  cornette ,  ftj  rimanendo  morii  cinquecento  de'nemki;  i'fhJlm 
eri  quali  (&  queflo  fu  di  maggior  danno  alT^e)  molta  nobil- 
tà, con  molti  offiatlt,  frìquali  ut  furono  il  Duca  d'Adam- 
borgo,  l'Obentraut ,  il primo  condotto  fer  ito  in  Calember- 
gp,  die dopo  poco  morii  C"<' 'fecondo ferito  ancor effod 'ircbi- 
bugiA- 
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6ugiat*,chtpof!o  nella  cartata  del  Conte  d' »4mbiiL',f*r  cto- 
■  darlo  pur  in  Qalemberge ,  primi  che  ni  giangtfie /pirli  i  ca- 
dauni dei  piati  dal  Tilii  conceffi  ai fuoi  (M  coperte  di  nelu- 
lo  nero  se  quelli  condotti  pofiia  nel/aC'ttì  dtZ> timor ,  fo- 
rum quitti  con  malta  mefiitia  fèpo/ti  ;  &  il  rimanente  dell* 
geme  Re?ia  tolta  U  canea ,  Ufiiò  ai  nemico  la  campagna^ . 
Hmnta'la  imo**  il  Rèdine/lo  fimflro  fUccejfo ,  fiedì  di 
Tiutmo-verfi  la  fìtti  di  H.taaueto ,  quattro  Re  grnenti  di 
Fanti,  ffi  tre  nulle  cauaBi,  la  qua! geme  difòdbauere  rm- 
D*™™firzat,>tiprefìd;ediquellaCittà,r*cqiiif/ò  Stofynaù,  ti  cui 
ftVsSh  caBelloabencbefacefi qualche d,fefa,& mojtnffe  antodi 
zenaù.  ^,alCTla  f„r  maggiore ,  par  l'accordò:  e  due  compagnie  di  ca- 
ualli  Reyj  abbattute/!  nel  baglio  dd  Colonnello  t  ot/ore. 
do  , fiaccato  chi  lo  conu..k'*a , ne  fecero  acqwjto e  dietro  i 
quali  efend'ft  mafie  cinque  compagnie  de  caualli  Ottgan,  Sp- 
eronati, tuttoché fillecitaficroil  cauabarc ,  non -venne  '.or 
fatto  dipi  ter  li  raggiere.  Incominaaua  in  quefe  parti  Set- 
tentrionali à far  fi fentire  l'orridezza  di  Borea  -,  laonde ,e( li- 
na, &  Cabra  parte  incominciò  à  compartire  le  fite  fildatef- 
ntfc.il  c}ie  alle  fiS^e,  filo  il  Duca  diLcuemborgo(prtma  di  darfial- 
folio  della  Stagione)accupò  Dejfaù  Città  polla  cortfn  ponte 
b°'s°  fipra  1/ fiume  Albi;  il  qua/ponte  fu  da  lui  di fini trincici 
fornito  .nelle  quali,  &  nella  Citta  gagliardo  prefidlo  vila- 
fiiò.  Se  qaiui  ilbelkcc.fi>  Marte  ergtua  trofei  delle  mifire  re- 
ame delPaefe,& la  marte ( per  fimprefua  compagna  ) jpie- 
gaua  le fue  pallide  infigne fipra  mortali  ;  all'incontro  il  Re- 
gno d'Ongaria  in  allegrezza  gioìua  per  la  incoronatane  del 
fmnaouo  Rè,  $■  per  lenone  del Prencipe  di  Tranfilaania  ; 
-fitTamraduaatiltStatidiquefioRegnodiordinedeU'Impe 


Digitized  by  Google 


Libro  Serto .  30  j 

rotore  in  Oldtborgo  ;  tue  tri  le  altre  molte particolarità,  die  j^S?™ 
qmuicotidufircsma  fu  il  die/barare  per loro  Rè  it 'Figliuolo  lo  <i*ii'° 
maggioredelt Tmperttore,  chiamato  ancor  egli,  Ferdinando;  «SS 
ordinando  U  fi/enniti  della  coronatione  il  giorno  otta**  di 

Becembre, giorno dedicato alla SantaContetUonedi  m/Ira  ria".S  C" 
Signor*:  èfm pertalefetto  t'ultimo  giorno  diNotiembre  apS£- 
leiiata  da  Poffòma  la  Corona  ,filita  -vfarfinella  coronatione 
dcmuouiRc;  e  conlaquale fin  horji  quarantafei  ne  fino/la-  lùY'Keó 
ti  coronati .  Venta*  qiiefia  Corona  accompagnata  in  quefìo  PaSnarJ* 
WMA) .-  precedendo primieramente tre  Cornette  CollonneUe 
Scorazze  Alemane  con  gt Elmi  in  capo,  e  tarmi  nelle  ma- 
ni :  à  quefie  figuiuano  alcuni  Trombetti:  &  dietro  loro  ai. 
cune  cenlinaiadi  Gentilhuomini  ,  per  la  maggior  parte  di 
Ongaria  :  figuiua  poi  la  Guardia  del  Talatino  del  Re^no, 
«he  era  di  cinquanta  archibugieri  i  canali»  ,  coperti  con  pelle 
di  Tigri,  edi  Leopardi  :  dopi  quali  uemua  la  per/ina  ijlef- 
fa  del  Palatino,  con  numero/a  cauaicata  di  nobiltà' ,  coli  On- 
lAracome^ilcmana:ef,gmuapSilaQoronapoFUneil'ìjhf-. 
fa  carrozza  dell'Imperatore  ;  &  dietro  altre  cinquanta  car- 
rozze, quali  t  ut  tela  Corona  acconipagnaaano .  Giunterie 
fu  tlpreofo  giorno,  fi  ordini  ;  che  tutti  quelli,  ìtpuah  pre- 
finti  ì  quefia  [arnione  rnrouare  fi  doueuavo  ;  detenere 
{affai  ben  per.  tempo  J  ritrouarfim  Corte  ,per  ■  atcmtìfagn*** 
alla  Cbsefa  le  loro  Maefti,^!  per  esercitare  t*daumUpro~ 
pria  carica  -  v/fì  ancoordme  ( con  pota  capitale)^  tettiti 
Servitore,  accompagnato  ch'effi  bauefroli  loro  Padroni» 
Certe ,  deuefferodi  fuhitoricondurft  i  preprij  aUoggiataen- 
U,  ne  tentare  alcun  fatto  d'infoiente  tementi  "Vlmpt- 
wm-cÙmperAtrice-voienclo ,  con  le  proprie  perfine  hono- 
-  no* 
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rare  la  filenmtì  del  figlinolo  :  l' Imperatore  fi -vesti  con  Ini- 
bito, e  (orimi  Imperiti*)  e  l'Imperatrice  con  habito,  e  Coro- 
Badi  %egina  d'Ongarìa;  G"  ufiìrono  nel  figuentc  modo 
di  Corte .  Andauano  alianti  im  numero  grande  di  mtiltit 
e  dì  Cauallieri  tutti  a"  luoghi  loro,  conforme  ai  propri;  gri- 
dìi figuiuano  poi  li  Configlieri  ficreti ,  <&•  altri  Confi glmi 
Cefiarei i  poi  il  Nuntio  lAposlolico,  l' vlmbafiiatore  del  Ri 
Cattolico,  &  quello  del  Serenijfimo  Gran  Duca  di  Tofiant; 
dietro  àqutfli  figuiua  il  Conte  dì  Megaù  fiupremo  Maggior. 
domodiCorte,  connjnbaHonnellamano  ,  coperto  di  Un- 
tato doro,  e  d'argento,  con  fiprauì  rzma  Lettera  F  ;  e  fipra 
quefta-vna  Corani  imperiale  :  figulini»  poi  quattro  Aral- 
di nei  propri  babiti,  cioè  due  dell' Imperio  Romano,  imo  dei 
Regno  di  Boemia ,  e  l'alt  ro  del? Arciducato  d'Aufiria  :  ai 
quali  Ara/di  rvenìua  dietro  il  Hann  Giorgio  di  Herberfiaio 
con  Tin  cufiino  di  brocato  d'oronelle  mani ,  fipra  il  quale  fi 
peso  alcune  nolte  la  Corona  Imperiale ,  mentre  fieckirò  il 
Santijfimo  Sacrificio  della  Mejfa  :  fcguìuano  poficta.  il  (ènte 
di$ttar%emburgotmìlScettro,dContePandolfodiMinfi- 
filt  con  d Pomo,  <§f  il  Signor  di  Balenhaupt  con  la  {pada  nu- 
da  nette  maniicaminando  cadauno  dietro  all' altro  ,'i-ji.c- 
jìi  immediate fèguiuanole due  Macfiì  Imperiali,  l'Impera, 
terefilo,  e  I Imperatrice  hmeui per  braccieroil  Conte  di  Die- 
Uriftatn  fitto  Maggiordomo, e  la  Contefia  di  Mansfiek glipor 
taualofirafiicodel/a  vejl  e:  figuiuano  poi  le  Dame  dì  Corte,, 
$f  per  ■vleitaoìndifierentemente  vn  numero  di  Gentildonne 
Ongare^tAlemane,  quali  3  garaftttohaiieuanoneU 'abbel- 
lì}fi  ,  per potere  comparire  ornatijjime  ì  quifia  filenmtì  .- 
fi  che  era  yna  mrauigliajl  vedere  Unte  varietà  di  vcfiitU 
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C'mntineUaCbìefa  le  due  Mae/li  Imperlali  fi  affifero  fitta 
•vn  Haldacbino ,  eretto  dalli  parte  finiUra  detU  (tue fi , 
pollifi  cadauno  di  quei  Signori,  e  Dame  ai  loro  luoghi, 
poco  mietutilo fi  frapofi  al nremre  delnouello  Rè .  (ompar- 
Utro  adunque  ( per  primi  )  il firn  corteggio  ;  li  Stati  del  Re- 
gno de  Qngarìa  i  à  quali  figuiuono  li  Hfgtf  camerieri ,  i 
famigliari  di  Corta  dietro  à  queft,  li  dieci  Stendardi  con 
fipraui  le  in/igne  detti  dieci  7(egni  i  quefla  Corona  /pet~. 
fami  :  dopo  veniva  l'araldo  del  rRegno  vefiitanel fm  prò. 
pria  battito  ;  e  dietro  l'araldo  quefi,  Signori  Ongari  l'uno 
dietro  i  t altro,  cioè  il  Conte  di  Staio  un  la $adt  nuda  nel- 
le  mani:  il  Conte  diTerfiz_con  la  Croca  il  Signor  Talfi 
conilTaeificales  il  Signor  Nadafii  con  la  fpada  infoderato, 
the  fi  gii  del  Santo  Ri  Stefano  lOngana;  USìg.Alegij  $-Srf»h. 
con  lo feltro,  il  Signor  Tanfi}  col Domo:  dopò  tutti  quefi,  f™"' 
feguiua  ilSignor  E jlrajfi  Palatine  del  Regno  conia  Corona 
Regale  nelle  munì  :  veniua  poi  il nmuo  T^è  nelntezo  dell 'Ar  ■ 
eiuefcouo  Collocenfe,  e  delVtfiouo  di  Varadtnoi  c finalmen- 
te al  'Re  ■venuta  dietro  il  Conte  di  Tlian  fio  Maggiordomo 
maggiore ,  con  altra  nobiltà.  Entrati  che  furono fu  di  in  yn 
fallito  cluufi  U  Cbiefa ,  fipra  la  piatta ,  della  quale fi  tua. 
ttoinordme  alcune  wfegne  d'infantarla,  & perognipart^j 
della  Cittì faceuAnfi  buone  guardie  fitto  il  commando  delti 
Signori  Ciò:  rPatfi,  e  Nicolao  Forgaeb^,  ambì  due  'Baroni 
nobilitimi  di  quel  Regno.  Entrato  il nuouo  Rè,  fi  dalli  due 
'Prelati  accompagnato  alt'  Aitar  maggiore  ,  oae  in  bai/ito 
•Pontificale  ritrouauafil  Arciuefiouo  di  Strigonia  col Clereì 
t  li  due  Prelati  richitfero  alt 'Jrciuefcouo,  che  tolefie  quefio 
.daterò  eletto  per  l^è  incoronare  dei  Regno  di  Onganas  d 
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che  rifpofel'Arciutfoue^ft  la  Sua  Regia  Muffii  tonofceuanfr 
babileìqueft* dignità:  a  chi :l Arciuefcoua ■  (ollocenfe  con 
brtmù  di  parole  ri^ofe;  narrando  in  epdogo /evirili  chrU 
fiane,e  Regiedotidi  Sua  Maefà;  & affermando  amlrìduc 
t  oli  dire  divelle  lo  conofeiMnohaèi/e:fopra  chef  Arcii/efm 
nodi  StrigomafecealRè  nma  ht/laoratione,effirtSdo/o  aiU 
buina  amminifìratione  della  GiufitiadelTtegno.  Dopò  di 
quefìointonàle litanie de 'Sali,  durati/e  quali{Co 'forme /'  a». 
ticecofiume)  il  Re  genufié/?or fette  cbino,coL  fàccia -^erfó. 
bTerra;  efihitelel-tanie.c^o^tiin^dr^Katof  il7{è(re-. 
Bandoperò  ingenucbioni  )  fitdalto  Strigo/ninfe 'unto  con  C 
«(Ilo fiero  ;  pòfiia  dagli  altri  due  condotto  nella  Sacrejiia ,  e 
defitto  con  gli  babiti  Regali, ancor  effi  fisti  gii  del prcnomi- 
mto'Re  S.  Stefano  ;  fu  ricondotto  in  Chief ,  ponendofi fot- 
to  ilfmproprio  Bsldacbino ,  &•  orando  leu  molta  diuotione . 
Erafi  in  tanto  consoni  forte  d"  tfromenti .  ffi  <Tjoa  ratificali 
incommciatalaMefa.nellaqual^finita^leggerfirEpifto. 
la)  dolhdue  PreUtilcuatoil Ri.Judt  Huoutxondot tosti'  al- 
tare i  oue  dall' ArciueftouodtS  trigoni*  gli) 'u cintala fpada 
i,  S.  Stefano  ;  edopòquefo  .1  Signor  Ef  raffi  Palatino  del 
Regno  ,accolìatoft  all'Altare  ,leuò  da  quello  U  corona  s  ete- 
mndolanelle  mani ,  rìuoltonerfodimeeranoli  Stati,  eno~ 
iiltàdel  Regno ^tremolttaddunioceinquellnigiuv-gio , 
gli  adimandò  :  fe  erano  per  ancora  di  penfiero ,  che  quefio  da 
''loro  eletto  per  Rè,  fife  coronatoci  che  per  tre  '-uolte  anch' ef- 
Jt  rifpofèro  :  fi  -vogliamo  ;  dopò  le  quali  moti  i  Ardui  feouo  li 
pofe  la  Corona  in  capo,  gli  diede  lo  feltro  -,  il  Pomo  in  ma- 
no; con/equali  cof è  fìt  di  nuouo  accompagnato  al  fio  luog3. 
ùiimmioffi poi  nella  Ck'ufa  cenfoltnneMuficaicantarfil: 
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Te  T>eum  taudamus  :  e  le  foldatefibe  di  fuori  j 'tetro  trebeL 
tijfimc faine,  difierrandofi  pur  per  tre  twin  tace  tutto  tar- 
tigliario;  e finito  dilegger fi 'il '  Sacro  EuangeLo,  baciato  d 'bei.  " 
he  il  Rè  il  libro  Sacro, diede  il  Scettro,  &*  U  Tomo  à  tenere  i 
quei due  Signori^  che  in  Ch'ufi portatigli  haueuano;comntu- 
nicoffi  poi  con  grandijfìma  humiltà ,  e  diuotione  :  e  finita  la 
Mefia,  mfcìrano  l'Imperatore,  e  l'Imperatrice  tea  quell'ì- 
fieffo  ardine,  con  il  quale  erano  venuti .  Rima/i  il  noutlto  Rè 
in  Cbiefa,  me  creò  trenti  Cauadìeri,  dopò  di  che  con  la  Coro- 
na in  capo,  &  fioda  cinta  accompagnato  fuoridella  Cbiefa, 
gli  fìt  prefintato  <vn  beU\ffimo,  t  ben  guarnito  cauoìlo;  e  l'i. 
fiejfacomitìua, -con  la  quote  era  menato  in  Chiefi ,  lo  con- 
-dufie  fuori  della  Citta  ;  oue  fottìo  fipra  Vn  Catafalco  , 
yuiuifù  fcambieuolmente  prefiato  il  giuramento;  finita 
quello  cerimonia  fù  condotto  per  un  poco  di fir oda  fuori  del 
'Borgo ,  oue  fi  rìtrouaua  un  poco  di  collina , fipra  la  qual^_, 
fatilo  il  T^è  a  tutu  briglia ,  e  pi  fio  mano  alia  fpada ,  ficee, 
-quattro  colpi;  cadauno  m  modo  di  Croce,  (3?  quefti  Ver/o/e 
■quattro  porti  del!  aT  erra;  e  rinfoderato  poi  la  Jpado,conil 
medefimo  ordine firitondufie  in  Corte .  In  quefia fio  anda- 
ta,e  ritornata  furen  dai  Maellri  dillo  Zecca  gettate  di  mei 
te  monete  d'Oro,  e  d'Argenta  al  Popolo  ,fopra  delle  quali  da_ 
tana  parte  era  coniato  -vn  Croafifio,  nella  tflremttà  dello-, 
cui  croce  erano  i-un  ptrodtBilaticie  pattern  equilibrio,  con 
lettere  net  d'intorno,  che  diceuanoPIE  TATE,  &  INSTI- 
TI A  >  e  nel  me%o  1615.  dall'altra  parte  poi  al  d'intorno  vi 
era  runagbirltnda  di  Olino ,  entroui  Vna  corona  l{e^a,con 
fitto  III.  PER.  CORONATFS  IN  REGEM  yNCAR. 
Vili.  DEc.  UrimantBte  del  giamo  poi  eonfumefi  in  ban- 
'  ,  %  tbetti 
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chetti,  danze ,  e  comedie  ine/le  quali  aftegre-^ene  fumiti 
amputati  amiti  altri  apprefa,  ritornandofène  pei cadauna 
aite  proprie  cu/è  ;  e  la  corom  di  nuouo  con  graffa  compagnia 

L-lmfc- di  faldati  fi,  riportata  àT>ofonia.  Giun fi  C Imperatore  in 
'i  Viennail njentefimepono giorno  del  detto  mtfi ,  oue  fubite 

Vieni .  fece  publicare  un  monitoriate  editto  contro  li  Stati  del  circo' 
h  dclh  Sjifvn.1  inferiore  s  conminacciarli ,  che farebbepaf- 
fato  aitanti  con  le  pene  filiti  di  priuarli  dettai,  (ffr  iurifdit- 
tioni,fihauefferodato  (  ip  parte  alcuna  )  fomento,  aiuto-, 
«manamit  f-fe» ,  i  .ImA.f,  fiff, ,  ì  „,„  Ufi, 

tirai^  Maefli.  Il  Principe  di  Trahfi/ttania  ancor  egli  preparauafi 
Àriceuerelafuafpofa,forelladeli'Ekttaro-di'Brandembor- 

teuJ  &      '•  ^  /}<**bno'Z£f  furono  con  ogni  apparato  celebrate  in  Caf- 

Prnnrfc-  fonia, ilCamcuale che  figià;  afte  quali  affi  fletterò  per  mezo 
de'loroCommifàrij  ,  tri  glia/tri  Potentati,  l'Imperatore, e 
/iniettori  di  Safiom* ,  e' di  Bauiera,  e  con  tante  fefte fare- 
mofine  ali 'annoi  Sz;. 

1 62  6  Haiieuana  li  due  Elettori  di  Saffònia ,  e  diUrandembor- 
go  ottenuto  dal  Rè  di  Danimarca ,  e  Collegati  ,  e  dalli  (/*c_j 
Generali  C efarei  ;  che  prima  di  pajfarc  più  auanti  con 
guerra  ,  dout fero  ambe  le  parti  tenere  una  Congregatane  , 
pery  edere  i  fe  amicamente  fi  haaeffe  potuto  franare  rimedia 
àquei  perieli ,quali  imminenti  nedeuano  fipraftare  à  quel- 
le  parti  che  ancor  ejfi  ut  haurebùero  mandati  li  toro  ^{ap- 
prontanti .  Tridui  ti  per  tanto  ne/la  Città  di  Branfuic  gli 
Ambafì'iatori  dell'i  Elettori di  S o/fonia,  e  di  Brandemborgo, 
■tome  ama  abili  inurucmtnti  dia  campofetione  di  pace ,  eli 
Deputati  de'  Principi,  e  dellel^epitbliche  del  circolo  della. 
S afonia  Inferiore  per  una  parte ,  *  ti  Deputati  delti  due:_ 
Cine-  . 
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Venerali  Imperiali  Titti,  e  ValHain per  f  altra  ;  dopò  alcuni  TUttifi 
trattati  particolari  propofero quelli  della  Saffonìa  inferiore  ■  ":'  :  ■• 
àgli  Imperiali  dreci  punti,cìoè.  Primieramente  njnafifben-  rfj'i.i  Saf 
fion  dt/lrmi  per quattordici  fettimone.  Per  fecondo,  che  in  ^c^Z 
quefia  mentre  nondebbana  le  partìpafire  ad  alcuni  hofiili-  ?>i  Impa 
tàper<T>iadìretta,oindiretta,feereta,  ò  public*  .-Ter^o  ,' 
tilié  /e  Saldate f he fenz^a /correre  il  Paefe,  ò  aggrauareiì  Pac  ' 
fanìdebbano  rimanere  nei  loro  quartieri  Quarto,  che  non fio.  4 
alcun  Stato  di perfino  aggrottata ,  uè  ofi retto  à  contribuite- 
ne di  ■vittouagitt,  ò  altra  che  fi fife.  Quinto ,  che  quefio  t 
.  fio  principalmente  intefi  dell'  Arciuefcouato  dì  Màdeborgo  ,  ' 
Uefcttuato  d Halùerftat,  e  Ducato  diBranfuic .  Sefo,  che  e 
fio  prohibito  l'acqui fio  di  luogoalcuna,  ty  il  fortificare  li 
ttcquìHatì.  Settima,  che fitto  queflommediOUilitì fi in-  7 
tendina  probibite  tutte  quelle  cofe ,  quali  firn  di  iut,  V  con. 
fuetudine  Imperiale.  Ottouo,  che  (  durante  quello fófpeit-  > 
fion  d'armi  )  fiano  afficurate  le  Brade  per  paffaggieri,  e  mer- 
canzie .  Nono  ,  che  (>li  contrafocienti  ò  quelli  ordii/i  fiano  9 
ptrfi^uitati,  ecaSìigati.  Et  per T/ltimo ,  che  per  cautìons  "> 
dì  quella,  4  due  Generali  promettìna  al  Ri,  ey  ai  Stati 
Mia  Saffania  inferiore  can frittura  autentica  ,  che  il  tutta 
farebbe  pontuolmente  ojferuoto .  A  queSla  prapofia  rifpofera 
gli  Imperiali,  dicendo:  come  e/fi baurebbero  creduta  ,  cèc_. 
tffi  Stati  (alla  femplice  richieSladì  fua  Moetlà  Cefarea ) 
houegero  {tentiate  le  loro  Soldatefcbe,  e  ti  fofftro  dorma- 
ti ;  rimanendo  contentidtricèuere/ectfeloro,filepolittche, 
come  quel/e  appartenentiolla  R.e/igiene,dattabenignagratio 
di  fua  Moeilòi  efare,  chefofferoraccommandote  allo  di  luì 
protettiotìt  y  con  pregar  li  Principi  Elettori  per  lo  impetro- 
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tiene  ili  quella  greti*  :  nullodimenouedendoin  efftaltr*^ 
Condititi  ^volontà ,  ^liprcrponeuano  le/èguenti  conditioni ,  per quindi 
SVSaiiì  dar  principio  a!  trattata  di  pace .  E  prima ,  che  fofiero  da 
'"«'la*  $  /Mutiate  ledenti ,  da  loro  affaldate ,  e  quefio fea%a  dati- 
.p™      no,ò  preaiuditiod'a/tuna.  Secondo, cheque/le  non fiiffirocon- 
l     ceffi,  aè  al  Mamftlt,nt  menoatHalberBat,badaltrone- 
3     min  dell' Imperatore.  Teriy ,  che  il  Rè,  fgjr  i  Stati  douef 
fere  dare  ideneaficure^a,di  non  hauere  ne  ad- ffa,ne tampo- 
co nei  tempi  auenire,  i  tentare  (  conatti  dinemicitid)  alcuno 
*     dei  ^Membri  del  Sacro  Romana  Imperio .  Quarto  di  trala- 
■   fidare  per  tauuehire  di  afioldar  gente  fenrji  faputa ,  t<vo- 
lontàdeW  imperatore  ì  ne  menai  gente  afialdata  contro  la 
mente  di  fin  HaeUàdar  quartìero ,  pafo ,  ò  alcuna fòrte  di 
1      muniiiont.  Quinto  ,<he  occorrendoli  d asoldare  fildatef 
che  per  difefa  del  Pacfe  ;  quefie  fi  delimo  perfimpre  mten- 
derc  pronte  all'valere  dell 'Imperatore  lori •fùprema  Signore. 
«     Sofia, che  hauttidofua  Matfiì  per  dtfcfa  dei  Stati  obedien- 
ti  del SacroRomano  Imperio  >poftoinfieme  quefie  grafie  ar- 
mate, pertanto  debbano  effi  pagarne  le fpefe,  da  sfere  perciò 
?      liquidate  per  quefioejj etto.  Settimo ,  che ejfiCenerali  Im- 
periali leuaranno  le  guarnigioni  fuori  dei  luoghi  del  Duca-. 
Chrifiiana  diBrattfuic  ;  con  quefio  che  HRÌ  debba  leuarl^ 
parimente  da  tutte  le  Città ,  e  luoghi  di  giurisdittione  di  al- 
!     tro  'Principe:  Ottauo,  die  deltutto  debba  il  Rèi  ti>  i  Stati 
^     dare  [tcuracautìsnc .  E  per  ultimo  prometteuam ,  tic_, 
adempite  che  fofieralefipradettecofès  haurebbera  condotto 
fuori  diquelle  parti- gli  Ejferciti,  abbandonato  ogni  luogo 
f*ifò,  elafiiatelecofe,  s'idei  gouerno  polìtico ,  comi  quelle 
Hifpoiìa  dtlUReltgwtt nel priiTmo e fier  loro.  A queììe propofi eioni 
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dell'i  Imperiali,  rifpefiro quelli  della  contraria  parici  come  il 
Rìdi  D  ammari  a fuprcmo  capo  dell' Vaiane  di  quei  Principi 
hmrtètt  licentiitalafua  genie  ,fcn%$  confègnarhtad alcu~ 
tm,ey darebbe anco  fidisf attiene  à  gran  parte  delie  coft_, 
richiede, ogni trolta  che  ali' incontra  fufe  lafitatp  à  quei 
Stati  il  libero  puffi fo,fen£alctmA  difficolti,  è  moleIiia,cc~ 
sì  dei  Stati  heredttarij ,  come  di  quelli  ±che fino  dt'elettione 
Cquefii  fono  le  dignità  Etclefiafticbc  ;  )  con  efere  di  piùla- 
fciatinel  libero  efercitso  della  eonfrffìone  Auguf}anà,concef 
fili  da  Carlo  V.  m  AuguHa  l'anno  I  j  30.  con  tuttele  imma- 
nità à  quefio  appartenenti  ;  $  in  quello  non filo  non  douef- 
.  fero  ejfiredafuaMaelià  molejlati,  ma  ben  fi  fiuoritie  pro- 
tetti; che fijfero.eondatei  ambo  li  efferati  fuori  del  Paeft,  ne 
più  baueffèro  stentare  m  quelle  parti  alcuna  cefi:  che  fife- 
rare'mtegrstìdeUidannii.'i;ì}!iK,;ti'oro  mqa-:jU  guerra,  i<f 
che  deltuttodefferoftcura  cani eia,  perii mantenimento  deh'  '•■ 
accordatoi  A  queflorijpofero  gli  Imperiali  il  giorno  decimo  Rirp„((l 
feti/nodi  Gen.iro;  come  la  mente  dell'  Imperatore  non  tra.  (tcgl'lnU 
tnai  fiata,  disvoler  perturbare  quelli  Statim  cofa,  chef  PCIlatl- 
Jòjfe  i  anzid' auant aggio  i-uoler riparli  nell'antica  libertà, 
&  immunità  de  propri/ prìudegi,  faina  fimpre  ptrolafua 
j '«prema  auitontà,  & giuflitia  ;  la  qua!  njuak,  cha'tndiffe- 
rencementefiaamminiflrato.,  co  moftrarfqueft protettrice 
di  cadauno  ;  particolarmente  di  quei  Canonici ,  1  quali  ef 
fèndo  iti  cattolica  7{e!tglonej  haucuano  le  loro  dignità  in 
quefte  parti:  e  ihediqucBo  ne baueuam gli due  Centrali 
la  parola  da  pia  Mae  fi  hauuta ,  fino  il  giorno  "ointefimafct- 
timo  del  f  afato  Luglio)  laqual  parola  per  anco  non  gli  era 
ff.at&kuata  :  che  quanta  al  tondur  fuori  prima  li  Ef  creiti;, 
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qui  fio  toecaua  à  loro,  come  à  quelli,  i  quaR  primieramente 
haueuanomojfo  l'armi,^ quello,  aiciocheflmperatorere- 
fiafie  accurato  ;  come  quefie faldate/che  non farebbero  eoa. 
fegrmte  ad dicano  dti funi  Marna)  ne  da  e  fi fojjè  per  riceutr- 
ne  danno,  alcuna  dei  Siati obedienli:  itosi  facendo, haureb 
bere  mofirato^efierfi  totalmente  pop  meBé  dimùone  di  fui 
Micjtì:  the  Quanto  al  refinimento  dei  danni; fi  bene  fin-. 
£  alcun  dubiti  questo  i '  afpcttauafempre  à  quelli,'  quali  (feti 
%a  mot  ino  di  cagione  precedeste) finirò fiati  liprimi  à  mouer 
Farmi  ;  nulladimene  Toleuano  lofciar le  fpefe  fitte  in  quefia 
efpedttione  per  perdute-,  ancorché  prima  deluenirfi  all'armi 
fijfero  precedute  molte  ammonitimi,  e protefii ,  mi  anco  gli  . 
danni  ritenuti  il  "Duca  Chnfiiano-ilnjecehio  di  Branfuic  no» 
douejpro  efière  pofii  inconfiderationt  ,per  non  impedire  il  ri- 
manente di  quello  trattato:  e  finalmente  preganano  li  Signo 
ri  Interpostoti  à perfuader  l  accettatone  di  qittfli  partico- 
lari alla  parte  contraria .  Quefii  Signori  diedero  t'ifleffò  gior 
volepropojìtionidelii  Imperiali  a  gli  lAmbafiiatorìdei  Stati 
della  Saponta  inferiore  ;  i  quali  dopò  pochi  giorni  rifpofìra 
queflì  tAmbaftiatori :  ejrin  cambiodi  andarfi  auani^anda 
nel  trattato,  le  difficolti  crefceuano  j  poiché  in  quefia  rìfpoft* 
non  foto  perfisleuaiio  , che  fodero  condotti  fiora  li  Efferati 
fenza  danno  alcuno ,  con  le  altre  dimande  -,  mi  T/f  agzionfé- 
ro(  oltre  la  libertà  della  Religione)  anco  la  libertà  dtU'elet- 
ùone  in  loro  delle  dignità  Ecclefiafitihe  in  quelle  parti,come 
perf adiitro  haueuano  fitto:  e  di  più  chic  fero  anco  la  reftit «- 

rie,  frj  altre  robbe  dalle  foldatefche  Imperiali  rapite  :  effì- 
hendofi  ali  "incontro  di  njoler  anch' ejjì '  condefiendere  alleaL- 
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tredìmindedeglì  Imperiali  s  Rìfpofirò  fipra  era  il  decimo 
■quarto di Febraro gli  Imperiali;  come  il  dimandare  U  refiti- 
tutiene  delle  prede  era  qaaft  chepa^zja;  pofetachenoneffen- 
do  qiiefiecofie  ( per  la  maggior  parte)  più  nelfejfire  della  rnt- 
tura,  aoapotemMD  fino»  con  pregiudicio  della  reputatone 
di  fina  maeftà  efere  rìchìefte  .  Il  chiedere  poi  la  elettane  in 
loro  di  quelli  fiati  Ecclefiafitìcì  j  Quefio  non  era  <l  foro  di 
talnegotto,aficttandofital  trattato  in -va  generale  Q>n~ 
vento  dell'Imperio ,  oue  altre  -volte  era  ciò  fiato  propofiK 
ci,  :fh,,m»U  dmfr,  df.,m.„,  t>  infine,  .ir  fi 
nonfi  fofiero'm  qaefi  a  ìnterpo fittone  accordate quefie  dijfi- 
colti;  effiper  li  loro  principali  protefiauano,dìnon  ve  ne  ha- 
nere  alcuna  colp,s.j'coriendofi  nella  parte  contraria  poca,  5 
muna  mclinatione  ad  accordo  alcuno .  A  quefiaprotefia  in. 
filarono  gl'  ìnterpefitorì  con  li  Ambafiiatorì  del  cìrcolo,  a  ve- 
dere in  qualche  parte  mitigare  le  dimande  loro  ,<$'cjji(per 
non  mofirarfi  totalmente  lontani  dalla  pace  )  propofiro  ; 
che  ancorché  non fiofie  di  doutre,  che  il  Rè  cedeffè  ai  Generali 
della  Lega  Cattolica,  con  efier  ti  primo  a  difirmare  i  tutu 
evolta  acciò fife  pale/è,  come  anch'  effi  liramauano  la  pace, fi 
eontentauano  che  dì  pari  pajjà,  così  il  Rè, come  gli  due  Gene- 
rali le  fioldattfi.be  andafiero  ritirando  à  dietro .-.  e  ch'il  Rè 
perhonorare  la  Maefià  Ce/àrea,  farebbe  fiato  il  primo  a 
sbandare  <vn  Reggimento  di  caualli ,  gfr"  all'incontro  li  Ge- 
nerali ne  siandajSero  vn  altro  di  pari  numero  ;  e  così  di  ma- 
no in  mano  fino  alla  tota/e  difiolutione  de  gli  Efiemti:  ma, 
nelle  altre  particaLritàrimanemno  quefit  Signori  nelle  di- 
mande già  fai  te  >  e  particolarmente  nella  pojftjjione  dei  beni 
di  Chiefit,  nella  rejiituttone  del  predato  (che per  ancofòjjè^ 
%r  n- 
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rinvuJte  ine  fiere)  (£/  nel  di/armare  de  gli  imperiali;  eoa 
aogitmgeruì,  che  e/jì  Stati  non  potefferoper  t  anuemre  efiext 
aggrauati  dall' Imperatori  nell alloggio  ,  piazza  d  armi,  t 
pajfaggio  dì  foldatefcbe .  A  che  rtfpojero  per  ultimali  Qim. 
importa'  mijfartj  Cefirei ,  cerne  cedendo  ,  che  li  'Prìncipi,  e  Stati 
<(c  gljlm  della  Sajjònia  inferiore  poco  gufio  baue/fero della  pace ,  prò- 
ponendo  co/c  di  troppo pregmdicio  alla  riputatane  di  Ce/are; 
ni  evoUndoejjì(  in  minimo  che  fi fo/fe)  pregiudicare  alla  Co. 
rana,  Scettro,  GmUitia,  e  Giuriidittioni  di  fua-Siiaefià; 
per  tanto  non  mendtuano ,  di  pa/fare  più  'manti  con  quefio 
trattato.  Et  in  quefio  modo  e/fendo  qtefia  Afiemblea  dura- 
ta finogliquattordecìdiCMancofidifiiolfe,  ritornando  ca- 
dauno fenz. 'alcuna  conclusone  al  fuo  Signore .  Finita  quefia 
1]  Duci,  Afiemblea,  il  Duca  Giorgio  di  Lauemborgo  fi  dichiarò  per 
*Un™  ^  ^p'^atore, /cacciando  da  certi  fuoi  luoghi  lagente  dì  Da- 
bora»  li  nimarcas  ondcqucBo  Rè  lo  publicò  nemico  della  Patria ,  po- 
p£"ì".  nendogli  taglia ,  e  conordìne{pena  la  -vita)  à  tutti  li  Sud- 
Foratore  diti  di  quelle  Prouìncie ,  di  non  participarc  in  co/i  alcuna- 
tondettoDuca ,  ne  con  alcuno  dei  Jùoi  feguaci,  lenendoli 
immunemente  per  publici  nemici.  'Partiti  li  Deputati  del 
"Braafuit,  e  ritornati  li  lAmbafiìatori  delli  due  Elettori  ai 
loro  Signori  s  fi  bene  la  pagane  era  per  anco  alquanto  afpra* 
Vaima.  ilRtd*  Danimarca  nondimeno  fpinfe  il  Duca  di  Vatmar, 
occupai  nella  Vefifaglia,  facendolo  occupare  la  Città,  $Vefiouato 
iodi  or-  di  Osnaburghj  con/titutndo  con  li  'voti  d'alcuni  pochi  il  /ut- 
riibLigh  fi^lìualB  maggiore ,  per  Coadiutore  in  quel  Vefcouate  :  e  di 
più fece  citare  il VefcouodiqueSla  Città,  con  dtchìaratione  } 
the  fi  in  ctrtoprrfcritta  tempo  non  comparìua,  douefie  intere 
dirfi  decaduto  di  quella  dignità,  la  quale  infiemt  con  l'ani-. 
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mntftnùoM  rimane f e  libera  al  detto  fitto  figliuolo .  Il  Vai- 
maroltrelaprt/adiquefioZ/efiouato.fiorprefieancitilmat- 
tino  del fiifia-dtcimo  giorno  di  Marito  U  Città  di  Vedembru-  EtVtdf. 
co  ì  bui  ti  marnò  Monafieritt  fakkatoui ,  0  alcune  cafie  de  br'"°' 
Cittadini  /mimo focheggiate da  fiUoi  Soldati  ;  &  d'Uefa  E[  Hiw; 
uatodi  Mmjicr,  con  pagare  à  queflo  nemico  ottanta  milta  tWaga 
Tolleri,fllo-ttnne  lontano:  zs» altri  quaranta  milUv'heÈbe  miiiaTol 
daalcuniReligiofifittiprigioniinOsnaburghe  Videmburgo. 
Sorrìdi  quefli  giorni  fuori  del/a  Città  di  Minden  un  grofio  * 
numerodicauallt;  (ya/felirono  tre  quartieri  Imperiali,  eue 
disfecero  alcune  Qimpagnie  de'  Soldati  ;  canducendo prigioni 
in  Minden  <vn  Clonane  Conte  di  Slic,  e  due  Barom^vno  di 
eafii  fihtn%cbi,  e  l'altro  de  Zlngcnodi ,  e  fecero  acquifio  anco 
di  gre  fa- bottino,  tri  il  quale  rvi furono  ottomila  Tolleri, 
con  molte  argentane .  Il  Tilii intanto \tratteneuaft  nel  Du- 
eatodilranfiuic  ,didonde  per  ouman ■alle nuoue  ini/afoni 
de'  nemici  ,  mandò  nel  Vejiouato  di  Mindea  il  ColoneUo 
Hruitecon  ilfito  Reggimento  de' fanti       il  Colonel/o  Lìn. 
dlò  con  dite  Reggimenti  di  fattalli  ,  ffl  quattordeci  Infiegnt 
de' Fanti fi 'pofie  entra  la  Cittì  di  Brade! ,  per  difendere  dal 
nemico  il  Vefcottato  di  Sadelboren:  i 
acquittod' ahi-  ■        <  ■   ■■  \.   tviie  ,  chete., 

oulì  wrfhitsjjìtlùitiùrflat  con  fii nulla  Soldati,  e duet^ 
pezfj  d'artigliarla  alianti  alla  Città  di  Crostar  ,incommin~  Groslar, 
iìandoconqaefhdae  cannoni  à  batterla  :e  dopò  d'baiserfat-  *  Stirai 
to  conl'arugUaria  tputebe  damo  ■  ! ;  (e porre  il petardo  à  tre 
parte,  disegnando, ingenerale  affatto:  di quefli  tre petardi 
*vno filo  fece  l'effetto  £  aprire  yna  Porta  ;  per  la  qua/e  ( in 
ixce.  di  entrambi  a£aliterì) fortirono  quei  didentro  con  tal 
Rr    ì.  notare* 
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malore  ;  che  dopo  ctbauere  tunicati  ,  &■  fatti  prigioni  al- 
quanti de' nemici ,  consTr'mfero  l 'Halberfiat  (  fintanti 
fatte  cefi  buona}  à  ritirar  fi  ilquale  ;  dopò  jì  conduce  in  Min 
dea,  munendo  dtprefidto,  '<  trìttouaglie  Oiordhaìmo ,  e  G<r~ 
tìngen  ;  di  dotte  >v fendo  la  fu*  foldatefi»  faccbeggiò ,  t 
pofe  à  fuoco ,  e  fiamma  alcuni  luoghi  ,  ffl  Abbatte  di  giw- 
rildittione  delt Elettore  Magontino, ponendonon  poco  fpo- 
uento  nell'abbate  d,Fuldi.  Alcuni  Milani  deltHoffiaL,  , 
parimente  -vnitifi  in  buon  numero  ,  fi  diedero  ancor  ejfi  ad 
apportare ,  e  col  /erre,  col  fuoco ,  e  con  rapine  molti  danni 
è  quei  contorni  :  così  quefto  pouero  Paefe  ueniua  e  da  amici, 
S  da'  nemici  malmenato ,  e  Sfrutto.  llConte  diSttansfelb 
^  ancor  ejfo  ale fiìtoft  alle  anioni  della  guerra ,  fece  dal  Due* 
rbft.  Francefìo  di  Laaemborgo  perfcalata  forprendere  la  Città  di 
Zerbft,  oue  eglipofeta  (leuandofi  dalla  Marca  di  Uran- 
demborgo )  fi  trasferì  con  alquante  migliai  a  de' pedoni ,  mi- 
te e  cento  caualli,  con  due  milla  mofihettieri  gioirti  ultima- 
mente d'Olanda  :  &■  quiui  con  forte  Trinciere fi  a£ìcuro,per 
potere piuficuramente  orlare  alle  forze  Imperiali!  Dopòpo- 
ehigtormle»atofidaquefioluogo,fiprefentoallatrme>er*-> 
fabricata  dagl  Imperiali  manti  il  l'oste  di  Defiu;  e  fi  die. 
de  per  due  giorni,  e  due  notti  à  batterla  ofpramtniei  ma  fit. 
nondimeno  i-ualorofamente  dfefa,  non  mancando  àdtfetj, 
Jori  continuo  rinforzo  di  geni  e ,  e  munitioni.  dalla  Città  di. 
£>esaù:  fiche  -veduto  il Conte l oflmata  iifefa  ,  e  Udiffi. 
colta  d'acquiSlarlai  di  nuouo  à  Zcrbjì {è  nentornò:  ma  due 
giornidoph  dintorno  fittocon  maggior  sfor^p.di  prima; 
bauendo  quoti  condotto  tutto  U pio  Efferato  ( per  ìmpadro- 
mrfidi  quefio  importante  pafo)  al  numero  di  fedeci  milla? 
"  "  Fanti, 
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■Fant'hquattromìila  fraudi  >  e  trentafii  pesgi  ttjirtiglia- 
rìa;  dandofi con  quefiik  battere qxefiaTrinciera  più  terrk- 
Vilmente ,  che  prima .  Haueuano  gli  Imperidi  dato  parte  d 
Omerale  Valfiain  della  Unitezza ,  nella  qua/egli  andana 
ponendoti  Nemico  ;  pertiche  canfidtrttoquefiaCapìtanonon 
menati  peritolo  de  fìat,  eh' il  danno  della  perdita  dtqiteSh 
luogo;  ben  tofio per  fiecorrerlo fi  mofie  con-emtiun  millt 
faldati ,  Irà  Cauallena,  e  Fanteria  .•  e  giunta  in  De/aà,  rin- 
forzò quel  Prcfidie  ;  e pafiato  pofeia il  Ponte ,  fi fpmfi co* 
molto  calore  àdajjà  al nemico ,  ebtsforzòà  combatterti. 
Durò-pcr qualche /patio  d'hard  il  menar  delle  mani,  t  fùpur 
anco  la  viltonain  firfi:  ma  effondo fiato  dal  [onte  diSlie 
con  laCauaUeri*CrouataajSalìto,epoilofijfopral'a!ioggìa- 
mento  del  Mansfelt  (  oue  oltre  il  bagaglio,  gran  quantità  di 
po/uert  rz/ifi  perdette)  eque/lo  Conte  (dopò  l'acquifia  dell' 
alloggiamento'}  rvoltatafitonqueSla  Caualleria  nerjà  colà, 
atte  fi  cambnttcua  contro-la  fauillcria  nemica  fifpinfe:  U 
quale  ancorché  trattamente  fi  difendere,  cedendo  al  fine,  i 
ritirmdofi.ftpofe  in fteurafinza  darfim  aperta  fuga;  ma 
l'Infantarti  abbandonala  dalt  agiutode  caaalli,  f Umifera- 
mcntedijfipata:  Laonde  il  Mansfelt  sforzato  ì  Jòccombere, 
ton  t  Amrntnìfitatort  dtialtt,  &  din  Officili  conuenne^, 
ntirarfinelli  Stati  di_Hrandeborgo,ponendofi  (per  firzjt) 
conlacauaUena  auanzjttalidtquartìtro  inquells  Terre—, 
Ài-quifiò  il  ValHatn  (  oltre  le  b  fogna  del  Campo)  dtecifettt  Vinetto 
J>ez.Z!  d 'Artiglieru,duc  >>."Mìì  pri/iam ',  e  trenta/ètte Infcgne,  j^Jjjv'àì 
le.qual:  furono  di  lui  mondate  all' Imperatore  ;  efpmgendcfi  r^'j^J 
dopò  la -vittoria  cancìnque  Reggimenti  diFanterta,  '  frfi.  kit. 
finta  cinque  cornetti  de'  Cannili  dietro  dNemito;  poco,  ap, 
-  -    '  prefi» 
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prejfo  mtgionfe  Vi  Coni!  di  Strino  con  mille  Cantili  Crono- 
li,  e Pietra. Calla con altri cinquecento candii  purdiquiHa 
nàtimi  &  ottupì ilVatJSam  TSaslw  luogo  del  Prìncipe  di 
Anali,  aec'ù.nontapttaffi.  in  mamdei gemito ilqualeton- 
gimtefi  con  il  Colonnello.  Fui*,  e  'vedendole  molte  difficoL 
tì3che  ritrouaua ,  trtttenendofi  nella  Marta,  Brandembor. 
genfe ( tjfendoft  poto, meno  tbt felicitatili  Taefint  contrade" 
firn  Soldati )  era.  ritornino  i  Zeri/I.  Il  Tdkdopò  tacqui/», 
dtilmgbtgtìdeui,  riunitele  fingenti  w  un  corpo  tfEJfer- 
cito3 ritornò  nell'Hata,  eponendofi  nel feto  secchio  allog- 
giamento irà  Hirs/elt ,  e  Ratemburgo,per  ondar  di  qui  ofi. 
/tritando  lì  andamenti  dt'nemki,  &*  particolarmente  iett 
Halberjìat;comequello.y  che  mtmuiauadì  'voler  dijlrug. 
gore  Unvbihjpma  Abbatta  di  Fulda  j  batmto.il  Tilli  da 
queflo  ''{•relato  dimoltSTmfrefcamentiper  la/ùa  fildatcf- 
ca  fece  a  cquilo  di  tutti  i  luoghi  circoauiani,  per  fecurez.r.4 
maggiore,  t¥  acciò  non.  pottjfero fèruire  al  gemico  hauuto 
poi  da  quello  Paefi  dell'Homo  gran quantitàdi  mummm, 
leuatoft da  quello quartiera .,  per  incominciare  qualcbede. 
Tilli  lc;  gn* fattane,  fi pofiìCampofettoMinden::  dout  fatte  /e_> 
Min-  Trmàere,epiautattUbalterie,incommaòibatterlotncef- 
fantementcì  e fatta  nelle  mitra  conuenìenu  apertura  ,fpìxfi 
le  fuefoldatefi.be  all'ajfalto  ;  le  quali  brame/è  di  mendicar  le. 
molto  ejfefériceuuteda  quei  didentro  in  que  fio  fioco  di  tem- 
po  dell' oppugnatane  ,  fi pofiro  contai  calore  all' afialto;  che' 
dopòvna dura,  ofi'mata difefa , con  Umorte  dimoiti  di 
lafo^acqttifiartmo.lamuTagliaJidondt ■fpmtefinolUCitti- 
r&fìcero-dc' Cittadini,  e  Soldati  iion.picaolo  macello, -vert. 
dicandoin  quello  modo  li  danni  xineL"aJfedio,e neltt  prefia 
tìteuutii. 
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ricevuti-.  Stringiuadi  quelli  giorni  in  altra  parti  il  Caute  Ulng}t 
ili  HatioltU  Cittì  di  Ztidembirgo,  U  quale  (dopi  d' butteri*  prenda 
battuta ,  e  con  quattro  gagliardi  affittì  tentata  ,J  l'bebbe  ™tb" 
per  accordo, lafiìondo  ■xifiìrcfittecento  fi/dati di  Danimar 
ca  con  armi,e  bagaglio  ;  ma  alquanti  fidati ,  che  eatro  que- 
lla Cittì  fi  ritrovavano ,  C?  ì  quali  nella  refattattri  luo- 
ghi haueusgiì  il  Conte  donato  la  Tiìta,ba»endo  ali  incontro 
battuta  da  ejfi  prmefft  che  non  batterebbero  contro  l'Impe- 
ratore militatogli  fece  in/picare , -acciò  nm  li  mancafleropiv 
di  parola.  Pareva  tpuntoin  quello  tempola  Germania  ma 
altro,  cbe  im  ben  coltivato  terreno j,nel  quale  dalla  farietì 
de  gli  intere/fi,  e  di  Stato ,  e  di  Relìgione-oeniffèro  fintatati 
così  cattivi  bamori  di  pastosi  ne  gli  buomini:  quali  conver- 
tili pofcìa  in  putride flemme  ^cagionavano  alteratimi  di  così 
fattimali;  Laondealtro  per  ogni  patte  non fivedeua  ,  cbe 
■eommotioni  di  guerra;  chìmòiSodavnacagìont,  tcbidalf 
■tra  ;  come  apunto  nel  principio  di  qvefia  Eilate  neli'Auftri»  SoIIma- 
Superiore figuiivna fiUevatianedtVdlaniì  e  nonperal-  *" 
tro,  cbe  per  AcquiSlarft  una  liberta  divinerei  lormodos  i  l'Eni™ 
quali  fotta  il  preteso  della  libertà  di  confitenti  cagionarono  ^^ìtcwo 
ì  quella  Preuìncia  di  molti  danni,  tome  s'andrà  narrando . 
Haueua  l'Imperatore  fatto  pvblieare  un  rigonfi  Editto\ml 
^uale  ordinava ,  che  neltempo  d'otto  giorni  doueficro  tutti  li 
Predicanti,  eMaelìrida  Scuola  Proteflanti /gomitare il 
Tatfi;  minacciando  gravifjìme  pene  ì  chi  trattenuto ,  è  na  - 
fiofo  ne  baucjfe  alcuno;  0"  imponendo  al  *Baron  lAdamo  di 
HerbtrtlorfCouematore  dell*  Provincia  tefecutione  di 
qveflomandato  ;  al  quat  così  rigorofo  Eétto  ffettero  per 
molti  giorni  chetigli  animi  de'  Patfani;  mi  pofcìa  infligati 
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da  gl 'iSlejfi Predicanti ,  fi  pifero  infiemepiù  di  dieci  miUtts 
Villani  armiti^  &  incominciarono  adagi/ire  tumultaarìt- 
mente  molte  Terrei  daudofià  fàcchcggìare,«ccidtre,& ma 
immettere  il Paefe,^-  incrudelendo particolarmente xciKf- 
ligiofi,ad  alcuni  de' quali  Iettarono  /a  aita.  Vfii  controque- 
fia  tumultuofj  turba  l'Herbcrfeorf  credendo,  conia  foldt- 
tefea  (  quaijetohaueua ) fpsuentarliin  modo,  chedouefiero 
a  njntrattoporfi  in fuga  :  ma  li fallì  il pen fiero  ;  poiché  que- 
fli  Villani  facendo  bratta  di  fifa  ,  wnfir  infero  lui  più  chi  di 
freuaìritirarfiinUn^Ufciandomortimoltide'fmifol, 
dati.  Dopò  quefio  occuparono  It  Villani  altri  luoghi,  dai  qua* 
li  cauarono  alquanti pezij d' artigliarla,  con  la  quale  occupa- 
rono le  Ripe  del  Danubio,  &■  altri pijfi importanti .  Sentiti) 
t Imperatore  quefia  felleuatione ,  finfe  a  cofioro  humana- 
tnente  ;  esortandoli  à  depor  farmi ,  nè  lafctarfi  /pingere  da. 
perfine  di  mala forte  coti  contro  il  proprio^  naturale  Signo- 
re :  e  fi  fi  fentifieroaggrauati in cofa alcuna,  (fife qual  fi 
rvolefjì  )facefero  ricorfo  a  lui  ,  che  farebbero  rimafii  fidif- 
fatti;  amando  meglioL  Pace ,  che  perfiUendo  nella  Ribel- 
lione,'voler  federe  la  propria  rouma,  accompagnata  da 
quella  delle  mogli,  e  de  propri  figliuoli ,  à  quali  tutti  egli  èra 
maua  ogni  benei^uefi  Ofiitionsneagionò-in  quefia  gente  al- 
cun buon  effetto;dnzi  più  che prìmafeguironoa  roumare  U 
Paefì  :  $T  in  tanto  numero  concorfiro  queHi  fillmati  s  che 
formarono  vn  Campo  dot  tanta  mdla  perfine  ,hauendo  dalli 
■  Luoghi  prefi,cauato  trenta  pe^j d 'artigliarla ,  con grojfà 
.  quantità  di  munitioni  dipoluere.  Haueuail  Duca  di  Marne- 
rà Jpedito  tre  barche  cariche  di  foldatefca,  &  altre  monitio- 
i-  ni,  acciò  àfeionda  del  Danubio  fi  condusefiov  in  Lin^,  per 
ria. 
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rinforzo  dì  quella  Città  :  mi  queBe'Barchf  (tffmU  am- 
bile Hipedel fiume  da 'Villani  occupate)  furono  col  can- 
itane  affondate ,  &  quelli ,  che  non  fi  affogarono  nel  fiume, 
furono  fatti  prigioni.  Veduto  l' Imperatore ,  non  bauerc-j 
operato  cofit  alcuna  l'officio  pi  detto-,  prefi  rifilatone  (per 
nedere  diplacare  quefl  a  infuriata  gente)  di  mandarli  Ca- 
miffànji  I  quali  copiparjt  auanti  i  Stefano  Fadinger  loro 
papuano  Generale ,  es~  hauendo  cSpofto  la  buona  mente  dì 
fua  Maiflà;  quefle  TÌsJofi:  comi  erano  fedeli  fruitori  delt 
Imperatore ,  mi  che  con  il  Gouernatore  non  yoleuano  batte- 
renulla  che  fare,  e  '.he  altro  non  chiedeuano,  che  la  liberta) 
della  Religione  :  &  abenebe  prima  negaf?ero  dimandarti» 
Deputata  Vienna;  nondimeno  ilventefimo primo  di  Cìtt- 
gno  ui  fpcdirano  fei  perfine  ,  accompagnate  dal  Dottor 
Ofnero  Configliero  Imperiale .  I-ù  àcofioro  data  l'audieuzjt 
dal  Cancelliere  del  Regimento,  al  quale  in  firmo  efpofero  li 
loro  grauami,  i  quali  erano  quefii:  Primola  rifii  ma  della  ni. 
Religione  incominciata  dal  Gouernatore;  Secondo  ,  tic,  * 
fojfiro  troppa  a?graualì  nelle  ejlratiom:  Terzji,  che  per  in-  » 
terejfe  di  Religione  fiffero  troppo  oppreffi:  guano,  cheti  + 
Vaefe  fifie  sforzato  à  troppo  ecceffiue  comrìùiitioni per  tip* 
gamento de  Soldati:  @r  per-vltimo ,  cbedafildattvtnìfi  I 
fero  troppo  aggrauati.  Cbiedeuano  per  tanto  da  Sua  Mae-  p. 
Sii  ,edalDncadi'Sauiera,  chele  Soldati fihe  foffero  con-  .fieffi. 
dalle  fuori  del  T'affi  ;  la  libertà  dcllaKeligionc  j  d'ejftrt 
fiilcuati  dalle  p.--;bi  in,  :f::,i!:  perii  Soldatefibe  ;  un  per- 
dono generale  i  tutti  quelli .  che  ni  qualche  modo  hauejfero 
l/anuto  panelli  queita  fillcuationc.  Se  beni  quefiiDcpu- 
tatieranom  Vienna ,  e  che  t'impeutor  penfaffedi  conceder 
"    ..,  -  Ss  loro 
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loro  il  perdono  generile  per  acquietarli .;  non  tra/afciaunnt, 
però;  i  Villani  la  guerrA  ncll' Aujìrì*.  j  imptdronendofi  di 
UìvA^ZrAtSlUCittÀÀìmoltomomcntoncU^^  t 
VilliDÌ"  facendo, -nfeire:  rigonfi  Editto ,  nel '  quale  fri  certe  poi* 
{fottio  di  tempo  citauano  ì  comparire  al  Campo  ( pai*  U  vi. 
t*,  e  conpfcttion.de'  bevi)  tutta  la  nobilti ,  $  altri  ordini 
di  gente,  del  ptefe  :il  qual  Editto  i  tutti  diede,  molto  cht_, 
penftre.  Stpofiro  pofet*  i  Qampo  fitto  UCittì  di  Lin^_ 
ro™U!  Metropoli  di  queik  Erottimi* ,  dandoci  pungere,  e  bat- 
tere queil*.Cittì gagliardamente:  e percbeli affari hauef- 
feroildouutoincamin*mento,elepro  fif anta  di  loro,  co» 
nome  di  Direttori  delia  Vnitterfttiv  $  di  quefit  fifanra , . 
ntelejSeradodecitontitdo.^ecarico.dtConftglieri.  Secreti  .-. 
ne  cattarono 'anco -alcune  migliar*)  acciò  ( 'emendò  mature^, 
le  biade  )  attendtjfero  alla  raccolta  degnai .  Ecce  poi  il  Ca- 
pitan Generale  intenderci  quelli ,  che  fi  trottavano  nettai . 
Citta [JiLfa^: come doueJferodar.lorofuorailCoitemato-. 
re:  anatrandoli  ali "incontro,  di  non  dar  alcun  nocumento. 
i.Cittadini  ,  di  comedere.pacifica  l" afilla  con  armi,  t: 
bagaglio  atta  Sddatefia  :  altrimenti  proteSiaua,  di  non-, 
perdonarci eti,ò fiffo alcuno,  e dichiarandoft  innocente^,, 
d'ogni  maina  ,  come  -venuta  lor  fipraper  propria  cagione  . 
Sentilo  il  tenore  di  qui  fi  a  dimanda  il  Governatore,  e  dubi- . 
tmdo,  ebe  alcuni  Cittadini  potè/ero  bauer  qua/che  carri-, 
fpondenza  con  Villani  Jece.condurre  entro  il  faUcllr,  tut- 
te le  muniti/mi,  così  del  wuert ,  come  da  Guerra ,  facen- 
do farcir  ogni  parte  buone  guardie  Andana  in  tanto  il 
Duerni™  accofiandoftal  fiffo,  suan%and<ifi  cor,  Trmciete^  ;  ; 
Acquali  prò  non  eeffaua  far  ber  figliare  U  OWffiuWfc 
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ton  il  Cannóne ,  tt un  colpo  de' 'quali  rimtfe  morto  il  Fadia. 
gir  Generale  de  ViUani^ndimeno  Attendente  piùfu- 
rìoftmente,cbemai  i  batter  le  mura  ;  alle  quali  diedera 
run  darò  afillo ,  ini  furonoributtatì  con  morte  di  cinque- 
cento di  loro  .Haueua  il  Colonnello  Lebel /-unita  nel£ Au-  UmI  Ihi 
firia  inferiore  molta  fildatefca  Imperiale ,  coti  U  quale  rompe,  i 
paffatonellaSuperioreajfaltò'zinodegli  tre  Campi  de  ViL  ~Vl,lua- 
Inni;  e  coniamone  di  mille  cinquecento  li  ruppe,  fèàteìa». 
doli  da  Eberfpergo '.  &  acquilìande alcuni pezjcjd'artiglia- 
ria  .  L'Imperatore  in  tanto  (acciò  quella  piaga  andando 
manti  non  rimanere  infifiolita  )  propofe  ai  Mandali  da! 
Villani  rz/naredutnonein  llz_:  oue  comparendo  Commiffa- 
rij  dall'una,  l'altra  parte  con  pìenaauttorìtà ,  $  in- 
frantone ,  il  tutto  amicamente  rimanejfe  accordato:  mai-, 
nonefiendofi  potuto  aggìufìare  tofi  alcuna;  i  Ribelli  còm~ 
moffiper  li  danni  ricettati  dal  L  ebelà  maggior  fdegno.cbia- 
maronoalCampotitttì  quelli,  iquali  erano  atti  all'armi; 
con  il  qua!  sforzo  di  gente  fi  pofero  nuouamenti  allatfpu- 
gnationedi  Linz.;  battendo 'pefio  molta  gente  oltre  il  Pon- 
te,  acciò  da  qxefia  parte  non  potefie  venire  à  gli  affidiate 
foccorfo  alcuno .  Si  diedero  pofcia  à  batter  le  mura  con  mol- 
to furore  (nonìntramettendo  ne  giorno, ne  notte )  ondein 
breue  negtturono  i  terra  buona  parte  :  e  perciò  difponen. 
dofiadvn  generale  apalto,f?infiroauantimile7Jtllaxi, 
t  quali  (  oltre  tarmi)  portauano  -,  con  effiloro,  legne,pittre\ 
■e  terra  per  riempire  il  fifa:  e fi fpinfero  cofioro  coli cofian- 
temente  al  folio,  che  non  potè  trattenerli  la  fur'ufa  tem- 
pettadi  cannonate ,  & mofchettatedt  quelli  di  dentro ,i 
quali  fi  portavano  cmeilraordmaria  ^valore:  &  btìeend* 
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fuetti  primi  Villani  fata  ttffttto  ,  del  gettare  net  fofia  le 
tegne,  &  dm  materie  per  empirlo  ;  altri  mille  pur  in 
qm-fh  rtn-Ja  ionr..:rnero ,  t  quali  h.mendo  quaft  riempi* 
lo  ti  fifio ,  fi diedero  con  molta  coraggio  all'affitto.  !lf,o- 
uernaiore,  t'haueua  l'occhio  per  ogni  parti  j  ^vedutoti  pe- 
rizilo ,  fece  accendere  molte  Granate,  eZambelledi  pe- 
ce ,  &>  gettarle  nel  fifa  i  Affi  de' «ernie  ,  facendom  anco 
gettare  molta  pece  accefa,  è  liquefatta  ,  /aquale bauenda 
attaccato  il  fioco  alle  legna  gettate  da  Villani  nel  fijfo,non 
filagli  /laccò  dall'  affatto,  mi  ne  abbruggtò ,  &  Uruioiì  ,tn- 
co  molti  i  gncando  parimente  tuttauta  il  cannone ,  (V  mo~ 
fibetti  degli  ajfediati.  apportò  JZliUamnotabil  danne  , 
fe/ìere  cffi  (perilpmj  ditela  vefici;  alla  quale  attaccane 
do  fralmente  il fioco  la  pece  accefa,  in  pacod'hora  gli  ridu- 
ceuaAHrani  partiti;  everamentel 'affitto fìecrude ,  &! o- 
fintato,  e  della  morte  di  molti  "Villani  cagione.  Ritirati 
dall' affisilo  ,  (éf  veduto  il  molto  danno  ,  qual  ricevuto  ha- 
ueaano  fiallargaronodallaCtttààme^ale^a;^r  bauenda 
di  poluere  ,  altri  munìtioni  bifiqtio  ,  mandarono  il 
chiederne  à  fompagni,  oltre  il  fiume  accampati:  &  bauen- 
da qucjliìntefo  ti  bifido  de'  fiat,  caricarono  cinque 'Bar- 
che con  m/m  ere  ,  &  altre  mitnitioniriihiefie,  con  due pczjtj 
d'artigliarla ,  &  au'-fito  da  una  fentineltail  Gommato- 
re di  quej/o  caricare  di  barche;  Imi  f  pi?.-™  ,  che  i?;n>,jhr\<i 
di  quejii  altri  doueuanft  traghettare  ;  Laonde  egli  fiieltì 
trecento  M-fiìntttect.gh  fece  imbofiare  fuori  delle  mura, 
entrami  'Va/agio  abbandonato,  enon  moltodatla  ripa  del 
fiume  dfjjì  ,,9rd:::.:,i,:o>. ,ld.migtjjn  :,i  sbarcoìnemi~ 
ci.  fuetti caricate  che hebbero  li  barche,  $  attefi  l'ini- 
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brunir  delhnatte, per  pafiar  più-  ficuri  dalle  offèfe  diqmt 
didentro  j  comparfe  le  tenebre ,  fi  pofero  quattro  barche  £ 
paffar  il  fiume,  effondo  la  quinta  caricata  di  gente  ,  rimafi* 
alquanta  dopi  l'altre  ,i  fof.trf:  dJLtri^a.  c  i!io»te lequot. 
trobarcbe  Ùterrada/U  partedi  Linz.,  incominciarono  i 
fiaricare  quello ,  che  pori aitano  :  quando  (  ecco)  Tifati  ta- 
citamente li  trecento  mofchettieri ,  fecero  contro  ditffi 'fi 
l/rauafaluadimofibettate^cbei  indiani  abbattuti  d'anima, 
non  bebbera  ardire  di  far  tetta ,  filmando  il  numero  dette* 
mici  affai  maggiore  .-furono  pero  predi  à  fiofiareda  Terrai, 
due  barche i  mlipoto  fi  erano  fiofiate  ,  quandodalla  furia, 
delle  palle  de •mofchettieri  effendo  Stata  acce/a  la  poluere, 
andarono  in  rouina ,  con  la  fommerfione  di  quanto  haueuo- 
no  fòpra  :  e  due  tennero  in  mano  degli  Imperiali mi  per  il 
dubbi-.',  c'hcbberodinon  efiere  da' Villani  foprafatti  (tolta 
con  effi  loro  quel  poco  the  poterò)  il  rimanente  infiemecan 
le  barche  diedero  al  fuoco;  mala  quintabarca-tieduto  lo 
Spettacolo  delle  compagne ,  ben  taHo  ritornando  ì  dietro  ,  fi 
pofè  in  ficuro  ;  e  li  trecento  mofchettieri  (fèn^  perdi- 
ta d'alcuna)  /,;;'■';.'  ,  e  cs;ì  ■imito  -y.uliib;  ft  i".ti»,du(ì:iti  :« 
Linz^,  conducendo  fèi  Villani  prigioni  ;  e  trenta  nerìmo.. 
fero  ruccifi ,  olire  quelli  che  nel  fiume  rimafiro  affogati .  il 
Gouernatore  fece  ben  trattare  non  filo  li  trecento  faldati  , 
mah  ftiruiU/tni ancora,  à  quali  tutti  quella  fera  fece  dar 
à  bere  del -vino  ,  quante  ne  yollero  s  ancorché  troppa  doui- 
tia  non  ne  fo/ie  nella  Città  :  (gr  il  giorno  feguente  fattofi 
condurre  gli  fii  prigioni  auanti ,  mterogotli  minutamente 
Alquanto  pafiaua  difuora;  e  poi  prefentataà  cadauno  di 
loro  vita  fi'afcadipoiutrei  liberamente  li  la/ciò  partire; 

OiCH- 


Digitized  by  Google 


3  2  fi  Delle  Guerre  di  Germania 
occuparono poiti'viUaniilCafieUo  di  Fanchieriden , 
^Mtntiìeriiide' '  Padri  Capuccini  fitto  LmT^Jkccheggianda 
il  tutt^  aèèruggiando  fritti,  litri,  t&  egn  altra  cefi  -, 
the  mnfi£cd*  cjfi nimata.&Ientrecvsìne/i'dufiriafitra 
maglia  :  tHalberftat  emendo  fiato  trattenuto  alcuni  porta 
in  Volfempitelda  indijpofition  di  fibre,  e  ribattuto  fi  alquan 
to,  ne  potendo  l 'animo  fuo  indomito  ripofire  j  quindi  con 
iafua  fihUtefia  loooiafi , fior  fi  nxWtìajfia  .facendo  per^ 
Ogni  parte  gran  danni.  Haucuaqucfiofrcncipe  penjitrodi 
paJìarinFrancenìa,  per  allontanare  àtpe fi omodoL  guer- 
ra dal  Duetto  dil  fratello:  ma fentendo , tutti/i paffiefe- 
re  btwjfimo  prefittati ,  e  tome  le foldatcfihe  nemiche fmni- 
w  uano  ai  fmtdanni,  e  dìnuouo  dalla  fibre  aggravato,  in 
drfTHU.  Volfempitelritornò  ;nel^ualIuogo  aggravandolo  ogni gior- 
buftw  no  più  limale  ,fi  ncpafiòUvigtfimo fifio  di  Giugno  a'itaU. 
tradita:  e  quattro  giorni  prima  del  fuo  morire  (  cofk-, 
■memorabili  )  gli  -vfiì  dal  corpo  ■kji  norme  di  cinque  palmi 
dilongbezxa,  e  due  dita  frojjò;  (s3  offendo  Siatoil giorno 
feguente  d  fino  corpo  /parato ,  fu  ritrouato  il  cuore ,  con 
tinterioratutte  correfii  t  guaSle  :  così  finì  li fitti  giorni 
quefio  giowne*Prcntipc  potendo  malamente sfogare  contro 
Preti  quell'odio,  qua/ nel  cbiamarfi  loronemico  mofiraua 
portarli;  llGenerale  TiBper  più  officurarfi  de! Landgra- 
vio marnino  dHaffta ,  lì  rìcbiefi  di  porr  e  prefidio  in  alcu- 
ni fuoilmgbi principali-,  alche ilLandgrauiononpotendo- 
uiofiare,  acco/fintì j  commandando  pertutto  il fùo Sta- 
to,che  non  fojfealcun  faldato  Imperiale offe fi  :  &  fi  da^ 
alcuno  di  loro  fijjc  commefji  alcun  mancamento,  fìricercafi 
fi  U  GUtfbtto  dal  General  Tillt Uguali  afficuratofi  in 
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quitto  meda  del  dtm  Prencipt^  hantndo  pottogutnig, 
gione  in  ideimi  fimi  luoghi ,  conti  rimanente  della  /ita  fiol- 
datefica  fi pofi  ì  Qtmpo  fitto  Gotingben  Città  nel  Ducato  Tj'IIì  (b't- 
di'BranJùtc  fituataiPiazs^afiaifiarte.iey-henmunìta^.t^^im 
Il  cui  prefitto  (perla  njicinaiZjt  delibò)  fiperando  d"efier 
ficcorfi ,  èrommente  per  motti  giorni fidìfefè  ;  mà  d  Tillì 
attendendo  col  annone  à  danneggiarle  ,  e  flringtndo  alla-, 
gagliarda.  U  Pianga ,  lo  sforzg  con  hemrate  conditimi  "d^^J^ 
arrender/!  ;  f$  behbtanco  Verden  ;  &•  altri  luoghi  ■  Spi»' 
gendofi  poi  d  Tillì  coni Bfiercito  all' efipugnaùone  di  Nor- 
thaìmo  ;  e  ciò  dal  Rè  nemica  intefi ,  Ituatofi  con  C efisertito 
dal  fio  quartiere -,  e  comparfi al  tardiauanti  il  campo  Im- 
periaci in  faccia loro  pofi -entro  Nortbaimo- nuouo  numero 
di  fildatefia,  e  quantità  di  mumtioni;  e  così  ottenuto  il 
fuo  intento  ,fì  mofie  ver/i  Duderttat,per  quindi fcacaar- 
ne  quattrocento  Fanti  Imperiali  ;  C"  fiaàlitarfi  con  l acqui, 
jladiqueflo  luogo,  il  poter  pafi are à  danneggiar  li  luoghi 
de'  'Principi  Ecdefiafiici  i&  à  quitto  modo  cattar  d  nemi- 
co dal  Ducato  di  Branfimc.  Giunto  fitto  ~Duderftat,  attefi 
tutto  il  giorno,  ffi  Ufeguence  notte  sbatterle  murai  get-  ca  rò™1 
tandòus  entro  anco  molti  fuochi  artificiati  :■  al  che  tutto  °j1rdet"' 
pero  il 'vigilante  prefidiorimediò.  Veduto  dTilltscomefia~ 
rebbe  fiato  di  prefinte  ìnfìuttuofi  xl  por  fafiedio  i  Nor- 
thaimo;  fi !  mofie  in  ficcorfi.  di  Duderttat .-  & >  efisendoui 
giunti  in  rinforzo  del  fio  campo  alcuni  Reggimenti  manda- 
ti  dal  Valfiaini  non  parue  al  Rè  d'afpettart  il  Nemica,  mi 
levando  fi  verfi  Volfimpitel  s'incarnino-,  per  quiut  in ficu- 
TO-rmrarfi  .  Bit  nondimeno  dal  Pilli  così  arditamente  fi- 
gfùato  *  chi  gli  attacco  la  retroguardia ,  co»  marte  difiei- 
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tinta  camiti,  &  cinquecento  Fanti  di  Danimarca  :  e  mar- 
chiarono qaeSi  due  efsertiti  tregiarni,fiaramucciando fem 
prt  il  giorno  alla  gagliarda  ;  alia  fine  fi  fermarono  tutti 
due  paco  da  certo  luogo  difenile,  chiamato  Luter ,  accam- 
pando/i entro  T»  ampia ,  e  fpatiafo  jita  ,  circondato  da  ùo- 
fchij  la  onde pareua  apunto  a guifad' Anfitreato  preparare 
per  larapprefintatwnc  d' una  Maritale  fattane.  La  notte 
(efsendo  il  Cielo fereno  Jfùda  tutti  due  gli  Efsexciti  vedu- 
tatwa  fanguinofk  fptdanell 'aria ,  la  quale  tcneua  folto 
rverfofefierato  Regio  la  punta  laCrocestrfigt Im- 
periali :  e  comparfi  il  giorno.,  fi  tnofìe  il  Til/ì  mtrfi  il  nemi- 
cale parimente  il'RÌ in  battaglia  j  ampale  fi  pofi.  Vimut 
tlT{e  configliato ,  à  fuggivi  il  fatto  d'armi  ;  mi  egli  ì  que- 
fie  efsortatiom  fi oppo/é  dicendo;  common  doueua  farlo, 
acciò  ilnemico  non  haueffe filmato  lui  con  tanti  buoni  falda- 
ti perfidi,  eper  codardi  i  e  ctisi fintemi;  di  nilgcrfi  canl'efi 
fercìto  inaltra  parte ,  nollc  ^vedere,  fe  polena  nel  nemica 
cagionare  qualche  difirdine.il  Titti  in  tanto  rv  sdendole 
U  Rè  non  poteua  fuggire  il  combatterà  m  faldaordman^a 
atttndeua  à  fare  avanzare  li  fìtti  /quadroni  ;  peri/che  Voli 
gendofili  Regi;  attaccarono  il  conflato  :  nelaalm  principi!) 
d.a'Ji  Kcyj  fu  l'ojkìmtn  Li  L:tt -.(it,!  i  ma  infine  cariando 
gli  Imperiali ,  fu  l'ef creilo  del  Rè  rotto,  e  pofio  in  volta  ; 
tlifUagìouandoilnjatoii,0  arnioni,':  de  Capitani ,ne  tam- 
poco  quella  dell  tiiejfo  Ri.  FU  /a  f'.tana  (che  alnumerodi 
dieci  mtllaafcendcua)  pirla  maggior  patte  dijfipata;  idi 

entro  Volfimpitel  fi  faluarono  :  battendofi  Un  fpefioit  Ri 
ìlpcltotedkej]do:òcotne  vita  tagliata  à  pizzi  lamiapo- 
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utrtgentet  &  alcune  ìnfime  d'infanteria  f,  ritirarono  i» 
Luters  le  quali  poi  al Tilln' arre/èro,  re  Bando  per  il  più-' 
compartite  nelle  compagnie  Imperiali^ fece  acqmfiodaym. 
(itoti  di 'ventidue  pe^i  d'  jrt:-!i,ir:a}dcl  l/a-ia^liodel  Cam- 
po, due  carra  di  danari  con  fejfantamfigne di  fanti*  &■  died- 
ri camene de 'causili  :  vi  morirono  in  quefio  Jattoetarmc^- 
circa  jet  milia  filditidiD.fum.irca,  ira  iqiiahvn  figliuo- 
lo del  Landgrauiii  Maurilio  di  iUjfia  ,  $f  il  Fax  Generale 
dell' artigliarla,  qmllo,chedijfi,afihaueua  allodi  comiae- 
tere ,  oltre  altre  perfine  da  commando  ;  rimanendo  prigioni  ■ 
due  Commifiarij  Generali ,  quattro  Colonelli,  cinque  Te- 
nenti Colontlli  con  uentiotto  Capitani,  oltre 
grande  d altri  officiti)  minori:  e  delli  Imperiali  m, 
ca  ducento ,  tra  ì  quali  njn  Sergente  maggiore  t  e  due  C, 
tam  ,  $poco  pi,1  d'alitanti  furono  li  feriti .  Heine  que-  Yjm^ 
fla  VittoriailTtlli  d  ucntefimofetùmo  d'AgoSto,  giorno  <ìì"t£Nì 
fel,ee  per  l'Imperatore  offendo  in  quefio. Sic  fio  giormttat»™^ 
in  Francofone  eletto  Imperatore;  mUfcierò  di  dire,  cometa  «  «Tj* 
quefio  giorno  nel  campo  Imperiale  correità  pur  anco  il  nomi  gìmi,o°fc 
de  il a  Glorìofa  Verone  Maria  ili Rèi!  giorno  adietro  partì  jgg»1' 
di  Volfmpitel,  per  non  efftrm  entro  apdiato,  e  pajfatoil™*- 
fiume  Albi ,  più  ì  dentro  nel  Tatfi  fi  ritirò  s  attendendo  ì 
raccogliere U gente  avanzata  atkòattatilia  ,  &  dando  'Pa- 
tenti per afioldare dell  'altra:  e  per tanto  non parue  ifpedien- 
teaìTillìdiporl.,fil::llà  r,-/fimpite/s  fi  per  ,  f  ere  Piazza 
molto  forte,  com'anco  perche  pevfaaa  d 'acquiSlar  iluoohi 
cìrconuicinì,t? con quefio  facilitanti 'acqueo  di  quella., 
FortczjL* ;  come mbreue  fcgu'ìt 'aiquifiodiStaìmùrac,e et 
altri.  Vedendo  ti  Duca  Federico  Vinto  di  Branjùh  ^omeil- 
>..  Tt  fio 
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&lì%f"f*°  DMAtoiBd***  inrouin*  s  e  carne  volendo  peffiturare 
fi  f"i™'  nella  cenfideratione  della  Soffiti* inferiore,  ti  correuarL 
ftllalt-  fihiodinmanerne  «ma»,  rfotfi dinmediare  ì  taf,  fimi, 
.olporSncltadeuotiow  deli' Imperatore ,  rinomando  all' 


«Iporfinclladeuotion*  Mi' imputi 
thligo,  chthmtuacontsnfiderati:  e[ 
fictratione  dafia  Maefiì,  e  dalTitti  ■ 


:  e  pereti  hamta  poi  fafi 
fistiane  dafia  Maejlì,  i  dal  Titti  per  il  fin  Stato,  ordi- 
ni s  che  tutte  le  fildatefihe  di  Danimarca  mfcigerodal  fio 
faefi(ìlcbe  però  non  dotterò,  ejjiquire,)  &/  diede  pofeia 
amicamente  qua nitro 'alle  genti  Imperiali.  Il  Rè  diDani- 
tnarcahttanto  battendo  raccolto  tra  cattale  finti  filmili* 
perfine,  pafiifipra  due  penti  il  fiume  Alkijineaminandofi 
H/erfi  U  Città  di  Breman  sfico  htuend»  il  rPrcncipe  finn  fi- 
gliuolo (dkhiaratn;  digiìfiuofiiccefiòrenelKegno)  efpar- 

!i. .-,!■■'■.■.       ■  :      ■-;/.'./■>■:  .:  ..;  ''       ■  ..-  .  ■  ■         ■  ■:  -■■  ■■ 

to,m*aacod 'auantaggiofiicciare da  quelle  parti  il  nemico; 
dolenioft  unii  Duca  di  Sranfiit ,  per  tjferfi  partita  dalla, 
confederatane  ; primagìuntalMufndo^fifi:, 
trinmradiftfidatrmofildati,ft  pofi  fitto  Verde» i  dan- 
dofimnthannonekberfigiiarlayCùndquaU'vnapartedel: 
pome  petto fopra  il  fiume  ne  otterrò  :  ma  {intendo  poi  come-, 
i  nemici  rvenmam  in  ficcorfi  di  quelli  afiediati ,.  con  unta 
frettaquindt  fileuò,ckemolterol/èelafiiate,i\i  fi 
tro,  furono  preda  de  glilmpcriali .  Nondimeno-  dopi  quitta 
N^ptc  leuau  s  accampi  fitto  Noia,  luogo  pocoprmaprefi  dal  Ma- 

*±.D:-  B~M-r  r.L»*h  del Conte  d'Hano/t  s  ilcutprefidio fi 

inamente ,  e  fittmne  con  molto  va- 
mmortedi  malfide' nemici,  trdiqua. 
'lo  Sprec  :  pur  hauendoì/Rè  conti  cannone  rout- 
r-  sarrefii  rimanendo  due  Capitani  prigioni, 
U 
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ìd  gente  ad  fitto  di  quel  Rè :  ilquatela  mtdema  natte  diyui  j 
'partì, per dubbiati, none firfopragmntodal  Titti,  epafi 
fatdo  il  fonte, più  i  dentro  dinuou»  fi  ritiri:  presidiando 
connumeromaggior  digente  'J^itmborgo ,  &■  Stolzjnaìi, 
Untai ambimi ino  dall' islcjjhl 'ilH,  ficomeinvano  puri 
untatobaueua  tHanoltil  fcaftello  di  Ojitrbergo  :  ilquale 
'vedendo  egli  di  non  poteri  bauere ,  bauendoui  perduti  ti. 
quanti  de  fiuti ,  po fio  fuoconeila  Terra,  quefia  imprefi^. 
tralafciò.  ilTdli  intanto  battendo  ricuperato  Noia  con' tutt'  Rjcnpe. 
i! fio  Contado,  acqui ftò  anco  tutti  li  Luoghi ,  (trattone^ 
yfjemlergo )  dì  quel  contorno  ;  rendendo/!  "Padrone  detti 
■due  Vefiouati  di  TJerden,  &  di  brenta  :  &  H  Contedi  Fu- 
flembergoaacor  egli  con  genti  Imperiali  pre/èntatofi  auantf 
4forte  (aHellodi  Straìtnmalt ,  $hauendodat*  principi*  Srl-_Tll_ 
alla  batteria  ,  il  Prefidio  tarrefe-,  rimanendo  (ràle  fiz^  "^'"T 
genti  compartito,  e la  Fortezza  da fittati  Imperiali  prefi  impcpi 
diala .  Pafiì  ì  i/ita  migliore  il  giorno  dstimo  fittimo  dt  " 
Settembre  L' Elettore Saaicardo  Arciuefiouo  di  Magenta,  J?0^ 
neli'Mi d'anni fettantacinque , tinture  de' quali  quella-,  òtdoAr 
Cbàfii  «■tadtgrtità  Elettorale  goduto  haueua;  Prelata  mO.  '^f^ 
meno  di  fanti  coftumi,  che  d'alto  ftpere  dotato,  edellc^  ^^E- 
fiere,  e  politiche cofe  olnemodo  intendente ,  alqua/cj 
(cogliono)  che  U  Regina  de  Cìelldtcefe  .-  Ronfani  e  Sia 
Suaiearde  :  mentre  egli  caldamente  ,  e  con  molto  firuore  di 
fpirito,  le  bifignadci  Cattolici  nel principio  di  queste  «amv 
leraccommandaua:  e fi  dal Rapitolo  eletto  per fuofitecefo- 
tt  Gin  Federico Prepofuo  dell' iflefia  Chiefi  Magontina  lcairIK. 
Vefcondi  FormatU.  Dopila  ptrtojfa  rkem^tl  {JmteA^r^: 
MamfUt  pafamlol-Oder» fumé  svici»?  i  Franco/orti^ tntaa" 
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"□'vii:  fodera  infumi  conti  Duca  di  Vaimar  lehtrl  nella  Slefe 
™[l  ~e  g>»ntoàtreleghemicinoiZ)ratislauia,fpedì  -vnTrom? 
m  a  vi  betta  con  Ietterei  quei  Ciltuéni  sfacendo  loro  fipere,  come 
ut  j".'11  -lafua  -venuta  io  quelle  furti  confòldatefiadet  Rè  di  Dani- 
marca ,  per  olir*  non  era,  ebeper  riporre  la  "Boemia  ,Slefa, 
e  Prouinde  -rinite  nella  re'mtegratione  de'prìmlegij  loro,(sf 
nella  loro  antica  liberti  j  molenda,  che  cojì  i  Cattolici,  come 
della  conferme  AuguUana  fiffiro  mantcnaù  ciafihedunp 
nelfùo ,  con  fiabìlire  in  quelle  partì  *vna  foldapace;  eri- 
cercò  anco  da'  medtftmi  Cittadm  trecento  mitia  tolerì ,  per 
pagar  lafùafildatcfca,  acciò  ti  Paefì  non  danneggtafieroi 
altrimtnte  non  bnurebbt  potuto  ouuiare  al  molto  danni,  che 
faldati  fatto  baurcbbtw , pensò  egli ,  canquefia  lettera  di 
poter  prosare  gli  animi  di  quei  Cittadini  à  qualche  nouili\ 
efendo  la  maggior  parte  protranti,  titbc  non  filo feg»ì,mi 
anco  ( rkafando  dì  darli  il  danaro  richieSlo )  fi  pofero  in  ar- 
:■■;.■■.■?•! .-  'i  .■  «ade partendo eglidi Slefia,  nella  Mora- 
ma  ftfp'nfti  danneggiando  molte  Terre  fòttopofleal  Prin- 
cipe di  Liegi !nftén,$  altre  del  Cardinale  DietrìSlam:- & 
bauendo  battuto  dal  franfilutno  nona  gente,  affollò  Laihne* 
co ,  mane  fé  con  morte  di  duecento  de'fùoi  /cacciato .  Non 
molto  nella  Moraaìa  fermatofi  ,  pafiò  nell'Ongaria  , 
giunfe  fattauo  giorno  di  Settembre  i  quattro  leghe  «  £ajlel 
nuouo  micino;  e  lafiiato in  guardia  di  certo  Ponte  ynnume- 
rodi  Dragoni;  col  rimanente  delle  genti verfi  le  Cittì  delle 
■Minere  marchiò:  maii^ragonì  affiliti  dalli  due  Colonnelli 
"Ptrman,  $f  1  filano,  furono  con  morte  di  quaranta  dal  pon- 
te /cacciati  :  il  Tranftluano  mandati  tre  altri  milk  ca- 
MaUialManjfelt,  egli£iefo  fi jefi  i»  camino per  wnirfifi- 
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», 'pan •  {limando  la  pace  gìàftabìlita  con  t  Imperatore  .  J^j™* 
Duca  di  Pannar  per  tener  più  le firze dell 'Imperatore di/i-  Ojgj™. 
tate  ;pafandodinuoHo per  la  Morauia ,  entrò nellaSlejiat  fo"'61 
otte  acquiflò  là  Cittì  di  Opti*» ,  &  leregeotorf,  ponendo ,  e 
mll'una,  e  nell'altra  tonueniente  prefidio ,  £s*  munitionk  le 
quali  inuafioni  di  queftonuouo  nemico  po/ìrn  non  poto  timi, 
re  all'altre  Cittì  di  Slefia  particolarmente  ì  Ni/a  j  ouept- 
reua^che  principalmente  ci  tenere  il penfiero  .epeniò  fidie. 
diro  4  far  molte prouifivmper difendtrfi  :  ma  cefìè poi  quefio 
timore,  quando feppero ,  ch'il  nemico  (  dopi  Ihauer  factheg-, 
giato  alcuni 'villaggi)  era  ritornato  nei  luoghi  acqui/lati. 
Haueua  il  Valfiain  continuamente fcguhe  Utente  di  Mani. 

felt;  alquale effondo  Stato  da  t/s  Signor  Qngaro  aderente 
del  Tranfiluano  aperto  ilpafo  nell'Ongaria  ,fk  cagione],  che 
non  lo  potè  raggiungere ,  e  perciò  il  (onte  ficondujfe  (  tome 

fi  è  detto  )  ronfi  la  Cittì  delle  M'mere,  $  il  Valfiain  ì  Tir 
na;  per  quiui  trattare  con  il Talalino  di  quel  Regno  JòpnCi  ViKbin 
quefianuoaa  rottura  di  guerra  i  e  pefcia'mtendendeimoi- 1  Tirna- 
tidanni,cbeilVaimar  nella Slefiafaceua;  vi fpedìilCen- 
tediSlic,  con  alcune  migliaradAlemani,0,ilcontediSe- 
rino  con  li  fùe compagnie  de'  Qrouati .  E  perche  ilFaimar  la 

ptaarmtta  didoìeùmilla  foldati  accre/ciuta haueua j per 
tanto  il  Duca  di  Ligmzfipremo  Capitano  di  Slefia  tomman- 
dìdquint' Intorno  della  Fromncia  ad  armar  fi:  /òpra  di  che 
dalVaimar li  menne  fcritto;  come  ciòmnera  nectjfario, 
non  ejfendo  egli  in  quelle  parti,come  nemico,  venuto,  mi  ben 

fi  tome  protettore ,  e  difenfóre  dellt  Religione  Evangelica  , 
tde'fuoi  ftguati  ;  non  tralafuandoperò  tatquifio  d'altri  Ino 

gbi,  tri  i  quali  hebhe  Tropaìt,e  Cre^ergOi  e/correndo  fino 
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ai  tanfi»  di  Bottai* ,  me  perciò  furami  da  fréga  mandate 
molte  cattpagmedeMafcbettieri.  ^Mentre lafildatefia  /«. 
perirle  fi  radunata ,  t'abbatterò  v»  giorno  dita  fitte  camp** 
%aiei& qm*Ui  tonrmandi  te dal Colonnello  di  Dóna,dal  Cole, 
reta,  &• daaitriin fitte  compagnie  di  cattai/idei nemice.cm 
i^iattaccat*lafiarAmttccia,liPolaubi(cb-er*xetongt: 
Imperiali  )  dandafifitbito  alla  fuga ,  furo*  cagione ,  the  con 
lafitamene  trecento  de' inerti,  aitcoli  altri  fi rinrefftro  „  la- 
fiiande  al 'Ne/mala  cunetta  'Polacca  :  e  perche  U  Dmu  di 
quefia  fugaacrenrtntei  Polaccbirìprefi,quenila  notte  cai 
Capitano  dal  campo  ruerfoh  cafiloro  partirono:  il  Gomena, 
tondi  Trtpaà  ròfiito  rvn giorno  co»  quattro  compagnie  de' 
fitti  faldati  -,  per  tentare  di  firprendert  certo  luogo  ,  tue 
gualche  inttBigtiKabaHeua  i  di  ciò  hauutomfintoregtM- 
periati ,  fipofiroton fidici  compagnie  di  cautlli dietro  cer- 
to befehetto  perafakrlentl  ritorno:  fallita  poi  la  firprefa 
àqutfìo  Governatore,  e  ritornando  •-uerfì  Tropaù,  giunto 
fin»»  alTmbofiata,fii  auertito,  come  quitti  grojSo  nume- 
rodifildatefcaacauollotattendeuaiond'tgli  fatta  breue. 
efiortat'iontàfitai,  di  -volere  piìt  toflo  banorat amente  morii 
re,  de  andare  nelle  mani  de' nemici  conmolto  valore, 
gran  gridi  inucBì  ntgl' Imperiali;  iquali  atterriti  da  così 
■rvàiorofiaffalto  (Ufiiandom  alcuni  de marti,  $  altri  pri- 
gioni )  non  hebbero  per  poco  il  ritirsrft  ;  &  il  Governatore 
<on  poco, òHiun  danno  fi  ricondufe  àTrapaù.  Mentre  quefte 
cefi  nel  modefudettonclUSlefi*  pacavano,  firitfe  il  Tran- 
sitano all'  Imperatore,  com'egli  (non  alianti  qatfii  moti  ) 
rvoleua  nondimeno  per  feti  erare  nella  diuotione  di  SuaMae- 
■Hi:  la  quai  lettera  cagionò  nell'Imperatore  gran  fuSfiicione% 
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poube  quefio  Trencipt  attender  ad  armare,  tt  ere  fendile 
f*e  forte  ungenti  Turcbefiht .  Si  ersmmffiS  Turchi  m.  Tanti  i 
cerleroidamm  deU'Ongariaj  sue  priftro  la  fortezza  di  <Z$>L 
Som  'Andre*.,®-  huiSdo  abbruggìt  te  alcuni  villaggi  all' lu- 
tarne di  Caflelnuouo,pareu*,  che  salifero,  porfi fitte  quel- 
U  Piazza  :  1£}  il  Bafii  di  Suda  battendo  wite  eterne  i 
Strigoli»  buon  numero  di  Turchi,  il-vigefimo  quarti  dì  Stt- 
Umbre  affatto  Verebel,  che fi  brauaminte difefo;  fif  il 
Turco  petto  3  fuoco  molte  -ville ,  e  fatte  grojSa  preda  di 
Schiatti ,  e  a* animali ,  btbbtU£aBclto  di  S.  Thonttfo  ,  la. 
filandone  <yfèke  il  poco  prefidia  con  il  bagaglio.  Dopò  Jtpofi 
i  campo  tritino  didetta  Mtfi  fitto  Neuigrado ,  dando/i 
connette  cannoni  «  batterlo:  nel  qu*l tempo  (bauendofi  di 
già  ilTranfiluano  canato  U  mtfikeraj  quiui  con  la  fuagea-  Con 
te  a"  congungcrficonit'Bafsà  fi  ne  cernie.  Sentitoli  VaL  KilTnui 
fiala  quelli  progredì  de'  Turchi ,  «ggmnfì  alle  fòt  genti  J^gC''. 
quelle  del-palttmad' angaria;  e  smettami  al  ficcorfò  di 
Neuigrado  ;  la  cui  -venuta  fintendo  il nemico,  'verfi  Strì- 
glia ftrìtirh  ma  f  'U  la  fu*  retroguardia  dagl'Imperiali  *fi 
fidila,  £  cui  fecero  -lotto  danno  :  e  liberato  Nouìgrado  dall' 
affedie,  fi 'poftd-Valslaìndietreìnemm;e tolto  i  Turchi 
ZJizen,  tù»firmfi  il  Bafii,  e  iTranftluano  idifgVmgerfi ,  g«» 
ntirandoficadaune  mficuro;  &  md,  fatte  fLJpLi 
Danubiai-un  pente  hebbe.  penficre  ditentare  AWangale,il 
chenonfigiù.  EfSendo fi  intanto  condufa  vna  fufptnften* 
d'armi,  cenilTranjiluano  fine  al  proffme  Aprile ,  nell^ 
quale  furono  anco  li  Turchi  compreft;  prima  the  qutff*  fè- 
fpenfionedarmifeguiffcfuccelSeyn  'incontro  cinque lcghtL_, 
4fiofted*PotfonUtrageimptmlhehgemdelMAnsftk 


Digirized  by  Google 


33*  Delle  Guerredi  Germania 
con  le  quali  cinqui  miila  Ongari  congionti  fi  erano';  nel  qttat 
ir/centra  hebberogt Imperiali  la  peggio .-  ma  rinforziti  anch' 
ejfid"  alcune  Compagnie  dt  faldati,  e di  nuoto  coi 'nemico  af- 
frontatifl;  con  morte  di  molti  daml/e  le  parti  racquifiarona 
la  riputotione  nell'altro  incontra  perduta  i  ifor%ando  il Ne- 
mico co»  maggior  danno  del  laro  à  ritirar/i;  e  furano  poiper 
la  già  detta fijpenfione d'armile fildatifche alle flange  com- 
partite .  Non  Bauano  otiofe  intanto  nella  Slefiale  genti  del 
ZlaimaTjtntjponeutntil  tutto  in  rovina:  e  fpintofi  qmfio 
Capitano  nella  diorama,  -vi  fece  alcuni  acquifti  :  ponendo- 
itprefidiodc'fuoifotdati,  oue  ricercava  il bifogno:  (frtlsì- 
gnordibon*  'vedendo  di  non  batter  gente  babile  ad  apporfi 
Ài nemico,  ne  ricercò  infi antemente  all' Imperatori:  nonpa- 
.  rendali  bene ,  di -volerfi  opporre  con  gente  del  paefe ,  e  mal 
efperta  nell'armi  à faldati  esercitati,  af  valorofi.  L'Impe- 
ratore fece  intendere  ncll'Ongaritt  al  Valjìains  com'eido- 
ncfemanda'rla  metà  dellafuà  armata  nella  Slefia  :  di  che^_> 
.  il  Valftatn  fcufiffi dicendo  ;comein  quefionasvi  era  il Jèr- 
ùitiodifut  Maeftài  poiché  ilTranfiluano,  apprefs  delqua. 
lé  ftlrouauano  le  genti  del  Mansfdt,  e  li  Turchiifief; 
■  quando -Tjcdeffiro  le  for%e /cernale  à  quelle frontiere ,  po- 
trebbonofintlalti-origuardodeitafofpenftoxc  d'armi  affà/ir- 
lo*$ 'cagionare qualche  danno}conmoltoprtgiudicio  di  Sua 
iMaeRÌ,  e  delle coft fut.  Il  duodecimo  di  Novembre ,  giorno, 
di  Domenica  ,af ai  per  tempo,  comparacele  genti  del  Vai* 
mar  ingroffo  numero  con  alcuni  pcuzjd artigliarla  aitanti  U 
a viTìSp  Ciet*  ^'  ^'V»'^0  ■  ' f"m  ,att'  intendere ì  Cittadini r 
mfcoLii  iamt '  dotie fiero  render  fi ,  ftacciando  fuori  la  foldattfea  Im- 
auìo.  " feriale  i  altTimente  ejfi  baurebhtro  trottatomeli  da fargttla 
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[tré per  [orza  ;  à  che  nfpofiro  quei  Caudini  ;  ime fi  rima 
Vilume  nella  diuotione  dell'  Imperarne  3  nella  qifileparU 
niente  mantenere  fi  uoleuano;  aUaqualri/poBa,  piantate 
quei  di [stari il cannone ,  in  breue  gettarono  à  terraun  pe& 
Kpdi  muro,  e  fai/ito  fi  Jpinfero  all' afialta  cinque  compagnie 
di  Fanti,e[ei  cornette  di caualli  {[montati  però  da-tauallo:) 
in  quefio  ifìejfo  tempo  (  effendo  con  vn  petardo. fiata  ali 
terratavna  porta)  entrarono  li  afialitori  per  [orca  nello^ 
Città;  nelltquale  tagliarono  i  pezjj  quanti  [e  gli  -veliero 
opporrei  conduccnda pofiia  con  tjfi loro  prigioni  ÀTropaù  li 
Officiti,  della fildatefia ,  il  Senato  ,  $  alcuni  de' più  ricchi 
Cittadini:  dai  quali  (  e  fendo  pofla  loro  grojfa  taglia  ) 
tauarono  affai  buona fimma  di  danari;  jìt  la  Cittì [aluat* 
dalficco^aconfiretta  però  à  mantenere  trecento  Jò/dati 
ia/iiatiui  di  prefidio .  lnte[a  il  Signor  di  Dona  la  perdita  di 
qitefloluogoifi  pofi  in  camino  con  Idfiotgenteperracquifiar- 
lo,  e  quindi  [cacciarne  il  gemico  :  ma  da  quefii  incontrato  , 
[t*  confi retto  il  Dona  (  con  morte  d'alquante  centenari  de', 
firn)  dì  ritornar  À  dietro  :  dal  quale  yaimar  fu  ance  disfate 
ta  una  compagnia  de' Fanti  d'Vratislauìa  ;  confiringendolè 
à  deperì' armi  ;  giurando,  di  non  militare  più  in  ulta  loro> 
controllici  di  Danimarca,  e  i  [uoiCapitani.  Hchbè anco 
quefio  Duca  nella  Stiorauia  un  Cafie/lo,oue  il  Qardinale^j 
Dietri  ffam ,  e  li  Tadri  Giefititì  molte  co/è  di  prezzo  haue-r 
tianopoflem [alno  :  negiouò ,  ch'il  Capitano  Merer  Zinca-, 
ninajft  per  [occorrerlo  ;  poiché  prima  del  [uà  artiuo  colà , 
era  il  Caficiio  flato  prefi:  &/  il  Duca  con  quefio  lottino,  &. 
altro  [atto  nslli  altri  luoghi  della  Morauia  ,  dinuouo  nella. 
Slefia  [e  ne  ritornò,  <JHà  torniamo  un  poco  nell'Austria  al- 
"".    "~  '  V m  T4t- 
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ramntù  iella  guerra  deVtUatù ,  if*&vwmH  lor*  Getter 
r*U  {stmfiìdttt»}ekgbepcT  capoitri  UtatioVtbngcr» 
di  profeffvmt  fdtjdan,  it<juale  battendo  intefi  ;  come  nella 
Cittì  di  Lìnz^  erano-,  entrate  fitte  barche  cariche,  di  vari* 
muniti'*'  ;  ridotto^  eoa  t  fiat  capétti  guerra  à  configlto,fe- 
tt'vfcire-fnor.dine,(ptnaU'vita'y  che  cadauno  doueffi_j 
empattre  nei 'Campa  per  {Stìngere ,  con  il /ero  ^ualorofi 
tiraceli  acqui  flotti*  Cittì  di  Linz.;  e  ari  ferro,  e  col  fuoco 
diflruggere  i  miniti  della  lor»  Euengelica  Religione  ;  nomi, 
navi»  prticdarnttntt  *Adamo  Conte  di  Herberfior)  Coucr 
ru^dil^.IstpteflaEdttto.daua^cofluidmda.difu. 
prtmtiQapitanoieUttreCbrifi'tam,^, '  Euangelici  Efferati 
wU'tAuBrtafùpetìoreìAUa  publicatione  del  quale  Editto 
CatuorfiraUm'iittkdepiitate.  can.aTiHÌ ,  0 munitiottiifì che 
Linz  di  IJn^^diniauiiJatrfntamillavilla!iia£èdiat<>:  ventitré 
twncn  milk  dt'efwtli moto. pe/ii  dallaparte^dsiuèfituatala  Citta 
S^'i'aìrel  nierfimtrji  giorno  ,  e  fitte  millaoltre  ilPontedel  Danu. 
*at>>.  bio,  ntl'Bargo.paSlo'vtrfo Setttntrtont  xdandofh  contrin- 
cìere  nell'altra  parte  ad.  approfjìmarfi  alle  mura .  Il  giorno' 
decimo  nano  incominciarono  dalla  parte  ( oaiìilManaflerio- 
ttd 'Padri.  Capuctim).*  batteri*  cefi  Regia  alle  mura-, 
statigli*  :  &  "ori altrabatteria  piantarono  tri  le  due  por~ 
te,  cioè  quella  diZ/e/zj  Caltrachioiaatain  loro  linguag- 
gio Sciltrtor  :  fatta  >  nell'ano ,  e  nell'altro  luogo  molta 
rauina,fÌMÓnfir*aldarl'afttttto:-maU.  GoHernatore fatti. 
ritìrareliCittadmientroU  cancllo,  efocon  UfilJatefi* 
aìViilaBÌtontartlo cuore  Jìoppofi,  cheli  sforzai  ritirar^. 
^ueflitmUadunenaiirciigtfimodidetto  Mefè,  baueedacon 
U  batteria  irà  k  due  porte  fatta  conueniente  breccia;  ui. 
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èe*  confiderai  il  fatto)  haixua fatto  dri^areaJcunip*%ri 
ytrfe  laparce  abbattuta,  nafeoHa  neltetafc  di  quel  intana 
la  fi,afò/datefea,conordine,dinonufcire  fino  ì  certo  fuofe- 
pn  ■  comparti  ti  primi  Villani fipra  Uwura&ì  uedendo  atch 
madop^rfeliS'redetteroJ-haunatquifiataUCmì^ 
defi  diedero  con  molto  giubilo  ad  auan^arft:  &  ilGoueroi- 
tore  { 'vedutoli  tempo  opportuno)  fece  dar  fuoco  aS 'arti- 
glia™, &  V fendo  3  ■vntralio  lafoldatefia,  fecero  di  qut- 
mifcrinonpiccìela  rvccifione  -,  e  gl'altri  così  frettolofa- 
mente,  e  con  tanto  difordine  abandonarono  le  triaciere  ,  che 
lafiartmoalla  fotdatefea  {ebefortìj  duepezzi  dar  ligi  tari* 
conmo/tii/lromentidalaiiorartrmciere.Mora-onolnqiiefi' 
affilio  fticentouitlam,  e  quaranta  ne  rima/èro  prigioni  li 
quali fitron  trattati  dal  Gouernatore  con  molta  amore;  fa- 
cendoti meditare  a/cunidi  certe  picciele  ferite  ;epoijattofe. 
li  condurre  auanti ,  gli  parlò  motto  bumanamente,dicindoli: 
come  li  lafaaua  in  libertà ,  con  quello  di  promettere  di  no» 
fornir pm in queftaribellione ,  e farmto ai fuoi, com'egli  ,1 

ZÙ^fllpeTfertlaJZddfanguekr^  comejfi  an- 
dauano predicando;  e  rmgratiorono  queiìi  Vtllamil (jouer- 
natore,promettendogli  adempire  quanto  commejfi  gli  baui- 
**,  e  così  liierì  fene  partirono.  Intefo  tlCdlemtclto  Leèel,»- 
mele(ofepafiauano,fimoffèdinuouodalT%JuJtrìa  inferio- 
re atta  fuperiori:  con  cinquecento  Cavalli,  e  mdUi  duecento  FEsairc 
fanti  ;  e  rifatto-ìl ponte fopra  il  fiume  Ens{  qua/ quefie  due 
Auartedimde)ftpofepefltu4re[a^edioiiUaCktìSEns,^n^ 
dadùdicìmilU^llamaffedMta:tfùco-s\f^m,^impn.'^^ 
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nifi  Ufo*  valuta  i  che  ( sggmntaui  la  firtlufattt  dagli, 
t^diaù^fe»ctiarpm  li  Villani  dalle  loro  Tnneiefe i  noue^ 
cento  de  quali  rimafero  marti,  $  acquijìandegf  ìn/peria/i 
{ a}tre  l'altri  cefi)  vndeci  pet£!  i  artigliarla .  Seguì  quejlo, 
(alonnello  per  malte  miglia  li  fuggitiui  Villani,  &-perar- 
reccarfpauenta  maggiore  , fece porre  à fuoco  tutte  le  habitat 
rioni,  e  ville  diesel  contorno  :  e  li  prigioni  ( che  -vi  fece\ 
fattiligiurtre,dinon  fèruirpm  contrai 'imperatore,/!  mtn* 
di  alle  proprie  cafe  :  epafiatto  poi  il  Danubio,  rtacbbe  la-. 
Cittì  di  Slaier  yrecando.tatsa  quella  parte  nella  diuotione 
di  Cefire .  Dopò  quefie  falcioni,  il 'me/è  di  Settembre  fu  di 
nmuodai  Commiffàrij  Imperiali  propofio  il  trattato  dipace, 
màfen^a  frutto ,  non  volendo  i  Ribelli  entrare  in  trattato 
alcuna  ,fe  prima  la  libertà  della  Religione  non  li  veniua  con- 
ceffàiperi/ebe  ilPrencipe  di  HolSIaim  con  il  fuo  Reggimento 
partendoft  dalla  'Bauiera  entrò  neltjujiria  :  e  aò  mtcfi  iì,ù 
Villani,  finfera  di  abbandonare  le  loro  trinciere  vicine 
Lietfenete-.ondeil  decimonono  di  Settembre,  credendo  l'- 
-,m  Holfiaim,che  canoro  fi  fèffero  ritirati  quindi  poto  lontano 
accampò  :mà  due  bore  auanti  giorno  fa  improttifimente  da 
':i->  Villani  offalito-,  ficbenon  poltra  kfkoi  nasco  dar  dimo- 
no  ali armi  :  efe  bene  la  caitalhriafifhnne  per  qualche po-. 
c0lafurianeimca;fìpcròl'lnfanteriarotta,^t'llolfiaim 
corretto  (dopò  lamorte  di  molti  de'/ùoij  ì fuggire  t.rhf- 
randofiàPofa.'DavnaltrapàrtedueCalonncihdiBak 
accamparono  in  faccia  di  vn'  '' 
fopra  yna  collina,  nei  quali  - 
nodalPoflo,&hebberoancocs 
io:  il  giorno  venete  poi  V. 


 '         Xtbm&ftò.  ?4r 

tamiaatmo<verfilì  Binari,  li  quali  incominciando  a  gioie, 
re  cont artigliarla  ,  fecero  prendere  ì  ritmiti  !*  ritirata ,  (jf 
in  ejft  urtando  di  nueua  li  Baaari  con  maggior  ardore^), 
cbeordine;  fi  Lfaarom ■  condurre  vicina  i  cèrto  'Sofia,  me 
O/naltronameradt  Vittimi  [introna»*  ;  i  quali  ir/cendo,  t 
■iì.  altri  -voltando  fàccia  ;  vosi  anìmofawente  mueBirono  nei 
S*^r'heheli.poferOinrgtta,^mllaado^dtreilbo^mo) 
dcwìpe^rfa^litrit-.tfnaltr*  forte  di  cotlorofi  Spm- 
ftii  vigefimafiito  giorno  di  detto /nefi  nella,  Boemias  oue 
fecero  acquino  d'alenai  luoghi  dt  pocomomento:  e  fintend» 
fofiia,  cerne  da  Praga ,  gr  altre  parli  di  quel  Regno  fi  man- 
d»uanoJotd^tcfìbeperoHarh,fualigiatililiioghiprefi,nelì' 
viufiria  fise,  ritornarono.  And*U  per  qucSe  profferiti 
queìlarihollione  pigliando  maggior  fomento.:  peni  che^i 
StmitijttìfalennelliLeM,  e  P-raintr  con  altri  Capitanila* 
WUlù&»(»*&p*ggionfer0  cinquecento  fanti  delprefidì* 
diLiv^mndarona  ad  incontrare  i  Nemci,con  i.  quali  azjif- 
fmpotiMaCUtìdi  V*k.-tmm*  nel primo  memu 
mmmditkueitfomcommciar6n«iViliam<td  basterne  '4 
pggf» if^&^rdawvmtfrtti.^  checom 
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uifa  Ufua  'venuta  ;  chef  aggiuntaaì  là  finita  fatta  da  gli, 
ujftdiati)  /cacciarono  li  Milani  dalle  loro  Trmciere neue^ 
cento  de' quali  rima/èro  morti ,  0-  acquiflando  gl'Imperiali 
f  nilre  l'altre  cofs)  rndecì  ptzjcjd  artigliarla .  Seguì  quefio, 
(olonnello  per  molte  mìqlia  h  fuggitìui  Villani,  &-perar- 
ftccarfpauento  maggiore ,  fece  porre  A  fuoco  tutte  le  habitat 
tinnì,  e  -vi/le  di  quel contorno  ;  eli  prigioni  (cheti  fece), 
fattili  giurare,  di  non  fruir più  control ' Imperatore,liman^. 
dosile  propriecafe:  epa/atto  poi  il  Danubio,  rihebbe  la-. 
Cìttàdi  Staìer,recando,catta  quella  parte  nella  diuottone 
di  Cefare .  Dopi  quefte  fattioni,  il mefe  di  Settembre  fu  di 
nuouodai  Comìwjfini  ìmpcnuù  p>--3p->  ;'/,>:/  a::,'!, uà  dip.tu; 
mi  fenica  frutto ,  non  ^volendo  i  Ribelli  entrare  in  trattato 
alcuno  *  fé  prima  la  libertàdella  Religione  non  li  veniua  con- 
cejfa-.perìlche  il  Principe  di  Holslaim  con  il  fio  Reggimento 
partendofi  dalla  Hauìera  entro  nell'Aufina  :  e  ciò  intefi  dai 
Villani,  finfero  di  abbandonare  le  loro  trìnciere  uicino 
lÀeBeneco:  onde  d  decimo  nono  dì  Settembre ,  credendol'. 
Mn.im  Holfiaìm,  che  co/loro  fi  fijfero  ritirati,  quindi  poco  lontano 
rotò  accampi  :  mi  due  bore  auanti giorno  fà  imprautfimente  da' 
Villani  affatilo  ;  fi 'che non  poterò  lifuoi  ne  anco  dar  dima-, 
noaWarmì:  efe bene  la  caualleria  fiSltnnc  per qualche po-. 
cala  furìanernìca  ;  piperai  lnfanteriarotta,tbl  I' I  ìolfi.-.a/i 
.  confiretto  (dopò  tamorte  di  molli  de'fmj  à fuggire ,  riti- 
ratidofiaPofià.bavii\dlì-.t'.:.iìtcd::c  Colonnelli  di  liauìera 
accamparono  infaceta  di  un'altro  numero  ile  Vili. un,  pofii 
fopra  una  collina,  nei  quali  urtando  li  Hauari,  li f  acciaro- 
■  no  dalPoflo  ,  &  hebbero  anco  eerto  Cafiello  da  loro  prefidia- 
to  :  il  giorno  rueuei.le  poi  -fui  tifi  Hi  Kiituo  h  villani,  s'tn- 
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tamiwtfono  <verfòli  Bauan,  li  quali  intomìncitndo  à  gioiti- 
re  con  l'artigliarla  ,  fecero  prendere  à  nemici  la  ritiraU  ,  Cs? 
in  effi  urtando  di  nuauo  h  Bauarì  con  meggtar  ardort_,, 
cheordine;  fi  Infiltrano  condurre  vicina  i  cena  "Sofia,  eie 
am altro  numero  i:  i-'ìil.iu'  fi  Mtaitaua;ì  quali 'vficèndo,  e 
ii  altri  -voltando  faceti!;  così  arinnofamentemueUirono  nei 
Erniari,  cheli  poj 'ira  in  ratta  ,gcquiJlaodoC  oltre  il  bottina) 
alcuni  pevff  d' artigliarla .  Fri  altra  parie  dì  costoro fi  ìpin- 
fc  :'.  vidima  fiilo  giurilo  di  ditto  rnefè  nella  Boemia;  cut 
fecero  acquistai 'alcuni  luoghidi  paca  momento:  c  fintendo 
poficia,  come  da  Praga ,  0  altre  partidtquel  Rtguofi  >r..w- 
dauanofold.il  fi  ì:.  perofiarh  ,fitalìgiatt  il  luoghi  prefi,nell' 
c4ufirta  fine  rìtortJarona.  Andana  per  queste  profferiti 
quefia  ribellione  pigliando  maggior fomento:  pertiche^ 

'         tvnitìjìli  (jilonnelii  Lebel,  e  Pramer  con  altri  Capitani  Im. 

|  periati-j.*i  quali  fi  trionferò  cinquecento  fanti  del Prefidìo 
di  LÌn^-andaronoa'd incontrare,  Nemici,coni  quattazjtfi- 
f\li  poco  dalli  Cini  1(1  Ucfi  lontano;  nel  primo  incontra 

^:»n^^perqmfto  danno  h^ti^t  chetarne 
fAtMfifieéo-)rinforzandodaagniparudmmbaUere,rup-. 
pera  gl'Imperiali  ;  1  quali  oltre  la  fuga  tafctarono.alcune  cen- 
|  eenarade'loro  morti  in  quelf abbattimento.  Minuta  quefta^ 
rvsttoria  lii/itltni  in  tri  differenti  quartieri  s'accamparo- 
no ;  l  uno  iui  vicino  «  Vel\;  l'altro  à  Lampac;  (@/~  il  terzp  £ 
Effertingo;firraiido  di  nuouo  il  puffi)  del  Danubio  :  la  onde 
per  domare  l'inquietudine  di  quefia  gente  ,  il  <-  olennello  Le- 
bel-unita  U  foldatefca,  di  nuouo  s'affrontò  con  cofioro  ;  fiei- 
centa4e'qudt  te  vwfejeiiandotiduc  cannoni,  tolti  poco  pti 
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ttifa  la fìta  •vèttotà  ;  che  ( Aggiuntimi  la  finita  fatta  da  gli, 
affidati) /cacciarono  li  Villani  dalle  Uro  Trinciere;  noue^ 
tenta  de  quali  rima/ero  morti,  ($f  acquiflando  gl'Imperiali- 
(oltre  l'altre  tofs)  vndeci  pezzi  d'artigliarla  ■  Seguì  quefin, 
(Colonnello  per  molte  miglia  li  fuggitmi  Villani,  0-perar- 
reccar/pauento  maggiorerete  porre  à fuoco  tutte  le  habitat 
tinnì,  e  --ville  di  quel contorno  ;  eli  prigioni  (  the -vi  fece), 
fattiligiurare,  di  non  fruir  più  contro  l' Imperatoteli  man* 
dì  alle  proprie  eafi  :  epa/alto  poi  il  Danubio,  nhehl/e  Lt^. 
Città  di  Staier  ,recando,tutta  quella  parte  nelUdiuotione 
di  Cefare .  Dopò  quefie  fattionì,  ilmefe  di  Settembre  fu  di 
nuomdoi  Commiffarij  Imperiali  propofio  il trattato  di  pace, 

aitano, fi prima  la  libertà  della  Religione  non  li  tenui  4  con- 
ceffa-.perilcheìlPrencipediHolslaìmconil  fui  Re^tat^r? 
pdrtendafidaìWSauieraeiitroneU'Auflrìa:  e  fuwejì4*> 
Villani)  finfero  di  abbandonare  le  loro  trincine  njìcina 
LieSleneco:  onde  il  decimo  nono  di  Settembre ,  credendo!', 
,  Ho/flaim,  che  co/loro  fi '  fiffero  ritirati,  quindi poco  lontana 
;  accampi  :  ma  due  bore  aitanti  giorno  fu  improuifkmente  da' 
-  Villani  affittito  ;  fi  che  non  poterò  lifuoi  neoncodar  dima-, 
no  all' armi:  efebcnslacauaUerta  foilenne  per  qualche  pa-. 
tolafurianmicaifupcrònnfanttriarma,®}  l'ihlfiaìm 
con/lretto  (dopò  lamorte  111 '1:0111  ik'fioi)  ì  fuggire,  riti- 
rando/! à  Poffa.  Òa  vn  altra  parte  due  Colonnelli  di  Bamcra 
accamparono  in  faccia  di  un'altro  numero  de'  l  iil.nn,  j-yìi 
fipra  vna  col/ina,  nei  quali  -urtando  liHauari,  ltfi*ctùm- 
no  dal  Paflo  ,  &  hebbero  anco  certa  Caflcllo  da  loro  prefidia- 
to  :  il 'giorno  njenente  poi  vnìtifi di  naouo  li  rvilUm,  sin. 
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%tntmriemeverfèiiBauari,liqualiincamintian4ùk  gioca- 
re con  l'artigliarla  ,  fecero  prendere  2  nemici  la  ritirata  ,  5jf 
in  ejfi  urtando  di  riunito  li  Battavi  con  maggior  ardore^, 
cheordine;  fi Ufcurom condurre vicino à certoHifio ,  ose 
tvnaltronitmerodt  Viliamfimroitaua ; i quali ufèenda,  e 
■lì  altri -voltando  faccia;  cosi  ammofamente  muti'tirono  nei 
Binari,  che  li  pofero  in  rotta ,  acquijìando( oltre  il  éottino) 
alcuni pezjj.d'amiliaria .  Fri  altra  parte  di  coBoroft  Spin- 
ti il  v^yfimo  fiUo  giorno  di  rietto  me/i  aeHa  Boemia;  oue 
J'ece,--}  aoiniiioH'jh  un:  ta<ht  di  poco  momento  :  e  fentenda 
pii/T/,(;  cavie  da  Praga,  ffi  altre  furti  di  quel  Regno  fi  ni.:;:- 
dauanojolditcfche perosla;  /:  .fìttligUtt  li  lunghi  prejì,ntll' 
tAuftna  fine  ritornarono .  Andaua  per  queile  profferiti 
qmSiarilnlliane  pigliando  maggior  fomento:  perii  cht_, 
unitili  li  (ahmiiii:  Ledei,  e  Praioer  con  altri  Capitan:  hx- 
pena/i^aj  quali  fi  argionftro  cinquecento  fanti  del Prefidio 
dihin^daronoadincontrantNemic^coniquabazxtf- 
fati  poco  dalia  Cittàdi  Z>e/z_  lontano;  nel  primo  incontra 
c.onumudtdiietentoineomincUrdhoiViU.amadbauerneU 
peggio  :  orA- elfi-  preqne/lo  damo  'inafpriti  (  qitafi  che  come 
j  '-fi  )>inf:.;-e.an:lar!aa^m  parte  il  comi/attere,  rup- 
pero gl'  Impellali  ;  ;  qxtlt  elite  Ufuga  hfeuirono  alcune  coi. 
tonata  dc'l>ro  >,:.<r>:mq:iett '  at/batemetito.  Hauutaquefln-. 
■vittori* li^Tillam  in  tré  di fi "eremi quartieri  s'accamparo- 
no; l'moiitiyinnoii  Fil^  l'altro  ì  LaupMs  y  il  terzo  ì 
rifrangi  ■  firravdo  ■/:  u-.icu  >  ilpijfo  del  Dannino .-  laonde 
per  domare  l'inquietudine  di  que/la  gente ,  il  C  olanneilo  Le. 
bel unita  lafildatefca,  di  imam  s'affronta  con  coftoro  ;  fei- 
csntode'qu.iltne  veti/è Jeitandoli.due  cannanti  tolti  poco prit 
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nifi  la fua  'venuti  j  che  (  aggiunta»!  U  finiti  fitti  da  gli 
Ridiati)  fiaccUrom  li  Villani  dalle  loro  Trmcìer  e  s noue^ 
cento  de  quali  rima  fero  morti ,  <$■  acquiflandogl'  Imperni* 
{altre  l'altre  enfi)  Vndeci  ptfJJ  dartigliaria .  Seguì  quefto, 
(otonnello  per molte  miglia  h  fuggitivi  Villani-,  &pirar~ 
recar fptuento  migliore,  fece  porre  i fuoco  tutte  le  habitat 
tioni,  e 'Ville  di  quel  contorno  :  eli  prigioni  (  che -vi  fece), 
fittili  giurare,  di  non  feruirpiù  contro  C Imperatore  ,lt  min-, 
dò  die  proprie  cafi:  epa/atto  poi  il  DamiOio,  rihebbe  la^ 
Cittì  di  Staier  ,recando.tutta  quella  parte  nella  dmotione 
di  Ce/are .  Dopò  quefie  falcioni,  il  me/i  di  Settembre  fù  di 
nuouo  dai  Commijfartj  Imperiali  propop  il  trattato  di  pace, 
mà  fen%a  frutto ,  non  olendo  i  Ribelli  entrare  in  trattato 
alcuno, fi  prima  la  libertà  della  Religione  non  li  venma  con- 
ctffi;per  'dche  ilPrencipc  di  Holliaim  con  il  fuo  Reggimento 
partendofi  dalla  'Baderà  entrò  nellAuftria  :  e  ai  intefo  dai 
Villani,  fin/èro  di  abbandonare  le  loro  trinciere  micino 
Liecleneco  ;  onde  il  decimo  nono  di  Settembre ,  credendo 
ilfluim  Holfliim,  che  co/loro  fi '  fi/ero  ritira! i ,  quindi poco  lontano 
iIe"7tÒ  «s««fii  fi due  bore auanti giorno  fuimprouifimente  da' 
Villa-  vManiajfalito;  ftchemn poterò  lifmi  neancodar  dima-, 
'■  mattarmi;  efibcnelaauallerìafiilennc  per  qualche  po- 
co  la  furia  nemica  ;f*  però  f Infanteria  rotta,&>  f  Holfiatm 
.  conflretto  {dopò  la  morte  di  molti  de' fioi)  «fuggire,  mi. 
randofiàPoff:urj.ivdJ!/:!p.irtcdueColonncllidiBauiira 
accamparono  m  faccia  di  W altro  numero  de' Villani,  pofli 
fìpra-vna  collina,  nei  quali  urtandoli  Hauari,  li fcacctaro- 
■  no  dal  Pop  ,  &•  hebbero  anco  certo  Capilo  dj  loro  pnf dia- 
la :  il  giorno  menentc  poivnitift  di  nuouo  li  ^villani,  din, 
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taminai-'aao'vtr/òli  Bauari,  li  quaTi  incominciando  à  gioca- 
re  con  f artigliarla ,  fecero  prendere  à  nemici  la  ritirate ,  fis? 

in  ejft  urtando  dtnuouo  li Bauarì  conmaggior  ardore, 

rvntltramtmcriii  U'iìUn'.jt  rttr.iiiaiia ;  j  quali Ttfcixdo,  e 
ii altri  -voltando  faccia;  casi anìmofamentemueiìirono  nel 
Banali,  cheli  pofiro  in  rotta  ,acqmjlando(  oltre  il  bottino) 
alcuni pcxtj  tl'arthjniria  .  Vii 'altra  parte  di  coiloro  fi ijin- 
ft.il  vige  fimo  fetto giorno didtttomefi  mila  Boema;  om 
foceroacqmiìo d'alcuni  luoghi di  paco  momento:  e  pntenda 
pofcia,  come  da  Praga,  $  altre  parti  di  quel  Regno  fi  man- 
dauano/oldate/ibe perorarli  ,/ùa/igiati  li  luoghi prt fi ,nell" 
oAuftrta  fise  ritornarono .  Andma  per  quelle  profferiti 
qmUa  ribellione  pigliando  maggior  fomento:  perii  ch^, 
^Vnitifiiif  «^riaelliLcbd,  ì     . liner  con  altri  Capitani  hiu 

perUlh*  ■■ 
diLm^tn 
Jht.ptcoA 

cui  sortii!!  duecento  i>i:Oi;in:<-iaror,oi  Villani  ad  batterne  la 

peggio  :  onde  e/fi  perqtefio  danno  iaafprtti  (  quo/i  che  tome 
P-'ZX<  /  -jfi'"  )  n  da  ■iitoi;n  parte  u  cniubatlcrc,  rn;>- 

ftrogl' imperiali  ;  i  quilio/trela  fuga  lafaaroao  alcune  cen- 
tenar&dc'Lro  v:^r-:i:i  nutit.ilij.ittimciU'}.  Umiltà  f/ncji.t-, 
'  'il  'inali  ,.■  ..  h;  :  ,1  t  ,,. ,  .ni/;. 

Efertmgo;ftrrando  è  »L  Upajjo  del  Danubio  .-  la  onde 
per  damare  l'u:iiir.i  Sudine. -li  muilt  pente ,  ili-olannelìo  Le- 
beluniUlafiUat^din-^iisaffrmù 
untode'quxh  ne  vi  i  ffin.indulidue  cannoni,  tolti  poco  prt 


/i  iì  ^ muaacui  i. enei,  e  r  ramno/i  atiri  capuani  no- 
hit, quali  fi  aggionfero  trecento  fanti  del  Prefidk 
andarono  Rincontrare, N em,c,,con  ,  quali ,«,/_ 
tei  della  Cittì  di  TJelz_  lontano;  nel  primo  incontra 
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mfaUJua'vcnuta ;  chi  ( aggiuntati!  là Jòrt'tta  fatta  dagli, 
affìdiati)  /cacciarono  li  Villani  dalle loro  Trmcìeri  s  noucj 
tinto  de  quali  rima/èro  morti ,  ffl  acqui/landò gì 'Imperiali 
( oltre  l'altre  cofe)  undici  pezjj  d'artigliarla  .  Seguì  queffo, 
(olonnello  per  molte  miglia  li  fuggitiui  Villani,  &-perar~ 
reccarfpauento  maggiore  ,  fece  porrti fuoco  tutte  le  habitat 
«Voi,  e  nulle  di  quel  contorno  :  e  li  prigioni  (  che  ti  fece), 
fattilìgiurare,dinon  feruirpm  control  'Imperatorejiman-, 
dò  alle  proprie  cafe  :  ipafatto  poi  il  Danubio,  rióebbe  la_, 
Cìttàdi  Stàier  ,recendo.tntta  quella  parte  nella  diuotione 
di  Cefare .  Dipi  qui/li  fattioni,  il  me/i  di  Settembre  fu  di 
nuouo  dai  Commi/far  ij  Imperiali  propo/lo  il  trattato  di  pace, 
mi  fm%a  frutto ,  non  ^volendo  i  Ribelli  entrare  in  trattato 
alcuno,fe prima  U  liberti  della  Religione  non  li  veaìua  con- 
ceJfi-.perikbeìlPrencipediHolHaimconilyìto  Reggimento 
partendofs  dalla  Maltiera  entrò  neW Aujtr  'ta  ;  e  ciìintefo  dai 
Villani,  finfero  di  abbandonare  le  loro  trinciere  micino 
LieSìeneco:  onde  il  decimo  nono  dì  Settembri,  credendo  l' 
i  Holfiaim,  che  coloro  fi 'fi/fero  ritirati ,  quindi  poco  lontano 

-  VìliSiaffalito  ;  fi  the  non  peUro  lifmì  manco  dar  dima-, 
noaWarmi:  e fe  beni  la  eaualleriafoUenne  per  qualche  pò-, 
co  la  furia  nimica  ;  fu  però  f  Infantila  rotta,&l  CHolftaim 
confirctto  (dopò  la  morie  uhmi/h  de /ho:)  J/uggin,  riti, 
randofi  i  Puffi.  Da  vii  altra  parte  due  Colonnelli  di  Bauicra- 
accamparo.no  in  faccia  di  un'altro  numero  de  Villani,  po/li 

fopra  Una  collina,  nei  quali  urtando  liHauari,  fifacciitf't- 
no  dalPofto  ,  <r  hebbero  anco  certo  Cajiillo  da  loro  presta- 
to :  il  giorno  uenentc  poi  vnitifi  di  nuouo  li  uillani,  sin- 
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^minafavo'T/tr/ò li Bauari,  li qaali incominciando  à  gioca- 
re con  F artigliarla ,  fecero prendere  à  nemici  la  ritirai* ,  CJ? 
io  ejfi  ruttando  di  suono  li  Bauarì  con  maggior  ardorc_j, 
cheordaiti  fi  lafiiarono  condurre  vicino  à  certa  TSofco,  oue 
rxtnaltromtmerodi  Villani  firitrauaua;i  quali  ufcindo,  e 
Ù  altri  -Tjoltando  faci*  s  così  anìmofamente  inueii irono  nei 
Bttuari,  che  lipofero  hi  rotta  ,  «cq*ijlando( oltre  il  bottino) 
alcuni pagja'ortig/iaria .  Vn'tltr*  partedicoSlorofiSfin- 
fiMy ige fimo  fsUo  giorno  dt  detto  mefì  nella  Boemia;  oue 
fecero  acqaidod' alcuni  luoghi  di  paco  momento:  e  fenttndt 
pofiia,  come  da  Praga,  (gjr  altre  partì  di  quel  Regno fi  man- 
dauanojoldtfcfib:  ;h  i-o(ì.ì>  li  ■  fì;.il:?uti  li  luoghi  prefi,ntll' 
tAufina  fene  ritornarono .  Andana  per  quefle  profferita 
queHa  ribellione  pigliando  maggior  fomento:  perii  cha^. 
fZ/nitì^li  ^alonneUiLebel,  e  Praiaer  con  altri  Capitani  Int^ 

Ìon  wJa&ftten»  incoiarono  i  Villani 'ad hauerne  la 
peggio: »nde ejfi- per qttefio danno mafpriti  (qaafi  checome 
pazjj  f'jj'rro  )  nnforijuido  da  ogni  parte  titolai/attere,  rup- 
pero gt  imperiali  ; .  qualioltre  la  fuga  tafetarono  alcune  ceu- 
tcnira  di' hi»  mii;:  r,:  n:teif  .ibb.ttti/Bento.  Balliti*  quefi.1^, 
rvittorialiTrillaHimlrì  daresti  quartieri  i'*ciamparo~ 
no  -,  l  uno  iià  vicino  à  VcIt^j  l'altro  ì  Lampaci  $  il  terza  i 
Zftrtingo  sferrando  di  nuoto  il pofjh  del  Danubio:  laonde 
per  domare  l'inquietudine  di  quefia  gente ,  il  Colonnello  Le- 
belrvnita  Lfiid,:uf.; ,  di  unmu /affrontò  con  co/loro  ;  fei- 
tentode'qmline-vcàfejtiiandolidnecanmn'htolti  pocopri 
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mtdaejfid  VT&àpJ'Hdftùm^iqat$*fdirtkm*mmt 
mLLebri,fipà&'iniUiiifimi  àCviteBdttiTitte^r  Jacopo* 
rocombattitto,eqmmfet.eda'  fueidart affatto- otti  trmcte- 
re  de' cAtniietilequdif mono  dà  faldati  imperiali  acqmfìó. 
te:  edi gàmolti tri  erano  entracidentro sminm patendo 
perterte^adel fit» datlafildatefiafitoodiare  ;  i'vtllam 
rame  arrabbiati  coiabatemdo, fuori  li  fiauiaronB-eon  Itmor 
te  di  qieofi  Umaggitrp art*  di  lori  ;  e  poi  con  pient  coà  kré- 
uamentefdifefiro,chrtetmrogliImperialilflHt^,esfi?\ 
•randdt  anco  i  ritìntrfi  con  motto  danne .  'l'eco  apprejSo  irn' 
altre  tntontrs  fegui  tri  le gettti*B  aitare,  eeofioro;  nel<jnit~ 
Itpurri hebbera&Moteieri  { conrmrte  di  mólti  Officia/i )  la 
peggio':  $J  ti  Signor  dt  Htrberfiorf  Coucrnatore  di  Lim^ 
htutendir  basato  ourfi  ,  •come  alarne  migliata  de'  'VÌItani 
Itlarchiauano  n* poco  ordine ,  e  mal  armati  non  incito  da 
Lm^BtaWB^fiuocaK^le^ài^aHentofddati.fipo^ 
fi  in  agitoli' per  danne ggtorii-:  ma  con  batter fattopuoruer- 
nt>  nella  Citta  i  Manteuevafi  ancora  una  parte  di  qtieUa. 
Vrenmùa.étdunteall-lmpe 


daranedùtmil/awllani  per  sfittarli  ad unir/i 'fon effi loro; 
la  cui  -venuta  finrenda  gU  villani  tedienti  ,  t'armoi-om, 
dichiarando^eler filiere,  e  morire  nell'obedicnZA  di  Sua 
JMafttà  Cefarra  r  dal/a  tptal  tiffoBa  cemmoft  U  'villani 

,  <■■■;■   ■  ;  ■■  .  :  ■.  ■  ■  ■ 

malte  valore à  quefiiditc  millali  ruppero,  sforzandoli  (fug. 
gtndejìfalxarfimcertoCaftillo  .-  &  perdio  efftnmhaae- 
rnnojiwmtntt  da  poterlo  battere 3  attaccarono  il  fuoco  al 
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Vìlla^m  al  Castello  congiunto  :  tfìil  fuoco  asì  da  ■vng+- 
gliardoviatoautt*t»,ebe  portandola  fiamma  entro  ti  Ca- 
fieUo,anco.qucilvabtnicciò;  equti'vdLai,iqiLals  porti, 
mordtlla  fiamma 'vfiTOim, parte  fanno tmmazzatt ,  ((J 
altri  amia  foga  fi  faUarona:  ritornarono  perì  aLcutte  altre 
'volte i nielli  in  quitta  parte ,  otte e  con  le  raJétrie,r  ton d 
fasto  fecero  malte  dama  .  Stando  le  cofe  dell' 'Jnfiria  in 
qtiefiomode;  -veduto  L'Elettordi  Camera,  carne  quefia 
gaerranov  erada  fprtzjiarfi ,  fi  peri progreffi dei  'villani 
''ifieffi,cDmeperq«elhMVaimarnellaSltfia,e  morata; 

creandoCapitan  generale  di qoeft*  imprefail  Sigiar  

diPopenairo,con  JiìmiUa  Joldati l 'inuiò  *verjòr*Aiiftriai 
douendofi  conquefie  genti congiungert anco  l'altre  fi/date- 
fc'aa  casi  Batiare,  come  Imperiali,  qualidigiàfi rttreuamm 
in  quella  Prouimia  ,  &  battutoti Popenaim  dalUuiaque- 
tta  gente, fifrmfe  nel  fine  del  me/e  d'Ottobre 'verfo  tifi». 


SS 


mo/lrò  di  volere ,  perla 
-  de/che 


nelteAufiria:  alfauifadeUbe  li  -villani  fi  diedero  al  fare 
(MM  dfefi  alle  ripe  di  quefto  fiume ,  per  impedirli  t'ingrefi 
fi  :  mi  i-j:  Lsxywite  -un  giorno  al  tardi  le  freganti  vicino 
tUaCutÀdiPojftì  e  fatto  sbarcar  quelle,  the  i  Sardtnm- 
bateate  haxtua ,  dopabiem*  ripofili  fece  tutta  la  notte  mar- 
chiare  if,  che  nel  far  del  giorno  ai  confini  dell'Anna  fi  ri. 
tro»è;  Gr*  indi  marchiando,  con  la  mede/ima  celerità  ìLmt, 
con  l'cjftrcito  à fatuamente peruennc;  e  quìttitatta  la  mafia 
della  faldati fiat accelfi.K>pi fata,  che  fu  la  foldatefca  per 
fottio  di  cinque  giorni ,  l'ottano  giorno  di  No/umbre  fi  mofit 
tua  tinto  l'E£trcito>&/ fi  cannoni  rocrfiÈjfertìngejCitti 
da 
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344  Delle  Guerre  di 'Germania 
da  Ribollì  itmta^/la  quale  acumpeà  vnaltgddifciifies  $r 
Ufegucntegìornhauend»  compartite?  Ejfercito  io  trefihtt 
re,  ordinatamente  così  fi  mojfe  :  andana  nella  parte  fimflr4 
U  gente  Imperiale ,.tuBadefirail Duta.ditìoljlaim ^  egH 
ttntuail  tarpo  deUabattagba.Utdutac'hebbera  i  'Villani 
ruttóre  il  Campo  umico  ordinate  in  battaglia  ,  lafciando 
grò  fio  prefidiam  Effertingo  ,  ne-ofiìrena;  ponendofitntra 
•xin  bofebetto  ,  dalla  ifieffa  natura  fortificato  di file,  e pofle 
tri  la  Cittì,  gT  li  nemici  :  &  ^firono  alcune  Koke  fuo- 
ri detti  villani  con  molto forerò ma  fttizji attaccarli  Bo- 
nari, ritornarono  nel  l'Oslo  loro  ;  ptrilchc  il  'l'optnaim ,  ef- 
Jèndo  pofata  buona  psz^a  del  giorno ,  &  meominciandofi 
ajna  lesta  pioggia;  commando,  che  fofse  ton  l' Artigliar™ 
Ubofco  battuto:  dal  che  commoffi li  villani ,  eomecamar- 
rabbiati,  con  buon  ordine,  $  molto  ardire  ne  tfcirono; 
battendo  per  antiguardia  due  Compagnie  di  candii.  Fri  la 
banda  defira  del  campo  Imperiale  primieramente  affa/ha 
con  grandijfime  grida  ;  ebenconuenne  ti  Colonnello  Corde, 
baebo  con  la  fua  cauallerìa  rufire  firaordinano  sformo ,  per 
fiHcnnereladi  cof oro furiofi  Tenuta;  nella  parte  fimilra 
lì  ud/ani  s'allargarono  alquanto,  cos'i  credendo]!,  di  cìnge, 
recon  il  grofio  lor  numero  quefio  corno ,  e  castwtt  fcilmei:- 
tt  opprimerlo  ;  alche  perii!  Colonne/lo  Lcbel  s'oppofi ,  aL 
largandola  fùa  gente,  &  mofirando  la  faccia  con  mollava 
/ore  al  nemico  :  ma  lo  sforzo  maggiore  fi  nel  torpo  dello, 
battaglia,  dotte  mui-siifi»^  -  T.7.',tui  con  lento  calore ,  che: 
mancò  poco,  ebesonfirsndeffro  )\uvr,;:i  rhl^rtigU.-.nauna 
alla  di  coftoro  /ùria  con  due  fquadrc  di  mofhittieri  fi  oppo- 
nili Butbergo  Tenente  dell'artigliarla,  Combattenafi  da 
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ambe  le- pdrtl  con  grand' 'animo ,  e  g'iouò  multò  4'  Cattolici  il 
•vaiare  delPopenaim  :il quale  in  tefia  della  battaglia  conia  r 
taano,conprieghi,econminactieauualoraualafuafildatefca-3  Pop™. 

gran  parte  de'  quali  fi  mirarono  in  Effertìngo  ,t£?  altri po- 
fiifiànuoto  per  faluarfi  in  certa  Ifila  del  Danubio,  fi  affo- 
garono ;  altri  montati  /òpra  lì  alberi  del bo/to,efperando  (col 
beneficio  delia-vicina  notte)  poterfi  faluare ,  furono  da'mo- 
febei  tìen fatti  precipitofamente  minar  a  baffi  ;  0/  molti  pa, 
rimente  furono  nella  fuga  morti  ;  Ss1  ilTopcnaim  condottofi 
conVEffircitonel^fhettoda' nemici  abbaiidonato,quìuìla 
notte  fi  fermo.  Morironoin  quefia  fattione  mille,  ccn.'.-jne- 
centoVillani,  e molti  de  ''Bauan  ancora \e tra  feriti  vi  fàil 
Cordebacho di  due  ferite  colpito:  ffl  adofodt^uefiì  Villani 
fi  trottarono  alcuni  fuperiìinof  ùcL\tn>,i  f.yiati  con  alcuni 

caratteri ,  lì  qua/i /j.  rf'i ìimìtmii.fttinauano  per 

quel  giorno  d'haaerela  carne  impenetrabile  :  e  perche  quefia 
è  molti  cafualmente-vcmua fatto  di  faluarfi,  cagionaua  che 
ff  :■■).[(  dijjicr.tt  mente fi  pwcjfro  à  combattere:  &  ti  laro 
Generale  co! toda  wnculpo  d'aniglìarianel petto  fen\alcurt 
danno  ft  fatò:  fi  bemmn  osi  unse  quefìe  tu.t-Je ,  5  fuperfiL 
iaui  jìtcùìlvA  ;:nì  mort.ì  il  "^r.[:  fii,;od!  n;tif  ì  mefi^olpitodi 
pifiola  dal  fordebacho  Circa '-un  bora  depila  me^a  notte_, 
■vennero  *lG entrale  alcuni  de 'Cittadini  d:  l:!f  rango  ,pre±  Effl  rr-n 
fintandoli  le ckauidc/U  Città,  enarrandoli;  torneerà  dx.,  sa  Ifcis 
■Villani  Hata  abbandonata,  coni' hamrui  Ufaato  cinque  ^iTtóf™ 
-Z/  d'art  gliana  ,  e  fu  la  mattina  prefidiata  dal  Popenaim  ,  e 
foftouìil  'Duca  d'Holslain  per  Goitertiatorc  .  Parti  pofiia^, 
«m  t  Efferata  <xierfs  Qmunden^luogo  dà  Villani  filetto, 
.Y.v  mente 
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minte  affi 'diati  s  e  giunto  colà  ,  non  parar  à  Pillarli  di  110- 
ierfi  trattenere  nelle  Trincine  ,mà  fcaramucciato  per  t« 
poa>,  la  nette  fi  lutarono  dali'affedio,  pmendoft  pure  entra 
w  Bofco,out  alni  otto  mìlU  Villani  fi  eonduff'ero  ;  Il  Gene- 
ralepartita  l' Esèrcito  in  due  partitCuna  con  /agente  Impe- 
riale canmandatt  dal  tebel;  l 'altra  i/rimantnte  della  fi/da 
tefea  cntducend)  egli  medefimo;e  camìnaado  àrea  me^a  lega 
l'uno  difeofia  dall' altro ,  fi  rvoffe  per  afialir  da  due  fianchi  ti 
Vofiodé 'nemici:  ìqualt  hauendodigiì  contata  alcune  loro 
dicerie,  in  quel  putita  -udiuanola  predica:  e  ceduto  veni- 
re coti  indue  truppe  lì  nemicii  inanimiti  dai  condottieri  laro, 
<-vfcirom  con  grand' anima  alla  battaglia:  ene  full  Leèel 
contai  furore  afflitto ,  che  contatto,  eh' egli  molto  s'affati- 
ca per  re  fifiere  i  fìtLfuagente  pùHaindifirdtne,falua>i- 
elofi  i  più  potere  con  la  forai»  Gmunden ,  feguitata  femprt 
da  Villani  fm'al  fifa  delta  Città  ,  &l  alle  porte  di  iff*-- } 
nulla  filmando  le  mófehettatediffèrrateàlor  donno  dalle  mu 
rada! Soldati  ddPreftdio.  L'altra  parte  de Villani  afa/ti  il 
Poptnaim  ,  gridando  ad  alta  voce  :  Vieni  •tiienì  0  Popenaiw- 
e  fU  usi  q:t< fi 'affalto ferace ,  che  fi  dubito,  cheanco  quella 
e-:ut£  donile  iper  [in/la  in  m'ull.i,  hsuendodi  già  incornili- 
riatti  piegar t:  e  firfi  /ària  fìicceffò  j  mahautua  il  Genera- 
le (per  ogni  euento)  poslohin  numera  di  fielti  n.nfhunm 
entro  certi  cefpugli:  tiquali  datoti  fegno-,  mfc'ironocon  mol- 
toardorc  anemici  per  fianco,  il  che  raffrenò  il  loro  furio/i 
impeto  :  e  cosi  trattenendoli  finche  il  Generale  ifieffo  condite 

1  truppe  di  Corazze  alle  /palle  de' Villani  comparue;  anderi- 

2  nottata  da  ogni  parte  la^iiffi  (  che  buona  pczj^a  duro)  furo- 
no alla  fine  U  Vdltnt  rotti  ,  epofii  in  fuga ,  Haueua  il  Pope- 
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naim  di  gììfpedito  antro  quei  Villani ,  che  fecero  ritirar gP 
Imperiali,  una  banda  di fòldatcfca  eletta,  c  tenuta  fempre 
da  luì  à parte ptr  ogni  inopinato  esento;  e  da  quefli  additi 
qutipoco  fi  •vittoriif.  Villani ',/.<  fa  la  'vittori*  leuata  dima 
no,  (£/ pofiìcon  mólta occifionèin  fugai  fi  the feguitatì  da 
ogni  parte ,  ne  fu  fatto  non  picciolo  macello  ;  rimanendone 
quattro  mìlla  di  loro  cfììnti  alla  Compagna  ,  oltre  quelli  che 
feriti,  quà,elàla/ciauanola  -vita.  Due  altri  incontri  fs- 
guironoconqUefti  Rifalla  £ uno  njìàno  iReclapruc  il  gior- 
no decimo  nono  di  quello  mefèj  e  l'altro  aitarti  Volfer  il  gior- 
no trigefimo  ;  nei  quali  parimenti  con  morte  de'  molti  di  loro 
debberò  detti  Ribelli  la  peggio;  perdendo  fitte  pezzi  d  arti- 
gliarla, e  rimanendovi  due  capi  principali  prigioni.  Nondime-. 
no  con  tutti  quefli  danni ,  fi  radunarono  di  nuouoqiitili  Vil- 
lani ù  Criesburgo  :  contro  i  quali  fpiditam  dal  Peptnaim 
molta foldatefia,  furimi, finiti  di  diffipare:  ritornandone  allt 
proprie  Cafe  una  gran  parte  ;  e  li  pm  colpemli  in  diuerfi  par- 
ti con  la  fuga  cercando  di faluarfi:  centro  de  quali  (fatta  di- 
ligente inijHifitioni)  quanti  ne  poterò  hauere  ,  furono  col  lac- 
cio, ZS-in  altre  guife  nella  ulta  puniti.  Datafipoialriì/ia-  Fir.( 
nenie  della  gente  del  Paefe  falua  guardia ,  e  compartita  la  'a  aitati» 
feldatefca  per  le  cafe  de'Paefanii  fu pojlo  fine  iquejla  folle  Vii,,* 
vattene:  la  qua/e  fi  nel  principio  di  quefle  guerre fu fefègui. 
ta,  fen^i  alcun  dubbio  baurebbe  potuto  apportare  alle  cufe 
dell' Imperatore  notabile  ptegiudttio:  ne  altro  di  memorabile 
ftcicfiequeft'annodinnjlra  falute  Mille feiccnto  evinti  fci. 

Ilfinedd  Sefto  Libro. 
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DI  GERMANIA 

LBRO  SETTIMO-' 


IgJ.g^ffS^  "">'  pn 'finta ufi annuii  Stercmbergof  hebbe 
iì  pitti  ine  paté  £  tempa  giungere  il foccorfi  inaiatoli  da  Ql- 
;>ìT,  <!:dìi<:  Compagnie de' faldati ,  tri?' tritarla ,e  Caualla- 
TÌ4i  e  uoUe  all'incontro  il  Signor  di  Dona  tentare  la faa  for~ 
luna  conti  riprendere  la  Città  di  leregentorfi  pur  altro  non 
poti •farebbe  faccheggiare  il  Borgo:  &  affililo  nel  ritorno  da' 
nemici  (  oltre  ti  lafitarm  molti  de' firn  mori.)  unuenne  amo 
Lf  tarli  U  preda  fitta  :  Hebbenli  faldati  del  l'amiar  d 
detimo  nano  di  Pcbrara  anco  Naiflatcl  tuMoratiia,  abenebe 
ne  fijferopertre  evolte  ditte  unirà  ributtati:  (éf  acquifiaro. 
no  parimente  il  picciol  dotale ,  e  dando  à  gliAlemaniquar- 
ùero,  furono  li 'Polacchi,  &  Italiani  perii  fm  polii  àfidi 
ipada  ,ritro«ando(i  mquefla  luogo  di  quefie  tre  Nat'wni  ,1 
Prédio,  guefii  fdd.it idell'ainurbeLlcaptrò  -vngiorpo 
ni'i'.che  danno;  P-feiatbe  tjfiito  VnCapitano  di  Tifai  con 
Cirio  immera  difil:ùtijla\qiiejli4 'alita  d.i  Cefitcbiconucn 
r.cli  (  con  morte  il;  /nuli:  de;  fu  )  ritirarli  n  faina  :  il  quale 
per  eauiraeMibi^-i ù  C  fi.ih: la  tmnt affiati  wi  Vi!la;-g:a, 


■  On  iratteneua  la  rigidezza  della  flagione  le 
j  foldaufihe  nel  principio  diqueB'anno  Mille 
iy  fiiccnto  ••vinti fette;  pofeiache -il Duca  di  Vai- 
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etie  ungrofiònumero  di  cofiorofi  ritrouauanoì  &  hauende 
■dadue  partì  attaccatoli  fuoco  alle  cafi, li  conilr'mfe(conmor 
te d 'alquanti")  i  porfi in fuga  sfacendo  U detto  Capitano  ac-> 
quitto  di  molti  ausili  ;  Frcfi  il  Duca  Cofelne/la  Slcfia,  pafi  EiCofcl. 
fi  dì  qualche  Bima,  che  fi*  da  luì  benìffimo  pre fidiate  ;  &  in 
un  incontro fà  dalla fua fit/datefia  retto  il  Colonnello  Merer 
ton  dfuo  Reggimento  di  caualli,refiandoui  il  detto  Colonnel- 
lo prigione  ;  e  tra  li  altri  morti  ut  pt  un  Conte  dì  cafa  dì 
Mamfelt  :  mapocopuotequeftolìucaGìo;  Ernejio  di  Vai-  Morti, 
mar  godevi  dìquefie  fue  Vittorie  ipofciacbe  doppo  pochi  gior-  ^"y1" 
ni  d' infirmiti  egli  morì;gd  ìn  tempo  apiinto,  che  dall' Impe-  mar. 
datore  fi  trattaua  di  darli  libando  Imperiale .  Era  anco  mor- 
to pocoprima  Ernejio  Conte  di  Mansfelt  ,  mentre  che  la- 
fiate  le  fue  genti  in  Ongarìa  ,  ejfo  perii  l'affi  de'  Turchi 
fi  era  pofio  in  camma  :  e  morì  in  un  picciolo  Villaggio  non 
molto  da  Spalano  lontano,  lafcìando  mfieme  con  la  vita  t im- 
mensità de' feoi  inquieti  pcn fieri:  e  liberandofii  con  lamorte  di 
quefiì  duel  'Imperatore  di  due  grani  ,  egrannemici;  La  fòl- 
tdatefea  di  quefio  Conte  pafso  ( per  la  maggior  parte )  nella 
Slefiadal  Vaimar ,  poco  puma  de  .■innei  iMu/fi;  e  morì  pur 
anco  il  duodecimo  di  quefio  Mefi  il  Trencipc  di  Liefl  enfiala 
Gouernator  Generale  del  Regno  di  "Boemia:  nelqual  Regna 
era  fiato  (per  ordine  dell  'Imperatore)  publicato  un  Editto  Edilio™ 
in  materia  dipeli -pia  di  qiwfi.:  firma.  Efendo  chi  il  Regno 
di  Boemia  bersdit  arto  di  Stia  Alatila,  noni;-.:  ?ì:.u  liuto  così  sinr-cin 
in  pace,  gT  in  tanto  aumento ,  quanto  nel  tempo  di  giàCar-  !]■"{,"., 
lo  Quarto  Imperatore,  e7(i  di  Boemia  ;  enon  peraltro,che  pewon! 
filo  perche  in  efioaltra-Religione  non  ui  fihaucua,  cititi  ■ 
■Ct  'tolica  ApoBoliea  T^omanai  nella  quale  quei  Topoh  s'era- 
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.  350  Delle  Gncrre  di  Germania 
no  mantenuti  fino  da  quando  partirono  gli  Antenati  loro  dèi 
Centi/ifino  ,  laonde  tonefiendo  benijfimo  Cirio  Quarto, 
quinto  alle  politiche,  &•  diurne  co  fi  importaci  l'vnieà  della, 
fede;  fece  perdi  molte  ardinatiem,  hiueada  inquefìa  moL 
ttt  curi,  e  fapsnda;  carne  la  diuerfitì  delU  Religione  fi 
ai  Sudditi  o.lwfì  il  proprio  ^Principe ,  e  fra  Sudditi  ijìtffipo- 
nedifiden'zjt,  &  od™  mortale ,  cometiHcffi  Regno  dì  Boe- 
mi a  nefaceua  ampia  fede:  poiché  non  tamófto fitto  V  'intuite 
firltutladel  detti  farle  Quarto  entrò  nel7{egml'  bere  fot--  : 
ehi  vi  entrò  amo  la  di  fior  dia  i  onde  ad  un  tratto,  e  t  ninna- 
ne, e  le  dittine  cofe  andarono foffopra:  ni  alcun  T{è  era  da  quel 
tempo  in  qui  Regnato  in  quel  Regno,  fenz.ariceuerne  dà  Sud 
diti  motti  pcrcofie:  ti  tutto  dalla  dmerfttà  della  Religione 
cagionato:  il  che  più  con  altro  de' gli  Antecejfèrì ,  era  feguito 
net  tempo  dei  fuoi  fonfobrini ,  Antccijfor,  T^odalfo  ,  & 
ZMittìas  [mperatsri,el\èdi  Boemia  :  e finalmente  nel  tem- 
po di  femedtfimo  dopò  la  morte  di  Mattiti  ;  battendo  li  fueì 
iffeJ/S  Sudditi  per  la  diuerfitì  delle  Religioni  fattoli  niella- 
re il '~Rjg>"> di  Boemia,  $  Prouìncie  unite,  le  Aupit  pro- 
to alla  roiima  dei  Statiobedienti.econ  temeraria  sfacciatez- 
za fi  erano  tant'ohrelafaati tra/portare,  di  uolerpnuar  lui 
coni  fuoi 'Difendenti  delle  heriditarie  ragioni  di  quel  Re- 
g'/itt'!:-^.'a/:U.eiiii-oriaìidoperRì  un'altro  Principe  ;  ,:M,ì 
e {hn. io  Ha! !c fic  rj;vs.'j:  m-tnìjcf 'alt  dalla  Diurna  Potenza 
ut!  gran  fitta  d'armi  di  Praga  .-pertanto  (fi  comi  piante 
V  .lire  muiviUndo  al bene  di  quel  Tyittio,  commandaut:  (he 
nel  termine  di  Jet  mefi tutti  li  lottatori  del  -Regno,  così 
hiiomini,  come  donni,  Nobili,  &  Ignobili,  (mà più  c/pnfà- 
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mente  Umbiltà)douef ero  farfiinJlru'trentllaCattolka,& 
Apoflolica  Romana  Religione, nelì 'a quale  filai  lacera falli- 
te dell'Anime  ;  &  in  dello  termine  dichiararfi  Cattolici;  aL 
trimènle  doHefiyro  partire  dal  Regno  :  concedendo  à  quelli  3 
ebepoftedeuavo  leni  ffaiilì,  di  poterli  rendere  nel  termine 
d altri féi  mefi ,ò  ai propri \j  parenti,  hi  chi  fi  uolejfe  pur  che 
fof  ero  Cattolici: potefiero parimente rifeuotere  crediti,cenfì, 
è  altro  eh' a  loro  fi  afpettajfei-oolendo  che  chiaramente, da  que 
fio  fi  canofìejft,noncfferefita  intentane  di  prillare  alcuno  del 
/Ì10,  ma  pur  intercjfe  filo  di  Religione.  Un  quafi fimile  man- 
dato fu  intimata  a/la  Noidtà  dell' '<Aufiria  Superiore,  conce- 
dendo àqueflitn  'annodi tempo  per  "pendere li  ienìloro;  men 
tre  però  ihenon filiale  fero  dichiarar  Cattolici .  Spedi  pur 
anco  à  molti  Signori  al  Reno ,  tu' a  Ha  ìfiefa  città  d'eArgen- 
ùna'vn  ntandato;intimando  loro,  che douejfcro ritornare  al 
Capitolo,  e  Vtfcouatod'tÀrgentina  tatto  quello,  cbentSl_j 
p*ffatere*olutioni,dtqueìl'cfcouatofibaaeuano-vfi,rpatoi 
iosìdeiluoghi,comedenenfi,chegiipagau4no.!$-alprefin 
te  da  ejfi  trattenuti!  ^volendo  ritornare  quel  Vefcotiato  nelle 
fu  antiche,  e  legitime  rendite.  Era flato  chiamato  dall' 'im- 
peratore contro  le gentidel  Vaimar il  Generale  Valflain:  il 
'  quale  trnttft;t;ì-:!i  •  <fr!.i  i,Jf™jÌ!ÌK£,  r.ì'.ìononhaueu-t 
fìtto,  che  ifiedito  di  molte  patenti  per  affaldare  fildatefco- 
e  cedendoli  Capitani  nemici ,  come  il  rvoler  tenere  tutti  li 
luoghi  occupati  contro  le forze,  che fntiuano  preparar fi  RUJ. 
trodi  loro  'farebbe ftatopih  tofìo  dannofo.che  ytìle  configli 
ndmcr.do  d  melode/le  cofi  in  Tropatt,c  Co/el,  quiuiperpo- 
terfi  difenderesti  che, n  altro  luogo)  fi  fortificarono,  re. 
vendo  però  anco  alcuni  altri  luiglii  con  pufidio.  lobauutofiil 
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Valsìaindalfuo  male ,  efpmtof,  con  tarato  nella  Slef,as 
^W^Vl^*^^^4'^',^*WWSr,  oue  raccolte  le  altre  fildatefi 
ic  Limi  the  3  primieramente  ver/o  Leciti^ fi mojSc;  il  cui prefidio  ef- 
fèndo  da  lui  flato  esortato all' arrenderli  da  effò  efiend» 
Batoricnfatoì  fi  diede  a  battere  le  mura  ,  nelle  quali  batta* 
do  fatto  conueniente  apertura,  preparano,  le  ftte  genti  tU'afi. 
fìlto  i  quando  quei  di  dentro,  mandando  fuori  commiffarij, 
con  alcuni  condittoni  particu/ari ,  la  refi  di  quel  luogo  accor- 
%}S/*ronoìfegliYefepMimenteleregentorfielefildatefchedi 
quefli  due  prefidij  furono  nelle  Coni fagnìe  Imperiali  compar- 
titele quelli  die  non  ^vollero  al fòldo  Imperiale  rimanere, fu. 
rono  con  armi  bagaglio  (oue più  loro  piaceua  fliberi  la- 
Stireni.  fi'«ti partire  :  &  bebbe  anco  Sterembirgo,  gr  altnlueobu 
ìhrfht  ^""^"fi  f™  il&wno  feflo  di  Giugno  col  Campo fitto  CÒfel, 
ghi.  Bue  fi  ritrouauano  tre  Reggimenti  d'infanteria,  &  graffi 
numero  di  cauallis  non  fecero  quefle  genti  alcuna  finita 
contro  gl' Imperiali: fi  beneà prima  giunta  occupato  haue  nano 
una  Trinciera  fitta  fuori  della  Vidima  &  il  Valfiain  cir- 
eondata  qaefla  Foriera ,  e?  battendo  conjìderatole  firtìfi- 
cationinemiche,ordinà  a  Torquato  ContiGenerale dell'arti-, 
gitana,  die  piantacela  batteria  :  il  quale  ponendo  in  ejfette 
il  commenda 3  finì  un  graffi  di  Cavalleria  per  impedirli  it 
lairora  :  cont  roia  quale  hauendo  il  (fonte  ^voltato  le  artiglia- 
rie,  con  non  picelo!  danno  di  efia,  la  feceìdietro  ritornare. 
Erafi  pollo  il  Generale  con  il  fito  quartiero  dalla  parte  ver- 
fo  il  fiume  Oderà,  al  dirimpetto  d'una  Trinciera  fabricata* 
&  difefi  da  nemici,  per  buon  fpatto  dalla  Cittì  diflante  -,  e 
qaefia  fece  egli  afìaltre  dal  Colonnello  Pramercon  la  fiagen. 
te  ì  efà  combattuta ,      dififa  con  molto  uaiores  ma  final- 
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»iewe  con  mone  d'alquanti  d'ambe  le  partila  gli  Imperiati 
acquìftat*  ■  intra  h  quale polii  Generali  alloggio  :  $  un* 
..notte  fece  gettare  moke  polpette  attaccate  alle  pietre  tn~ 
.troia  Fortezza  facendo  fipere ì  fildati  afiediatìr  come  chi 
.•volta*  q^mdt  partire,  baurtbbe  battuto  libero  il pafiapor- 
to,  per  cendurfi ouepiù  «  cadauno piaetmto fi'jfc;  e  quejla ca- 
gionósi pocotempola  partita  d'alcune  Compagnie  di  CauaL 
ti:  rimanendovi  il  Carpivano  coni Infanteria,  gdvnreg- 
gimentodi  Camalli  ;  Era/!  pofio  il  Colonnello  Conte  di  Site 
fiito/}ue/lapÌ4\%i-dalla'partede&rd1ementreeglifi  anda- 
na aprendo  fruttiere;  fitti  il  nemico^  -vn*  gagliarda  fio* 
ramu'.a.tattaciò,U  quale  pertre  continue  hore fi  mantennty 
ftateandofi  conqualcbe  danno  dell -ima,  è  dell'altra  parte, 
fen^a  'vantaggio  però  d'alcuna  di  loro  ;  e  circondata  in  que- 
Jlo  modo  la  Città ,  fiiron pregate  le  principali  gentildonne  ad 
andaxedal  Carpt^ano;ìnUandoperla-refadelUCit^m 
the  haurebbe  potuto  farla  con  tonditioni  aaantaggiofii  altri- 
menti poteua  poi'zinaltra  volta  ejjèrli  negata-  ( 'fot  fi  con  la 
totale  romnaloro^facendohuederedgroffonumero  de' ne- 
mia ,  ty  ad efa  Città  da- parte  alcuna  non  aparirfifperan^t 
difictorfi-,ecoSìegl.,htì^iindmafediprima,Uaque. 
Sofopcmmofo^atconf^ti-aipriegbidtqueneStgnoreìe^^  „ 
*,a»dò  fuonvnTawburmo ,  poto  appreso  trasferendo  am.  ™£* 
eh  eghin-Campo  ^crtfiL  Città,  confinando  al  Vatslam  le 
fe  Infegne,con  giurare  dinonfiruirep^rfeimtfi  contro  Sua 
Maefià  Cefirea  .-  e  que/la  fildattfia,  tCifief»  Carpezano 
{y fitto  che  fù)fù  asoldato  pir  nome  dell' lmperatore,trattU 
ni.  alcuni pochi;  iquali  cjfendofuddtti  del  Rè-dt  Danimarca, 
*  bramando  diriuederie  proprie  cafe ,  furono  liberamente  la~ 
Ty  fanti 
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finti  à  (ftuIU  nMtaiacammarfi .  Intefi  t  altre foldatefihe 
là  perdita  di  quefio  luogo,  &  che  il  Carperò  pofiafieraal 
falda  deWlmperatortsakbandontnda  i  Pofitfi  ritirarono fit- 
to il  Colonnello  Badisi  Gabehmce ,  p 'affidi  multa  impor- 
tami* nei  confisi  d'Vngaria;  contro  de'  quali  fpintofi  il  Co- 
lonnello Tema", il  "Bandii fi  partì  da  quefit  lunga,  credei*- 
do,per  la  Polonia  di  paterne  con  li  fùoi  ruUrfi  in ficurax  mi 
ritrattando  ( per  agni  parte  impedito)  il  pafio,  ritorni  Ì  die- 
tro; e  prefila  Cittadella  di  Ltmen,  ani  cinque  piccioli  pezzi 
d'artigliarla  ritratti  Saccheggi  poi,  e  pofi  à fuoco  tre  luoghi 
diquel  contornai  e  maggior  danno  apportata  boterebbe  t'il 
•pecmancon  fitte  mitla  fidati  giunto  à  Landfpergs1mmfi 
fife  pollo  à  figurarlo  :  il  qual  {cedendo)  fi  condufe  à  Fri- 
demiurgo,  d'onde  non  potendo  più  (fìn^a  porfi  in  difirdmi) 
riùrarfi;  uelttto faccia,! 'affranto  conmolto  valore  congt- 
Imptrialii  t  combattettero  per  qualche  pezx?  "  fattamen- 
te, che  ne  farebbero  farfirimafi  gt  Imperlili  al  difillo,  efi 
fendo  fittone!  principio  martalmcnte  feritali  Tccmans  fi 
rvna  truppadi  fittteento  Crouati  ma  fifijacH' ardore  del 
combattere  comparfa  -,  la  quale  urtando  ne  >  nemici  afai 

ViuRvla  Uanihi,àda  qwfi 'aìutorincerati gl  Imperiali ,  coficarica- 
ronail  nemico,  che  lo  pofiro  m  rotta,  S*  imperia  fuga ,  lt- 
uaudah  gli  cinque  perizi  d'art'igliaria, molle  infigne,ÓJ  njn 
g^bottmoi  ^ifiifddatì fuggitisi,  mentre  per  rtdur fi 
infitto  andavano fporfi,  patirono  notabil damoda  Villani, 

Mn,rr  di  memori  ancor  cjft dei  danni  patiti  daUefildatcfiht:e  il  Pec. 

Peana»,  man  poSh  cefi  ferito  entra  vna  carata  par  condurlo  à  Ber. 
l'ropii  linger^morì  peri/camino.  Altro  non  rimaotua  nella  Slefia, 

yTot'l  fheTropaM,,Uquat  (uti  fidai  UaUlaitcmtad'ogm  ,u- 
...  t       \„-  tornot 
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tue»,* Meramente battuta,  &  cemUttuttse fi dififi que- 
fio  Prefitto  affai  megHoshe  pullo  di  Qofel fatto  nmhawuai 
facendo  ì  gl'Imperiali  il  fuo  ardire  enfiare  ùen  fpejSo  cara;  e 
twfirttiefiteenda  -vedeteti fuo  maitre  i  pntxfiringendoft 
*H*  gagliardi  la  T'itola ,  &  Intuendo  L'artigliarla  fatti 
gran  dannai,  &  wcominciandofi  anco  * fmtirt  il  mancamen- 
to di  qualche  cofa ,  ft  arrefe  g  partendo  eoa  Cam ,  c  Ug*- 
glio,  e  configgendo  i'tnfignttl  Generale  Zlalfiain  ;  e  benché 
qneftcfild4tefi.be  parttifèro , fecero  nalhdùncw{dopl  poco > 
4  dietro  ritorno  \  ponendo  ft  anch'ile  al finiti»  di  Sua,  Mac~ 
fià  :  e  coft  di  maueta  Slefta  rtftò  Iti-era  dalle  inuafioni  memi, 
che .  Mandi  poi  ti  ValiUÌM  à  prefintare  ali 'Imperatore  cui. 
qnantafii  Infìgnt  di F tatari*,  (jfr tredeciComettedeCa.~ 
italleriatli  fiali  portandofi  ìduet  due, furono  portate  titt- 
tifacciòde vedefeJl'aSteggiamentod'vn Chiane  T*rc*%um~ 
K  nanamente  in  anelli  Città  tper  trattar  l'aggmjiatnento  dì 
pace  tri  tifino  Signorie  t  Imperatore,  deputata  tnquefi* 
modo  la  SUfi* ,  ritrmandoft  il  Valfiam  (oltre  le  fildatefibt 
de'  Preftdij.)vn  efiercito  di  diecistto  nulla fanti  fitte  nulla. 
«  trecento  Cora^rj,  eoa  cinque  mille ,  e  cìnqaecito  a  rcbil/ug~ 
gieriìctiuUo^eTfiFrancoforteall'Odcrafimofi},  perpafi 
fiwfiae  anch' efiì centro  il  T^è  dtTlammarca  i  alenale-  fare* 
rno  ritorno  nel  principia  di  qnefi'aano  ,  perii  ratcontt  della 
guerra  centro  ybcfloTiè;  battendo  voluto  ( 'per  non  porcon~ 
fufione)d,fmueredfint<kq**B*dt-Slefta.  RatouMtanfi 
a  i  loro  jQltartim  per  t  Internata  le  foÙattfibf  coft  Iwpf. 
ri*li,cemt  di  tXtninwtuntt  non  potendo  li faldati  interpol 
re  coft  lungo  intermall«,alle  attioni  militari, d  Ctantre-vfiir 
toaodi  Nimitrgt  in  gmfpwnnte**  le,  genti dtfvt  Prefitti* 
'  «»,'«  Tj    a        à  danni  ■ 
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ìdannidegt 'Imperiali incontrati  fi  nella  loro  cavalieri* 
furono  rìfi/pmtià  dietro  con  morte  d  alquanti  di  loro  3  @"  il 
Colonnello  Limine  con  im  numero  JU  "dragoni  affili  cinque, 
etnto  Fanti  Imperialiyatkggtsti  entro  njnVrllaggio:iqiiitH 
tofi  bene  fi  diftféro.chefilleniierofinipelonemicos  ritornane 
doilLimbac  al  fuo  quartiero,fin\h.iuer  /attenuila  j  Non 
potendo  per  quefio  acquietar/!,  ".futi  dì  nuouo  diNiemborgo- 
élcune  compagnie  ajftlirone  entro  un  altro  Villaggio  -vna 
compagnia  di  cauaiii  Imperia'/ ,  che  uedttto-divon  poter/i 
entrale  cefi  difendere ,  fi  ridu/firo  nel  Cimiteri» ,  e  rteti*-, 
Chitfa  ,  qumi  firtificandofi  dtfìndendoft,-  perii  the  il, 
nemico  non  potendoli  quindi  /cacciare,  fj accheggiaro  il  luo- 
go) m  Niemborgo  ritornò  ,oue  per  rmforzp  introduce  otta, 
centtcarradi  uarie  momtioni  da  guerra;  Af ali  poi  un  Ca- 
pitano Imperiale  vicino  à  Volfempitel certa  Trindera  nemi- 
ca :  doue  mentre  che  tafildatefia  fi  era  conpoca  cura  polla  i 
iere acqua  vite,fpintoji eglientroladettsTrinciera,Vuife, 
fettanta  foldati  alcunine menò  fico  prigioni  ; -e  perche 
perogni  parte  faceuala  foldatefcs  Imperiale  fintini  Pae* 
fimi  de' grand  incommodii  perciò  UT lUipublicb  unrigorofi 
Editto,accioche  li  fi/dati  con filo  l'ordisariorimanefiero  con . 
tenti Jl7{è  condotto}! è  Stadere  quiui radunato  li  Stati  del . 
Ducato  di  Holftaim.lifùdà  loro  conce/fa  certa fòmma  di  da- 
nari; ordinando  egli  ti  terCbaomo  1  flar  pronto  con  l  armi 
per  ogni  octafione  i  e  non  molto  dopò  hauendo  raccolta  mot- 
ta gente  3  /tee  dirhczjtre  alcune  Trincìere  /òpra  il  fiume  Al- 
bi, per  impedir  il  paggio J  gl'Imperiali;  Vn  giorno  paffan- 
do  egli  con  quattro  milla  de  i  fimi  quefio  fiume ,  s'incarnino 
ferfiaeciarida  -una  piccata  Terra  ynaeompagmad'bape- 
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MaA  quiiù  alloggiata:  il mttapitano  rotdeia/e^ùaanlfiterfi 
intra  le  cafi  difendere  (  hsucndottì  la  gente  Regia  à  prima 
giuntaattaccat»  il  fuoco  )  ridottafi  toni fluì  fiidmtntri  il 
tufi  etto  {munito  però  di  deboli  fartificationi)  quitti  cefi  ardi- 
tamente fi  difefi  ,  ch'il  Re  Mungiti  firn  tfir^o  non  puote 
/tacciarlo  dl-quefio,  ancorché  deliol 'luogo .  Erano  alleggiti 
quindi  paco  lontano  cinquecento  cantili  erottati!  il  Colimeli* 
de'  quali  intendendo  il  pericolo  dì  quefia  compagnia,  lofio 
fatto  montare  cadauno  àcauallm  cèfi furiofimentt fimojfe,      ì  . 
che  giunto  virino  ai  nemico,  con  tanto  valore^  fircpito  di 
grida  tafialtò  ;  $  nt&'iftejfo  tempo  finendo  anco  tt fiditi* 
Capitano  con  la fra fildatefca  à  dojfo  alle  genti  Regie:  quefie  D  mimar 
atterrite  furono  pofie  inrotta,  &  m  enfi  con  fu  fi  fuga;  che 
molti  {per filuarfi)  fi  gettarono  nel fiumes  triti  quali  tifief. 
fi  Rè,ilquale-con  gran fatica  fi faluòi&  etto  cento  de'  'Re. 
gij  rima/èro  morti, acquiilando  gl 'Imperiali  tri  picciolipes^ 
%j  dartigùaria.  Eravn  Colonnello  con  genti  di  Danimarca 
fcorfimlyefeeuatodt  iMinden,  ty  col  facchciigio  d'alcuni 
luoghi  haueua  fatto  grof a  bottmosten il quale àfiluameti- 
to  fi  era  rtcondett»  in  Nortauno ,  donde  era  formo  :  la  quol  Ni*™: 
cittì  (  per  efere dtqualche  momento  ) fu  pererdwedel  Ge-'''°  '!^r' 
*eral  Tilli  afediata  dal  (onte  di  Firilembergo:  Quefie  cin~  im.  ' 
ta  la  Citta  di  Trmciere,TÌdotti,$f  fottìi  piantò  rana  batte- 
ria dalla  parte 'verfiCatingbenìme  fin  deità  appareutna 
le  mura  j  le  quali  egli  con  fri  cannarli  fi  diede  fieramente  ì 
battere  il -vige fimo  quinto  di  Giugni,  dai  buon  mattina  fin* 
à  buona pezxa  dopi  il  mora  giorno:  efendofi fatta  tonut- 
niente  breccia,  trebori  aitanti  notte  fece  approntare  la  fid~. 
datefcadtaffaU^ilquale^erdmhmcmmekaaràrre 
-  v.  '  -  rì 
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rà  !  mi  perche  fahmquefialtiaga  fi  era  tLttfaffiÙo  ,  tfti 
cerna,  ttjcre  futi/mente  difiefà  ( conparendo  ali*  dtfcfk  tutta 
la  faUatefca,^  anco  la  cttealltrit, [montata  ì  piedi) fu  l'*f- 
fè/to -c/alorafi,  CT4  prà  mahref*  la  dififa  s  poiché  li  affidati 
rrhettaram  gl'Imperiali  eemmèrte  et  alcune  centeaaraditfi 
fu  irti  quali  ine  Capitammo  tAìficre,er  altri  Officiali  di 
conta:  e  rtmafère  finti  dita  Capitani ,  rea  grafia  numera 
t altra fildatefia,^  il gàrmf risente (fattafi  tregua) fu. 
rana  lì  marti  fcpeliti.  Diedefi  pofeiad  Caute  à  preparjtianì 
E'  joi  il  magiari ,  per  firingere  quella  città  :  tprintit  di  ptfiòr  od 
altro,  fecericereare  il  Tre  fillio, acciò  arrendere  fi  douefie;  al 
che  preftareno  quei  di  dentro  Parecchio  ,rendendofi  filitele- 
'   'vite,  $  il  bagaglio  :  e  la  maggior  parte  della fiat  art*  retti 
dattorne  (per  nome  dell 'Imperatore)  ajfiidatai  il  rimanati. 
te,t  tutta  la  cavalleria  effendo  accompagnata  fino  à  Velf em- 
piteli il  Conte  in  qttefi*  Città  /afilato  di  Prefidio feicenu 
Siitic  filddti  Imperiali ,  fi  ridufie  al  campo  del  Tilli .  Il  Conte  di 
SttS  Hi  H"°**'t  ptefentatofi  autoti  Stdx$n4»Jhehbt  dal  Prefitti» 
hai!.      à  patti;      ancorché  tfuefii  noie  fiera  sfottere  il  calinone, 
furano  nulladimcno  la/ciati  {tètramente  cai  le  loro  a  rmìpa  m 
tire  ;  ì  quali  poi  fi  condujfira  in  Utemborgo ,  carne  luogo  più 
uicmo^  guardato  dalla  faldate fca%egìa.  Si  ermo  polii  iti 
Villini  armi  in  graffi  numero  di  Villani,  i quali  (per  laprattica  del 
p°ni  '  i*  Paefe)  apportavano»  gl'  Imperiali  non  piccioli  danni  ,parti- 
A*  celermente  tit  t  Saccomani  :  bora  efiendefi  dì  quefii  giorni 
maritatoli  loro  princìpal  condottiero, e  facendo  lenone en- 
tro ma  pietraia  Villa ,  non  malta  dalla  città  d"  HallerSlat 
lontana:  ciò  intefi  il  Capitano  Berler,afottì,cbefòfiepafia- 
Uafiaidel  giorno,  acciò  quefii  Villani  foffero  ben  •vbriatbìi 
,    •/,-.  e  con- 


••:  :  r  Dbro  Settimo.  '  '  g  s  >> 
'cohdcttojì  pei  c»U  ernia  eauolleru,  ctrcefidatitakme- 
-■fi*  &  fi«^  *"Vi  iti fimi  mmb  ttfi-jtr 
■vedere, teme  cofitroft  tlajferoiextratieuefiyvettro  taual. 
U,  gr  fatifi^ent*  di  Dtniaurca,furox>  tUydUm  accorti 
z#tii&<vf  ui  poi,  &  '  d^apstanerifirmhtaend»,  teme 
a/fiere  potatovi  tffirt  are*  treetnto ,  tmmerft  (U  mégght 
parte)  ntlU  hot»,  i  xw.  j  fitti  da  lui  dar  aliarmi,  firmo 
quefii  fillaai  pefii  in  figa ,  eoa  merli  di  molti  Aiert ,-  rroj 
fèdi  l'iftejjo  Spofi  ;  &  alcuni  tltri  (non  fiapende,  chi  wAto 
fare)  attaccarono  fuoco  alle  afi ,  entro  le  eptati  -ve  ne  peri- 
remo malti,  il  rimanente  (che  pochi  furono)  filua'idof  conia 
figa.IlDutaGurgietkLmeborgeritTsKandofinclPlifh-di 
Hamelborgo-,  %J  luuendt  sfjìriuto  certa  Pefie  oltre  tifarne 
Mauelda  poterne facilmente  (pafiondeqnefi >o fiumé)fiacciar 
dalle  fortif  cationi,  drizzate fiipra  feltra  ripa  ,  le  genti  Re. 
fftifiilté  perai  prouifiene  di barchette  con  alcune  tauele  , 
per  formare  il piccini  pontes  tolti  ft co  alami  Capitani  di  ten- 
t',eUo'inumerodifiiiliafilditefca,t'auuiì^erfilaripa 
del  fiume,  per  tenta,  e  ptejle  pafiaggH;  Ne  fi  perdette  d'ani, 
ma ,  ;l  Duca  ancorché  -vedefie  il  nemica  in  punto  per  di  feti, 
derfi,  effndo  egli  R^oda-vnpefiameauifiatodt^teHi fimi 
preparamenti;  anzi  pofle  egli  nelle  barchette  bum  numero  di 
inofihettieri ,  ordini  ;  che  afialif  coi  nemici ,  pofii  in  dififi 
d'vii  1  filettarne  il  Druadffgnauadi  porre  premieramea. 
te  il  piede  :  e  li  primi  (ancorché  i/r  bautjfère  gualche  dijfi. 
tolti)  fmontarenem  terra ,  e  con  il  fiaramucciare tanti,  'fi. 
itenneroil  nemico ,  che pa/fatoue  numero  maggiore,  lajfir. 
tjirano  a  pafiarfine  all' altra  Tipa  :  alla  quale  pafi, aedo  pari- 
mente gl'  Imperiali     U'Dnta  mmatoentro  Wta  barche»-. 
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to  ftrdéeadofi  dietro ,  il  cauallo  ì  nuoto)  ancor  egli- all'altra 
ripa  fmontòs  &  inanimandola  fi*  fildatefia,  tonffrmfe 
.  gli  Regijàridurfi  entro  rvit  loro  forte,  smindi  min  molto  dL 
fcojto.  U Duta-ptr  non  perder LrtpaatqvtUat*, fritto in- 
cominciò *  fortifutrmfi .-  0 il giorno- figgente  {che  f»  il 
■  ttrzpdtiimodiGwgneyftce  poffare  tuttala  fia  gente  fi. 
,  pra  H  Ponte  drk$iiH>  dì  barche  ;  co»  penfiero  di  volere  mi 
fpmtar  dell'alba  (diJpoHala  fia  fildatefia  in  battaglia) 
.  afaltarc'U  nemm  «eli»  proprie  trmacre  ;  mi  quefio\non 
dandoli  l'Aimo  d  afptture)nelmt%o  delta  notte, con  ogni  fi  ■ 

torno i  t  gl'Imperiali  comparfal'alba,jfinttftnicrfiletrin- 
ciere  umiche,  benpreBo  fi  anniderò  della  figa  del  nemico; 
m»  altro  quitti  ritrouando,  che  filo  due  di  frefeo  per  la  gola 
appiccarle pofi il1>uct entroquefìe trinciere(ptr  guardar- 
le) due  compagnie  di  fiwtidel Reggimento  del  Colorito,  Sin 
quieraitalo  d  fiume  Albi  nel  me^p  di  quefte  due  armate, 
firuendoàciafchcdnna  per  proprio  confine;  quando  il  giorno 
feflodecin.o  pur  di  queflo  mefi  il 'Tilt ,  nel  principiar  della 
notte  ^ece  con  barche  paffkrepartedella fkafàntariaoltre  il 
fin!/:?  i  e  fittouitiftejJÀnottc  fipra  barche  ponte, pafiò 
tutto  l 'esercito  all' '  altra  ripa  ;  fattofi poi  giorno, tommanfà, 
che  il  fòrte fabricato  da'  nemici  ^vicino  à  1au%emhorgo,afi. 
filtatofopi  ilche  pofìodaUtfue fantarit  m  effetto,  éfcn- 
dendofigli'Regij francamente  per  buona  fet^a,c  fedendo 
il  Titti  none  compagnie  all' affatto  s  -vedendo  enei  didentro) 
dinon- potere  mantenere  il  Pofio-,  fecero  rotolare  nel" Albi 
ftiittro  pezzjd 'artigliarla,  $ njn 'alno crespare;  e  data 
fkoeo  a\llf  mmitioni  fi  diedero  alla  fugai  nella  quale  nondi- 
meno 
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Mi  p refi  il  Capitano ,  e  f  alfiere,  e  prefentatì  al  Ti/li,  li 
fece  tefiinBiu*lati{tom'-erano)impiccarc per  Ugola:  Uden- 
te Henrito  Matteo  dalia  Torre,  che  dentro  BauzsmborgocS 
altra  gente  di  Danimarca ftrttrouaua  ceduto  per  fi  queflo 
Pofio  i  quindi  leuandofi,  fi  condi/fièrvicinoà-Lauemborgo  ;  Tini  ic- 
to'  UT  tilt  dopo  mezp  giorno  entrò  in£auz_emlorgo,  oue  per  n'uz^a- 
c.-.Yc  -M.i/fit  quantità  di  MiuM'.om  ritrouòl  e  tre  gemi  dopo 
fi  lena  ti  Qmte  con  le  genti  Regie  anco  daLauemborgo  >  la-  EiL™;. 
filando  parimente  quella  (fitta  fin-^a  centrano  à  gi'lmpe-  h"=a' 
riali ,  i  quali /cacciarono  parimente  li  nemici  da  un'altro 
Fortino  :  Et  il  Tilli  hebbe  anco  ( :on poco,  ò  niun  contrafìo)il 
Forte  CaHeSodi  Naiaus  :  $J  battendo  un  figliuolo  del  Rè 
di  Danimarca  abbandonate  vn  Poflo  tra  Hamburger  Lu- 
beca,  oue  con  gente  fi ritrouaiia  quanierato  ;  tràquefiedue 
Città /accampili  Tiìit,  n-r.dthikfi  padrone  delle  dite  ripe 
del  fiume  Albi,  e  di  tutto  quel  contorno.  Era  rima/lo  non 
poca  alteratoli  Rè  di  Daaimarca,ch'il  Duca  di  B>:nfr,:( 
fieme con  quel  Ducato,  leuandofi  dalla  confederatane  del 
Circolo  della.  S  afonia  inferiore,  fi f offro  accordati  al  partito 
dell'Imperiali:  laonde  li  Stali  di  queslo  Ducato fpedirono  al 
Rè  nAmliafilatori,  per  farli  'vedere  ;  che  Ingroppo  urgente 
neceffitì-à  queflo  finisti  gli  baueua,  e  che  non  mal  animo,  ò 
mancanza  di  fede  n'era  Hata  cagione  j  mail  non 'voler  ve- 
dere la  totale  reame  delta  propria  patria  moffilihauenaad 
MtommocUrfi  con  il  'vincitore  :  apprefo  fi  doleuano  molto 
delle  guarnigioni  Regie ,  particolarmente  di  quella  di  Fol-t 
fempitel;  la  quale  con  le  finite  non  filo  pone ua  tutto  il  tir- 
cuito  inrouwa,mà di  ■vantaggio cagionaita^be  le  genti  del 
Tàlli  leuafero  il  tutto  da  quei  contorni,  acciò  non  uenijfe  in 
Z  z.  mano 
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362        Delle  Guerre  di  Germania 
""ili'  c"  mtm  ^  ^"t0  Prtfi&-  Er*fi  wudotioijucfh  Sè  dopi  laper- 
pflsi.     dita  di  tanti  luoghi  in  Glipflat  ,  $  quitti  attendenti  far 
prouifioni  per  difenditi  il  rimanenti  del  "Vaefi ,  Mestre  gl'- 
Imperiali procurauano  d'auon^arfi  velli  a  cqaifli  del Duca!» 
^^diHomamipoichefudaeffiattactatoilFortedìCajftidorf; 
•lei  g\:  la  foldttefea  del  chi  Prèfidio  non  potè nè  conmmattie,nè  con 
Imp"     priegbitfier  mai  indotta  all' adopcrarft  atta  di/e/à  di  quella 
luogo;  pertiche  fu  !  forzuto  il  Gouernatore  ad  arrider  fi,  con 
sfarne  lì  fidati  con  lefolefpade.-  in  recede  quali  W fu- 
rono pofle  di  Prefidiodue  Infigne d Infantarla  Imperiale; 
Itti™ ,  Prtfero  in  oltre  Izehoe^  Elenshart:  elacauallenacrotta- 
bari'"11""  tafpingendofi nella Ditmarfa,tuttoquel'Paefforfi;  non 
giouando  à  Paefini  il  tagliare  delle  Diche  per  porre  quei  con 
torni  in  acquatiche  il -vento  di  Leuante  trattenne femprt 
l 'acqua,  che  non  punte  inondare  il  Paefii  ccofiqueflatauaL 
leria  (fin%a  danno)  al  Campo  con  moltapreda  fi  ne  ritrono'. 
Si  trouauano  in  cotefie  parti  le  cofe  in  tanta  tonfuftont  ,eli 
ordini  cojt  poco  accommodattal  bifogno,  che  molti  luoghi  {le. 
uandofi  dall' ol/edicm^a  Ttegiò)  fi  dottano  fpontaneamentc  4 
gl'Imperiali,  cofk  che  maggiormente  li  loro  acquici  facilito  ; 
el'ifleffo  Colonnello  Morgana  (partito/!  dal  Forte/òpra  Ere- 
men)conla  fuafldatefca  fi  tonduffe in Staden.Era  Tenen- 
te Generale  del  Rè  il  Jylarcbefe  di  Durlac,  quello,  che  gii 
(come fi  è  detto)  fu  vinto  dal  Titti ,  e  facciata  dal  fio  Sta- 
to: e  detto  Marcbifi  hauendo  pofìoinfieme  filmila  fanti, 
(jf  dite  mitta  caualli,/ affrontò  con  gì Imperiali  commanda- 
ti dal  Conte  di  Slic;  e fu  quiui  parimente  il  detto  JWanbefi 
(dopi  poca  difefi)  rotto ,  faluandoft  egli  con  altri  molti  Offi- 
ciali fopra  una  Barca  m  mare  ;  e  lafiando  à  gl'Imperiali  la 
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evittoria-fiuon  immere  d  artigliarla,  e  quarantatre  In/egne; 
Dopò  qucfto  abbattimento  la  Duchea  d'Holfiaintennetut-  Li  I>>- 
U  in  potere  de  gì' Imperiali^  rimanendo  in  qutfie parti prefi-  hmùh 
dionemko/òloneUaCittàdiStaders,Gl>pflat,<gjrCrcmpem  ^z\\at 
e  perche  nel  prender/i  di  Hredemborgo  dall' armata  del  Val-  per'. 
slam,  il  prefidio  fece  qualche  difefa.fù  quello  tutto  pofio  ì 
fil  di  Jpada;  indi  acqui/landò  ni  luogo  dopo  l altro,  iman, 
zarono  nella  Ditmarfia,  $T  Indiando, /cacciando  da  tutti 
quei  luoghi  i  prejidij  nemici.  Rimaiteuano  per  anco  con  pre- 
sidia nemica  guardate  due  Piazxe nel  Ducato  di  Branfuic, 
tmambedue  tiretti d'affedto,  cioè  Wttmborgo ,  &  Volfem- 
pitti  ;  perà  Barriremo  qui  il  fuccejji  della  prima  ,  epoco  ap. 
prejfo  quello  dell' 'altra.  Era  per  tantoNiemborgo  flrelta. 
mente  ajfcdiata  dal  Conte  d 'tianholt  3  il  quale  dopò  d' batter 
cine  a  la  Pialla  d'ognintorno  con fortireali, e  trmeiert}  ta~ 
/ciando  in  quelle  /ufficienti numero  di '/ò/dati,  conil  rima- 
nenti della fua  gente pa/Sato  il  fiume, s'incarnino  ver/è  Bre- 
men  ,  oue  il  nemica  per  anco  due  forti  prefidiati  teneua ,-  e 
mandi  anco  rverfo  Stadtn  mille  caualli  ,  peroferuar  li  an- 
damenti de'  nemici;  e  per  /piare,  qual  penfiero  bauejfero per 
/occorrere  la  Piazza  afedtata  :  equtfiì  abbattuti/!  in  du- 
centi) caualli  di  Danimarca  li  ruppero, conducendo  in  Eot  em- 
bargo la  maggior  parte  delli  Officiali  prigioni .  Il  Conttpofiofi 
in  rvia  diritto  al  fiume,  s'incarnino  i>erfó  le  fortificatiani 
nemiche:  del  che  auuedutifi  queHi  tentarono  ad vn  tratto, 
di rompere  il  loro  ponte  di  barche  ;mì  dall'  Imperiali  fiprt- 
giunti,  non  potè  epJtr  totalmente  ejfequìto  ;  poiché  quelli  ac- 
quiilarono le  barche,  con  due  Colubrine  paile  per  guardar  il 
Pmterfmanendo  (in  %ue/ia  furia)  più  di  ducente  i/e'  nemici 
Zs.    a  afo- 
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affocati ,  la  maggior  parie  Inglefi  :  e  fatto  ad  tm trattati 
Conte  racconciar  il  Ponte,  pefiò  il figuente  mattino  all'altra 
rifu,  otte  ritrovò  htrinciera de  i nemici abiandonatas rima- 
nendo perciò  il  pajfo, e  commercio  di  Bremen  libero  alt  Impe- 
riali i  Fatto  qtteSlo ,  il  Conte  alla  tontinuatione  dell' affidi» 

fi i  ut  ritorni. :  e  quiui  dopò  tbauer  affretto  li  a f editti  «  molti 
difàggi,®'  efendo  morto  il  Colonnello  Limine  Couernatore 
d.  lì.:  l'i.ì^a  :  quella  li  fin  rrfx  il  giorno  decimoftfiodiMo^ 
uembre  3  ^vfcindoneU  foldatefca  con  armi ,  e  bagaglio:  la 
qaak(peril  più)  fi  candujjì  appreso  il  f'olurridlo  MovJstso 
mStadem  11  Papcnaim  anch' egli  poftofi^comc fi'n  dettaceli 

foldatefca  Imperiale fitto  Voifempttel ,  luogo  dalla  natura, 
t  dall'arte  refi  quafi  incfpugnabile:  ptifiiache  efiendofituato 
■entro  alcune  firtiue  d  acqua  ,  era  Iettata  affatto  il  potermfi 
apprefiare;  laonde  piantate  il  Popcnaim  gli  Jaot  fotti nclli 
Pofi  opportuni  i  fi 'per  impiért /c  fittiti  di  quei  di  dentro, 
come  per  poter  probihre  à  quei  di  fuori  ti  poterli  ficcorrcre: 
mentre  andana  penfiàndo  al  modo  di  renderfii  padrone  di 
fH/UPimgfi  0  venne  fitto  d,  penfire,  che fi fi  fife  tu- 
rata  lltfiita,  donde  quelle firgenti  d' acqua  fiorrcuano,che 
ritornando  l'acqua  indietro  3  baurebbe  potuto. ili  t  tfeedìaù 
apportar  notabil  danno:  e  perciò  fitto  jare  con  grofifi  albori 
ìvCitms  eoimeffl  un  argine  nella  boccadcl  Canale,  ty  con 
altri  argini  jatti  di  terreno  bauendo  riparato  ì  quei  luoghi? 
mtefacqua  hatircbki  potuto  dtUtarjì  3  ty  quelle  opere  con 
fim>ii,ir  ridetti fortiftcati,nonrimafe  quefio  Rapitane  dal 

fuo  pen fiero  ingannato  :  poiché  l'acqua  non  ntrouando  donde 
sfarti  «nàuti  ogni  giorno  più  ere  fendo:  laonde  al%andofi 

per  ti. Strade  3 -e luoghi  più  baffi  della Fortez.zjt,retidcHail 
Cam- 
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tommerà»  delle  genti  {fi  non  in  tutti  inutile)  alméno  molto 
fiommodo  :  al  che  aggiungendo/lift  la  poca  fperanzjt  d" efler 
ficcorfi,  furono af retti  ad arrenderfieolt  impetrare  dal  Fa-,  Voliera: 
penaim  conditioni  honorate.-cioè  che  que/lo  luogo  ti /ho  nata.  p£ 
ral Signore fopco7ifignato,colriceuernepcrailPreftdioIm-  P«B>nfc 
ferule  ;  che  U  fildatefea  del'Prefidw  potere  njfiire  con  nr~ 
mi,bagaglio,  bandiere /piegate,  qj  mtcda;cefi)  e /offro fino 
A  Lubeea  conuogliatì  :  il  che  tinta  f  i  puntualmente  o/fema- 
to.'Duranti  quegli  affèdij,  molte  ofprofpcre  in  altre  parti 
erano  allilmpertaliaecaduUi  poiché  olire  i' «(quitto  di  méte 
Terre,  il  Generale  ValBain  s, stiantò  nella  ludlandia  più  di 
ninticinque  Leghe  :  !  fù  anco  da  Itti  m  poto  tempo  total- 
menteacqui// '.ite.  B \  quella  Indiandosi  'antkaX'mbrica^.  Il[dl5[(r 
Cberfinefi,  e  l'ultima  terra  /ermadiGermama;paefecom~  i  l'antica 
prefo  da  molti  netta  Dania,  per  cf ere  ìquefioTfèfoggettaì  u'"b™' 
e  di  doue  li  antichi  Qwibri  T/fiirono,  quali furono  evinti,  & 
disfatti  poi  in  njn  gran  fatto  d'arme  da  Caio  Maria  netlc^ 
fpatiofit  campagne  di  Farov.t.  M.ì  ritorniamo  à  noi.-  Si  ritrae 
uauanoquart'terate'm  alcuni  Villaggi  nel  contorno  di  Vt-^- 
liargomint'otto  compagnie  di  eaualli,  per  la  maggior  parte 
delliaitanz.ui  netta  Slcfia:  deiquah  hauutamformamns 
gl' Imperiali, s'incaminarono  per fiacóarlidaidettiVtllag. 
gì;  ma  hauutane  lo/hrol'auuifi,  leuandofi  da  i  quartieri  Jon 
pocofomunordines'auuiarono^erfoUlburgo^onpenftero 
ddeuarfidiftcciaalnmperiali.iqualifaputaque/tafubita 
ritirata  (Lfitauda  mV.^Kigo  il  baglio  e  vi  guardia  d'al- 
quanti centenara  di  mofihettieri)  comi  rimanente  fi  poferò 
con  dtligenzjt  alla  traccia  de'  nemici  j  fi  eòe fui  tardi  vicina 
ad  Alburgoli  raggmnfiro.  Horaquefi,  vedendo  gf/mpei 
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réfi  eofi  filktumnte  S  fegukarli  :  prandi,  ptr  JUmrf* 

tatuarono  alla  ^Marina,  con  pen fiero  d'neimtnarfi  ver/i 
HJ>To,epeTqumdi  porfi  infilzar  mi  hautndo  gf  Imperiali 
dt  ptfufit  penfiero  preueduto,  hauemn»m**datom*lto 
Pomati  Signor  diLaTftmbergoad!mptdirliUSÌradi-.ecofi 
urlato  attefh  Signore  in  trecento  tattaUi ,  chcd't  Vanguar- 
dia  marehiauam,  li  ruppe  :  di/ che  intiwnnti gli  nitri,  fi  ri. 
dujftro  entro  un  forti •  fitto  circondato  ddmnre,edou^  filo 

ad  fjn  tratto  quefiedteuie  da  ol' Imperiali tagliate;  e  con 
molti  Mafibtttieri  fomite:  fi  che  rimanendout  quefiata- 
ttalleriafirrata;  ne  battendo  mmnitioni da  tntteneruifi ,  ne 
txm  poco  Vafellt  da  poterfi fatioire inmare ;  common  loro 
trituri d'arrender  fi;  r  imanendo  prigioni  fi  Officiali,  confi, 
gnandol' Infigne,  lafìldatefca fuliniti  di  quinto  lutimi, 
&  ìpiedi  perd'tutrfepartifatu  sbandare:  Qofimofirauaf, 
Iddioattecofi dell'Imperatore  fmoreuolt  che  ogni  fatto  del 
nemico  rendetti  inutile,  e  -vano;  (animando  le  cefi,  del  Rìdi 
Sanimarca^  de' follegati  contanta  confufione,  e  dtfirdine, 
tbe  per  ogni  parte:  non  fi  uedeuano fi  non  alteratimi  di  mo- 
mentoà  danni  loro  :  poiché  alle  »ià  dette  ut  fi  aggiuxft,  che 
fette  altre  compagniedtcaualliflcuando  le  CornetteTiegir) 
fi  unirono  con  il  Conte  di  Hinholt:  di  i  quali  hautndo  mte- 
fi-egliycome  altre  éeetnotte  compagnie  fi  ritrouaumo  quindi 
foco  lontane  ;mefoft  detto  Conte  per  combatterle,  le  ritrattò 
entra-  certe  paludi  ridotte:  laonde  commandi  egli,  chi  un 
Hegimento  d  Infantarli  uerfo  quelle  suan-zjir  fi  douiffi , 
flirtando  óafihedun  faldato  fopra  le  fpalleun  fafciodt  pa- 
glia i  la  quale  gettati  poi  fipra  il  terreno  (ancorché  motte) 
poti 
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fate  peri  ftttht  maio, ihtì Infantine  priva ,  $  poi 
tavolieri*,  irahenàifduirt  àrsone  li  canditi,  tutta  pafsò  : 
Mi  chi  tinniti  li  minici ,  tfendo  da  i  loro  Capitibldanatì, 
Ji  refero ,  rimanendo  al fildo  dell'Imperatore  Dopò  qiitftt 
diuerfefattioniJuronolefildatefihequaTterateaUeftanre: 
■convenendo  Ì  quei  'Popoli,  prouedereìfoldatìnon falò  delle 
faghe,m*d-*mntaggìoancor*diìl'altrt  cofimcejfarii.FÌ* 
forfiprefigiodeUerouine,cheìnqueilepartìeccorreredoue-  an«ib 
mano  va  pefcemenilruofi.prefi  in  queUi  marivicino  à  Col. 
mar  il  giorno  *vìgefime  ottauo  dì  Nouimhe  dell'armo  mille 
fiicentoe quìndici: liquide  fùapuntoal  Rèdi  Dammare* 
prefintalo  :  era  egli  di  mediocre  pldw^  limetta  fòpra  il 
collo,  come  via  foada,  e fipra  Ufihcen*  come  due  alabarde-, 
fotta  al pettahoueua  due  piedi  di  haomo  ,  C?* dì  ambi  li  lati 
iella fchieva-vìfi'vedeunno^KeBeletterti^'E^/'E^R 
TìENtoKNstequaUinmfrohwHazgìodtcvno.-GVM, 
CVAI.GVAi  X  GLI  HVOM.  ìnfero  tomi  ritrouo 
quaft  che fianco  di  fcriuer  filo rotane,  morii ,'e  defolatìom di 
Ptefi  ;  ladotie  parlirommi  per  "Vn  poct  da  cofi  tragiche  ma- 
terie; e  ritirandomi  per  pochi  giorni  à  dietro,  pafi 'ari  al  de- 
fcriuere  le  due  filenm  incoronatieni  fìguitein  Pra^e  nelle 
perfine  dilla  Imperatrice,  t  del  Rè  d  ZJngaria,  in  7(egma , 
QtJ  RìdelKegnodt  Deemta.  Prima  che  t Imperatore  par- 
ttfledt  Viena,  •-vedendo,  come  male  fijji  ofleruato  l'Editto 
publkato  ,  probil/ente  {fitto  gratti  pene)  il  pttiùco  e f erótto 
nill'AuHrìa  inferiore  delle  nuoue fitte  :pojiiache  per  ancor  a 
•pifitratteneunno  molti  Predicanti ,  e  Maefiri da  Scuola, 
iquali(conlamaggiorficretez^apojfibdejandauano  tratte* 
•Modo  quei  della  loro  opinione: perciò  il  giorno  decimo  quarto 
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■di  Settembre fecepublicare  T«  altro  rigonfi  Editto  ;  càn  U 
quale fitta  graui  pine  cammandtua  à  tutti  coBoro,di  sbrat- 
taredal  Paefinelk  fpatiodt  quattordetì  giorni ,  e  minac- 
riandoparimentefconpenadil'ita,^  confifeatumide  beni}, 
tutti  colora,  ìqualioltre  il prefiritto termine  trattenutili 
hauefiero.  P :er mitigare quefiaminacàofi Editto,  porfiro 
quei  Signori ,  ch'erano  comprefi  dall'editto,  vna  fappliche- 
uole  Scrittura  à  San  Maejlà-.nella  quale  pregamnojche  non 
li  volejjè  priuare  deli' ufi  della  Religion  loro,yfi  Batoli  fer- 
merò,e  concefiadalli  pacati  Imperatori  fimi  lAntece fiori: 
la  qua!  firittura  nondimeno  nulla,  giouò;  poiché  fi  attefitom 
Arti™  ogni  rigore  alla  riforma;  Partì  dopò  pochi  giorni  da  Vienna 
;'.  e™  per  Traga  l'Imperatore,  conducendo  ficaia  moglie ,  il  Rè 
*  Vigoria,  e  le  figliuole  :  nella  qual  Cittì  giunfero  il  decimo 
ottano  giorno  d Ottobre,  incontrati  datutto  il  Popolo  della 
'  Cittì, da  gran  numera  di  Nobiltà ,  e  Grandi  del  Regna,  en- 
trando col  firepitufi  rimbombo  d' artigliarla ,  e  di  fuonodt 
campane,  cantando/!  in  tutte  le  Cbicfie  il  :  Te  Deum  Lauda- 
mus:  per  il  felice  ritorno  d:  Su,!  ?■  I  .-ufi  ,ì  (dvpì  l,u:ii  iwuaìu- 
tioni)  in  quella  Qttì.Giuntoàqueflo  modo  l' Imperatore  m 
Traga,  fece  intimare  vn  Convento  di  tutti  li  ordini  del  l{e~ 
guadi  Boemia  chiamando  cUfiheditno  al  comparimi:  eue~ 
mitiqueUi  Signori  nella  Cittì,^ il  giorno  prefi  ni  lo  cjfiu- 
d-fi  radunata  il  Confida  ,  fìtroiit  Lira  dall' Imperatore  prò. 
py'.'i-  njv.rslcO.  pM-ticaUntàxit  prime  dille  riunii  eramicome 
Sua  Maeftì  hattm*  fl.iidita ,  che  Udì  z  I.  delmefidi  No- 
uembreCgiarno  dedicato  allafefiitità  della  Prfentatiane  dì 
K'jìra  Signora  )f:doucjfi.  ti,rt»iei  ei  Tuipn-striic  fina  inopie 
perlina  di  quel  Regno  se  polii  ■vigefima  quinta  pur  di 
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'■dettò  mefe  douefie  effer coronato  per  Rè  di  Boemia  ,  il  Ri 
d'Dngaria  fin  figliuolo  maggiore ,  come  legitimo,  &  nata- 
■mie  bende  di  quel  Regna:  commettendoli ,  A  comparire  it 
fkrtn  vige/imo  quarte ,  per  predare  in  mano  del  nuouo  Rè 
il  giuramento  il.  fedeltà '  scoi-,fir?n!  le  nuoue  conHltutioni  del 
Regni  ordinando  quei  Signori  tra  di  /orti,  quali  A  quella 
f milione  con  gli  ornamenti  Regi}  affitterò  doue fiero .  Furono 
dagli  Stati  di  Boemia  in  ogni  punto  adempite  le  dimandi-, 
deìVlmpiratore:donando~di7iegali(effendecosì'iltofìume) 
aUanuonaHegina,  enuouort\è  ■ztinticinque  milla  Talleri 
per  cadauno;  e  facendo  anco  altri  donatint  a  i  loro  pia  intimi 
officiali:  e  giunto  il  giorno  desinato,  fegutC  Incoronatane  forar* 
delia  Imperatrice  in  nuoica  Regina  di  Boemia  inqueflomo-  della  tra 
do.  Circa  le  dodecìhore  di  quei  giorno  fi  ritrouarono  nel  Re.  P^"^ 
gioPalazjs  tutta  la  Nobiltà,  li  tAmi  afa  stori  de'  Principi,  u.i  Kt?i 
e  li  TrintipiiDuehi1es' Ordini  del1{cgno,  per  accompagna.  mj,,'&la 
re  nella  Cbtefa  l'Imperatrice.-  e  t 'Imperatore  iReffi  zefiro  r°linili- 
tn  bai/ito  Imperiale  rvolfì  ejferui  prefinte.  C ammanano  pri- 
ma li  Stati  del  Regno  di  Boemia,à  quali  feguiusnoli  Qemt- 
rscv!,cjamiJ-.a-,s,\d.M'.}:e-  itw/os  meli  pspnoo/fno;  dietro  A 
questi  figwuano  I:  Canfiglicn  di  gne>  r.:,di  Sr.-tnlCs'  il  Con. 
figlierto  fècreto:  feguiuavo  pofcn  il  Prìncipe diL vietai 'z., 
cetili  Duci/i  dUilr'fitrbsr^oy.ii  H  ri  ;-.■!, di  I.:j/^^,^f  à  q-IJ- 
sti  ■vifi.i^!:i;«c:!»>:oii  ]):i!avU!^!;iiidiò!i:zpzc  jr.^:L 
io  delD-iea  di  ?(aiborgo>&  il  Duca  di  Virtital/ergo-.^iem- 
ua  upprefiod  Cardinale  DieBiftraiti,  baucr.do  alla  delira  il 
Nautici  di  X'if'm  Sr-nyre  .  c  i'  A'.'d'jfiiatorc  dei  '.'lèdi  Spa- 
gna alla  fimfira  :  depquifi!  li  Conte  di  -S",  le  «alt  Maggior- 
doma  Maggiore;  poi  hc-.n-pi'.  Ar.ddi  k/WiiM:,  uelnuncnei 
A  a  a  prth. 
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prcprij  bufoli,  ediuife  ;  feguiuano  poi  il  (fonte  di  Solms  con 
il  Scettro  Imperituri  (fante  di  Fifiembergo  conti Pomo,^" 
il  Casti  Bruno  di  Mansfelc  con  tjjj  Cofano  di  drappo  d'oro , 
fapra  il  quale  la  moua  Regina  inginocchiare  fidoueua  ;  ap- 
preso i  quefìi  rutmut  U  Baron  'di  Par  con  il /padane  nudo 
vede  mani,  urne  fùpremo  Marfcakodi  Corte;  figlimi  pw  il 
Rè  d  Angaria,  e  dietro  ì  lai  l' Imperatore .  Entr'opoinella 
Chiefa  il  Clero  infiemc  con  il  Cardinale  d' Arsili  Aremefono 
di  Praga, cadauno  oriiatode' propri}  habitifacri,ionfome  al 
grado alia funtione ,  ch'esercitar  deueuano;  dietroal 
Cardinale  neniutno ,  il  Sapremo  Cancelliere  del  Regno  con 
ii  Scettro,  il  Supremo  Giudice  con  ti  T 'amo,  fij*  il  Supremo 
"Burgrauio  con  la  (prona;  feguiua  poi  l  Imperatrice  nel  me. 

di  due  Vefcouh  ciaè  del  Suffragamo  di  quella  Archiepifco 
pale,  &l  il  Vefcauodì  Varsdino.  Cancelliere  del  Regno  d'an- 
gariai e  dopò  feguiua  la  Corte  delle  Damenol/iiijf,;,,; ,  y 
Damigelle  di  Sua  Matflì.  Entrata  ì  quello  modo  l' Impe- 
ratrice,^ fubitocbiufaU  Cbitfa.auanti  la  quale fauattt 
di  guardia  quattro  Infegne  d'infantarla  ,  ffl  due  cornetti 
di  t ausili ,  [scende fi anco  fòprale  Pntzx?,  $ per  le  Hrade 
delia  Cittì  griffe  guardie  dt  foldatefche,  e  Cittadini  arma- 
ti :  e  pofiofun  Chiefa  ciafeheduno  al  proprio  luogo  ;  leuatoft 
l'Imperai are  dal  fuo  Trono,  pofloì  mano  defira  dell' viltà- 
re,  riccamente  adobbato  di  drappo  d'oro  ( tfiendo  pur  ric- 
camente adJjbati  anco ili  altri  due  della  Imperatrice,  edel 
7\è  d'Zi/igaria,  come  anco  tuttala.  Chiefa)  s'andò  ad  ingi- 
notcbhtt aitanti t Aitar*,  $J  quiui  ( 'dopò  breue oratione) 
diffi  ad  atta  'voce  :  chelaMaeHì  dell'Imperatrice  fuamo- 
glie  fi  dauefe  carenare  per  Regina  diBoemiate  ritornatopoi 
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alfueTrone,  s'accofièaH' Altare  l'imperatrice  accompagna- 
ta dalli  detti  due  Vtfitm,  &•  dtWAbbadefia  detJuevafit. 
rio  di  San  Giorgio,  fonato  contiguo  al P alalia  Re^iojequL 
uigenufiefia.fldalCardinaU  d'Ariti  vnta  conhgtio  Sa- 
cro: condetta  pafeia  dietro  C Altare,  fà  utfiita  co»  li  haliti, 
ijéf  ornamenti  di  Regina  di  Boemia,  e  ricondotta  a/ fio  Tro- 
vo .  Fi*  cantata  poi  dal  Cardinale  fodetto  Mcffa  :  tome 
Jù  finito  di  cantarfi  fEpifiola,fù  dimena  condotti  l'Impe- 
ratrice all'  Altare:  e  quim  dalla  già  detta  Jbbadcjfali  fu-  i/Alibj- 
rono  dati  nelle  mani  lo  Sctttro  il  Pome ,  e  poi  coronata 
con  U  Corona  del  Regnod:  Boemia  -fpettandofi  à  quefia  Ab-  riniti  s. 
badejfa  per  antica  dignità  il  coronare  la  Regina  di 'Boemia  : 

wtonatofi  intanto  dal  Coro  il:  Te  Dcum  Laudamus:  J,**^ 
Sifintìà  *un  tratto  per  travolte  ,  ?vna  faina  de  'vinti-  mia.  ' 
quattro  cannoni  poftifipi^  il  Moine  di  S.  Lorenzo,  accom- 
pagnata da  altre  falue  fatte  dalle fildattfchr,finandofi  pa- 
rimente tutte  le  campane  della  Città  ;  Finiteli Te  Deurn, 
tì Evangelio,  andò  la  nuoua  Regina  con  l  ìfieffa  comitiuJ-. 
all' Offertorio,  portandoli  lo  Brafiico  della  velie  la  già  detta 
Abbatefias  e  commumcojfi poi  con  grandijfima  dniomiie mi 
fine  delia  Santa  Mtjfts  la  qual finita,  con  il  mede  fimo  ordi- 
ne ritornò  nel  Palazzo;  oueera  preparata t/n  fontuojijjì 
mocoKuitOjthe  fino  à  tre  beri  depilimele  giorno  duròi  al 
qual conaito fìnù  runfelennijfimo  Vefpero .  &  dopi  qn$U» 
fìt  rapprefentatauna  bellijfima  comcdia,li  fuochi ,  e  lumi- 
nanj,  (che  per  tre  fere  furono  con  molta  f?efa  fatti)  dura. 

quefio  modo  compimmo  àquC!ìafoUnnett-rcmoma,ando{fi 
preparando  quella  perii  Rè  d  Angaria.  Giunto  pertanto 
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il  fiarm  intendente  à  quello  della  incoronatone ,et>mp*rue-. 
ro'auantiil  Ri  d Vogati*  ,  li  quattro  Statìdel  Regno  di 
•Sonni*:  queUocon  ti  Ecdefttfiid ,  li  Baroni  Titolati  ,U 
^obliti,  drla  Plebe ,  guirando  tornano  di  Sua  Matfil 
tbomaggio  di  fedeltà,  alla  prefen^a  dell' tttejfo  Imperatore: 
all'incontro  il nuotto  Ri  anch' egli  giurò  di  mantenergli  li 
ywitcgij  del  Rcy:o  (  quali  per  maggior  chiarella  furono* 
pubicamente  letti  :  )promife  anco,  di  non  ualerfi  intromet- 
terete copi  alcuna  appartenente  al  goucrno  di  quel  Regno, 
fìnon  quanto  fofe  ordinato  dalla  Mattia  dell' Imperatore 
fìio  Padre;  e  con  quello  fi  diede  fine  à  quanto  quel  giorno 
i  accorrei**.  Il  giorno  chefeouì(deftinato  per  la  feconda  inco- 
ronatone) circa  le  tredici  bore  fùeondottoil  RidVngarì* 
dalli  Stati  di  Hoemia  nella  cbiefa  Anhiepifiopah , dentro  la 
CapelladiSantoVmcidao-,  oue fit ^veftito con li  folitiorna- 
menti diHf  diHoemia  :  entrò  poi l' Imperatore  conquafld 
mede/imo  ordine  feguito  nel/ 'incoronatone  dell'Imperatri- 
ce ;  e  dopò  lui  figuìt itieffa  Imperatrice  con  la  fua  Corte  di 
Dame;  e  condotto  ciaf  bedano  a  i  propri  luoghi ,  njfà  dalla 
Capelli  di  S.  Vincislto  il  nuouo  Rè;  al  quale precedeuano  pri- 
mieramente noue  'Prelati  neffiti  Pontificalmente,  con  die- 
tro  altri  Sacerdoti'm  hab'su  Sacri  con  alcune  "Reliquie  de 
Santi  nelle  mani  ;  e  dopò  fuetti  altri  quattro  Prelati ,  s  i 
quali feguiua  il  cardinale d Aracbnet  fio  bai/ito  Arcbicpu 
/copale;  e  dietro  à  lui  r-jeniuano  due  Signori  di  (fafaQslo- 
brati,  l'uno  con  vn  pane  inargentatole  l' altro  con  n/nptut 
indorato  nelle  mani  .-  d,,-ò  r.utjlt,  due  (enti  de  Slauati,ca- 
dauno  con  -vn  picciolo  botuemo  di  ^monelle  mani ,  pari- 
mente tvnafapra  argentato,  &  l'altro fipra  dorato;  ì  que- 
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jiì  feguìuano  con  il  Scettro ,  Pomo  ,  e  Qoron*  quell  'i  ifiijjì,  i 
quali  portati  li  haueuano  neU'mcoronatione  dell' Imperatrl- 
ce  ;  pofiia feguiua  il  7(è  nel  me^o  delSufiraganeodi  Praga, 
e  del  Vtfceuo  di  VaraHino  s  appreffo  feguìuano  lì  Stati ,  e  la 
moltitudine  de'  Cauag/ierì,  Giuntiauanti  all' tAlure  ,Jipo- 
fe  cadauno  al  fuo  luogo;  e  gli  Signori  Celebrati,  e  Sinuati po~ 
fero  il  pane, (tf  botticelle  di  njìnofepra  ■vntauolmo  à  qutflo 
effetto  pollo  alla  parte  dejlra  dell'Altare:  e furono  dal  Car- 
dinale tÀrtmefcauo  intonate  le  Litanie  de  i  Santi ,  nel  qual 
mentre  il nttouo  Rè  flette  genufiejjò,  à  capo  chino  auantl 
tritare  :  finite  ,  che  efe furono  ,  fu  il  Ri  n>Utù  con  togli* 
Sacro,e  dalli  due  Vefcsuì  condotto  dietro  l'Attare,lif u  net- 
tato foglio  Sacro,  e  ricondotto  all'Altare .  Era  di  già  Hata 
dal  Cardinale  incominciata  la  Mejfa,  arie  genuflejjò  di  nmm 
il  nomilo  Re  li  ftt  cinta  la  fpadadiSan  Zlincislaospoilifù 
pofla  in  capo  la  corona  di  quellfegno ,  e  li  fù  dato  nelle  mani 
il  Scettro,  &  Pomo;  e  poi  ricondotto  al  fm  Trono:  nel  qual 
punto  s incominciò  dTcDcum)  facendofl  con  l'artigliarla, 
<&  kfiUdù  le  tre  filite  fatue  (comefiì  dettole  fu  fatto  " 


«olmo  z'à  detto  :  e  comnmnuatofl  poi , 
sforino  dalla  fljifa:  tenendofi  anco  i 
fontuofo cornilo ,dfi!er.nc  Vefpiro ,  Q 
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fjfy  fu  alla  pouertà  dìfpenfato  anco  molto  pane  :  ron  'il  fine 
Hi  tali  allegrezze  termineremo  l'unno  di  neflra  falute  mille 
fiitento  ,  e  i-ìntlfìtte . 
i  ^uafi  nel  princìpio  dell'enne,  che feguì  mille fiìccmo 
trat'tttQ  (e  fi  il giorno decimonono del fùo primo  Mefi) 
l  .  f  Imperatore  diede  tìtolo  al  Signor  dì  ValUaìndi  Tiinc-.pc 
:l  del  Sacro  Homa.no  Imperio ,  battendoli  molto  prima  datogli 
due  Ducati  nella  Sltfia  di  Frtdland  se  Segan  ,  ffinuoua- 
inente  bauendohìnueflito  del  Ducato  di  Mubelbergo&ell* 
Stroma  Inferiore,  conicdtcaduto  all' Imperio, per  efiere fla- 
ti ifuoì  primi  padroni  cerne  contumaci^  nemici  dì  Sua  Mae. 
ftà  poffinel  bande  Imperiale  )  Rtlreuòil  ValfUìn{nel  rite- 
nere il  ptffefSo  di  quefto  'Ducato )  qualche  difficoltà  :  pliche 
lì  fudditì  dì  quello  Stato  non  >volcuam  riceno/cere  per  Pd- 
dram  altroché  lì  due  fratelli  Adolfo  Federigo,  e  Ciò:  Alber- 
to, comedrfcefì  dall'antica  famiglia  dei  loro  •veri  Signori, 
elìaci»  di  Mechelborga:  alla  fine  dopò  molti  trattatì~,*fioltì 
dall'  Imperatore  del  giuramento  primapreftataa  i  dettìSì- 
gnori,  conuenne  loro  d'actommodarft  al  bìfovno  prefènle  di 
mutar  1>rmcipe;rìefcendo(inVece  dei  duefrattUiJil Prìn- 
cipe di  Valflatn.  Il  giorno  quarto  di  Febrarof urono prefìt- 
tale all' Imperatore  per  nome  del  Principe  di  yalflain  dal  Si- 
gnor Agoftmo  Morando  gentiluomo  Veronefe  Colonnello  dì 
tre  mìlli  fanti ,  e  Maggiordomo  di  detto  Principe ,  nonantt 
cinque  Infegne  leuate  ì  nemici  l'anno  puff  alo  ;  e  furono  que- 
jle  leuate  d.di\i!.!\i'i'yaiiìiìiio<l\  !  ditto  Principe  ì  Praga, & 
à  fuono  di  Trombe,  e  di  Tamburi  partale  nel  Palazzo  i 
quattro,  à  quattro,  furon  poile  auanti  ì  Sua  Maeflì  :  alla 
quile  furono  anco preferitoti  per  parte  del  Conte  di  Shc  al- 
cuni 
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ami  irìawni  mfigni,  pre/t  itile  fanoni  già  dette.  Haueu* 
inulti  giorni  prima  flabilito  l'imperatore  per  eternare  k, 
memoria  della  miracolofà  ^vittoria  di  Praga,di  erigere fòpta 
il  -%Unti  bianco  ,  nel  luogo  apunto  otte  fa  la  battaglia  una 
Chitfa ,  dedicandola  ì  ncflra  Signora  della  Vittoria  ;  efab-  chf(.ft, 
èricaruì  appreso  ^tn  MonaBerio  dei  Padri  deli' Ordine  de'  ^ 
Semi,  quali  in  quefìaChiefi  lì  Diurni  Offici;  et  li  ir.irc  il;-  IV,"  ' 
ut -fiero: e  lofi  Mingi fimo  quinto  giorno  d'Aprile  fu  con  moU  lt'"J 
tafoknnità  pofltlaprima  ptetrafmtentencndouil' 'Impera- 
tore ,t 'Imperatrice ,  $  il Rèd'Fngariacon  tutta  U  Corte  : 
e  dirupata  *vn  Infcrittione  dei figuente  tenore.  . 
AMNO  M  DC  XXVIII.  DIE  XV.  APRIUS 
FEKDINANDVS  II.  IMP.  SEMP.  AVGVSTVS 
CATHOLIC/E  FIOEI  DEFENSOR  ACERRI- 
MVS;  PRO  GRATI  ARVM  ACTION  E  VICTO- 
RIA CONTRA  KEBELLES,  ETHARETICOS 
ANNO  M  DCXX.  DIE  VIII.  NOVEMHRIS 
JN  MONTE  ALBO  OBTENTA  HV1VS  SA- 
CRI TEMPLI  SANCTjt  MARINE  DE  VICTO- 
RIA PRIMVM  FVNDAMENTVM  POSVIT. 
VRBANO  Vili.  PONT.  MAX.  ELEONORA 
GONZAGA  IMP.  HVNGARI^ETBOEMIJH 
REGE  FERDINANDO  ili.  ARCHIEPISCO- 
PO pragensi, cardinali  ernestoaiì 

H ARAC.  P.HENRICO  GENERALI  ORD. 
àERV.  B.  MARIjCVIKGiNIS. 

Ciusfe  il  ftguente  /Mangio nella  Città  di  'Pragail Sere-  pjjjjjj] 
tiijfimo  Ferdinando  Gran  Duca  di  Tofani, inficine (on il ^"g™- 
Vrent'tpe  D.CMofw  fratcìio.fcobmindobclliffma^  nu-  Dun'a 
mtrofa  rofcB,iL 
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mtrofà  comparala  di  candelieri  Unitimi  ;  e  fù  incontrato  fin 
al  Menti  Bìlie»  da  grannùmere  di  carraie  dafei  cornetti 
di  cantili,  &  dieci  bifegne  di  fiHtsrn;  e  i' Imperatore  iftejjò 
l'incontrò ,  e fmontando  di  carrozza  t Abbracciò  con  iflrasr. 
dittane  dimofiratìonì  d' amore,  effcndolmep.ote,  ffl  figliuola 
della fitrclia;  e  qimi  complico  con  quei  maggiori  Principi)  ri- 
montazdo  in  carraia ,  fu  condotto  nel  Palilo  Imperiale  j 
oue  hebbe  incontriti  'Imperatrice,  Accompagnata  dalle  Sere- 
niffime  figliuola  et  infima*  non  fi  manco  £  quanto fi  potei!  t 
fare  àtale,e  tanto  PrìncìpejHaueuaancoahiini  giorni  pw* 
«a  intimato  f  Imperatore  alla  QttàdiT^atisbena ,  di  doae- 
re  ricenere l'njfit  del  Calendario  Gregoriano,  lafcìandoaì 
Cattolici  libere  tutte  le firtde  della  Città  per  le  Proccjfioni 
tfebeneil  Maoiftralo  ricercò  dal  VefcouodìqaeUa  Cittì 
la  fifpenfione  di  quello  Editto  ,  fin  che  effi hauejfero  fritto 
a'd'  Imperatore  i  nondimeno  giamo  tl'/iw.yiH  Santo,  fi  pafià 
con  la  Procione  auanti  il  Palazzo  del  Magistrato  :  co/a  dì 
gran  temt  ?  non  più  njcdnta  .  Mora  baiandola  per  alquanto 
neretto  t'animo;  finto  da  gli  itrcpitofi  rumori  de  Sa  gwrrfc 
rì:hì.-.in.ir;;:i ,;//;'  nsrrmiiìu folite,  (f/  per  W poco  tratafciai- 
tc:  fiche  rivolgendomi  dì  nuauoT/erfo  il  Mar  Baltico,  ritor- 
nerò anco  al  princìpio  di  quest'anno.  Attendtuafi pure  nella 
rigidezza  del  memo  à  qualche  off  e  fa ,  e  fendo  da  glilmpe. 
riaù fiato  occupato <  Stargarto ,  &  ti  Dancfi  hauettdo  in  'zia- 
nò  tentato  il  ' ', -.Hello  di  Sr.'ìikrgOi  al  quale  Tjolcsdófi  con 
fìtte naui accoflare ,  liii.'./id.fi  tv.:  Lor.fi.:  di l Lire. furono 
j:,?mA.  da  quefid  (con  qualche  d.wnn  ne  :  l  '.filli)  fatti  feofiarc  i  Si 
CkOAa  eT<"KI  r"^tt*'a  Lu^U4  lì'bepntaet  delle  (fitta  Anfiatìchc  , 
.  fi*itetw  ì per  qHm  trottare,  cranio  douefferorìfoluerc  in  queftirc- 
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«o/gìmtnti  di guerra  in  quelle  furti  :  e  con  foccafione  diale 
tìduttìone,  cerco  t  Imperatore  di  tirare  quelle  Città  dal  fio 
partita  ,ejfenda  elleno  ferii  negati;,  e  traffichi  di  mare  {altre 
le  riccbczge)amo  molto  potenti;  bauendo  apprefo  la  com- 
tnoditàde  i  Torti  ,per  amar  V afilli  -,  del  che  l'imperatore 
iauèaa  molto  bifógno ,  'volendo  profiguir  la  guerra  contro 
Danimarca  Prometteua  loro  pertanto,  fi perfùo  nomerò*, 
me  per  quello  del  Rè  dì  Spagna  il  lìbero  commercio  de  inego- 
tijneUi  Stati  di  tuttìdue;  che  farebbero  protetti,  e  dij t fi 
contro  cadauno,  -v/àndoli  ogni  buon  trattamento;  e  che  hau- 
rebbono  fatto ,  che  farebbero  liberati  dal  Dallo  impojìo  dal 
Rìdi  Danimarca  il  pajfodel  Sunt.  Alt  incontro  anco  il  Rè 
cerei  di  tirarli  dalla /ùa, facendo  dal fuo  Amlafiiatorenar-  '■' 
rare  i  quei  Signori com'egli  ;yy  d: fifa  di  quelle  paniera 
entrata  in  quelle  eateiue  congiunture  dì  cofe;e  che  haueua 
(per  quanto  à  lui fi afpettaua)  deftdtrato  la  pace;  alla  quale 
proponendo  l'Imperatore  troppo  dure  conditìoni,pareua  che 
vi  hauejft  poca  inclinatìone  ;  £>  che  haue/lèro  bene  autntilì 
occhi  la  libertà  dell*  Religione  laro  ;  non  concede  fero  VafeL 
liì  gl'Imperiali,altrimente  egli  infime  con  li  Rèdi  Suditi 
e  d  Inghilterra  >e  listati  d'Olanda^ farebbero  mofirati  lo- 
ro nemici  con  la  rouina  de  ì  loro  negati j:  ma  fi  fi fojfero  alme, 
no  trattenuti  neutrali,  haurebbero  hauuto  da  lui,  da  col- 
legati ogni  cortefe  trattamento  .-  gr  quando  fojfero  fiati  da 
ehìfifiaofefi ,  farebbero  venuti  con  ogni  sforzo  ad  aiutar- 
li; Laondequetti  Signori  pofittrìquefte  difficoltà,  conci»-  si  [fgoJ 
fero  ,  dì  far  sà  t guardar  fi ,  0-  efier  d'ambi  le  parti  amici.-™  ."'eie 
-Teaeuafi ancora mquefie  parti  perii  Hècon  graffo  prefidìa"^ 
Stadtn0tpfiat}<&Crempen;confiruaidefianeo  alcune  dì 
Sbè  quelli 
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quelli  Cittì da  Marti  fia  d'imtiont:  laonde empaffa  U 
Primauera  ,  il  Deaerale  Titti  muffo  da  i  malti  danai ,  the  U 
grifo  Prefidmdi  Stadtn  ira  le  fatiti  facruo.  ;  vi  fi  accam- 
pi intorno ,  e  la  cinfi  iUafied»  :  nel  quale  figurona  irata 
fiarmMcie.fortendoilPre^ditknfpeJjicoaofiinato'iM- 
lare:  mail  Tilii  cantantadkigenxa.airefpugnatione  atten- 
data ,  che  in  pochi  giorni  fi  conduffero  gli  fitoi  fino  al  fifa 
detta  Pìa-i&ajxm  refiandofi  d'ambe  te  parti  di  giuncare  eoi 
il  canaoae.efirtitiquei  di  dentro  yaguraefipra.lt.  trinciirt 
Imperiali,ctfi  ardentemente  le  coméaftetttro;  chi  dopotha- 
Saóeafi  uerti  molto  danneggiatile  condajfcro  alquanti  nellaPia^a 
'-Tilt  i  rrriS"!','  :  P"re '  coa  bonoratì  patti  fi  refiro.vfien- 

dont  con  armi,  $  bagaglio  meglio  di  tre  india  faldati,  tri 
qudimehiinfcrmt,fittt>quarantafit ìnfigne /piegate.  Era 
naiadi quejìi  gwrnytcrta.coattfatrail  Magiftrato,e li  Bar- 
ghe fidi  Lindo,  Città  franca  psfiam-ripa  a  l  Lago  di  Cefi an- 
Z.a,da  quJidifcordte  pre-fa  occafioneil  Conte  di  Merode, 
(che  con  iòldalrjca  Imperiale  fi 'traltenenainqueieomorni) 
divo/erndai:  quartietomella  Cittàìterto nume 
'  tt»  tal  prefetto  entratovi  con  cinquecento 
■e  facendo  ad  vn  tratto  fipngitngere  al- 
twmaggm  numero-di fildate fia,  sfornii Magfiratoì  dar 
U«-"iùlechiauideHa  Città,difarmòi  Cittadm^e.poi  fice,cheia 
mano  fia,  edel  Vefiouodi  Co/ionu ,gmrapro fedeltà  al- 
£  Imperatore;  $~in  tal  modo  'venae  qttefta.  Cittì  fitto  ti 
"'p'  Dominio  diCafa  d '  AuBrianelta  gufa,  che  in  tempo  di  Car- 
loV.fegM  della  Cittì  di  Cofian^a:  Atttndeaafi  parimta- 
tenet  Palatiaato  inferiore,^  inquelle  parti  ali agagltardaa 
wllarifirmadella.  Religione:  e  di  già  la  maggior  perfidili; 
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htbiutori  di  Ha'ideléergo,  Cenerfàimo,Craiceniii,  Simmern, 
CaifèrlaatrK^lt^aimo,  $  altriluog/ji  /raueaane  nciunta, 
Qd  abbracciati  la  vera  fede  Cattolica,  abiurando  U  dottrini 
di  Ctìmo*  :  $  in  Hagbenaù  nello  fati»  di  quattro  fitti/ut. 
ve  più  di  fidente  perfine  fi  erano  convertite  ;  filo  quelli  di 
Francbental  flottano  pertinaci,  m  volere  più  toftt  di  coli 
fértirfi  ,  che  mutar  Religione;  li  conuenne  però  reSlitutreai 
Tadridi  San  Domenico  la  Chiefa ,  {£/  iMonaflerio  loro  ,  6rJ 
tafiiare  ,  che  qrnut  eff,  faceto  le  funzjom  del  (Cattolico ,  e 
Sacro  Santorito.  Non  hauexa  il  7(è  di  Danimarca  la  p.tfi 
fata  Internata  confimato  il  tempo  ne/li  attj  del  Verno  ;  mk 
hauendo  fpedno  affai  per  tempo  molti  capitani,  haueuaanco 
fatto  raccolta- di  fi/dati,per mantener la  guerra,  e la  fortu- 
na prouar  di  nuovo  :  e  per  tanto  hauendo  egli  pofto  interra 
buon  numero  dei  firn  faldati, qnc/ii  fi  r.f !>o.l fabbricare  vn 
fòrte  'Vicino ad Oldemborgo;dcl che  aufatigi' Imperiali^  a<- 

dandoli,  guafìarono  il  principio di quel  forte:  xcfirfià que- 
fii  farebbe  riufeìta  timprefa  cofi  facile  ,  fi  di  Crempen ,  & 
Gltpflatm't  fiffe  giuntoli  ficcorfi  in  tempo  ,  com  era  siato 
concertato:  fi-uro  nindm.tnol:  "Re^ì  U  t'oro -vendetta  il 
Sabbatonotte  ,'venentc  d  ^tor>.o  di  !U  S,i>.t.'//tma  Fafqua, 
con  af  altre -vii  quartiero  di  caualleria  del  Reggimento  del 
Duca  Francefilo  ^Alberto  di  Lauemborgo:  la  quale  con  li- 
marle di  trenta  fu  rotta  ,  acqui/landò  li  Rtgij  quafi 'tutti  li 
Ofiki.-.li  prigioni)  trecento  cavalli,  $  boti  ino  tri  danari  j 
■'.T  argenti  per  cinquanta  milk  T  eieri:  e  nel  ritirar  fi  comi 
botano  acqui/iato  ,  ruppero  -vn  altra  compagina  di  canalli, 
ftande  l'i  Alenani  prigioni,  &  liCrouati  prmandt  divita . 

-"  t  "  U  k  k      i  t-ì Attrita 
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Haueuail  Signor  et  Arnhaim  Generali  Mar/calco  del  cimi 
TiJftnt  p>  del  Principe  Valfiatn  rtchteHo  alla  Cittì  di  Stranfint 
ninX-  mna  griffa  fòmmadi  dinari ,  (èquelìa  Qtti  pofiamrìpH 
Va iflain  M*r  Germanico,  affai  forte ,  accommodata  di  t»«  bcllifjì-. 
moPorto,&.è  CapodeliaProuinciadiPomerania^liorail. 
JMagillrato ,  <§■  Cittadini  accordarono ,  di  sbafarti  in  più 
tCrvna  ratta  cento  miti*  Tolleri  s  al  cui  conto  Tre  né  tnoni~ 
ntrowvna  parte  :  e  perche  il  proprio  fine  dell' Arnahmcr a 
dioccupare  quella  Cittì;  oltre  li  denari,  richtefe  di  'voler 
qitartierare  entro  la  Cittì  parte  della  fua  foldatefia:  delie 
non  filali  fùnegato,  mà  ^vedendo  com'egli  con  potente  ef- 
ferato fi amcinmainegaronosdi  darli  il  compimento  del  de- 
naro promefio,  &  fi  pofiro  ad  -wi  tratto  in  di  fifa  della  cit- 
tì. La  prima  cofi,  che  ti  cittadini  faceffero,fu  il  caricare 
fìpra  Vafelli  ,  &  mandare  ne U'ifòle  detta  Dania  ,  e  dclla^ 
Saettale  perfine  inutili ,  come  Donne,  fanciulli,  e  <-ucccbhe 
conquefiilecofiloro  piiecarei  ritenendo  filo  quelle  perfine, 
quali  à  penaésfiafero  perii  fruire  di  cucina,  Sr*  da  far li- 
quefare pece  )  (£/  altre  materie  in  occafióne  d affalù  ( come 
póiancofigu);)  e  dopò  quefio fortificarono  Tnlfoletta  dirim- 
petto alla  città  ^chiamata  Demholm ,  per  tenerfi  con  qtteB* 
apertala  flradadcl  Mara  frf  affittiranno  il  Porto,  ricer- 
cando dalli  due  Rè  di  Danimarca,  fjf  Suetia  prefii ,  effi- 
cienti aiuti  ;  Da  queffa  rifòlutione  cammuffò  I ' Arnhaim ,  il 
dimdaiwo  dcl'.!i<*  di  M  yoyi  fi  accampò  fitto  ,  facendo 
occupare  Rigcn  Ifi/a poco  quindi  lontana;  piantate poi  ic  Lat- 
terie, incominciò  à  danneggiarla;  e  dopa  una  lunga,  0  roui- 
nofit  batteria ,  fece  dar  taf  alto  dalli  due  \eggimenti  de! 
Ttefimbac,  &  delconiì,  che  figuimolto  gagliardo^ fu. 

riofii 
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rio/Ss  punii  evalore  dt  quei  di  dentro  fù  takahe  lo fifien- 
mrobr  attamente ,  connettendo  à  gi'  Imperiali  ritirar  fi  m» 
tffimeae  rimalli  un  graffo  numera  dt'  morti  ^  .trà  quali 
molte  ptrfancdt  canta  3  Su'  da  commenda .  A  quello  fìgui- 
tono,  «  dt  giorno ,  c  dt  notte  altri  affalti  s  mi  tutti  m  uano, 
co  fi eombatteuano  quei  di  dentro oBtnatamerrte ,  gjriM- 
loTofamente  s  &/  m  queffo  modo  camino/fi  Jfno  atti  uinth' 
quattri  di  Giugno  :  nel  qua!  tempo  ejjl-ndo  mentili  in  Cam- 
po li  Deputati  delia  Troumcia  per  accordare  qne/la  Città, 
ricercarono  ,  d '  efierriccuut'rdentro ,  a! che  li  Qttadìni  non 
•vollero  accan/entire ,-  àti  ben  fi  confaluo  condotto  manda- 
rono hlm-o  Deputati  nel  Campo  :  e  fibebbe  per  opinione  ge. 
verde,  che/equini  fi  jo^critrouato  il  Valflaìn ,  fenica  du.- 
èia  fi farebbe  quefio  trattato  aggiuflsto;  mail  ritrouarfi  egli 
all'ordinare  le  enfi  del  filo  Ducato  di  MccbclDorgo  .cagio- 
nò,  che flandtf Àr;:h<ihi:  jjUk  r.cìlr jaevrhue  pretmjioni, 
e /intendo  quelli  dì  Stronfia»  il 'vicino  ficcerfi,ebc  batte- 
rono da  Suetia>  di  genti,  &  mmtithni ,  ritornati  netta  Cit- 
tì, e  giunto  il  fioccorfi,  fi  dichiararono,  uolerfi  difendere^, 
'  all' 'vlt'ma  gocciola  di /angue, e  mantener  la  libertà  dei- 
loro  Città  :  ludi  /piegate  nnfig»cd(  S ridia  ,  fecero  il 
giorno  ottano  di  Luglio  cefi  éraua  finita,  che  fiacciarono 
gf  imperiali  con  molto  danno  da  un  pofio .  Ritrouauafi  d 
l'rcfidiedi  queBa  Città  in  numero  di  quattro  milta  buoni 
/ò/dati  feltre  li  Gorghe  fi  )  commandati  dal  ColoneUo  Hul. 
chi;  il  quale  il  decimo  di  detto  mefi  pofi  in  opera  njn' a/fai 
btlioìlratagema  :  e- fìiche  polio  egli  prìmìcramenH  la  foL 
datefia  atte  debite  dt/efi  delle  firtifitationì  ,fece  in  tre  dif- 
ferenti luoghi delia  Città  accenére  tre gran  fuocb  'h  ton  bot. 
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ti  di  pece  -vuote,  &•  altre  materie  ài  peto  -utile,  fiondo  la 
■va&efio  tempo fin.  À  tpte&tÀt  dentro  di  gran  rumore  dì 
gridi,  emt fi m.ifutftttrcluogbil*  Città  ardtjgtn*vùte 
fiamme:  il  che  mdutofiÀali'JTnham.JpmfiMcum^pé^ 
gate  all'afialto,  le  quali  rìceuult  da  adora,  che  in  laro  venu- 
ti attendeuana,  we fecero  non  pucnla^vccifianes  fipmaro- 
na  nondimeno  g/'  Imperiali  eoa  multo  -vaiare ,  poiché  fi  beati 
efflcos  moggiordaimo  fi  rittrafonn  ni  timo  firn  nondimeno- 
anta  duceMo  di  quei  di  dentro  morii;  Doppi  il  detto  Jùicefie 
fu  dall' Eiettore  di'Brandtmborgo,  e  dal  Duca  di  rPomera. 
tù*. propofio  nntrattatod'  accordo:  U fiamma  del  quale  era, 
cbelaCitti fifierictuutain  grafia  di  SuaMaefiis  doutffe 
pigliar  guarnigioni  ial  'hutadi'Vomerania,  al  quale,  fi*- 
&U 'Elettore  di  Brandemborgo giurar  douefie  fedeltà  oli 'Im- 
peratore s  douefii  licentiare  le  fildal ■e/che  di  Danimarca ,  e 
Suetia,  &l  quelle  affaldate  dall' iBejfa  Città ,  con  pagare  in 
certo  tempo  cinquanta  milla  Toleri  al  Generale  cefireo:  pur 
ne  tampoco  quella  trattato  hebbe  effetto  j  Onde  condotto/i  il 
Xlalfiain  nel  campo,  fi  diede incefiantemente i  trsuagliar 
con  appalti  quei  di  dentro;  credendo  (mqueftotnodo ftancan- 
dol i)  ridurli  all'  arrender  fi ì  mail  tutto  inaiano,  ar.^ichcil 
•J>reftdiobenff>e/?ofirtendo,moFlraua  il  fio  molto  uaUrc-, 
nelle  quali  fatuoni  giornalmente  malti  buoni  faldati  tjÌ 
lafiiauana  la  -uit* .  Veduta  il  ValBain  la  molta  difficolti 
dell  acquiflar  que/ìa  Tiazfa  ,  fatto  attaccare  fuoco  à  gli 
alloggiamenti;  nel  principia  d'*/!gosio  candii/fi  l'cffertito  , 
artigliarla ,  &  bagaglio  à  Gripfialt ,  abbandonando  in  tal 
modoqueH'ajJedio,  il  quale  mentre  ancor  durava,  fi fpinfero 
trenani  Regie  nel  Porto  é  Gripfualtjdifioflo  alquanto  daU 
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U  Cittì, ohi  battendo  pofio fuoco  in  alcuni  Vafelli  /munì  va 
numero  de' fidati  Regi) ,  e  quiui  incominciarono  à  tnneie- 
rarfi:  mafentendo  poi,  cornei  quellt-volta  t/enìka  tJr- 
nabm,  nmbarcatidofr  fi  partirono,  'Poftil  Ri  in  altro, 
parità  Terra-otto  milla  fidati  co»  arttgltarie  ,e  munitimi, 
ls  quali  dopo  l'acquilo  di  Oltcmborgo,  e'diNaiftat  fi  pofinx 
fetta  rBra»nsbergo,faluUndole  aframente  con  il  tinnirne , 
peri»  quii  nonni  s'incaminarono  per  opporfi ìqueili  numti 
progref  Torquato  Conti  con  il  fio ,  &  altri  Redimenti  di 
fìldatefa  Imperiale ,  fyingendoft  il  maggior  sforzo  ter  fi  li 
due  Piazze  di  Glipjìat ,  e  di  Crempen,  il  cui  arroto  qucfa^ 
fildatefia  Imperiale  pofi  à  fuoco  Colmar ,  abbracciando  au- 
to trenaui  quindi  poco  lontane;  per  ii  the  la  cavalleria  del 
nemico  fé  sforzata  ritirarfi  prima,  entro  certi  bofchtiti ,  poi 
entro  la  Città  di  ClipjUe,  finita  fio  alle  porte  da  gl'Im- 
periali, Durante  que/li  roviori,  tentarono  «f '!wr>!iia!i  ili 
gettare  r&n  ponte /òpra  il  fiume;  dando  anco  principio  li  fir. 
tifitarfiinqutiìo  fitto, per  sfa-  ?:el  mc^o  di  queste  due  for- 
tevee,  acciò  rimanere  fvna  dall  altra  feparatt,  fa'  con  ciò 
facilitarli  l'acquilo  di  effe:  farcirono  brunamente  li  Regi} 
di  Crempen,  &  tuttoché, mpediffero  perali'hora  la  fabbri- 
ca del  ponte;  non  poterò  però  impedire  quella  del  forle.fi  che 
in  poco  tempo  fu  ridotto- à  ptrfettione  con  graue  prcgtudi- 
node/liRegi;..  Il  Rè  dopò  l  hauer- pofio  in  terra/a  fipra- 
detta  gente  ritornato  m  Capenaggen  Metropoli  del  fio 
Regno  ,  caricò  leNaui  duiuoua  foldatefca  ;  con  la-quale  egli 
racquiftò  Tifila  di  Ifidam  ;  ftj in  Terraferma  la  citta  di 
"Qrfgìfl  i  falciando  gì' Imperiali  da  alcune  trintiere ,  e  le:, 
mmdajoro  alcuni  luogii;  con  il  qua!  principio  di  profferiti: 
P*rtM„ 
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pareva,  che  CmBabil  fortuna  haueffe  incominciato  £  «»- 
fi ■  Affili  benigna  .  Sentili  qui  fi  acquifii  il  Valfiam  ,fice 
x'ifilutìont d'andari?  ad  attaccare  ,  fi  perche  non  pigliajp^j 
maggior  fomento,  come  per  racqviftare  quanto  che  di  rifu*, 
tatuai  haucfielafiìato  fitto  Stranfmt  :  pofia  adunque  in- 
ftemeU  fini  armata  l'undecima  giorno  d'Jgofio  fi  mafie, 
per  andarlo  *  ritrattare s  &d  giunto  à  quattro  miglia  ruttino 
à  Volgafi  ritrivì  quividi  guardiaduc  compagnie  di  cauaL 
li,  lì  quali  hanenda  'veduto  gl 'Imperiali,  al  graffo  dell' tfftr- 
cito  ì{tgiafi  rifìrarom .  Haueuail  Rè  ^jintìdae  Infìgne  de' 
fanti  ,  e  fitte  truppe  di  circa  cento,  e  cinquanta  per  truppa 
di cavalli ,  efendofi  pollo  m forte filo  ;  pofiiaebe  hmeva  da. 
i  fianchi  una  Palude,  alle  fpallt  la  città  di  Volgafi ,  &  da 
frontei/n pretto  pafiot&tfui  con  buona  guardia  dififo;  e 
fece  il  VàlSliìn  da,  ifiioimtfchettieri  combattere  qnefto paf- 
fi,il  quale  fi  bravamente  difefo,acqntfimdo  nome  la  caval- 
lerìa Regia  in  quefla  fattione.  Quindi  poco  difioflo  rìtro- 
uavafinjna  picciol  Collins  la  quale  da  gC  Imperiali  occupa- 
ta fcoprendoil  Campodel  Rè ,  1/1  ficai  Val/latri  piantare 
alcuni  petjct d artigliaria ,tmi -quali cominciò  àpocarenei 
/quadroni  nemici,  la.cvi  cavalleria  per fuggire  il  danno,  che 
da  quefli  colpi  li  poteva  avvenire ,  due  uolte fi  ritirò  à  die- 
tra .  mentre  cofi  nella  fronte  di  qvefti  due  efierciti  fi 
.combatte,  fece  il  Zlalfiain  ricercare  qualche  pafo  per  poter 
pafaretntro  la  Palude  ;  &d  ejftndoii  venuta  fitto  di  ritro- 
darne 'vnOj/pedìfiibitocolavn.numero di  mofiìisuicrnd 
occuparlo,  0  àfiaramucciare  col  nemico,  facendo  intanta 
4*  Gvafìadorì  accommodare  il camino  perla  cavalleria;^, 
àquefiomodo.conmtala  battagli» fi  fptnfiàdofoilnemi- 
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«  :  e  quitti  il  Rè  infittile  con  unfuo  figliuolo /ottennero  per 
mn pestar  coi  molto  carréggi»,  il  combattere; finalmente  dal 
numero,  ffl  dal  ira/ore  de' nemici  fiprafatti ,  conuenne^j 
*bbandonavd»labattaglta,tht  fi  dtfitro  alla  fuga.  Gmnro  \ 
foni  Rè  ntlCafieUodiVolgafi,uìlafiiò  cinquecento  [old*-  £ 
ti  ;e  fece  in  alcune  parti  della  Qttà  attaccare  il  Juoco,fal- 
ttindfi  eoli  con  il  figliuolo  /òpra  un  VafUo  tu  mare:  & 
entrati gì' ImperiaUm  Volgati,  tftmtoil  fuoco,  lo  pofiroà 
facto:  e  coft  quel/o,  che  non  haueuan  tolto  a  1  mifm  Cittadini 
li  fiamme, rapì  l'aridità  de' fidati.  Il  feguente  giorno  com~ 
parfo  il  Valttùn,  per  vedere  il  fitodel  Gattello,  eporre  al. 
fontine  fejpitgnaeioite  ;  il  Trefidio  fi  refe-rimanendo  al fio- 
f/do;  (g/  cinque  giorni  dopò  fi  gli  dettero  anco  trecento  ca~ 
tUffi  au/tti^att  alla  già  ditta  fatttone  :  il  numero  de  1 morti 
non  fi  offèruò,  ben  fi  annoucaronocircamìlie  prigioni,  peri* 
maggior  parte  Villani  di  Danimarca .  Condottò];  1/  Ré  mi- 
ri fola  di  Ifilam,  e  quiu: raccolto  l 'auanza delle  fue genti, 
s'imbarcò  per  la  fua  Otta  di  Capenaggen-,  oue  giunto fi  (per 
larottt  ricevuta)  in  qua/che  difficolti  con  li  Stati  del  fua 
Regno ,  come  quelli ,  che  ftmpre  à  quefia  guerra  erano  Siati 
contranj  ;  e  prima  che  il  Uè  parti/feda  Ifidam,  intatte  dal 
fua  fruititi  un  Conte  del  Rem, quale  fi ruma  eoo  cinque 
tompagmedi  cattalti;  poiché  egli  nottua,  che /sfilati  li  cu. 
ml/t  s'imharcafiero,tferuifieroà  piedi.  Si  credette  il Val- 
fiam,conilcalore,efamadi  quefia  -vittoria  poltre  auantag- 
giar  le  enfi  fue  fitto  Stranfunt  ;  e  perni  di  nuoua  il  tertf 
giorno  di  Settembre  celà  s  incarnino ,  facendo  piantare *L 
quarto  ali* larga  alcuni  forti:  fipra  de  i  quali /òrtendo  quei 
di  dentro  (al  ber*  con  donno  ,  e  tal' bora  congrop  bottina-. 


Digirized  by  Google 


"5  8  6  Celle  Guerre  di  Germania 
titorndimnó  nella  Città  ;  Le  altri  Città  Anftaticbe fi  affati- 
caronti  ,per  comporre  qualche  Attardo ,  il che  però  /tori  belile 
i fette  )  ancorché  il  Magittrato  parejfe  d' tnc/itiarui  ;  poni)* 
li'BorgheJt  ti Prefdiontm  fentiuano  d 'alcun' 'accorda , 
anzi  che fi  diedera  totalmente  nella  diuotionedel  Rèdi  Sui- 
tia,  dal  quale  hebbero  molti  prmilegij,  (come  anco  dal  Ri  di 
T'animare*) per  il  argot/are  in  piùRcgni.  Veduti  il  Prith. 
tipeValfiai»  impoffilitie  fcfpugnatione  di  quetta  foYttCìU 
ià,  fette  Iettò  C  tomparfo  auantidt  Rofiocb  pur  ancor  cjfz 
Cittì  Maritimi  ricercò  quei  Cittadini',  cbeperfincemred'o- 
■giibuon  /fitto  l'Imperatore,  ionuemualoro  di  ritenere  eri* 
•tro U  Città 'vita  guarn'igi-ne  Imperiale:  e  enfi  (  autori bt_, 
mal  mlonlìtri)  eoa  alcune  conditami  riteuetltro  mille  tuo* 
Rr>nDcfc  fcbettteri.i  quali  furono  pofìi  ì  quartiere:  e  quefit  dopo  al- 
Ulv?  lt"  *uni  giorni 'Veimticvn  li  Cittadinimdiftnfione, (tutto  che- 
molte  cofi  bauejfero  promefa )  leuarano  al  giUgiflrato  /e_J 
(biaui,  mpadrenertdof,  della  Città  .  li  wgefimo  quartb 
Sor-:»  giórno  di  quefto  Mefe  il  tialorofo  Prefrdta  di  Glipfiat  feCt  iti 
pftirì  'i  numero  di  mille  t  cinquctento,  nelTofurodeUa  notte ,  'tina 
r,"  de  p  'finita /òpra  il  Campo  Imperiale ,  fituato  qumdipoco  lontano 
fipra  ti  fiume  Ali:  e  fu  quefl a forata  coj,  tmpenfata  a/i,  af- 
filiti,  e  fortunata  alti  ajfalitorn  che  dopò  l'hìmramma^ 
i_,ti,e  fatti  prigioni  molti  Imperiali,  trai  quali  dH  urtine  dì 
Scamburg  Generale  Maftrodel/igtardit  del  Camj  o  tj)  al. 
ti? officiali,  aetxccarent  ti  fuoco  tnquijh  primi  quartièri, 
mutilando  inficine une* le  trmeiere  Imperiali:  al '  quairun.o* 
fedatofi  ptrtuttoaU  armale  gtungendopsr  ogni pJt  temente 
'•imperiali,  con  poco  datino  fi  ritirarono  nella  Città;  mandane 
do  à  prefentareal  RcdtUmmart*  h brtnapalt  pngiem- 
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Ci'  Imperiali  ammorbato  pofeia  il  fuoco ,  ripararono  quello, 
che  nelle  trinciere  era  fiata  dal  nemico  abbruggiato;e  finterò 
poi  con  maggior  guardili  di  primai  il  eh  causi,  the  finendo 
quelli  di  Crempen.non  ■-peone  tor fitto  di  donneggiarli:  anzi 
ejfi  furono  hr  aumenti ,  e  con  danno  rififfi/iti  in  dietro  j  11 
Cenerai  TiUi,cbe  quella  efferato  commandaua,  propofiofi  di 
attaccare ,  ò  tn/no  i  Cairn  di  quefiì  luoghi  ;  mandi  il  SU 
gnor  di  Popenaim  fio  Cenerai  mar/calco  i  ricanofeere ,  e 
t  vaiti  e  l'altra  di  quefie  Piaz^;  il 'quale  bauendo  rifiuto, 
ejfire  di  maggior  confideratìone  l'tcqmflo  di  Crempen.f»  da 
luì quefia imprefi disegnata , ponendouifià  Campo intorno-^ 

bebbe  per  rinforzo  del  fio  effenito  dal  faiflain  nuoua 
fildatefea  condotta  da  Torquato  Conti;  E  perche  inGlipjìat 
tra  giunto  grofio  numero  di  fi/dati  j  dubìtandofi ,  che  non, 
Volefi 'ero  tentare  il  ficcorfi  della  PiascZjt  afiediata  3  vi  fi 
tondufie  anco  tiUe fio  ZJalilaio  con  il  fio  ejfercito:  per  ordi- 
ne dei  quale  il  decimo  giorno  d'Ottobre  fi  diede  t affalto  dà 
tre  parttad  vna  trinciera  nemica  fiori  delle  mur*  fabbri- 
cata :  laquale  attaccata  con  molto  ardire  fu  atqmfiata  ;  ma 
canofautsh  poi  troppo  feoperta  all'offefe  nemicke, inchioda- 
tam  "unpe^lp  d' artigliarla,  $  vn  altro  fittone  precipitar 
nell'acqua,  !  'abbandonarono.  Si  diede  poi  principia  à -battere 
la  Pia^jj.il  che  durato  per  molti  giorni,  i^f  gii  preparando- 
fi  un  generale  afi 'alto:  quei  di  dentro  parlamentai  ano  d  ,tr- 
renderfiifi  perche  erafpirato  il iempo>nel quale  il  Gouern». 
tare  di  Glipliatbaueuapromeffadifoccorrerli;  coni' ancopcr- 
che  tncominciauanondbauer  mancanza  di  pane, bauendo  del 
rimanente  affai  buona  prouifione  :  accordarono  adunque,  che 
f*  perii  vintitinque  di  Novembre  non  venivano  ficcorfi , 

-à'.1?,    "  Ccc    2  bau- 
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baurebbtri  refi  la fortezza:  & all' incontro  il  Generale  Im- 
periale promìfi  di  lafiiar  n,fiir  il  Prefìdto  con  armi,  baga- 
glh,bandierejpie?ate, tamburo  battente,  &  altre  partico- 
larità, Qi*  che  fifitro  convolati  JinoiGlìpftat  ;  ette  perì  non 
potejfero  fermar ft,  mi  fùblto  partir/i  per  Danimarca e fi 
nel  i-viaggio  da  '■venti  centrar,  j  foffero  fiati  mceffittit  di 
prender  porto  in  alcun  luogo  di  Iudlandiaifi  li  prometeeua , 
che  no»  farebbero  dall'Imperiali  fidtiofeft,  màfoccorfidi 
CrtmpE  quanto  bauefjiro  hiuuto  bifigno .  Venutoti  giorno  appttB- 
slUmp.1  tdt0>n'  fendo  comptr fi  alcun  ficcorfis  fìtattefil 'aggiuUn- 
mento,  ufiendoneilPrefidio,  $  entrandovi  gl 'Imperiati; 
i  quali  tri  l'altre  cofì  ut  ritrovarono  fijfantaquattro  can- 
noni. Rebbero  buona  firtegflmperia/iinquefiarcfas  poi- 
the  fi  quei  di  dentro  baueffero  battute  più  longamente  del 
pane, onero  fi  col 'patire  bauefitro  'velato  far  meglio  il  de- 
bito lin-o,  nm  farebbe  quefia  refi  figuitazefiendo  che  dopò 
pochi  giorni  uenne  toft  gagliarda  borafia  di  mare ,  aiutata 
da  furio/  uenti ,  che  rompendo/,  dalla  crefeente  dell'acqua 
li  Diccbe  rimafi  allagato  ilPaefi  :  e  perciò  andata  il  Campo 
Imperiale  fitto  acqua ,  farti  finto  sformato  *  disloggiare. 
4>ucfia  crefeente  dell' 'acqua  cagionò  àClipftat(oltre  lì  dan- 
ni che  fece  alle  fortificatimi)  una  tale  infettìon  d'aria ,  che 
portò  ficalavìta  d'una  quantità  di fildati di quelTrefi- 
dio  ;  e  ritenne ,  che  per  qualche  giorni  non  ut  entr afferò  di 
ficcorfi  alcuni  fildati  arrolati  in  Olanda,  trattenendo/  nel 
fiume  Albi  fipra  gt  ifteff, Vafilli,fipra  de  quali  erano  te- 
nuti. Ricercò  il  Tilli,di  porre  nella  fitti  dì  Branfuic  quat- 
tro compagnie di caualli,  <^  uiaccenfentiuailMagifirato; 
mà  fillettatifi  li  Borgbef^dìfturbartmo  qutfto  fatto,  accor- 
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dandojt  3  pagare  certa  fimma  di  danari,  per  non  tjfere  ag- 
grauati  al 'dar quartiere  ì faldati  Imperiati .  In  altra  parte 
ti  Colonnello  Sarfemiergo  ricercò  il  piaggio  per  la  Città  di 
Frìdricfiatà  quel  Magi/Irato:  ilcheejfindolicortefemente  Fridrii> 
concejfo,  e  di  più  banchettato  à  nome  puélicoil  Colonnello 
iftefioj  quefi't  battendo  introdotto  certo  numero  di  faldati,  dilmp. 
Jcacciàda  *vna  "Porta  li  Borgbefi,  chcvieranadi  guardia; 
e  cefi  fi  refe  patrone  di  detta  Ctttì,dicendo;  che  enfi  ricerca- 
tati feru'ttìo  di  Sua  MaeHà  Celare* .  Efendo  fiato  eletto 
per  nuouo  Vefcouodi  Magdeborgo  l'Arciduca  Leopoldo,Gu- 
glielmo  figliuolo  dell' Imperatore;-vìfù  pertanto fpedko  per 
Gommatore  in  quel  Uefcouato  il  Conte  Pandolfo  di  Manf 
flit .  Et  efendo  menuti  à  Vicnna(ouedi  già  era  ritornato 
l 'Imperatore)  d'ogni  parte  perfonaggi  mandati  da  dtuerfi 

Prìncipi^  Srg!K--h' ,  ,ìh::p!:c.ir  Sua  d' fff;r  liberati 

dal  continuo  contribuire  te  paghe  àJoldati,e  di  darli  nei  prt- 
prìj  fiati  quartiere;  l' Imperatore  inparte fidìsfacendoli^or- 
dilli  a  i  fuoi  IMìnìttrt  ;  che  fiaÙilir  dotte  fero  una  di/creta  , 
e  moderata  forma  dì  contribuitone,  &  alloggio  per  ti  comma- 
dodiile  foldatefcbe  ;  facendo,  che quefiidoueffèro rimanere 
di  ciò  contentigli  Paefimeno  aggrauati;  E  con  quello  dare- 
mo fine  a  ifucceffi 'dell'anno  1 61 8. 

Era  di  nuouo  fiato  propofto,  e  terminato  s  chentlla  Qttà  Ig.l) 
diLubeca  fi  douefiereridurre  11  Deputattdal  RèdiDanL 
marca,  &  daE  'Imperatore;perquiui  'federe, fe  pure  una 
-volta  fi  haueffè  potuto  ritrouare  il  bramato  rimedio  per  la 
faluttdìquellel.>romncie,conHsbHirfiunaferma,efuura 
pace:  e  perciò  il  Cenare  di  t/uefi'annomille  e  feitentovinti- 
"tue  conutnntro  lì  Commijjàrij  dell'una,*  l'altraparte  nel- 
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la  fedite  fot  ì-f  fare  quefia  trattatone  fin  al ffornaycKr 
t  efimo  fecondo  del  futura  mefe  di  M Aggio.  E  f  cri  he  in  que- 
llo mentre  otcorfero  alcune  particolarità ,  degne  di  ejfir  de- 
ferite :  per  tanto  hòpenfato  di fecriuere primieramente  qutr 
fi  e  i  per  poi  narrare  più  continuatamente  il  trattato  di  pace  » 
fino  alla  feta  totale  conclufione,  Haueua  mila  Slefia  cotn. 
mandato  f  Imperatore ,  con  untfprejfo ,  e  rigarofe  Editto  ,- 
ebefoj/è  dato  principio  al  riformar  della  Keligione ,  probi* 
bendo  totalmente  l'efferati»  luterana;  t?  ordinando  di  più, 
che  i  Popoli,  ò  abbracciaffiro  la  Santa  Fede  Qattelka,  onera 
parlijfero  da  quella  Provincia .-  per  il  che  li  Stati  di  detta— 
Prouincia  fi  -ynircno  nella  Città  di  Fratislauia.  E  perche 
gite/la  radunanza  era feguita,fenza feputa  di  Sua  éMaeflà 
(fefarem  acciò  egli  non  nereSlajfe  ftirfifdegnato-,  fpedironoà 
Viennaun  Gcnini.iiiiiiaìd.wh  p.i?:es  nave  f:  <:!■.:?;«  f.mto- 
cjtti,fólo  per  trattare  il  modo  di  cauar  danari  dalla  Proumr 
eia ,  per  poter  pagare  le  grafie  contributionì ,  che  glierano 
Slateimpofle-.e  dopala  partita  diquefloGentiUiHsm?.  fini- 
rono (pur  alla  forte  Cefarea  )  un  Corriera  fepplìcando  eoa 
fee  lettere  l'Imperatore,  per  il  Ubera  effercitio  della  loro  \er 
ligione-.dqual  Corriera  altro  non  riportò  da  Vicnna,che  l'au- 
ufo  della  riceia:! , idi  d'itti  la tcre .  Dopò  pochi  giorni  il  Si. 
iviìn^gnordi  Dona  ricercò  da  i  Cittadini  di  Suainiz.,  (  Città  dupò 
Sì'sis^  fràti/Um  la  pi»  principale  di  Slefia)  il  pafiaggio  per  la  laro 
di  Ùóns.  Città,  per  certo  numero  de' ' fuoi faldati^  lifit  coneeffo,cbe  in, 
diuerfe  truppe  doueffero  paffare  me  prima  H  una  entrar  da- 
uefee,chetaltranonfifeevfcitadigiàdaUaCittà:mà  paf- 
fete che furono  alcune  truppe,  fenza  mole  fila  d' alcuno  i  una 
truppa  fiudiofemente fi  trattenne  tmtoauantia  l'Hofte- 
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che  mai  af etto)  fin  the  filtra  truppa  fiaccofiò  alla  portai 
delia  Qttì :  oue  mentre  da  Cittadini  *venì«a  con  parole^ 
oSlato,  chenonentrafiero,  e/fendo  dt  già  entrati  alcuni  Offi- 
ciali, occuparono  la  porta  ;  g/  adtin  tratto  battendo  dato  di 
mano  all' armi  anco  quitti,  th'eram  amanti  ttìiyfierii,afir'm 
jìtilìPtttadimi  deportarmi,  minacciando  dì  laccio  gtint- 
bedtenti  ;  &  entrato  poficia  il  Signor  dr  Dona  nella-  Cittì 
diede  principia  alla  E' ■firma  .  LaCittàdi  Licbuiz^  protefiì; 
chi  prima  di  confientire  ad  alcuna  innouatione  in  fatto  dì 
Religione,  fi  rwleua fin  off  ultima  d.folathne  difendere  ; 
1 fe  iene  tentò  il  Dona  di  forpreniere  amo  qutìta  Cittì  j  gli 
fallì  però  il  penfiero  ;  bauenda  gli  balttatori  di  quefio  luògo 
potuto  prendere  documento  dal  fucctjjó  di  Suaini^;  anzi 
Tifltffk  CHtì  di  Vratìslauia  diede  molti  ordini  ,  in  ogni 
t  nenia  di  necefjitì  di  difinderfi .  In  Boemia  parimente  at- 
tendenafi  gagliardamente  alla  l^i/orma  :  e  fà  particolar- 
mente ordinato  al/a  Qttì  di  Egra  (rome  quella  ,  che  fi  ma- 
iìrauapm  pertinace  nel foUentar  /aprop'ial{cl:g:o?.t)  ite 
piÙnonportatferolifaniiuÙiàbatte^a'fifuoridtttaQtt* 
nei  Stati  dell' Elettore  di  Sagoma-,  etheli  (torni  fi  fimi 
{duranti  le  funi  ioni  Ecdefiafinhe)fiojfe prohib-ta  ai  Citta- 
dini t'vfata  della  £ittà,atnà  che  non  andtffiro  m  detti  Sta~ 
ti  ad  udire  la  predila  debito  loro,  fanmtnte  nel  principi» 
diqueQ'anno  fi  cra>,o  radunati  in  Haidelbtrgo  gli  Ambii 
fitatortde'  Prelati.  1%) dtifrmnp, delia  lega  (_atlolica  ;  il 
cui  uegotian  pafso  on  molta  ficretez^a;  e  fimtafi  quefia 
negotiat  one  ,fijc.lironoàZ>iennaalcuni  Deputati ,  per  dar 
[irte  ali  Imperatore  di  quante  ballatalo  tonelvfo  i  efiiea- 
do 
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de  apprtjjì  grandijftme  infiammo  per  la  reliitutionc  dei  beni 
di  chieja.occupitida  ì  Protettami  dopò?  sbordato  di  Tof. 
fa.  P erilcbe  l'Imperatore  il filìo  giorno  di  Matrjifpedì  'Tj» 
ordine;  perche fajSero  confignati  ai  legnimi  fuccefiori  tutù 
quei  beni  di  cbiefi,ì quali  di prefinte  fi ritrouafiero ne W 'aL 
trai  dominio,  e  pifiefio;  dichiarando  di più;che  l'Interim  fla- 
hilttodì  Carlo  ^intornila  'Dieta  d '  Augufta,co»-prendefi 
fe  filo  la  fitta  di  Lutero ,  mà  non  quella  di  caluma:  tfet 
tanto fi probibiuaper tutta l 'Imperio  l'efiercitiacalmnitta:. 
tper  fefiecutionc  di  quella,  ordini  per.  ogni  circolode W tm~ 
ptmquattraQ>mmifiarij,ciat'iin Preiato^tin  "Principe, 
unCentilbuomo  titolato,  ffl  ynGentilhuomo  pruneto ,  3 
Dottar  dileggi;  ordinando  in  oltre  ai  'Princìpi,  Repué/icèey 
C-ad  ogn'altro  membro  dell'  Imperio  ;  didoncreafjtjìere  à 
Capì  n  quefliCommìf}arij,econUfirxj,ectailciiKfiglia>agnìqual. 

-Boltarìtrounfsero  difficoltà  neH'eficcunoiiediqueflo  Edit. 
iw  re&fc  te.  Era  la  fiBimadelfìnjìruttlone  mandata  a  itommifsarij. 
impili  comprefanellefiguentiquattordeciCapi.. 
£™ir     Prime  :  che  radunati  li  Sutid'ogm  Circolo^-quettido- 
i    aefierofir  palcfi  la  commijfìone,  che  teneuano,  e  Cordine^ 

tfprefiodiSuaMaeflì.. 
,        Secondo:  Douefiero  poi  citare  £  luogo  in  luogo  tutti  quei 
Iieligiofi,ÒPrelati,che.htuefiero  qualche  preterì fionei  chie- 
dendo à  Ioni,  di  manifeflare  quello,  che  pretende/sera  3  e  di- 
che addmandafiero  la  refi italiane . 
j  Ten^:liqmdata>cbefofietayeritàdelFantico-pi'fiefìo) 
douefiero  incominciare  la  reftitutione.dai-bemdegli  Ecdc* 
Raffici  minori,/ poipafiareàquella  de  i  Prelati  maggiori.  ■ 
4    .    Quarta  :  (he  fifiero  citati  li  Pofsefsori  de  l  beni ,  non 
f 
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'unitamente  ,mi  fèparatamente  l'uno  dall' altre. 

jgttinto.-tA  quitti  douejSero chiedere  per  tumidi  Su*  i 
■MaeBi  la  infistolirne  de  i  beni  di  chiefa ,  da  Uro  goduti, 
tUuatitiCamlicr,  dopò? Mordalo  di  Pefia. 

Sefio:  Chei  quelli  ^i  quali  mofircranmtl  loro  legttimt  f 
Ini  netti  beni  prete  fi sfianotffi  beni  certfignati;  mi  qiuibe* 
ni  de  i  quali  non  fife  co  fi  ben  compiuto  il  legitmo  Padrone, 
fifitre- configgati  alt  Ordinario}  auiockc  egli  ui preuidefe 
di  Minifin  Cattolici.  "        "   ■  •■, 

Sefmo  :  Se  alcuno  fi  vo/efie  opporre  i  qmfiartfittut'm  7 
we ,  debbano  farli  fapere,  tale  efier  la  mente  di  SutMaeftà 
Cefaren,  in  conformità  detta  "Pace  delia  Religione  attortiti* 
Ìa-Pofa. 

Ottano  ;  Se  alcuno  moftraJSe  htutrc  il  poffifo  dt  i  detti  ' 
itni  perula  di compra  ;  debbano  fargli  incendere ,  tome  li 
■BttlefiaBicinonhanemnaquefi' suturiti  di  potere  aliena.  ■ 
rei  &  per  tanto  il  tonttatto  •ffcre(tpfofMo)nullo1cdtntm 
•vaiare . 

'    Nono  :  Se  alcuno  contrada! ffe  à  quella  refiitutione  ;  ad'  » 
ducendo,che  doueflero  effer /vedute  le  fui  ragioni,  è  alla  Cd. 
mera  di  Spira,  ò  alla  corte  Ce/àrea  s  queBo  parimente fi  do- 
Mcjjì  ributtare ,  parlando  chiaramentel editto  Imperale,  ai 
quale  doneranno  riportar  fi. 

Decimo:  Se fife  di  akunooppofio-Mducendo^uefio  non    ,  0 
appartenere  à  Sua  MacBà,  mi  ben  fiad  una  Dieta  Impe- 
riale;* queBo  rifonderanno;  che  Sua  SWtefli  ui  interpone 
la  fu»  annotiti, e  tale  ejfire  il pto  efpnffò  commaiido. 

Undecirno;  chi  occorrendo  fonili  1 afidi  perfine  s  che  ma^  11 
firajjeroremten^nel con/ignare libenidì  effipuf educa  ne 
Ddd  do».f- 
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•ZfeubtM» :  che dout f<r*u&*Ch«ft  C*thtdr<lt,ì 

the  non  htaejftre  htuxtosrdine  tfprefii  ded  Somma  'Ponte. 

i'gaminifir«tionedt^^ti.-y.\,\,-^  .-.^\'r-< 
v,  Decimo  terze:  Se  ^f»* 
/t  refill  ut  ione  fi  dubiti f e  de  da fiìlcuàtiù&dt*}**l<ne  Pud 
*isa*ils<^*ffirtjm?d»*efitti>dtfipttric>ì  SutMutSlì: 
wà  quando  cattale foUtMtutvt^  M'di4uiitf.rfiì  ba. 
vtfitr*  **twaì  li  Cowwfmfydifiimrfi  delle  jkdtu. 
/che  Imperlili,  ò  dei!*  lega  Cttttltté,  conforme  db  fògnvjt 
^udtfdddttjibt{<erthbffo  fh**it*BU--édig*1m#a*- 

Decime  filtrili:  Che  ì  quelli  >iqu*ti  fi  moftrerxnno  pron- 
ti *U  ebedindl*  intontì  di  Su*  M**Hi,fi»m  reUfiiMi u 
frutti  del  tempo ,  che  effi  htuefsero  goduti  quei  btmdiCke- 
fi  :  mi  contri)  ghmbedtesu,  fi  dowefie  ■prHedere  congni 
rigore.  -I   i    ■  -  .|i 

.  Causò  qucfiEMttanan  picciolo  terrore  ne  i  Tretefineti, 
t  mtgfi&rmtTtft  qmnds  'lAdden  durfi  prmaptoalUfu*  ef- 
fettuinone :  pofeitche  nella  Cittk  *é*tf$**l<***  g*"* 
dopò  fi  prehlitt-t'efiercitadi  luterai  reSluuendofi  /(U, 
Chiefe  godute di  equeBi  ti  legami  puf» fon  Csttolieu tfk 
TtfittoUiin  oltre  tt  ZJefcouo  d'erbipolila  ''mi  di  Cb'Sja- 
gen  goduti  di  i  marche  fi  dt  Anfpvbjadl*  qtale  d  Vi  fona 
(lauto  l'tfsercdiB  de'  Prete  fiatiti)  ttpefem  vuefùa  qifH» 
deUtCatudicnckiefi.  Succtfse  untala  reBiMLnee  dei  beni 
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di  Ch'iefa  in  altri  luoghi: ma  perche  quella, che  in  ciò /igni,  fu) 
defilé  Pacelli  Luiecd;  O-  anco  perche  le  congiunture  de_, 
tempi  non  diedero  diprofiguìrft  con  quel  rigore,  conche  inco- 
minciate fi  haueuar  pir  Unto  pafsarò  nstrfi  il  Settentrione 
d  deferiuere,  quanto fìguì  m  Lubcc*,finoalta  totale  cenctu- 
folte  dell*  Tace  iiafàando  ad  altri  I*  tur*  difuiuere  qutl- 
io,che  dopò  la  detta  paceoccorfi.  C'unti  adunque  in  Lube- 
caotto  Deputati  per  ilT(è  s  tre  per  l'Imperatore  mandati  dal 
Generale  Fai  fiat» ,  $  due  mandati  dal  Titti  per  la  leg*-. 
Cattolica  :  mofirì  cadauni  delle  partila  plenipotenza-'  , 

Deputati  mandati  dai  Centrale  Valfiam,  er*  folodirettit 
igli  Stati  del  Regno  di  Danimarca.Jìnz! alcuna  nomìnatio- 
ttedelTQ;nè  meno  era  queSìafottofcrittadaU'Imperatort- 
per  tanto  rìciifarono  li  Dani  di  entrare  in  alcun  trattato  ;  fi 
prunaia  detta  plenipotenza  non  Jpecificaua  preafarxtnted 
loro  Rè,  e  non  era  anco  dati' Imperatore  autenticata  :  e  fpi. 
dito  fi  perei»  im  Ctrritro  à  Vienna  ,  ritornato  che  fù  con  le 
fudette  fodisfatitom ;  furiatali  Regij i  primi  à  proporre  le  Dimaite 
itredtmande,  le  quali  furono quefi e,  cioè.  p^'inln 

Primo;  £he  fificro  refiitmte  al  Rè  le  Prmincie,  Trìnci-  otta, 
pati,  ea$3yFtnezze,  Caslell^Portidi  Mare,  Paffidi  Ter-  ' 
ra,  Artigliarle,  Mu/iìtiosi,  ffl  ogn'altr*  ufi,  laquale(du~ 
ratti  quefle.guerre  )  fofit  fiata  prtfa  do.  gl'Imperiali  ;  e  che 
te  fildatefihe  fofitro temati  <U  fuefit  héogh  fimta  danno- 
d'alcuno . 

Secondo:;  Che  fifierelifodditìdcl  Rèrefircitide  ÌJ*m-  c 
sì  patiti. 

Terzo;  Cheti  prigioni  di  pari  pafsQtfiamkìeuolmentt}  f 
Ddd    1  fojUt» 
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fiftero  liberati. 

guano:  Chi  gli  Principi,  e  Stati  del  Circolo  dell*  Sofia- 
sìa  Inferiore  non  foftero  molefiati,  non  filo  nelle  eofe  appar- 
tenenti al  gouerno  polìtico ,  mà  tie  tampoco  in  quello  della-. 
Religione;  mi  pacìficamente  rimaneftero  nel  loro  Stato,con~ 
forme  le  confiitutioni  Imperiali,  e  copìtalationi  de'  papati 
Imperatiri. 

Quinto:  0ii fi  per  il  tempo  à  -venire  tri  la  Macflò  deL 
rimpcTatorciìfmS*tttfi»rÌi& il  Rè, è  Succeftorinaftefi 
fi  alcuna  controuerfia  s  quefia  fofie  amicabdmente  ^veduta 
da  perfine  arbitrarie. 

Sefio  :  Chtnìtm  fiudditodel  Rè  potefìe,  efiermolettato 
hi  (m^tiemudef  Imperio)  màfifierolifùdditi  del  Rè  lo- 
ft:iti  liberamente  trattare  ogni  loro  affare. 

Settimo:  che  fofs  e  per  l'auuenire generale,  e /incera  ami- 
tìtiatrì  il  Rè  loro  Signore,  e  i  Stati  del  Circolo  della  Safta. 

Ottono:  Che  per  "lì parte  Regia  f  afiero  nominati  tnqut.. 
fla  pace  (fi  in  termine  preftmto  ^  wlefiero  entrare  )  li 
Kl  di  :  ,Y.>icia,d't!ighilterra,diSHetia,e  li  Stati  d'Olanda. 

Nono:  che fi  il  Rè  per  cagione  di  quella  pace,fifte  Hata 
tnohflaH  da  alcuno ,  fofie  l 'imperatore  eblìgoto ^occorrerlo 
con  tutte  quel! e  fortj,  che  foftero  fiate  necefiorìe . 

Vioggiunfieropoca  dopò  anco  il  decimo, cioè:  che  ti  figliuoli 
del  Uè  douefiero  rimanere  nelDominio  di  quei  beni,  e  Stati 
r.cdefiaflict ,  dei  quali  già  erano  fiati  eletti,  e  ne godeuano. 
il  titolo.  Per  molti  giorni  non  rifpofìrolicommifiarij  Cefitrci 
àqucfiepropofitioni:  il  che  causò  qualche  alteratone  d'ani-* 
moà  gliRegij  :  ne/qual  tempo  ricercarono  le  città  -Anjìa- 
'  .*""'  fiata 
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fiche  il  ValHam ,  di  poltre  mot  effe  mandare  li  laro  Depu- 
tati i  Lubeca,per  facilitare  la  negotìatione  ;  mi  non  fù  loro 
concefo .  Capitò  in  Lubeca  ( paria  /juefìo  tempo  )  un  Se- 
cretano de/T^èdi  Saetta  ;  chiedendo  filuo  condotto  per  lj—> 
•venuta  et  alcuni  Ambaf inton  del  fio  Rè,  li  quali  di  già  fi 
rìtreaauano  in  Coppenhagen  j  acciò  che ancor  ejfi  mtrauemfi 

fero  in  queHa  negotiatione  :  mi  ì  quello  Secretano  fu  da  i 
commijfarij  Cefarei ,  rifpofio  :  che  il  fio  Rè  doueffe  cawtr  le 

fildatefche  di  Stranfintscome  die  itti  appartenente  all' Im. 

perio  i  e  che  quanto  al  voler  usteruemre  i  quello  trattata , 
effi  non  haueu.no  alcuna  commiffione  di  trattare  coni!  Rìdi 
Saetta;  epa/sòqueilo  Secretano  anco  à  GufiraùdalZSal- 

ftam  j  mi  anco  qui  riportò  quaf  la  medefima  rifpo/la .  .#.'0  ito  prò 
vaimene  li  Cwm.jfarij  Cefirei,  edella  Lega,  ,1  fecondi  [l.  !.,"<?. 

giorno  di  Marxoprepoferoi  quelli  dell' oltraptrtc le  fegucn- 


„,pf.  („d,.,  ™J,J  i,„„f.,f„U.  »/, 

Sacro  Romano  Imperio,  ne  meno  nelli  membri  di  quello ^così 
nella  Sajfmu  Inferire .  con,  e  udì' altre  prouincic  circonui- 
cineir'moncUhdoiiSlatidiHoijlam.Schlefuic^Ditmarfa 
con  tutte  le  loro  pertìeenzf-- 

..  Secondo  :  eie  il  Rè ,  fiyjitioli  riooncijnoi  gli  diritti, 
che  pretendono  ,ò  poteffsro  pretendere  nelii  tArciucfcouatl  , 
Fefcau,ui,T>rmmcie,e  Signoria  cofi nella  Safonia  laftm. 
re,  Vt-Jj '-.iglia,  ò  altro  cìrcolo  deli' Imperio. 

Term  Che  il  Rè  Lfiiafe  la  ludlandia  in  pofefo  sU 
[Elettore  di  Safnìa ,  fin  cbe.fi  fife  rimborfito  le  fpefé , 
fatte  da  lui  nella,  guerra  contro  'Boemi  :  epereiì  eJJ'o  Eletto. 

vi  "  ~      Ddd    3        re  " 


Digitized  by  Google 


i  si  8        Delle  Guerre  di  Germania 
re riconfe^narebbeall'hr^ «/Mori le  Lufatie,  tenute  iti  go- 
dili filo  per  quefìt/pe/è . 
,    -    QutUo  :£hc  il  fermborfifiehfpifi,  fatte  dalt Impe- 
ratore iCellegttiinriutfia  guerra.-       >  ■■ 

gufato:  cheil  iti  refarcir,  douifft 'de i danni  patiteli 
'    Duchi  di  Lunimborgo,diPomerama,  Gio -Federigo  dì  Hai- 

Uain,tf altri,con  refiituire V  IfdadtF  emere*. 
6  Setto:  Cheti  Ri  debba  chiudere  d  pafédetSwnt  ài  tre- 
mici di  Sua  Maefià  Cefi-rea,  e  dilla  Seremffimafua  Cafa  r. 
temndéò  all'incontro  apert»  per  Sua  JVIaiftù.,  Cafa,  (gf 
adkerentu,  con  nfcuotert  d  Datio,  con  firme  à  quelIo,cbt gli- 
fi pigaua  :  ftn^tpoterm  porre  per  alcun  tempo  alcun  accre- 
fiimettto.  ■■■  {•"•ì      '  '     ,  '■ 

'  SettimoìDebbanotfierinclaflin  quef  accordoliKì  di 
Spagna.di  Polonia/ Infanta-/ Eiettore di'£autira,cgtt  ài* 
tri  Eletteri,c  Stati  deir  Imperio .  ;y...-..\  t  .-. 

S        Ott*«o:Cbeill$ douejfi ajficurare  SuaMaefià,ihe.per 
alcun  tompo,  ne  pcr-'z»a  diretta,  à  indiretta,  fi  farebbe  in* 
gtrìtonelttcofideli'Impeno-s  ne  fi  farebbe  moJ]ò  à  i.  danni 
tt alcun-  Stati  Imperi*!* 
RiftiwU     Dopo-tregiornirifpo/eroò  Deputati  deludi  Danimar- 
«,m il  «       dctu  P">P"fit'"»">  "d  figHentemodo  .  guanto  al 
SiDiair  primo  :  Chi il  loto-Rè  non  era  fiatali  primo,  ad  in*ader-e_, 
quelle  pTomntie  conia  guerra  ;  nevi  fi  era  mtereffato,  fe->- 
mn  quanto  comportato  hauem  il fì»  debito  :  t  ctrxapoi  alla, 
cifiionedcUÌ  Ducati  fopradttti,  non  tensuana  m  ciò  alcun* 
commijfione . 

Secondo  :  [he  non  eranotenuti  rinonciare  atti  titeli,t  di- 
gnità delti  Jrciaepuati,  ®  altri  Stati >  poiché  appariua^ 
per 
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per pullicilnfirameMi^autt entità  la  loro  eletttonè in  quelle 
-dignità  :  oltre  che  it^è  rum  haurebbe  parato,  por  mano  nel- 
le dignità  de  figliuoli ,  da  lui  emancipati  di  molto  tempo 
prima.'  •  :\  ■  r.~  ;.- 

Tenia:  Q>eà  laro  pireua  Hrauagant t ;che  fi  danesi  da- 
re alt' Elettore  di  Sagomala  ludlandia.per  liberare  ambe  le 
Lùfétn  dai  debiti ,  che  deue  àquefio  Duca  l'Imperatore  ; 
ejfendo  che  efiì  Itfittno ,  che  f  Elettore  ricerchi  il  fua  eredita 
da  quello  ,4  chi  safptttail  pagarlo  ;e  perciò  cornei  cofa  in 
tatto,  e  par  tuttamnfptttanteà  queffo  negotiejion*ui fa- 
ceuanoaltrarfpofia.  -  ,„. 

Quarte:  fa  efiende  flato  l'armare  dei  Rè,edeifuoi 
Confederati,  per  fila  propria  difefa,  e  non  per  offendere  Sun 
Jilaeffà  Qefitrta  i  per  tanto  e/Sere  ftnza  fondamento  di 
gmjlitia,  il  chiedere  la  rifatture  delle  fiefe . 

Qamto,  chi  trac  tandofi  d'Iona  pace  gencrale,non  fi  do- 
tteuanno  porre  in  confideratìone  gli  mtereffi  priuati;  con  pe- 
ricolo di- porre  à  rifihio  tutto  il  trattato. 

Se/io: Quanto  al  TaffodelSunt  .fararnic-effifammifia- 
rij più  che  ji  curi;  i he  il  Rè  loro  nan  Trarrà  Lftiarfì  dar  ordi- 
ne da  alcuno  in  Cafa  fina  ,  conforme  à  quello  ,  che  cofiumano 
li  altri  Patentati  nel/i  propri]  Paefi. 

Settimo:  Che  concludendo/i  la  pace  ,  il  Rino»  haurebbe 
reiettili  prenominati  Principi. 

Oetauo  :  Chetarne  faranno  propone  eonditioni  da  poterfi 
abbracciare  ;  d7(è  tenia  fua  Regìa  parola ,  figlilo  Regale, 
&  fitteftrittione  à  i  Capitoli  di  man  propria ,  haurebbe  a" 
l/afi anif  dato affkitratione  ,di  mantenere  quanto  baueffi__, 
promefie  :  Pregando  findmtntt  li  Cmmtfarij  à  proporre 
%  partiti 
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partiti  da  poteruifi  accofitre  ;  acciò  il  Mondo  tutto  potè f e 
cedere,  cimi  per  tjjtnoo  fi  era  mancato  di  mlU,per  dctor. 
darei*  paté. 

Rfpii«  "  fit**«tt giorno  replicarono  gl  Imperiali,^-  de/la  Lt- 
*' Ll/"^* ^ Wfi*  tenore,  cioè. 

pr""'  Prima:  cbeltm'tomdioBilìtidcl  Rè, none/iendo  foni 
date nelle  conftitutieni  Imperiali  ì  pertanto  Schjefuit,  HoL 
finn,  Ditmarfia,  (come  Provincie  Lanute,  Iure  beiti,  &• 
fatte  di  già  feudatarie  all'Imperio) farebbono  tenute  fin  ad 
altrafodisftttioneinilUmperatoretafiiarebbe  quel  lui, che 
acqui/lato  -vi  haueua. 

Secondo:  Che  tramtario,  in  qual  mot/o  it Rè,  fi/ 1  i  figli, 
uolì  foflero  -venuti atti  domini}  de'  StAti  Eccltfiailìci  nella 
Germania:  contro  di  che era finte frìtto  al  Circolo  della  Stf 
fonia  Inferiore  dalli  Imperatori  precedenti;  $r  ejfiin  ciò  te. 
ntuane  precifiordmedaTS**  MaeSÀs+eaìUKÌ.»)  figli- 
HolUafaafferoquembenidiCliicf*. 

Terzp  :  Per  la  refiitutione  delU  ludUndiaMUÌdouefii 
■  sbor fare  cinque  miliiomdiTderi,.  ■  ,. 

Quarto  :  Che  non  ofiante ,  the  le  Q fiditi  del T^è  fijfero 
fegwte,  per  proteggere  'Banditi  di  "Sando  fmpermte  ,  e  7\i- 
belli ,  e  che  perciò  di  ragione  farebbe  ttnuto  al  re  finimento 
delle  fpefì;  nondimeno  per  dar  princìpio  à  qualche  aggtuHa- 
mento,  quejio  farebbe  miti  iato  «fiat.  , 
guaita  :  Che  Sua  Maettà  Cefarea  fi  farebbe  mttrptfta 
per  fare,  che  fi  acquiet  afiero  li  pretenforì ,  che  chiedeuano  il 
rifacimento  dei  loro  danni,  ..... 

Se/io:  Quanto  al  pafio  del  Sunt ,  queftononcrit, mu- 
dare ordine  alcuno  alSì  nelle  cofe  proprie  :  mà  ben  fi  fi>"*z 
sano* 
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uaho  ,  ebe  di  quefto fatto  il  Rè  baurebbe  fatti  decbiaraiiou 
tale)  che  farebbero  rnmftt  'li  Stati  (fitugfii  alt  Imperlo  J 
nella  ficaretxf  ^  '  ^T0  *»tkhi  primlegij ,  e  eoa  t'accrtfcì- 
mesta  de  i  commerci]  . 

Settimo:Rimanemnù  contenti  de/la  nominatane  de  i  Jo~ 
detti  Potentati  ;  quando  hauefero  svoluto  entrare  m  que- 
fuféte. 

Ottauo;  Che concludendo/!  la  paté;  perla  fiatrezjjtdd 
mantenimento  d'ejfa ,  fi  contentauano  £  quanto  promette- 
vano per  il  Rè . 

Nel rimanente, ftnt'mam  la  fcambieuole  liberatane  dì  i 
'Prigioni  :  e  promttteuano  ogni  aiuto  al  Rè  ,  quando  per  ca- 
gione dì  quefta  pace,  foffe  flato  mole/tato:  pregando  ancor 
tfi&Ttìffiì  partir ft  dalli efiremi,  &  auoftarfi  al  dout- 
re,  per  concludere  la  da  tutti  bramata  paté . 

Fecero fapere  lì  Qomtniffarijàiloro  principali,  per  per  fa- 
vtejprtjjc,  quanto  fin  bora  trattate  fihaueua  attendendo 
da  quelli  il  totale aggìufiamento .  Mentre  ft  aJfettauait 
ritorno  iLubeca  di  quefti  Signori  con  le  ri/pofte;  capitò  ài 
Qommifiarij  Imperiali  rvnn  Lettera  delli  pronominali  Am- 
ùofciatorìdelRèdiSuetiai  ricercando  faluocandotto  3  per 
poter  nrenire  à  Lubects  e promettendo ,cbe  baurebbono por- 
tato con  cfftUro  l' aggìufiamento  delle  cefi  diStranfunt,^ 
anco  fi  farebbero  affaticati  per  la  conclusone  della  pace  : 
mi  ricufarono  di  nuouolt  commijjàrìj  cefanì  di  volere  am~ 
mettere  gli  tAmbafciatori  dì  Suetia  od  alcun  trattato,  fe- 
primailRènonleuaua  di  Stranfint  k  fui  foldatefiht^.- 
$utfta  Cittì  poco  dopò  ft  poft  totalmente  nella  dtuotione.  f*fmt 
delibi  di  Su»,*}  Uguale  benignamente  (accettò  conatuc-  su,4  ? 

-   _  '  feitnento. 
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fiimentoa  i  Cittadini delliloropriui/eggì.  Ritornati  i  Lu- 
beca quei  Sigaori, fiditi  gii  da'  Commijfarij  ali 'Imperato- 
Pure  con  re,^- della  Lega  al Rè,&  i  Generali  Imperiali;  Fintimeli, 
teiluentefmo  fecondo  del  mefi  di  Maggio  conclufèro  la  pa- 
ce; la  quale  (con  molto  giubilo)  fu  publicata  il  fiflo  giorno 
diGiugnodel figliente  tenore. 

Prima  la  Macftì  fi/area,  &■  il  Rè  di  Danimarca  fanno 
•vera ,  <§f  non  finta  amicitia ,  per  Uro ,  e  per  fimi  Defien- 

Secendo:  Che  tutto  quello^che fin  bora  ìfeguìto dì hofiì- 
liti ,  e  nemicitia ,  non  debba  più  ejler  ricordalo  :  refi  andane 
per fempre  morta,  e fipsnta  la  memoria  :  an^i  per  il  contrario 
fiàl' Imperatore.^  il  7{e,tY  lì SHecefimDefiendenti,^? 
Htredi,Suddm,ey*fiaUldiambtd»edebbaefiCre fondata, 
t  confirutta  una  uera ,  confante,  $  eterna  pace,cBnfor- 
ine  alia  buona  realtà  Altmana . 

TerKji  :  Il  Ri  non  fi  debba  interefare  Belle  enfi  dell' Im- 
perio, fi  non  quanto  li  conuerri,  carnei  'Principe  dtquello, 
perii  Ducato  di  Holfatta;pnmetttndoperfe,&  per  fuoi  fi- 
gliuoli di  non  interejfarfi  più  ntUi  Stati ,  e  beni  Ecc/efia- 
fiict  nell'Imperio!  nt  mena  ingerir  fi  m  mudo  alcuno  nel  go- 
verno Ceftrea. 

Quarta: .  Che  tutte  le  fixfie  della  guerra  fi  debbano pafia- 
rt  fitti  jilentio  da  ambe  due  le  partì,  rejlitutndofi  al  Re 
tattili  Pronipoti  ,&  pac fi  occupatili  da  gt Imperiali ,  eoa 
tutte  le  loro  prorogatine  ,  preeminenzs  ,  &  g'mrifdittioni  s 
ty  eie  la  gente  Imperiale  (fio^a  danno  d'alcuno ,  V  finzjt, 
dimora)  debba  effirc  condotta  fuori  di  detti  paejì. 

$uwt*:  Cheli  prttejjìd,  confifioitme  cominciati,  e  che 
firfi 
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rttoJi  iùfatm ,  &  pmfii  ìafutUvDxorfvMi  s  déba  c*  tfC 
fere  amtiheuolmente  annalisti  ;  non  hiucnty.  ,<É< f#rh*tt 
alcuna,  si  nel  fatto  dell*  Religione ,  nè  tampoco  nelle  per- 
fine, yi    l    \      J.  t 

Sedo:  Cheli  prigioni  pam  fcamhieuolmentt dalle  par- 
Settimo:  PojptnoejSir ampiejfi'mqaejla  pace(pr la  par. 
te  dell' Imperatore)  Il  Rè  di  Spagna,  e  di  Toloma,  la  Sere, 
vìffima  Jnfianta  con  tati,  la  taf  d  Aufirìa ,  &  fitti  ad- 
herentt ,  gli  Elettori,  Principi  j  altri  Stati  del  Sa- 
cro Ramano  Jmperio;  ttJ  per  il  Rè  di  Danimarca  poia- 
ne C  volendo  )  goder  di  quefia  pace  li  Rè  dì  Francia  , 
d Jnghilterra  ,  e  di  Saetta  ,  cornante  li  Stati  d'Olan- 
da—. 

Ottauo:  Cheìl  Rìdehùarefiitaireal  Ducadi  Holfatia 
tifale  di  Femeren,  gj  Stradt  Settentrionali ,  con  tutte  le 
prerogatiue,  preeminenze ,  g/  giunfiittiom  i  e  tattili  pe^. 
zi  a. ìi  ridiane,  che  ut  haueua  ritrouato ,  fenica  ncomptnfa 
delli lui-tanti  :  &  chenon  moleHi  "Principe  ,  xeStatoal- 
canadel  Sacro  Jmperio ,  perqual  Jì -voglia  cefi  otcorft  at 
quella  pafiata  guerra. 

Qosì  finirono  tjueffe  famofi  guerre;  le  quali(nello  fipatii 
di  vndec,  anni)  portarono  iS iffi  loro  quelle  reuolatutm.ero- 
tm.s ,  i.-':-  r.d  jii-.'  w  / /!.':  dt  littoria  fi  Jono potute  -vede- 

re: Et  ancor, a  col  fine  di  efi  terminavi  quefie  mie  fatiche  : 
rendendo  it,fimtc  ir.itie  all'Eterna  Difipenfiiare  d'ogni  he. 
ne;  che  mi  hai&uomcfio  tarit.-.jhr^.i  di  poterle  condurrei 
quel  fine  3  che  da  me  era  fiato  defiJeratti  e  pregando  Sua 
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Dmmt  Muftì,  &  anctdert,  tbr  fintimi  limi 
li,,,ddU  ramini  tiitltlkitisùff 
WCbrifi*».  V 

Il     FINE.  \ 
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